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Dopo il voto della Direzione della DC 


NUOVO ODIOSO CRIMINE CONTRO LA CONVIVENZA DEMOCRATICA 


Sono cominciati ieri assassinato il presidente 


i contatti tra i partiti 


DEGLI AVVOCATI DI TORINO 


“ ; Una telefonata rivendica il delitto alle « brigate rosse » - Il professionista abbattuto a revolverate 

Zaccagnini ha ricevuto i segretari del PS!, PRI, PSDi — Oggi l'incontro con Berlinguer — Dichia- da un collimando formato da un uomo e una donna - Doveva far parte del collegio dei difensori di uffi- 
razioni di Chiaromonte e Pajetta — Riserve socialiste e socialdemocratiche sull'impostazione de ciò al processo contro i capi deirorganizzazione terroristica - Reazioni nella città e in Parlamento 


Quello che 
il Paese attende 


Q UALI-] giudizio darò (lol¬ 
la viuniono di icr l'al¬ 
tro della Direziono demo¬ 
cristiana? l'na oosa ci sem¬ 
bra evidente: e cioè elio 
quella riunione, pur essen¬ 
do giunta alla decisione di 
ricercare accordi program¬ 
matici tra tutti i partiti de¬ 
mocratici, il che rappresen¬ 
ta un fatto nuovo e impor¬ 
tante nella vita politica ita¬ 
liana, tuttavia non ha cor¬ 
risposto ancora alle esigen¬ 
ze del momento. Il Paese 
si attende una svolta pro¬ 
fonda, elio dia il segno (li 
un reale mutamento nel 
modo come le forze politi¬ 
che affrontano la crisi: cri¬ 
si — non cesseremo di ri¬ 
peterlo — che è economi¬ 
ca. sociale, morale. La gra¬ 
vità dei problemi è sotto 
gli occhi di tutti, le analisi 
non sono certo mancate, la 
spinta di strati vastissimi 
della società è incalzante, 
saldamente consapevole per 
certi aspetti, tumultuosa 
per altri. Le condizioni del¬ 
l’ordine pubblico e della 
sicurezza dei cittadini sono 
eccezionalmente serie, c 
anche il nuovo barbaro as¬ 
sassinio di ieri a Torino è 
venuto a darne drammatica 
conferma. Ix» stesse istitu¬ 
zioni sono minacciate, e le 
carenze nelPazione di go¬ 
verno stanno dando luogo a 
dimostrazioni assai preoccu¬ 
panti di inefficienza e a 
non meno preoccupanti e 
aperti contrasti tra i pote¬ 
ri dello Stato. 

Ebbene, non sì può man¬ 
care di rilevare che le po¬ 
sizioni prevalse nella Dire¬ 
zione della DC sono rima¬ 
ste chiaramente al disotto 
di questioni di tale porta¬ 
ta. non hanno assunto quel 
respiro che le responsabili¬ 
tà dell'ora avrebbero impo¬ 
sto. Diciamo di più. Le in¬ 
certezze e le ambiguità 
emerse nel corso della riu¬ 
nione. e che ne hanno ca¬ 
ratterizzato l'esito, hanno 
fatto sì che a nostro avvi¬ 
so si registrasse un passo 
indietro nei confronti di re¬ 
centi e recentissime posi¬ 
zioni di autorevoli esponen¬ 
ti della DC stessa, ad esem¬ 
pio nei confronti dei di¬ 
scorsi che Fon. Moro ha 
pronunciato a Firenze e a 
Mantova. Non si era par¬ 
lato. in quei discorsi, di 
« possibili convergenze di 
progetti politici » c di mo¬ 
menti di unità e di colla¬ 
borazione che devono pre¬ 
valere sulle differenziazio- 


O GGI la DC si limita a 
parlare di convergenze 
sui punti programmatici, e 
sembra sottrarsi alla nc 
cessila di trarre le conse¬ 
guenze politiche di una si¬ 
mile impostazione. Siamo 
chiari. Non abbiamo inai 
rifiutato di partecipare al¬ 
la ricerca di soluzioni con¬ 
cordate sui problemi del 
Paese, ci siamo anzi sem¬ 
pre battuti in questa dire¬ 
zione. Reputiamo dunque 
importante e necessario che 
Si arrivi alla formulazione 
d’un programma, e — al di 
là dei nominalismi e degli 
equilibrismi verbali ai qua¬ 
li troppi dirigenti democri¬ 
stiani sembrano tanto af¬ 
fezionati — sappiamo co¬ 
gliere quanto vi è d; posi¬ 
tivo e di nuovo nel fatto 
che si \ada erra a incontri 
diretti tra i partiti a que¬ 
sto scopo. A tali incontri 
daremo quindi il nostro 
contributo attivo c impe¬ 
gnato. Ma se t colloqui so¬ 
no ammantati fin dall'ini¬ 
zio da un clima di preoc¬ 
cupazione, di condiziona¬ 
menti preventivi, di esitazio¬ 
ni. di sostanziai sfiducia, 
ciò determina uno stato di 
cose mortificante in parten¬ 
za, ciò porta a svilire il di- 


Direzione PCI 

La Direzione del PCI 
è convocata per lunedi 
2 maggio alle ore 17. 


battito politico agli ocelli 
dell’opinione pubblica. 

Tutto questo dipende dal 
fatto ciio la ricerca di una 
intesa programmatica, per 
quanto importante e neces¬ 
saria, non può essere snfli- 
ciente dinanzi alla gravità 
e alFui-gcn/a delle questioni 
'"he ci stanno di fronte. Il 
Paese ha bisogno d’altro, 
e altro si attende. La crisi 
richiede un serio passo 
avanti nei rapporti politici, 
senza di che non si potrà 
avere quel moto di fiducia 
dell'opinione pubblica e 
quella partecipazione, (ind¬ 
i'intervento, quell'iniziativa 
delle masse lavoratrici e po¬ 
polari che servano a soste¬ 
nere e a rendere possibile 
l'attua/.ione di un program¬ 
ma di rinnovamento. E’ il 
problema delle garanzie po¬ 
litiche quello che poniamo: 
garanzie che vanno dato, 
senza dubbio, alle forze che 
stabiliscono l’accordo pro¬ 
grammatico. ma che van¬ 
no date soprattutto al Pae¬ 
se nel momento in cui si 
chiedono i sacrifìci indispen¬ 
sabili jkm* uscire dal tunnel. 
Solo un governo che nasca 
su una chiara base politica 
e che possa contare sull’ap¬ 
poggio convinto delle masse 
sarà in grado di affrontare 
i compiti imponenti del ri¬ 
lancio economico c produt¬ 
tivo su basì nuove e della 
difesa dell’ordine democra¬ 
tico. 

C I1E OCCORRA avere il 
coraggio della novità, 
della svolta, è del resto 
obiettivamente confermato 
dall’evolversi stesso della 
situazione politica. E’ ormai 
constatazione pressoché una¬ 
nime che il periodo delle 
astensioni — da noi sempre 
considerato transitorio, e che 
a nostro giudizio ha favori¬ 
to la maturazione di deter¬ 
minati processi — è giunto 
a esaurimento. Tutte le for¬ 
ze politiche che hanno rosd 
possibile la vita dell'attuale 
governo convengono su que¬ 
sto punto. Dunque occorre 
passare a una fase diversa, 
più avanzata. 

Quale risposta dà la DC 
alle domande che. in con¬ 
seguenza, si aprono? Come 
vede in concreto la prospet¬ 
tiva, se vuole evitare bizan¬ 
tinismi che il Paese non po¬ 
trebbe comprendere? Si par¬ 
la molto di scadenze, si cer¬ 
ca di individuare date più 
o meno lontane le quali do¬ 
vrebbero condizionare gli 
sviluppi politici Ma le sca¬ 
denze sono nelle cose, sono 
nelle improrogabili urgen¬ 
ze di ciò clic ne! nostro Pae¬ 
se accade o potrebbe acca¬ 
dere ove non >j ponesse ma¬ 
no a soluzioni razionali e 
organò he. Di qui e soltanto 
d> qui bisogna pai tire. 

Su questo siamo e sare¬ 
mo molto fermi. Se o'è chi 
punta al logoramento del 
nostro partito e della sini¬ 
stra. se ce chi intendo sa¬ 
crificare a un simile me¬ 
schino calcolo di parte gli 
interessi reali dell’intero 
Paese, non illuda che la 
manovra possa riuscirgli. 
Non \ i è solo la forza no¬ 
stra e della sinistra a con¬ 
trastare questi disceni. \i è 
La cosciente c sveglia intel 
heonz.a delle masse, della 
cittadinanza E se vi è qual¬ 
cuno. qualche gruppo all’in¬ 
terno della DI' che gioca a 
trascinare, a .sfilacciare ul¬ 
teriormente le cose, per pre¬ 
parare una situazione di rot¬ 
tura che impedisca ogni 
sbocco positivo, costui o co¬ 
storo devono sapere che la 
strada dell’.avventura è chiu¬ 
sa <• comunque sarebbe dan¬ 
nosissima per il Paese. 

E’ augurabile che mire di 
questo genere non esìstano e 
che. comunque, non siano 
fatte prevalere. Oggi quel 
clic recorrc è di giungere 
a un accordo programmati¬ 
co c politico clic dia al Pae¬ 
se una direzione chiara ed 
ofiìciente. 


ROMA — La Democrazia cri¬ 
stiana ha dato inizio, già ieri, 
a una sene di colloqui con 
tutti i partiti costitu/ionah. 
Zaccagnini si è incontrato con 
Crasi. Biasini e Romita, ed 
oggi si incontrerà con Enrico 
Berlinguer. Un programma di 
contatti da delegazione a de¬ 
legazione sarà preparato per 
la settimana prossima. 

A questa fase de! co» ,r ronto 
fjohtico programmatico tra i 
partiti democratici si giunge 
dopo il voto della Direzione 
democristiana dell’altra notte, 
un voto unanime ma nello 
stesso t"mpo travagliato. Non 
sono mancate, infatti, le re-.; 
stenze anche di fronte a quo 
sto passo. E alcuni dirigenti 
demoeristnini (soprattutto Do 
nat Cattili. Emilio Colombo 
ed altri es|>o.lenti di minore 
spicco) hanno votato dono a- 
ver pronunciato interventi thè 
circondavano (li riserve il !o 
ro atto. li documento tonchi 
sivo della Dilezione de è -- 
in pratica — un semplice u 
chiamo alla relazione di Zac 
cagnim: la delegazione del 
partito dovrà <• verificare noi 
.serio impenno la possibilità ih 

C. f. 

(Segue in penultima) 


Rapito a Roma il professor Nicolò mentre rincasava 


ROMA — Il preside della ( 
facoltà di Giurisprudenza 
delFucuversità di Roma, Ro- I 
sa rio Nicolò, è stato seque- 1 
strato ieri sera mentre ncn- ! 
trova n casa. I biaditi -— 
quattio o cinque, non si co 1 
nosco ancora il numero pie- ! 
riso -- hanno bloccato il ' 
cancello della villa del prò [ 
fesscre, jn via di Porta La- ‘ 
tuia, con una catena. Quan- i 
do l’auto di Nicolò — eco il | 
preside si trovava tinche j 
uno studente di 26 anni, che 1 
si era offerto d: accompa- 
gnu rio - si è fermata da- • 
vanti all'.ngresso, è stata : 
circondata dai rapitori, tutti . 
mascherati e armati d; pi- j 
stole. 11 giovane e stato am¬ 
manettato. incappucciato eco j 
una busta di plastica, e sca¬ 
raventato .in un angolo. I | 
banditi sono poi scappati a • 
bordo dell‘« Alfetta » di Ni- j 
colo e. accendo alcuni testi- ! 
meni, di una «850» Fiat, i 
Nessuno finora ha rivendi- 1 
cato il sequestro, nè si è | 
messo n contatto ccn la j 
famiglia. 

Il prof. Rosario Nicolò, che ì 
ha 67 anni, è stato titolare , 
di uno dei più avviati e fa¬ 
rnesi studi legali della citta. ’ 

A PAGINA 11 ROMA 



— Agenti di PS davanti alla casa dei professor Nicolò in via di Porta Latina 


La legge prevede lo stanziamento di 1,060 miliardi in tre anni 

Votato al Senato il preavviamento 
al lavoro per seicentomila giovani 

Il testo raccoglie le proposte comunista, socialista e governativa sulla base di suggerimenti dei movimenti giovanili, sindacati, cooperative e Re¬ 
gioni - La qualificazione professionale * Il compagno Di Marino ha motivalo if voto tavorevole del PCI - Il provvedimento passa ora alla Camera 


a PORTELLA DELLA GINESTRA 

RIEVOCATA IN SICILIA 

I«i strage di trentanni fa a Portelli» 
della Ginestra e stata rievocata in una 
assemblea unitaria svoltasi ieri nella 
sede della Regione siciliana. I discorsi 
dei presidenti della giunta e dell'as- 
semblea regionale e del segretario della 
CGIL Lama. A PAGINA 2 

rj MILLE ITALIANI CLIENTI 
DEL CREDIT SUISSE 

A Zurigo s: cominciano a nutrire serie 
preoccupazioni per la mancanza di scru 
peli eco la quale viene rastrellato il 
denaro, compreso quello « sporco ». 

A PAGINA 5 


VOTATO PER CAMBIARE 
POLITICA AGRARIA CEE 


lui Camera ha votalo -.eri a larghissima 
maggioranza una mozione che impegna 
il governo ,» rivedere la politica agraria 
in seno alla CHE. Vorrà convocata una 
e. nfcrcnza europea por promuovere nuovi 
•ndir.zz.. A PAGINA 7 


; CD ANALISI E PROPOSTE 

l PER LA COOPERAZIONE 

I 

| La discussione si è articolata in nove 
I commissioni. Le relazioni di Romano 
I Prodi. Paolo Baratta. Giampiero Sanibu- 
• cini e Giuseppe De Rita. I lavori riprcn- 
! deranno oggi :n seduta plenaria. 

‘ A PAGINA 7 

t 

! Cd BERLINGUER A GHILARZA 
J NELLA CASA DI GRAMSCI 

! Dopo la grande manifestazione a Cagliari 
| pe r il 40 deila morte :1 segretario gene 
| raie del PCI ha visitato ieri le case- 
{ museo di Ghilarza ed A>s. accolto dagli 
- amministratori e da una folla di cittadini, 
j A PAGINA 8 

I 

j Cd COMMISSIONE VIGILANZA: 
NESSUNA CENSURA A FO 

! Alla commi-iS.one parlamentare di v.zi 
j ìanza sulla RAI TV : de hanno rinun 
ciato a sollecitare .mziative di carattere 
amm.ni.it rat ivo. L'.ntervento del coir. 
A PAGINA 7 , pagrio Aldo Tcrtore'.’.a A PAGINA 9 


ROMA - I! Senato ha vota¬ 
to ieri la legge che stanzia 
1.060 miliardi in tre anni per 
favorire il preavvio a! la¬ 
voro e la formazione profes¬ 
sionale d: circa 500 600 mila 
giovani. II testo varato è quel 
lo elaborato dal Comitato r.- 
stretto. incaricato dalla com¬ 
missione lavoro d: unificare 
le proposte comunista, socia¬ 
lista e governativa sulla base 
anche dei suggerimenti dei 
movimenti giovanili, de; sin¬ 
dacati. de.le cooperative, del¬ 
le Regioni e delle categorie 
produttive interessate. 

Il fatto stesso che la leg¬ 
ge. dono juia prima fase in¬ 
certa ila prima proposta co 
monista presentata al Senato 
e del 1973» « superando la 
iniziale importazione del go¬ 
verno. s.a approdata al vo¬ 
to sulla ba-e d; un costruii.- 
vo lavoro unitario è un buon 
segno ed è d. auspicio per 
una rap.da approvazione de- 
f.n.tiva da parte dell'altro ra¬ 
mo dei Parlamento 

Certo, ri tratta di una Icg- 

co. f. 

(Segue in penultima) 


Giunto a Roma 
il compagno 
Georges 
Marchais 

ROMA — E' giunto ieri .-»• 
r.a a Roma, per incontra 
ro il segretario generale 
(LI PCI. compagno Enri¬ 
co Berlinguer, il compagno 
G*e»>rges Marchais. segre¬ 
tario generale del PCF. 
Marchais che è accompa 
snato in questa vinta dal 
com|iagtio Jean Kar.apa. 
membro delFLfficio jioliti- 
co e responsabile cicli a se¬ 
zione esteri del PCF. è sta¬ 
to, ricci uto al l'aeroporto di 
Fiumicino dai compagni 
Gian Carlo l*a> tta. Sergio 
Segre e Antou.o Rubbi. 
il"incontro fra i compagni 
.tuarchais e Berlinguer 
aura luogo oggi. 


i 

i 

' A proposito della polemica tra Cossiga e il P.G. di Roma 

— 

Una politica per l’ordine pubblico 


I ■» 'Ciinlm Ir.i il Procuratori- 
gi-n.-ral»- ili Kotiu «- il moii-lru 
l ■>—ij.i ro-litiii-ci- il.» *-jii-«t- 
in -i- tl«-|>r im-.-iil.-. «• -i- 

cnif ir.iliio 114*1 ronlt-uqin tiri 
livelli) ili ihltriorann-iilo ilri 
r.i|>|«t>rli Ira organi i h ».ili ili-l- 
|i» >:.«:.» mi «-iniqn-Iono ih'Icr- 
ni l il.i ili i r«--|ioii-.ihililà ili Ii'- 
iii.i ili urlimi' |i.i!i!>!i.-i». ilrMi* 
riiii-i-siirn/i- ;r.i\i-m-ulc no- 
„.ili%«- «In- m* -min ili-rn.il • e 
ni- ili nv.iiii. nella buia rim¬ 
iri» il rriiiinii- r Fi'vi-r-inn**; 
rii ha 'iilli-v ali» internmaliv i 
ini]il 11 - 1 .iil 11 che n»-!iiri!i»ii»i più 
•-In- mai una ri-pn-la » liiar.i 
U 'lata ima interra fall i ili 
inli-rvi'le r ih lelleri- aperte 
nell.- quali : 1 i «—pimenti ili 
line el.-v ali—imi uffici -i -itilo 
-. ambiali p»—.inli .ir» u-r e «Iti¬ 
ro ri-pn-le -il ipie-lioni ili 
granili —ima importanza quali 
quelle rio- riguardalo» la lu- 
leia «lell'orilllie pubbli.-n e la 
lolla nei confronli ili quel 
gruppo ili provocatori i he va 
-otto il nome ili .» rollellivu 
ili via ilei Vol-ci ». -lata 
una violenta rn-iprot-a -can¬ 
ea ili parole, che ha erralo 
un filino mieu-o. tlirlro il 


quale, però, rimane per ora 
n.i-co-la la verità -lilla c-i- 
-lenza ili omertà, ili la—i-mi. 
ili complicità che |»o—ano a- 
vcr ron-rnlilo a que-lo erup¬ 
pi» ili poter ronlinnari- ari ope¬ 
rare nm la violenza e la pro- 
vora/ioiie. ii.mo-lanle -i eono- 
-e.i « vita morie e miracoli * 
ih i -noi compoiienli. 

Il doli, l’a-ealitio Ita acru- 
-ili» la polizia ili non avere 
ii.Ho -ufficienti elementi per 
eim-enPre alla inaei-lralura ili 
colpire il covo -li via ilei Vol- 
-i i ni hi e-te-o Fan u-a al 
noverilo elle -.irebbe eo-lrello 
a -ubirr in peri-oli -li emer¬ 
genza -dilazioni eonipromi» 
-urie in Ionia ili ordine pub¬ 
blici». Mia dura ed emotiva 
ri-po-ta del miiii-tro «lenii in¬ 
terni. Pa-ealino ha replicato 
ribadendo senerieamente le 
-uè affermazioni e il -no «in¬ 
dizio nei confronti del pn- 
verno. ma «allevando il mini- 
-tro dai *u:.i -Irali perché ere- 
«le incolpevole di nna «dila¬ 
ziono difficile pree-i-lente. 
Co»ì que-to «rnnlro. iniziato 
con clamore ri-chia di Mrtu- 
perar*i, in »pi.into Io Mr*-o 


doti. l’a-rjlino intenderebbe 
ri-ervare Io proprie denunzie 
alie « -r»li | iù opponimi- ”. 
Rimani- inveii- la pi—ante «• 
q<e—a ridire «lei -o-pelti. «Iel¬ 
le illazioni, delie manovre, e 
la ron-apev olezza «li un li- 
velb» ere-,etile «li ito lficì«-n- 
za ciré.; i! modo come nt I 
-no « imiplr—<» viene condona 
li lolla al rriminr. pregiurii- 
cala anc«ir «li più «lai deI«-rio- 
rann-iili» «lei rapporti Ira p«di- 
zia o ma.i-lralur.i. 

11 pinco dello -cari. .* »b-lb- 
re-poii- ibilil.ì «'• ormai di tem¬ 
po collaudato, e ne «ono-i la¬ 
uto l«ene tutti i p.i—aggi. '*||). 
\ffari ri -eri ali. nimi-teri. po¬ 
lizia. aiiltirilà giudizi aria in- 
quirente. m.igi-lralnr.i giudi¬ 
cante -olio «la anni i pml.t- 
poni-li «li un trì-le giuro «li 
pa—assi, dì colpe p.-r il man¬ 
cato accertamento ilrlla verità 
ilei ea-i più irjgiri della un¬ 
'Ira -toria di que-li libimi 
dieci anni. Un.i la ron-epnen- 
za che ne—uno ha mai papa- 
io per coljo- rumine—e o per 
le accu-e falle o ricevili»-, e la 
verità è rima-la in li,:;., «> in 
parie na-r«i«ta. Gur-Ia volta 


-i impone rlie il zinco -i ar¬ 
re-li «- elle -i roiio-ra .1 folli.v 
rome -ialino le ro-«- -enz.i 
e—ere co-licili a znardan-. io¬ 
ne -pellalori. la palla .Ite 
pa—a da un rampo alFallm. 
La -iluazimie -1 -la appravan- 
do «pili plorilo di più: il ro- 

• «-ni»- a—a—mio ili 1 orino ne 
e Fillòma trapiea dmio-lra- 
n»ne_ I — n -i-i.ue a pnra di- 
-.anza quello del bripaduri- 

• 1 1 F' f 'oppa; roii-uiiialo nrl- 
1 a -I.—a mià. ad opera ili 
gruppi i he -relpoiio l propri 
lier-apli -- -.'rollilo nna prrri- 
-.» -Iralepia — proprio negli 
apparali -lalali pre|io-tt alla 
dife-a dell’ordine demorrali- 
i'o. allo -topo di creare pro¬ 
prio ili quei -ellori delirali 
nm» -lalo di di-orienl.inu-nlo. 
ennfii-ioiie. e aneli»- rollure. 

( ni -ollolmea aurora di più 
Fi—i pet. za ili un alleggiameli- 
lo fermo e correlile da partr 
di pilli i poteri dello Sialo. 
Ma voeliamo allora rapirr 
jierrlié né polizia né magi-ira- 
tura ron i loro mezzi ili in* 
daciue e i loro poteri hanno 
a—nulo nei confronli ri‘-l r«»1- 
lenivo di via «lei \ ol*ri le 


mi-lire «li prevenzione «he la 
loppe prevede e impone. Dob- 
hi.liim rapir: perrlié inriitre 
I .w.-ip.i «■ l’a-i almo p.ib ini/- 
zaxn». roiiliuua Firn rzia pili- 
dini.ini e «li polizia «■ i pro¬ 
re— i tu eor-ii mu: -i e«-l*-bra- 
!<•* I. rollìi- è po—itole elle. 
p«ir falli pravi —lini rome qii-l- 
li di Ruma, una polizia « lie 
•In vn-Ido- avere mezzi moder¬ 
ni—un. di ai i erlaiii. nto non 
-iu Mala me—a m prado di 
iiUnln’irare ehi ha -pirati» in 
pieno Plorilo uccidendo |’.l- 
p«ml«- |*j—annuiti e ferendo 
all re per-one. («li iulerrop..- 
liv i potrebbero continuare e 
renderebbero aurora più aiu¬ 
to il di*j;io e il nule--ere 
prtr il modo — lutt'allro rlie 
-i*|i1i-f.ieeiile - rome -ellori 
direzionali della polizia e 
nia*Ì-lrati di allo livello im¬ 
piegano i mezzi a loro di-po- 
-inont- e o|»erano per arere- 
-erre IVffirienza depli inler- 
vcbiIÌ rhe «uno riiiie—i alla 
loro ronqtetenza per tulelare 
Fo-rdine piilddien e rombai- 

Ugo Spagnoli 

(Segue in penultima) 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Il pros.dente 
debordine degl: avvo.'.u. d. 
Tor.no, Fulv.o Ci ore. d. 7.» 
.inni, e stato o.ss.t.-..i.ti iti) ieri 
pomengg.o d.i un comin.itHio 
d: due peisone. A'le 111 una 
te.efon.tt.t .»]]’An.-i.i ha uttr. 
butto il debito alle « Br.ga’e 
iOa.se». 1 k.ber.-.. un uomo e 
un<i donna, lo hanno ,ttte..o 
naseost. d.etro una colonna, 
neb’.uulrone del veccb o oa 
.a//o dove. a. pr-j >> piano, 
ha sede l’utf.eio .fri e de.et 
v il.mi. in v.a P \ ''e. 5. a 
due p-t.m. da..a ce:uia...-o.ma 

р. a/za Statuto 

Gli hanno .-.para’o a fuoco 
: toro?.uto alla lesta e al to 
ìace. 6 o 7 colp. d. p stola, 
prosimi.!).allento con PUB a 
lambii!'), tuli. .inda*, a segno 

Questo ennesimo ermi ne 
contro lo conimeli/.» dem ) 
crat.ca va legato, secoli t*. 
alcune .poto.-... a un latto p: ■ 

с. so. .. li magg.o p.i)ss.mo. 
presso Iti Corte d’Ass.sc di', 
tr.buna.e d: Torino, r:p;.\i 
dora i. processo coiti io le se 
d.centi br.gate iossC e 1 avv. 
Croce avrebbe dovuto 1-tr pa; 
te del collega) della d.tcs.i no 
m.nato d’uitic.o dii tr.biuta 

e r.Lutato apimr.st.camcnte. 
ceti m.nacce anche d: molte, 
da. brigit sti. 

Veniamo a,la eronae-a de. 
fatt.. Sono le 15,15 L'avv. Ful¬ 
vo Croce, a bordo della oro 
pr.a « 125 > amaranto entia 
ne. com e del pa.a/./.o: lo por 
t.na.vi. come tutu : gior.n . 
g.. ha aperto .1 portone d ut 
gre.-.so Parehegg a. scende d i - 
l'auto e si avvia tv. gradati 
che portano «b’uli.cio Tutto 
sembra normale, mi .mprov 
vis'mente, da d.e’ro una co¬ 
lonna. sbucano due persone- 
Fuomo. e’à apjtarente 25150 
anni, e a v.so scoperto: ’n 
donna ha il volto coperto da 
un foulard: sono armati. 

L'avvocato non ha neppure 
il tempo di .ttvocire ani*a. 
gl: Sixirano da d.sian/a rav¬ 
vicinata : la viti.ma rade i 
kdlers continuano a sparar-, 
poi fuggono. fuor; h atleti le 
una «500 • chiara con a bor¬ 
do. prcsirnubòmcnte. un terzo 
complice. 

Le prime ad accorrere sono 
le due .mpiegate dell'uff.c.o 
legale del’.'avv. Croce: fanno 
appena in tempo a .vcorgero 
: due iis-issai:, po: non ree 
cono al’a v.-tv de' s-ontrtie. 
svengono Immed.atam-m'-' 
dono, arrivano l.i pori uà t 
de’lo s’ab.'e. alcuno 'mp cal¬ 
te t!egl; u'f.c. del'u d.t’a di 
cosmetici Orca'. : Inl-on: d-1 
l-i cu. .-edo danno prop-.o su’, 
cor'.le dove è avventi'.i la 
spara'or. a 

Ecco 1 loro racconto -.Ih- 
bini"o sentito tic’ co'/)' far 
f/vv’w». c 'ionio afflici nife ed 
abbiamo risto per terra <’ cor¬ 
po di un uomo: non rabbui¬ 
alo riconosciuto subito rier 
r rn i orato Croce e non abb.o 
ino nemmeno sospettato c>‘r 
ai esecro ammazzato una r>c r - 
sona, ricusai amo ji’uttosto a 
ini libravo Quindi » però < > 
sdirne, ni i leniate ed abbiamo 
visto tutto (pie' sanane r tr 
due poi ere ’vimrqate ”i o’ivt 
to stato, abbiamo allertiti 
suoito 7 n po.'Z’a >>. 

1! tori.lo d-' ve iiio oa 
lazzo s. r.o:iu<' d. goni- 
giungono . d.r.cent, d- 'uff. 
c o poi.; co de.la que-t'ira 
fl'-i-’l': <1 ■-.'.» st; i idra .ii'.i) le e 
deìl'.m’ .terror.sm'). . comm 
dan* rie cara!).il e/., con--*, 
e fo'orejKirte ■. eo’l-’gh della 
v .falli I/avv G .«a V )r o 
G ih - ., .a' .li i am * o de.la v ’ 

' :m e all'he li. il-'l (*>l.*'go 
d. d tesa d*\ br.gil.-t. ro.—.. 
e v sib 'm’.i'e s-o—f» Gb ch.e 
diamo d. comir.-'ri'.ir-' quni’ii 
e appena aerada'o r.-mide 
con un filo d. vo e - E' trop 
po presto per d re iti’ - ri sfa 
to (’omu’lip.iC. e mo'‘o - rito 
mat’co che ."mi. f- o 
stato as^ass’iiatn ■/ 5 aenn: 
da ! “’ni; n de] pw-e-'O con 
t r o te brigate rosse 

G.unge .a mog..é d-'. a v.' 
t ma. la s.jnz./a S'-. , r i M.» 
rone. d. 67 ann. Noi .->1 ai 
cora eh- .1 ir: ;r.'-o e morto, 
le hanno detto so.tanto oa- 
qua.runa c. hi invito l.« 
s.gnori Maro.-.-' «- co .i.I.i cl t 
t uto q lei trnmbu-'o. cono '. 
c » a -o.-p'f are me q 11 - v-.t 
d molto grav*' - a - i' r ■ -.-.o 
'Cosa o'i '.anno fatto'’ - 
ch.* d- :.i la» : nv — ' ! f e 
sto tir D’tenr co-7 a’’ '.anni 
tatto, ho d'T !tn d' - /per*'’ 
("e tonta Gente »-,-?«»• no. fa 
’C’i.e'.n ’ etere. l:o d ritto fi: 
r eder'o’ ■. 

Partono p' m-' ..Iu:;.. 

v-iigono - j.i. po-' d b •> . 
co ,.i t i‘:a la zona e a ) p' 
r f*'r.a de..a «fa. "jarro.-s 
,-o:io le p-Tqu.'.z.on. : con 

tro.b II avor.o dog . .nq i - 
r*'nt: e mo to d.ff ' lo S a* 
tende eh» .*- due .mp.eg»‘.e s. 
r.prendano dabo choc. s. .-p- 
ra rhe .1 loro rimonto p-r 
metta a.meno d: covrii.re 
Ibdcnt.k.t degl. as-a=s n: 

« Stiamo 'avocando in dire¬ 
zione dc’.’e brigate rosse -, d. 
cono : fuuz.onar: dell'tiff.c.o 
po'.! co. L’.potes: e appunto 
qjel'.a che s. voli.a creare 
alla vie.' a d"'. p-(v-e^;o un 
cl.im d: int.m.d iz.one 11 
grupp,o d. provocatori, da un 
a ino i rea. s'a cercando .n- 
fatt. d: instaurare un’atmo 


. sioni d. paura per sottrars. 
a. g.udi/.o 

' R.eostruianio in breve que 
: .-'a incenda. Inizia il 17 mag 
, g o de’Tanno scorso, prima 
| ud.en/a m Corte d'Ass.se del 
, j)>o esso alle BR. Gli impu 
■ tat. levocano il mandato agli 
l ano ut. difensori di f.duela. 

! 1. codice d: procedura penale 

) 

! Giovanni Fasanella 

i 

(Segue in penultima) 


ALTRE NOTIZIE A PAG. 4 




prima pagina 

ABBIAMO visto anche 
no: a’ 7 U 2, ['altro teli 
sera . «Prima pagina» escili- 
pi n mente curata dal grup¬ 
po di «donami » m cotta- 
binazione con « Index». 
<tue*Ui tolta dedicata ad 
una settimana di informa¬ 
zione giornalistica in ma¬ 
teria di ordine pubblico . 
<> non avremmo ima sola 
parola da aggiungere a 
guanto nc ha sentto ieri 
con Ut consueta acutezza 
•I compagno e collega Ce¬ 
sareo. se non fosse per 
dar voce a tre sentimenti 
personal!: uno di sincero 
rammarico e due. d'altra 
nut’iia. di amaro dolore. 
Il rammarico e presto det¬ 
to Parteciparono alla 
tuisnussionc, in veste di 
protagonisti per cosi dire 
Cssenz ali. il Consiglio di 
/abbaca dell'Alfa di Are- 
se e un gruppo di lavora¬ 
toli della Pubblica sicu¬ 
rezza. tra i gitali ultimi fi-' 
giiruva unu rappresentan¬ 
te. vosi crediamo, del cor¬ 
po femminile. Alcuni 
membri della prima c del¬ 
la seconda formazione so¬ 
no r.pelatamente interve¬ 
nuti con argomenti pole¬ 
mici molto interessanti e, 
a nostro giudizio, forte¬ 
mente persuasivi. Perchè , 
(inondo costoro a sono 
stai’ presentati tn primo 
pano mentre parlavano 
non i e ne e mai stato in- 
d-i uto sotto-mprcsso i! no¬ 
me. come c stato fatto 
P’-r i «inoltro giornalisti 
Sca'lan. Ci'smond:. Otto¬ 
ne. Ceni, ogni lotta che 
hanno preso la parola? 
Perche' l meta’meccanici 
e ah agenti di po’tzia non 
hanno nomi c cognomi al¬ 
trettanto degni di esse¬ 
re ricordati'' 

E ora veniamo ai dolo¬ 
re Il primo, attore, ce lo 
ha procurato i! direttore 
de' ■ Corr’cre della ZJeru ». 
lucro Ottone, il guaìe ha 
sostenuto che Itu co! prò 
pr etorio del suo giornale 
non parla mai di politica. 
Ora e di attualità la gue- 
st’onr 'e ' comunisti deb¬ 
bino entrare, o no. nella 
magg nranza o nel gover¬ 
no. Ebbene. Ottone, affer¬ 
ma che non sa come 'a 
pensi a! riguardo Rizzoli, 
n •’ Rizzoli sa come in prò 
posilo la pensi lui. Tra i 
due c'c anzi un muto ma 
ferreo patto: che non si 
pronunciano parole che 
eonrnrino con la C. Se 
uno dei due dei e dire 
Ciemona. fa un segno ver 
so nord con la mano. E' 
aia successo che Ottone 
ha aspettato invano Riz¬ 
zo': tre giorni a Crema: 
nieia capito il gesto sen¬ 
za tur caso alla terminale 
■ mona ■. che l'editore giu¬ 
ra. credibilmente, di aver 
io'uto significare. Povero 
Ottone, e una vita questa? 

1/altro dolore, non me¬ 
no cocente, ce lo ha inflit¬ 
to Vari o Certi del « Ge- 
•,’i’e ■■ (piando ha detto 
'he un corteo tutti i sa- 
bah e troppo La acute. 
co-i 1 . non ha più tempo di 
u-ciré a fare te spese. A 
questa affermazione sono 
m-o'tt. tra md'gnah c di- 
rt'ti. gli opera; del!'Al¬ 
ba che hanno gr’dato sar- 
casti':' "Ah. tolde anda¬ 
re m giro per lo "s.hop 
p r,z "? . E no’ ci siamo 
pg-.cat ; un'Ita'ia nella 
>ma'e m 'ioni d' studenti 
senza prospetto e. d: 'aio- 
rotori disoccupaii. di *01- 
lo fe'ipTi». deano: « Saba¬ 
to prossimo non si man- 
va come al soldo, ma si 
d.giuria a rasa, perché 
tdnr’o Ceri i deve andare 
dal barbiere n 
Arturo Gamondt, d’ 

« Paese nera •>. e il solo 
ri,e ha fatto una figura 
degna Ce ne rallegriamo 
affettuosamente con lui. 
ma con colleglli come 
gucll: toccatigli l'altra se¬ 
ra. deve essere la prima 
rolla, in vita sua, che non 
ha fatto fatica alcuna a 
primeggiare. 

Fortebrapcla 
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PAG. 


Al Senato 


vita italiana 


La figura 
del compagno 
Li Causi 
commemorata 
da Terracini 

Si sono associati il pre¬ 
sente Fanfani e a no¬ 
mo del governo il mi¬ 
nistro Tina Anseimi 


ROMA — 1! Senato ha ricor¬ 
dato tori la. figura e l'opera 
di Girolamo I.i Causi. Il di¬ 
scorso commemorativo è sta¬ 
to pronunciato dal compaio 
Umberto Terracini, o le cui 
parole si sono poi associati 
ti presidente deH’.'ssemblea, 
Iraniani, e il minisiro Tina 
Anseimi a nome del noverilo. 

Girolamo Li Causi l'eco par¬ 
te lin dai'a Costituente e sino 
alla V legislatura del Pai 'a- 
mento della Repubblica, se¬ 
dendo alla Camera e al Se¬ 
nato. Ma anche se non avew 
dato, come invece ha latto, 
tin volalo e appassionato con¬ 
tributo nU'att’.viln parlamen¬ 
tate — ha detto Terracini — 
egli avrebbe avuto comunque 
titolo pano ad essere ricor¬ 
dato e compianto per i meriti 
davvero eccezionali che si era 
guadagnato dinnanzi o! Pae¬ 
se e alle istituzioni repubbli¬ 
cane, partecipando por mez¬ 
zo secolo, generosamente, a 
tutte le lotte che il jxipolo 
italiano ha affrontato per il 
proprio riscatto politico, so¬ 
ciale ed etico. 

Terracini ha ri|iercorso le 
tappe della vita di Mommo 
Li Causi, da quando, giova¬ 
nissimo studente all' Istituto 
superiore di Venezia, egli ab¬ 
bracciò l’ideale socialista, al¬ 
le lotte antifasciste, urie bat¬ 
taglie sociali a fianco dei con¬ 
tadini siciliani e degli operai 
del nord. 

Scoiando, arrestato e [ali¬ 
tato davanti al mulinale a pe¬ 
rniile fascista. Li Causi venne 
condannato a 20 anni di re¬ 
clusione, trascorrendone in to¬ 
tale, tia carcere e collimo, 
oltre 15 mini. Nella Resisten¬ 
za Li Causi rappresentò il PCI 
nel CLN deil’Alia Italia, che 
ojx'rava a Milano. Ma, g.a 
allora, Girolamo Li Causi por¬ 
tava la sua attivila in Sici¬ 
lia, dalla quale mancava da 
oltre 25 anni. E laggiù, dove 
si erano subito accese le lotte 
jHir la terni e, ad esse col- 
legate, le lotte per ('autono¬ 
mia isolana, deviate da sol¬ 
lecitazioni torbide interessate 
nH’indipendentismo. Li Cau¬ 
si, animato da profondo spi¬ 
nto nazionale, lanciò un pro¬ 
gramma liberatore, al ferman¬ 
do l’inscindibihtii della Sici¬ 
lia da! corjai unitario del 
rinnovato Stato italiano, ina 
rivendicando l'autonomia si¬ 
ciliana m istituzione regionale 
della quale l'Assemblea elet¬ 
tiva doveva essere la londu- 
mentale garanzia. 

Con temixjranca mente Li 
Causi proclamò guerra aperta 
alle piu varie e segrete strut¬ 
ture organizzale cieh'indipen- 
dentisino, che colludevano 
largamente con la prolifera¬ 
zione di una criminalità al 
servizio deila più bieca rea 
zione sotto l’insegna della ma¬ 
lia. Identificato e proclamilo 
come nemico numero uno. Li 
Causi fu latto allora bersaglio 
di ogni minaccia e violenza, 
lino ad un attentato alla lu¬ 
para a Yiìlalba, dove, teme¬ 
rariamente. si era portato per 
sfidare nella loro tana le co 
scile più potenti. Ma mcntre- 
con tanto coraggio si batteva 
«entro il maggiore [lericolo. 
Li Causi, contemporaneamen¬ 
te .lavorava tra i contadini 
v i braccianti, per ricostruir¬ 
ne le organizzazioni, formu¬ 
larne le rivendicazioni, gui¬ 
darne gli aspri con trenti con 
ii padronato agrario. 

Terracini ha concluso il 
suo discorso rievocando con 
commozione la ininterrotta at¬ 
tività di Li Causi anche negli 
anni piu maturi do la sua età. 
la sua presenza costante nelle 
redazioni dei giornali, in cui 
lavorò -- iì\.'.-\ vanti! e a 

l'Unità —. nelle Camere del 
lavoro, nelle Assemblee elet¬ 
tive. sempre energico e com¬ 
battivo, in perpetua crea¬ 
zione. 

Dopo Terracini ha privo 
la parola il presidente Fan 
lam. ricordando di Li Causi 
la tenacia de le convinzioni, 
l'indomita lotta antitascisM, 
la lunga c soneria espor.on/a 
portata nelle aule parlamen¬ 
tari con prese di javiz.one de¬ 
ciso in virtù della forza 
che gl. derivava da: suoi àlca¬ 
li sociali e politici: «A que¬ 
sto valoroso combattente p«-r 
la causa della libertà — ha 
cono’uso Fanfani — il Sonato 
vuole tendere omaggio r:n 
novando alla famiglia, al 
gruppo comunista e agl: elet¬ 
tori di Piazza Armerina e- 
spross'.on: d: profondo cordo¬ 
glio '- 

A sua volta il ministro Tinr. 
Anseimi ha me.-sa ir» evidenza 
« l'opera meritoria e tutta la 
azione che l'on. L: Causi ha 
svolto nell’interesse dei Pae¬ 
se e -i: tutti gl: ita ioni 
ricordandone «< le grandi qua¬ 
lità coerenza, «ii coraggio 
e di fedeltà alle proprie idee 
che ne fanno una de.le figure 
più limpide, più esemplari 
della nostra vita polii:ca ». 


Ringraziamento 
della famiglia 
Li Causi 

ROMA — XeL'impossibilità d: 
farlo direttamente, la fami¬ 
glia Li Causi r.ngra/.a com¬ 
mossi Se autorità dello Sta¬ 
to e politiche, i partiti e le 
organizzazioni siri aca'.: e so 
ciali. le .stanze del Partito 
e le migliaia d: compagni e 
di amici che hanno voluto 
testimoniare in modo cosi toc¬ 
cante il loro do.ore per la 
scomparso del compagno Gi¬ 
rolamo L: Causi. Un ringra¬ 
ziamento particolare la fami¬ 
glia desidera rivolgere .il 
compagno prof .sor Arg.una 
Mazzoni. che sino all u.timo 
ha assistito L: Causi con ai- 
fello e saggezza. 


Il provvedimento approvato ieri al Senato stanzia 1.060 miliardi 

I punti salienti della legge 
sul preavviamento al lavoro 

I fondi verranno ripartili entro ire anni — Lo stanziamento servirà a favorire l'impiego straordinario dei 
giovani nelle aziende, cooperative e enti pubblici — Attenzione per l'agricoltura — I compili delle Regioni 


rUnità / venerdì 29 aprile T977 

I Nel Palazzo dei Normanni sede della Regione Sicilia a 30 anni dall'eccidio 

* ■ ■ ■ ■ — ■■ ■ n i ——————— n i 

i Solenne assemblea unitaria 
| per Portella della Ginestra 

Presenti le forze politiche democratiche, i sindacati, le autorità religiose e militari - Lama ha ricordalo i cambia* 
| menti avvenuti da quel lontano 1° maggio del '47 - Interventi dei presidenti della Giunta e del Consiglio regionale 


La legge per il preavviamento al 
lavoro e la formazione professionale 
dei giovani approvata ieri da! Senato 
stanzia 1.0(50 miliardi cosi «listi"miti: 

00 miliardi per il '77, 280 per ii '78. 
320 per il '70 e 270 per il 1980. Olmi: 
anno il CIPE ripari irà i fondi fra 
le amministrazioni centrali e le sin¬ 
gole Regimi, ncnchè tra settore 
pubblico e privato c II. i diversi set¬ 
tori produttivi. 

INCENTIVI — Lo stanziamento ser¬ 
virà a favorire l'impiego straordinario 
dei giovani. Alle aziende singole o as¬ 
sennate, alle cooperative ed enti econo¬ 
mici pubblici che operano tiei settori 
agricolo, artigianale, commerciale, in¬ 
dustriali* e ai servizio saranno assi¬ 
curati degli incentivi sulla base di 
orni giovane assunto. Saranno inol¬ 
tre tmanz.iati programmi regionali 
ci lavoro produttivo (opere e servizi 
si.'ia’.mcnte utili» con particolare ri- 
gua'do nli'agricoitura, anche per in¬ 
coraggiare ì giovani alla coltivazione 
della terra. I giovani assunti dovran¬ 
no, rm'einporaneamcnte «1 lavoro 
produttivi, frequentare corsi di (orina¬ 
zione professionale organizzati dalle 
Regioni e finalizzati alle prospettive 
generali di sviluppo. Praticamente 
ogni giovane dovrà dedicare 4 ore al 
lavoro — che saranno pagate in base 
ai normali centrati' — e 4 ore allo 
studio. 

USTE Speciali — Entro il 30 set¬ 
tembre c.t ogni anno le Regioni deb¬ 
bono fare una ricognizione per vedere 
quali sono le ooncrcte possibilità di 
lavoro nel territorio e di conseguenza 
definire i programmi annuali dei corsi 
di formazione professionale dandone 
pubblicità. I giovani di età tra 15 e 
29 anni si possono iscrivere nelle liste 
speciali istituite presso le sezioni co¬ 
munali di collocamento. La commis¬ 
sione di collocamento forma la gra¬ 
duatoria sulla base delle domande 
presentate e tenendo conto della qua¬ 
lifica professionale e della condizione 
economica, familiare e personale ed 
annotando il titolo di studio e la pro¬ 
pensione indicata dagli interessati. 
La graduatoria dovrà essere esposta 
entro CO giorni dalla pubblicazione del¬ 
la legge. FI’ ammesso ricorso. 

DUE TIPI DI CONTRATTO — Se 

i giovani iscritti nelle liste speciali 
sono in possesso della qualifica pro¬ 
fessionale richiesta, possono essere as¬ 


sunti, dopo una prova di 30 giorni, 
con contratto di lavoro a tempo inde¬ 
terminato. In questo caso i datori di 
lavoro riceveranno 32 000 lire al mese 
per ogni giovane assunto al Nord e 
64.000 In'* nel Mezzogiorno. 

Il contratto a tempo determinato U2 
mesi, non più rinnovabile) è quello 
che prevede 4 ore di lavoro e 4 ere 
di formazione professionale. Può es¬ 
sere stipulato per i giovani tra 15 e 
22 anni, elevati a 24 per le donne e 
i diplomati e 29 per i laureati. Le 
assunzioni tii questo tipo debbono es¬ 
sere di 2 giovani ogni 30 dipendenti 
nelle aziende del Nord e di 3 giovani 
ogni 20 dipendimi nel Mezzogiorno. 
Por ogni giovane assunto — che sarà 
retribuiti, poi le ore di lavoro [ire- 
stato eoo la paga prevista dal con¬ 
tratto por il livello iniziale della corri- 
.-ponde-nir qutiif.ca — :: datore ii: la¬ 
voro riceverà 200 lire l’ora per 12 me-.:, 
elevate a 400 lire "ora nei Mezzogiorno. 

E' importanti* rilevare che la legge 
prevede altre agevolazioni per favo¬ 
rire l’assunzione a tempo indetermi¬ 
nato ilei giovani assunti inizialmente 
con il contratto di lavoro e forma¬ 
zione. In questo caso scattano gli 
incentivi previsti per il contratto a 
tempo indeterminato (32.000 lire men¬ 
sili e 64.000 nel Mezzogiorno) per la 
durata di 6 mesi al Nord, 12 mesi al 
Sud. Per le donne questi periodi sono 
ulteriormente elevati di 6 mesi. 

CORSI — I coi si di formazione 
professionale dovranno avere carat¬ 
tere di serietà, promossi dalle Regimi 
o autorizzati dalla Regione. I corsi 
dovranno consentire al giovane di 
raggiungere adeguati livelli formativi 
al termine del rapporto. 

ARTIGIANATO — Per le aziende 
artigiane le agevolazicni già previste 
dalla legge sull’apprendistato in ma¬ 
teria di previdenza e assistenza sociale 
seno estese per 6 mesi al Nord e 9 
mesi nel Mezzogiorno nel caso di as¬ 
sunzione a tempo indeterminato. I 
massimali per l’assunzicne degli ap¬ 
prendisti non vengono conteggiati per 
3 anni. 

AGRICOLTURA — Le Regioni as¬ 
sumeranno iniziative per favorire la 
promozu.ne e l'incremento della coopc¬ 
razione- a prevalente presenza dei gio¬ 
vani per la messa a cc'tura cT. terre 
incolte, per la trasformazione di ter¬ 
reni demaniali o patrimoniali a tal 


fine concessi dai Comuni, dalle co¬ 
munità montane e dalle Regioni, per 
la trasformazione dei prodotti agr.- 
ooli. per la gestione di servizi tecnici 
per l'agricoltura. Per favorire o.tteste 
iniziative la leggi* utilizza incentivi a 
favore di cooperative che associno 
giovani tra i 18 e i 29 anni in numero 
non inferiore al 40'I e non superiore 
al 70', dei soci complessivi. Le coope¬ 
rative dovranno presentare alla Re¬ 
gione un progetto di sviluppo agricolo. 
Re il progetto è approvato, la coope¬ 
rativa potrà avere la concessione del¬ 
le terre incolte e riceverà 50.000 lire 
mensili per 2 anni per ogni giovane 
socio. Per ogni tecnico agricolo mu¬ 
nito di laurea o di diploma in materie 
agrarie io imp:e.-e agricole riceve¬ 
ranno 100.000 lire mensili per ) anno. 
Altre agevola/:» n: sono previste a fa¬ 
vore «le: giovimi imprenditori agricoli. 
Anche per le eoo pera M ve che operano 
nel .lettore agricolo e della pesca val¬ 
gono le agevolazioni già previste por 
il contratto di formazione e lavoro 
senza 1 unit i nelle assunzioni. 

PROGETTI SPECIFICI ~ Le Re¬ 
gioni e le amministrazioni dello Stato 
predispongono progetti specifici per 
servizi socialmente utili. I programmi 
dovranno riferirsi ai seguenti settori: 
lami culturali e ambientali; patri¬ 
monio fot ostale, difesa del suolo e 
censimento delle terre incolte; pre¬ 
venzione incendi dei boschi; servizi 
nntiineendi; aggiornamento catasto; 
turismo e ricettività; ispezione del 
lavoro e servizi statali dell'impiego: 
motorizzazione civile; trattamenti 
pensionistici; carte geologiche, sismi¬ 
che e delle acque: assistenza tecnica 
in agricoltura e nella pesca; speri¬ 
mentazione agraria, pesca e repres¬ 
sione frodi; servizi di rilevanza sociale. 

Anche i Comuni e le comunità mon¬ 
tane possono presentare alla Regime 
progetti specifici. Una quota de! 70^7 
dello stanziamento per gli incentivi 
nei progetti specifici è riservata alle 
Regimi meridionali. La richiesta dei 
giovani deve essere fatta alla lista 
speciale ecn l'indicazione delle qua¬ 
lifiche richieste. Il contratto di lavoro 
deve avere una durata compresa tra 
un minimo di 4 e un massimo di 12 
mesi. La retribuzione deve essere cor¬ 
rispondente al trattamento economico 
minimo per i dipendenti addetti alle 
stesse o analoghe mansioni, ridotto 
in proporzicne all’orario di servizio 
effettivamente prestato. 


Dalle commissioni Giustizia e Sanità 


E' fissata al prossimo 30 giugno 


i 

Approvato al Senato ! Assenso della Camera 
anche l'art. 2 della! alla proroga per la 
legge suiraborto ! denuncia dei redditi 

i 

Indica le circostanze per rinterrnzione ! Approvate anche alcune variazioni ai bilanci ’76 
della gravidanza nei primi 90 giorni j dello Stato e delie amministrazioni autonome 


ROMA — Approvato l'arti¬ 
colo 2, che indica le circo¬ 
stanze per l'aborto nei pri¬ 
mi 90 giorni di gestazione, 
l'esame degli articoli della 
legge sulla interruzione vo¬ 
lontaria della gravidanza è 
stato aggiornato a martedì 
prossimo. La pausa è stata 
chiesta dalla DC. perchè ieri 
.>i e riunito il proprio grup- 
!>o in assemblea por discu- 
tere della situazione politi¬ 
ca. Ma è auspicabile che. su- 
[K'rati con i orimi due arti¬ 
coli alcuni degli scogli di mag¬ 
gior rilievo della legge (la 
parto programmatica e l’abor¬ 
to entro i primi 90 giorni, ap¬ 
punto». il tempo possa es- 
scre recuperato nella prossi¬ 
ma settimana con una acce¬ 
lerazione dei lavori. 

E veniamo all'articolo 2: 
questo è stato approvato (con 
2.8 voti a favore e 23 contra¬ 
ri. assenti un democristiano 
e due senatori di destra» in 
ui. testo unitario, presenta¬ 
to da PCI. PSI. Sinistra In¬ 
dipendente. PRI. PSDI e PLI. 
che migliora la normativa ma 
la.-eia inalterata la sostanza 
della see’.'.a compiuta dalla 
Camera. Ribadisce cioè le cir¬ 
costanze i impropriamente in¬ 
dicate come a casistica >• i in 
cui i'aborto avviene entro ì 
pruni tre mesi di gravidanza. 

« Per l'interruzione volon¬ 
taria della gravidanza entro 
i primi novanta giorni — di¬ 
ce ii nuovo testo —. la donna 
che accusi circostanze p-*r le 
qual* la proserà «ione della 
gravidanza, il pirto o la mu¬ 
terà.ta comporterebbero un 
mt;o carico’.» por mi i \ 
iute fisica o psichica, m re¬ 
lazione o ai suo stato di sa¬ 
lute. o alle sue condizioni 
economiche, o socia!; o fami¬ 
liari. o alle circostanze m cui 
e avvenuto il concepimento. 


altrimenti evitabile». Per il 
gruppo delia DC. insomma, 
per poter abortire e non in¬ 
correre nei rigori di una con¬ 
danna penale, una donna do 
vrcbla* essere in imminente 
pericolo di vita. L'emenda¬ 
mento. peraltro, prevedeva an¬ 
che una vecchia formula, quel¬ 
la della costituzione, con de¬ 
creto de! tribunale di una 
commissione medica incari¬ 
cata di decidere senza appel¬ 
lo sulla richiesta delia don¬ 
na. attraverso un macchino¬ 
so meccanismo. Di propo¬ 
sta democristiana, infine, ri¬ 
proponeva anche una solu¬ 
zione per l'aborto di mino¬ 
renne esclusivamente attcsta¬ 
ta al consenso dei genitori. 

Per parte sua. l’ex missino 
Plebe, riproponendo la tesi 
radicale, chiedeva con emen¬ 
damento la soppressione del¬ 
la .< casistica ». E analogamen¬ 
te il socialista Labor. il qua¬ 
le tuttavia giustificava la sua 
richiesta con la esigenza di 
evitare alla donna il trauma 
di dover manifestare pubbli¬ 
camente proprie intime esi¬ 
genze e condizioni <ecpCo¬ 
miche. sociali, familiari». 

La compagna Giuba Tede¬ 
sco. rcl.it rne ai provvedimeli 
to. osservava acutamente ine 
le due proposte, pur ispira¬ 
te da ragioni diverse, pote¬ 
vano portare o .«'.la libera¬ 
lizzazione, che io forze fa¬ 
vorevoli alla legge hanno con¬ 
cordemente esclusi. • *;>uure a 
interpretazioni restrittive dii 
la legge, tanto da far correre 
il rischio di veder spuntare 
per altra via l'aborto teraueu 
tiro, disattendendo perciò li 
volontà de! legislatore. D: qui 
!a divisione d; ribadire lo 
spirito del testo della Camera. 

a. d. m. 


ROMA — La Camera ha da¬ 
to via libera, ieri sera, alla 
decisione del governo di spo¬ 
stare di un mese — cioè al 
prossimo 30 giugno — il ter¬ 
mine utile per la dichiara¬ 
zione dei redditi de! '76. La 
proroga, che dovrà essere ora 
ratificata dal Senato, si è 
*■050 necessaria in seguito ai- 
la complessità delle opera¬ 
zioni relative derivanti dal¬ 
la dichiarazione di incostitu¬ 
zionalità della tassazione cu¬ 
mulata dei redditi familiari. 

Discusse e varate anche una 
serie di variazioni ai bilanci 
'76 dello stato e delle ammi¬ 
nistrazioni autonome, presen¬ 
tate da! governo e già appro¬ 
vate da' Senato. Su questo 
provvedimento : comunisti si 
sono astenuti, rinnovando 
— lo ha fatto il compagno 
Guido Car.mdini — le criti¬ 
che per la vaghezza delle 
giustificazioni addotte da’, 
governo per aumentare ::i 
particolare le dotazioni di 
molti enti che vanno dissol¬ 
ti perchè le competenze pas¬ 
sano alle Regioni. 

Curandmi ha citato il ca¬ 
so emblematico dell'aumento 
per ben 90.1 milioni deila rio- 
t izior.i- dell'a.'Soriazior.e .tu¬ 
bano ciechi, rilevando come 
zia h» corte dei conti avesse 
«riservato che nel bilancio di 
quel sodalizio esistevano co 
splene giacenze to.ia.-i 400 
mil.oni .-0 ,1 nel capitolo dol- 
-tori.: a sanitaria » in bu¬ 
se alle quali si p itevi pro¬ 
cedere a variazioni interne 
di bilanr.o senza impegnare 
astro denaro dello s*a:o. In 
un morremo di .-trema eco¬ 
noma a. come po.—ono essere 
coerenti gesti di questo gene¬ 
re con la conclamata politi¬ 
ca d: austerità? 


Una dichiarazione 
di Pefroselli 
sulle elezioni 
circoscrizionali 


ROMA - In merito a!!;» pro- 
[xvta fatto dn’.l'on. Oscar 
Mammi di un incontro tra i 
par?.ti costituzionali per e- 
saminare i problemi connes¬ 
si con la data delle elezioni 
d.rette de: consigli circoscri¬ 
zionali delle maggiori città 
italiane. .1 compagno Luigi 
Petrose!!. della direzione 
de! PCI. segretar.o dG Co- 
limato reg.onale cornuti:.* tn 
d-1 Inizio, ha diffuso io se¬ 
ga-mie da Inanizione: ,< No: 
avevamo già posto da tempo 
;i protVem ì ali'utien/.one e 
niia r.tiessione d. tutte ie for¬ 
ze politiche democratiche. 
R.teniamo che ;a proposta 
avanzato dT.l'on. Mimmi 
debbi e--ero pr-v i iti .--mia 
con.-.dorar.one. Da un con¬ 
fronto aperto, anche in .*.e- 
d-* n-i/:on ile mio v- n.re urta 
m.dicuz.one ut.le alla due 
.-i e a.lo sv.lup.jo delle auto¬ 
nomie l.-ou li. Natura Immite 
il confronto deve essere o- 
p»rto. .-er.c. re.-pm.-ab e. ra¬ 
paio. No. v. p trt-vus rt mo 
con lob.ctt.vo <i: pervenire, 
contro ozi:, st ri; menni! zza - 
zone d. iurte, ad un impe¬ 
gno sei.da -- eh--* -:b:> i corno 
.•«e.la m.sii ri l'.ivan-nta del 
processo delle a*:*onom:e lo¬ 
cai: e eh .nteressi dei Pae 
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Da quale pulpito 


tana a i io abil.ta'a dalia Re¬ 
gione. c a un medico di sua 
: aitivi.» ». 

Ci .ine si vede, in cor,se men¬ 
sa delie modifiche introdotte 
ali'art. I. anche in questa r.or 
ma viene tolta la dizione « e 
consentita » cd è previsto il 
ricorso anche al consultorio 
pubblico e ad una struttu¬ 
ra socio sanitaria, oltre che ai 
medico di fiducia. Soluzione 
corrotta, ad avvilo de] sotte¬ 
se ere t ino uba Giustizia 

Anche il gruppo democri¬ 
stiano aveva presentato un 
emendamento sostitutivo «re¬ 
spinto con 29 voti contro 23» 
incentrato sulla %< filosofia » 
deb'abirto come reato, e quin¬ 
di. entro i pruni 9) giorni. 
,< non punibile :> solo se pr«- 
t ir ito qualora da! protrarsi 
della gravidanza «derni ii 
pericolo attuale di un danno 
grave alla salute della donna 
medicalmente accertato e non 


H .:.,* co o-iue de L.i Re 
pubb..iu .1/ano Pomi ha vo¬ 
luto ieri recare un contributo 
alta campagna sondotta da 
parti diver-e e da ogni po>ci¬ 
bile angolazione i servono per 
questo sa i Montanelli m a 
; togli della cosiddetta ultra 
sinistrai confo la politica 
volta a realizzare passi utili 
verso l'intesa c la collabi-tra¬ 
zione tra le grandi forze po¬ 
polari e quindi la partecipa¬ 
zione dell'insieme delle sini¬ 
stre alla direzione politica 
del Paese. Saturalmcnte. per 
questo, bisogna innanzitutto 
colpire o denigrare la politi¬ 
ca del PCI, che è appunto la 
forza che per quegli obietti¬ 
vi più conseguentemente si 
batte. Pironi a ciò «.* adopra. 
sema peraltro dare sloggio di 
originalità i neanche nella 
forma, aacchè. figurarsi, non 


s: pepita dal raccattare da".a 
pubnl-cist.ea provinciale per 
Uno labu-atu , itaz.one car¬ 
ducciana dell'.: italo Amleto >, 
riferita a Berlinguer >. 

Con linguaggio fastidio-o¬ 
riente pol.tologico 'Cioè ,n- 
tellcttuahstico e superficiale >, 
Pi T ani accusa il PCI di non 
avere, ( attraverso una pas¬ 
sione volontaristico », tentato 
di >< costruire » mi partito 
capace di reinventale, a un 
tempo, se stesso e la socialde¬ 
mocrazia », c di non avere 
rivisitato » fino in fondo il 
proprio « bagaglio ideologico » 
i questo c il linguaggio' > rifiu¬ 
tandosi di .< approdare a Bad 
Godesberg ». Colpa del PCI 
sarebbe anche quella di rinun¬ 
ciare all'indicazione del go 
verno d; emergenza. che è 
pura bugia listo che in realtà 


il no-tra part to non ha ab¬ 
bandonato ta.c p’ospettn a li¬ 
mitando-. mie «.e a cun-tata- 
r e, carne del resto hanno rat¬ 
to . iOmpagr,. .-oeui-ti. che 
ìijj: la DC non e il.-p i-'.a ad 
accetta^! i 

In conclu- one non si vede 
doi r posizioni di tale natura 
mettano capo. Q/uel che -i no¬ 
ta è soltanto una gran confu¬ 
sione di termini e di idee. 
Perche, se si sogna che il PCI 
approdi a Bad Godesberg. 
cioè rinneghi se stesso per a’- 
hnearsi alla socialdemocra¬ 
zia bisogna per un minimo di 
coe r enza smetterla di prospet¬ 
tare tale appiattimento come 
foriero di chissà quale alter¬ 
native al potere democristia¬ 
no. K poi, ci si consenta, ma 
da un tal pulpito ima -rr.i'e 
predirà e proprio in-oppnr 
labile. 


Dal nostro inviato 

PALERMO — Per la prima 
volta ni trent'anni la strage 
di Portella delia Ginestra 
stata ricordata in modo n.i- 
torio dalle forze politiche e 
sociali siciliane. Nella matti¬ 
nata iìi ieri, infatti, una >- 
lcnne assemblea suil'eceidio 
avvenuto in quel lontano 1547 
si è svolta a Palazzo dei 
Normanni, in quello stesso 
palazzo cioè — lo ricordava 
il quotidiano democratico !o 
cale --- dove, ad eccidio 
consumato. 1 licevano :i loro 
ingresso, come deputati, gii 
ispiratori. ì mandanti e ì «om 
[ilici del massacro ». Una i en¬ 
tra cidi/ione. un pa rado» a>? 
Diciamo puitto.-to che e 1 se¬ 
gno. uno «le: molti :,:*gui. «li 
una realtà profonda meni e 
mutata, nella quale (:,»■ i 
lutti, le tragedie de! movi¬ 
mento operaio diventano i lut¬ 
ti e !e tragedie dell'intera na¬ 
zione. 

E que-to avviene nell’espli¬ 
cito e ribadito rifiuto «li ogni 
retorica, di uno spirito « ce¬ 
lebratone •< «die. questo .-i. 
risulterebbe oftelisivo e sto¬ 
nato. D’altro canto un tragi¬ 
co avvenimento come quebo 
avvenuto il 1 maggio di 3») 
anni la è lam lontano dal- 
l'aver esaurito la sua attua¬ 
lità. «* anche su questo .-mio 
siati «raccordo tutti gii ora¬ 
tori intervenuti n«-irns->em 
bica a cominciare da Lucia¬ 
no Lama, segretario generale 
della CGIL. 

Nella «sala gialla * del la*! 
lissimo palazzo dei Norman 
ni. ieri mattina, c’erano au¬ 
torità religiose e militari, i 
più noti esponenti della vita 
politica regionale, sindacali¬ 
sti, lavoratori. Per mimo ha 
parlato il compagno Pancra¬ 
zio De Pasquale, presidente 
deH’assemb'.ea regionale sici¬ 
liana. Le sue parole sono »t in¬ 
vite prima di tutto a rievo¬ 
care il clima civile «* sociale 
in cui l'eccidio potè aver luo¬ 
go: la caduta del fascismo, 
ì'avvio lieirosperien/a demo¬ 
cratica trovarono m Sicilia 
le forze politiche «prive di 
oueU'immediata consistenza, 
ai quella forza egemonica 
conquistata invece, di slancio, 
nelle altre parti del Paese, 
attraverso la guerra n.iriizin¬ 
na e la lotta di liberazione •>. 

11 vecchio blocco agrario e 
parassitario giocò quindi, una 
dopo l'altra, due carte ;:er 
evitare o ritardare la trasfor¬ 
mazione demoorat ic*a della so 
cietà e dello stato: prima il 
separatismo, poi la monar¬ 
chia. A queste torbide ma¬ 
novre fecero riscontro la ere- 
scita organizzativa e politica 
tifi operaio e con¬ 

tadino e lo sviluppo dell'au¬ 
tonomia regionale die prefi¬ 
gurava una. tiiversa struttura 
del potere, una sua articola¬ 
zione profondamente nuova ri¬ 
spetto al pa-sato. Sancii.i da! 
volo popolare, all'inizio de! 
'47. la svolta democratica, per 
le forze reazionarie si pose 
il problema di / dare una le¬ 
zione * a! movimen'o demo- 
cr.it :«’o. impedirne con * .itti 
i mezzi ruiteriore crescita. 

Di qui le uccisioni di sin 
duca listi, gli asfalti alio sedi 
operaie e infine io .»p *wnT n sO 
attacco contro una folla m«*r- 
me di contatimi, «h donne e 
bambini: undici morti, oltre 
50 feriti ie questo perche 
una mitragliatrice si inceppò 
e perché alcuni dei blindili 
non se la sentirono di tirare 
sulla folla e silurarono in 
aria». Er., un segnale» chia¬ 
rissimo. rivoi'o a tulle !• r 
ze democratiche. M i c: fu eh: 
(:! ministro S e.bt» « ola* i! 
coraggi,'» eh dichiarare in Par¬ 
lamento: : Non e politi"*» trae 
sto delitto. S: <• sparo*<> sul’-a 
folla come si sp.,rer-:> • .--*s! 
singolo per un torto riet-vuto, 
individuale o 1 ,minar- *. 

Oggi — ha detto Lama — 
bisogna chiedersi sc.pr.,** :*'«> 
una eo.~*.: m* tanto g ;«■ e 
stato versate» :> r qualche 
ce»-a o per nulla. I: segretar.,* 
della CGIL ii» r:-*c..-.:»ato : 
molli canib.um, nt. intervenu¬ 
ti ni Iiaha e in Sieilii — a 
livello sociali*, economico e 
pollino — in quest; tr-'nt'.-.n 
m. Ma un dato è nmu.-to 
inalterato: I, :nvu'.ne:'..bò:' « 
rie: ,.,pi. de: manditi':. <1: 
quell: che :«• :r.m:--s*on.ir.> 

r.o > Portella deii.» Ginevra 
c<»s: come <1: q.i-.l: < :>■ «*-•-'. 
organizzano le strigi. : rapi¬ 
menti. zi: a*tentati 

E qui Lama •• entrata ne! 
vivo «ielle :a.\, inxht* e. n 
g.orni. H i rilevato eh,* . «lue 
as:>.■:*: p.u druminitici celi.» 
situizicne italiana - s-’vio cer¬ 
tamente r.-.ppr(serra : rial: « 
crisi economica e dalia < ri- 
mina.i'.i «o.r.iin- e 
«he si manifesta ion *ant. «..».- 
sodi ri; Viol-nr*. e ri: ,!>■':■!:- 

r.e >. I.o stato ri'-mncrat:ro eie 
ve difer.d* rs: -- m rie**o 
I.-.ma — ma perché li d.fe .*• 
sia eil:ra(>* < rccorre eri- : 
problemi dell'economia, a- eb- 
seg’jàgbanzi* so. •- *err.**« 
riili -he eolp.seono c • i 
dramma tira mante il 
rmrrio e mirti f m ;mr. «•** 
della r.« - ir-, j-nrieta siine» se¬ 
riamente combatt i'e e r. 

Per que.-'o eveorre un uro 
z.'.iir.ni.t «i. r.*.«!:»m»*n‘o. *: 
r.z.n v.air.er.'o eie..a ■ • » 
programma .»i quale ’. 
mento sm.iae ,.»• lavori d, 
anni e o-.-r q : » -■ - 
tori nonno corde/*,i •» fi- i :• 
cono dure leve .< l}.i: in 3; 
uba — ha aggiunte» u segre¬ 
tario della CGIL — h.s. gni 
impegnarsi per la realizza 
z.ione del piano d: .-vifnai 
elaborato anche col con*riha 
to dei sindacati ■* rìimosTando 
che il cambiamento e possi¬ 
bile. e chiamando a re..",alti 
e organizz.«ndo energie ed ini¬ 
ziative. 

Sul problema della violenta. 
Lama ha osservato che '«ta¬ 
sta demoi raz; «. qu* -'-» Re- 
p.ibi'*ca. questa !:!vr*a suo 
I Iru'to delle ioite che . !«• 

1 Vurator; iiai.r.u ie.nt>iitut,» e 


elei sacrifici che il no-»lro ;.ai 
polo lui compililo ». Solo sal¬ 
vagli irdando ed estendendo 
questi valori è possibile co 
s'.ruire una società più giusta. 
Perciò, secondo Lumi, « è 
importante isolare chi ricor¬ 
re alla c.ulen/.i. chi i.liuti 
il thbut*ito. chi calpesta lo 
ragioni elementari «iella de 
mocrazia >. Ecco ixrché «se 
si vuole davvero uscire eia 
uni coneiizione di abbandono, 
di trustrante inutilità, re si 
vuole preparare a se .-te.-*! 
e alle giovani gt*ne!.i/;.)»ii i.n 
futuro eli lavoro, occorre met¬ 
tersi insieme con i lavora¬ 
tori. con il movimemo sinda¬ 
cale unitario, con le ior..e [io- 
li: :c»h* democrat iche >■. 

D: qui '.'appello che Lumi 
iia rivolto alle forze democra¬ 
tiche dei p.te-e poiché si im¬ 
pegnino a ricostituire «pie! 
minimo di uni*à che la gravi¬ 
tà della situazione ncliiede » 
e la riafferma/ione dell'unpe- 
gno eiei sindacati a contribui¬ 
re t« salvaguardando in ogni 
momento la nostra autonomia 


di classe»» a questa intesa 

Dopo Lama è intervenuto 
brevemente Angelo Bonfigbo, 
presidente della Giunta regio¬ 
nale. Bonfiglio ìia a sua volta 
sottolineato la necessità eìi e- 
vitare il « vuoto rito celebra¬ 
tivo » e ha parlato ri: Portella 
della Ginestra come di un mo¬ 
mento decisivo della lunga e 
travagliata lotta per imporre 
più avanzati e moderni asset¬ 
ti politici e istituzionali in Si 
eilia. Bonfiglio ha sottolineato 
positivamente l'evolversi di 
nuovi rapporti ira le forze 
politiche e il latto che i sin¬ 
dacati si caratterizzino sem¬ 
pre più come punto «ii rife¬ 
rimento democratico per tutto 
i! paese 

Hanno anelli* preso la paro¬ 
la Giorgio Nanni della ieri-- 
razione sindacale lunaria ie- 
gioqnle e ì snidaci dei tre co¬ 
muni ria cui provenivano i la¬ 
voratori t:u« «iati: Alessandro 
F’erretti rii Piana degli Albi¬ 
ne';. Giuseppe Rallino «ìi San 
Cipirieiln e Maria Maniscalco 
di Sin Giuseppe Iato. Tutti e 
tre sono ioni!) igni. Mar.i Ma¬ 


niscalco è una ragazza, g.o 
vanissima. Che proprio le: sia 
sindaco di un comune della 
Sicilia più interna, sia pure di 
antiche tradizioni democrati¬ 
che. non è certamente un {al¬ 
to privo d: significati proto:; 
di e che vanno opportuna¬ 
mente sottolineati. 

Occorre dire ancora che 11 
1. Maggio sarà festeggiato a 
Portelìa della Ginestra con 
una grande manifestazione 
popolare alla quale premie¬ 
ranno i»arte delegazioni di 
Avola, «I: Melissa, «ielle Per- 
nere di Modena, rio: maghi 
cioè in cui ci sono stati negli 
anni cinquanta e più di re¬ 
cente eccidi di lavoratori. Ci 
saranno anche i rapnresentan 
t: de: consigli d: fabbrico di 
numerose aziende rio. nord 
• Fiat. Pirelli. Alta Romeo. 
Olive!'., Ansaldo». Pa riera si 
no Fehciano Roz.si”o segre¬ 
tario della Fe.lerhz.icciauf :• 
CGIL e Francisco Girci.» Sal¬ 
ve tifile Collusione.- Obivr.ts 
spagnole. 

Felice Piemontese 


Due giorni di dibattito al CC della FGCI 


Si prepara la V conferenza 
delle ragazze comuniste 

Importante crescila della presenza temminile nell'organizzazione - Il patrimonio delle 
battaglie condotte dalle donne - Intervenir di Adriana Seroni e Giovanna Filippini 


ROMA --- E' la prima volti, 
dii XX Congresso della FGCI. 
che il suo Comitato centra¬ 
le riunisce* per discutere*, 
specifica menti*, sulle ragaz¬ 
ze e stille iniziative in pre¬ 
parazione della V Conferenza 
ni/.onale «ielle ragazze comu¬ 
niste flit* si terrà a Livorno 
il 27. 28. 29 maggio. 

Sono stati due giorni inten¬ 
si ih dibattito e rii discus 

s. one. ri cui dato più eviden¬ 
te e rappresentato dalla cre¬ 
scita rie! quadro femminile 
della F'GC’I su: pi opri conte¬ 
nuti e sulle proprie forme 
di espressione. Questa cesel¬ 
la è talmente presente in tut¬ 
to il paese ciie gli interventi 
dei dir:g*'*n: i de! meridione, 
«osi numerosi, nt* hanno sot¬ 
tolineato la projJO-M. Ma se 
questa crescita rappresenta 
un dato importantissimo, al- 
trefanto io è la «nn.-a'Xho’ez- 
/..» eh,*, attorno alla questio¬ 
ne della emancipaz.one !em- 
minile. si deve muovere tut¬ 
ta l'organizzazioH*. tacendola 
diventare ques’ione veramen¬ 
te nazionale e eomolessiva. 

Tema centrale della rela¬ 
zione della compì gna Filip¬ 
pini e ira reso negli interven- 

t. . è si .-rio quello eie'.li più lar¬ 

ga unità e he è necessario rea¬ 
lizzare ira le ragazze, e non 
solo tra quelle più poliiuiz.zi- 
te ;>'*rchè noi; possiamo 
asci!lare nel nostro giudizio 
pensando ie ragazze o tutte 
fomminis'e o tutte morie ra¬ 
te ... Duna ie. accanto all'area 
feinminis» » e al nmnclo catto¬ 
lico bisogna cominciare a ri¬ 
volgersi alla 'grande massa 
di ragazze che non ha rap¬ 
porti diretti con la politica. 
Per far oue.-to non si devo 
pori» ri'inerì:-e »rc « ho :! pun¬ 
to cen'ra'e della nostra batta- 
g'ia deve diventare la lotta 
per il lavoro, per <• riuscire 
— come ivi so*fo|.netto la 
«orno.» *na Fibnpin: — a scrol¬ 
larci ri: rio-.-o una specie rii 
nregiuiìi/lo sul rapnorto ’. »- 
vogo - em'ì '.eipazion** >. R u- 
-Ciro a render-*, e oe. a»:,he 
! i ’.r. oro ’in,t ;• 

•jt-M •* i 'i: r n:i* , 'iv.r:i*' , n*A 

D ill'an ,'i'i è etuor- a ’i s- o 
p- rta ri: una nro.e’iz.ì femmi¬ 


nile quanto mai oterogen.a «* 
diversa, clic riesce ad aggre¬ 
garsi alleile al di là della 
propria specificità di classe. 
Ciò ripropone — ha rileva¬ 
to la compagna Adriana Se'iu» 
ni - un divano fra lo sviluppo 
delle coscienze che traspare 
anche da preoccupanti sinto¬ 
mi di scollamento nel movi¬ 
mento delle donne, per esem¬ 
pio tra le operaie e le in¬ 
tellettuali. E» ricerca di una 
propria, nuova, diversa condi¬ 
zione non contraddistingue pe¬ 
rò soltanto le giovanissime, 
ma è patrimonio lii tutte le 
donne. 

Dunque, la ragazza nuova 
che viene avanti da queste 
battaglie «leve essere in gra¬ 
do di poter cambiare vera¬ 
mente la società. Iz» propria 
emancipazione, però — dice 
ancora Adriana Seroni — non 
può. se non si vuole rischiare 
il separatismo, essere delega¬ 
ta solo allo ragazze. Perché, 
come ha anche sottolineato il 
compagno Adornato, il con¬ 
fronto tra le donne non può 
esaurirsi nella certezza del 
diro «tanto siamo fra ih noi ». 
Nec'ssario rimane lottare per 
estendere il movimento e dar 
•gli incisività politica. 

Ne! dibattito, ,'ono stati af 


Oggi convegno 
sulla politica 
finanziaria 
del PCI 

Oggi e domani s; terrà 
ah’L't liuto Paimiro fo¬ 
glio!!:. alle Fra! toc,'li .e, 
un convegno sulla politi¬ 
ca f.nanziar.a del PCI. La 
rclo/.oiie ni*rodati.vi» .-t, 
rà svolta questa mattina 
alle ore- 9.30 ri.*.', compagno 
Franio Ante!!.. rvs;x)n.--»- 
b.le dol’a .-ezione centrale 
di amnnni.itraz.one. 

I! compagno Gian.*: 
Cerve*.*:, della Dire/.one 
del PCI. concluderà .! ri. 
battito. 


limitati anche 1 temi tipici 
rìel movimento temmini.'ta: 
in particolare, si è parlato 
molto ili violenza e autoco¬ 
scienza. la* ragazze comuni¬ 
ste sono concordi nel rifiuto 
ili qualsia.,’! tipo di violenza; 
necessari» però è non identifi¬ 
ca re la violenza solo come 
maschile il che porterebbe a 
prò! onde tratture. Da d'autoco¬ 
scienza viene inmprcsa la po 
siìività dell'obiettivo della li¬ 
berazione*. cogliendone pe¬ 
rò anche i limiti eli un per¬ 
manere nella sfera della ses¬ 
sualità. 

Contro t rischi di divisione 
presenti ne! movimento fem¬ 
minista è stala ribadita con 
forza la scelta che la FOCI 
ha fatto rieU'autonomia delle 
sue ragazze, con l'organizza¬ 
zione nelle scuole dei colletti- 
v. a ut moni, delle studentesse. 
Scelta, questa, che va però 
praticata ne! movimento, ri- 
turando o_»ni integralismo, in 
forma amile po’eurica, con la 
sivc.licita che caratterizza la 
nostra biUa/ha ideale e* la 
nostra linea po' ri- a 

La res'ionsabile nazionale 
ridile rag.»//e comuniste, Gio 
vanna Filippini, h» conclu¬ 
so i ‘avori de! Comitato cen¬ 
trile richiamando fimportin- 
z.t delusivi che può assume¬ 
re la V Conferenza, verso I« 
«Piali* l’orgau:zza7lon.* stimo 
di andare. «■c»i'a[X*vo!e del mo¬ 
mento r»ir*ieo!.iniien*o diffi¬ 
cile e «Iella delicatezza «Iella 
questione giov-in.h* e femmi¬ 
nile. Con la .'.emuiicit à e la 
chiarezza ( iratteristiclie dei 
•oniunis*:. m vog'ioi’o affron 
* ir f * te grandi r» ies*ioui de] 
momento. iH>,»e anche in mo¬ 
do drammatico, certi che sol- 
•an’o ila! < onfronto e rial rap- 
nor'o -.) fi minio poss:h ! ’e con 
i i "ioventù possono venire le 
in'P -azioni per anelare avanti. 

Duran’e j suo; lavori. Co 
mit i"') «entrale de'.a FGCT 
ha r.coida'o la f. *ur.i e firn- 
;)-*r:io !>»l:t-»-o «let|a comm 
l'ìi.i M ,rv G- 'ho!: i corri po” 
sa t r ,'g e.»mente c rea venti 
giorni fa hi »n tragico mei- 
(Dirie -* rotale 


Cosetta Crosti 


» 

L'assise aperta a Bologna da una relazione di Parini 

i 

Unità e movimento dei giovani 
al 27° Congresso della FGSI 

I temi centrnli: il governo, l'organizzazione o gli obbiettivi delle lotte giova- 
» nili - La questione dell'estremismo e delle provocazioni 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA — Q.af.r,;. ;..*.» 

riva sali ,:i ralJ.irt-.’:'. Iltai-Za ri. 

38 m,..i .siUn clima ri. 
at ter./.«* ri. parte* ipaZ.o- 
C<».-i si presenta .a ieri 
n'.afn.a la sala Europa a! 
p.i.a.vo «tei <<»ngdi Bo- 
Icz;'.,*.. dove *. e r'.o 
27. congresso r.iz.oi’.ale rie Ila 
FUSI 

I. -egnlari» de.la F'GSI, il 
eon.p-i-;;*> Ar.drc.t P w-.- 

..i r- ..,z:«.n-.- r.lt-’.a 'a 

, ,,.i; - q ie-s.:,» co.igo segni 
:> r ir.ni., ■•«» :.,. dopo : 

*. ii.. ii. p ire.-) d. «»:rro 
'fa ,»-"»..!..a «lei PSI e- q'-»**.- 
.■t J.i.V.i.i. .. r*^.- 

queste» ic^orrio d. 

; ciclo s.... a -g, ..a <a.- 

iti’. ì ». . _!.</•.'fìvi.t.i- 

vi,jo; ; o (ì. .!*.♦ re i 
i ; d. c» :>*r « r.n 

ì'.uV.ìTv e r*** -oT.v;p»ir 
tilo >». 

Li re-lazione ri: P.,r.n; hi 
nftror.tato i.i particolare tre 
questioni, ejue.a ri-, gover¬ 
no. quella de..a cc:;d;z;or.e de; 
giovani e qu/l.a dv. ra.JP&r 
t: con le altre org ir..zr.<z.on. 
g.ovanil: democrat.«■:»/. C.rea 
il governo. Panni hi espres¬ 
so fimo:feren/a rie; l*. ovini 
social.st: p-zr il tempo perda 
to. f«n7.i che u.i governo di 
eme rgiT.z .1 s: !orm.i«“: «k- 
torre ace Gerire : tempi, an 


ciré p<r f-»r fronte- all.» cr..-, . 
Non e urli :x»i.t:,a et. au.-te- 
r.ta e d. s uri Le: a 'paven¬ 
tare : g.ov.im. ha fit-fo. Ma 
occorre ir.nst rar>- come que¬ 
sta ..r.ea s.a :ort*. rrs ntv auro 
rat.» ad uria proepettiv.» d: 
camu.arr.ente» e — hi agg.un¬ 
to — « a una str rez.a :».u 
compì».-.*iva della alternativa 
de.!.» s.n.stra scrr-tti da un 
[jrogrammi c.rr. ir.e 
Parlando de*, g ovini, c r - 
feren los: m pirt.co..,-»* a rii 
’ilt.m: tragici av .vn.ir., riti cne 
hanno seonvo.to il me»ndo g.o- 
v,r..le » s•adenti.-eo. .1 coni 
pagno P.r... ha dette» «ne 
< etob'.j.air.e» .-vitar,- d. : e «j- 
:r.uz..tre ir» un., un.e.» logici 
li g.oventu •-.he ;,r<»'»st, giu 
stm.er/e pe-r dare un fti'uro 
alla propr.a cond.z.or.e d: v.:a, 
d. ia..»ro e- ri. sturi.o n grup 
p. minor.! »ri di provo razione 
armati che divengono — «1 
d. la delle l«»ro mur.ci-iz.on: 
— *truir.« nt. della re-azior.e 
:jer sovvertire lo s*,i*.o demo 
cr.it a o e repubbl.ca.io A: 
giovani, ha aggiunto. b.sOg.na 
p--ro dare subito un ■< segno >• 
che qu.ilro.-.i larnb.a que.vo 
«segno». — ha specificato — 
potrebbe c.re dito ria una 
rapida e positiva roncliisione 
del processo d. Oitanzaro t>er 
li s*raze d: P.a/za Font?-*.i. 

R.ferendoci, agl; n.tri mo 
v.mciri; giovili.:. Panni ha 


..otto.:.ita*.,» ..n iurtao|.»re t 
r.«p,»o. speeiahss.ni; » con 
I.i FOCI, cun ,,t qjti.e esiste 
una con.-.ile*Udine d: in.ziative 

u. ’i.’ar.'*. pur :n un clima ri; 
confronto e ri: dibattito. Par- 
t:;'(»l,i,r:r.» n T v duro l'accenno 
fatto a Corr.un.ono e I.ib'/rft- 
z.eni. ho., a tu .-e.nz'aliro co¬ 
me una organizza/.one rea- 

z.vin.ir:,» ».. 

O - orre — ha eittto terrai- 

r. ando .1 c(»m>«gno Par.n» — 
e he s: si.lappi un grande mo- 

v. ii.e.v'o ri»-, g.o*. ani. nelle 

scuole e tr.i le mascè «le. dl- 
>e»tcg.>,t. u.r,.» ia proposta 
de'.l'i.-.-o, iiz on--* degl; studen¬ 
ti, ;>-ro. et rila/ior»-- ha rn:» 
.-to u:.a -orti ri; « pausa di 
r::>\-vi.one ». non essendo an¬ 
cora chiaro a; g.ovini dell* 
F’GSI se q iés.*i formi d. or- 
g.in.zza/.ole sii o meno In 
grado d: unire la fase del 
» movimento » cr»n quelli del¬ 
la » delega ». Vanno po: co 

s. truite — e stato devo — 
leghe de: giovani rì..io<"Upatl, 
in col egirr./ntn co. '-.-.da/ito 

F d.ba '.to sulla relazione, 
in.zi tte» >■’. pruno >.meriggio, 
f.; concluderà ilom-niza mat- 

t. n.i 

FI’ pr--*en!<* una delegazione 
della FGCI guidata dal com 
pigne Ds\!<ma. 

Dario Venegoni 
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Un importante risultato della fisica 
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I Che cosa ha fatto la rivoluzione cubana nel leggendario porto della pirateria 


cicali "t 1* * OGGI ALL’ASOLA DEL TESORO» 

., . ... NelNsla de los Pinos, nei luoghi che furono teatro delle gesta di corsari famosi e, sino a diciotto anni fa, di mercanti sta- 
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L'esistenza reale di questi costituenti dei protoni e dei neutroni aprirebbe un 
nuovo complesso capitolo nella storia della conoscenza del mondo subnucleare 


tunitensi e di contrabbandieri, è sorta un'economia nuova - Un'opera di trasformazione alla quale hanno concorso mi¬ 
gliaia di giovani giunti da tutto il paese - Avamposto della difesa di Cuba - Piantagioni di pompeimo a perdita d'occhio 


Tre scienziati americani 
— William M. Fairbank, 
George S. La Rue « 
Arthur Hebard — han¬ 
no presentato una rela¬ 
zione alla « American Phi- 
sical Society » in cui espon¬ 
gono i risultati raggiunti 
dai loro esperimenti sulla 
esistenza dei < quark ». le 
particelle atomiche che so 
no considerate elemento 
basilare della materia. I ri¬ 
cercatori statunitensi af¬ 
fermano di aver dimostra¬ 
to che esistono realmente 
quelli che erano finora 
considerati gli ipotetici co¬ 
stituenti dei protoni e dei 
neutroni. 

I*c particelle * elementa¬ 
ri » ammontano ormai a 
qualche centinaio ed m ge¬ 
nere la scoperta di una mio 
va particella dementate 
non fa notizia presso il «pos¬ 
so pubblico, e desta un in¬ 
teresse, spesso moderato, 
soltanto tra gli addetti ai 
lavori. Tuttavia l’eventuale 
scoperta del * quark » me¬ 
rita delle considerazioni a 
parte, e non soltanto per¬ 
ché la sua esistenza è sta¬ 
ta ipotizzata teoricamente 
molto prima della sua sco¬ 
perta. 

Il neutrino, por esempio, 
fu ipotizzato da Palili nel 
1933 per spiegare lo spettro 
energetico degli elettroni 
nel decadimento beta dei 
nuclei radioattivi, e la sua 
evidenza sperimentale si 
eblie soltanto nel 193(1; tut¬ 
tavia fu pensato sempre co¬ 
me una particella esistente 
realmente. Analogamente il 
mesone pi-greco fu ipotiz¬ 
zato da Yukaua nel 1935 
per spiegare il piccolo rag¬ 
gio di azione delle forze 
che tengono insieme i pro¬ 
toni ed i neutroni nei nu¬ 
clei atomici, e la sua esi¬ 
stenza sperimentale fu mes¬ 
sa per la prima volta in 
evidenza nel 1939. Tuttavia 
anche in questo caso si i>en- 
sava ad una particella esi¬ 
stente realmente se l'ipote¬ 
si di Yukawa era corretta. 

Le ipotesi 
matematiche 

Per quanto riguarda i 
quark, invece, sin dalla lo¬ 
ro introduzione da parte di 
GeH-Mann nel 1964, molti 
fisici avevano il sospetto 
elle si trattasse soltanto di 
un « supporto concettuale » 
per sviluppare le teorie. 
Infatti alcune volte i fisici 
usano per comodità questi 
supporti concettuali pur sa¬ 
pendo elle essi non hanno 
una realtà fisica, t'n esem¬ 
pio banale può essere for¬ 
nito dalla trasmissione del 
calore. Quando si pone un 
corpo a temperatura più 
alta in contatto con un 
corpo a temperatura più 
bassa, in genere la tempe¬ 
ratura del pi imo tende ad 
abbassarsi e quella del se¬ 
condo ad alzarsi. Comune¬ 
mente si dice elle si ha pas¬ 
saggio di calore dal corpo 
più caldo a quello più fred¬ 
do. In realtà ciò clic acca¬ 
de è che gli atomi e le mo¬ 
lecole dei corpi si agitano 
con una energia cinetica 
media tanto più grande 
quanto più è alta la tempe¬ 
ra...ra Allora (piando si 
flettono a contatto due cor¬ 
pi a temperatura differen¬ 
te. gli atomi del corpo a 
temperatura maggiore iwr- 
dono energia cinetica urtan¬ 
do quelli del corpo a tem¬ 
peratura minore, aumentan¬ 
done Io stato di agitazione. 

I.e equazioni die si posso¬ 
no impostare i>cr descrivere 
questo trasferimento dello 
stato di agitazione sono si¬ 
mili a quello die descrivono 
il passaggio dì un fluido da 
un corpo a un altro Quindi 
è comodo ragionare in ter¬ 
mini di fluido per imposta¬ 
re matematicamente il pro¬ 
blema Tuttavia questo flui¬ 
do non esiste nella realtà 
e se si tirassero le estreme 
conseguenze, postulando la 
esistenza di questo fluido, 
si arriverebbe a conclusio¬ 
ni errate. Se per esempio 


Rare litografie 
di Picasso 
vendute 
a Londra 

LONDRA — Una rara se¬ 
rie inedita di litografie di 
Picasso, intitolata «Le lau¬ 
reavi » (Il toro), ha rag¬ 
giunto una quotazione di 
85 mila sterline (12 mi 
doni e settecentomlia li¬ 
re) in un'asta di < Sothey- 
by's • a Londra. 

La serie di litografìe, e- 
seguita dal pittore spagno 
lo nel 1945-'46 e originaria¬ 
mente appartenente a Ma 
rie Therese Walter che era 
a quell'epoca la compagna 
di Picasso, era stata mes¬ 
sa in vendita da un colle¬ 
zionista privato svizzero. 

L'acquirente i il museo 
Norton Simon di Los An¬ 
geles. 


si comprimesse un corno 
esso dovrebbe emettere il 
fluido, cioè calore. Ora al¬ 
cuni corpi si comportano in 
questo modo e ciò sarebbe 
in accordo con resistenza 
reale del fluido; ma altri 
corpi si comportano in mo¬ 
do opposto rivelando che il 
concetto di fluido è inade¬ 
guato a descrivere il calore. 

Ritorniamo ora alle par¬ 
ticelle elementari. Queste 
particelle vengono rappre¬ 
sentate mediante enti mate¬ 
matici che hanno opportune 
proprietà di simmetria, i 
quali riflettono le qualità 
delle particelle medesime. 
Questi enti matematici so¬ 
no a Imo volta il piodotto 
di enti matematici più sem¬ 
plici ai (piali e stato dato 
il nome di quark. I.’impo- 
stazione teorica si e rivela¬ 
ta piu agevole se latta fonie 
se anche ì quark rappresen¬ 
tassero delle particelle. I.a 
domanda naturale è stata: 
« 1 quark rappresentano 
delle particelle reali o so¬ 
no soltanto un supporto ma¬ 
tematico? ». Ora se questi 
quark sono delle particelle, 
affinché, ricomponendosi, 
riproducano le qualità del¬ 
le altre particelle elemen¬ 
tari, devono avere delle ca¬ 
ratteristiche abbastanza inti- 
suali nel mondo delle parti- 
celle elementari, per cui è 
abbastanza giustificato du¬ 
bitare della loro realtà. 

l'na di queste caratteri¬ 
stiche singolari è il valore 
della loro carica elettrica. 
Infatti le particelle elemen¬ 
tari normali, (piando non 
sono elettricamente neutre, 
hanno carica positiva o ne¬ 
gativa eguale alla carica del¬ 
l'elettrone. 1 quark invece 
dovrebbero avere alcuni una 
carica elettrica che è un 
terzo di quella dell’elettro¬ 
ne ed altri due terzi. Se 
questi quark esistono, le 
particelle elementari nor¬ 
mali dovrebbero essere com¬ 
poste di quark. Si è cercato 
allora di produrli negli urti 
tra particelle elementari 
prodotte dagli acceleratori. 
Queste ricerche hanno dato 
esito negativo, ma ciò non 
è sufficiente per dire elio 
i quark non sono particelle 
reali: infatti l'energia che 
le particelle raggiungono 
negli acceleratori attuali 
potre -he essere insufficien¬ 
te a provocare la frantuma¬ 
zione delle particelle in 
quark, l’n altro metodo per 
rivelare l'eventuale esisten¬ 
za di quark si basa sulla 
considerazione seguente. Se 
uno prende un materiale 
elettrizzato composto sol¬ 


tanto da particelle normali, 
allora la sua carica deve 
essere un multiplo intero 
della carica dell’elettrone. 
Se però il materiale ha cat¬ 
turato un quark che può 
essere presente nei raggi 
cosmici, allora la sua carica 
differirà da un numero in¬ 
tero di cariche elettroniche 
per il valore frazionario 
della carica del quark. 

Naturalmente questa mi¬ 
sura, data la piccolezza del¬ 
la carica elettronica, è mol- 
difficile e necessita di 
lina tecnica molto raffina¬ 
ta. Questo metodo è stato 
usato negli anni scorsi al- 
ri'niversità di Genova dal 
prof. Giuseppe Morpurgo e 
dai suoi collaboratori. Tut¬ 
tavia la misura ha dato esi¬ 
to negativo sull’esistenza dei 
quark. I ricercatori di Stan¬ 
ford che hanno eseguito la 
misura di cui si è avuta no¬ 
tizia in questi giorni, hanno 
usato un metodo concettual¬ 
mente simile a quello già 
usato a Genova, ma hanno 
reso più sensibile il dispo¬ 
sitivo sperimentale circon¬ 
dando i granuli di cui si mi¬ 
surava la carica con lino 
strato superconduttore, ed 
hanno messo in evidenza la 
presenza di una carica fra¬ 
zionaria. 

Secondo 
le idee correnti 

L'osisten/a leale dei quark 
è runica cosa die. per le idee 
correnti, può spiegare que¬ 
sto risultato. Se ì quark esi¬ 
stono. allora essi sono i co 
stituenti delle particelle ele¬ 
mentari. Siamo allora arri¬ 
vati ad lina spiegazione sem¬ 
plice della costituzione ulti¬ 
ma della materia? In ogni 
modo se questa è una spie¬ 
gazione non si può dire che j 
sia molto semplice. Infatti i 
per spiegare le proprietà 
delle particelle elementari 
normali, bisogna postulare la j 
esistenza di vari tipi di i 
quark. Inoltre c'è da spiega- j 
re l'interazione che tiene u- ì 
niti i quark per costruire le 1 
altre particelle « elementari j 
per modo di dire ». Ciò po- j 
trebbe portare all’esistenza i 
di particelle di altro tipo re- I 
sponsabili di questa intera¬ 
zione. 

In altre parole l’esistenza 
dei quark più die chiudere 
un capitolo nella storia del¬ 
la conoscenza del mondo sub- 
nucleare. forse ne apre un 
altro abbastanza complesso. 

Marcello Beneventano 


Dal nostro corrispondente 

DI RITORNO I)\ NCOYA 
GKRONA — Sulla famosa 
sabbia nera della quaggiù di 
Ribijagua il compagno Floy 
Ixipez, un giovane mulatto 
originario della provincia di 
Oriente, ci spiega per* hé otto 
anni fa venne nell'Isola dei 
Pini e nma-e a vivere in 
questa parte del territorio cu 
bano. " Quest’isola — dice - - 
era un pronh-ma Tioppo pie 
cola e troppo jxico pojioìata 
per essere ditela e troppo 
granile „on ì -ami 22011 chilo 
metri quadiati per esseie la¬ 
sciata indùlga I piani con¬ 
trorivoluzionari erano sempli¬ 
ci; premimi- con uno sbarco 
massiccio risola dei Pini, 
proclamare un governo « Me¬ 
ro •/, in territorio cubano, re¬ 
sistere qualche ora e chie¬ 
dere immediatamente l'« aiu¬ 
to » degli Stati t inti. dell'Osa 
e dei paesi reazionari del'a 
America lamini per rovescia¬ 
re la rivoluzione ». Cosi su¬ 
bito per la rivoluzione si |xise 
il problema di difendere que¬ 
sta isola del nord nella quale 
si concentravano i ixxlii abi¬ 
tanti, la capitale Nuova Ge¬ 
mila con tanto di console 
americano, le colture abban¬ 
donate lai padroni statuni¬ 
tensi o locali, mentre la par¬ 
te centrale era costituita da 
una grande palude e nella 
parte meridionale si trova 
vano spiagge bellissime e sei 
vagge. una vegetazione (piasi 
impi net rubile, ricca di cuci li¬ 
di db e ili tartarughe gigan¬ 
tesche. 

i rivoluzionari compresero 
due cosi • che non si può di¬ 
fendere - ito militarmente una 
isola relativamente grande e 
spogliata e che questa parte 
del paese aveva diritto ad 
uno sviluppi oionomico che 
avrebbe ootuto essere impor¬ 
tante anche per tutta l'econo¬ 
mia cubana. Cosi iniziò un 
nuovo capitolo nella storia af¬ 
fascinante e tormentata del¬ 
l'Isola dei Pini. 

Quando nel suo secondo 
viaggio nelle Americhe il 13 
giugno del 1494 Cristoforo Co 
iomlxi la scopri la chiamò 
«< Evangelista v. ma nel corso 
dei sei-oli '-ambiò varie volte 
nome. Per Stevenson era la 
t Isola del Tesoro -, il luogo 
dove i pirati nascondevano lo 
loro riti h*v/e. Nel museo di 
Nuova Gerotia oggi si inse¬ 
guono i ritratti e le gesta di 
pirati, co-san. filibustieri e 
bucanieri famosi come Mor 
gan. come Sir Drake. come 
il terribile francese Pierre I.e 
Grand, torturatore sadico che 



: Giovani di una fattoria dell'Isola dei Pini In un momento di riposo 


[xii mori mangiato dai canni¬ 
bali. come John Hawkins. 

Altri e più potenti pirati, 
gli imperialisti nordamerica¬ 
ni. all'inizio di questo secolo 
nel già odioso Emenda mento 
Platt che. fatto aggiungere 
alla costituzione della prendo 
repubblica cubana, sanciva la 
dipendenza di Cuba dagli Sta¬ 
ti l’niti. imposero un ixira- 
grafo che riguardava espliei 
tami nte l'Isola dei Pini. Si 
stabiliva cosi che l'isola ve 
tlissi* sol-ratta alle disposi 
/ioni costituzionali e si preve 
deva un futuro arrangiamoti 
to por stali lime la proprietà. 
Solo ne! 1923 doixv una lunga 


lotta popolare alla quale ave 
va partecipato anche il fon¬ 
datore del primo partito co 
monista di Cuba, il giovane 
Julio Antonio .Molla, gli Stati 
Uniti avevano riconosciuto 
quest’isola dall'evidente ini 
portanza strategica come 
parte del territorio nazionale 
di Cuba. Ma il dittatore di 
turno, il sanguinario Geraldo 
Machado foce subito capire 
come intendeva utilizzare il 
territorio cubano tornato alla 
pallia. Pochi mesi dopo ini¬ 
ziò la costruzione del car¬ 
cere modello . Quattro gran 
eh cilindri capaci di ospitare 
ognuno 910 prigionieri, per i 


A proposito del dibattito sulla protesta giovanile 


I MECCANISMI DELLA «SECONDA SOCIETÀ» 

Una critica di istituzioni e ruoli, che confermano l'esclusione e la subalternità di ampi strati sociali, diffu¬ 
sa soprattutto tra i giovani e che affonda le radici in un bisogno di giustizia e di rinnovamento sociale 


Nelle p:in< inali cr_»i treno 
miche della Mona recente del 
nastro paese m e sempre a.s- 
Mstito ad un'azione di ria.s 
Mistamente condotta dalle for¬ 
ze dominanti, secondo :1 mec¬ 
canismo d: sviluppo caratte¬ 
ristico di tutta la ta.-e del 
capitai sino monopolistico m 
palla le (oit-eguenze sociali 
sono que.le della caduta 
della manodopera, di forti d:f- 
fercn/.:a/ioni tra • d* versi 
strati sonali, di una riunì z- 
/azione e nuovo sfruttamen¬ 
to dette forme di lavoro pre¬ 
cario e dot de'ernunarsi di 
nuove condizioni d: eniarg.- 
na/ione skilo che mai crisi 
econom.ea aveva prodotto 
scompensi e divari cosi pro¬ 
fondi all'interno del tessuto 
«viale e nella geografia del 
paese Ne i fenomeni di e- 
maram vzio.ne avevano mo¬ 
ia rato una cosi oh..»ra ten¬ 
denza all,, irreversibilità e 
mgrave.M-en/a 

Vengono a mancare perfi¬ 
no alcuni rnargin. contingenti, 
qual: quelli determinati dal 
la stessa a/sone di riassesta¬ 
mento Ne possono fun/.ona- 
re quei fattori d: riequihbno 
che avevano avuto una par¬ 
te importante r.e'.la ricos-ru- 
zior.e dei se» ondo dopoguerra 
e che avevano continuato be¬ 
ne o male a funz.onare du¬ 
rante e dopo responsione in¬ 
dustriale degli anni Cinquan¬ 
ta. e che poggiavano su: rap¬ 
porti di complemento :e:à 
della nostra produzione r-spet¬ 
to a unella americana ed al¬ 
te eeonom.e forti dell'area 
euroatta nuca, sicché anche 
la d* visione .meni azionale ci et 
lavoro all'interno d: quest’ 
area si iruxlifiea ora a netto 
svantaggio di un'economia co¬ 
me Que'Ja italiana. 

Ma soprattutto, ogei. la cri¬ 
si comc.de con l'emergere 
drammatico dei lim.u gene¬ 
rali dello s\ ilu.-ipo delle me¬ 
tropoli industriali e con 1' 
aprirsi di una fase molto di¬ 
versa nei rapporti economici 
intemazionali In questo qua¬ 
dro vengono a mancare al¬ 
cune fondamentali bas: di ap¬ 
poggio per Uscire dalla crai 
secondo il tradizionale mec¬ 
canismo di sviluppo. Gli cle¬ 
menti che determinano il ve¬ 


nir meno delle tradizionali ba¬ 
si di appoggio sono, la crisi 
energetica, la messa in di¬ 
scussione del rapporto di pri¬ 
vilegio monopolistico coi pae¬ 
si produttori di materie pri¬ 
me. le conseguenze dell'uso 
distorto e delia rapina deile 
r.sorse. i'a’.teru/.one profon 
da degl: equilibri ecologici ed 
ambientai:. 

La crisi diventa cosi non 
contingente, ma di prosoetti- 
va. In a’.tr: terni.n: si profi¬ 
lano quelle strozzature e cor.- 
traddiz.on: generali, che era 
no g:a state indica'e come 
tipiche degl: anni Ottanta e 
degli anni Novanta e la cui 
drammaticità ed irreversibi¬ 
lità — permanendo le attuali 
tendenze demografi» he. mo¬ 
delli di svuuppo uso delle ri 
sorse*, rapporti economie: m 
temaz:onah — erano -*ve p u 
voite denunciate nelle più 
qualificate sedi scie::;-fiche e 
poh;ione intemazionali. 


Il « rifiuto 
della politica » 

In quasto senso raggravar¬ 
ci di fenomeni qual: la di¬ 
soccupazione. emarg.na7io 
ne, gli squilibri social: e ter¬ 
ritoriali. .ns.eme all'o-cirar 
si delle prospettive, finiscono 
davvero con cost.f u.re un 
<> terzo mondo - sempre p ù 
incombente all’ interno oltre 
che aU'e.-verno de: paesi capi¬ 
talistici mdusiria'izzat:. 

AU'ir.terno dei singoli paesi 
e specie nel nostro, oggi. » 
divari e le contraddizioni ere 
secnti. gl; effetti di uno svi¬ 
luppo inceppato, il fallimen¬ 
to di meccanismi economici 
e politici ormai senza pro¬ 
spettiva. determ.naro quel 
complesso di fenomeni che si 
e voluto indicare con .1 ter¬ 
mine di « seconda società » 
Si adoperi pure per comodità 
questo termine, essendo però 
chiaro che la «seconda socie¬ 
tà » non rappresenta altro che 
ie contraddizioni generali di 
tutto un intero quadro sociale. 

A questo punto diventa cen¬ 
trale l’tni?..ativa di elabora- 
7.one e di lotta per un pro¬ 
getto d’ rinnovamento delta 


soe.età ita .alia >u altre bu¬ 
si E proprio m v> a -di qre¬ 
sto progetto e estremamente 
importante la c»ui.-menzione 
dotte istanze p i; protonde ohe 
emergono da! sono detta «• se¬ 
conda sis .era > I/»- » vir.-s o- 

n. politi» ne sono so-.-s.-o c»*n- 
1 lise t- irtmnit-nt.il e. u.u 
c.e dal m»v*niu*af»i g.o gioie 
e tenun.m.e. < ne <-.i.u - .->«- 
conda soc:e‘à > anche ideal¬ 
mente si rapportano. vengono 
proposte ìsrnnze e - a! >r, al¬ 
ternativi A Ma valor. b,-«...... 

tare grande a”er./.n.'.e ja-r 
» he da « ss. non v. p io me 
s» nidore j>--r peiisar»- ad un 
nuciello d ver-o »u .-x:-’a 

I niov mento opera o d«'ve 
lari, propri n--’..si».unente «.1 
ire cne comprenderli cui’ ìral- 
tr.ente; m que.-'-i modo intuì 
I. s petr.i eie .n-are ir. prò 
ge"o che :v: d: 

raz.on* proionde a*l un.» s»> 
nota suia-riore 

E non -i »a.-o. .a presenza» 
d: una er.-i che ** d. ar»is,> : 
uva. si peiu-a ad una diver¬ 
sa qual.la deila ara. a rap 
pori, p.u umani e -ol.da’.i ira 
ie persone e r.ell'organ:»/.» 
z.or.e sociale. 

Queste » 'i Jciize e v.iiori al 
terna!.v: vanno co'.!. a. d. 
là de. e»-)aaota*i immediata¬ 
mente politici e scv.o'.og. dei 
soggetti cne 1. esprimono e 
dei mcd. stessi, «or/ l i. tram 
mer.mr.. .moeren* . »'»>:: cui 
aliti.»Intente vengono e.-press. 

Si tratta anche qui di co¬ 
gl.ere Ciò che e sot’«-> la pel.e 
della stor.a Intuirò d.ciro il 
« nfr.ro della poh::«'a » <e- 

spress-.one che ricorre in m«> 
do spe.-so aer.iieo ogr.i volta 
che s. paria dei mov iremo 
studentesco e giovanile b:sm 
gna saper leggere — e ci s: 
r.fer.sce ev.dentemente n«in 
al comportarner.t»-> d. una r.- 
streita minoranza d» o/ranzi- 
sti. ma ad un d vcr.-o. p.u 
profondo atteggiamento che 
permea larghi strati del mon¬ 
do giovanile e non solo di 
quello — un più positivo con¬ 
tenuto. che consiste ne'. r.l.J- 
to del potere, nelle forme che 
esso ha concretamente assun¬ 
to nell'Itaha di questi treni’ 
anni e piu in generale nel 
meccanismi del potere che 
hanno caratterizzato storica¬ 
mente la moderna società 


boighest* Vi s. oppone i.i con 
c« z.oue J- poi.tua più 

solidale, e » ie ai tempo st«s 
so non ignori «a schiudi: le 
e-.;g«-n/e. le ft-pns'.iìiii. l'ori’ 
zon:e d«- i3i-.-sor.it- . ohe 
non sia qirnd: autor.tana e 
ritti.» i stira violenta in diti 
n.ma « h*- s.a invece oi 
•arsamente «ontep/a e con 
«•«•pibiv p--r eh. n-ut e. né 
v i-> e -re. « corazza*o >. 


Bisogni 

nuovi 

C«r-: .>»*x <-.«! cr.f *- -gt;- .ria 
!'«-marginaz.or.c <s » e re guar¬ 
da re o!*re . d.v. s-'C.a!; e po¬ 
litici cne p’i «iire"z.m-n-e vi 
--i « Olili*. i*!!r.j. »- » <':!s..i--r.» re 
<on:e dal.i emigra ’.( ne « .«- 
-un'»- r.a.-»a. • --t .m .or 

tante, una rea. «•..-- v'iu g«:«- 
ra'e a fi't me-«a*. -* n: de! 
1*1 's ii- Olle » d- .. » s'.l'-.i 

term’a A e r»-a.- • i.e -* »'»>ri 
lifssii a:*., -ie h r.-..ro d»-’.’e 
« it-gg. ll.es*>'.! n.’. 
m..» E non s. - .-.**a »i«*l 
r.I-.u’o puro e s*mp..-e d« iie 
rag.- r.i «*(«>r.en..- ne «..«' v -> 
ei:or.»> *ar va.ere -.ella ccn 
• licenza de !a cr.si. ma del¬ 
la consa :h*v olezza d: fondo 
cne non. *-s.s’e a '« rn.at.va .-e 
non r.icnd.inao ‘V-conorr..a a 
partire dai bisozn. so»:al. S: 

a q-i.nri. ad m econo-ma 
t-d a rar:. so...«!: r:p»>*- 
tat. a. b -j-sr.i. concreti degì: 
u»>m.i'.. <• :.'•)» rat. noi .-o.o 

dalla violenza deli'.r.giusti’.a. 
ma anche da quel'.i della di¬ 
sumanila Alio s-essc moto. 
b_sogna »h.td»'i: d: qjai; d; 
rnens’on: sia ogg. . » cris. del¬ 
la so» .età —.vile Yed.amo al¬ 
lora che dietro 1.» cnt.» » ra¬ 
dicale cne tende a in».» .re 
tufe le sue '.s’.ìuuon: <dalla 
scuola alia lini.glia, a'ie tra- 
d.z.onal. torme d. ass»xr.a -io¬ 
ne » vi e anche il ri: u:o d: 
reg»->.e. (ompor’amrn!.. ruol. 
e he soffocano l"au*ent:c;ta dei 
rapp»>rti umani e che li sc.e- 
rof.7zano in forme del tutto 
alienanti S: contrapoongono 
ad essi b.sogm e valori al¬ 
ternativi: nuovi modi di ag¬ 
gregazione e convivenza, rap¬ 
porti paritari, deistitur.onaliz- 
zatf, superamento del moli 


e dei meccan;.-,m. di dek-ga; 
men-ge tendr.no ad affermar¬ 
si nuo'-: («inportamenti. aper¬ 
ti. espansivi. 

S. ha ì impreSsione < he la 
cri’na alla razionai.ta stili- 
men-.de e utih'ar.a dei'» cul¬ 
tura cu: e improntata q i-~ua 
sex .età ed alla aliena/.»>i»- ciie 
e-v-»,i produ«e s'ia divexrando 
/wtr.n.on.i» d. m.iss. 1 . e si 
JTUtieativamen’e *a. nuovi li 
ve ', d: cosc.eiiAi s r scon"• a 
no -»pec:almente tra : g-o.ani 
e ie dimne Ora tutto q-ievo 
pa*r:mo!i:o di hisog-t. nnov. 
non p-ió essere .gr.ort’o non 
d«-ve essere <ì:-.:>-r.-o E-s* »'o- 
s-.tu sce anzi li materia :>r: 
ma di q-ieìla fensior-e ideile 
e po '.sa che non pio r.ou <!C 
coiiip.ignare 1 ( la beri za >. .e 
d'-i procefo «i: ru-nov amen-o 
soc.a.- da r.o. proposto, e 
s or re g g»* r r.e /a • * -1 a z ione 

Q.Se. b.s».g:i: d: -in -ì vcrm 
ve,.-»* delia p*)..-:«a, di una 
nuova bn~o d: r ter.mento ci» 1 
l e. «■•'.» m. » d: ina urr.i'iz- 
7.iz or.e «ie. rapixigt. sO'.a.. 
«:« -.''no ,n:orm.«r«- ..» uu.» .-a 
d»g: uhi--;.v: d. is.n ir..» 
z.or.e (or/enu*; nel nr* ge**o. 
anche quell: n. breve e ,ra¬ 
ri.o termi:» Al punto n »--u 
sianur nor. può « reai-. d.v a 
r.caz.» r.e tra le esig-r.-e di 
fondo che si mrn.fes'a-.o «d 
i.nera «-spiocìono. ne! a ersi 
e eh ob.e'T»! deli'az.one p»> 
h'ica a breve e medio t« r 
mine Gl. mvrven-. da no: 
nemesi: e considerati urger* 
t. riguardo a: servizi social: 
ed a. b„'Ogrn colle*tr»: devoio 
essere avviai: senza n-.-.s u.o 
scarto r.sp»*tto alia d.vtr-ra 
qualità dei irirdE.o d: r v.lap¬ 
po cu: pensiamo 

Quei proge-f di riforma, 
sernp'e disat-e-i »• d.ven at; 
ìmprocrastmaotii come un..'he 
v :e di use .la dalla cr.s. ri 
chiedono ora di essere re.m 
poetati con qualità nu<r.e .n 
modo da is» r.versi in un prò 
getto che. tenendo «d una 
società m.ghore. non può at¬ 
tuarsi senza una grand-- ten 
sione ideale e i'esprcsuor.c 
d. una profonda esigenza d. 
rinnovamento, in cui si fac¬ 
cia luogo ad istanze derivan¬ 
ti da una diversa concezione 
della vita. 

Ignazio Masulli 


quali passarono accanto a de¬ 
linquenti comuni, alcuni tra i 
maggiori dirigenti operai e 
studenteschi, progressisti e 
rivoluzionari di trent anni di 
vita cubana. Fabio De La 
Tornente Brau, poi caduto 
eroicamente nella guerra «li 
Spagna, e Raul Roa. per 
20 anni ministro degli esteii 
del governo rivoluzionano e 
ora vice presidente deH'As- 
seniblea nazionale. Armando 
Ilari, membro oggi deH'iifli- 
« io pillino de! FCC\ e tutti 
i sopravvissuti dell’assalto al¬ 
la caserma Moni aria con Fi¬ 
lici Castro m testa passarono 
dalle celle e (lai campi (il 
lavoro forzato del - carcere 
modello»-. Ma centinaia e 
centinaia di prigionieri non 
uscirono piu dalla prigione, 
tu tisi nei iii.mIi più spietati 
da quella banda di assassini 
ciie m realta erano i car¬ 
cerieri. comandati per molti 
anni da un uomo «in* riva- 
iegg ava m crudista ««xi il 
pirata Ferie Le Granii, il 
capitano Fedro fastells »u 
cui pesa la respinsainiit.ì rii 
almeno ónu assassini: e die 
Fabio De la Tornente Brau 
in un libro che fece scolpire 
definì •* malato di enirielra *> 

« li nuovo tiranno Batista 
trapianto sul corpi rii 11 'isnla 
la /«>na fraina « he trasfor 
Ilio !'e\ l-o'a del te-oro ni 
lina ha e p«T mercant. siali 
iiih-ih e « -otiti abb,indori cu 
bum dir<;ti da! figlio dello 
sti-s-o B.rista e m un c» litio 
di prostitu/i..ne Su II mila 
abitanti ! e iirostrute uff’» iati 
erano «ir. a ”>00 Infuii- le h-1 
!«•//»• naturali -piiiv-ro -gli sta 
tii-uten'i a «ostruire in una 
mt-rav igli >'.-» baia ad o-.irit.n 
te un grande erutto <1 lusso, 
dove i r'Ci-ii nordaiiit ricani 
arrivavano in va. n* «> m ae 
reo e non ir» nutra va no nes 
-ir (-iìi.i i,-i. a parte : carne 
rit ri. (*.»:i straord:-iari«> ti-n 
nis-iio r*|o». I C-i’onv v«-ti-.e 
r-augurat.i la not*e d« il'iilfimo 
del: at'.r-i «1< 1 19”>k e ’a vifo 
ria (i« l.<i rvo'u/.one Io tro.ò 
ar.«*>ra sj)«ir<o rii » orando!: e 
bag-i »t > -}»-!«-i.imiagru- i--i 
Ì'i’:.!..giir.i/io:*t I>. x> la \ ìt 

to'ia della nvoì-.i/ione : pa 
«iroiù norriarm ri< ani -e ne 
tr«eio. ma si>j-i;iv.i;'ii di 
r.tornare e qual» uno « «> ; ".,ò 
t(na« « ni--.t«* : s i->: «...g-u, «o 
tilt- i"e\ »«>n'«> e sì,i’un.t» fise 
« ; .e -miai Veccvo r.m--'C a 
\ ;ov a Gerona !! parilo n> 
rr .i.'ta e il gov«rno < iban»> 
gì f.s *'r«-> sapere di- era li 
i>. ro ri* r.matiere. ma ciie >é 
n->n '(• ie andava p«r pr*> 
bit mi finanziari erano riispo 
su a pagargli il viaggio 
Q landò l'anno -(or-n !'«-\ 
n>i'«a!e m«>ri orma: ve.ch.s- 
; ;n>o e s,,',,. le a borita . i 
bane 'omnini tue egli t«- 
nova in casa anuratamente 
ra(*<»!"i i titoli di proprietà 
d. t ut! > pi"»sìimint. s'n-- e 
rana 'tat statui--«nv: 

Se la '.ia piti ni a speranza 
«• andata »i« i.I- « e .invilo :>-r 
govai «urne K Ijopz D> 
rxa aver 'postato all'Isola dei 
Fini forze militari importanti 
ed eliminato :! * < a ree re mo 
dello». la rivoluzione irinun¬ 
ciò a chiedere ai giovani so 
prattutto della Avana e di 
Oriente di andare per ri ie 
mesi a lavorare volontaria¬ 
mente alliscila dei Pini. Il 


ciclone -t Alimi » che nel 19(16 
spazzò via tilt' i quanto era 
stato costruito, impise un 
grande sforzo ii ricostruzione 
e lo stesso Fidel Castro fi-cp 
appello ai giovani perché ac 
corressero a sfidare la natura 
per trasformare questa isola 
semideserto in un centro eco 
nomico imputante del pae.se. 

- Naturalmente <utorsero 
soprattutto i militanti della 
Gioventù Comunista ». un di 
ce José Almuena. uno di quei 
giovani che seppero affronta¬ 
re il compito di trasformare 
un'isola di pirati, contrabban 
tiieri. pri-uonii ri e pr.istitu-e 
in un centio evoiuimuo e s ( > 
viale di primaria ìmpu-tan/a. 
F lavorando sempre sotto la 
minaccia di una aggressione 
che avrebbe potuto essere fa 
tale. » Qui siamo sempre sta 
ti decisi a resistere fino in 
fondo- per noi non esiste p>s- 
sibihtà di ritirata, nemmeno 
tattica » mi «in e F!oy Lopez 
guarii.indo dalla spiagg.a mia 
di Biliijagua « : covos ». gli 
isolotti che avribbero pituto 
diventare base per unz. ag¬ 
gressione 

Ora la popilazmnc stallile 
iia raggiunto i 42 nula aio 
tanti, ma proprio per la sua 
origi**- è una jxuxilazione 
particolare Gli iscritti al par¬ 
tito sono 170Ò. una p-rcen 


! naie quasi ii«i});iia rispetto à 
quella nazionale, praticamen¬ 
te tutti gli adulti lamio par 
le delle organi/'azioni di 
massa - Qui da noi -- du e 
\lmuena — la per» en’viale 
del divo!/, è per ('.semino 
molto pili bassa ella mi Mira 
nazionale, perché (pii 'i sono 
sjKi.sati uomini e ilo-ino i In* 
erano venuti all’Isola dei Fini 
««in un'idea comune dell'im 
[X'gno pihtico, siK-'ale, nel so¬ 
nale > 

t.’is«»la «^ realmeiiU' «ambia¬ 
ta I.e «oltivazioni «li p im¬ 
pelino. il nuovo unno <L que¬ 
sto luogo, si stendono a pcr- 
diM ,’i‘ik -tuo Nuove strutture 
s. ne ii.ut. «ome il grande 
unti',, ttigoiilero «.he da un 
anno rdt*og'le nia'haia di 
touiiellatt- «li (HinifM lmi pi ma 
«li II imbuì» o Lo dirige (in 
selle, una ruga// - di 21 ami, 
oriiv’nan i «ii Camaginv m 
gi-gnere «himieo. che deve 
««•’uiseeie le ««implesse li. 
n«il«igie «lei.'impianto lt’iirn- 
«io Griselle ni»«onta «hi Iali¬ 
no scoi-s,. anno a Isola «lei 
Fini ut grande mi|>ortatore 
frances- .- si stupì che a di¬ 
rigere una attrezzatura tnn 
to e*:,njjh*ssa vi f«>ss«- ipiella 
giov ine ragazza Così tento, 
tra ' paVrtialista e il gal.tn- 
!«. Ji «lare suggerimenti sui 
modi, li- temperature, i tempi 
«ii coliseli azione Gustile no-i 

10 las« io tm.re. tirò fuori «ini 
eus.setu» un opus» «ilo s«iitto 

da lei st- ssa sull'argomento, 
peiehé il r raiH-(-'(- si aggior 
nasse 

Isola <i .-1 Fini v ii tu eluam.i 
la oggi anche Lol.i della 
gioventù- Feri né qui la ti 
volu/ione dal 1 !• ad oggi ha 
co-tritilo '('( s« nuli m< die e 
tre isti* pi suneiiori per ra 
gaz/i dell' \v .ma e di Oi leu 
t«‘. olile «In. n.it nralmi nte. 
per i ragazzi di «pii Sano 
«piasi 2b mila i giovani dagli 

11 anni in su « he vnono iu*> 
li- grandi svuole in campagna 
e che. secondo la ennee/ton»* 
della scuola cubana basata 
sullo studio e il lavino, al 
ternano la colt.vazioin- dei 
pompelmi alle oro nell» aule 
In effetti quest! studenti sono 
una forza i limante nella e«o 
noniia dell'Isola. I fido ragazzi 
della scuo'a media . Giovanni 
\riIi//one > pioveiigouo da al 
nini (pnrtien dellAvana. 
stanno nella loro si noia noli 
croma per 26 giorni, tintinni 
a casa ner sei g orni (‘ la 

vorano ikt la fattoria Ciro 
Kt-dondo stanno preparando 
una grande supi rfu-ie di ter 
reno per la coltura del jxim 
pelino 

Isola dei Fini mofotida 
iia-nte < ami».ila nel giro di 
18 anni. Ara ne la geografia 
e il pai saggio non sono imi 
gli st,.,s-. < <-'i!maia di nppnr 
tamenti «o-truiti ogni anno 
«hilometn di s'rad,.. di cine 
ili laghetti artificiali per la 
irrigazione, [mmpclnai un |x>’ 
ovunque, '(noie < •mie punti 
di ««ilore aironz/onte Mi 
gliaia e migliaia di giovani 
sono venat' qui ohi uno sla:i 
ciò si’ii/a precedei!’I da ogni 
Parte di Cubi Miche :a r 
(picsto oggi Flov Lopez può 
guardare dalla sni.iggia nera 
d B li iag la ■ ri.ivos» senza 
la nani a di vedere arriva'e 
niovi pira’! 
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PAG. 4 / echi e notizie 


Ripercussioni in parlamento dopo l'uccisione dell'avvocato Croce 


Interrogazioni al governo 
per il delitto di Torino 

Alla Camera la risposta sarà data nel corso del dibattito sull’ordine pubblico — Il cordoglio del 
Senato — Lo sdegno dei torinesi espresso dal Consiglio comunale, dalla Provincia e dalla Regione 


Un piemontese 
di antico stampo 


TORINO --- L'avv. Fulvio 
Cren e, ut< i.k> a colpi di 
ji.itola ieri pomer.i'i'.o a 
Torino aveva 7(5 anni. Fra 
nato infatti ne! 1001 a Ca- 
.stelmiovo Nigra. in pro¬ 
vine.a di Torino. Iscritto 
nil’ulbo d<*i procuratori dal 
giugno del 1921 c* un an¬ 
no dopo a quello degli av¬ 
vocati. .,m da giovanissi¬ 
mo ha esercitato la prn- 
fe.-.sione di civilista. Da 
parecchi anni aveva il suo 
studio in v.a Perrone 5, 
al primo p.ano di un vec¬ 
chio palazzo del centro 
cittadino. Molto noto ne¬ 
gli ambienti forensi, l’av- 
vocaUj Croce ora tra l’nl- 
tro presidente dell'ordine. 
A questa carica era stato 
eletto dal 1908 cinque vol¬ 
te consecutive, sempre a 
gran maggioranza di vo¬ 
ti. quando non all'unani¬ 
mità. Civilista di grossa 
lama, l’avvocato Croce era 


particolarmente stimato 
per la sua correttezza di 
comportamento, per le sue 
elevate capacità professio¬ 
nali che unitamente a do¬ 
ti umane di notevole ri¬ 
lievo. lo facevano consi¬ 
derare da tutti un tipico 
gentiluomo piemontese di 
antico stampo. Politica¬ 
mente gravitava neU’area 
liberale. Un conservatore 
quindi, ma di matrice an¬ 
tifascista e democratica. 
Spaiatosi qualche anno fa. 
abitava con la moglie in 
un appartamento collinare 
nei pressi di Cuvoretto. 

E' stato ucciso mentre, 
puntualissimo come ogni 
giorno, si stava recando al 
lavoro nel suo studio. La 
sua morte cosi improvvi¬ 
sa, così assurdamente cru¬ 
dele ha destato viva im¬ 
pressione in città e gran¬ 
de rammarico in quanti 
lo conoscevano. 


Per impedire la liberazione di criminali 

Il CSM chiede la modifica 
della carcerazione preventiva 


ROMA — Il Consiglio Supe¬ 
riore delia Magistratura di 
fronte alia notizia dellucci- 
ftiotu* deH’avv. Fulvio Croce 
ha espro.-o la propria solida¬ 
rietà ai familiari della vit¬ 
tima e altresì ha votato al¬ 
l'unanimità una proposta di 
modifica all'art. 272 CPP af¬ 
finché venga adottata con 
decreto legge. La modifica 
dovi ebbe essere la seguente: 
« I ternani massimi della cu¬ 
stodia preventiva sono sospe¬ 
si ai caso di impossibilità 
di ingoiare svolgimento del 
giudizio e, nei procedimenti 
m anti la Corte di Assise, an¬ 
che in raso di impossibilità 
di formazione del collegio, 
sempre die tali impossibilità 
derivino da fatti di eccezio¬ 
nale gratulò ovvero da com¬ 


portamento dell'imputato o 
del difensore tendente ad im¬ 
pedire lo svolgimento del giu¬ 
dizio ». 

Il CSM. come si legge in 
un comunicato, era arrivato 
a questa decisione «compren¬ 
dendo che quest'ultimo gra¬ 
vissimo delitto appare obiet¬ 
tivamente duetto, tra l'al¬ 
ta). ad impedire la celebia- 
zione di un processo contro 
appartenenti ad un'organiz¬ 
zazione criminosa e sovver¬ 
siva anche al fine di provo¬ 
care la scarcerazione degli 
imputati per decorrenza dei 
termini ». Il CSM ha solle¬ 
citato il governo ad emana¬ 
re immediatamente il decreto 
legge. Non è escluso, pertan 
to. che il consiglio dei mi¬ 
nistri lo discuta oggi. 


ROMA — Il presidente della 
Repubblica. Giovanni Leone, 
ha fatto pervenire t sensi del 
suo cordoglio alla famigl.a 
dell'avv. Fulvio Croce ed ha 
altresì, espresso all'ordine de¬ 
gli avvocati e procuratori di 
Torino la propria solidarietà. 
La barbara uccisione ha avu¬ 
to una immediata ripercussio¬ 
ne m Parlamento. Al Senato 
il sottosegretario all’Interno 
Clelio Darida. sollecitato dal¬ 
le interrogazioni presentate 
dai gruppi comunista, socia¬ 
lista, democristiano, repub¬ 
blicano e deila sinistra indi¬ 
pendente. ha dato una pri¬ 
ma versione su! gravissimo 
delitto di Torino. 

Darida. dopo avere riferito 
le circostanze già note, ha 
aggiunto che all'Agenzia 
ANSA di Torino è giunta la 
telefonata di uno sconosciu¬ 
to che ha assegnato la pa¬ 
ternità dell'assassinio alle 
Brigate rosse, paternità — 
ha aggiunto — che va co¬ 
munque verificata. Infine si 
è riservato di dare più pre¬ 
cise informazioni sui fatti 
non appena possibile. A no¬ 
me del governo il sottosegre¬ 
tario Darida ha espresso do 
lore per la morte dell'avv. 
Croce e solidarietà alla fa¬ 
miglia. 

Il presidente Fanfani si è 
assoc-uto al cordoglio ed ha 
rinviato la discussione sulle 
interrogazioni al momento 
in cui il governo sarà in 
grado di dare più precise in¬ 
formazioni. 

L’interrogazione del PCI 
era stata presentata dai com¬ 
pagni Peechioli, Berti. Maf- 
fioletti e Giglia Tedesco. 
« Appresa la notizia del gra¬ 
vissimo delitto compiuto a 
Torino — dice l'interrogazio¬ 
ne comunista rivolta ai mi¬ 
nistro dell'Interno — gli in¬ 
terroganti chiedono di cono¬ 
scere i fatti e le misure in 
corso per assicurare i re¬ 
sponsabili alla giustizia ». 

Alla Camera è probabile 
che il governo esprima la sua 
opinione sull'ennesimo crimi¬ 
ne ijolitieo — l’assassinio del¬ 
l'avv. Fulvio Croce a Torino 
— nel corso del dilxittito sui- 
l'ordme pubblico già fissato 
a Montecitorio per martedì. 

Sul delitto una interroga¬ 
zione è stata presentata, ieri 
sera stessa, da deputati co¬ 
munisti (Fracchia, Mirate e 
Spagnoli!, socialistsi (Maria 
Magnani Noja e Vineis), de¬ 
mocristiani (Mazzolai e li¬ 
berali (Costai. I presentato- 
ri chiedono di supere dai mi¬ 
nistri deii’Jìitemo e di Gra¬ 


ti pozzo scoperchiato nel Mare del Nord 


A vuoto i tentativi di fermare 
l’immensa macchia di petrolio 

Per tre volte la pressione del liquido ha fatto saltare la valvola che doveva tamponare il getto 
Errore tecnico o difficoltà superiori al previsto? — il governo norgevese apre un'inchiesta 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Altro imprevi¬ 
sto rinvio del tentati.o di 
chiudere il pozzo n. li ri¬ 
masto scoperchiato, sulla piat¬ 
taforma Bravo, fin da vener¬ 
dì scorso: altri* migli.t.a di 
tonnellate di grezzo precipi¬ 
tano a mare ailarruido ulte¬ 
riormente la macchia oleosa 
che copre ormai un’area di 
700 chilometri quadrati r.el 
Mare del Nord. 

L'operazione di tampona 
mento era cominciata all'urna 
di ieri. Gli undici uomini 
che compongono la squadra 
d'emergenza erano riusciti a 
collocare sulla sommità del¬ 
la tubatura la grossa valvola 
destinata a interrompere ia 
fuoriuscita. In un primo mo¬ 
mento. il liquido si è arre¬ 
stato. tanto da dare l'iniores- 
sior.e che /impresa fosse riu¬ 
scita e un messa reto radio 
ha trasmesso l'OK alla buse 
rii Stavuncer sulla costa nor¬ 
vegesi poi il f:ot*o di petro- 
l.o ha ripreso, aumentando 
\ ia via di intensità. Anche 
una seconda e una terza ma¬ 
novra. di li a qualche tempo, 
non hanno avuto miglior ri¬ 
sultato e nel primo pome¬ 
riggio i tecnici decidevano d; 
abbandonare la pia fai orma 
rientrando sulla nave appog¬ 
gio Choctaw. anoora'u nei 
pressi del Bravo. 

Che cosa ora accori i'o- Nes¬ 
suno aveva ieri nera un'ide« 
precisa. Il nrimo annuo. :o 
diceva semplicemente chi* ia 
valvola era stata erroneamen¬ 
te allac.iata in una pos clo¬ 
ne capovolta: i tecnici se ne 
sarebbero accorti, ma spera¬ 
vano di po:<*r comn’.ftare la 
operazione malgrado questa 
d.fricolta tecnica. 

Successivamente un porta¬ 
voce della compagnia Phillips 
iche gestisce il cany<o pe¬ 
trolifero deU'Ekofù-k» meri.fi- 
cava la versione iniziale, spie¬ 
gando che la disfunzione non 
si era veri f senta durante l'in¬ 
tervento d'emergen ’n d; ieri 
mattina, ma risalireobe sd 
un errore d: montaggio com- 
ntc.'so dadi addetti alla ma¬ 
nutenzione venerdì scordo, 
cioè fin dal primo giorno 
dell'incidente. 

Come è ovv.o. una sene di 
Interrogativi si aprono, sia 
per quanto riguarda le pro¬ 
spettive d: tamponare la fal- 
sia per 11 confuso retro¬ 


scena che l'ha provocata. 
Non a caso ria varie parti 
( in primo luogo il governo 
norvegese» si è reclamato già 
nei giorni scorsi un'inchiest i 
per accertare come si sta ef¬ 
fe* riva mento verificato il (. ri¬ 
gurgito » del pozzo n H. 
sei giorni orsono. una *olta 
che orano stati* rimesse lo 
normali strutturo di control¬ 
lo. durante l’op-*raziono di 
verifica di un coniatore di¬ 
fettoso lungo il condotto. 

La situazione ieri .-ora. fra 
confusa e nessuno sapeva di¬ 
re quando sarebbe stato rin¬ 
novato il tentativo di tampo¬ 
namento e con quale prospet¬ 
tiva di successo. I tecnici te¬ 
xani si sono limitati a dire 
che « l'impresa appare pm 
difficile del previsto » 

Frattanto aumentano : ri¬ 
schi per l'ambien’e. perone 
ci si è rapidamente resi con¬ 
to che le speranze di poter 
raccogliere il petrolio a ma¬ 
re (la cosiddetta ooe _ i.*:oae 
di « schiurr.atura »> sono pra¬ 
ticamente tnests’ofi. Le ini- 


Per lo bomba 
di Brescia 
Dorini non 
vuole* parlare 

BRESCIA — Comunicatone 
g.udiztarta per .-trago ad Ita¬ 
lo Dormi. ;i giovane pregiu¬ 
dicato arrestato s ot \Uo sera 
a Milano. L'ordinanza è stata 
emessa dal g.udice istrutto¬ 
re dottor Michele Besson e 
dal PM dottor Francesco Li- 
sciolto. Gli è stata notificata 
al termine de’.l'interrogatorio 
subito mercoledì sera ad ope¬ 
ra del g.ucàce istruttore P.cr 
Giorg.o Desìi per lassassi¬ 
mo deii’appuntato dei carabi¬ 
nieri Lorenzo Forleo avvenu¬ 
to a Carpenedoio la mattina 
dri 18 febbraio scorso. Il Don¬ 
ni lia ammesso di aver spa¬ 
rato contro :I carab.mere g.u- 
stificando la sua reaz.one co¬ 
me legittima difesa in quan¬ 
to — a suo dire — tl Forleo 
aveva estratto la pistola ed 
aveva armato l’arma facendo 
scorrere il carrello e metten¬ 
do il colpo In canna. 


barcazioni che trascinino a 
rimorchio 1 galleggianti inte¬ 
si a « ramazzare > la super¬ 
ficie, non riescono :i funzio¬ 
nare in acque agitate come 
quelle del Mare del Noid, 
quando le onde superano i 
due metri di altezza. Del re¬ 
sto. il petrolio si è ormai 
mescolato all’acqua e racco¬ 
glierlo è impossibile. !1 go¬ 
verno norvegese, dietro pres¬ 
sione della industria itt.ca e 
dei gruppi di difesa ambien¬ 
tale. si e finora opposto al¬ 
l’uso su larga scala drile so¬ 
stanze chimiche degiadantà 
per neutralizzare il grezzo. 
Una decisione in proposito 
verrà ior.se presa domini. 

La situazione rischia di peg¬ 
giorare: ritardi, ostacoli tecni 
ci. comprensibili remore di 
natura ecologica tornano :i 
sottolineare /allarmante e ii* 
re.-, pensa bile carenza d. mi¬ 
sure di difesa permanenti. Va¬ 
le a dire, l’aitenzione torna 
a concentrarsi sul mancato 
contributo della industria pe¬ 
trolifera, .-ul rifiuto, le tergi- 


Confermata 
in appello 
l'assoluzione 
di Basaglia 

TRiESTK — Ancora un’asso- 
iu/.one piena per Franco Ba- 
sugi.a. Li corte d'Appeiio d. 
Tr.este ha confermato ieri nei 
suo. confronti ’.a semenza. 
emessa m primo grado, il 25 
novembre 1975. scagionandolo 
(perché r 4 fatto non sussi¬ 
stei dal’.'e.ecusa di concorso 
in omicidio colposo. 

L’accusa si riferiva al de¬ 
litto commesso il 10 g.ugno 
1972 da Giordano Savann. 
Qael giorno l'uomo, dimesso 
in via sperimentale dall’ospe- 
da’.e psichiatrico diretto da 
Basaglia, uccise i genitori 
neli’àb.tuzione di Aquilina, 
presso Muggia. Nei corso del¬ 
ia di=cu.is;one Cario Smura¬ 
gli. difensore di Basaglia, 
ha ampiamente dimostrato ia 
correttezza, sul piano scienti¬ 
fico e su quello giuridico, del¬ 
io psichiatra veneziano, mos¬ 
sosi nell’ambito delia legisla¬ 
zione vigente. 



TORINO — La moglie dell'avvocnto Croce in lacrime sul corpo del marito assassinalo 


l’Unità / venerdì 29 aprile 1977 


! La sua istituzione decisa dalla Camera 
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| Per Seveso 
; commissione 
| parlamentare 
d’inchiesta 

' Dovrà occuparsi dell'Inquinamento da diossina e 
più in generale valutare i rischi derivanti da attività 
| industriali - L'intervenlo della compagna Chiovini 


zìa e Giustizia «se non riten¬ 
gano che l’ucc'sione dfll’avv. 
Croce sia da porre in colle¬ 
gamento con il processo a 
carico delle Brigate rosse, che 
nei prossimi giorni doveva ri¬ 
prendere davanti alla Corte 
di Assise di Torino, al fine 
di intimorire gli avvocati fa¬ 
cendo sì che gli stessi s. 
astenessero dal prestare la 
difesa d’ufi ;o:o con conse 
guente rinvio del processo ». 
I firmatari chiedono inoltre 
di conoscere «quali misure 
si intendano assumere per¬ 
ché. nonostante il grave epi¬ 
sodio. la giusti/,.a abbia .1 
suo corso e s:a garantita la 
sicurezza degli operatori del¬ 
la giustizia ». 

TORINO — I funerali del¬ 
l'avvocato Croce presidente 
dell’ordine degli avvocati as¬ 
sassinato ieri saranno a spe¬ 
se della città. Lo ha annun¬ 
ciato il sindaco Diego Novel¬ 
li aprendo i lavori del consi¬ 
glio comunale. I! sindaco — 
ricordata la figura dello 
scomparso — ha pronunciato 
dure parole di esecrazione 
per il nuovo crimine terrori¬ 
stico che colpisce la città. In 
consiglio regionale il presi¬ 
dente dell’assemblea Sanlo- 
renzo ha commemorato l'av¬ 
vocato Croce ed ha annuncia¬ 
to per oggi venerdì alle 12. 
promosso dulia Regione, un 
vertice di responsabili del¬ 
l’ordine pubblico e di perso¬ 
nalità politiche per esami¬ 
nare le misure da assumere 
di fronte all'ondata terrori¬ 
stica che ha fatto segnare a 
Torino 71 episodi criminali 
di varia gravità in un mese. 

La seduta del consiglio re¬ 
gionale è stata quindi so¬ 
spesa in segno di cordoglio 
per la vittima e di sdegno 
per i criminali assassini. Il 
presidente Salvetti ha espres¬ 
so il cordoglio della Provin¬ 
cia per la morte dell'avv. 
Croce. Il comitato regionale 
del PCI ha emesso un comu¬ 
nicato su questo nuovo epi¬ 
sodio terroristico. 

I giuristi democratici di 
Torino, per protesta contro 
quest’ultimo attacco alle isti¬ 
tuzioni. s: sono ramiti ieri 
sera e hanno lanciato un ap¬ 
pello a tutti gli avvocati che 
si riconoscono nella Costitu¬ 
zione e nella democrazia per¬ 
chè si astengano nei prossi¬ 
mi giorni da ogni attività di 
udienza e di studio legale. 
Essi per primi oggi non pre¬ 
senzieranno alle udienze, 
spiegando ia loro azione agli 
imputati, alle parti lese, ai 
giudici. 



TORINO — I n primo piano una recente immagine del professionista ucciso. \ desti;» gli 
investigatori attorno al cadavere 


ZEFFIRELLIANA 


Franco '/.cffirelh. dopo il 
colpo dei « quattrocento mi¬ 
lioni di telespettatori ». non 
sta pili nella pelle c conce¬ 
de non meno di due alter¬ 
iate al giorno per chiarire 
fato in fondo i! suo pensie¬ 
ro su tutto. AU'uppunta- 
mento non poteva mancale 
Roberto Gcrvaso che ha 
» hie-to e ottenuto la < stim¬ 
ma e dell'opinione zetfi- 
rethar.a >più di mezza pagi¬ 
na di giornale>. Difficile di¬ 
scernere fio: da fiore. Per 
ragioni di * inizio, c ben sa¬ 
pendo di fine violenza al¬ 
l'organicità del pensiero de! 
famoso regista, estraiamo 
per i nostri lettori un t am- 
pionano applicando il me- 


t^do casuci'e delle palline 
de. 'otto. 

Due il Xostro: 

« Ma il la.ici.iin-) orzi è di 
sims'ru. io\> di .i.ir.i'ia * 

Su' film evangeli o d- Pii- 
solili'' < Ma quello di Ruo¬ 
lini non e un nini » E che 
lOs'r'’ «Una pigli.icciata ». 

C’e c altura solo a sinistra.’ 
«A sinistra non ce cultura. 
F come po'reblK* e.-oerci. Se 
non c’e i.lx*rtà > Peuhe tan¬ 
ti intellettuali sulla diligen¬ 
za marxista? « Per opportu¬ 
nismo. Non erano, ieri, tor¬ 
se. su quella fascista? ». 

E i ! pluralismo’ «Una co¬ 
lossale truffa. O Furfante¬ 
sco alio; per fare i propri 
comodi. A sinistra, natural¬ 
mente ». 

Si sente più l’bcro in Ita¬ 


lia o fuori'? «Fuori, lontano 
dal vampirismo ideologico 
delle sinistre, da un confor¬ 
mismo. C'è solo [Mura, co¬ 
dardia >>. 

Co-ai non le i a degli ita¬ 
liani’ « Laminatili'.là politi¬ 
ca. specialmente in alto ». 

A i he età i giovani do- 
irebbero votare’ «A trenta 
anni »• 

7 suoi rapporti con i criti¬ 
ci ’’ « I nostri errici, poi. so¬ 
no una combutta infame». 

Ci crede all eurocomunismo? 
« No. E' una beffa ». 

Per chi vola’’ « li 20 giu¬ 
gno. du*a '/emergenza, ho vo¬ 
talo DC ». Turandosi il na¬ 
so *’ « No **. 

Eppoi si dire che la cultura 
P in crisi! 


ROMA — I.a Camera ha de 
c:so :er. /.**..tuz.one ri: una 
co:nm:s.-:ono par amentare ti’ 
inch.esta per Keve.-o Dai 
gravissimo ep.sodio del/.n- 
quinamento da d.oss.iui av¬ 
venuto l'anno scorno ne.lo 
st.ib.lenettto dcllTCMFSA. la 
commissione prenderà tutta- 
v.a spunto anche per rat to¬ 
gliere p.u genera’.: elementi 
d. valuta.-.one de: rischi po 
tenziali derivanti da attiv- 
tà mdu.itr.ali ovunque •im¬ 
piantate, a. ime d: lormu.li¬ 
re proposte per una p u elri¬ 
cuce normatAu ,i tuie.a tu*, 
la salute de. lavorami. c de. 
< ittad.n.. per i'oqu.iibr o dell' 
amb.entc natui ale. no.ncne 
per assicurare servi/: invaia¬ 
ti e contro’!, efiieac.. 

Perché santa ma: do noi 
vaio del pioviedunento, elio, 
peraltro, deve ora passare a. 
l'esame del Senato 9 Traspa¬ 
renti le inanovie r.taulatr.c: 
del governo e ti: una pane 
della DC. Non a caso, perni¬ 
ilo. nè daii'untj ne da.'.'aititi 
sono venute m quest: dieci 
mesi iniziative log.sla: ve in 
direzione de!/.neh.està. 

Quanto allo .sperif co caso 
d: Seve.-o, la coiiimiss.one do¬ 
vrà accertare m Imm* a qua¬ 
le licenza e per qu.t.o attivtà 
produttiva era .-orto lo stati: 
'.intento del/lCMESA - quali 
siano state po. le sue orici- 
t.ve produ/ion.. per qual; 
committenti e per quali Usi; 
quali le responsab.l/.à. ad o- 
gni livello, relativo al.'inse¬ 
diamento. ai controlli stilla 
sicurezza e sulla nocività: 
quali le conseguenze reali 
della fuga di dioss.na sulla 
salute e l'ambiente, il terri¬ 
torio e l'economia. 

La Commissione sarà compo¬ 
sta da 15 deputati ed altrettan¬ 
ti senatori. Deriderà a mag¬ 
gioranza sulla pubblicità del¬ 
le singole furi del/moineria. 
Dovrà concludere . suoi lavo¬ 
ri entro sci mesi, ma rende 
re nel frattempo edotto ogni 
due mesi il parlamento do.- 
lo stato dcll'mdagme. Da ri¬ 
levare che la rommisiiont* a- 
gira con gli sic.ss. poteri del 
l'autorità giudi/,orni, potei i 
che. tuttavia, a suo tempo 

— e per 1 un gli issano tempo 

— la magistratura non Iva 
min.mamcnte utilizzato: co¬ 
me ho r.cordato la compa¬ 
gna Cecilia Ch.ov.ni inter¬ 
venendo ieri nella ri.scu/sio¬ 
ne della legge, pr.ma del/ 
a incidente ». eli unici inter¬ 
venti dell’autorità giuti zlaria 
furono sempre e solo miranti 


a togl.eiv ’.TCMFSA dalle pe 
sto dello continue m.z:ati\e 
de.la provine.a di Milano pr. 
m.i e dei .a Reg.one Lombat 
dia poi per costringere lo sta- 
bi.uncino ad adottare ade¬ 
guate m.suro di sicurezza e 
.ni' minimum.. 

Ala il caso non pone solo il 
problema dell'unitarietà e 
de 'la coerenza delle garanzie 
e d". controlli. Basti pensile, 
anche e soprattutto alla per¬ 
durante gravita della situa 
zionc, alla sconcertante con 
trovers..i m atto sii: \n',or. 
cì. mqiimamento 

Foiiure --hi osservato un 
com l,i Choi.n. —, propri,, 
menno : mesi passa tana e 

i. i s.inazione si aggravata *> 
andana diminuendo la ten 
.-.one po’-.t.ea stigli eventi e 
.'impegno governativo per 
sostenere le iniziative de la 
Reg.one ai punto elle il in ■ 
lustro della S.m.tà Ltie.a.no 
D.d Falco (puntualmente as¬ 
sente lineile a! dibattito di 
.or.» non ha scurito neppure 
.1 b..-meno di andare a costa 
tare rii persona che cosa con 
tmu.i ad accadere nella zona 
di Seveso. 

L'mt/.ariva del Parlamento 
deve essere qti nell oecas.ono 
per r.propone tutti gn inter¬ 
rogati*/. po.- 1 . 1 i''a v ccnda. 
I comun.si. ne indicano a’.cit 

ii. Innari/.tutto le drammati¬ 
che po»enz.alita de! pericolo. 
Quante sono le ICMFSA s;xir- 
se per l'Italia? - si è chiesta 
la « ompagna Ohiovmi rife 
rendasi a: casi d. Priolo. di 
Manttedonat. delia Cavtat: 
da una inchiesta condotta 
dalla Regione Lombardia è 
risultato ciie solo in quell' 
.inibito sono 297 le imprese 
che impiegano gas fortemen¬ 
te tossici. 


Oggi al Cip 
Fauni t*nto 
del prezzo 
dei giornali 

ROMA - - Il ((imitato intcr- 
mm s'erale pr»»/zi (Cip) che 
doveva r.imm-i ieri, rinvia¬ 
to iv*r mancanza del nume¬ 
ro 1* gale, e stato r.convora- 
to per oggi pei discutere /au¬ 
mento del prezzo dei glorila- 
!.. S. prevede un aumento d: 
5ù l.re por cui il prezzo de: 
quotidiani dovrebbe passare 
a 200 lire. Li riunione si ter¬ 
rà dopo 11 consiglio dei mi¬ 
nistri. 


venazioni, il silenzio che da 
anni sono serviti ad evadere 
un dovere fondamentale: 
quello di fornire adeguati 
strumenti di controllo e di 
intervento attorno alle trivel¬ 
le del Mare del No-d per 
garantire, insieme alia conti¬ 
nuità della produz.ione. la .me¬ 
na salvaguardia Ielle prero¬ 
gative ambientali 

Ieri la BP ha fatto un im¬ 
portante dichiarazione: dopo 
avere invano cercato di rag¬ 
giungere un arcordo con le 
consorelle americane circa i 
mezzi navali permanenti, ne¬ 
cessari a garantire un'adegua¬ 
ta cintura di sicurezza at¬ 
torno ai pozzi del Mare del 
Nord, la azienda petroli:?:a 
britannica ha deciso di far 
da sola, accelerando la co¬ 
struzione di una nave speciale 
per il pronto intervento in 
funzione preventiva o in ca¬ 
si di disastro come quello dei 
Bravo. Si tratta di una unità 
semisommergibile. del cotto 
d: 23 milioni di sterline, do 
tata di un s-.sterna di anco¬ 
raggio dinamico (cioè median¬ 
te fa sincronizzazione di tre 
eliche controllate da una cal¬ 
colatrice elettronica) che le 
permette di collocarsi e fun¬ 
zionare in una posizione sta¬ 
zionaria anche sui fondali più 
profondi. 

E' una nuova dimostrato¬ 
ne che l'mdustr.a pe T roìite¬ 
ra del Mare del Nord si è 
sviluppata fin qui con ecces¬ 
siva fretta, senza bilancile :1 
successo sul versante dei.a 
produzione con una co. ri¬ 
spettiva base di sicurezza. 
Lo stato dt imprepanzione 
che alcun: ambienti econo¬ 
mici cercavano nei giorni scer¬ 
si di attribuire frettolosamen¬ 
te alle autorità governative, 
toma a collocarsi nel QurtdlO 
di responsabilità prec.se. 

Lungi da costituire un .m- 
barazzo per i poteri pubbli¬ 
ci. l’incidente del Bravo e la 
minaccia di inquinamento sul¬ 
le co6te del Nord Europa, 
servono oggi a rafforzare, og¬ 
gettivamente. la campagna dei 
poteri pubblici nei confronti 
degli interessi privati per il 
rispetto dei regolamenti, pe: 
l’adempimento delle misure 
di protezione Indispensabili, 
per una maggiore sindatabi- 
,ità delle loro operazioni. 

Antonio Bronda 


Risparmi tu... 

I pneumatici rinnovati Marangoni 

ti danno tutto quello che ti aspetti dai pneumatici nuovi: 

qualità, sicurezza, durata 

e un risparmio maggiore dei 507; non è poco. 

...risparmia il Paese. 

I pneumatici sono per il 907 composti 
da derivati del petrolio. 

L’Italia spende per importare petrolio dall’estero 
8.000 miliardi di lire all’anno. 


[.'industria deila ricostruzione dei pneumatici ricicla ogni anno 
milioni di pneumatici altrimenti destinoti alla distruzione, 
facendo risparmiare al Paese molte tonnellate di materie prime importate. 
La Marangoni Pneumatici S.p.A. è l'azienda leader del settore; 
rinnova ogni anno in Italia un milione di pneumatici. 

Pneumatici rinnovati Marangoni 

perché oggi più che mai è importante risparmiare. 





f/orengor.i 

r.nno.a tneurr.otici, 

lutti gorontili. 

destinoti ol/oufotrosportc 

di persone e merci, 

oi/autovetturo. 

o'i'edibzio 

e ol movimento terra. 


<§> marangoni pneumatici 

Marangoni rinnova le tue idee sui pneumatici, garantito. 
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1 Anche Zurigo investita dallo scandalo perii «buco» alla banca elvetica 
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Gli sviluppi della polemica 
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Mille italiani d'oro clienti del Credit Suisse 

Nella capitale si cominciano a nutrire serie preoccupazioni per la mancanza di scrupoli con la quale viene rastrellato il denaro, compreso 
quello « sporco » - Lo scottante caso Mazzotti - Chi sono i « mille » che hanno esportato, tramite l'istituto elvetico, 750 miliardi? 


II CSM esaminerà 
le dichiarazioni 
del PG Pascalino 

Nessun procedimento ma necessità di chiarire alcuni risvolti 
La questura: abbiamo mandato alla magistratura 52 rapporti 


Batte la fiacca il processo a Catanzaro per piazza Fontana 

Maletti preannuncia 
sorprese (ma si tiene 
lontano dal processo) 

Pretende,.naturalmente insieme a La Bruna, di poter parlare dopo i suoi accu- 
satori — Entrambi potrebbero essere giudicati in contumacia — Perché hanno 
scelto la strada della « tuga » — Continua la lettura dei verbali di Giannettini 


Dal nostro inviato 

CATANZARO — Il generale 
Muletti preannunci!» grosse 
sorprese, ina intanto non si 
ia vivo. Interpellato dalla col¬ 
lega Carla Mosca del «GII 1.». 
l’alto ufficiale ha confermato 
ieri mattina la sua (latitan¬ 
za » da Catanzaro, aggiun¬ 
gendo clic verrà quando lo ri¬ 
terrà opportuno e che fora 
precedere il proprio interro 
gatorio da una dichiarazione, 
nella quale non mancheranno, 
per {'appunto, le sorprese 
Uno dei suoi legali, da noi 
avvicinato nell'aula del tribu¬ 
nale, ha confermato che la 
dichiarazione ei sarà, ma che 
non è ancora pronta. Ovvia¬ 
mente non iia voluto antici¬ 
parne il contenuto. 

Anche il capitano Labruna, 
naturalmente, segue la sorte 
del suo superiore. Non verrà 
nemmeno lui. Perché i due 
ufficiali, che si erano sempre 
dichiarati disponibili, hanno 
fatto repentinamente macchi¬ 
na indietro? Ufficialmente, 
sia Maletti che Labruna so¬ 
stengono di non voler parla¬ 
re prima dei loro accusatori 
e questo perché — a loro 
dire — l’asse del processo si 
sai ebbe spostato da piazza 
Fontana al SIO. A loro avvi¬ 
so, cioè*, sarebbe in atto un 
aggressione vera e propria 
contro il servizio di stato, a 
tutto danno della ricerca del 
la verità sugli esecutori degli 
attentati del 12 dicembre ài!). 

La giustificazione è un po' 
magra. A parte il fatto che le 
responsabilità del SID sono 
saltate fuori da moltissimo 
tempo, la spiegazione che es¬ 
si recano oggi poteva essere 
adottata anche all'inizio del 
dibattimento. Fino ad una 
diecina di giorni fa, invece, 
i due uificiali avevano fatto 
sapere di essere prontissimi 
ad affrontare il viaggio alla 
volta di Catanzaro. 

Non c in ciò che è avve¬ 
nuto nell’aula di questa corte 
d’Assise, dunque, che deve es¬ 


si D, pur seriamente lesive 
per la posizione dei loro assi¬ 
stiti. Mai, invece, una doman¬ 
da. Mai una contestazione, 
sia pure modesta. Come mai? 
K’ perchè, avendo già stabi¬ 
lito di non presentarsi a Ca¬ 
tanzaro in questa fase del 
processo, si è ritenuto più uti¬ 
le lasciare le cose come stan¬ 
no? Vedremo che cosa dirà 
Maletti nella sua dichia¬ 
razione. 

Siamo curiosi di vedere se 
verranno tornile risposte a 
queste domande. 

Più curiosi ancora, naturai 
mente, siamo per le « sorpre¬ 
se » preannunciate. Ma ci sa¬ 
ranno davvero? Per ora Ma¬ 
letti ha scelto la strada della 
fuga, e cioè una via che è 
un po’ poco dignitosa per un 
generale. 

Per ciò clic riguarda il di- 
battimento. non c’è quasi nul¬ 
la da dire. Nelle due udien¬ 


ze di ieri (quella del matti¬ 
no è però durata pochissimo, 
poco piu di due ore», si sono 
letti i verbali degli interroga 
tori resi da Giannettini al giu¬ 
dice istruttore e si sono ascol¬ 
tate le registrazioni (ma si af¬ 
ferravano soltanto i cigolìi 
delle porte e i trilli de! tele¬ 
fono) dei colloqui con i magi 
strati inquirenti: tanto che 
non si capisce, a tale propo 
sito, perché il presidente Seu 
teri si ostini a fare «ascoi 
tare « queste registrazioni. Si 
tratta di una pura perdita 
di temilo. Il solo ad avvan 
tagliarsene può essere il ge¬ 
nerale Maletti, il quale, preso 
atto delle sdegnate reazioni 
della stampa per la sua «ri¬ 
tirata potrebbe essere in¬ 
dotto a rivedere la sua posi¬ 
zione. 



lbÌO PaoluCCì , M generale Maletti e (dietro) il capilano La Bruna 


Clamorosi sviluppi della « vicenda Falcone » 

13 MANDATI DI CATTURA A TARANTO 
CONTRO EX AMMINISTRATORI COMUNALI 


Decisione presa dal magistrato dopo una indagine 
reno utilizzato dal comune per la costruzione di 


su una somma anticipata al proprietario di un ter* 
strade • Comunicato della Federazione comunista 


sere trovata sa spiegazione 
della loro mossa, ma Tuori. 
Ora, che si sappia, la sola 
novità, peraltro importante, 
che è venuta dall'esterno, è 
rappresentata dalla decisione 
de' governo spagnolo di con¬ 
cedere la estradizione a Mar¬ 
co Pozza». Ne ha parlato, ieri 
mattina, anche il presidente 
Scuteri, leggendo una lettera 
della Procura generale di Ca¬ 
tanzaro. in cui si dice che a 
Madrid è cominciato il prò 
cesso per discutere la pratica 
che riguarda il Pozzan. 

Che sia questo il motivo che 
ha spinto i due ufficiali a non 
muoversi da Roma? Certo, la 
presenza di Pozzan a Catan¬ 
zaro può essere ritenuta da 
MalettI e La bruna alquanto 
scomoda. 

Ma ciò che doveva dire, il 
Pozzan l'ha già scritto nella 
lettera spedita a Giovanni 
Ventura c da questi trasmes¬ 
sa al giudice istruttore Mi¬ 
gliaccio. Il contenuto di quel¬ 
la lettera, come sì sa. ha 
fatto scattare il mandato di 
cattura contro i due ufficiali 
e ha provocato successiva¬ 
mente il loro rinvio a giudizio 
per favoreggiamento. Le ac¬ 
cuse. quindi, sono note e da 
esse Maletti e Labruna si so 
no difesi raccontando la ta¬ 
voletta della loro ignoranza, 
sulla vera identità del Pez¬ 
zali. quando venne fatto scap¬ 
pare in Spagna. La ragione, 
dunque, deve essere un'altra. 

Che sia il timore di esporsi 
a una rude contestazione da 
parte dei legali di Ventura, 
della parte civile e del gruppo 
degli anarchici, ad aver fatto 
scattare la decisione de; due 
imputati? In ogni caso. la 
condizione che cs.--. pongono 
è inaccettab.le. 

Come imputati possono — 
se lo vogliono — rifiutarsi di 
parlare e dì comparire di 
fronte alla Corte. Fa parte 
dei ioro diritti. Ma condizioni 
alla Corte non possono det 
tarlo. Già il pronuno.are «alt 
condizioni — come e.-s! hanno 
fatto — rappresenta un ge¬ 
sto di arroganza intollerabile. 
Per ora. comunque, la Corte 
non è stata ufficialmente in¬ 
vestita. ma quando Io sarà, 
non potrà che prenderne atto 
nell'unico modo che è con¬ 
sentito. e cioè dichiarando 
contumaci i due imputati. 

Tornando alle ragioni che 
possono avere spìnto i due 
ufficiali ad assumere una po¬ 
sizione che non giova sicura¬ 
mente alla loro linea difensi¬ 
va. si deve rilevare che, per 
la verità, alcun: segni di que¬ 
sto loro comportamento si e- 
rano avvertiti durante il lun 
ghissimo interrogatorio di 
Giannettini. 

La difesa di Maletti e di 
Imbruna se ne è, infatti, 
Assolutamente disinteressata, 
mostrando il più totale disim¬ 
pegno nei confronti delle di¬ 
chiarazioni dell'agente del 


spiegazione 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO — La « vicenda 
Falcone > ha registrato nelle 
ultime 24 ore clamorosi svi 
luppi. Il giudice istruttore di 
Taranto, dr. Antonio Morelli 
— al quale il fascicolo sul 
l’intera vicenda era stato tra¬ 
smesso dopo la formalizzazio¬ 
ne del processo — ha emesso 
tredici mandati di cattura nei 
confronti di Angelo Alfonso, 
ex segretario provinciale del¬ 
la DC. Stello Blasi del PSI. 
assessore al Comune di Ta¬ 
ranto: Pasquale Castronuovo, 
ex consigliere comunale del¬ 
la DC: Vincenzo Fui ione, ca¬ 
pogruppo socialdemocratico 
ai Comune di Taranto; Enzo 
Giase. segretario provinciale 
CISL: Salvatore ricciarelli, 
ex capogruppo DC al Comu¬ 
ne di Taranto; Franco Rug¬ 
gieri. segretario provinciale 
del PL1: Franco Sottomano, 
ragioniere capo del Comune 
di Taranto; Giovanni Vairo. 
funzionario della Prefettura: 
Nicola Carrino del PRI, sr-e.-,- 
sore al Comune di Taranto. 
Aldo Lacaita. ex segretario 
provinciale del PSI: Franco 
ì.orusso. ex sindaco di Taran¬ 
to ;Franco Muschio Schiavo- 
ite della DC; presidente- del 
comitato di controllo .sugli at¬ 
ti degli Enti locali. 

I! mandato di cattura è già 
stato eseguito in matti¬ 
nata nei confronti dei primi 
nove. Nello vicenda sono im¬ 
putati anche Antonio Caval¬ 
lo. segretario amministrativo 
della DC; Franco Diotaiuti. 
ex assessore al Comune di 
Taranto; Enrico De Carolis, 
ex segretario amministrativo 
del PLI: Aldo Forleo, ex se¬ 
gretario amministrativo dei 
PSI: ed infine Regina Fore- 
sio e Vincenzo Falcone, que¬ 
st ultino già arrestato e suc¬ 
cessivamente rilasciato. 

I mandati di cattura sono 


•stati emessi sulla base di 
imputazioni per reati di cor¬ 
ruzione in atti di ufficio, fal¬ 
so e truffa. 

Riepiloghiamo brevemente 
i fatti più salienti della inte¬ 
ra e complessa virenria: a se¬ 
guito di due giudizi promos¬ 
si contro il comune da Vin¬ 
cenzo Falcone per il paga¬ 
mento di 11.528 metri qua¬ 
drati di te-reno utilizzati per 
la sistemazione di alcune vie 
cittadine, la giunta comuna¬ 
le di Taranto, con delibera¬ 
zione dell'8 marzo 1073. de¬ 
cideva di giungere a una tran 
sazione riconoscendo al Fal¬ 
cone il prezzo di lire venti¬ 
mila ni metro quadro, oltre 
agli interessi legali de! 5 per 
cento. Il Falcone aveva chie¬ 
sto 35 mila lire al metro 
quadrato. La deliberazione, 
che veniva adottata dalia 
giunta con i poteri del con¬ 
siglio. veniva successivamen¬ 
te approvata dall'organo di 
controllo 18 maggio 1973. do- 
l>o aver acquisito presso 
I UTE il parere di congruità 
del prezzo posto a base della 
transazione. II 3 febbraio '75. 
la deliberazione veniva ap¬ 
provata anche in consiglio co¬ 
munale. 

Passata all'esame della 
commissione di controllo, 
quest'ultjma. con provvedi¬ 
mento del 22 luglio 1975. la 
rinviava all'organo deliberan¬ 
te per un riesame, rilevando 
che al Falcone era stata g;à 
anticipata parte delia somma, 
nonostante il Comune non a 
vesso ancora perfez.onato il 
mutuo previsto per ia co 
ix-rtura della spesa 

li magistrato svolse una in¬ 
dagine per accertare =e :1 Fa.- 
cone abbia elargito somme di 
denaro per riscuotere più ra 
pidamente la somma prevista 
dall» transazione. F." stato in 
seguito a que.-ti indagine che 
sono stati spiccati i manda¬ 
ti di cattura. 


Sulla vicenda ha preso po 
sizione il comitato direttivo 
della Federazione provinciale 
del PCI con un comunicato 
in cui è detto che sono sta¬ 
te esaminate le « gravi no 
tizie relative «gii sviluppi 
della vicenda Falcone per av¬ 
venimenti risalenti agli anni 
tra il" 1973 e il 1975». 

« Il comitato direttivo — 
prosegue ii comunicato — di 
fronte a fatti la cui eco 
non può non essere rilevan¬ 
te o rispetto ai quali l'opi¬ 
nione pubblica richiede il 
massimo di chiarezza, ritiene 
indispensabile che l'azione 
giudiziaria prosegua rapida¬ 


mente il suo corso per giun¬ 
gere all'accertamento delia 
verità e per rendere giusti¬ 
zia. Tale esigenza, che il co¬ 
mitato direttivo ritiene pre¬ 
sente in tutte le forze politi¬ 
che democratiche, è tanto più 
avvertita in quanto solo una 
rapida e chiara soluzione del¬ 
la vicenda può garantire fi¬ 
nalmente il superamento di 
una lunga fase contrassegna¬ 
ta da una serie di notizie 
contraddittorie e confuse ed 
evitare che i! caso sia uti¬ 
lizzato per seminare discre¬ 
dito sulle istituzioni ». 

I. m. 


Lo ha ribadito il ministero della Marina mercantile 

L'accesso al mare deve essere 
per tutti libero e gratuito 

ROMA — L'accesso al mare e alle spiaggie quest'anno sarà 
libero e gratuito per tutti i cittadini. Lo ha ribadito ieri il 
ministero della marina mercantile in una lettera inviata a 
tutte le capitanerie di porto. II documento contiene anche 
le nuove disposizioni che regolano il rilascio delie conces¬ 
sioni demaniali. Il ministero ha invitato tutte le capitanerie 
a perseguire «con energia coloro che sottraggono abusiva 
mente beni pubblici all'uso comune ». E' stato anche vietata 
la recinzione del demanio che rende difficoltoso l'accesso 
alia spiaggia. 

In particolare la circolare ministeriale insiste sui litorale 
laziale, tornato di attualità dopo il sequestro, deciso dalla 
autorità giudiziaria, di numerosi stabilimenti. Nel documento 
— clic fa riferimento al recente accordo fra la inar.na 
mercantile, la Regione Lazio e il Comune di Roma. — si 
ricorda che l'accesso alle sp.aggie è libero, anche attraverso 
gl: stabilimenti. 

I prezzi deeli spogliatoi e delie cab.nc dovranno essere 
quelli praticati la scorsa estate. Particolare attenzione il 
documento dedica, inoltre, alle disposiz.oni per la rimozione 
delle opere abusive costruite sul demanio marittimo. 


Gli strazianti racconti dei familiari al processo di Torino 

Così morivano di cancro gli operai Ipca 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Dopo aver of¬ 
ferto da vanti al tribunale ci¬ 
fre irrisorie oer risarcire ie 
vìttime e le loro famiglie, i 
padroni deìi'Ipca di Cirié. fa 
fabbrica che uccide con il can¬ 
cro. si permettono anche di 
avvicinare singolarmente e 
privatamente le parti cìv.ì:. 
pagando milioni in più per¬ 
chè si ritirino. 

L'iniziativa, da quel che s: è 
capito quando si è saputo di 
questa vergognosa compra 
vendita, è stata presa diret¬ 
tamente dagli imputati, che 
personalmente, come ha te¬ 
stimoniato la vedova di un 
operaio de!!'Ipca. hanno avvi¬ 
cinato le parti civili. 

Questo è, sicuramente, l’ul¬ 
timo atto ripugnante di una 
vicenda indegna che si tra- 
ÀCirui cu 50 anni. Dopo aver 


edificato ie loro fortune sulla 
vita dei dipendenti, dopo av-'r 
nascosto loro per anni fa 
'entà. : perìcoli cui anda¬ 
vano incontro senza prende¬ 
re il minimo provvedimento 
precauzionale, i padroni def- 
i’Ipca cercano ora di sottrar¬ 
si ad un giudizio tacitando 
con il denaro chi chiede giu- 
st.zia. 

E’ bene ricordare alcune te 
stimonianze di ieri mattina 
per rendersi conto colie cu¬ 
pe tragedie familiari di quan¬ 
ti lurono colpiti dal cancro 
alia vescica, deile condizioni 
in cui la loro morte lasciò 
figli e vedove in una zona al 
limite dei sottosviluppo. 

Domenico Benedetto, 24 an¬ 
ni, figlio di Guido Benedetto, 
ucciso dal cancro il 20 gen¬ 
naio "72: «Mio padre ha fat¬ 
to 13 mesi di agonia. Non po¬ 
tevano operarlo perchè soffri¬ 


va d: asma, e aveva oss.ee- 
no ne: polmoni solo per il 45 
per cento. Xeii ult.mo periodo 
gii facevano 67 minzioni d: 
morfina a! giorno». La ve¬ 
dova cV Benedetto. Elvira 
Faenza: «Mio marito guada¬ 
gnava 60 70 mila lire al me¬ 
se. Doveva comprare iu: gli 
ab.ti di lana e : guanti per 
isolarsi dagli acid: perchè ia 
ditta non li passava ». 

La vedova di Giuseppe Bai- 
ma. morto il 9 «ebbraio '69. 
dopo 32 anni di Ipca. L’av¬ 
vocato Carlo Mussa, in un 
maldestro tentativo di far cre¬ 
dere che il cancro lo avesse 
preso da altre parti, chiede se 
l’uomo aveva cambiato ulti¬ 
mamente lavoro. Ma Giusep¬ 
pe Baima la sua vita l’ha 
consumata interamente ed 
esclusivamente alla Ipca. 

Teresa Bonaudo. figlia tren¬ 
tanovenne di Mario Bonaudo, 


morto d; cancro i'1 apr.'.e 
1971. Piange: «Mussa <;! me¬ 
dico di fabbrica, ex sindaco 
do d: C.r.è che è tra gii ;m 
putatii diceva: "Va: Bonau¬ 
do. hai polmoni e .1 cuore 
buon., vedrai che vivi”. 

Infine ia vedova e le fi¬ 
glie di Domenico Cares.o, per 
20 anni operaio ali'Ipca, mor¬ 
to il 24 maggio *71. Percepi¬ 
scono una pìccola pensione 
INAIL. non lavorano, so 
no pressate dal bisogno. In 
un primo tempo hanno rifiu¬ 
tato la misera offerta di ri¬ 
sarcimento (6 mil.oni e mez¬ 
zo» come altre 13 famiglie 
(12 avevano accettato» ma 
ieri mattina « il padrone » — 
come loa testimoniato — le 
ha offerto altri 2 milioni e 
mezzo per un totale di 9 mi¬ 
lioni. Ha accettato e si è ri¬ 
tirata- n , m 

ni. m. 


Dal nostro inviato 

ZURIGO —Le onde che han¬ 
no sballottato in questi giorni 
il Credito svizzero, dopo la cla¬ 
morosa rivelazione dell’enor¬ 
me « buco » nelle ^ue casse 
(quanto, .ancora di preci 
so non si sa» non sono for¬ 
se piti tanto alte: ma sotto 
la superficie, tutto si sta an¬ 
cora rimescolando e la bu¬ 
riana non è passata. 

I dirigenti del Credito sviz¬ 
zero. non si sa con quanta 
sagacia, chiedono compiei» 
sione alla stampa e «Uopi 
nione pubblica, domandano 
pazienza e in tondo anche un 
po' di silenzio. L’immagine 
dell'efficienza bancaria elve¬ 
tica si è offuscata. Gli scan¬ 
dali sono ormai troppi, e re 
l'impero finanziano è ancora 
ben fontano dai fesse re vacil¬ 
larne. è tuttavia scali ito e 
« chiacchierato ». 

II Ticino resta nel fio-vino 
del tifone, ma le migliori 
ripercussioni degli s».radali 
(il ricatto tentato nei con¬ 
fronti della Fidimeli, per il 
quale a fine maggio si apri¬ 
rà il processo a Lutano, i 
soldi «sporchi» del ricatto 
Mazzotti. altro processo a L u¬ 
gano, i due milioni e ine vo 
dì dollari tramutati in bu¬ 
starelle — per un altare qua¬ 
drangolare Italia Canadà 
Svizzera - Argentina per la 
fornitura nucleare a quest'ul¬ 
timo paese dell'America lati¬ 
na. e era la bufera del Cre¬ 
dit Suisse» si sono avute a 
Zurigo, la capitale delle bau 
che e degli affari. 

E di materia per far di 
scutere, ce n'è di certo. Ac¬ 
cuse e contraccuse non so¬ 
no mancate. L'offerta dei «re 
miliardi di credito che le tre 
più importanti banche svizze¬ 
re hanno messo a disposi¬ 
zione della consorella nei guai 
invece di calmare le acque, 
le ha ulteriormente agitate. 
E' un atto di solidarietà, ma 
è stato visto anche come un 
piccolo capolavoro di perfidia. 
Perché, proprio queH’oft'erta 
ha dato la stura ad una re¬ 
crudescenza di accuse e per¬ 
ché proprio quei tre miliar¬ 
di di franchi svizzeri riferì: 
•al Credit Suisse hanno dato 
la misura del « litico > che si 
è aperto fra i fondi d-’la 
banca nei gua:. E i dirigen¬ 
ti hanno accusato il colpo. 

Ncn per niente un giorna¬ 
le svizzero ha raccolto la vi» 
ce che circolava a Zurigo: 
la peggiore « .stangata ■•> per la 
banca in difficoltà è stata la 
offerta di quei soldi. F. subi¬ 
to dal vertice del Credito, a 
Zurigo, ci si è affannati a 
dire elle la banca non era 
stata nemmeno preavvertita 
del passo delle « Tre sorelle » 
Dall'altra parte, è staio Inci¬ 
le smentire: nei pruni gior¬ 
ni. dopo la rivelazione che 
ha messo a rumore >1 mon¬ 
do finanziario, ci sono stati 
« summit » che hanno visto 
sempre la presenza dei diri¬ 
genti del Credito. 

Questi potranno ancora so 
stenere clic tutto è staro fat¬ 
to a loro insaputa? Ma die¬ 
tro tutto questo, non co «or¬ 
se anche una sorda-no«» 

poi tanto — guerra per i! 
controllo del credito e deci: 
affari finanziari? Non cè 
forse, anche l'esplodere di 
una costante irritazione di 
Zurigo per !a maniera disin¬ 
volta con cui le bara he tici¬ 
nesi si muovono per ;1 ra¬ 
strellamento senza .scrupoli 
(come dimostra il caco Maz¬ 
zotti» di danaro italiano fat¬ 
to fuggire oltre «'ronfierà? 

Ora si parla di reva ione 
dei sistemi di contro-io pu-;- 
blico sulle banche elvetiche. 
In realtà, questo controllo 
funziona in modo davvt ro 
singolare. Che ci dovesse es 
sere, nessuno Io enei teca m 
dubbio, ma, come f.<rlo? Que 
sto era il problema. La no 
viltà-è stata ingcg iota. Se 
Io Stato lo avesse compiuto 
direttamente, allora — hanno 
risposto i banchieri — in ca¬ 
so di bisogno (leggi tracolli 
o crisi» avrebbe anche dovu¬ 
to assumersi responsabilità 
concrete. E allora Io stato 
ha detto che si creassero to- 
cietà specializzate, ma auto¬ 
nome. per rivedere le bue-e 
alle banche. 

Le società di contrailo tut¬ 
tavia s» sono sempre limitate 
a guardare i conti de le d; 
rcztcni centrali, in baso al ra¬ 
gionamento che le direzioni 
non potevano tollerare ohe 
alla periferia ie cose non an 
dassero nel migliore dei mo¬ 
di. E i revisori sona rir.ta- 
:-i:. f.r.o a poco tempo la, 
in uno stato di sotteseci:na¬ 
zione. 

Adesso, al contento, lavo¬ 
ro ce n’è tanto, ma non sa¬ 
rà possibile nemmeno riusci¬ 
re a farìo tutto, -opra:?litro 
per i due o tre che a Chias¬ 
so stanno lavorando nella li¬ 
liale de! Credito svizzero per 
venire a capo dell'intricato si¬ 
stema che ha portato al « bu¬ 
co ». 

Forse si arriverà a sap» 
re. franc 9 « p:u franco me¬ 
no. a quanto ammonteranno 
le perdite della banca: ma 
resteranno oscure le mano 
vre politiche, resterà incora 
dietro ’.e quinte I-a rete degù 
appczzi pr< stati. Che collega 
menti di questo genere, 


Precisazione 

In mento alia vicenda dei 
« buco » verzicatosi nelle c<u>- 
se dei « Credit Suisse >■. ia 
casa vinicola « barone R:ca- 
soli SPA » precisa che gii 
unici azionisti delia società 
sono il barone Bet-fino e la 
a J. Seagram and Sons Ine. » 
di New York, e che nessuno 
degli azionisti e amministra¬ 
tori della società ha relazio¬ 
ne con il gruppo « Winefood > 
né con il «Credit Suisse». 


no tuttora in atto, lo dice !a 
stampa svizzera, soprctuito 
dì lingua tedesca. e pulsino 
un giornale solitamente pru 
dentissimi», tanto elio d: esso 
si due abbia atteso a pub¬ 
blicare la notizia dello :ci»»- 
pio della seconda guen.i nion 
diale imo al giorno dopo la 
dichiarazione, per -.".-«eie si- 
euro che tosse cominciata 
davvero. E cosi tutto l'in.rà 
per scaricarsi sui tre che ora 
meditano nell? celle dei! » pri 
gione della stampa a Lugano. 

Certo, di tutto que-to non 
risponderà nessuno dei ^ten¬ 
ti personaggi che sie Inno nel 
consiglio d'ainniiiu.r.ra/ oue 
del Credi'o svizzero ivi figu¬ 
ra. tra ;;h altri, un ex pre¬ 
sidente della Repuofifiea nm 
volte ministro della CoT odo- 
raziene» e torse n-unnieno ì 
potentati che ruotano attorno 
a certi onnipresenti studi le¬ 
gali ticinesi. Le indagini av¬ 
viate dalla Procura di Luga 
no sono estremamente pru¬ 
denti. non si riesce a rom¬ 
pere la cortina del segreto ì- 
st ruttorio. 

Sui tre direttori arrestati, 
pe.ia ora una grave respon¬ 
sabilità. E' certo che- essi 
hanno agito al di fuori dei 
canali classici. E' corto che 
uno di essi era presente a 
Milano due volte alla .-t Ri¬ 
mana per combinare dezli af 
fari; è noto che ha agito co¬ 
inè un incoili Detoni e. si dice 
a Zurigo in alcuni studi lega¬ 
li. elio di queste 1 accende 
se ne intendono: ma e an¬ 
che certo, che se lo scanda¬ 
lo non fosse .sco/ipiato. clic 
se gli affari fossimo andati 
be»u. la ixinca iorse :ton lo 
avrebbe ripreso per la ma¬ 
niera poco ortodossa rii ra¬ 
strellare denaro in Italia. 

Anche qui. va raccolta una 
notizia che sembra molto im¬ 
portante: il solo Credito s< iz- 
zero, si dice, pare sia riu¬ 
scito. in media a raccogliere 
annualmente in Italia qualco¬ 
sa come 150 miliardi di lire. 
Che uno dei direttori avesse 
persino punte di megaloma¬ 
nia. sembra essere una voce 
accertata: all'ora dell’aperi¬ 
tivo. dicono gradisse un bic¬ 
chiere di champagne; se ite 
faceva aprir? una bottiglia 
« marcile pregiate, annate ec¬ 
cezionali» ne beveva un goc¬ 
cio e se ne andava lascian¬ 
do il resto. 

Resta il fatto che essi, non 
riveleranno certo i nomi dei 
clienti italiani che .affidava¬ 
no loro denaro. Oggi è questa 
(almeno in Italia» la curio¬ 
sità maggiore: ci sono mille 
clienti — forse non tutti mi¬ 
lanesi né tutti lombardi — 
che hanno versato in media 
nelle mani dei funzionari vici 
Credito svizzero 700 mil.cni 
di lire a testa. Certo no i II 
portavano con loro aeh ap¬ 
puntamenti in una borsa. Con 
i funzionari del Credito pat¬ 
tuivano gli interessi, ili inve¬ 
stimenti. la direzione tufi de¬ 
positi. ,»oì passava rimar,- 
tato e il denaro prendeva ia 
via della frontiera. 

Chi sono? Piccoli risi», r- 
miatori? Sarebbe ingenuo 
pensarlo. Un modo di raper¬ 
io ci sarebbe: l'aixvuna di 
un'inchiesta a Milano e una 
stretta col la bora zio ie con la 
magistratura svizzera. La vi¬ 
cina Repubblica non potrà | 
sempre tacere o porre il se- , 
greto bancario, quii:!:» ju I 
Irebbero essere messi in di 
srussione anche ì "apo..iti di 
buon vicinato tra due Stati 
|x*r il danno che uno sub-ree 
a causa delle attivi?:» finan¬ 
ziarie delle banche dell'altro 
Come ha rivelato clamorosa¬ 
mente anche l'ultimo scanda¬ 
lo. 

Adolfo Scalpelli 


TREVISO 

Ripreso 
il processo 
delle 

schedature 


TREVISO - Sospeso ne:!a 
mattinata d: ieri, il proces¬ 
so delle schedature e ripreso 
a Treviso ieri pomeriggio con 
l'mterroearor.o d: due impu¬ 
tati minor:. Il primo. Ugo 
Pontiroili. direttore dell’ACI 
di Treviso «l'Automobil club 
e un ente pubblico» ha di¬ 
chiarato che in dieci anni d: 
attività non aveva ma: fat¬ 
to richiesta di informazioni 
su! conto de; dipendenti, ma 
ha ammesso il caso contesta 
togli :n questo processo. 

li secondo imputato. Rena¬ 
to Ciompi, direttore delia fi¬ 
nale d; Treviso della ditta 
Pao'.etti. ha affermalo invece 
che la scheda addebitatagli 
si riferisce non ad un dipen 
dente, ma ad un operatore 
esterno, cu: ia sua azienda 
affidava delie mere:. 

Per ia seconda volta, il pre¬ 
tore ha dovuto quindi sos.pen 
dere gli .nterrogator, a cau.w 
dell'assenza degl; imputati; è 
proseguita però ia lettura del¬ 
ie 800 schede e:à iniziata mor- 
co.edi pomeriggio davanti a 
centinaia di persone ehe in 
molte occasioni hanno inter¬ 
rotto ii pretore con risate e 
mormori;. 

Domani mattina intanto 
inizierà in pretura, condotto 
sempre dal prof. La Valle, il 
dibattito sul caso del vigile 
Viliorbu. nei!» cui casa era 
stato scoperto un centro ope¬ 
rativo per la raccolta di in¬ 
formazioni. attinte persino 
negl: archivi dei comune. 


ROMA — Iu» prossima set¬ 
timana. con tutta probabili¬ 
tà. il Consiglio superiore del¬ 
la magistratura prenderà in 
esame la polemica Cossiga- 
Pasculino per la parte ehe p.ù 
strettamente riguarda la con¬ 
duzione degli uffici giudiziari 
e le accuse in merito a deter¬ 
minate inchieste. 

Si tratterà, ovviamente, dì 
un interessarne ito « informa¬ 
le >• nel senso ohe non vi so 
no per ora. si dice a pu!.»:■: 
zo dei Marescialli, motivi per 
un intervento dell'o~g-:»no di 
autogoverno della magistra¬ 
tura. Almeno non nella dire¬ 
zione dell'apertura di un pro¬ 
cedimento. 

Tuttavia, seguendo un cri¬ 
terio che sin dal pruno 
momento ha informato la 
sua attività, i! nuovo Consiglio 
non t.ue.ide rimanere spetta¬ 
tore :n cast in citi in discus¬ 
sione è :1 corretto funziona¬ 
mento delle strutture gitili 
zinne. In altri termini, è pro¬ 
babile che il CSM si occuperà 
della polemica Cosaiga Pasca¬ 
lino |X'r verificare, prima di 
filtro se la situazione degli 
uffici giudiziari romani richie¬ 
da ima particolare attenzio¬ 
ne c. a! limite, una indagi¬ 
ne conoscitiva. 

Il dottor Pasca li no che ave¬ 
va dato l'avvio alla polemica 
con una lettera ad un giornale 
romano idetto per inciso, ini¬ 
ziative di questo genere in 
altri tempi erano state utiliz¬ 
zate contro magistrati demo¬ 
cratici per aprire ne; loro 
confronti procedimenti disci¬ 
plinari» con una successiva 
lettera ha fatto una specie di 
marcia indietro ridimensio¬ 
nando le accuse e tentando dì 
sedare il polverone. Tra l’al¬ 
tro. ha sostenuto ehe egli in¬ 
tendeva riferirsi «1 solo caso 
del collettivo di via dei Volsci 
e di non aver mai pensato di 
attribuire al ministro Cossi- 
ga responsabilità penali per 
presunte omissioni da parte 
dei poliziotti autori materiali 
dei rapporti. 

Poi Pascal ino va oltre e. 
addirittura, si abbandona ad 
un elogio del ministro degli 
Interni di cui dice che « ha 
ereditato una situazione mol¬ 
to difficile, sorta, sviluppata¬ 
si e trattata m epoca ante¬ 
riore al suo incarico mini¬ 


steriale ». E termina .< affer¬ 
mando clic il programma 1« 
gustativo ed operativo a di 
fesa dell’ordine pubblico il¬ 
lustrato da Cossiga lo trova 
pienamente favorevole ». 

Ora questo tentativo di ri¬ 
dimensionamento. lungi da! 
fare chiarezza, alimenta il so 
spetto già da più parti ovari 
zato. che si tratti di polenti 
ehe strumentali che nascon¬ 
dono, daH’una e dall'altra 
parte la incapacità a fare 
fronte ad una situazione se 
ria. 

In orni; ca.-o. nella secoli 
da lettera di Pascalmo. v! è 
una frase che richiede una ini 
mediata spiegazione: « Ho c 
s presso .'ovvi,» considerazio¬ 
ne che ’a situazione politica 
generale ostacolava il «over 
no ne’a svelta di una dee: 
sa oos:/:one in materia d: 
ordine pubblico ». E chi ini 
pedisce al governo di fare le 
site scelte in liuteria d! or 
dine tnibbhco? Il latto è ohe 
queste scelte spesso annuncia 
te non ci sono e non per?ile 
ie forze politiche demorrati 
clic non siano sensibili a! prò 
blenni. Se poi Pascolino vuole 
intendere con questa frase 
che ci sarebbero pressioni sul 
governo, bisognerebbe risposi 
clero die le posizioni sono 
molto chiare e die 1 no. ohe 
mire ci sono stati a co-fi era 
mitici miai tramutati ni prov 
cedimenti legislativi» di in: 
z.ative governative, sono sta 
ti ampiamente argomentati. 

Fino a quando ie istruttorie 
non diventeranno proce.-,-,! 
non potremmo sapere se reai 
mente la polizia non ha fol¬ 
lino come dice Pasca lino col 
laborazione adeguata in nini 
ni casi. Ma se è vero quanto 
la questura romana afferma 
e die cioè solo nel caso dei 
collettivo di via dei Volsci dal 
marzo de! 1974 ad oggi sono 
stati inoltrati all'autorità 
giudiziaria 54 rapporti riesce 
diffìcile credere clic in nessu¬ 
no vi erano elementi per ra 
pidi processi ». 

Allora forse si tratta di an 
dare a vedere perché la mac 
china giudiziaria non ha fun 
zionato. E se le polemiche 
serviranno a questo non sa 
ranno state inutili. 

P- 9 


Mentre saliva in auto a Palermo 

Ucciso ex « picciotto » 
della banda Giuliano 


PALERMO — L'ultimo «mor¬ 
to ammazzato » della inces- 
sa«ite catena di sangue a Pa¬ 
lermo è un ex della banda di 
Salvatore Giuliano: si chia- 
ma va Benedetto Pecoraro. 52 
anni, di cui vent’anni (dal 
47 al ' 661 ix» ssa ti in carce¬ 
re per sequestri di jjerscna. 
falciato ieri mattina «H'ai- 
ba, sotto casa, da quattro 
colpi di pistola mentre si 
accingeva a salire In auto. 
Gli hanno sparato alio spal¬ 
le. in via Perpignano. nessu¬ 
no. pare, ila assistito alla 
esecuzione. Benedetto Peco¬ 
raro. era caposquadra della 
ditta ehe ha in appalto dal 
comune la manutenzione 
stradale, era uno dei nume¬ 
rosi uomini di Giuliano: nel¬ 
la banda svolgeva un ruolo 
di secondo piano ma non cer¬ 
to di minore importanza. II 


suo compito era infatti di 
far da guardiano siile « pri 
giooi » di Villa Carolina a 
Monreale dove la banda Giu 
liano nascondeva i sequestra¬ 
ti: Benedetto Pecoraro, nel 
'47. venne condannato prò 
prio per questa finizione clic 
esercitò insieme ad altri 
«picciotti»: fu riconosciuto 
colpevole de! rapimento dei 
possidenti Giusepi»e Spato- 
fora e Lorenzo Dirgli. Gl: 
diedero vent’anni passati in 
un continuo peregrinare ne. 
penitenziari di mezza Italia, 
quindi nel '66 il ritorno «ila 
libertà. 

Le indag.ni della polizia 
suU'uccisicne di Pecoraro 
noia sarebbero orientate a! 
passato, orni;*: lontano, ma 
a storie più recenti, forse ri 
guardanti la vita privata dei 
l'ex bandito. 


nel ii. 17 di 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


I lavoratori e lo Stato (editoriale di Giorgio Napoli¬ 
tano) 

Lavorare oggi in Italia ni: Aris Accorperò » 

A dieci mesi dal 20 giugno (conversa; ione con Fer¬ 
nando Di Giulio, a cura di Paolo Franchi) 

Chi è ii « poliziotto » (di Emanuele Macaluso) 

Cario Fo: lo scandalo e la riforma (di Pietro Valenza) 

Le radici profonde del consumismo (di Inaura Balbo) 

Un nuovo rapporto tra Stato e giovani (di Angelo 
Bolaffi» 

La scienza e le idee: lo Stato tecnòfobo (di Giovanni 
Berlinguer» 

Pakistan: in crisi la strategia di Bhutto (ri- Ennio 
Polito! 

I primi cento giorni di Jimmy Carter (di Gianfranco 
Corsini) 

Austerità negli Usa: ma come e per chi? (di Louis 

Salir) 

Le ambiguità delia socialdemocrazia belga (di Vera 

Vegetti » 

II Gesù di Zeffirelli: la doppia verità (di Carlo Cardia) 

Sotto la categoria del sacro (d: Alessandra Vaccaro 
Melucco) 

Cinema - Tragico picnic in Australia (di Mino Argen¬ 
tieri) 

Libri - Paolo Forceliini. Il Pei e la crisi del capita¬ 
lismo; Gian Carlo Ferretti. Il male dei creditori; 
Fausto Anderlini. Economia: il caso inglese 

Guardando morire Costantinopoli (di Ugo Dotti) 
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Non servono polemiche strumentali e pericolose ; Alla Nuova San Giorgio e glia NUI j JnteilSa fase della Campagna COngreSSliale 


Un piano per risanare 
le aziende ex-Egam 

Progetto ispirato da senatori de e articoli di « 24 Ore » - Aziende che 
risultassero irrecuperabili e garanzia per l'occupazione - Il ruolo di Iri 
e Eni * Inaccettabile che scelte e decisioni vengano discusse di nuovo 


il puro ci: Irrido erro ne 
ninno Arei ispirato da alcuni 
Senatori democristiani e n°gli 
'irtieoli di 21 ore sul (Incusso 
ftfioylimento deH'K'gani, si tie¬ 
ne maggiormente a sottoli 
neare e quello di affrontare 
1 problemi del gruppo, come 
una occasione per un uso ra 
zinnale ed economico delle ri¬ 
sorse pubbli! he soprattutto ni 
Un momento in cu: non ci pos¬ 
siamo permettere speipero 

Itene. K' proprio per que¬ 
sto che da tempo stilino la 
cencio una battaglia per neon 
dune <» ci iteri unitali la poh 
tua industriale. Proprio per 
questo abbiamo voluto che la 
legge per la ncnnvei sione, e 
gli interventi linun/'an agi* 
volativi da orau previsti, non 
andini ro ad aggnmveiM al¬ 
la giungla agevolativa pu‘"s. 

,1 : ntc ni i 1. .; ;\,Imi.i no 

tutti. Sgombrato il cirnpo da 
polemiche strumentali e pn- 
te.ituo..o vediamo i latti. 

Doveva essere gin dal 
!'autunno — al terni, i 2t ore 
— nominata da Bi.savl.’a una 
commissione di esperii, per 
Una micci ui.s.zinne tecnica ed 
economicti delle a/iende del- 
l’Flgain su cui basire le 
‘-colte 

Anche su questo, non pos¬ 
siamo essere che d'accordo 
K' proprio per ciò che abbia¬ 
mo chiesto prima della no 

r.;.; ,i ilei commissario Nhutta. 
che il ministro Bisaglia tosse 
invitato. ad esporre m parla¬ 
mento lo stato delle co-,e. m 


modo approfondito, e non con 
• una semplice elencazione di 
, cifre, che pur importanti, so 
! no solo la superficie di fe- 
| nomem le cui cause possono 
| essere le piu disparate. (Le 
i perdite per il settore mine¬ 
rario. ( he non ha mai godu- 
, to di un piano d. ristruttu- 
! razione e valorizzazione, no- 
! nostante che. proprio per (tue 
! sto. lo-..-,' .-ritto • reato l'Eg.tm. 
| sono per il ti r > per cento prò 
j vocate da oneii linan/ian: la 
Cogne eh Ao.it a, tolti eh one 
j ri l.mni/ian esogeni che su 
: e.-i.i vengano seancat e al 
j ti untato m modi) .-epa roto il 
; problema (ieU'altolorno e del 
i la miniera, risulterebbe sieu 
1 lamento ir. attivo». 

I 

Un piano 
per comparii 

! K' per questo che dopo la 
| nomina de! commissario ci 
; s.amo battuti perchè l'eroga¬ 
zione eli tondi a qualsiasi ti- 
| tolo to.-se vincolata olla pie 
| sentanone di un quadro della 
.vtnazione e di un piano di 
i isti ulturazione che anelava 
; discusso in parlamento; e per 
. questo che abbiamo chiesto 
anche che et venisse forni¬ 
ta documentazione sulla di 
stnbuz.ione dei !iO miliardi 


Bisaglia critico sulle 
dimissioni di Storoni 

ROMA - Esprimendo il suo « rammarico » ppr la decisione 
deU'avv. Stoloni di dimettersi dal suo incarico di vice pre¬ 
sidente ricicliti, il ministro delle Partecipazioni statali Bi¬ 
sogna ha polemizzato ■■ >n le motivazioni addotte da Storoni. 
Il ministro ha detto che «negli ultimi trent’anni l'autorità 
politica non ha addossato alt'IRI alcuna operazione di sal¬ 
vataggio di imprese private». Per quanto riguarda l'EGAM. 

'■•ntriMif adottiti ci.il governo e st ita ritenuta quell ,1 
» iu s*rr1 1 aulente compatibile con le disponibilità finanziarie 
dei Paese. Ciò non esclude - ha aggiunto Bisaglia - che 
n,ws • csiere verificata m Parlamento, anche in relazione 
avi» impegni assunti m sede internazionale». 

intanto. Ir dimissioni d 1 Storoni hanno su.icitato reazioni 
nn ‘ he m Pari intento Una interrogazione è .-.tata presen- 
» « i dal ‘■ocialdemeeratico Preti. Una dichiarazione che 
receoi.ac : motivi che Storoni ha addotto per le sue riimix- 
sioir e stati i il.ticiata da Cìiorgio I.a Malfa, il (piale ha 
<•' > I Pai lamento n pionunei .-ull.i \ icencl.i IT,AM. 


Silenzio-stampa sullo sciopero dei grandi gruppi 

Quando noveeentomik? 
non fanno notizia 


.Voi ceni! ornila lui oratori in 
senpno. bloccate per quattro 
oie le princtpnl! industrie de' 
paese. Mun’festazioni. assem¬ 
blee tra operai c studenti, al 
t r c •urinine nei centri indù- 
■• tritili, ri nucleo principale 
(iella da s»e operaia e sceso in 
cinipi » per obiettivi correrei’, 
me-’sali nelle diverse piatta¬ 
forme. investimeli!', ai Sud. 
n<n>’>tch e aU'or uà n 1 zzazion e 

de! lavoro, proprio mentre e 
n corso una (leticate. traila- 
tua p-r un accordo program- 
"litico a Indio di governo 
Xessun incidente s> e v-'rtti- 
.alo nel corso nelle munite 
stazioni. Ebbene di tutte que¬ 
ste ■> notizie » c li e co>.i ritro¬ 
vano sui giornali d: oogi ’ 
Xu’lu o quasi, -i I.a Uepub h ’:- 
cu » sempre cosi attenta a sc¬ 
ura are ogn’ s’ngolo fischio a 
in dirigente s-ndarale. vinoni 
l'nri errm-’nto - !! (Porno • 
uà conto solo della manifesta- 
z ore di M’iano con una foto- 
nnt’zu! ’:c”u pormi '.venie d: 
canai a .1 E C'oiiia!-’" r>p.e- 
ru pire ne'’a pau-nu mi'ane 
re • lei Stampa » , ìe-h-a a' 
’"!!■ una nrtiz a a due ro'.m 
••<• n v.’nu’tnna panna dando 
:■ fi rihc’ o all'a’i’ium io di uno 
y- opero ni Franc tu I. - Afe. 
f lag-ro ' ronfia ’I tutto 
U" pustoncno 'n d'cnissette- 
<’niu pag *; t <■ Il Popolo » ac¬ 
cenni a quanto ,- «v»*o 

;tn sommar-o d• una pagina 
interna • V so'-e 21 n-e » che 
pn r e dovrebbe informare una 
.. controparte r o-'.-'lu ro»:- 
f'ntìu<! r ia!e -- aan: a 
er>’’r o'tn ne”a i venda, dedi¬ 
ca a 1 tutto, un titohno. all'-n- 
ierno. cosi concen to: - Fca 
r-jr o la giornata di lotto 
dei g r aud- grapp-'n E nel 
f-’s.'o lascia intendere che 
le sc:opì r o è stato -nuir.c. E 
che eomn:*o rf.» s-nd.ieati sa¬ 
rebbe gir''lo d: stare alla fi- 
mfr,i . d- tg-ei.ur.s 7 , jup.» 
0’ fautori riero a sviluppo re 
n ». ,ir”a r-'r-oef’ioz.one de' 
d'‘(ruma de' Mezzo? i r » o e 
(fr ’o disoccupazione 
Ma mr-r (,•.*'»■>• ri-'"o 


pero mutile > e anche la tesi 
che sta al sottofondo del si 
U’uzio, parziale o totale, di 
cosi gran parte delta stampa. 
zi meno che noi come ha so¬ 
stenuto Ottone l'ultra st ra at¬ 
ta Tv. siamo soto dei otorna- 
t’.sti fortemente mot nati » e 
consideriamo < notizm » il fat¬ 
to che scendano in sciopero 
noi eeentonrla tra onerai e im¬ 
piegati. per richiedere nume 
sec'tc p r o lattil e del Meridio¬ 
ne. I giornalisti » t er.’, quel- 
!’ senza forti e colpevoli ■< mo¬ 
tivazioni >, ritrai crebbero in¬ 
vece la ■< notizia e solo a fron¬ 
te di fischi o rotture di ve¬ 
trine. 

Ma a dice una mano alte 
interpretazioni piu o meno a- 
perte della grande -tamoa. so 
no oggi anche i fogli de' grup¬ 
pi estremisti. . Il quotidiano 
ite• lavora;,tri - pirla d’ pro¬ 
so. r-a.c-ta dc"o snonruK ma 
ri. h’intnfn parfe-'paz’or • e”a 
"lan testaz-nnc di M’’ino P>-r 
-Eolia . ontinui » r tallito <;aa 
s: anche ’<> . • onen» . /' ma 
n ’csio sof’nl-nea mire > 

’uinifestazione di 
Milano e sosicnc. un po' oc- 
nervai’ten !«* che - i la’nra'o- 
ri pretendono quab-osa i!> piu - 

S’on siamo no’ ad ignorar,- 
che ,'s-s’n-n t'a gl- oneri •. 
ne"e vibbr che. fenco’mn ■ ih 
malumore, di rìp o r .en’ 
io. richieste d. un mani.or 
('innii-'--,-’-’o ne’le wv'V ih 
Pii’’fìia s u dava le Ma •' reo 
h'ema non è certo mie h. co 
"..• loTcbhenv ; ioni- est ■•‘•n-- 
si . - n >• o’j-- r r la -jm.V- 

ma de! •"•locato, di abbando¬ 
nile ’ eh .'sie ciprie: di un-- 
ficare : 'arorator- o^cnoat' del 
Xord ni disoccupati del Sud. 
Il problema i mn è nueTo d ; 
ncr r e<rcre 'a ronsaprvo’ezzi. 
li "tob-.iilaz-o'ie. li 'otta a: 
to-'io a ;i.es!-’ ba‘ 

t- ndo anche le compagne d. 

. - s--en'a»:en‘t. c ! .e c.. e”'r 

-io cono coi condurre pronr.o 
■ •oc'• cstrem-sf: e 'a emen¬ 
de 'iimpa ri. -.nto—'-rz-one 

b. u. 


Scelte 

disastrose 


fin breve 




Z3 SOLIDARIETÀ* DELL IRE CON LA PHILIPS GRECA 

Un documento di solidarietà con la lotta dei lavoratori 
della Philips greca e stato apjirovato dal coordinamento 
nazionale deU'IUE riunitosi nei giorni scorsi a Bolozna 
S. è anche assunto l'impegno a discutere con tutti : lave, 
latori forme concrete di solidarietà che possano dissuadere 
la Philips greca dal continuare nel suo antidemocratico at 
teggiamento. 

□ NUOVO INCONTRO PER GLI STATALI 

Un nuovo incontro ha avuto luogo tra il sot 7 ose? re* a rio 
Bressani ed i sindacati per 11 rinnovo de! contratto degl, 
statali. E' stato deciso di costituire tre commissioni di 
lavoro per risolvere specifici problemr li qualifica funzio¬ 
nale; 2i riforma della pubblica amministrazione, diritti sin 
dacali. estensione dello statuto dei lavoratori alla categoria; 
3) nuss.cm • straordinario. 


I! fatto eh*. .-i insista n?'. 
voler presentare ’.e cose in 
modo capovolto, quasi .-he so 
lo i privati fossero ni ura- 
do di Approntare p.an. di r: 
sana mento, non solo suona sfi¬ 
ducia e attacco ai! invile., i 
pubbhca. e dimeni.va che la 
fo'te ••stens’one del settore 
pubblico s; è avuta proprio 
rw~ le d.-astrose scelte onera¬ 
te ne! 'i ni m di innres» e 
grn.x .invai:, mi ci t» pen¬ 
sar,* che s: voglia a:froma¬ 
ni .n ora una ••o.* i nodo 
E-’,«m. secondo la lo-’ c-i dei- 
'a -ocializzazione dei> ;>-r 
d.te e pr.vat.zzaz.one de. 
prof:-: 

A i un. TIRI, 

hnuo fatto delie dim-v on; 
tir. i arma di inammissib.le 
prc.ss one ilo'..! a i dua¬ 
le ricorrere con Troppa fari 
lità ce to:i altrettanta viene 
“infoderata»; hanno scambia 
to '.'autonomia de’la unuren 
d;*or;a'..tà pubblica, che va 
valorizzata. ;x*r un centro d: 
ixitere da utilizzare ccstan 
Temente in terna.ni scorretti 
j contro ie decisami oubb’.ic ie 
che non s: condividono, o v (i 
j me. c. sembra m onesto ca 
, so. tvr favorire oluz.om c'-c 
I “.uiia hanno n comune < on 
i’..itr:e«e pubbi co 
Ciò che comunoue. non s. 
■può acce:"are. è d: veder co 
stantemente rimesse ir. d - 
I scu-sione scelte e Peci oni. 

I che sembravano ?< .t, s ; te 
• I! decreto d cìo>: n e i-c 
j vieli'Eiam. r r . n rtt,, -r..z!:o 
' T> to ed ov.'Vi' ne"-- oar- 
| *: r.euard- '.t. 1 ’ ve; - or-~ -.o a 
! / O’-aì.. Wir-o-e de 

- n.atai d rmi-'i iior/ e d ; 

I oomnarte. d ■ rv.rte a-; c-v . 
i desiin.a*a“ ; e in q,c'.v riruar- 

• dante : cr-mpp. per r.c. '.. 

! rmtaU. e f.ans.ton de’, co 

j m.tate d s- ,ogl.mento, pai- 
j non es.n r t una occasione per 
i dui,a per un. Uso diverso delle 
j r.sorse. se nella sua attuazie- 
J ne s; coinvolgeranno costan- 
j temente le forze sindaca!: e 
. nolitiche. respingendo con 
, tempestività e chiarezza quel- 
j ie ipotesi che contribuiscono 

• solo a creare un clima di in- 
, certezza e preoccupazione. 


conces.il con il primo decreto 
per gli stipendi, fornitori e 
rieanitali/.zazionc. 

Abb.amo sostenuto, e s.oster 
remo, la richiesta di un pia 
no per i comparti dell'ex 
Emana, che gli enti destinatala 
devono approntare, e a cu; 
devz esser? v.nco.ata la con 
i cessione dei fondi per il ri- 
I r.ananaento. co.-a che nel de 
i creto e po.-ta m modo equt- 
I voto. Inchiesta di .m piano 
i ciie non esclude a!fatto :.i 
: chiusura e messa in liquida 
! /ione (prevista tra l'alt io da! 
j l'art. 3 del decreto» di que. 
i le aziende che risultassero ìt 
j recuperabili. Clic ciò ovvenui 
• alt laverso la procedura falli 
montare, o quella della liqui- 
| dazione coatta, su! piano del 
i la sostanza importa pi.co. vi- 
, sto cìie il inulto di approdo e 
i sempre quello della tuoiiusci 
I tet deH'impre.ia dal mercato 
i Quello ohe importa Invece, 

| e elle tuo avvenga, non se 
condo criteri discrezionali, di 
! < iiieche.is a. rn t oggett.vi. .-e 
■ condo un piano di comparto, 

I che tenga fortemente conto 
( della situazione di partenza. 

. dell" condizioni e prospettive 
| del sei toro sul piano interno e 
internazionale, del mercato, 
eco. affrontando il problema 
dei livelli occupazionali attia- 
verso l’attuazione del princi¬ 
pio della mobilità, proprio 
perché nel piano è superata 
la logica del ca.-o per caso. 

I.a dii f erenza sostanziale, 
tra la proposta nostra, del 
sindacati e quella dell'Arel. 

e di 24 Ore. ita nel sogzet 
to o nei soggetti che devono 
attuare tutto ciò. 

Noi riteniamo, e questa non 
è ideologia, che due impor¬ 
tanti enti pubblici, come TIRI 
e PENI, ì quali hanno Imi 
istituzionali, già definiti, che 
operano già nei settori a cui 
appartengono le imprese ex 
Egam. debbano fornire più 
garanzie, di un soggetto da 
inventare, avulso dal contesto 
delle scelte e della strategia 
del sistema di impresa a p;*r 
tecipazione statale, di cui que 
sic fanno pait<* 

Mettersi intorno a un ta¬ 
volo avendo tutti gli elemen¬ 
ti a disposizione, e fare un 
piano per vii acciai speciali? 
Benissimo, è ia rosi che da 
tanto tempo i sindacati e no! 
come PCI richiediamo. Ma ri¬ 
teniamo. clic una Fmsider la 
quale con Passorbimento del¬ 
le imprese ex Sias viene a 
controllare pivi del 50 uer cen 
to della produzione di acciai 
speciali tu Italia, data la sua 
forte presenza ne! settore del 
la siderurgia dì buse, sia la 
p.u indicata, ad elaborare le 
linee di un piano nazionale 
per gli acciai speciali, su cui 
fondare i piani di ristruttura¬ 
zione e rilanc.o de!’.? ex Egum. 
Nulla osta tra l’altro, al fat 
to che TIRI utilizzi nella so 
stanza il contributo Arei e non 
si limiti a chiedere più fon¬ 
du senza avere pruno elabo 
rato un ui.ino. 

Piano che certo per dispie¬ 
garsi pienamente .n tutte le 
sue possibilità deve ricerca¬ 
re e essere fondato su un co 
stante sforzo 'li concertazione 
con le scelte di aPr: :m- 
portanti soggetti che operano 
nei settore come la FIAT. 
!.» FALK e Redaelu. 


| Operai senza paga 
in 2 aziende genovesi 

l Sono fabbriche del gruppo ex EGAM - iniziative di Eolia 


GENOVA - Nel corso di due incontri che si sono svolti 
ioi i l'altro, le direzioni aziendali della Nuova San Giorgio c 
della Nuova Utensileria Italiana hanno comunicato «i ri¬ 
spettivi consigli di fabbrica che esistono gravi problemi fi 
ninziari p«*r il pagami ilio degli stipendi di (onscguenzi i 
750 dipendenti della Nuova San Giorgio di Sest ri Ponent» 
alla tine del mese non riceveranno 'alano, menti e ; 210 
lavoratori della NUI. di Pra percepiranno soltanto met » 
dello stinendio 

Le difficolta finanziarie die nanno determinato la deci¬ 
sione delle direzioni aziendali dipendono direttamente dalia 
mancata erogazione dei 150 imbardi che costituiscono il pri¬ 
mo finanziamento destinato alle aziende ex EGAM dal de¬ 
creto legge approvato 1*8 aprile dal governo. Le due fab 
briehe genovesi lucevano infatti parte entrambe dell'ente 
soppresso e sono st.de accorpate una all’ENl (Nuova San 
Giorgioi e l’altra (NUI) alimi. 

» Nel momento in cui siamo impegnati in un confronto 
coi le nostre -1.lezioni aziendali — dicono i lavoratori -- 
per discutere le linee programmatiche per il rilancio dell’at¬ 
tività produttiva, da inserire in una dimensione settoriale 
e non aziendalistica, questa vicenda crea gravi problemi, 
facoreiulo di fatto coloro che puntano all'adozione di poli¬ 
tiche di n.itruttu vzione già respinte dal sindacato e supe¬ 
rate dallo stes.io decreto suU'EGAM ». 

I consigli di fabbrica delle due aziende, infine, hanno 
iichieito degl, incontri con le rispettive direzioni e si sono 
recati m Prefettura e all'Ispettorato dei Lavoro 



Incontri con 
sindacalisti 
di tutto il mondo 

ROMA - Uni ili linfe.-- 7 a/’v'- 
n;> inteir. izion Lista ha <\ ■ 
r Ut’rizz co ,‘T pomvigi.o 
i .ivori ri. ' IX cong’■.■'.'<» re.- 
? .on ? cì-.-u FIL'”. \ CGIL. 
L'.n'era seduta pomerid.a- 
, i '• »',i dedicala a. s Luti 
d . e 2'* delega/ ou. prove- 

pentì dal'.'A'.cav. i. Austria, 
B ■ -. «. Ufo. U.pw Kg.uo, 
Filando. Fra:' i. Gre uà. 
.Jugi» avia. ()’inda. Portigli!- 
o, S i \ S} igni. S\ ./.zza, 
Ui'.-herai e Uruguay 
Fort, upp'uus: hanno ac* 
volt » g'. 'il' arven 7 . de. r »p- 
!»:.‘.- i, :'Miit i :vda ,, .\’i d". Pao¬ 
li. i, ora .u lotti contro il 
' is ■ .'ino e ’ colon.alismo e 
d: quelli che hanno conqu st i- 
to, con dure '.otte pepo..ir . ’.a 
d 'nio •az. t c ' i l.bzrtà 
A'tie ir. i.i - - iz on <i. .-a 
. il i. .a‘.i n'eru i.’ ona a 
hanno aiuto luogo nel coi-o 
de. lato:, dzg'i a'tr. »on- 
g. --."i d ,n',.'o i Ut ìli. che 
). s givi iit.ig , .n ,r.e c ’• à 
U‘ 1 : a. 

N’FLI.A FOTO le de’.'gn- 
e-'e-e ni un re seguono 
, ' > d< . > o :-g d '. C 

FILI l'A 


Il contributo delle categorie alla linea Cgil 

Intervento di Garavini all'assemblea dei chimici - Cipriani lascia la segreteria della FILCEA chiamato ad un nuovo incarico nella 
Confederazione - I delegati della FIOM riuniti a Bologna dal 15 al 18 maggio - Si concludono oggi i congressi di 5 Federazioni 


ROMA - Stanno entrando nella fase con* 
elusiva i congressi delle principali federa¬ 
zioni di categoria della CGIL. I metalmec¬ 
canici hanno dovuto spostare la data della 
loro assise, già fissata dall'8 all’11 maggio, 
a causa degli impegni complessivi del mo¬ 
vimento sindacale, tra cui l'assemblea del 
quadri. Il congresso delta FIOM. si terra, 
cosi, dal 15 al 18 maggio sempre a Bologna. 

Ieri, intanto all'assemblea della Filcea (chi¬ 
mici) che si conclude oggi a Cervia, è In¬ 
tervenuto Garavini, il quale ha sottolineato 
in particolare il valore politico delle verten¬ 


ze dei grandi gruppi e le proposte del sin¬ 
dacato per l'assetto della Montedison, per 
l'EGAM, per Istituire nei confronti delle 
partecipazioni statali un sistema di controlli 
pubblici e democratici. Garavini ha anche 
chiesto di esonerare dal suo incarico nella 
segreteria della Filcea. Brunello Cipriani. 
perché possa assumere un nuovo e impor¬ 
tante incarico nella CGIL. 

Oggi, infine, si concludono anche i con¬ 
gressi degli alimentaristi, degli edili, del 
commercio e degli enti locali. 


Le esperienze di lotta all'assemblea degli edili 

Da Taranto a Genova vertenze 
sugli appalti e per il lavoro 

Nel capoluogo ligure scioperi contro le discriminazioni • Nel centro jonico scade 
la cassa integrazione per 3000 lavoratori * Appello per la ricostruzione del Friuli 


ROMA - " noi rii avere te 

caratici litiche di congresso 
di lotta ». a'VVh dotto Ciati 
din Truffi, sognato rio genera lo 
della FILLF.À-CC.IL. nella Svia 
relazione. L'a.ipettativa non è 
stnta tradita. Dalla tribuna, 
infatti, sono venute prectit* 
mduu/.ioni. sulla Late òz io 
esperienze di lotta, volte a 
definire quelle «> attente linee 
di a/.tone e di movimento > 
che Truffi aveva auspieuo- 
Senza demagogia, anzi con 
un'alto tensione critica e — a 
volle — autocritica. 1 dele¬ 
gati hanno pasto '/esigenza di 
alzare il tiro deila mohilita- 
zione unitaria per far avan¬ 
zare l'obiettivo di una pio 
grampiizione Un particolare 
per una nuova politica della 
casa e dei lavori puobiicit ea 
pace di- rilanciare n .-ettoro 
creando nuovi posti di lavo 
ro. ani*ile spot :a!:zza'u. Qui 
si inserisce l'appello — appro¬ 
vato -ui/uii.munita — a {tin¬ 
che il Parlamento» vari con 
urgenza ia Ici^ge speciale per 
la ricostruzione del Friuli. 

Nel contempo, più forti ini¬ 
ziative d: lotta s: impongon 7 
per dare sbottili patitivi al¬ 
le vertenze aperte nei c-raìie 
ri. nelle aziende e ne! terri’o 
rio. Sono tante, alcun? an¬ 
ello con caratteristiche di 
gruppo, c si collocano nel 
quadro dell.» strategia com¬ 
plessiva del sindacato 
Quella d: Taran'o è forse 
la piu emblematica Intere 
unità produttive ila Vta.v.ni. 
la Costa» minacciano di ehm 
dere: :! 14 maggio ^rade mi 
prorogabilmente la ca-'.i ime 
frazione guadagli! per i (ir 
ca 3 000 edili che ne! '*-8 ter 
minarono : latori r.iddop 
pio del rem ro siderurgico: 


l'Italsider ha preatitumciato 1 ! 
licenziamento di 3 òOO dipen¬ 
denti di cui tWK) edili. 

Le scadenze incombono. 
Quella del 14 maggio è ’.u 
piu drammatica anche per¬ 
ché le autorità ministeriali 
continuano a fare >< orecchie 
da mercante», nonostante le 
tante iniziative che a Taran¬ 
to come a Roma hanno pasto 
con forza l'esigenza di rispet¬ 
tare gli impegni assunti di 
fronte alla «vertenza» che 
sindacati, forze politiche e so 
ciali. c amministrazioni loca¬ 
li hanno da tempo unitaria 
mente elaborato. 

Nei giorni scorsi 1 delega¬ 
ti edili della provincia joni 
va si sono riuniti e hanno 
proclamato lo stato d'agita¬ 
zione della intera categoria. 
.(.dono state convocate — <1; 
ce 1 ! compagno Munga’.o'.U. 
segretario deila FILLEA 
assemblee in tutti 1 luoghi di 
lavoro e nei comuni della pro¬ 
vincia per organizzare ’o .scio¬ 
pera generale, con ma nife sta¬ 
zione c corteo, del 6 >nuli¬ 
gio Quali gli obiettivi? ■-< Xo 

no oh stessi per } quali noi/in 
mo lottato in tutti <iue.sU un 
ni e che si inseriscono nel¬ 
l'ambito della "vertenza Ta¬ 
ranto": l'inserimento e il fi¬ 
nanzia mento (on carati--re di 
priorità nel programma quin¬ 
quennale . in via Ut elabora¬ 
zione. del molo poliscilo'iute 
de! porto, de' l comparto del¬ 
l'area industriale di Grotta 
glie e del comp’eiamento del¬ 
ia condotta dei Fin ni: ino! 
tie. la definizione di nuov 
programmi di edilizia abita¬ 
tiva ». 

E’ duuciue pj's.b.Ie zumi: 
tire li lavoro ai Silfio edili 
Corsi di riquahlicazioi’.e p.o 


1 era luna ie per : lavoratori .11 
cassa integrazione sono stati 
già fm-anziat! dalia Regione. 
<. .Voi siamo pronti - - affer¬ 
ma Vi/zairo. della -e treteria 
della FILI,FA - ad ai naie 
corsi tramite le scuole dei¬ 
tà Cassa edile. Attendiamo ri 
sposto che. .speriamo, si col¬ 
lochino fuori dalla logica del¬ 
le clientele, e siano solleci¬ 
te m quanto questa può e s 
sere la strada per chiedeic 
la proroga della cassa inte¬ 
grazione. Contemporaneamen¬ 
te. però, debbono e-sseic: ga¬ 
ranzie certe e a leni, me pei 
/'orainazione di tutti t fono 
edili » 

Da Taranto -a Genova Nei 
capoluogo .cgure o iva 1 (LO 
edili occupati nelle iinpic.-e 
appaltatru i deli'Italstrier indi¬ 
no avviato ne! sette:!.ore '70 
una vertenza che mira ad eli¬ 
minare ogni sperequ i/.n.ie 
nell'ambito dell’area '«ì'.'i! 
•gira E’ una 'o’ta. conio*tu 
unitaria.iit-nti- ii-i 1 i.r.. 1.1 
tori metalmeccanici, chf non 
ha earatteristiche «seSus'va 
mente retributive, ma si col 
loca stilla seia de”.a hit: ir 1 » 
decennale su’ .is-e‘*o ri- gli 
appalti eh»' ha già ottenuto 
significativi risultati. « Abbia¬ 
mo sulle spn’.’e - :tf ‘.••-"lia 

Cìnica:, icgro’ur.o ci»-.!.» FIL 
LEA — una mobildazione <■■->•• 
mira e.d una diversa organ.z- 
zaztone del leu or,, eh 

’nini tutte le couUiZ'nui iii m 
sicurezza e ogni dis-nm-na- 
ciocie tra 1 lavoratoli, .-li prò 
blemi reali c’>e abbiamo »o : 
levato ITnter.stnd continua ad 
opporre risposte formai: ta¬ 
to me-i di lotta sniio tanti, 
ma abbuono unto lungo'. 

Pasquale Casceila 


I lavoratori respingono le sospensioni 


Presidiata ia Fiat-Materferro 


| Francesco Speranza ( 


Dalla nostra redazione 

TORINO — i lavoratori de/.. 
FIAT Matericrro hanno dato 
.or. ar.a tornai r.»po->;a alle 
rapprtsag/t. b.ocrtndo e pie 

s.diando .a fabbro-.» per 
:er.» giornata coniro Ten'a- 
: .0 del.a d.rez.or.e d. s.O'pen 
dei" iutta la maestranza. 

L*. Materlerro e .0 .-lab.!, 
.‘.‘-.'•r, :«■ ilo--- rie.'a FIAT .11 
-ni. 'i pioduce .. furgone m» 
« 242,. N*e/.- pianato." 
ma della vertenza FIAT si 
■ suede one . futuri .ncreme.it. 
produiT.v: d questo corti" c* 
altr. mode/ ri. autove.co.i 
corr.nierc.a!. non vengano p.u 
concentrai, nel.e fabbriche 
del nord. m„ vengano realiz- 
z.c. .ti u»'. nuovo 'tali ‘imento 
nt. Mezzog.orno Ne! corso 
rie..'u'.t.m»> incontro '.n.iaca:. 
governo era stata anche prò 
imitata la possib.hra d: Loca 
lizzare questa fabbr.ca nel .a 
Vai di Sanirro. ir» Abruzzo 
Ma la FIAT aveva -ub to re 
piieato che non >. eve.le 
vano incrementi proauu.v: di 
furgoni a breve termine e cite 
pertanto : lavori per lo stabi¬ 
limento in Val di Sanarci non 
sarebbero potuti iniziare pn 
ma del 1950 81. 

Nemmeno una self.tratta 


dopo aver r.'.asciato questa d. 
chiara/.one. la FIAT ha *en 
tato d: imporre un/atera! 
n:»nte un forte .himi'o pr«>- 
nutt.vo a/a Ma'erferro. »'u 
*>I a tì*5 furgon. jier turno 
s.i'.e /ntra d. incutagg-.o e da' 
*53 .« 72 Iurger.: m veni c:.»'-i 
•a Oltre a cosi.Tu.re una pro¬ 
vocazione eontr-. .a piattafor¬ 
ma vndaca’.e. questa r.c'rv.e 
il.» citava grav. .».oble.n. d. 
nocivita amb.enta.e. roprat 
tutto ne/e oab.r.e d: verni¬ 
cia tura. già malsane, dove la 
concentrazione d. vapor: e 
.solventi nel/aria avrebbe rag¬ 
giunto i.ve’.’.i mto/erab.'.. 

Anche /ispettorato de! la 
voro. fatto intervenire dal 
consiglio d; fabbrica, aveva 
riconosciuto la per.co'.os.ta 
de/e cab.ne. consigliando d. 
'.asciare un co.izruò .nte'vai 
!o d. tempo tra ia vernicia 
tura ri: un furgone e l’aitro 
Costretta a r.nunciare alle 
sue pretese dopo 1 primi scio 
peri, la FIAT e tornata alia 
canea dopo aver fatto insta! 
lare alcun: « robot » che ese¬ 
guono la verniciatura auto- 
mat.camente ima non risol¬ 
vono .1 problema delia noci- 
vita, perché m verniciatura 
continuano ac»«-i-ere p.esenti 
gri opera.». Per tre g.oin. 


Dal nostro inviato 

MONTECATINI I! V Culi 
messo de/.i KILC’AM.S CGIL 
c.nc s. concluderà stamani a 
Mentova'un, .'*‘s»nerii evita 
niente a!l'attivo de! sindacalo 
rie. .avo - .cori (i(‘i coninietcto. 
de! turismi' e d»*. s.-rv./i un 
risultato ao.'Aivo e qualità a.i 
te quello di uvei saputo v(>- 
giierc' ,'t‘s.gvnza q iniiun »: • 
e riformare : setto.’, iute :< • 
.ia’’. ile. i*>:it»’-to de..a po.. 
ta-.i 1 iva nd.ia’iva oimhi'Ii- a 
tulio :'. movimento si Tiara’ ■ 
volta .1 !«•.( :/./.ire un nn. 1.0 
p.u c-qu.librato modello d. si. 
Iuppo. il giudizio è de! se 
grottii.o » on!t •«»’’.'(!»• Aldo 
Giunti, che ila stgiii'o i ’>»\o 
r: del <(ingr».%io per (<’ni<» 
della CGIL Ed <■ lo stesso 
Giunti ad affermare che quc - 
sta giusta linea, v irida pi par 
tico'.are per concorrere ai con 
tea.mento de: prezzi 1 -oui? 
ha detto il segretario genera¬ 
le aggiunto della FILCAMS. 
Pascucci), per essere rea'vdi 
!a ha bisogni anzitutto clrI 
massimo di u.lita ti e/e ca’ 
gorie e de: s.nda.a*.: di'. .1 
voratori del commercio e dei 
turismo - .0 hanno sotto/- 
neato ieri mattina qu: am he 
• segretar. de/.:i FISASC'AT- 
CLSL e de/a UIDACTA UIL 
— e presuppone un confron 
to continuo con tutte quelle 
forze che intendono mine 


Commercio 

una.si per a’tu».e in.zat. 
»<• : tot in »’. .. om r.-e da./m 
teiiso d.tatt.to cangi» 1 -stia e 

A tal»- p.epo.iito :..i ..litio 
si sono verri.e.«te negl: u.ti 
in. tenr»: po.iiza' i: nuove c 
da il» n io*tova.Ut,» 10 .ili, he rii 
s ’no .»/»' ion!t'ipart. Qmu.o 
(ie a rrioim i e s! ito ad e-em 
P o .. 7 ea. » , .'il'.: i.e de. » on 
gtts.io de.,a U»-nte eiie’i': e 
semli’a >ii:e:».-v»aie ora aiiriie 
laiiii'i setti»!; de a Conto. .11 
meri .0 

( a > 1 1 - 1 .- j n. ’ • .1 ,l.i’ Il 1 

inen’c che ni ! < o-np 1 >:o , vii 
merci t «‘ no 1 1 v. s suo » 11 a ». 
\e:su:. e < h» .. _> ni i<- i> 1 

dron-ato ..bhia imanc:«*to «lia 
Mia :,tl.l‘»g,.l .•<■.!• lai- » ile ! . 
:i:a:i" -,ur 'cui >1 v qu»-.'i.i <1; 
:;i r a la « r li» •*.. 

1 r.re di pait«• : >u «t •a 
mente t' autonouiumi-nt • » - 
scorie dee.live ,k>i il p.u* e 
Certo — (»'. erv 1 G-uTi — v 

t .1 *'.» ih' ri: uttu.io n<».i so io 
piu s('(»:i<*rte e violente coni • 
ne mirisiim anni .50 Tu'tu 
v:.t. s:a pine .11 forine piu 
mo:!» de. s- punta .incoia uri 
incv.itu ne lo .ri!u’'umvn'<» 
dei ui’.oi.itoi. » 1 rnlurr-- . 

livelli di e» cui*»,uone. non so 
lo per »up- aie ‘iill.tinta or 
gettivi’ ine nessuno vuol :e 
gare ma ani rie »• -o’ar.e'u”»» 
1> ‘I le 1 .. vare ni 1 : _• n. ti, n.o 
fitto turi da co: a udire i. m.m 
(••iiimen’o di 1 a -7 1 >': suo • 

rate strip'uro ni‘‘rcant 


Q.ii-to \ mi il.:e, n. .'Oitan 
.-a. (rie ii.i,einc a. vontroiuo 
d. iti, s. t pallaio saia un 
c» . .t . t evi .a: :<» a ì.la ’e a ma» 
v. .'.on 7 .. .1 ucciariin nte mil 
rii p.nti p.u . on.v.u\<»’.i.. e dcl- 
.11 s.ri t :aim n: 1 p i.i;.mari'. 

U. 1.1 \c.,:.ca d. quei’ 1 li.iea 
di! .1 urial .ito si potili aveic. 
il»! usto. . 1/1 pri'siinn u'>»r- 
ttir.i (ini nego" 1 :. jx-r i con 
tratti riricgr.i* ivi con : glandi 
g’uippi dei 1 iL.-aribu/ioo- e 
de; • u7..-:uo 

Per qu st i mot :v: - - dice 
ancora t! .-egretar.o ( ('nfe i" 
ra.e del.a CGIL nt'ii e .-uf- 
L'inte ogg’ 'i.irriire di auto- 
del .i,!id 11 .po li»; (<">::- 
Uont: dei paniti e de! gov r- 
ì no. uiu o ■ or: e prvc.sare 1 he 
| . .intono.ti a st- .-a \ 1 dii. - 1 
11 p.T! m a: e ( o’i’in quid 
| eiupp. «he :n tirit: . settori 
1 i e.t ino di «on-tuvare 1 >o:o 
j pr.v/eg. .1 (ialino (!•■’.le mas 
j .- e ;,ivo..ii..i' e d. ricacciare 
, ’ndietio '.lìTo-o pro/e.i-o 
! d. sVriuppo e di 1 m anamen- 
, io d»::.i so.ieta u.izioiu!** 

' Ni n .1 c a.-n /ut: 1 co ( he ri”’ 
j t»‘ forze riomniinti unrtanoog- 
• gì al suiti.(ca’o - co iclnrie 
' O un!; — • r.v<»'!'» •■ssci'z: 1 ' 

! ni» ire a n» gargh .'. ruolo cri? 
i .-. e dato <■'"<•(• T ‘VII1 nn-e e 
! ri’ei’ne'e de'.’.e ci.genxe ge- 
I nera' <• < oniplci-ive de; 

| pav-c 

1 Sirio Sebastidnslii 


Posteleerafonici 


Dal nostro corrispondente 

RIMIMI — E' in corso, a! 
teatro Novelli d: R.nnn.. ri 
1!) congresso naz.ornile de/a 
Federazione italiana postele 
grufante: 1 CGIL 1 
All'apertura dei Ira. or. 
p.ù c.iloros. .1 pp/ius. senio ari 
da’., aria deìe/azioiV' di. la 
vor.itou sp.ignori pre-ent.. in 
stenle a. franiti:, ixlgi. rigo 
i.av. e tmgiiere... La re’..»/..o 
ne ri.troduUiva e stata Te¬ 
nuta dal compagno A.do Bo 
navogria clic ha sottorino.il») 
gl; tilt lece; esistenti fra le 
eauv della er.ìi ecomuv.K.» 
del paese e : disse:"/./, ed il 
dei ad. memo e difficoltà (ie. 
servizi postai: o delle tea- 
connina azioni 

Come la grane»? magg.orati 
za de. lavoratori itarian:. an 
clic quell: de/e PP TT inno 
pronti ad assumere ’.«• '. 0:0 
re«ponsab/’ta «ci .» fate i.«i:i 
!.«•. jht coiri.'.bu.'»'. nel qua¬ 
dro d<-, e lotte p.u genera/ 
de/a Fede.a/.ora ì.ndao<»> u 
n.iaria. .11 tr.cd-‘ posiT.vo n 
,up-‘ranit ilio duri ir.-; R.- 

’engono mriisjien.'ah: »• che 
affronti s-:.amente :. ..'aita 
mento rie..a f n.m/a pubi., 
ca. c::e 1 . r.quarif.m. la -pe 


-a. e.ninnando le attuai, .mun¬ 
gi uen/e e ijiei pi i. dovuti, al 
la mancanza e al/incapanta 
di una po'..tua p:ogranuuato 
i.a. e eh" a» Stato .n’ei’vcn 
g.t decisa mente per /alltirg.i 
metro dilla base proda:t.va e 
/ 'ti;v >,imento i»-g . .'qu./ 
ni : U-"r.i»>•- a.. 

P»-. il raggimi?:metrio d. ta 
I n. st : irnienti» (i lurida 
mentale importanza dovrebbe 
.0 ,t r»- un u’iliz/a/.on.- 1..1 
/amale nel senio .nd.v.ito. del 
:.ipaim.o ra collo n<‘. I.» in- 
rii uifio poi’.a.. e .a f’in, .0 
Marita d( 1 i/i-llla (il '--.til) 

mun.cazion. e de: (msioiii 
; x.sta.. ne! -.10 con -,.0i-i- 
G.. o'oett... .niu.t d.at. ri. 

.Otta (it-..*i ( .i T t* r ’,.l .,t. f.ii.i 7 . 

un.t«is ..«mente ( .;n CISL *• 
UIL., '..Ilo compiei. :.»- !.i p.aT 
t.»fo. n.a pie erit.i’.i .1 I : - 
no 11 / n.agg.i !!»7ò «a- p.i- 
vede, c.i'ti’.uz on» (!' due a 
/.elide <i. poste « ri. 'e.cio 

J)M 

tonrm.e. con ..'uri.; a d. ? 

'T ram o-niiTrat.i m ur.a nuo 
’.a nir.‘l!i; ora (in. tra., rii; 
v iiuriciat c.. 1 “i'-- ..’.. 

ri: < P‘‘f,»r« eoa ». •»■/: fi. p.»» 

(i'U’T.V.'Il ri ’. .1.0 sV .. .ODO 

(■«infili r<. 

G.. .::*» zv, si- .. 1 g 


nata u. .r. li.inno i..ovato 
; e'.gelici ri. Ica .«.ia un 
contr.iM»» cnv .i.ip»;i .i < 011 - 
<»Ttn dt-/.i «rrii.-.i/.iinc dei 
iHi-ion.iri- no/e cari.eri- l/uio 
ci.it .ri (.ne d. lea'.izz.tre 
l.vt-li fin/.una/ ine i.affe: 
rii.no 11 lllri'i» de!.,» pi“ 
I» 11 iiii.i.ua come eli mento 
Pi.niar'.'t del nua.i- ra'.tpo»- 
tc d; ..ivorn Altro e.emerito e- 
llie. 1 .» da. (ubati.to <• .'e rigeli- 
za il: un gusti* ir .lizzo degl: 
n.t 'im-Uit. p.«».-!. lu.a/z- 
/.it. .»/'• .ev amento (li/a pi o- 
m”.v ri» » .ni un m.g/cia- 
mviri.” d--: 

I! nin.'Vt'iV) r.tiene tuie c- 
leuient fonila:nvn»ali per la 
:• 1 .'/a/ri-tu *■ !a fin.ri.//a/:o 
..»•(.»■. p uri. 'opra Tiri.ca!: sta¬ 
na q'i d- un d k fin e raf- 
fo-/'To -apnorfo un.riir.o con 
». a ’ •• ‘,r_‘ lll./Z r/.Uii: stridi¬ 
ta . fisi, c UII, posTele/ru- 

lolla. la COs’P’JZ. ( »1P rii 

nrgan.'m- un ’ari ri. ha-e Tra 
?! rito-’a-nut : iiaimo p:e-n 
.1 p.tma ri 11 /lenirò g"Me¬ 
lale a ?? irto della SILULAP- 
f INI. Ul»i ■>.. cni eis--riZ.il- 

T.e.ric u.l ,•«■.' n’ri.l'ri ni .» Ite 
••— ’» <!. .Va //,»!»- :n.» -n 

rii.:/ a e p -a Tal a 

Pietroneno Capitani 


rori “ocir.%. non ri ppcn.t j. 

1 pt r«». dc...t vt-rn.o .tiii“.» 'r >• 
prr.r.ano :>'r prò* e *tu ,i r* . 
re/:,vii" d-'l ,» M.p» /ferro ...» 

.SC>p\'*o u iii.inn.i’o .1 * .ni * ;i 

t. . lavoratori, anc.ue dt gì. 
a ! ’ r : renar*: 

I-*r.. n 'ri upp- riu (• » 

* 4 * (iiìniUK.rf’.t ur„t " ì 

.'iptn'.cint. . lavora:or. bor.j 
andai: n niass-i a presidiare 
: cattie/t r:f:u: :..rias d: ab 
bar.don;u- ? s’.ib.. .r.-'rito A 
Icro s. sono un nel pome.- g 
g;o g/ opera, de! secondo 
turno 

I-T. sera, dono mi .r.cor.’ro 
tra FIAT ed FLM presso / 
unione industriale tor.rra-e. a 
i.tuazmne si c abioctata La 
FIAT ha dovuto accetto re d. 
dm.rare per il momento la 
produzione a: vecch. /ve..: 
Intanto 1 teeme. dell .spe tto 
rato '■».■; iavoro eseguiranno 
preì.e»; su/a concentra ».on ■ 
d: sastanze no-u-' ne.!e ca • 
bine d. vem.c.atura e .n ba-c 
ai risultati, preicr. ve ratino le 
mod.fiene da apportare a*., i 
impianto per render.: piu si- ! 
(un. Solo dopo cne queste 
modifiche saranno eseguite. 1 . 
vedrà quale livello produttivo 
potrà essere considerato to'. , 
lerab/e. i 

1 

m. c. 


Breil okay è l’orologio 

cheti regala 

una tartaruga d’acqua, viva , 
con una splendida 
tartarughicru darredamento 




a .• rara s -- -.a re» 


rii •‘‘uà oc'" »•»»• 1 » » v cr¬ 


ii : .0 iVJ'ig a 0 Bruì Okay 7 a 
te 1 uff T ot o g-aidi e v cc,- 
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Sesti p er.sarqo a jn req »io a'.erso < i‘--i ;« fi f/.n, ,r fin « 

Cr~s rre - acq ..sia 05; s'esso Breil Okay 1» 1 > Cv -/ s-.e ('rp>err- r-ar.'i? 
t-arr. 



BREIL okay 


I orologio piu venduto in Italia 
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Promuovere lo sviluppo autonomo delle campagne per ridare respiro all’intera economia 


La Camera impegna il Governo 
a cambiare politica agraria 

La mozione, approvata a larghissima maggioranza, è stata accolta - Sollecitata la con- 
vocazione di una conferenza europea sull" esperienza CEE - Intervento di Bardelli 


Gli obiettivi contenuti 
nella mozione approvata 


Confagricoltura: 
hwvità, ma con 
contraddizioni 


II nuovo presidenti’ della 
Confagricoltura Citando man¬ 
co Serra si e presenta 1 o. Ila 
riunito ['assemblea dei qua¬ 
dri dirigenti nell'aula magnu 
dell'Università internazionale 
Pro Ileo, ha invitalo il pre¬ 
sidente del Consiglio Andreot- 
ti e qualche ministro (Mux- 
cora, Pundolfi, Dal Falco) e 
ha pronunciato il suo discor¬ 
so programmatico. Questu 
volta ad ascoltarlo c'era cu¬ 
cile una delegazione ufficiale 
della Alleanza dei Contadini 
ti compagni Pigi e Caraccio¬ 
lo), a dimostrazione di una 
apertura che trova conforto 
anche nella composizione del- 
lu nuova Giunta esecutiva: 
i settentrionali che sono in 
un cerio senso mommo di 
imprendita r i. più che di prò- 
pietari terrieri, sono per lu 
prima volta in maggioranza 
(sei su dieci), sempre j-er 
la prima volta un posto ce 
l'hanno anche il rappresen¬ 
tante della Associazione dei 
giovani, il veronese Waldner, 
e quello della Federazione 
della Impresa coltivatrice, il 
mantovano Breviglieri. F' 
stalo lo stesso A'idreotti a 
riconoscere apertamente to¬ 
me l'organizzazione sia seni 
pre più fatta di agricoltori 
che di agrari. 

Il nuovo presidente ('ella 
Confagricoltura ha innanzitut¬ 
to difeso lu gestione prece 
dente di Diana aggiungendo 
che sbaglia chi afferma ihe 
si è in presenza di un mu¬ 
tamento di indirizzo. In nat¬ 
ta accenti nuovi non sono 
mancati: citiamo quelli rela¬ 
tivi al « no netto » per ogni 
forma di collateralismo (che 
Diana areni invece rinvolta 
rato in occasione delle ele¬ 
zioni del 20 giugno 1976 a fu 
vote della DO: alla vapor 
tanta dei sindacali dei lavo 
ratori nei confronti dei quali 
Serra ha proposto un confron¬ 
to chiarificatore sui temi del¬ 
la politica agricola: alla con 
clamata scelta della impresa 
della quale ha sottolineato il 
dovere udì mettasi al servi 
zio della società. La molla 
del profitto — ha aggiunto 
Serra — non può essere i.t hz 
zata con intenti esclusivamen¬ 
te egoistici, bensì con stasi- 
biuta verso t fini sociali » 
Ma e proprio sulla base di 
queste proposizioni che non si 
capiscono le resistenze a su 
parare il contratto di mezza¬ 
dria c colonia m affilio. Al 
tre affermazioni rilevanti 
quelle riguardanti la Allean¬ 
za dei Contadini, di cui si >i- 
conosce filialmente t'esisten¬ 
za. Collaborazione con la Col- 
diretti, confronto con ì’Allean 
za: non è uno slogan, brusì 
la sintesi delle intenzioni di 
Serra verso il mondo conta 
dino. 

Anche in tema Regioni, egli 
è stato chiaro dichiarandosi 
u favore della programmazio 
ne regionalistica « ne! quadro 
di una pianificazione naziona¬ 
le ». Scontato l’elogio a Mar¬ 
tora per razione svolta a 
Bruxelles e a Lussemburgo ma 
anche per il fatto che è un 
associato, ut quanto uarii-ol- 
lore. della Unione provinciale 
di Parma, i limiti del discor¬ 
so di Serra sono apparsi evi¬ 
denti allorché egli ha affron¬ 
tato il iiiiad r o politico e la 
situazione della nostra agri¬ 
coltura. Relativamente a' pri¬ 
mo aspetto ha respinto qual¬ 
siasi ipotesi di compromesso 
storico. Secondo lui non sa¬ 
rebbe democratico — ma che 
strana convezione delia de¬ 
mocrazia n.d.r. — se ad un 
certo punto il PCI uniste vi 
uva maggioranza di governo. 
Ila anche citato a più ripre¬ 
se la conferenza agri ria di 
Ptigtiochhiso e ha accennato 
alla autocritica che i comu¬ 
nisti avrebbero li svolta mia 
quand'è che .Serra. Coufc.gr:- 
coltura. DC e Coltitretti se la 
faranno la loro autocr.i"a! 
tuir) ma il PCI, secondo il 
presidente della Conjagncol- 
tura. sta bene all'opposi¬ 
zione. Per quanto ritarda 
la situazione del set'o r e. ha 
sfiorato l'assurdo: ornila ne 
ha sottolineato gli aspetti po¬ 
sitivi. in polemica con io’oro 
Che parlano solo di ansi, joj 
ha formulato una sua previ¬ 
stone: il 1977 sarà un anno 
disgraziatissimo. 

r. b. 


ROMA — Con un voto a lar¬ 
ghissima maggioranza, la Ca¬ 
mera ha impegnato ieri il go 
verno a predisporre, m tem¬ 
pi brevi e con l'apporto di 
tutte le forze politiche e socia¬ 
li democratiche, un'organica 
piattaforma di revisione della 
politica agricola comunitaria 
che tenga conto delle nuove 
esigenze, in particolare dei 
paesi ad agricoltura meno 
sviluppata. La Camera ha an¬ 
che sollecitilo il governo a 
convocare una conferenza eu¬ 
ropea, aperta a tutte le ''or/'* 
economiche sindacali e polii 1 - 
che. per verificare l'esperien¬ 
za della politica agricola ( Li¬ 
ed adeguarla alle esigenze di 
garantire la realizzazione del 
le finalità previse dal Trama¬ 
to di Roma. 

Sono questi i due impegni 
operativi politicamente più ri 
levanti della conclusione del 
rampin dibattito svoltosi pel¬ 
tro giornate nell'aula di Mon¬ 


tecitorio e a com.Tu-.inno del 
quale e stata approvata una 
mozione firmata unitari men¬ 
te da PCI. DC. PSI. Indipen¬ 
denti di sinistra. PRI. PSDI 
e PLl. Il ministro dell'agricol¬ 
tura. Giovanni Marconi, ha 
accertato la mozione a nome 
del governo, presente in aula 
anche il presidente del Con 
siglio. Giulio Andreotti 
Il valore di quest; due im¬ 
pegni e, piu in generale, del 
dibattito della Camera ciano 
stati sottolineati poco prima 
dal compagno Mario Bardel¬ 
li, intervenuto nella fa.-./ f.- 
naie della discussione per io 
pheare alle dichiarazioni re¬ 
se l'altra .sera da Marconi, 
e per motivare il volo lavore- 
vole dei comunisti alla impor 
tante risoluzione di cui rife 
riamo a parte i punti elle, m 
pratica, defm.scono i termini 
di vera e propria rmegoziazio- 
ne della politica comunitaria 
in materia di agricoltura. 


Seminario a Reggio Emilia 

Dibattito su sindacato 
e impresa : pochi 
vogliono la cogestione 

Sia Bentivogli (FLM) sia Mandelli (Federmeccani- 
ca) si sono dichiarati contrari - Favorevole il prò- 
fessor Zangari che ha aperto la discussione 

Dalla nostra redazione 

REGGIO EMILIA -- I rapporti tra impresa e sindacato in 
una società in trasformazione sono stati il tema di un se 
miliario che il comitato permanente della piccola industria 
della Federmeccanica ha tenuto mercoledì scorso a Reggio 
Emilia con la partecipazione, quali relatori, di Franco Ben¬ 
tivogli, segretario generale della FLM. del prof. Guido Zan¬ 
gari. ordinario di diritto del lavoro all’università di Siena, 
e di Walter Mandelli. presidente della Federmeccanica. 

Nella scelta di organizzare questo seminario, che ha rap 
presentato un momento di franco confronto, cui hanno par 
tecipato anche industriali e sindacalisti reggiani, sui temi 
più discussi del momento economico e politico, non era e.stra 
nea la decisione di proporre la cogestione quale shocco 
quasi obbligato dei processi che sono andati avanti nella 
società e dei nodi che oggi la crisi pone. Lo si è visto 
chiaramente nella relazione di Zangari. 

Il sistema di democrazia quale quello previsto dalla carta 
costituzionale -- ha detto Zangari - - è di fatto superato dal 
sistema di governo in atto, che vede i centri reali di potere 
enucleati nel governo, nelle organizzazioni padronali, nei 
sindacati. 

Si propone, perciò, una npova formula di governo del 
l'economia clic utilizzi e razionalizzi l'apporto che i sindacati 
offrono alla formazione della volontà politica associandone 
i comportamenti alle strutture governanti già pronrie del 
governo parlamentare. Le rappresentanze dei sindacati e 
quelle degli industriali devono essere sottoposte alle stesse 
regole circa la rappresentatività e l’esercizio dei poteri puh 
blici. La pronosta della partecipazione sindacale nell’im- 
presa è per Zangari un corollario del processo da lui de 
scritto. 

Proporre un modello di cogestione -- ha replicato Ben¬ 
tivogli — significa chiudere gli occhi di fronte al fatto che 
sindacati e forz.e padronali hanno due diverse strategie. Non 
si esorcizza la strategia del sindacato con la cogestione. La 
partecipazione — ha detto il dirigente sindacale — ha per 
noi valore non in quanto offre formali posizioni di ootere. 
ma in quanto riesce ad allargare l'impatto e l'influenza 
dei nostri valori nell'impresa e nella -società: la risposta 
più credibile e più vicina alle tradizioni del movimento 
operaio italiano è quindi la contrattazione collettiva, anche 
perché le esperienze storiche di partecipazione istituziona¬ 
lizzata alla gestione dell'impresa ci lasciano molto perplessi. 
In quei paesi in cui essa si è consolidata i valori che sono 
espressione della classe operaia non si sono certo affermati 
nelle strutture economiche e sociali. Ci sembra, poi. una 
contraddizione — ha oroseeuito Bentivogli - introdurre un 
elemento legislativo di regolamentazione dei rapporti tra le 
parti sociali, cioè un elemento di rigidità in un momento 
in cui il cambiamento richiede la massima elasticità nelle 
relazioni. E', infine, difficile determinare la veia sede del 
potere economico, non circoscrivibile, certo, alle direzioni 
aziendali e ai consigli di amministrazione. Tutta l'esperienza 
sindacale è contraria a questi sistemi per gli elementi di 
burocratizzazione e di legislazione che introdurrebbe nel sin¬ 
dacato. per le tendenze aziendalistiche che ne derivereb¬ 
bero. per le spaccature che potrebbero determinarsi coi la- 
i voratori, in particolare i disoccupati. Ne soffrirebbe U con 
I tributo reale che il •'.nù.ic-ato. quale rappresentante diretto 
! delle esigenze, degli obiettivi e delle ambizioni dei lavora- 
i tori, può dare in questo momento di inceppamento dei mec 
I canismi economici. 

1 Anche Mandelli. presidente della Federmeccanica. non 
ha apprezzato l'idea della cogestione: nel momento in cui 
essa viene proposta dagli industriali, che ne fissano regole 
e limiti, assume una caratteristica paternalistica, mentre il 
rapporto deve avvenire tra due parti uguali, ognuna porta- 
! trire di diversi valori e interessi, con unirò limite il fatto 
1 che oltre un certo punto la lotta si risolve con un danno 
: per tutti. E' una soluzione obbligata, quale quella della eoe 
ì sistenza pacifica — così ha esemplificato il presidente della 
i Federmeccanica — in cui. al posto della necessità deH'evitare 
' la guerra atomica, abbiamo la necessità comune di salva 
' guardare la democrazia, che cessa quando salta l'attuale 
! sistema di produzione della ricchezza. Con questa premessa, 
i Mandelli ha poi sviluppato la sua visione dei proolemi. 
j unica misura dell'impresa è il profitto: agli industriali tn- 
I teressa produrre ricchezza, non interessa la destinazione 
; che poi essa avrà. Chiedono. Quindi, che sa riconosciuto 
; questo loro ruolo superando quello che Mandelli ha definito 
. un errore del sindacato, l'individuazione del nemico nel 
proprietario dei rnez-zi di produzione, auando chi deteneva 
! e detiene il potere è la borghesia di Stato. In questo Quadro. 
• gli industriali avanzano le loro esigenze, richiamate dal pre- 
i sidente della Federmecranica con la franchezza di chi pro¬ 
pone di uscire dalla crisi agendo sulla forza lavoro, in par- 
, ticolare con i licenziamenti e la disoccupazione. 

Otello Incerti 


Apprezziamo il latto che il 
governo abbia dato il sao as¬ 
senso al documento — ha ri¬ 
levato Bardel'i —, e tuttavia 
non possiamo non espri.n *re 
la nostra insoddisfazione per 
il taglio che il ministro ha da¬ 
to al suo discorso: un discor¬ 
so che ha solo in parte raccol 
to l'esigenza di un profondo 
mutamento qualitativo de! 
modo d; atteggiarsi del go 
verno di lronte alla pctni'u 
agricola cernane. Bardelli In. 
definito l’intervento di Mar 
cera dispersivo e quasi <. ( lu 
divamente preoccupato di . 
lustrare nei minimi celiarli 
Tesito della recente t:attuti¬ 
va al Lussemburgo: ma t-ssai 
meno -- ha aggiunto - ni ce 
(mire le scelte di fendo che 
s'impongono per impedire eh'* 
la crisi agricola italiana si 
aggravi ancora. 

Fatto è che dal diba'.uro 
parlamentare è emersa una 
valutazione, da parte di tutte 
le forze democratiche, assai 
più preoccupata della situa¬ 
zione di quanto non abbia ma¬ 
nifestato il ministro dell'Agn 
coltura. Perché dobbiamo te 
gistrare per l’Italia un cesi 
deludente bilancio della poli¬ 
tica comunitaria? Le cause 
sono molteplici ma. a monte 
di tutte, si devono porro le 
scelte della politica economi¬ 
ca italiana negli ultimi de 
cenni, che hanno affidato alla 
agricoltura un ruolo margina¬ 
le e subalterno ne! modello d' 
sviluppo economico comples¬ 
sivo. 

Questa persistente etn tizi- 
nazione dell’agricoltura a li¬ 
vello politico, cconon co e 
culturale — ha osservato Ma¬ 
rio Bordelli — ha sempre pe 
sato negativamente -no v* nel¬ 
la condotta italiana in fitti i 
negoziati agricoli. Questo è il 
dato ìMilitico di fondo: è invo¬ 
cato sempre te manca tilt 
torà, nonostante i' impegno 
assunto dulPattuak* governo* 
sia un piano agricolo alimen¬ 
tare nazionale, e sia un rii 
segno strategico da seguire 
nei negoziati agricoli in tede 
comunitaria. In ciò sta la ra¬ 
gione vera della no~tra ino 
desta e disorganica puteci- 
l>a/ione alla elaborazione del¬ 
ia politica europea in questa 
materia. 

La mozione unitaria — ha 
concluso — indica una pre¬ 
cisa e concreta piattaforma: 
i comunisti eserciteranno il 
più attento controllo sul go¬ 
verno perché ali impegni o- 
perativi • fissati dalla mozio¬ 
ne siano attuati puntualmen¬ 
te; e svilupperanno nel Pac- 
.-e un'azione di pressione e di 
mobilitazione di tutte le cate 
gorie interessate perché in 
questa direzione si muova ra 
pidanicnte e /onere' unente 
tutta l'iniziativa italiana. 

Intanto il disegno di legge 
del governo per il finanzia¬ 
mento della attività agricola 
nelle Regioni b stato i.otevol- 
mentc modificato sensibil¬ 
mente migliorato da Uà Com¬ 
missione Agricoltura deila Ca¬ 
mera dei Deputati, fn parti¬ 
colare: 1» l'intervento fi¬ 

nanziario non e limitato ad 
un anno ma è previsto per 
un qu.nquennio. Sa ranno stan¬ 
ziati 51)0 miliardi per Pan 
no in corso e 300 miliardi 
per ogni anno fino al 1081: 
2i le Regioni avranno ampie 
possibilità di effettuare inter¬ 
venti in conto interessi anzi¬ 
ché m solo conto capitale, 
mediante prestiti e mutui con 
scadenza a 12 mesi. 5 vini 
e 20 anni. Per questi ultimi 
è fissato un limite -li impe 
gno di 30 miliardi all'anno: 
3» snellimento e sveltim-uito 
di tu'-te le procedure concer¬ 
nenti la concessione di pfv.-u i- 
ti e mutui; i primi dovranno 
essere rilasciati nei giro di vn 
mese, i secondi entro ottan¬ 
ta giorni. 

Il compagno Barri *'!i. nel 
sottolineare gì; aspetti positi¬ 
vi dei testo unificato, ha pre¬ 
cisato che il gruppo comuni¬ 
sta continuerà e svilupperà 
una iniziativa per il migliora¬ 
mento della legge e soprattut¬ 
to per ottenere il riconosci¬ 
mento del diritto deile Regio 
ni a stabilire, a* la quota d. 
interessi a carico de; benefi¬ 
ciari per : prestiti ed : mutai 
m conformità ad una senten¬ 
za della Corte Costituzionale; 
D* interventi per impianti a 
carattere interregionale come 
previsto dalle norme della 
382 su; poteri deiegm. 

La legge passa alle com¬ 
missioni Bilancio ed Affari co¬ 
stituzionali dove continuerà la 
battaglia per impegnare il Mi- 
n.stro Gel Tesoro ad accetta¬ 
re il principio del finanzia¬ 
mento pluriennale. 


ROMA - La mozione approvata da’.l'as- 
•lemb.ea di Montecitorio ricalca largaminte 
le linee della risoluzione che eia stata pie 
sovitata unitariamente da; gruppi de’.ì'arco 
costituzionale e da cu: martedì scorso ave¬ 
va preso le mosse l'ampio dibattito conclu¬ 
sosi ieri con il voto. 

Il documento parte dalla affermazione 
della «inderogabile necessità di una ponti¬ 
na economica e agraria rivolta a rilanciare 
la produzione agricola e a realizzare l'equi¬ 
librio della bilancia de: pagamenti» e dalla 
denuncia della contraddizione tra le richie¬ 
ste CEE e l'esigenza per Tituba di un orga¬ 
nico piano agricolo alimentare te. nel suo 
ambito, di un piano pluriennale zootecnico) 
per impegnare il governo a: 

O richiedere ccn fermezza la deroga del¬ 
l'applicazione per l’Italia di misure ri¬ 
volte a dis-ncontivare la produzione zootecni¬ 
ca e lattiero casearia; 

G ncmedere l'applicazione ali'Itaiia delle 
dispo.iizicni de! Trattato di Roma su: 
la compatibilità con .1 mercato comune de¬ 
gli a.uri destinati a favorire lo sviluppo di 
regioni svantaggiate in particolari difficolta; 

O richiedere alla Comunità Tadozicne di 
misure di salvaguardia temporanea atte 
a tutelare In produzione zootecnica nazionale 
in un quadro di contenimento del processo 
inflazionistico; 

a proporre una modifica del sistema 
^ degli importi compensativi monetari, al 
fine di difendere i prodotti agricoli italiani 
dalle distorsioni della concorrenza nel con 
testo delia politica rivolta a contenere l'au¬ 
mento de! costo della vita; 

a formulare proposte atte a rendere ef- 
fettivamente operante il principio della 
preferenza comunitaria per i prodotti agri¬ 
coli italiani destinati alle esportazioni nel¬ 
l’area del MEC; 

ad insistere nella richiesto di un ccai- 
gruo aumento de! contingente di pro¬ 
duzione italiana di zucchero; 


A a introdurre l’obbligo per gli ìmpoita- 
™ tori d; latte .« polvere di un rivelatore 
per impedirne l'uso alimentare. 

Circa poi l'impegno «a definire in tempi 
brevi, e ccn l'apporto dì tutte le forze poli¬ 
tiche e sociali democratiche, un'organica 
piattaforma di adeguamento della politica 
agricola comunitaria alle nuove esigenze che 
si seno determinate nell'area del MEC e in 
particolare nei paesi ad agricoltura metto 
sviluppata ». il documento precisa i punti 
cui tale piattaforma va ancorata: 

A revisione dei principali regolamenti di 
mercato. per eliminare le disparità di trat¬ 
tamento tra i vari prodotti, ricercando a! 
tempo stesso gli strumenti più idonei per 
evitare che l'agricoltura, ed in particolare 
le produzioni mediterranee, abbiano a subi¬ 
re negative conseguenze in vista deH'adesio- 
ne alla comunità di altri paesi mediterranei: 
B riequihbno. attraverso il FEOGA. delia 
politica delle strutture rispetto a quella de: 
prezzi e dei mercati, coordinandola ccn la 
politica regionale e sociale ai fine premi 
'tento di accelerare lo sviluppo delle regioni 
stiutturalineote più arretrate; 

C affermazione del principio della fissazio¬ 
ne programmata di quote produttive nazio¬ 
nali per correlare necessita alimentari e po 
tenziahtà produttive nazionali; e della cor¬ 
responsabilità dei ìiuesi interessati alio .smal¬ 
timento delle eccedenze produttive di carat¬ 
tere strutturale, favorendo una sempre mag¬ 
giore specializzazione dei prodotti iipici elio 
hanno possibilità di espansione sui mercati 
esteri ; 

D istituzione di una politica di integrazio 
ne dei redditi coordinata ccn la politica dei 
prezzi, dei mercati e delle strutture capace 
di assicurare il graduale passaggio a piti ra 
/.ienali e economiche forme di sviluppo pei 
quelle imprese e per quelle produzioni che 
nrn possono essere efficacemente sostenute 
dalla sola politica dei prezzi. 


Analisi e proposte nei lavori della conferenza nazionale 

Sono aperte nuove possibilità 
per il movimento cooperativo 

La discussione si è articolata in nove commissioni - Le relazioni di 
Romano Prodi, Paolo Baratta, Giampiero Sambucini, Giuseppe De Rita 


g. f. p. 


Prime decisioni al Fondo monetario 


WASHINGTON — Sono ini 
ziate le riunioni del comi¬ 
tato del Fondo monetario in¬ 
temazionale « livello mini¬ 
steriale. L ministro inglese 
Denis Heaìey ha dichiarato, 
dopo una riunione ristretta 
de: ministri del Club dei Die¬ 
ci, che questi avrebbero rag¬ 
giunto una intesa per vara¬ 
re subito il fondo speciale di 
16 miliardi di dollari costi¬ 
tuito con i contributi dei pae¬ 
si eccedentari. Nessun accen¬ 
no è stato fatto alla parte¬ 
cipazione dell'Arabia Saudi¬ 
ta che doveva essere di un 
terzo. L’offerta saudita sareb¬ 
be stata bloccata dal rifiuto 
d: concedere a questo paese 
un posto di direzione opera¬ 
tiva nel FMl c un incremen¬ 
to della quota al Fondo cui 
corrisponde un maggiore di¬ 
ritto di voto. 

L’aumento delle quote sta 
suscitando tali contrasti che 
▼errehbc rinviato soprattutto 
perchè non piace all’attuale 


maggioranza virtuale, quella 
degli Stati Uniti. Germania e 
Giappone. I rappresentanti 
del Giappone, dato il crescen¬ 
te peso ne: commerci mon¬ 
diali. sono tornati a chiede¬ 
re l'incremento della propria 
quota ma non avrebbero :n 
sismo di fronte all'osserva¬ 
zione che questa variazione 
ne porterebbe dietro molte 
altre. La Germania occiden 
tale, che già dispone de! 5 
per cento delle quote del Fon 
do e relativi diritti di voto, 
si è pure candidata per un 
aumento delie quote. E’ prò 
babile che queste richieste 
abbiano anche uno scopo 
ostruzionistico 
Gli Stati Uniti avrebbero 
messo a segno, in questo ini¬ 
zio della sessione, un primo 
risultato a loro favore. Il pre¬ 
sidente della Riserva Federa¬ 
le. banca centrale degli Sta¬ 
ti Uniti, aveva di recente c- 
.-presso le proprie preoccupa 
zioni per ì pericoli che cono- 


no le grandi banche statu¬ 
nitensi che prestano a paesi 
già molto indebitati e in d.f 
ricolta politiche ed economi 
che. Gli Stati Uniti vogliono 
che a prestare -.ano le ban¬ 
che private ma non ne vo 
giionò correre il risch.o. La 
soluzione .-.irebbe trovata, 
ora, incaricando la Banca 
Mondiale di prestare la prò 
pria garanzia per le emis¬ 
sioni obbligazionarie de: pae¬ 
si in via di sviluppo. Appa¬ 
rentemente. ciò favorisce que 
sti paesi, rendendo loro pos 
sibile la emissione di un mag¬ 
gior numero di prestiti: in 
pratica sono !c banche pri¬ 
vate sottoscnttr.ci delle emis¬ 
sioni che mettono al sicuro ì 
loro interessi. 

Proposte di natura in par¬ 
te divergente sono uscite, in¬ 
vece. dal Gruppo dei Venti- 
quattro che rappresenta i pae¬ 
si che sono maggioranza no¬ 
minale e minoranza aziona 
ria ne! Fondo Questi appog 


siano ;i fondo speciale, ma 
chiedono altre cose: aumento 
delie quote col rispetto de', 
la proporzionalità cd m m.- 
sura consistente, creazione di 
nuovi Diritt i di Prelievo * det¬ 
ti «oro carta >• *, interessi m? 
no esosi sui prestiti fatti a; 
pae-i in difficoltà con la bi¬ 
lancia dei pagamenti. Sono 
tutte richieste che i'Italia. da 
ta la sua posizione, può sotto 
scrivere 

Il mercato mondiale conti¬ 
nua infatti ad ammucchiare 
capitali e riserve in pochi 
paesi « forti ». E' d; ieri la no¬ 
tizia che la Germania occi¬ 
dentale ha visto salire l'atti¬ 
vo della bilancia commerciale 
di marzo a 4 miliardi e 197 
milioni di marchi contro i 2 
miliardi e 720 milioni di feb¬ 
braio. Analogo incremento si 
è registrato in Giappone. Se 
gli squilibri aumentano ’c 
cau-r suino anche nel modo 
in cui funziona il mercato mo 
urtano. 


ROMA — Giornata di intcn- 
,-e h.-cussiom ieri ai;:» con 
fetenza nazionale della etiope 
razione. I mule delegati -a .-u 
no divisi in ben nove commis¬ 
sioni affrontando nel detta¬ 
glio una serie di argomenti 
importantissimi: agricoltura, 
casa, distribuzione. Regione 
e programmazione, produzio¬ 
ne e lavoro. legislazione, cui 
tura e formazione dei qua¬ 
dri, credito, dimensione inter¬ 
nazionale. Manca il Mezzo¬ 
giorno. si potrebbe giustamen¬ 
te osservare. Ma la dimenti¬ 
canza è stata ampiamente 
spiegata e giustificata: il 
Mezzogiorno e problema cosi 
complesso che si è ritrovato 
in tutte le nove commissio¬ 
ni, questo almeno è l'intento 
sia del governo che delle tre 
centrali cooperative. Su que¬ 
sto aspetto si è particolar¬ 
mente soffermato il sottose¬ 
gretario Manfredi Basco, pre¬ 
sidente del comitato organiz¬ 
zatole. ne! suo discorso fat¬ 
to nel pomeriggio di merco 
ledi, prima di dare la paro 
la ai quattro esperti che han¬ 
no svolto altrettante reiazio 
ni: i'ing. Paolo Baratta -su 
« La cocperazione di fronte 
agli squilibri territoriali e set¬ 
toriali dello sviluppo econo¬ 
mico italiano»; il prof. Ro¬ 
mano Prodi su « La coopera¬ 
zione in rapporto agli altri 
soggetti economici » ; il prof. 
Giampiero Sambucini su « La 
cooperazione e gli strumen¬ 
ti di politica economica » e 
infine il prof. Giuseppe De 
Rita, presidente del CENSIS, 
su «Aspetti socio istituzionali 
delia cooperazione ». 

Particolarmente stimolante 
è stato il discorso del prori 
Prodi che ha sottolineato, an¬ 
che acutamente, alcuni aspet 
ti importanti con il tono però 
di chi ha soltanto di recen¬ 
te scoperto la realtà coope 
rat iva. « Nel nostro Paese c'è 
troppa rassegnazione, spesso 
si avverte un crollo di fidu¬ 
cia. E invece la possibilità di 
uscire dalla crisi esiste. Lo 
dimostra, appunto, la coope 
razione con la sua iniziativa ». 

Prodi ha quindi fatto un pa¬ 
ragone fra cooperaz.one e a- 
ziènde a partecipazione sta¬ 
tale. sottolineando quanto la 
prima sia tesa in uno sforzo 
continuo di inventiva mentre 
le seconde da tempo non dia¬ 
no più alcun contributo inno¬ 
vativo. L'economista bologne 
se ha po. lanciato alcuni av¬ 
vertimenti; si guardino le 
cooperative — egli ha det¬ 
to — di non diventare, dopo 
TIRI. i'EGAM e la GEPI. 
una sona di sistema di sal¬ 
vataggio per chi è nei guai. 
E ha aggiunto che «di sal¬ 
vataggio s: può morire ». Ha 
po; indicato nella ricerca di 
una nuova imprenditorialità 
la strada da battere nel pros¬ 
simo futuro, unitamente a 
quella dello sviluppo dei rap 
porti con l'estero. 

Considerazioni tutto somma¬ 
to ziuste anche se scontano 
un ritardo che anche gli eco¬ 
nomisti italiani hanno nei con¬ 
fronti del fenomeno coopera¬ 
tivo. troppo a lungo ignora 
to. In questo senso, inter¬ 
venti come quelli del prof. 
Prodi vanno considerati al di 
là delle formulazioni espres 
se. anche d. quelle piu auda¬ 
ci «egli, ad esempio, ha pro¬ 
posto di dare alle coopera¬ 
tive la distribuzione della po 
.ita» e devono comunque co¬ 
stituire un impegno nuovo, e 
non occasionale, della stessa 
cultura economica verso la 
cooperazione. 

I„r giornata di mercoledì, 
quella dell'inizio, è stata ieri 
resocontata e commentata da 
tutta la stampa italiana con 
notevole risalto, salvo alcu¬ 
ne eccezioni. Non sono ovvia¬ 
mente mancate le interpreta¬ 
zioni fantasiose di chi. fa¬ 
cendosi portavoce di determi¬ 
nati interessi privati (vedi il 
«Giornale» di Montanelli) 
tenta di seminare zizzania In 


un settore che ha trovato, vo¬ 
lenti o non volenti, una no¬ 
tevole intesa unitaria sulle co 
se da fare e sul ruolo da svol¬ 
gere in direzione del risana¬ 
mento della nostra economia. 
Per la verità, con legittimo 
sospetto vanno guardate cer¬ 
te esaltazioni dell'ultima ora. 
prive come sono delia neces¬ 
saria autocritica specie da 
parte di chi per oltre trent'an¬ 
ni ha manovrato la nostro 
economìa, fatto le scelte com¬ 
presa quella che ha condanna¬ 
to la cooperazione in una spe¬ 
cie di ghetto. Non si tratta di 
rinfocolare polemiche che so 
no recenti, o di sottolinea 
re atteggiamenti ostili che 
bruciano ancora sulla pelle di 
molti cooperatori e dei bilan¬ 
ci di tante imprese, si trat¬ 
ta soltanto di rimettere le co¬ 
se al loro giusto posto, so 


prattutto in questo momento 
in cui !a coopcrazione vive il 
suo momento magico. Le 1 ilo 
degli amici della cooperazio 
ne sono aperte, tuttavia non 
vanno dimenticati i nemici 
che oltretutto sono tutt'altro 
che spariti. E' bastato infatti 
un articolo sul Popolo del pre¬ 
sidente del Consigli Andreot 
ti a scatenare una serie di 
proteste clic se sono chiarifi¬ 
catrici. testimoniano della esi 
stanza di difficoltà che po 
trebliero insorgere non appe¬ 
na dalle parole si passerà ai 
fatti. Perchè è ai tatti che 
bisogna andare, non appena 
questo importante confronto 
sarà terminato. Questo per 
altro è il costume dei coope¬ 
ratori. I lavori riprenderan¬ 
no oggi in seduta plenaria. 

Romano Bonifacci 


L’Istat conferma: 

+6% il costo 
del lavoro nel 1976 


ROMA Nella grande in 
dustna il costo del lavoro 
per unità di prodotto è au¬ 
mentalo nel 1976. secr«ido 
gh ultimi dati disponibili 
dell'1 stari del 6 per cento 
soltanto, contro «unioni 
dei 30,5 per cento ne! 1975. 
dei 19 per cono ne! 1974 
la* stime deil’ISTAT su 
quella che viole definita 
«produttività apparente 
del lavoro» per sottolinea¬ 
re :a circostanza che oel 
calcolo di essa non è :enu 
to conto dell'apporto degl: 
altri fattori produttivi, co 
me .1 capitale impiegato e 
l'attività imprenditoriale, 
indicano ciie nei 1975 que¬ 
sta produttività è aumen¬ 
tata de! 15.3 per cento, cen¬ 
tro una diminuzione del 

7.4 per cento nei 1975 e un 
aumento dei 3.5 per cento’ 
nel 1974. Queste cifre si r.- 
feri.-cono a'.ia produtt.v.’à 


per operaio occupato Quel¬ 
la per ore d; lavoro svolto 
presenta un aumento del 

9.5 per cento, contro una 
flessione deii'1.8 per cento 
nel 1975 e un aumento del 
5.9 per coito nei 197*!. 

I guadagni medi mensili 
di fatto per operaio presen 
tano un aumento del 22.2 
per cento, centro aumenti 
del 20,8 e dei 23.2 per cen 
to rispettivamente nel 1975 
e nel 1974. 

Affiancando a questi da 
t: quelli relativi all'anda 
mento dei prezzi, risulta 
una decelerazione del pro¬ 
cesso infiazion.st.co: infat 
ti i prezzi al consumo per 
le famiglie di operai e :m 
piegati sono aumentati de! 

16 .5 per cento nei 1976. con¬ 
tro aumenti dei 17.3 per 
cento e del 19.4 per cento 
rispettivamente nei 1975 e 
nei 1974. 


in breve' 


Lettere 
all’ Unita' 


ZD CONVEGNO U!L SU POLITICA DEI PREZZI 

Si e concluso ieri ii convegno promosso dalla UIL sulla 
politica dei prezzi. Aride Rossi, nelle concius.om. ha prò 
po.-Uo di rivedere il pacchetto dei prezzi amministrati, in 
trodurrc una procedura di «prezzi sorvegliati» e rivedere 
la filosofia della politici, agricola comunitaria 

C3 ITALSIDER LIMITA LA PRODUZIONE 

Nel 1976 l'Italsider ha prodotto 10 milioni e 900 m.ia ton 
neilate di acciaio, soltanto il 4,4ri in piu. nonostante abbia 
investito n nuovi impianti oltre 300 miliardi. Il tatturato 
è aumentato, grazie ai prezzi, da 184! a 2239 miliardi di 
lire ma ne è risultata ugualmente una perdita di 130 mi 
bardi coperta con l'utihzzo di riserve. L'insuff.ciente sfrut 
lamento degli impianti resta il punto critico del bilancio 
approvato ieri a Genova 

Z3 DIMINUISCE LA PRODUZIONE CEE 

Nel mese di febbraio l'indice della produzione industriale 
nei.a Coman.ta europea è d.m.nuito de.i'1.4'- rispetto a zzr, 
nato II calo viene imputato principalmente al settore beni 
di consumo e. per la Germania, a quello dei beni intermedi 
«tessili ed energia». 

Z3 ENERGIA SOLARE PRESTO COMPETITIVA 

Il capo dell'Amministrazione federale per l’energia degli 
Stati Uniti, John O'Leary, ha dichiarato ieri a S. Francisco 
che l'energia solare diventerà concorrcnz.a'.e con ie altre fonti 
entro cinque anni per la produzione di elettricità. I grossi 
investimenti necessari sono già in corso di programmazione. 

CU IN ATTIVO LE MINIERE DI PERTUSOLA 

La società mineraria metallurgica Pertusola, filiazione ita¬ 
liana di una multinazionale, ha presentato un incremento 
del fatturato da 51 a 86 miliardi ed un utile di 1.257 milioni. 
Tutte le produzioni sono in aumento salvo J minerali e 
semilavorati di piombo 


Come lavorano gli 
emigrati al 
metrò (li Bruxelles 

Caro direttore. 

discutendo giorni o> sono con 
amici italiani che lavorano in 
un'impresa edile per la costru¬ 
zione della metropolitana di 
Bruxelles, sono venuto a co¬ 
noscenza di alcuni particola¬ 
ri che mi hanno indignato. 
Pensa che questi nostri conna¬ 
zionali sono costretti a lavo¬ 
rare. anche per tutta un'in¬ 
tera giornata, sotto la pioggia, 
difesi da una semplice giac¬ 
ca anti-acqua: nell'impresa 
non esistono le docce, men¬ 
tre i servizi igienici so no del 
tutto scadenti meno che per i 
capi-squadra t quali possono 
usare una toilette per due- 
tre, mentre qli opera! ne han¬ 
no una ogni sessanta 

Tieni conto, caro direttore, 
che gli amici italiani non han¬ 
no docce a casa loro e. quii: 
di, sono nella impossibilità an¬ 
che di lavarsi a dovere dopo 
una giornata trascorsa sul la¬ 
voro e sotto la pioqoia. 

Anche qui in Belgio, come 
in Italia (redi f'ortcbraccio 
del 10 aprile), c'è gente che 
ha il coraggio di affermare 
che causa della crisi sono i 
lavoratori, i loro salari, e il 
troppo alto tenore di vita che, 
di conseguenza, essi condu¬ 
cono. 

OTTAVIO SODDU 

(Jenappes - Belgio) 

I possessori «Ielle 
cartelle fondiarie: 
ri prendono in giro 

Caro direttore. 

siamo un gruppo di pensio¬ 
nati del rione Cedermi di Mon¬ 
za. In questi giorni noi. come 
tanti altri sfortunati, siamo 
andati a ritirare gli interessi 
ridile cartelle fondiarie della 
Cassa di Risparmio. Abbiamo 
sentito un nostro amico rac¬ 
contare di aver tetto sui gior¬ 
nali che la stessa Cassa di Ri¬ 
sparmio ha avuto, lo scorso 
anno, un utile di 11 miliardi 
e di volerne distribuire cin¬ 
que in beneficenza. 

A ’oi, allora, ci siamo detti: 
ma qui ci prendono in giro. 
Ci danno dei miseri interessi, 
di un milione ce ne danno la 
metà: certo che poi si ritro¬ 
vano lutti quei soldi, una par¬ 
te dei quali ci spetterebbero 
di diritto. F. invece, ci pren 
dono in giro con la storia lid¬ 
ie estrazioni. 

Siamo vecchi, non sappiamo 
come reagire: vedi tu. caro di¬ 
rettore. se puoi risollevare sul 
nostro giornale questa que¬ 
stione che ci ha già tanto fat¬ 
to tribolare. 

LETTERA FIRMATA 
(Monza) 

In lesta per le 
autostrade, in 
roda per i canali 

Cara Unità. 

ho letto con interesse quan¬ 
to hai scritto sulla proposta 
unitaria dei mille miliardi in 
piu per l'agricoltura. Sono 
d'accordo. Tuttavia mi sem¬ 
bra che non sempre riusciamo 
a spiegale perchè la nostra a- 
gricoÙura è in crisi da sem¬ 
pre 

Secondo me è un fatto di 
acqua. Anche noi. come i 
francesi e gli olandesi, abbia¬ 
mo delle pianure bellissime: 
il guaio è che sono scarsamen¬ 
te irrigate. Abbiamo pensato 
alte autostrade e ne abbiamo 
fatte tante che siamo secondi 
solo agli USA: non abbiamo 
invece pensato a raccogliere 
l'acqua che addirittura disper¬ 
diamo. Eppure essa potrebbe 
produrre energia elettrica, fo¬ 
raggio per l’alimentazione ani¬ 
mate e quindi carne, latte, 
frutta. 

I fiumi non ci mancano cer¬ 
to■ quel chf manca è una uti¬ 
lizzazione •azionale di quel 
che è veramente unn grande 
ricchezza. 

Basta quindi con le auto 
strade- facciamo bacini e ca¬ 
nalizzazioni e aiutiamo lo svi¬ 
luppo detta coopcrazione. Aì- 
lora sì che ne’l'agricnltiira po 
tra esserci spazio j)cr i giova¬ 
ni in cerca di un lavoro. Non 
dimentichiamoci mai che i no¬ 
stri problemi alimentari au¬ 
menteranno: già sono grossi 
con iti milioni di abitanti, 
quando saremo 70 fiO milioni 
potrebbero rivelarsi spavento 
si. 

A CIARDULI.O 
< Roma » 


Botta e risposta 
su « Hegel 
e Io Stato» 

Caro direttore. 

ho letto i'artico’.o di Rober¬ 
to Racvnaro « Come rileggere 
la politica di Hegel ». sull Uni¬ 
ta del 26 marzo, nel quale 
l'estensore dell'articolo discu¬ 
te intorno al * celebre saggio ■- 
di Rosenziceig e Hegel c lo 
Stato » e. sinceramente, sono 
r-masto perplesso. Mi chiedo 
se. dopo le analisi fatte da 
Marx. Engels, tenin. Grnm 
sci sullo Stato, occorre rilrg 
gere la politica di Hegel a< 
fermando che ia classe opero 
la c l'erede detta filosofia ria s 
sica tedesca Hegel è stato T. 
punto pm alto deU'ideahsmr. 
filosofico, ma l'erede della t: 
losfìtia classica tedesca e t 
marxismo e. di conseguenza 
il proletariato c la classe ape 
rata di tutto il mondo. So-, 
vedo, perciò nessun nesso Ira 
le teomzazion: di Hegel sull< 
Stato e quelle di Marx ed F.n 
gels. 

Per Hegel esisterono immu 
labili tre classi « h classe so 
stanziale e naturale che ha 
una ricchezza stabile e natura 
le nel suolo e nel terreno trut 
tiferò; la classe riflessa che 
ha il suo campo proprio nella 
ricchezza della società, nell e- 
lemento che c collocalo nella 
mediazione: la terza classe, 
quella pensante ha per sua oc¬ 


cupazione gli interessi genera¬ 
li ». 

Hegel non faceva che descri¬ 
vere la Germania di allora e 
pertanto il suo scritto tic è la 
fotografia esatta. E' logico 
che la visione del suo Sialo 
riflettesse tali stratificazioni 
sociali. Ecco, allora, far capo¬ 
lino il concetto di corporazio¬ 
ne che. se nel momento sto¬ 
rico nel quale viveva Hegel 
voleva avere una sua logica 
l anche se già allora conserva¬ 
trice), ben presto divenne ul¬ 
trareazionaria. 

Racinaro. invece, del concet¬ 
to di corporazione fa un «con¬ 
cetto proiettato verso l'esigen¬ 
za tutta moderna di organiz¬ 
zare momenti di unificazione 
già nella società civile », sen¬ 
za curarsi di analizzare simi¬ 
le concezione: che se ebbe un 
impulso progressista quando 
nacque, nel Medioevo, cam¬ 
biando l’epoca e i rapporti di 
produzione, può avere oggi 
diavi sviluppi reazionari. 

ANTONIO BF.GO 
(Piacenza) 

Sono lieto delToceasione. 
che la lettera del lettore di 
Piacenza mi otfre, di chiarire 
il mio pensiero. 

Devo dire subito, peri), sen¬ 
za falsi preamboli, che il dis¬ 
senso non è su questioni mar¬ 
ginali. ma su un punto cen¬ 
trale (che va ben al di là del 
libro di Rosenzvveig). Li fi¬ 
losofia di Hegel non è allatto, 
per me. la « fotografia » della 
Prussia del suo tempo. Ciò è 
stato dimostrato — e lo si con¬ 
tinua a dimostrare — «filolo¬ 
gicamente». Mn. al di là della 
«filologia», vi sono questioni 
teoriche di maggior peso. Pro 
prio Marx e — nella storia del 
marxismo — particolarmente 
Gramsci hanno insegnato a 
guardare alia filosofia (tanto 
pili a quella di Hegel), alle 
forme teoriche in generale, 
non come a un semplice «ri 
flesso» della realtà, bensì co¬ 
me a un momento organizza¬ 
tivo in senso forte (come un 
elemento centrale del blocco 
storico). Cii*. perii, rende pro¬ 
blematica ogni concezioni- del 
la teoria come semplice « ri¬ 
specchiamento ». Cosi, ad e 
sempio. Croce è un punto ili 
riferimento critico — per 
Granisci — per il modo in cui 
la sua teoria dei primato de 
gli intellettuali c un momen¬ 
to centrale della costruzione 
ileU'egemonia borghese all'al¬ 
tezza dello Stato. Ma, senza 
Hegel (e questo dice, già di 
per sé. quanto poco il refe¬ 
rente del suo discorso sin 
semplicemente la Prussiu del 
tempo). — senza la sua (ina¬ 
lisi del rapporto fra sapere 
e dominio (filosofia e Stato) 
— non si comprende nulla «fi 
tutto rii). 

Ancora un'osservazione cir¬ 
ca il tema della corporazio¬ 
ne. Anche in questo caso, è 
proprio Gramsci che ci oltre 
la chiave di lettura ili questo 
tema quando parla della n tra 
ma "privata” dello Stato », dpi 
governo eoi consenso del go 
vernati, cioè con il consenso 
«organizzato», «educato»: «He 
gel — conclude Granisci — in 
un certo senso, supera gin, co¬ 
si. il pino costituzionalismo e 
teorizza lo Stato parlamenta¬ 
re col suo regime dei partiti. 
La sua concezione dell'asso, 
nazione non può essere che 
ancora vaga e primitiva, tra il 
politico e l'economico, secon 
do l'esperienza storica del 
tempo, che ira molto ristret¬ 
ta e dava un solo esempio com¬ 
piuto di organizzazione, quello 
"corporativo” (politica inne¬ 
stata nelTeconomin* » (Q, '><»- 
57). E’ proprio questo quello 
cui alludevo parlando della 
corporazione in Hegel. 

ROBERTO RACINARO 


Non risolve nulla 
la nuova lrjxgi» 
sull'antivaiolosa 

Caro direttore. 

dopo sci mesi di alterni co 
munnali del munitelo della 
Sanila sull aboliz’onc dell ob¬ 
bligo della vaccinazione ariti 
tftio/osa. è stata, in questi 
ovini’, larata la legge so 
sncnsionc della vaccinazione 
per t nuovi nati, mantemmen 
In dcll'obbliQo del richiamo 
taccinole dirottato anno di 
eia. E' chiaramente un non 
senso, la conferma dell'ami 
irontsmo del nostro sistema 
sanitario 

Non si e minimamente pre 
so in considerazione il fatto 
che le eompbcaiize della virar 
(-nazione, anche se rulotte. 
sono noterolmcnte superiori 
al rischio di contrarre d. roto 
lo. Il tatto che ! obbligo deVa 
rivaccinazione jrer t nvlitnn 
di lei a s:a una disposizione 
interna del mi: istero della Di¬ 
fesa ha latto si che il Con 
s-rho superiore di Sanità si 
ritenesse estraneo dalVadron 
tare il problema. 

La verifica dell'efficacia del 
le gammaglobuline ipertmmu- 
ni specifiche nel prevenne le 
complicanze della raccmazion» 
non e siala neppure presa m 
esame Di contro, dopo aver 
p:u volte informato i ciltadi 
ni dei rischi di una vaccina- 
none oggi mutile, li si cosina- 
oc di nuoto, pena l'esclusione 
dalla scuola deli obbligo, a 
vaccinarsi r. inutilmente *. Per 
i.on creare troppi allarmi tl 
TG1 si limita ad annunciare 
’a sospensione dell'obbligo 
delia vaccinazione antiraiolosa 
,cnza dare l'informazione com- 
-■Irta 

A questo punto due sono i 
■oncelti che devono essere 
icn chiari 1, non è jiossibile 
stabilire chi arra l'encefalite: 
quindi l encefalite postiaccini- 
va si abolisce abolendo la r ac- 
■inazione. 2> vi unn renila sto¬ 
rica in cut il rischio della ma¬ 
lattia vaiolosa è veramente 
bassissimo, il diritto di scelta 
del cittadino sulla base delle 
migliori informazioni sanita¬ 
rie. che si noti bene oggi non 
ci sono ancora, è un diritto 
fondamentale. 

CAMILLO VALGIMIGLI 
( Modena » 
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pag. 8 / echi e notizie 

Dopo la grande manifestazione a Cagliari per il 40° della morte 

Berlinguer a Ghilarza e ad Ales 
visita le case-museo di Gramsci 

L’incontro con i compagni e con gli intellettuali impegnati sul pensiero del grande sardo • Una di¬ 
chiarazione alla TV svizzera • Le attività culturali e le testimonianze di un interesse mondiale 


l'Unità / venerdì 29 aprile 1977 


Conclusa la discussione generale 

Mercoledì al Senato 
replica del governo 
sull’equo canone 

SÌ passerà all’esame degli emendamenti • Le pro¬ 
poste del PCI per modificare e migliorare la legge 



Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Sono arrivati 
In tanti da ogni parte del¬ 
l'isola, con 1 mezzi propri o 
noleggiando pullman dopo a- 
ver organizzato sottoscrizio¬ 
ni in fabbrica e in paese. 
Frano 30-40 mila (impossibi¬ 
le dare valutazioni nreci^e) 1 
sardi che hanno partecipato 
mercoledì sera alla apertura 
ufficiale delle celebrazioni 
gramsciane con il compagno 
Enrico Berlinguer. 

I! segretario generale del 
PCI »• rimasto anche ieri nel¬ 
l'isola e .si <“• recato nella <a 
sa museo di Ghilar/-» a rende 
le commosso om tggio, acro!- 
to dal sindaco compagno 'l’i¬ 
no Pi ras e da una folla <li 
cittadini. Parlare di Gramsci 
nel luogo in cui tra corse la 
giovinezza, cica immediata- 
mente il clima giusto. Non 
si tratta di indagare (pii, tra 
tanti ricci di e preziosi urne 
li, tra le co.se dell’infanzia e 
i suoi libri tradotti in tutto 
11 mondo, sui temi di Scudo 
della 1 1 flessione gramsciana, 
che pure costituiscono s*-m 
pre piu tenone «il lavoro de! 
la cultura italiana contempo¬ 
ranea, ma di una medita/»» 
ne su una eccezionale espe¬ 
rienza di .sintesi tra pen.siero 
e azione, ita elaborazione cui 
turale ad alto livello scienti 
fico e la costruzione del piu 
importante partito del movi¬ 
mento operaio italiano. 

Lo straordinario lascino del 
lavoro cultuiale grani-ciano 
e naturalmente sempre pre¬ 
sente tra queste umili pareti 
Ogni lettera, ogni loglio rii 
« quaderno a. ogni g.ornale 
rueiolti nelle teehe restitui¬ 
scono un continuo stimolo a 
studiare, una continua indi 
c.i/ione bibliografica Ma nien¬ 
te sii accademico anche in 
cpie.ste esortazioni alla lettura 
e in (pieste nflessionr c’e 
sempre la esigenza di studia 
re la società italiana per 
comprenderne la complessità 


ed armare il movimento de 
| mocratico. Si costruisce ro.si 
l un partito democratico capa 
i ce di non suture la realta, ma 
I di ini e:piotarla e di lottare 
l per cambiarla. 

Ad una troupe de'la televi 
sione svizzera, che va realiz¬ 
zando un documentario e che 
i lo riprende durante la visi 
! la alla casi di Ghiiaiza. il 
I compagno Berlinguer ricorda 
I come, proprio partendo dal! » 

1 condizione di sardo delle zo 
1 ne .marne, la <• u .viola *• 

1 stata la società ancora arcai 
i < a. ì„ Marmili.» il Ghilarze- 
| se. il Montefei ìu. a Banco dei 
j contaci.ni, dei pastori, dei 
| bramanti, degli scalpellini. 

I Giamsci abbi.» inteso andate 
1 alle radici della -soc.età isola- 
! na per teinterpieiarc m ilio 
, do imitano ed avanzato l’u »<*■ 
i la società incidilo!', tic e ita 
i zinnale 

1 I ( OllC'-MIIlelp j si abili’i -- 

■ m particolare per mt»*i«‘-->a 
mento delie nipoti Duldi e 

1 Mimma B.iulesii - - con un 
1 vesto arco di loize sociali e 
‘ polpiehe !<k-.i1 1 e nazionali. 

\ .a ( •)!'ab.>:a z.ii i“ < ostante 
con ì! etuppo deg l , unici di 
' Milano (d i i.i;)(><»! Il <o:i -ag 
I gi.s* i e scili tori st : .in:»-: i, hall 
| no con-ciPito ri. hfe d -il.» fa 
i sa Granisci non un vuoto sa 
erario, ma un centro i-cruore 
j n.u importante e .stimolante 
’ di doeumeiPi e di memorie 
, Nella Casa - - come hanno a 
voto modo d: osservate il 
' (ompaviio Beiiinguer e gii ai 
I tri vi.'ituto’i - (’»• oia l'ila 
vasta e sempre più ricca b: 
b'iotera. un’intere'.'.mte n.o 
' atra di foto e oggetti grani 
I sciam. una riccol’a ri: t< -.li 

■ monianze degli amici e dei 
j compagni di Nino. Da ozili 

parte del mondo arrr. ino le 
, prime edizioni dei libri d: 

Gramsci e su Gramsci. S; 
i tratta di un patrimonio ori 
' g.uiale. inest un ibile che deve 
| porre ,-empre di piti IV.ugen 
za di valorizzarlo 
i Nella vispa ad Ales, thè 


ha completilo nella t.nda 
mattinata di lei: l'itinerano 
sui luoghi gram.si ìam. i! com 
pagr.o Berlinguer ha potuta 
constatare che oggi il pernie¬ 
rò e l insognamento ci: Gì »:n 
sci vanno bene a! d. la del 
numero, pur largameli’»- ue- 
scinto, dei militanti comuni 
st., d.ven: ino pa’r.mon.o de 
gli intellettuali che pur si 
muovono partendo da' altra 
ispirazioni’ ideologica e eul- 
Uiri.'e Ne sono t' , -.’;;i |, in , .tii 
za gh studi d: colmo (he fan¬ 
no ì conti con Granisci, ma 
ne fa fede il lavoro onori! 
ino di que.le decine <* <h ,-me 
di lavoratoli ì quali, ••'apu¬ 
lamente. hanno pre«n,«»o ':» 
loro opera perche il < Centro 
di uso collettivo >. ia piazza 
ideata dallo sellitene G:o Po¬ 
modoro. rii orrius-e ne 1 oaese 
natale il piu illustre dei 'ar¬ 
di. Un monumento che tun 
vuole essere a &antif:ea'.oi"o »> 


ma che vio.e te.sfmom ire 
la presenza viva di Gramsci, 
costruito dalie genti uppres- 
.-e per la liberazione de!.e qua 
il Granisci si batteva. 

Qui ad Ales c ome a Ghilar- 
za le amtmnistra/.mu. co! là 
di giugno, sono diventate di 
sinistra, come tante e »«»»■•:• 
in Sardegna II blocco dei 
. prin/ipuìe-, • ha ceduto, e 
la vasta alleanza tra g’i cdi 
.. e : pastori, : contadm.. . 
biaeciant.. sii mtelle’tuaii e la 
classe operaia na p.t valso In 
u’.c-sto risultato — messo v:u- 
st amenti* in rilievo dai ceni 
pugni — s: trova la confai- 
m.» della po.v-ihilita di -nece-. 
so di quel di. eano di unita 
popolare intorno alla c-.as-e 
oneiaa» che eri radicai.» in 
Giamsei 

Giuseppe Podda 


ROMA - Con le repliche de: 
relatori De Caro!.a »DCt e 
Rullilo (PSD ai è chiusa nl- 
,e Commi salimi congiunte 
Giuàuz.a e Lr.ori Pubbl.ci 
del Sfilato la discussicele ge¬ 
nerale alt! d..segno d: u*gge 
pe: .'equo cuncne. Il proavi 
ilio mercoledì replicherà a 
alia tolta .. governo e si pa-- 
aera, quindi, a.l'esame degli 
emendamenti 

A (timoatraz.iue del.a com¬ 
plessila t- della fluidità de.la 
mateiia, anche le icp'uche. co¬ 
me aia : molti mtervent.. si 
-onu mantenute 'U un tono 
ancora problema*, ao e aperto 
a p 'sa.h.l: larghe modifiche 
de. te.-to pifjui'.en dal go¬ 
verno I temo sfiio abba¬ 
stanza stro't'. :l ito giugno 
-cade lu proroga de. b.ocvo 


d. 


1 


». p«-r quella dat.i. 


Altre manifestazioni 
nel ricordo di Gramsci 

r **'*’• ■ s o na.. ita...im hanno ••.cordato l'a.tio 
e: i :. qua: .Ulte.'.aio unn.wr.s »: .o dei..» more del compagno 
Antcnio Granisci. Uomini polr.c. ». <|. <-u.tura hanno test: 
mon.ato. <•< n d.eh.a:uzum, a...» stampa, o in pubbli:-: dibut 
t.ti. .a f.guia di. g-•’. ikì» studio.-o e dirigente comunista. In 
un telegramma involto al compagno Berlinguer, il segretario 
d(‘. P5.DI Pur. i.g. Ito.ii.lu sottohnea, l:a laico, agii ap 
i'oi;. cl: r>i.'.iH- uomo p >'.! • o •• . suo. coir. bit’, d. ..na 
si ine lue'.no ari uggì» • »> tcm.itica dt...» smisti.» .tallona 
e (l-ti-riu natii .sio,.te .sio.’.ette pe • il mov.mento opo.ato» 

!• :. fra le tante in.tnilestazr.ni. i! compagno Minucci, 
d*...» dilezione d ■! PCI. iti parino dell'onera di G.amsc e 
(li ..» ,'Ua ,i/i . 1 “ ;)o la.» »..,» If’KS (|. Co’legn >. lina del,e 
pai grand, labili.‘ic d -.. » u(.«r;ira turatesi* „ L’in.ziativa 
o. vai).zzata dai cin.s.z,.o d. taobrica. si è svolta in piena 
olf i na durante à cambio di turno degl, operai. 

ii IX crngresso dell.» I-'ILLFACGIL da! canto suo ha 
iinpiiiuio un oriin. dei » orno m <u. vane .sott(,i oe.i’a 
'.'.mportan/a di ..•■ .ui.il s. e dc.i.» capite.ta politica d. Grani 
•ci e il suo .stretio rapporto con ia classe operaia. 


ciframi)! . rami de. Parla¬ 
mento avranno dovuto appio- 
vare la nuova disciplina, pe¬ 
na un'enn-.s.nn proroga 

La di-'u-smne m Senato 
ha evirici/.alo una pov/.coe 
critica d’ tutti i gruppi al te- 
s»») go\<*:• la’i\(>• per u’.ter'ori 
pesanti SCsflZai’ll s! 'ilio c 
-pressi ’a DC, .. PL1, le desti»? 
e .. PR1. mnri’t :«*!»(* miglio- 
la’r.e sono s'ate ai un/a le .il 
vece da! PCM e da! PSI. che 
hanno tenuto costantemente 
un ufcgg .unofo comune. !>■- 
vers. .sono . punì, d: ecntra- 
.s’o. \V:l.amo ci. '.assumer!.: 

Ambito di applicazione del¬ 
la legge: per .1 PCI tutti gli 
luminil i:, q.i ilunq.ie m;i !.» lo 
r> des? nazic-ie. debbano es 
'•ue sc' 1 , 1 .) h'. a'.l'equo eano 
ne. me at’i'aie. -o oppo.iun: 
parane- - r; riccno.-ica un gui- 
sto tas o d: tendini'«ri a 
propri»-*.!’ - : »■ -.u'iiagga a..e 
sp iV»* spivu ,ilm- uiqu.! n: e 
alt iiaari II Go’.ein.» piopo 
ne nvece che la d..'« ipl n.» 
valga solo per gii immobili 
destina*, ad .Umazione «e 
st'uritndo ’.»■ /me turisi .che'. 
La DC '.uni' :»-~r r nge.e u! 
teriornunte il campo opera¬ 


tivo della legge. 

Durata della normativa: no: 

proponiamo la transitoneta 
degl: attuali macchinosi cr.- 
tori di determinazione ver.-o 
una norma elle agganci, ncn 
appena -e ne saranno rea!./.- 
zate le condizioni, i canoni al 
li» rendita cat.»sta»e (questo 
e anche il parere del Cnen; 
DC e destre puntano pure al¬ 
la transitorietà ma in dne/io 
ne dei mercato libeio. 

Tasso di rendimento e indi¬ 
cizzazione del canone: propo¬ 
sta governativa e pos'./irne 
delle s.nostre qui coincidono 
Tasso di r»nd.mento del 3 
per cento sul costo cui ven- 
zumale a metro quadrato de - 
l'alloggio. fissato, per gl: im¬ 
mobili costruiti, in 235 250 mi- 
1.» l.re il metro quadrato a 
seconda cleile zone, per qti«*. 
h da costiuue sulla base d»‘i 
costi dell'edilizia economica 
e popolare 11 valore viene cor 
retto da diversi (oelficienti 
.vetusta eie.» che noi cine 
diamo d. talliture ulterior¬ 
mente in Livore delle faste 
dei redditi p,u bassi. Il ca 
none iena poi agg.ornato ti¬ 
gni binano in rapporto ai 
due .orzi del. .ncremen’.o del 
cu-'o delia vita. DC e destre 
puntai o ad un tassi» dei 5 
per cento e all'aggancio tota- 
V a'.i'uumtnto del costo del 
!u vita 

Durata del rapporto di lo¬ 
cazione: tre anni propone il 
Governo; una durata maggio 
re. con automaueo ramavo 
salvo i motivi d: giusta cau¬ 
sa precisamente determinati, 
è la nostra proposta. 

Fondo sociale: per perequa¬ 
re 'gl: squilibri che (erto s. 
d»”.erm::n*;U''.no e ai difesa 
degli nquihni meno prole* - 
ti. i. PCI pro.K» - .»* un piu in- 
cis.vo intervctno nella costiti 
/zone di »»!!oggi ccn c«»nuie 
-odale e la costituzcne ti. 
un fendo per la c.uccisione 
d: ccutrihut; agl. inquilini 
in stato d: bisogno. 


Prosegue il dibattito 
sulla riforma del 
corpo di Pubblica sicurezza 

l'intervenfo della compagna Ciai - Differenziazioni neiraffeggiamenfo della DC 

ROMA — E' proseguilo ieri alla Commissione interni della Camera, la discussione sul vari 
progetti di legge per la riforma del corpo di PS. Per il PCI sono intervenuti ieri I rompa 
gni Pietro Carnieno e Anna Maria Ciai. Differenziazioni notevoli si sono manifestate nella 

DC. AU'atteggi.imeiiu aperto dell on. Giulia! i, clic ha sostenuto la necessità di collocare in 
riforma della PS m un piu vasto quadro riformatore attenuando che una soluzione unita 
ria è |X)ssil)i,e sul terreno della sindaeali/zazior.e, si sono contrapposti gli onorevoli Revslli 
— 1 . p.u chiuso e leaziona > 
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Da domani al 6 maggio 

alla Standa 
otto prezzi-sfida 


Fa’ i tuoi conti, 
fa’ i tuoi confronti. 

Questi 8 articoli sono po¬ 
sti in vendita fino ad esau¬ 
rimento: potranno essere 
acquistati solo pochi pezzi 

per volta, perchè Standa 
vuole soddisfare il maggior 
numero di clienti. 


Riso originario Campo d’Oro 

420 

confezione grammi 950 netti 


Pollo pulito, 
pronto per la cottura 

1590 


al chilo 




Olio sopraffino vergine cfoliva 


al litro - bidoncino da 5 It. 


1800 1460 


Caffè Mauro 
in-sacchetto sottovuoto 


grammi 200 netti 


Carne Simmentha! 



grammi 90 netti 





Tonno Mareb!ù, Simmentha! 

390 

grammi 95 netti 


Mortadella superciassica Vismara 

di puro suino 




Latte semiarasso 

290 

arammi 1.000 netti 
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' = gruppo mo\ted:som 


smnon 


no degli interventi demo?: - ; 
stian. -- e Cava!.ere 

1 _» DC tu» commesso un 
errore po..t:co con !e deci 
.s.oii. dei.a Direzione del 17 
febbru o. che sono alla fu.se 
delle .nudempienze del gover¬ 
no e del. attuale proposta d: 
legg* democn-stiaiia ha 

detto fra l'altro Carmeno - - 
eli*’ prevede punti di ecce 
/'Oliale grav.tà (conferma de. 
patere d»u prefetti, federa/a» 
ne un.ca corporativa, mu-.- 
glio d: pu. .' « come strumen¬ 
to d coniratta/unie che .11 
reaita espropria gli aderenti 
di ogni p. itele facendo deh.» 
sindaca lizza ' one una farsa» 
e favo:.suono risnirg'.t- con 
senatori a.i'interno stesso de! 
gruppo d r gente DC Queste 
posi/ 0111 sono destinate »» 
scontrarsi i-ui gran parte de 
mondo po.:t.cu democrai.co. 
,,!!i-he c.n'o.ao. <«’: 1 . '.iid.a 
».»'. »* , on a maturata co 
.s(-.»’!iz.i d«-..a .-'.lag a'"i»’ iiitu' 
g i>!<m/.i eie.'..» 1 J S 

La («impugna Anna Mar.a 
C.a» ila » entrato *1 silo ani 
0:0 intervento soprattutto .sili- 
a ne«c‘»s*à (i. fare della r: 
fonila l'«K castone per L - .e.ia 
re . m>d. dell'aecent la mento 
e de.'..» lviroerat .//azn>ne de! 
corpo (he sono !.» causa »ie 
la stia iiH’flicien/a e per op-' 
i.i!»’ un pimfondo rinnova 
meni» <• dee-mt :.unenti) «le 
’a im)!:/::i collegaudolii con 
Paese Le raz.on. d*-'. liete 
norame.-.to dell'ord.ue pili» 
b'u-o e dei:»- d.tiico.tà ite 
» 0 nl’at'»-:»- hi (L.agan'e cr • 
m.'i.i .ta »* "«»" »• < o ovei's-Vo 
so.u» da iicn.tie prima d- 
tu'.to nel laro che a. d.se 
mio r.nnovatare »•»)'’ iiu/.ona 
!»’ non è segu to li» r.forma 
degli ap;iarati d«’"o Knito 
L'ac<-entiMiiien!o <h strut 
tilt»’ e d: ))oiei. e una deile 
contr-vddi/.oni p.u vis'o.-e e 
p ii gravi d. di: soffrono le 
nostre i.st tuzion. Ocorre 
quindi ita detto '.» com 
pugna C a. - - compiere una 
svolta p«‘r una sa.datura con 
le realtà locali, con !<• mio 
ve forme ri: pai teripu/.one 
popolare cosi largamente sv.- 
iuppute e articolate. ;>er da 
re ell.c:«m/a. capacità e foi- 
za »»gh strumenti d: inter¬ 
vento deli») Stato Lu piopo 
sta DC risente fortemente 
delle contraddi/ion. interne 
»• de. »• pieo» cupa/ oli. stiu 
mentali 

Tutte le que.-eioii: vita.; 
della r - struttiira/ion«* c«*ntra- 
le e perite: . 0.1 • riordinamen¬ 
to deila direzione e de! jx’r- 
.sonale-, nuovo ord numento 
! della pre para/.or.e professa)- 
j nule c dell'addestramento. 
nti»>ve forme di rec.utamen’o. 

• che sono la sostanza deh.» 

! forma» vengono delegate al 
I governo - ha defo la coni 

■ pugna Cia: iKilcmiz/ando con 
' l'on. Mazzola -- con indica 

■ //.on: spe-so sommane, men- 
1 tre si riservano ai Parlai!:»» 

to .solo a- dt’cs oiu ielative 
1 a! .’Stnd-ucHM unico t- alle nor 
me discipl nane 
1 Ruspi «ideiuio a!!'»»» Ma/ 

• gola eh»* aveva «ere.»'») d 

t st.ibihre uri'analog - .» *:.» l > 5ì 
* e m.»g - strai tira ;>er sosieneie 
, la tesi delia «- I’Vdei«»/.i,ne d. 
j polizia «-orile unico organi 
1 sino sindacale. :.» compagna 
i C.a: li.» afferma*»» «me ciò e 
! impropon.h le p«-r :'. sciupi »•«* 
fatto efie .a C"c.'azione -.ni 
] c:=«e r,»u*onom.a «■ ’’:nd (x-n 
d(»i/a de!l'o r d.n«»mt»t , o giu 
| di/iar.o m« ni re «orpo d. 
PS c u*io s* rii mento n|v r a 
l:vo deho S'.i’o 

I„» r.forum deve ..re l'oc 

ca-.one. non -«i’o ih*: un:}, 
care : ma': ma a:i» "e ;)*•: 
parif.car*’ d.: - **. e <«»mp - *. 
deh.» i>o ./la fenili!.mie - - La 
c(:n«’ - tso !.» «.impaglia C:a 
p«»n«’nd-> fu.e a' a d • r . 1 .. 
IWI'.DIl'- «• ala -ab infila/ » 

, Ile 1 Ulipa-ita da. .1 legge .'* 
lut./a del ;.*"}*• clic iati '••»«» 
p.u a« « - e**«tb..: e ap.« nd > a 
a» .-itc- 1 -.i pò.:/..» fenili. »!..«• .e 
parte .«he funzioni d.icc,.«-. 

! .nve't.Mt v«-. a. 'erv.z. *•.-<:.. 

C. sp*’C..»..//al. C a..e f.ili/.oli 

‘ decentrate 

Neil-, prime due g.orna'e 
; d: d.baf.lo sc«io ir.ter.tntr; 

gl: onorevo.. Ibi-amo e Fel. 

1 cet:: iPSIi. Mazzola. G uh.t . 
Erna-.’a. Boiu-it. Reve'.h. Na 
poli. Cavaliere « Zol.a 'DC«. 

■ Rieh«tt: « PSDI >. Cosn» < PLI ». 
Franchi «MSI». <"orv:-ieri 

' 'DP’ e Paratel a -Par'.'o R.» 

} d.«a>». 
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Operai e poliziotti 
distribuiscono volantini 

H().\I\ OjK-rai e agenti di P.s insieme, un mattina, duvaul 
alla !■ M'MI-l Distribuivano un volantino lirmato dai metal 
iiu-« < urne, del! \ppio 'l'iis. olan.i «• da! Comitato |x-r la prorno 
/ione ile' sindacato unitario d: polizia, aderente alla Federa 
/.mie ( (ili. Clsl. i'IL. I lav«l'Mion della l'.s ,• qu«Ti della 
I - i.M Appo I inculano -- d.uva f : a lal ‘10 :! volantino — 
ii.u.-io o'-g. i’z'a'.i questo nnoutio davaT. alla ìahbii.a pei 
sotto .u.-aie i uiiit.i di mP’iiti »• d: olm ttn • i ile 1. I«'ganu 
ncl'a ginla iiattag ia |n’r un.» 1 donna « .\ 1 !«■ «• demo, r.it:c«- 
del Corpo di t’ubbla-a S'cure/z.i. Cu saldo legame fra furz* 
d' p'Ii/ia »• « ttadm: può l'o'are e >< od) ugge:«• < m attenta 
alla vita d« mai latina del Paese» XFI.l.X FOIO - un iiMinenli< 
del volaiit,.paggio di opera; e agenti (h P.s (invanU a!tu l-'ATME 


Clamoroso provvedimento 

Il pretore di Padova 
dispone il sequestro 
di altri 9 coloranti 

Li decisione del magislr.nlo, presa in contrasto con 
le recenti disposizioni del ministero, chiama in cau¬ 
sa i reati di adulterazione, contraffazione e com¬ 
mercio di sostanze alimentari nocive 


-- IJ Misi' 

ituMifiuto . i.ow prtxio; 

I: - iM i i .1 *». ‘><n 
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Ispezione 
della G.d.F. 
nei locali 

di «Lotta continua» 

ROMA — La Gurd.h d. f. 
r. in za avreb’-jf effettuato .ert 
rr.att.r.a — afferma ur» comu 
n.cato d. / Lotta Continua .» 
— un’.-spez.one de. h.br. con 
tab.l. prezzo ; locai, in cu. 
stampa ;*. g.ornale della for 
m.az.or.e estremista. Nel ca 
mun.cato s. d.ce tra l'altro 
che - : ìnù.tar: <1 *ono occu¬ 
pati deì'.a nostra nmmi'iidra- 
ziotc rovistando tra e no¬ 
stre carte, sigillando libri con¬ 
tabili ed anche materiale re 
latito al!’ amministrazione 

dr'ia i;o-if r n organizza: one » 
Nello .stesso documento s. 
afferma ancora che '.'opera 
z.onc. def.nt « «< repressi! a . 
1 or. matt.na * in mc' : n m 
relazione con le altre che r 
hanno preceduta m i/uedr •»' 
timi giorni, dalla demi'ina a 
■ Radio citta futura .» q quel 
la contro Dario Fo f'no al', - 
altra cantra la Btt'tn giorna 

la nLotta continua». 


s*.«’i..ida .* il Poi.. 

Va G..:va’.',. ,-J«- M.,!’- «. 

! .. *: 

1 • t -.1 ’> :. » 1 --. *.*:« «.» »’i 

t:-"' '.(,«/ (* '. ,).•- «-n’«- 

ranno <i iv.ur .1 < ,m« «-. : r: 

tu*‘«- < : i- p. - -ai;;, «ira 

< i» (».*•! 1* »* (ì **t 1* 

s )'■.»:: >• »-c...!i.no ria ;«• 

. 1 /«-uri-- a-r .,1 gg. ing.-e rag» 
z: • m »g 1 // n . g : riqu..« r.* 
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g «pp » .i-g .ara, o *-. a 

g a f.,n: ) ■> F 1 g.l ' F tot. pià. 
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: a'. (a . • 'ia».- ,)-■. • ap*-.!, 
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P «.;« !».»«•• - 1 . 1 -v.l.» ,1 aveva 
(ì.m r.i‘,< > «-"«-.«* « <» 1 a «’.'ogr 
:, Di !- ” ..*.» •:«.-■ sO'*,1 nz« 
•-.a -i.r.i .1 « .?.;•.« me/ 
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:««.». «on.»- ,»«. «-c.np. » una 
m «te..a .S« '. « cav.a. ne 

g. -- o d poco V:npo prc.-cn’a 
a. - ''-r.«z..,r. g«-. « oda »■ g«-: c - ; 

( «,. q.;- s* o s giof.ca eia h ve 
• :..» pr-.,).-.«■• a <alaero/e 
g« ««••*-. .- ix-r huoer.o 
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l'Unità / venerdì 29 aprile 1977 

Rientra la strumentale campagna contro « Mistero buffo » 

Commissione di vigilanza: 
nessuna censura a Dario Fo 


PAG. 9 / spettacoli-arte 


Alla Filarmonica | « Il Consiglio d'Egitto » all'Argentina 


Umbria 


Cineasti e 
cooperatori 
contro ogni 
censura 


ROMA - Tra !e prese di po¬ 
sizione di ieri in difesa dei¬ 
la libertà d'espressione e di 
solidarietà con Fo, si segna¬ 
la quella di Age. Benvenu 
ti. Coment-ini. Coinmitteri, De 
Bernardi, De Palma, Boy. 
Maccari, Magni. Monicelli, Pa¬ 
trizi, Pirro. Scarpelli e Scola, 
soci della cooperativa di pro¬ 
duzione cinematografica « lì 
Maggio *>. che hanno indiriz¬ 
zato all'autore attore milane¬ 
se un caloroso messaggio. 

Un folto gruppo di lavora¬ 
tori dello spettacolo t registi, 
attori, musicisti, montatori. 
Ionici, operatori, tecnici e im¬ 
piegati) ha inviato a Dario 
Po un telegramma di solida¬ 
rietà, trasmesso in copia an¬ 
che alla Commissione parla¬ 
mentare di vigilanza sulla 
RAI TV. 

Il telegramma reca le fir¬ 
me di Antonio e Aldo Ver¬ 
gine, Marco Bellocchio, Ric¬ 
cardo Napolitano. Willy spil¬ 
lar, Egisto Macchi, Ennio Mor- 
ricone, Nicola Piovani. Ansa¬ 
no Giannarelli, Maura Vespi¬ 
ni, Marcello Durante, Elvira 
Lezzona, Maria schettino. Ri¬ 
sa Anzalone, Carla Simoncel- 
II. Ada Murdolo, Anna Mue- 
ci, Lucia Mozzo. Rita Alge¬ 
ri. Claudio Vivenzio, Piero Fe- 
derico, Roix?rto Caraselli. Pier* 
francesco Taloni. Adriano Ta- 
loni, Alfredo Mtischietti. Cal¬ 
lo Rafele e Roberto Schia- 
vone. 

« E' inconcepibile — al ter- 
ma tra l'altro in un comuni¬ 
cato l'Associazione nazionale 
della cooperazione culturale — 
che la collettività abbia do¬ 
vuto, attraverso il video, su¬ 
bire ogni sorta di imposizio¬ 
ne culturale, naturalmente e- 
sereitando il proprio diritto 
di critica, ed oggi possa esse¬ 
re privata, come da qualche 
parte si vuole, del confron¬ 
to con una voce tra le più 
anticonformistiche del nostro 
panorama culturale, con mo¬ 
tivazioni che hanno il sapo 
re della crociata e non certa¬ 
mente di un civile e rompo 
sto dibattito ». 


I de hanno rinunciato a sollecitare iniziative di tipo amministrati¬ 
vo • li compagno Tortorella sottolinea che «ogni qualvolta un pro¬ 
gramma suscita dibattito e contrasti, ii modo giusto di affrontare la 
questione è di porre ie diverse opinioni a confronto nella Tv stessa » 


ROMA — I,'auspicio, espresso 
mercoledì a tarda sera, alla 
unanimità, dal Consiglio di 
amministrazione della RAI. 
che il dibattito su Mistero 
Imito m corso nei paese ila 
seconda parte delio spettaco.o 
andrà in onda, come è noto, 
stasera sulla Seconda rete tv> 
trovi spazio nelle trasmiss.o 
nj radiotelevisive è stato in 
sostanza fatto proprio, ieri, 
dalla Commissione par,amen 
tare di vigilanza!, a! termine 
di un'ampia discussione sin 
«caso Fo » (discussione che 
era stata formalmente richie¬ 
sta dai commissari de. in pa¬ 
rallelo con la strumentale 
campagna scandalistica_ prò 
mossa da alcuni, anche auto 
re voi:, settori del mondo cat¬ 
tolico ». 

K' snl)ito caduta qualsiasi 
ipotesi di interventi ammiri! 
strillivi e/o censori. A solleci¬ 
tare iniziative m tal senso 
ila ili fatto rinunciato lo stes 
so capogruppo de dii. Bubbi- 
co. il quale im tuttavia rite¬ 
nuto di dover definire Ih tra¬ 
smissione di Misturo bulli) 
una a provocazione antireli¬ 
giosa e irresponsabile» ed in; 
invitato il « vertice .-> della 
azienda pubblica « a riconai 
derare tutto il modo di pro¬ 
grammare nei delicato equi 
librai tra reti e Consiglio di 
amministrazione » 

1 comunisti -- ha ribadito 
con forza il compagno on. 
Tortorella, res|xm.iabile della 
Sezione culturale de! PCI — 
«.sono contrari ad ogni tor¬ 
ma di censura ». Prendendo 
atto del l'atto che nessuna 
forza democratica ha chiesto 
l'adozione di misure ammini¬ 
strative nei confronti dello 
spettacolo di Fo ». i! de 
pittato comunista ha sotto¬ 
lineato [K>i che «altra cosa è 
la polemica, il dissenso, fi 
dissenso non solo è legittimo, 
ma è anche utile e necessa 
rio». Infatti. «le necessarie 
intese politiche non elimina¬ 
no certo le differenze tra 
culture e tradizioni ideali » e. 
dunque. < un elevamento de! 
la coscienza critica può na¬ 
scere. e nasce, attraverso il 
confronto «Ielle opinioni ». 

No; — ha proc?gui?o l’or 
torella — «abbiamo fiducia 
nella maturità del pofiolo ita¬ 
liano. sia dei cattolici che 
dei non cattolici. Ogni pio 
grammi! televisivo può susci¬ 
tare contrasti o anche offen 
dere sensibilità diverse Ciò 


è spesso avvenuto ne: con 
iromi de. sentimenti e della 
sensibilità dei comunisti. Ma 
ogni qualvolta un program 
ni i suscita d.battito e con 
trust:, il modo g usto d: af¬ 
frontare la questione è qu«‘l- 
!o di jKirre le diverse opimo 
n: a confronto nella TV 
stessa 

I comunisti «sono centro 
ogni po-uzioie «li tipo «neri¬ 
cale o anticlericale. Entrain 
ìr* queste posizioni tendono, 
infatti, solo a di v.dere : 
lavoratori e : cittadini nel 
l'interesse delle cui'-,! domi¬ 
nanti. Altra cosa è la «ir 
fesa del sentimento e del¬ 
la pace religiosa, «he mai 
e paiiTmcnio «i. una parte 
.->o!a. ma di ogni forza poli¬ 
tica responsabile ». 

Ni.n si può « concepire il 
pluralismo -- lia concluso il 
nostro compagno — come 
una sorta di ( «visura al dibat¬ 
tilo. Di converso, e tiedre- 
saria una rici.nMdcrazMme 
su’le questioni di un reale 
dibattito pluralistico. Nessu¬ 
na "rete" può essere porta- 
trita* di una parte ideologica. 
L’esperienza ci: una Rai-TV 
pubblica, pluralistica, destina¬ 
ta alla crescita culturale di 
ma usa. nai trova riscontri in 
altri paesi; non possiamo 
pin.siire che st risolvano ; 
problemi correla’ivi coti le 
in’, etti ve. e dobbiamo tenere 
ben presente che tutte le for¬ 
ze politiche e culturali sono 
impegnate in una grande ope¬ 
ra originale che richiede il 
contributo «ii tutti». 

Nel dibattilo sono interve¬ 
nni: alleile ; compagni so¬ 
cialisti «in. Manca i«ò grave 
eia* la Commissione d. vig: 
laiizu. elle opera uri « «intesto 
«ii unir RAI riformata, sia co 
stretta a discutere di un «a 
so che investe direttamente 
la libertà d’espressione e. 
quindi, il pluralismo cultura 
le e politico: c'è un attacco 
alla ritorni i che rende .1 
"«■aso Fo" piti perlaio e peri 
coinsu di quanto |x»ssa seni 
brare e che va respinto con 
decisione; ci sono iorze che 
vogliono indebolire «1 servizio 
pubblico, proprio mentre sta 
!>er "decollare", ed aprire al 
le TV private e estere») e 
sen. Zito; i eompagn; sen. 
Valori m siamo favorevoli a 
incontri con i dirigenti della 
RAI sugli orientamenti gene 
ral: del programmi, ma ncn 
:•! «Tf.nessirne con il "caso 


Fo”. Recenti episodi - il "ca¬ 
so" di Bontà loro, ii Gesù — 

dimostrano che il pluralismo. 

metodo del confronto, del¬ 
l'autonomia professionale e 
artistica comportai io un co 
.-.lume nuovo, di tolleranza ») 
e cn. Trombadori; : «i; on 
Gallo!! '«La DC vuole apri 
re un discorso non :n ter¬ 
mini censori, ma politici»», 
Bodrato. Picchioli: e Fraoan- 
zani; ii repubblicano cn. Bu¬ 
gi; i'oii. Luciana Castel.ma 
1 DP 1 ; li radicale cn. P.m 
nella. 

Ixi discussione sul più am 
pio e articolato problema ile 
gii indirizzi generali della 
programmazione radiotelevisi¬ 
va -- ciie era già a iresti me 
deila Commissione prima che 
esplodesse il «vaso Fo » — 
sarà approfondita nella pros¬ 
sima seduta, che sì svolgerà 
giovedi 5 maggio 


Forse domani 
la decisione 
del pretore 
sull'accusa 
di vilipendio 

ROMA - I! pretore Rosur.o 
Di Mauro ha visto, ieri m.it 
timi, «iella sede della RAL 
la prima parte di Mistero 
bullo, quella andata in «inciti 
lo scorso venerdì, e poi ha ri: 
chiarata che deciderà mi¬ 
se domani se dare seca: 
t<> alla denuncia per v:l:pen 
«l:o della religione « ile è stata 
spinta contro Fo e contro 
l'ente ra<l;oteiev;s:v<> da un 
«censore di complemento,-, 
cioè rii! «cittadino qua’.un 
qua -, Paolo V inr.on.. 

Darai Fo. dal «-auto suo. fin 
reag.to alla dentine.u invimi- 
«io all'Un mio legale della RAI 
un telegramma con il quale 
protesta contro '.'iniziativa 
che egli definisce «arbitraria 
e illegittima ■>. tanto più che 
lo comunicazione del proceri, 
mento giudiziario gli è stata 
data, con una prassi -a d.r po¬ 
co sconcertante, l’altra sera, 
per telefono, senza conceder¬ 
gli ;a concreta possibilità di 
esercitare in tempo : suo: di¬ 
ritti di difesa. 


La Fracci 
senza 
ritualità 


ROMA -- Sviata straordina¬ 
ria al Teatro Olimpico, mer¬ 
coledì. per lo spettacolo m 
tessuto per Caria Fracci da 
Beppe Menegi'»:. e presenta 
to al pubbl.co romano dui" 
Accadenti la fikvmonica. 

Menegatt:. coti la collabora¬ 
zione. l'ivflleme. d: Luisa Sp. 
nateli: «sono suo: : «'«stani; e 
"accorta funzionalità deli’ai- 
le.svmemo svenami, ha rac¬ 
cordato alcuni salienti ino 
menti della storia de! balle’, 
to. sottraendoli alla ritualità 
ancìie dei passi a due. Frani 
menti di una vasta produzio¬ 
ne coreutica hanno r evocato 
la lunga vicenda artistica di 
Carla Fracci. La quale man 
tiene intorno alla sua perso¬ 
na il fascino che fa presa sul 
pubblico. Ixi sola presenza 
della ballerina basta per « rea 
re un'attesa che non sarà de 
Itisi:. 

La Fracci. infatti, m uno 
spettacolo tripartito iAlbum 
del Secondo Impero. Album 
Fokiniano e Album eontem 
poraneo». ha condiviso il 
trionfo con due preziosi bai 
lerini: Lawrence Rhodes e 
James Urbani, i quali hanno 
sfoggiato anche un elegante 
virtuosismo solistico, senza 
però avere quel t/itici in più 
che la Fracci possiede, pur 
tenendosi m disparte da esi¬ 
bizioni divistiche. E' la gran 
de cantante che tiene banco 
non con gl: «acuti», ma con 
l'esperienza, con io stile, con 
una semplicità che prevale su 
ogni complicata ic inutile) a 
c roba zia. 

Due momenti, tuttavia, han 
no riportalo n teatro ì segni 
d'un'antica fiamma: l'assolo 
su un Valzer di Chopin e il 
«duetto» con James Urbain. 
rientrante in un Otello (co 
reografia di John Butier». nel 
quaie Desdemona appue co 
me una sfrenata e vogliosa 
ragazzina, mentre Otello è in 
saltato e ormino concupito 
«In Cass o 

Aderente al grotte.-,;-»» d'ano 
musica d. Sc.ostakovic. s: è 
svolto un Hamlet coroogra- 
lato c interpretato con prò 
fonda drammaticità da I.iw 
reme Uboiles. 

Nel complesso lo spettavo 
lo registra -- e non ne sla¬ 
mo dispiaciuti — con quello 
della Fracci. il trionfo di una 
linea russo sovietica iFok.nc. 
Stiavinski. Bciostakov.c. Pro 
Kofievi. 

Applausi, chiamate, lancio 
di t-ori. Si replica ancora sta¬ 
sera e domani. 

e. v. 


L’ingenuità di Sciascia si ^“ h z e ! : |a 

fa certezza troppo netta ! sospensione 


Lo Stabile di Catania ha messo ili scena con sicuro 
professionismo l’adattamento teatrale di Ghigo De 
Chiara del lun^o racconto delio scrittore siciliano 


9HIHIIIIIIIIttlS»IIIIIIMBI...... l ■■■■■■■■■■■■ I ■■ l 11 ■ I ■■ I • 11 I ■ I ■ I ■■■■■•■■■ I • I ■ I ■ 1 I ■ 11.. 


SU, 


va-Leasing: un attro servizio Fiat. 



Con sole 3.850 lire al giorno 
questo furgone 238 

per il tuo lavoro. 


ROMA — La stagione ìll'Ar- 
gentin.i --1 conciarie col Comi 
ijiit) ti Egitti ». prodotto dal <* 
Stabile di Catania, ospite del 
«entrateIlo romano. I" inda - 
tamento in due tempi, a tu¬ 
ra di Ghigo De Chiara, de. 
romanzo o lungo racconto di 
Leonardo Sciascia: che, coinè 
sanno i suoi lettori, nume 
roe. da quando esso appi' 
ve nelle librerie, all'inizio de 
uniti, narra, sulla treccia il. 
cronache dell'«vi«xa, la folcii- 
ne impostura architettata, 
nello scorcio finale del S- ite 
tento, dall’abate siciliano, ma 
«ii ascendenza maltese. Don 
Giuseppe Velia: costui tu 
sifica un antico codice arabo 
e un altro addirittura re* in 
venta mettendo in causa i ie 
moti privilegi de'.!'aristocrazia 
parassitarla isolana, a vnn 
faggio diretto de! iteg.ui d’. 
Napoli, e indiretto d: quanti 
come l'avvocato Di Illusi, sul- 
l’esempio delle co->e di l'ran 
eia. vorrebbero rivoluzionare 
l’assetto politico e sociale un 
che in quella parte «t'Ite.lia 

I! protagonista «il Sciascia 
fa quel che la per compia 
cere il suo piote''ore. menti 
gnor Airoldi. e trarre dall'Ino 
broglio. Itti |xn*ero. modes’: 
ma concreti vantaggi; per gii 
sto del gioco; per « oscuro 
disprezzo «ieì propri simili ». 
La riduzione d> De Chiara 
accentua, nel personaggio, la 
avversione ai baroni e al loro 
mondo, ancora nei termini «I: 
rivalsa u beffa, rnu ni mner 
vata di frementi nnr.ugi «u 
una più ìnatuiu coscienti. Co 
sicché l'arresto, la tornirà, 
l'esecuzione de'.'/avvocato I) 
Bla-ri non scuotono Don Giu 
seppe Velia solo nelle viscere 
ma lo spingono a condivider 
ne ili qiiarehe mis'ir.i !a .-or 
t«*. E. pur continuando a par 
lare «li tavole, egli pagri :! 
suo conto .'ila stoni. 

CV :1 liscino, dunque. eie* 
l'ambi gii'rà «■•si tipica di fv-i.i- 
s«‘ia ceda il passo, man ma 
Ilo. .1 ' lU'pne nette ev:"<*/zvi 
cìie l i figura «le! ,’)•*•;<■ ingau 
nature ri cationi di eccessivi 
pesi, distribuiti, sulla pagina 
originale, sopra (Everse te 
ste: scmmamen’e qie lle dei 
"avvocato Di B! i.si. «■ de: con 
giura:: giacobini con iti; L 
lavoro di I),* Chiara .-ombra, 
per tu,e «spetto, essere etato 
concepito soprattutto n fun¬ 
zione di un attore vigoroso 
e autorevole conte Turi Fer 
:«>. 1 quale <*.sau:isc«* o qu isi 
in se tutta la dialettica del 
dramma, e anche !e sue r.o 
tevol: implicu/ion: eMirviifi 
tanto che. sviluppando un va- 


Rivive in 
scena un 
amore di 
poeti 

ROMA -- In una sorta d. 
Inni).», un-.» .-p.t/:<> senza rem 
p:» delimitato dalle bianchi* 
pareti della suggestiva, s.-m 
p’.icissima frena d. Maurizio 
Paiola, si incontra una eop 
pia di nomi famosi: Dino 
Campana e Situila Aleramo, 
cu: danno voce, ai Teatro 
Centrale. Lutei Spoiieili •- 
Isaih’lla Gutdjf.. 

I due personaggi turo-m 
giovani e innamorati •ardi 
anni ia. ai primi del '<)(•') 
Campana, grande poeta e no 
made. ospite frequente d: c.t- 
se (i. cura, porto il giro a 
lungo la sua follia, uno al 
1!)!8. quando venne rmrhiu 
so. definì; iva mente, nel.'osp* 
da le psichta’rico d: Cas tei 
Pulci. Sibilla Aleramo, autr. 
ce di Uuu dimmi >15)07) e «i: 
una reca produzione poeti 
« ,». c-.'.’.nbiv- Campana n*ri '!•> 
e cor. lui ‘!>.': -iiì rie.',» •• 
forte rappor’o .-«-irun*-.'.’.*.'.*’- 

Da * .irtv*gg.o (‘ ìhIii.iii-ì A 
.e:amo. Ado.i«» L.pp. *»h» tir- 
ma a regia insieme mr*. Ini 
g. Spmieiì;i ha :r.i",) que 
Sii) .-pel' tcolo. .l'.rlì:!'-! .-Ili 
20 .aro. «‘he <•; pre^.-ntn : »i.:-- 
protago.ii.-t. .n una lunga 
giornata di ricordi. dove a 
'on v:*a c . loro rent rrren*. 
,ipa, fui-' lisi :r. ur.s.i. • 
ir.il’a espre.-.-K»:'.'.- (ìo.or,;.-..:. 

I.'».per«z: >r.g. pur in: ere.-* 
5 .!me. e ch«* vene : riti» at¬ 
tor. usè.,. r..-’.i’.,. 

pero. r« g.s:.carne.r- .tlginr, 
to scolasi.c.» non riuscendo, 
inoltre. .» defunge ; contorn. 
de: due personaggi. Alla *’pr: 
m » > c. iv.'.ir.sono 
:r.anc.*.t: gl: app.tus. del può 
buco 


Sono comprese: 

□ Assicurazione RC - Incendio e furto 

□ Tassa circolazione 

□ Carta verde 

□ Manutenzione e riparazioni. 


Con la formula full leasing 
si possono avere tutti i veicoli 
commerciali Fiat. 

Presso Filiali, Succursali e Concessionarie Fiat. 


Teatro Sud 
con Fo in 
Trastevere 

«Teatro Sud -, una coop- 
rat.va d. gora.!, te.» tram: 
pugl:e.->. at’.v. a Mola d. Ba 
ri. presenta da .-to.-rra. 
Teatro i.ì Tr.'o'-'Vè.;-. / :•>■* 
broli d. Dira» r ». rcg.a «!. 
Vito Signor.— 

N’.ito « gruppi nn.vr.-. 
tono nel ’àà T«*»’ro Sud .-b 
b - *. n-»! '7,1. un vero -■ propr •» 
b » : tee. mo pn ile.-.- unirle da 
E.iu »rdo De K.’npi. eh-' c.i 
re .a r-'g: i d» la su» 
d r\’ , a melm, •>'- l'iper 

tura del r.mimato Te.-»’ re 
C-.muntile N renio Vari We 
sterhou* d Mola 

Costituita-.: in «oopèr«;.v.» 
nei settembre '74. gruppo 
ha praseguJo poi nella sua 
«’ t.v.tà nel territorio, met¬ 
tendo in scena nella stag.o 
ne 'Tfi'77. lo sjx'ltavolo d. 
Fo che ora porta fi Roma 


go .viuiiin o! » (iull'.cvr.t 
narrativa, gl: si e mo.vii a 
fianco, qu.. una sorta di ì.ir 
sesi-.i «spalla». Don Canili- 
ieri, cu: Taccio Musunuc. da 
del resto, pungent» risalto. 

In materia d«*ll‘int: ivo è 
comunque squadrata o molici 
lata alia brava: c ia regia 
di Lamberto Puggell: vi 
applica » on at»:iità L'ur-;)ian 
to .scenico d' Roberto I.aga 
nà isuc-i pure i cosimi'.:) gra 
zu* « un sistema d: sipanoi!.. 
quinto e fondai!, consente d; 


I PERUGIA — Dopo un’utten 

scena con sicuro | o:uSìli"“nS'Ji p d?i ; ùni‘ 

le «li Ghigo De | JS.®, 

et#*S 1 ifitilt i rassegna «Umbria Jazz 
LI I1IUI t MLIIlctUU , pur ribuleiidonv il valore 

j Un ripensamento sul’. .ir.e. t 
, , , . . i manifestazione. v..-ta . uinx - 

«io. a! caso, pi: toro.-c.u r,- ■ .sib.iità attuale il; farlo con: 
scontri. Lo spettaco.o prove- j p. orc q Ue ; >sa i to ( i, qua in a ci., 
de insomma sili terreno di un , p^, p ar ,_ rt usp,ca'o. è alla b.-> 
sicuro pro.'essionismo. nel j sc de!;a docisionc presa dag-. 
quale rientrano, in generale. , ftm minist rator: regional.. 

1*' prestazioni degli intezpvo* , « Umbria Jazz « nacque cui 


legare 


ambierà i 


inazioni in modo agile, crean¬ 


ti: doj»o i già dc'ti ricordia¬ 
mo Piero Sammataro. Emret 
ta Mari. Umberto Spulare. 
Giuseppe Lo Presti, Vincenzo 
Ferro. Anna Mulvr u, "'un 
Scaln. Raliaele Giangrande, 
Diego M:chc!o’ti, Andrea Lo 
!.(* musiche sono rii i)o- 
r.i Mu.-uniei i Mo'ti applausi. 

Aggeo Sevioli 


3 e prime 


Cinema 

Crìa cuervos... 

Alleni comi e ti becche- J 
ninno gli occhi suona, irto 
d: significa! ì. ii proverbio 
iberico ci»e Carlos Saura, re 
gista spagnolo oggi quaran- 
tacinquemie. dalia già nutrì 
ta filmografia «purtroppo no 
ta. e nemmeno tutta, sol», 
a: frequentatori di rassegne 
interna/..onai:». ha po.v.o .n \ 
cima a questa sua recente 
fatica, applaudita quas. un 
anno :a al F-st.vai «ì. Can 
ne.-» e ora, lilialmente, su. 
nostri .schermi. 

la Mi)’..a «i: una barn 
bina. Anna. < he. dopo ia 
morte d»'lla mamma ancora 
giovane, assiste a qucì'.a «t». 
padre. »*d e convinta ci■ av« : 
la provocata 1»:. tramite u.i 
veleno una si tratta invece 
d'innocuo tarmaeoi custodi¬ 
to segretamente, e sommili: 
strato alia v.ttuna designa:.. 
Piu tardi. Anna ripeterà 
gesto ohi la zia. che si «• 
presa cur.i di le. ,- de!.»- so ; 
relltne. e eli» a. suoi cv-cii; 
incarna non .'.minatine ma 
terna, tenera e do.oraiite. 

.'VìIlpiV piìlt* llvi 1 

ne: va*!» gg.amen:, di lla !an 
ornila, ma l ei ligio odmsa. ::i 
sienn* autoritaria »• ipocrila. 
de', genitore aito borghese, ut 
filiale franchista 'il film »* 
stato realizzato durante la 
agiin a de; dittatore, e ha po¬ 
tuto circolare solo dopo», i 
« muschio latino nel "acce 
zìosir |)e*ggi«jre «I» ! termine: ' 
si veda il suo comportameli 
to vcr.->o ia moglie, tradita. , 
unni.aia. frustrata nelle sue i 
aspirazioni; verso l'amante: 
verso !a corpulenta oamerie j 
ra, die pur recti in quel gel»* ! 
domestico un accento di cor 
dialiìà: e. naturalmente, ver¬ 
so ie figlie. 1 

La vendetta d. Anna si , 
compie, dunque, solo ;n quan • 
to atto rituale, esoreistico: 
ma attraverso di esso la 
bimba s: libera dei suoi im 
pulsi distruttivi. avvia ad 
acquistare una pii matura 
consap-volezza d Ila propria 
condizione. Passato il tempo, 
d.venuta donna, e'1' potrà ri¬ 
flettere con serenità sulla 
drammatiia e.xjv'r lenza vis¬ 
suta 

Folto d: r.m.ind: diretti »■ 
me'afor.ei alla s.tuaz.one del 
la Spaglia ancora oppressa i>> ’ 

liticamente e mora 1 niente, ma > 
alla vigilia dì svolte decisive. 
Crìa cuervos... vale tv'rò -.» 
p/at : ut to. .indo noi. come 
studio a ife’t ìi» ).->•.) e penetrante 
di un eliiti-o ambiente fa:r..- 
Ilare, d. un p.ccolo mondo 
femminile <a: iv-i'.-iri;:gg: j :.* 

« :‘.it va aggiunto anello, a.-- 
sa: ejnb'emal ivo. d-:la '.trama ' 
inferma, reperto d: unVpac.i ( 
r«*;nota ) ciie ha il .--uo fulcro 
nello straord.Darlo ritratto • 
dell.» prò* a sonisi a. d.segna'o 
da An.a Torre. 1 .’ ?.l»mire G-* 
raldine Chaplin. nella parte 
sia cL Anna cresciuta, sia del¬ 
la madre, ricordata o sognata, j 
unise» ben" : diversi Pian: dei ! 
rac.'o;»-r) ’.» ; j, nr1i'a e i 

tra** ardo » cron de" 

?*’«> ^ v r.r- 

’l; : : T.»*’J-o d- 'l’a i’c 

ni mdi— cn*c . <y: t 

ganza formale «li troppo ! 

aq. sa. 

Cattive a Iti : udì ni 

Muore la !>id».-ó.» ,r. cu 

ai)?»!/..» d. r :.id* t .a o-,-.- 
'• >:;»» a. r.;v«.’«. «i*-. m<lud-» 
min a *.»n'o. tv>... > * «nte m.,» 


nacìun ' «i. n i o dm 
’ a o. ,j *. n*• » t 

■ > .n !..-’h..’-rr.» 
de: re::rp . In in 
Si ,»t--’ì » la rs ; .; 
t'fs.i :or.e. <* p 

sfoderar.. '- .*r u 
’•>:'.» ••>.»• h-.-r.» .» 
A.ex.ir.iir,:. che : 
r oorrer» « m»-zz 
iar !u»r.'i 1.» rn.» 
g ovatte suor*» ti. 
sture... ;x» ,»d n.» 
è.'.r.cn- r.»-. « or. .--: 


t.iT.*. *i * r». 

vvrr.e n. AtXin.d.M 

z*. 7.4 r.vV.V r>»i «t \\\ 


»>i.- n«». 


cne 

\ r.vt«> 


ì.r*. * . «* . w. «J.'i. 

m g.r»» :»<*r .. mando C-.n.r 

K v.r.it-r. 

Xm abbaino t .a'-» ... b 1 
• Iv lìg-, .» . »-•>. p rc'r.e 
(' ii:.,e iib.tud. *:i rende » 
cu»» ::.»■.»rs. esp. -'iMir.-:v ( - ... 

strega» d. una « *r«sa»>;- 
/.ore .il -'gnr »'r» •» de. f,»n.é» 
so *» C«».--> \V regate < :.»- 
.•e.-*»» 1 Trono .- are-,-.ì-'n’r 

sta*.in.’erse R.< hard N \> n 
Li vii'c.nd.». uifa’t . •' e-.'« a a 
•on.l'Ole on«Ioga. »- rear < a 
mente avrebb* suggerto ,» 
eg >t« ameremo Micb.ir 
L.r.ds*y Hogg irn.a.to Attivo 
in Gran Brera /n.». ove ha ' r», 
l'altro filma’ > un singolo re 
id.ar.D prolen-.ona.e •• i«'. 

Beol.cs Le! it be > nuovi n.u 
t:v: d. d-m isti Reazione e 
spunti umori.v.tiv: d. 
spir.to «ni.» le:.cele Ma Cat 


t:ie iibduciini. tratto da un i 
r»)m»nzo «fi Murici Sparks. j 
manca clamorosamente en- ! 
t:\tmb: i bersagli: da una par- ( 
te. s: sente in ogni momento , 
» !i<* il soggetto è computo in , 
ano: dall'alt ra. si registro lo : 
puntuale inefficacia di bat ! 
tute e /!«(/«. E bisogna dire i 
«die non era facile rendere j 
tutto cosi piatto e improba- ; 
t>:!«'. Micfiael Lindsay-Hogg «* 1 
riuscito nella pessima imprc , 
sa confessando ad ogni piè i 
so.-pinto mìa sua msaspetto | 
lo :nco[>'.cità di parlare per , 
immagini (.-o!o campo e con- ! 
trocampo. in un montaggio j 
frammentano, estenuante), e | 
non trovando mai i! giusto i 
t.xìo fra dramma e farsa ! 
Schiacciato dalla banalità : 
»!e! copione e daTimpoienza i 
«lell'autare risulta infine ii ! 
pur prestigioso cast, che an ! 
novera G'.enda Jackson. Me- • 
Imo Mercouri. Oeraìdme Po ! 
ge. Handy Demiis. Su-an j 
P nìialigon »» El: \Va!l».cìi. » 


ì « umbri.i Jazz» nacque cm 
J que anni la «*»m scopi prev.» 

| l»*ntoniente promozionali, tvn 
presto travi..cat: da un aire 
* res.'O reaà* per !,» m.mifcst.i 
; /.ione. .'pontun.*.,:ii.*nte »■ ..ir 
i gamente espresso, c «tal .« 
; fiirmula .'*.»’.--a. .di»* s: timi» 

; stava in grado d: attirare g.»> 

. vani ed appa.vs.or.at. «i.i og:;. 
I p»ut»* d'Italia, n. lnaina'. »)•• 

| nomi p:ù pre.vtigio.vi »i»*l >a : ; 

.me:nazion.il»*. Mao.o a mai:,' 
i .di»* cre.-nwa «r;iiiì)»*r:.i;*./-*. 
j « Umbria J.izz » v»*n:va a »-or 
1 tatto ili problemi e diti .reità 
j N't‘11»* più :»*.'« .r. lal./ion . 
i s: parlò, infatti, d: d 

I crescenza ». mettcìui») '.‘.u*»*cr. 

; to sulla necessità d*. r.veder- 
| :1 dtff.ci’.c ctju.lib.'.o tra ... 
j r.sonanza interna/.»male »* . 
| collegamenti i-»xi il terr.torre 
' umbro. 

1 L.» decisami* d; Mi.spcnde:*- 

1 « Umbria Jazz » vuol.* qu ii 
: di preludere .» questo rupe:: 
ì samento comn.e.vs.v»). pur r 
; badendo "importanza della 
j esperienza fatta, e la volontà 
i di continuare su quest-, 
i strada. 


d. g. 


Goffredo Petrassi 
accademico 
a New York 

NEW YORK - L music -t - 
ituliano Goffredo Petrassi • 
stato nominato membro <i»- 
i'Acc.idem a americana Ari 
e lette 1 ;»- ri; New York D.\ — 
stesso riconoscimento som 
stati ni.signiti. «•ontemporn 
nenmente. Eugenio M<»:ital« 
Claude Lévi-Strauss e Andre 
Musson. 


Folla commossa ieri ai funerali 

L'addio del mondo dello 
spettacolo a Giovannini 


ROMA ~ Folla c.immassa. I 
ter: mattina nella Basilica di ! 
San Lorenzo fuori !e Mura, 
a. Minerai: di Sandro Gio I 
vannini, uno degl: autor; più I 
famosi del teatro italiano «li J 
rivista e della commedia mu- ! 
s:c«»li*. scomparso numeri! : 
a»*ors.o a sossjiitadue anni, i 

A dare l'estremo ;idd:o a j 
Sandro s: sono ritmiti quasi , 
tutti gli attori die con Gio- ] 
vannini, e » on "inseparabile ; 
Garnui, lianno lavorato nei ' 
tre- ultimi decenni: di; Nino J 
Manfredi ad Alberto Sordi, i 
Renato Rasce’. G.no Bramic- 
ri. Marcello Mastroianm. P«o ' 
lo Panelli. B:»»* Valori. En 
r.co Marni Salerno. Raimon- i 
do V.anello. Aldo Fabrtzi. Al | 
Ix-r’o L'onello. Ornella Vano- | 
m. Sandra Mondami. Mario 
Co i ntontito. Del.a Scaia. Al.- 1 
galero Mosche se. ; 

Ma accanto ai familiari de! ' 
.».* scomparso, «ila moglie E ! 
lenii, a: figl. Srefonc.ia. Mar- , 


co e Francesca Rum.ma. 
sono stretti anche altri a* 
tori, rcgis’;. musicisti legni, 
.a Giovannin: da affetto » st 
ma — come Vittorio Gor 
sman. Francesco Rosi. Eli»»:* 
Scolti. Maro Monto*:’.;. Go 
ni Kramer — e tuo.:n. 
volti sconosciuti di ballo: ni* . 
danzatori, figuranti ci»* in ¬ 
no popolato il mondo del re¬ 
stio musica! 

Tra ì presami., il rninis.;:* 
dello Spettacolo Anton.o/.*. 
e i! consigliere «i. S’ato Fr.m - 
De B ase. 

Ha celebr.ato Uni ‘ :»-.<> la 
:.»*t»i’c, r »■«»:«!.unì»> »*nn v:v. 
rimpianto lo scompar.-o. .» 
quale era legato I n dalla zi» 
v.prezza, padre Sah.itor»* Pap 
pi».ardo Armando trovalo'., 
eo.lflborato:»- in fant*ss.m* 
occasioni d: G »V G. ha es» 
culto al p ano «'.cune comp*- 
s.izlon: specialmente .-.are n 
l'iimun S.»nitrii 


\!7 


programmi 


.rv.ro 

a 


• o. a r 


TV primo 

12.30 ARGOMENTI 
13.00 OGGI LE COMICHE 

13.30 TELEGIORNALE 
14,00 OGGI AL 

PARLAMENTO 

14.15 C0R50 DI FRANCESE 
17.00 PROGRAMMI PER I 

PIU' PICCINI 

17.20 LA TV DEI RAGAZZI 
• Passe che va', • 

1S.00 ARGOMENTI 

15.30 PROGRAMMI DELL’AC¬ 
CESSO 

19.00 TG 1 CRONACHE 

19.15 ORZOWCI 

T ,!:n ;rn Sival.-/ 
3v, 

19.45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 PEPPER ANDERSON 
AGENTE SPECIALE 


Radio l 3 

GIORNALE RADIO 7. 8, !0 
12. 13. 14 15. 15. 17, 19.10. 

2 2 6 S:»'oTt~ strmar.e. 7 20 
La.o.o I ash, 8 40: ler: al Pìr- 
.'.-renio. 3.5C: C eli,dia, 9. Vo 
;3 :o; IO Cesure .OC*. 11: Us 
. si ie svi mus ei; 11.33 C.*i 
i ii ds-.r.i 12.10 L ilia s-js 
c. 13.30 MusIdlmeO, 
14 05 La s’as.33 le. 

14 30 Ficmm'o ;trr: 15.05 
Sc-atarl sotto accusa, 1S4E 
P-.m.o n,p; 18,30 5: i ci»D5 

.-.a I tcssaro stati Cistiutor 
19.15, l t»rc 3 - ir.im ; dalla sarò, 
13.50 D^i ruote e u.i3 chi :ar- 
ra. 20.30. Uns reslor.e al.a 
• sita: 21.05 I cose art, di To- 
- so. 22 45 P.no Cai., e I; 
vo or.’his’ra, Oos, al Pìrla- 
s-»n*o. 23 15 Buonsnoita da i» 

-*S,T3 ti, Z.,0- . 


21.35 TAM TAM 

22.20 SCENA CONTRO SCENA 

22.00 TELEGIORNALE 

l'V secondo 


12.30 VEDO. SENTO. FARLO 
13.00 TELEGIORNALE 

13.30 EDUCAZIONE E 
REGIONI 

14.00 SPORT 

C I » G-rr, r» 

P .-V -’ * 

17,00 TV 2 RAGAZZI 
18.00 DEDICATO Al 
GENITORI 

18.45 SETTE PIU’ 

19.45 TELEGIOFNALL 
20.40 IL TEATRO DI 

DARIO FO 

« M,staro bullo ► scr,:to. 
nlerpr’talo e d ratio da 
Dar.o Fo Seconda parta. 


'2.10. Trxsmlisiorti re i oriti.»; 

12.45 II raccor.to de. vener¬ 
dì, 13 G- o d;’. r.o.-.do il» 
iiiusca. 13.40: Rominra. 14: 
Traim sslca. r erx;.vr.i. : 15 So- 
re'i.» red o, 15 45 Qui R )di*>- 
due: 1730 Speciale ORI. 

17.55 E.-j r-ac -resa. 5u 
parser..;. 21.33- P /o 2 .en 
Tuhoavtr.Tino.-e: 23 Pa.-.src-ia 
parlcrr,;.-.*?. ?. 23 '5 Da: ma 


Radio 3' 


Radio 2 


"(ORNALE RADIO 6,30: 7.30. 
8 30 9.30. 1 1.30; 12.30. 

13 30. 15 33; 16.30. 18,30. 

19.20, 22,30 6 Un altro gior¬ 
no : 8.45: Film jockey; 9.32- 
Diacui*, 10. Spaciele GR-2. 
10.12 Sala F. 11,32: Antepri¬ 
ma Red o 2 \en!ur>oeventino/e; 


GIORNALE RADIO 6.45. 7.43. 
10.45. 12.45. 13.45: .8.45. 

20 4S, 23 6 Ou;t n ana Ra 

d.ptri; 8.45: Succede in Ita- 
i t; 9. P.ccc 3 con:;-.:-.. 0. ’.O, 
Uti. . 0 . loro. 10 55 Op'r >ti 
c? 11.55 Ccir.; e p. ree, 
12.10 Long piay.r.j. ’3 D.sco 
Club. 14 Oum* un» tantis a; 
15. Fo^Ii d a.bum. 15.15. GR- 
3 Cuitura. 15.30 Un tr io di¬ 
scorse; 17 La letteratura .- i» 
Idee. 17.20 in**r»-ai:o musi- 
cili, 17.30. Spaio tre, 18.15 
Jaca g.ornele. 19.15 Concer¬ 
to della se,a: 23 Premo a l? 
otto 21: Incontri mus-fili. 
21.40: La ricerca; 22.10 Tri¬ 
buna internt.- onele da csm.,o 
sdori 1976 indetta dall'Unate*. 




































































pag. io / rama - regione 


l'Unità / venerdì 29 aprile 1977 


Alle IO la manifestazione sindacale per lo sviluppo della democrazia e il rinnovamento, contro la violenza e l'eversione 


Da tutta la regione a piazza S. Giovanni 
per celebrare la festa dei lavoratori 

Parleranno Marianetti, segretario nazionale della CGILCISL-UIL, Larizza e Fenocchio, segretari provinciali della Federazione unitaria e un rappresen¬ 
tante dell’Anpi • Mobilitazione in tutti i luoghi di lavoro per preparare rincontro popolare - Organizzati servizi di pullman da molti centri del Lazio 


l/incontro ieri in Comune tra giunta e sindacati 


Iniziative immediate 
per ridare slancio 
al volano dell’edilizia 

La minaccia di una più estesa disoccupazione - Saranno avviati in tempi 
stretti i programmi, già finanziati, nel settore economico e popolare 
Incontri in calendario per la realizzazione dei piani delle poste e ferrovie 


Intensa mobilitazione nelle fabbriche, nei cantieri negli uffici e in tutti i luoghi di 
lavoro per preparare la manifestazione del Primo Maggio a Piazza San Giovanni. L'appun¬ 
tamento è fissato per le 10: prenderanno la parola Agostino Marianetti, segretario nazionale, 

e Pietro Larizza segretario provinciale della Federazione sindacale unitaria. Presiederà 
Fulvio Fenocchio, segretario provinciale. Parlerà anche un esponente dell'.WPI, FAssocia 
zinne nazionale partigiani d'Italia, invitato espressamente dalla Federazione a «sancire -- 

I coni-;* afte! ma un comunicato 
| - il carattere estremamente 

peculiare e delicati) di questo 

Oggi alle 17 dibattito all'Argentina i 

" ■ 1 11 . . . 1 ~* j tuta soli) con la mobilitazione 

# ! democratica e antifa.scistu ». 

I giovani discutono ; 

O : Giovane., avrà dunque .11020 

■ A • ' regolai niente, nonostante il 

I opera di Gramsci ; tix xz 

; io *. prossimo mese, dopo la 

Parteciperà il compagno Occhietto, della Direzione • precisa ric-hà-stu dalla Fede 
del PCI - L'iniziativa promossa dalla FGCI romana • Vu- r>lt 1 1 

■ A San Giovanni confluì- 

Dibattito c ritico sul jx.-n.sie- ; le componenti demo'. rutiche < 1 * motan.. 

m e l'opera di Antonio Grani j del movimento giovanile ». ! -j* donne. 1 di.-.o, ; up.u. p.o 

pei. occasione di riflessione ; Con quenic premesse il di ì cementi da tutti ì^centn ctei- 

e confronto politico sui temi ! battito si preannuncia ricco ! - a regione. Un appe..o in qu-. 

dell'attualità, soprattutto in j d: interesse. Un segno in que- , sl ° se ‘ ls( ? ■ stalf ' *‘*y^ 
mpjiorto alla questione giova- 1 sto senso viene anc he dalle di 1 “ 1 , , , t ra/H,nt uuii, cisi,- 

Tiile: questo il significato eh** 1 scussiont che su questo tema ■ u*L c ‘ t ; 1 “ a/ao - '' invitiamo -- 
1 giovani comunisti romani ! si sono già svolte nei giorni | aDeimai. comunicato - 1 
hanno voluto dare aH’incon- ; scorsi. I giovani hanno fatto ! Incoratoli di vite) 00 , Latina, 

tra in programma oggi alle* j sentire tutta la tensione enti- ttieti e t tosinone a puitev 

17 al teatro Argentina jier ri- 1 ca chi* li anima, accompagna- ! 1,1 'nassa alla grande ina- 

cordare il grande dirigente j ta alla volontà di conoscere 1 ni/estaziony di sun Giovanni, 

comunista. Alla munifesta/io i e approfondire ii contributo : P pr riconfermare limita di 

ile-dibattito parteciperà anche • gramsciano in rapporto ai j Pitta dei :n unitoli de. la cr¬ 

ii comoagno Achille Occhetto. nuovi fermenti della lotta j><>- ! 'Itone, attorno alla necessita 
della Direzione del PCI. ! litica e sociale ili questi ili- [ ( * ! sviluppo del.a calatale e 

L'iniziativa della FGCI ro- i timi mesi. K' anche questo : lll ‘l l-a-io 

ninna non vuole avere clan j un segno della vitalità della ' Quel.o dei rinnovamento 
cjue un carattere esclusiva- ; eredita di Antonio Granisti, de..a citta e del Paese e de. a 
mente «celebrativo»; né del } de> punto di riferimento in- ; battag.ia P-” raggiungere 

lesto potrebbe averlo, dm ! tellettuale e politico che r.iji ! obiettivi di progresso, e uno 

momento che il ectenia Grani- • presenta, di quanto ancora si ; c *°', principali temi ai centro 

sci » assume oggi un carati'*- ì senta il bisogno di « fare 1 I della muniidatazione romana, 

re estremamente vivo, attua- ! conti > con l'opera sua per | < ‘d e è al contempo segnata da 

le, in rapporto ai temi più j comprendere e modificare la * l| :ia precisa caratterizzazione 

decisivi della vicenda politici i realtà contemporanea. I contro la violenza e le provo- 

e sociale del nostro paese. 1 i ea/ioni e da una profonda 

Ne: circoli e nelle organizza- , ! solidarietà con :e vittime del- 

zinni di zona, i ‘'invimi hanno n • i .a strategia dell eversione. 


Dibattito critico sul pensie- ; le componenti demo 1 , ratte he 
ro e l’ojiera di Antonio Grani j del movimento giovanile ». 
sci. occasione ih riflessione ; Con queste premesse il di 
e conironto politico sui temi ! battito si preannuncia ricco 
dell’attualità, soprattutto in j d: interesse. Un segno in que 
mpjiorto alla questione giova- 1 sto senso viene anche dalle di- 
liile: questo il significato eli* 1 1 scus.sir.m che su questo tema 
1 giovani comunisti romani ! si sono già svolte nei giorni 
hanno voluto ilare .'ril’ineon- ; scorsi. 1 giovani hanno fatto 
tro in programma oggi alle j sentire tutta la tensione enti- 
17 al teatro Argentina jier ri- 1 ca che li anima, accompagna- 
cordare il grande dirigente | ta alla volontà di conoscere 
comunista. Alla nnmifestazio i e approfondire ii contributo 
ile-dibattito parteciperà anche • gramsciano in rapporto ai 
il comoagno Achille Ocehetto. nuovi fermenti dalla lotta jx>- 
deìla Direzione ilei PCt. ! litica e sociale di questi ul 

I,‘iniziativa della FGCI ro- i inni mesi. I*” anche questo 
malia non vuole avere clan , un segno della vitalità della 
que un carattere esclusiva- ; eredita di Antonio Gramsci, 
mente «celebrativo»; né del } de 1 punto ili riferimento in¬ 
resto potrebbe averlo, d.u ! teflettuale e politico che r.ip 
momento che il interna Grani- • presenta, di quanto ancora si 
sci » assume oggi un carati**- , senta il bisogno di « fare 1 
re estremamente vivo, attua I conti » con l'opera sua per 
le, in rapporto ai temi più j comjirendere e modificare la 
decisivi della vicenda jiolitie.i i realtà contemjxiranea. 
e sociale del nostro paese. 1 
Nei circoli e nelle organizza- , 
zioni di zona, i giovani hanno D,nunm*nà 
riflettuto e discusso, in questi j riOl/OCalOil 
giorni, sul modo più corretto ; « n D - 

di ricordare la figura di An ! delle « Brigai 
tonio Granisci, senza jneti-n- j loooioti 

riero al tenijio stesso di jxir- , laSCIotl 

re una «esclusiva» di jiartito 1 « ,| Q || n 

sul valore del suo pensiero, LaSd U6II0 

evitando, insomnm, tentazio I ., 
n, di tipo integralistico. , ie “ ™, a ^ de 

« Si discute di Gramsci ; dove, mentre erti 
osserva Walter Veltroni, se- j a«emb'ea dei « 
gretorio provinciale della . >sono stut : trovai 
FGC! -- nella convinzione che ■ , n bella mostra s 
il suo contributo politico e ■ to decine di oj 
teorico sia divenuto putritilo- I Brigate Rosse. 
nio vivo della cultura italia- j una dello starno 
va. elemento essenziale di | »o pagaie, oltre 
opni prospetto di rinnovameli- . cinque punte if 

10 democratico e socialista • /ione terroristic. 

del paese A ’oi vogliamo ri- ! «aprile '77 » i rai 
chiamarvi ad alcuni cardini 1 deliranti parole 
del suo insegnamento, invi- ■ « jiortare Fattaci- 
tondo tutta la gioventù a con- | delie multinazion 
/mutarsi sui diversi momenti j re i centri di jiot 
del suo pensiero teorico e pò- j della controrivoh 
litico, che certo non sono sol- ' rialistica ». «cast 
tanto jHilrimonio dei comuni- ; de' movimento r 
sii: prima di tutto sul pio 1 nei partito coniti 
blenni della guestione giova- • Nell'assemblea ; 
mie. in relazione alla crisi ; ad altre provocaz 
egemonica delle classi domi- 1 ritrazioni degli 
nauti: ma anche sulla con- 1 111 discussione er 
l ezione del partito, del "bloc- ' puz.ione de! « nio* 
co storico" e sulla prospcl- J !u manifestazione 
tira del socialismo ni ocri- ; " : ° ài piazza Sa 
dente>. ! Una parte coiisisl 

Come « riflettere » sulFin.se- ! "% 

gp.amento gramsciano m rajr . * • 

porto ai problemi politici at- ! r£ii r^Ycsf'ìm 1 
tua»; questa, in sintesi, è V j S-mee'ofz'òne o 

^'<^0 prò- , f on tro dei ‘lavorai 
mosso per oggi pomenggio.Li ; . OIU „ n . vo’evm, 
discussione è stata organizza- ? 

ta 111 modo da favorire la : ' uos ta di una m; 

Pài ampia partecipazione: do ; óom-inoost 1 1 < 
jxi una breve introduzione di i hk > 

Veitreni, si procederà per j ^j/ne pt . ; i co :ose 
grupju di interi enti seconda l dvisone 'ri ’e 11 
mia -scelta di argomenti, cui ! n ‘ À ; 

11 conijiagno Ocehetto rejili ! zl on*e è -,*• i** ito 
ciierà alla conclusione dì ogni I {‘ r J ,è■ .stìidViit* , 
tornata di domande, f.a il; ; jia-''c j>i-e a" v r 
Frullone sarà ovviamente 1 - j di ‘ San ' Giovimi 
jx*rta contributo di chiunque j p- t \s; a p-mn ; e c 
fibbia intenzione di intervrni- ! nir»?:'di’.i'ass-mt 
re: sii nostro — precisino i | Episodi ana’ogf 
conijiagni della FGCI — non ; rifieat: anche all 
vuole essere in nessun modo j studentessa, a ( 
un incontro soltanto dt giova- . ne. dove uii era 
v * comunisti, ma un monta- tononii * nini ire 
io di ricerca comune tra tutte ‘ mente i giovani ii 



Vivace confronto in un convegno promosso da « Magistratura democratica » 

Quali strumenti utilizzare 
per combattere Tabusivismo 


Con quali strumenti affrontare Tabu 
sivisnio edilizio affrontando, nello ste> 
so tempo, il problema della casa? Per 
rispondere a questa domanda Mae. 
snatura democratica » ha jinmios.-o un 
liibattito che s: è svolto ier.. Nella gran 
de sala della Protomoteca, m Campaio 
glio, si sono confrontate per tre ore m 
un dibattito, talvolta aspro, diverse jio 
sizioni e valutazioni. A rendere più ac 
cesa la discussione ha contribuito Io 
sgombero da parte della PS di un palaz¬ 
zo occupato a piazza S. Giovanili avvi* 
liuto la mattina e la partecipazione al 
l'incontro di molte delle famiglie degl: 
occupanti. 

Aprendo !a discussione 1 ! pretore Ce: 
minata ha illustrato alcune delle ipotesi 
d; intervento previste dall'attuale nor¬ 
mativa: in particolare il magistrato ha 
centrato il suo intervento su tre punti 
la requisizione, la nuova legge dei suoli, 
che parla della confisca degli edifici 
abusivi, e la vecchia « legge ponte » che. 
all'articolo 13. prevede dure sanzioni jx* 
cuniarie. 

A questa ipotesi s: sono subito colie 
gali gli interventi degli aderenti al «co 
alitato d. lotta per la casa ». una orga¬ 
nizzazione vicina al PdUP clic in questi 
ultimi mesi lui promosso ''occupazione 
di numerosi stabili restaurati spesso alni 
smaniente nei vecchi rioni, per chiedere 
alia giunta capitolina la requisizione o 
la confisca degli edifici. 

Su tutti questi temi si é aperto un 
confronto vivace die ha fatto segnare 
anche momenti di esasperazione. Ciò. 


tierù. non ha imjied.to la discu.isumi* e 
la rejilicu puntila.e dell: .unimnistia 
;on l.a giunta - ha detto ['assessore 
Della Set. -- punta a sviluppare Fedi'., 
/i.i economica e popolale e nello stesso 
'eitijjo a risolvere ì! problema delia casi 
indie attraverso il recupero del patr. 
molilo immobiliare muiià/zato. No e una 
prova l'avvio del censimento aedi a'.’.oe 
g: sfitti e In decisione, ribadita anche 
l'altro ;er.. d: Usare ’U'ti i mezzi ieei 
stativi disponili.li. compresa !u requisì 
/ione per il reperimento d: alloggi. 

Ma quali*o e m che misura questi 
strumenti sono pratica bili? Vediamo d: 
fare chiarezza. Di requisizione significa 
per il Comune pagare un affitto prati- 
.•aulente a prezzi di mercato, al jiroprie 
tario. Quindi a questo - ha detto "as¬ 
sessori* -- arriveremo soltanto se v: sa¬ 
lvino costretti e solo per sanare situa- 
noni assolutamente insostenibili Per 
.juaiiio riguarda la confisca c'è da pr«* 
.usare che Famministrazione è inienzio 
nata a usare questo strumento verso il 
nuovo abusivismo Se pensassimo d: usa 
ve hi leggi* contro 1 vecchi insediamenti e 
stallili abusivi saremmo costretti a rade¬ 
re al suolo le borgate, e questo non e 
.•ertamente pensabile. 

Per quanto r.guarda, poi. la quest ione 
dello sgombero delle case acculiate. Pie 
trilli, assessore ailVilihziu jiopolare. ha 
ricordato che proprio ne: giorni scorsi 
la giunta aveva rivolto un invito al que 
stori* affinché si soprassedesse a queste 
operazioni. 


Pasquale Squitieri (a sinistra) e Francesco Torrisi. 


Provocatori opuscoli 
delle «Brigate Rosse» 
lasciati alla 
Casa dello studente 

Una nuova provocazione 
ieri, alla Casa dello studente, 
dove, mentre era in corso F 
assemblea dei « movimento ». 
sono stati trovati, aiijJoggi.it: 
m bella mostra su un muret¬ 
to. decine di opuscoli delle 
Brigate Rosse. Sulla coper¬ 
tina delio stampato, in tutto 
20 pagaie, oltre alia stella a 
cinque punte de’.l'organizzu- 
/.ione terroristica e la data 
« aprile '77 » erano scritte le 
deliranti parole d'ordine: 
« jiortare Fatta-eco allo stato 
delle multinazionali ». « colpi¬ 
re i centri di jxitere portatori 
delia controrivoluzione inipe 
rialistica». «costruire l'unità 
del movimento rivoluzionai io 
nel partito combattente >. 

Nell'assemblea si è assistito 
ad altre provocazioni e preva¬ 
ricazioni degli «autonomi». 
In discussione era la jiarteei- 
jaazioiie de! «movimento» al¬ 
la manifestazione ile! 1. mag- 


i Di fronte ai tentativi erri 
; sui veri!tentisi in guesti ulti- 
J mi mesi -- continua l'appello 
: della Federazione regionale — 
► chiamiamo tutti i lavoratori 
: a respingere guest a strategia 
; della tensione, a difendere le 
' libertà democratiche e le isti- 
tastoni re pubblica ne, ribuden- 
! do alio stesso tempo la netta 
! condanna nei confronti di 
| ogni forma di violenza ». 

Attivi sindacali si stanno 
i svolgendo ovunque iter garan- 
j tire una massiccia presenza 
i di operai, di impiegati, di cit- 
■ ladini democratici a’.l'appun* 
i Cimento de! Primo Maggio, 
i Raccogliendo l'invito della 
I Federazione regionale i lavo- 
i nitori di numerosi centri 
i delle altre province laziali 
! stanno organizzando carova- 
. tie di pullman jjer raggiunge 
1 re ni a zza San Giovanni. 

, Continuano intanto a regi- 
; strarsi adesioni alla ninnile- 
! stazione dei Primo Alaggio. 

e prese di posizione di con 
| danna jier i recenti episodi di 
' violenza eversiva, sfociati 
! nell'assassinio dell'allievo sot- 
| tufficia'.e Settimio Passi 
, monti. I lavoratori della eoo- 


Accolte solo in parte dai giudici le richieste del PM per Pasquale Squitieri 

Condannato a 18 mesi (ma resta libero) 
il regista che sparò contro i fotografi 

Assedio dei reporter al cineasta e a Claudia Cardinale prima dell'Inizio del processo ~ Nove mesi all'iionio che era con lui duran¬ 
te il movimentato episodio presso la villa dell’attrice * Si profila anche un’accusa di dichiarazioni false all’autorità giudiziaria 


g:o in piazza San Giovanni. | uerativa edile intercomunale 
Utili parte consistente dei g:o ; «Cinque Monti » hanno vota 
vani numt! «mi Casa s*. era j to un ordine del giorno nel 
nunciatu per ! adesione oli j quale ribadiscono « la ncces- 

^r-VJ : Vi?, < ì a sita di sviluppare la lotta e la 

GGII.-CISL-UIl, e per un.» i t-jydanza popolare per battere 
parsec.paz.one jia^ifica ai. .n- j nimtssnin H&iin n,»r 


* partecipazione pacifica al.'in- i 
! contro dei lavoratori. Gli « .iti I 
i tonomi » volevano invece far i 
; passare a tutti i costi la prò j 

posta di una manifestazione 
! contrapposta a quella sititi i- 
! cale, sulla base di parole d' 
ordine pericolose e di ajiert.i 
1 divisione tra le masse popola- 
ri AI momento della vota- 
j zioiie. è scattato '.'-assalto con- j 
‘ tro gli studenti che volevano * 
i partecipare «l'.l'nppunt.imento ; 
| di San Giovanili: soli stati J 
i presi a pugni e calci, e Ostro i 
j nif'S*; da’.i'asscmb’.ea. •' 

i Episodi analoghi s: sono ve 
| ritirati anche aF.a Cisa della j 
I studentessa, a Casal Berta- j 

• ne. dove un gruppo d: « au- ; 
, toucni: * minicela continua- i 

mente i giovani democratici ! 


la strategia della tensione, per 
far avanzare ulteriormente le 
conquiste della classe operaia » 

Nei pomeriggio del Primo 
Maggio sono in programma al¬ 
tre iniziative locali. Tra Tal¬ 
lio. ii comitato di quartiere 
Prima Porta Labaro ha orga¬ 
nizzato una festa popolare, 
dalie ore 13 alle ore 18. nel 
parco di villa di Livia. 

La direzione delFA'S^C. in¬ 
fine. ha rcnnmicuto ohe do 
menica. come gli altri anni, 
il servizio di tutte le linee sa¬ 
rà .sospeso per l'intera gior¬ 
nata. Le corse notturne avran¬ 
no invece luogo regolarmen¬ 
te sia tra il 30 aprile e il pr; 
ir.o maggio, sia ne'.ia notte 
successiva. 


Domani per discutere i problemi aperti 

Incontro alla Regione 
tra Pei, Psi, Psdi e Pri 

Lunedì la riunione di tutte le forze democratiche 


K' fissata per domani la riunione dei partiti della mag¬ 
gioranza per discutere sulle questioni che sono sul tappeto 
alla Regione. L'incontro è stato preceduto da una serie di 
riunioni bilaterali «già sono avvenute quelle tra PCI e PSI 
e tra PCI e PRI. per oggi è in programma quella tra so 
cialdemorratiii e comunisti» e sarà seguito dall'incontro col¬ 
legiale tra tutti i partiti democratici, che è convocato per 
lunedi. 

Le consultazioni tra i partiti sui problemi di grande ri 
lievo politico aperti in questa fase (tra g'.i altri c'è reiezione 
del nuovo ufficio di presidenza del consiglio regionale, la 
legge per il riordino della rete ospedaliera, l'elaborazione 
dei progetti di attuazione del plano di sviluppo» è stata 
avviata in seguito alla richiesta avanzala dalla Democrazia 
cristiana di discutere con le forze della maggioranza su di 
verse questioni che hanno carattere di urgenza, per verifi¬ 
care la possibilità di un’intesa su alcuni punti. La richiesta 
de — accolla dagli altri partili — è venuta ne; giorni in 
cui era in corso il primo congresso regionale del PCI. che 
ha lanciato la projxista di un « governo unitario del processo 
di risanamento e di rinnovamento » di cui la regione e Roma 
hanno bisogno. 


Un anno e nu/zo d: cor 
cere e ÙOU mila lire di mul¬ 
ta: questa la condanna eines 
sa dai giudici deila nona se 
/.ione del tribunale contro il 
regista Pasquale Squitieri. ac¬ 
cusato ih porto illegale di 
arma da fuoco, porto (Fauna 
impropria, minacce e danneg¬ 
giamenti. per l'episodio avve¬ 
nuto il 17 aprile scorso nella 
villa di Claudia Cardinale sul¬ 
la via Flaminia. In quella 
occasione si ricorderà, il ci¬ 
neasta e un sui» amico. Fran¬ 
cesco Tonisi, hanno esploso 
alcuni colpi di pistola contro 
due reporter clic si erano in 
trodotti nel giardino e li han¬ 
no quindi inseguiti in mac¬ 
china. danneggiando la loro 
utilitaria a bastonate. Per gli 
stessi falli il Torrisi è stato 
condannato a nove mesi e 300 
mila lire di multa. 

Il processo, che si è siolto 
voi ritti direttissimo, è sta¬ 
to caratterizzato, almeno nel 
le prime fas*. da un clima di 
nervosismo: il regista e Clan 
dia Cardinale sono stati let¬ 
teralmente presi d'assalto dai 


L'appartomento è sfato affittato sotto falso nome da una donna che secondo la polizia sarebbe Maria Pia Vianale 


Arsenale di armi in un «covo» nappista 
scoperto nei pressi dell’università 


Nell’unico vano della mansarda in via di Porta Tiburtina sono stati rinvenuti mitra e pistole • Assieme 
a opuscoli anche delle «br», trovate molte schede sull’attività di commissioni parlamentari e regionali 
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cronaca 


Compleanno 

lì compagno Aldo Ronco 
compio ogg: Sò anni. A! caro 
compagno ì p:ù affettuosi e 
sinceri auguri da parte degl: 
« mici, dei compagni e delia 
redazione dell'.; Unità ». 

Lutto 

Si è spento nei giorni scor 
si al’.'età di 80 anni il coni 
pag no Arduino Fiordepome. 
Perseguitato politico durante 
il fascismo, partecipò attiva¬ 
mente alla Resistenza. I fu¬ 
nerali si terranno, oggi alle 
ore 11. partendo dalla cap¬ 
pella centrale del Policlinico 
Umberto I. Ai familiari ginn 
pano le fraterne eondoe’.ian- 
m deIF.< Uunità ». 


Un «covo» de. Nap. a'.i'm 
terno de! quale erano vusto 
diti un vero e propr.o arse 
naie d: ami: e uno szh.\1 ir.o 
contenente appunti su'.I'ati.: 
là d: numerosissimi esponen¬ 
ti po’.itici. è stato scoperto e 
n sera da'.'.a po'..zia in v.a 
d; Porta Tiburtina 3t>. a Ca 
stro Pretorio Luificio politi¬ 
co della quest uri rit.ene che 
l'appartamento — una carne 
ra con bagno e cucina a'.'.'u 
tico dello stab.le — sia stato 
abitato da Maria P.a Via mie 
e Antonio I.o Muse». . due 
nappist: accusati, fra ['altro, 
dell'omicidio delì'agente Gra¬ 
ziosi. I due. occupavano il ri¬ 
fugio d: via Antonietta Ixm 
go al Già nicol case, al quale 
gl: investigatori e.unsero il 
g.orno successivo a quello del- 
ì'uccisione del giovane poli- 
Z lotto. 

A giudicare dal materiale 
trovato ieri sera, affermano 
: funzionari dì polizia, è mol¬ 
to probabile che i due occu¬ 
panti de.l'appartamento .-ics 
soro ristrutturando il loro ar¬ 
chivio, gran pane del quale 
avevano dovuto «abbandonar»' 
ne’, covo d: via Longo. Le 
«schede» relative alFattiviià 
degli uomini politici contea 
gono in particolare ind.ca/io 


n: su..a compos /ione e sul.e 
competenze di c.ascimi coni 
m.ssione della Camera e del 
Senato. Analoghi appunti r. 
guardano le commissioni con 
s.l.ar; d tutte le Regioni 
d'ital a 

Il contratto d: affìtto è 
s* »:,> firmato da una certa 
Lu.-..i Tarqum. - che do 
crebbe essere, secondo la po 
li/ia, il *.,em' falso dietro cu. 
-* celava Maria P.a Frana¬ 
le — il pr.mo marzo scorso, 
vale a dire proprio nel peno 
do .n ca; .vino divenut. p.u 
acce.-,, gì: scontri alì'Univers; 
là tra po.izia e « «utenoni. ». 

L'ufficio politico ha affer¬ 
marvi che questa circostanza 
sarà attentamente esamina 
ta por verificare se esistono 
o meno co!legamenti tra la 
presenzi del «covo» nappi 
sta in via di Porta Tiburtina 
«a poche centinaia d: metri 
dall'ateneo» e i sanguinosi in 
ridenti culminati giovedì 21 
con l'uccisione dell'allievo sot¬ 
tufficiale di pubblica sicurez¬ 
za. Settimio Passamonti. 

Come sì è giunti all'appar¬ 
tamento usato dai terroristi? 
Verso le 18 di ter: arriva «il 
commissariato di S. Lorenzo 
una telefonata .«iionima: e 


una voce d. donna che se 
gnu la strili: mov.men:.. «■ la ■ 
prolxib.le presenza d. ariti:, 
in una :n ns.«-da al numero 
3*1 d: vi.» d- Poeta Tburtmu 
Quando a/r.va la p.i-ent 
hra tutto tranquillo. Gl. 
a geni, bue-uno porta a porta 
per ave:*' u.ter.ori .nformu , 
/.ioni. < Ito risto uni. donna 
bruna, alta carina — afferma 
una signora che ha voluto • 
mantenere lation.muto — 
scendere le -caie d: cor.a • 
con una borsa oe-*nnte ai 
brncc’o. K' caduta per la io , 
ga e mr e sembrato a: veder • 
luccicare la canna d: una 
pistola, a lara ì;o avvisato , 
la pa’.fd i. ; 

La de.'Cr.z.icne dell , iqtnl. 1 
na — molto genericamente . 
può anche e.->-ei prcs,i per 
una descrizione della Vi.ir.a : 
le — e *1 riferimento il..»:' } 
ma hanno mes-o su'.l’a-, v -a i 
gl; agenti che liano sfondato ; 
la porta del!.» mansarda. 

Lei eneo delle ami: sequ-'- i 
strale è molto lungo: un tu l 
Cile a catane mozze, un fu t 
Cile automatico, una carab. i 
oa Winchester, un mitra, no . 
ve pistole d. var.o calibro. I 
moltissime scatole di mu.».- J 
/.ioni. u»i j>a;o di manette. 
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Le armi trovate nel covo nappista a via di Porta Tiburtina. 


!t |)(iitiT t* dai cuit-opt-ralon. 
tanto che Fattrice ha lite 
mito più (»p|)(irtuno rifugiarsi 
m un ufficio, piantonato da 
due carabinieri. Tutta la vi 
cenila ha suscitato notevole 
interesse, non solo per la i e 
lehrità di due dei protagoni¬ 
sti. ma anche (e forse soprat¬ 
tutto) |x*r la decisione del >o 
st italo procuratore. d,#ttores 
sa Margherita (ìerunda. «ne 
non ha ritenuto di dover or 
dinare Parresti» del regista 
nonostante la severità della 
legge sulla detenzione illegale 
di armi. 

Nel corso del dibattimeli 
lo. che è durato in tutto nie¬ 
llo di tre ore. non è emerso 
praticamente nulla di nuovo: 
i due imputati, i iv|W>rter ag 
grediti. i fratelli Luciano e 
Binilo Parenti. Claudia Car¬ 
dinale e alcuni testimoni si 
sono limitati a confermare lt- 
deposizioni rese nei giorni 
scorsi. Solo un giovane. Da 
nilo Burchiello, che passeg¬ 
giava davanti alla villa stilla 
Flaminia, ha detto rii esse¬ 
re stato avvicinato da Squi 
tieri che. con un bastone in 
mano, gli avrebbe chiesto se 
« aveva visto i due fotogra¬ 
fi i. Il regista aveva invece 
sostenuto di avere sparato al¬ 
cuni colpi di pistola conilo 
gli sconosciuti e di a»crii 
quindi in.-eguiti con la Mia 
t Por-die - perché li aveva 
creduti ladri » rapinatori- 

lai Corte, pre-ieduta dal 
don. Alibrandi. ha ritenuto, 
uni la sua sentenza, di dov«*r 
accogliere solo ai parte il g.u 
diz.io e.-pre.-'o dal pubblico 
mini-tero. Li doflore.-.-a (h-- 
runda. infatti, aveva ch.e-to 
jx*r il rigi-ia tri- anni ri re 
chjsioiit- e -Vi nula lire di 
multa <• jk-r Frani «--co T*»r 
r :-1 (iic.o'lo me-; e .”>» mila 
hr«* di multa. In ogni caso 
i due imputati re-tano a pa¬ 
rie libero in attesa delia -et! 
ten/a di appello. 

\«>n <• e-ciu-o pero <:*■ io:. 
tro Pa»qual«- bqu.t eri jxi-^.i 
e—ere aperto un altro prò: e 
dimento per false dichiara 
/ioni all'auiorita giudiziaria. 
Nel c*>r-o «lei vari interroga 
foro infatti, t-gl. ha —i-tei.’i 
to d: i-'Sot incen-urato. m« n 
tre v risultato che ha sub.io. 
aldini anni fa. una cond «una 
jxt delitto coitJo-o plurimo 


CONCERTO 

Il pianista Arturo Benede: 
t: Michelangeli suonerà ogg.. 
alie ore 20.3Ò. nella «Sai.» dt-1 
le Benedizioni » de; Valica io. 
..n piazz.» .sant'Uffiz.o Durar, 
te il concerto verrà ri* io e-e 
guite la «Ballata opus 19» Oi 
Joar.nes Brahm-, la «Boiata 
in si bemolle opus 3.» » d, 
Chopin e ì « Dodici prelud. » 
(libro primo» di Claude De 
bussy. 


Domenica 
saranno diffuse 
80.000 copie 
deil’Unità 

Dopo i! successo di do¬ 
menica scor.-ui (oltre set- 
tantamda copie dell'Uni¬ 
tà diffu-c nella città e nel¬ 
la provatemi le organiz¬ 
zazioni del jjartito e i cir¬ 
coli delia FGCI sono ini- 
pugnai: a realizzare la 
grande diffusione del Pr; 
ino Maggio. L'obiettivo, 
fissato dalia Fcderazicne 
e dagli «Amici dell'Unità» 
è di ottantamila cojjie. 

Pubblichiamo di seguito 
gii mipeinii che hanno già 
assunto le zone de! parti¬ 
to jier la diffusione di do 
ninne.t’ la zona coltro 
diffonderà 3000 copie, la 
est 10.750. la sud 13 200. la 
ovest 11.450. 'a nord 7.950; 
in provincia la zona Ca¬ 
stelli diffonderà 7.700 co¬ 
pie. la Tivoli Sabina 5.700. 
a Civitavecchia 2.400, la 
Tiberina 1800. Coìleferro 
Palestrma 3.100. 


Alla periferia della città, 
da Spinacelo a Prima Por¬ 
la. dal Tibtirtino a Casal 
Bruciato, t grandi cantieri 
,'anno por terminare il la¬ 
voro. Le squadre di operai 
si a.-,sonig!iano e la chiusura 
è orma: questiono di setti¬ 
mane. Per migliaia di edili 
questo jjotrebhe anche signi- 
t tea re (iì soeeu j»a zione. 

Proprio da questa dram¬ 
matica crisi dell'edilizia e dai 
gravi problemi della casa 
ha preso le mosse l'incontro 
che si e svolto ieri mattina 
si Campidoglio tra il sindaco 
Argon, che era affiancato 
dal vieesindaeo Benzeni e da¬ 
gli assesso.i Pietnni. Frasca 
o Mancini, e i rajJjJi'esccitaii- 
: ; della Fcderazicne CGIL. 
CIBI, e U1L. Di Giacomo, 
Veronesi e Vonanz:. e della 
FLC. K‘ stata una riunirne 
«•ostruttiva -- ha collimai 
•aio l'assessore all'edilizia 


eecnomiea Pietnni -- in cui 
abbiamo esaminato assieme 
la situa/iene e messo m can¬ 
tiere alcune iniziative, una 
oeeaSiene anche jier mettere 
a ceni unto le nostre idee». 
1! giudizio positivo è coirti- 
viso dalle orgaiiizzazicni sin¬ 
dacali. 

1 diversi problemi affron¬ 
tati nei ciii'so (iella discus¬ 
sane jiossC*io ess«*re saitetiz 
rati -eliematieanunte in sei 
jkm::: edilizia economica e 
popolare, piano di emergen¬ 
za, oliere di urbani/.zaz.icne. 
/me industriali, utilizzo do: 
Ioidi dogli ulti previdenziali, 
impiego dogli altri già stan¬ 
ziati dallo poste e dalle fer¬ 
rovie. Si tratta m concreto 
ih rimettere in moto la « mac 
china). dell'edi!iz.ia utiliz¬ 
zando tutti ì fendi disponi¬ 
bili (si tratta di circa 300 
miliardi i e mobilitando an 
che sul terreno delle costiti 
/imi economiche e popolari 
l'.ni/.iativr. dei privati 

1) Edilizia economica — 11 
Comune si è impegnato ad 
avviare, m temili stretti, i 
programmi già finanziati 
per un ammontare di circn 
(ài miliardi. Tra questi vi è 
;1 paino Laurcniino: a que 
sto projKisito ì! Comune ha 
annunciato che nei prossimi 
g,orni saranno approvalo le 
varianti e portate a termine 
lo ultime assegnazirni. 

2) Emergenza -- I .-#ndn 
cuti oi m ordano sulla nccos 
sita di conijiletare il piano 
d'eme.-gtn/a col rejieriineiito 
de. 5(Mi alloggi. Sostengono 
.noi' re la nei-essita di rive 
(!*•:<• i criteri di asseenazio 
ìi«* c »!: all itti di tutto il 
pai ninnino pubblico. 

3) Opere di urbanizzazione 
- La situazione m questo 
settori* è giudicata grave ria 
CC’.II.CISLUIL clic chiedo 
no la realizzazione di fogne, 
strade ed illuminazione spe 
eie nelle zone dei Laureti 

t uo. Tihurtino sud <■ Casi 
l’ilo. Per questa ultima zona 
la giunta ha annunciato che 
seno proni i gli avvisi di 
gara. 

4) Zone industriali -- Li 

giunta ha ribadito ['impegno 
alla reaiizzazione dei pian; 
partendo da quelli di Tibtir 
tino. Spinace*o e del Centro 
carni. Entro il mese si po 
iranno vedere le prime con¬ 
venzioni edilizie jier gli in 
.-ediamenti industriali. 

5) Enti pubblici - Su que 
sto tema il Comune prò 
muoverli un incontro erti i 
ministeri di Tesoro e Lavoro 
e ccn gii enti previdenziali 
affinché i 100 miliardi in 
rinta/irne a questi istituti 
siano sjx*si jjer costruire nel 
settore dell'edilizia economica 
c popolare. 

6) Poste e ferrovie — Al¬ 
tri due incontri seno iti ca 
kndurio tra fa giunta, i sin¬ 
dacati e lo amministrazioni 
delle poste c delle ferrovie 
j»er l'attuazicne dei piani d: 
potenziamento di questi due 
settori. 
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l’Unità / venerdì 29 aprile 1977 



Hanno bloccato il cancello 
de*.la villa con una catena, e 
hanno attero nascosti che 
]’h*.i!o cb'l jxofiMboi* Hn.-arm 
Nicolo giunge, .se davanti a 
casa, nemi tmnquilla via di 
Porta reatina. L'hanno circon¬ 
dato. poi hanno minacciato, 
ammanettato e incappucciato 
lo studente che l'accompagna¬ 
va, e sono fuggiti a bordo del- 
l’Alfetta del docente, e con 
un’altra auto. Un'a/.ione ful¬ 
minea, da professionisti. In 
questo modo, il preside della 
t.icoltà di Giurisprudenza del¬ 
l'ateneo di Poma, titolare di 
uno dei piu avviati studi le¬ 
gali della citta, noto negli 
ambienti finan/.ari e bancari 
7 x*r essere amministratore di 
:oci(*ta coinè la Montedison, 
o come la Nat tonale Assicura- 
■/ioni, è finito ieri sera nelle 
mani di una lxinda eh rapi¬ 
tori. Nessuno per ora si è 
messo in contatto con la fa¬ 
miglia, né ha rivendicato il 
sequestro. 

L'agguato è stato teso, ieri 
sera, poco dopo le 20,30, da¬ 
vanti il numero 14 di via Por¬ 
ta Latina, all’ingresso di un 
turco residenziale dove sor 
gono numerose ville a due o 
tre plani. Eccone, in breve, le 
sequenze. La strada è isolata, 
7 >oco illuminata. L’« Alfetta » 
di Ro.«irio Nicolò si fenna 
davanti al cancello verso le 
20,40. Ai volante dell'auto c’è 
uno studente di 20 anni, Vin¬ 
cenzo Turco, che — ]>regato 
dal docente — ieri lo accorri- 
jxignavu a casa: l’autista del 
[ireside iniatti è ammalato. 

Lo studente ten'a di apri¬ 
li* il cancello di ingresso, mu¬ 
nito di dispositivo elettronico, 
con una piccola scatola di co¬ 
mandi. Ma i battenti si muo¬ 
vono di appena qualche cen¬ 
timetro. A bloccarli c'è una 
catena di biciclette chiusa 
con un lucchetto. Nessuno si 
e accorto di chi, c quando, 
l'ila mes.-n. I! cancello è in¬ 
fatti normalmente custodito 
da un gii.udì.mo. bui, pero, 
era il suo giorno di riposo. 

I banditi probabilmente, era¬ 
no informati anche di que¬ 
sto particolare Immediata¬ 
mente dada strada .-.bucano 
quattro o cinque uomini, con 
U volto mascherato da ixissa- 
montagna <* armati di pistole 
die circondano l'alito. «Scon¬ 
ci, o ti ammazziamo » intima¬ 
no alio studente, puntandogli 
una pistola alla tempia. Lo 
costringono a stendersi per 
terra, gli incappucciano il 
volto con una busta di pla¬ 


ULTIME REPLICHE 
DI EXCELSIOR 
ALL'OPERA 

Allo 20,30. fuori abbonamento 
penultima replico al Teatro del¬ 
l’Opera del ballo EXCELSIOR. di 
Mnnzotti, Marenco. Carpi. Doll’Ara, 
Coltellocci. Crivelli (rappresenta¬ 
zione li. 57). concertato e diret¬ 
to dal maestro Luciano Rosada. 
Interpreti principali: Diana Ferra¬ 
ra, Cristina Latini, Duska Sifnios. 
Ugo Dell'Ara, Alfredo Rainò ed il ( 
Corpo di Ballo del Teatro. Lo spet¬ 
tacolo verrà replicato sabato 30 
olle ore 18 in abb. alle diurne fe¬ 
noli. 

SZERYNG-BAGNOLI 
ALLA SALA DI 
VIA DEI GRECI 

Alle ore 21.15. alla Salo di 
Via dei Greci, concerto dal violi¬ 
nista Henryl; Szerynj c del p am- 
sta Eugenio Bagnoli (Stagione di 
Musica da Camera dell’Accade- 
nra di 5. Cecilia, in abb. tajl 
ri 20). In programma: BEETHO¬ 
VEN. Sanale in la maggiore cp 
30 n 1; in sol maggiore op. 30 
n 3. in la maggiore op 47 (a 
Kreu'cer). B.gl.etl. in vendila ai 
battenti no di Via Vittoria dal¬ 
le 9 alla 14 e al bottegh no d 
Via d.. Greci dalle 19 in poi. 
Piazzi i dalli del 25’ó per iscrit- 
t. a A ICS, ARCI UISP. ENAL, 
ENARS AGLI, ENDAS. 

CONCERTI 

CONVENTO OCCUPATO - MOVI¬ 
MENTO SCUOLA - LAVORO 
679.5358 

A'rl ore 21. concerto di mj- 
s ca spar.mentale ckl Gruppo 
« Albergo intergalattico spazia¬ 
te - nuoce c.-’TV's.z.oni poet - 
tu.be come paititura musicale. 
ACCADEMIA FILARMONICA 
360.17.02 

Alie ore 21. al Teatro Ol.mp.co 
P.azza Gentile da Fabriano, 
La-.srance Rhodas. James Ur¬ 
bi.n e Carla Frazzi in uno spet¬ 
tacolo di balletto idealo da Bep¬ 
pe Ventgzt:i RcoSca l.no a sa¬ 
bato 30. E.gl.et*., in vendita al¬ 
la FU-rraon za. 

ACCADEMIA S. CECILIA 

Ade ore 21.15. e.lo Sala di 
V.a d,. Gr^>.i concerto del v.o- 
I nata Henr>k Szeryp.g e dal p.a- 
n.stz Ecgcn o Bagnoli (.n abb. 
tagl. n. 20). In programma 
Beethoven. 8 ghetti in scnd.,a 
domar:, dal.e ore 9 alle ore 14 
e al bottegb r.o di Via Vittoria 
d.'l.e ore 19 in pò., al taotta- 
Sb no di V.a dei Greci. Prezzi 
r dalli de! 25 °j per iscritti a 
A1AC5. ARCI UISP. ENAL. 
ENARS. ACLI. ENDAS. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI - 396.47.77 
Orario 9-13 e 16-19. è aperta 
t-lti ì g orni tonale, escluso 
il s'.bato poiear'gg.o par d ria¬ 
ma delle assoc zz ani ella sta- 
g one mus'cale 1977-7S. 
PREMIO ROMA 77 

Alle o-o 21, coro fe-nmin le 
ColIe._, um Mus eum di Belgrado. 
Serata denaro. 

PROSA E RIViSTA 

ALLA RINGHIERA - 656.87.11 

Alle ore 21.30 * Prima», il 

ruovo spellacelo « Madame Bo¬ 
vary » (da Flaubert) scruto, d.- 
rctto o ed interpretato da Fran¬ 
co Male. 

ALLO SCALO 492.756 

Ade ore 21.15: « Coma il 

signor Mockinpolt viene libera¬ 
lo dal dolore », di Peter VYoiSS. 
Rcg a di G an Franzo Maz¬ 
zoni 

ARGENTINA - 654.46.02-3 

Ala oe 21. .1 Teatro Stabile 
d> Catania pres : « Il consiglio 
d'Egitto », di Leonardo Sz,ascia. 
Ridanone di Ghigo De Chiara. 
Regia di Lamberto Puggelli. 
BELLI • 589.48.7S 

Alle ore 21.30. I’« E T.C » 

pres : « Il so'e » di Luigi Com 
rognone. Regia di Meo Gal- 

4k®fì. 


stica nera, e lo ammanetta¬ 
no. Le maiut'e erano in tut¬ 
to simili a quelle d’ordinan¬ 
za de'.la polizia, che le ha 
poi aperte, infatti, con la 
bua chiave. 

1 banditi salgono quindi a 
bordo dell’« Alfetta.,» de’, prò 
fossore — sempre sotto ti¬ 
ro delle pistole — che prova 
invano, a chiamare aiuto. E 
fuggono con la stessa sua 
auto, e con un'ultra vettura, 
sembra una Fiat « 830 » coupé. 

Testimone dell’agguato e 
stato anche un automob.iista 
di passaggio. 1*1' corno a cer¬ 
care un'auto della polizia, un 
vigile urbano, qualcuno cui 
chiedere aiuto, e s: è rivolto 
a Pietro Cappe»:teli, una guar¬ 
dia municipale 
Il vigile urbano e accorso sul 
posto, ha trovato Vincenzo 
Turco ancora ammanettato e 
incappucc.ato. Ha cercato di 
liberarlo e ha poi subito ci¬ 
tofonato uila moglie di Ho 
sario Nicolò, Luc.ana Ligas. 
Quindi ha avvisato la poli¬ 
zia. 

In via d: porta I/itina si 
sono recati numerose « volan¬ 
ti » della polizia. « gazzelle » 
CC i dirigenti delia Questura 
e dei carabin.eri: il questore 
Domenico M.gliorini, il diri¬ 
gente dei!» Criminalpol regio¬ 
nale dottor Clemente, il dir. 
gente regionale del servizio 
di sicurezza Fraganza, li ca¬ 
po dei,a squadra mobile Mu¬ 
sone, e deìi’uflicio politico 
Improta. il capitano All ieri e 
il tenente Poietti del nucleo 
inve.st.glitivo dei CC. 

Fra gli investigatori et si 
interroga ora sulla natura de! 
sequestro, sull'eventualità che 
non sla stato compatto sol¬ 
tanto a scopo di riscatto, ina 
per colpire un membro del 
Senato accademico delPate- 
n**o. preside <1: una facoltà. 
Ma è un’ipotesi cne. per ora, 
non c suffragata da alcuna 
prova. 

«Mio manto — racconta 
ai cronisti la moglie di Ni¬ 
colò, Luciana —, non fin 
inai ricciuto minane. Ilo 
anche telefonato allo studio 
tequlc, al sono che lavora 
t on lui. il professor Crimini 
tu. mi ha confermato che 
non sono (irritali messaggi 
intimidatori *>. Luciana Ligas. 
un'elegante signora di scsnan- 
t'.inni, ha il volto teso, pre¬ 
occupato, ma riesce a rima¬ 
nere calma e lucilia. Scatta 
solo ogni volta che sente 
squillare il telefono, speran¬ 
do in un primo «contatto» 
coi rapitori. 

« Quando il vigile mi ha ci - I 


BORGO S. SPIRITO - 845.26.74 

(Riposo) 

CENTRALE - 687.270 

Alle ore 21.15, la Cooperativa 
Italiana di Prosa presenta Dino 
Campana e Sibilla Alerono in: 
« Un amore ». Regia di Adolfo 
Lippi e Luigi Sportelli. 

DELL’ANFITRIONE LABORATO¬ 
RIO CULTURALE - 3S9.SC.36 
Alle ore 18: « Preludio ad 

un’autobiografia », di J. Bale¬ 
stra e B Salvati. 

DELL'ANFITRIONE - 359.86.36 

Alle ore 21.30, la Compagnia 
Il Guasco pres.: « Il colpo di 
Trafalgar », da Roger Vitrac, 
adattamento e regia di Roberto 
Cimetla. 

DELLE ARTI - 475.85.98 

Alle ore 21.15: «Uomini 
c No », di Elio Vittorini. Re- 
g'a di Roberto Marcucci. 

DELLE MUSE - 862.948 

Alle ore 21,30: la Schoìa 
Cantorurn pres.: « Brodo di giug¬ 
giole », spettacolo musicale in 
due tempi di Maurizio Monti. 
Regia deU’autore. 

ELISEO - 462.114 

Alle ore 21 il T. di Eduardo 
pres.: « Le voci di dentro ». 
Rejia di Eduardo Da Fd'ppo. 

E.T.I. QUIRINO - 679.45.85 
Alle ore 21. la Compagnia 
dei Quattro pres : « Le notti 

bianche », dì F. Enriquez da F. 
Dosteevskii. 

E.T.I. VALLE - GS4.37.P4 

Alle 21,15 * Prima » la Coop. 
Teatrale dell’Atto pres.: « ìMaha- 
gonny », di B. Brecht. Kurt 
VVc II. Regia di Virg.nio Pue- 
cher. 

ENNIO FLAJANO - 688.569 

Alle ore 21, la Coopera! si 
Teatro Libero pres.r « I vermi 
ovvero malavita napoletana », 
di F. Mastriam. Prezzo unico: 
L. 2.500. Abbonali teatro di 
Roma- L. 2 000. 

RIDOTTO ELISEO - 465.095 
Alie ore 21.15. la Ccrr.pegnie 
comica di Silvio Spaccasi pre; : 
« Opera di bene », dea tempi 
d- Gianluigi Gazzctii. 

ROSSINI - 654.27.70 

A le ere 21.15. la Compagnia 
Stabile del Teatro di Roma 
« Chocco Durante » pres.: « Ca¬ 
valcata Romana ovvero due vec¬ 
chietti arzilli », di Enzo Liberti. 
Rena dell’Autore 

PARIOLI - 803.523 

Alla ore 21.15. la Cooperativa 
C T.l. .n « La trappola ». g si¬ 
lo in due tempi d: A. Chrlst e. 
Reg a di Paolo Pzolcni. 

SISTINA - 475.68.41 

Alle ore 21.30. Franzo Fonta¬ 
na prestata un festisal di mu- 
s.ca brzs liana con V.mz.us De 
Morii» Toqu.r.ho, Mar a Cree¬ 
rà (Ult.mi 2 0 orni). 

DEI SATIRI - 656.53 52 

Ale ore 21.15. Maria Lu'sa 
e Mar.a Santeila pres : « Don 
Giovanni in farsa, ovvero la vit¬ 
toria dì Pulcinella ». Nor.ta as¬ 
soluta di Mano Santeila. 

GOLDONI - 656.11.56 

A.'e oa 21: «Happy days ». 
d. S. Bcskctt - « The poi of 

Broth », di VV. Escati 

TEATRO IN TRASTEVERE 
589.57.82 
SALA A 

Alle ore 22,30: « Proust », di 


. di Eduardo 

di dentro ». 

Da Fd'ppo. 


Alle ore 22,30: « Proust », di 
G u'iano Vas I co. 

SALA B 

Al'e 21 prec se « Pr.ma ». la 
Coop. Teatro Sud pres : « I tre 
bravi ». teatro corn eo di Dzr.o 
Fo'. Reg.a di Vito S.rigarne. 

SPERIMENTAI! 

ABACO - 360.47.05 

Alle ore 21.15. il G S D. 
« La Pochade » pres : « Ne gior¬ 
ni. né notti ». Regia di Rena¬ 
to G.ordano dalie opere di « Al¬ 
fred Jarry ». 

ALBERICO - 654.71.37 

All* ore 21.15. Paolo Poli et- 
l'Abeuco pres. «Rita da Ca¬ 
scia ». ( VM 18) 

ALBERGHINO - 654.71.37 
Alle ore 21.15- « Vita mor¬ 

te e miracoli » di Marco Messeri 
AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
2S7.2I.16 

Alle ore 21,15: « Danzamaca¬ 

bra », liberissimo adattamento 


__PAG, il / roma - regione 

Un « commando » di quattro o cinque banditi ha teso l'agguato al professor Nicolò all'ingresso della sua villa in via di Porta Latina 


DAVANTI AL CANCELLO BLOCCATO HANNO CIRCONDATO 
L’AUTO DEL DOCENTE, POI IL SEQUESTRO E LA FUGA 

I! rapimento ieri sera, mentre il preside della tacoltà di Giurisprudenza rientrava a casa — Lo studente che l'accompagnava è sialo cosirello a scendere dalla macchina sotto fa minaccia delle pi¬ 
llole, quindi è slato incappucciato e ammanettato — Testimone dell'aggressione un automobilista che ha dato l'allarme a un vigile urbano — La moglie: « non aveva mai ricevuto minacce » 


tofonato — racconta ancora \ 
la signora Ligas — ho pensa I 
t o in un primo momento ad I 
uno scherzo, o a quali tino J 
(he (.civaia di farsi aprire il j 
portone con un espediente, j 
Ma stavo aspettando mio ma- i 
rito, che ".entra sempre ver • • 
io le 20 o le 20,20 e sono sce • , 
sa a vedere. Cosi ho saputo, j 
attraverso le sbarre del cun- 1 
i elio, tu terribile notizia. Poi I 
lo studente mi ha raccontato j 
(lucilo die era successo, quel- j 
lo che era riuscito a vedere ». 

La villa Nicolò, ni centro di i 
mi parco, dove i coniugi vi i 
vono »oli — con l'unica coni- j 
ixigma di un cane lu[>o -- 
ieri sera si e affollata di pa- | 
ivnti e di amici che si so- , 
no stretti attorno a Luciana , 
L.ga?. Sono eccomi subito 1 t 
figli. Angelo e Francesca. ! 
(sposata con un altro dorem i 
te di O.uri-prudenza. Car- , 
mine Panzii visibilmente i 
turbati. Ixi casa nil’isterno j 
e ora solvegl.utu dagli agen | 
h della squadra mobile e , 
dai carabinieri del nucleo j 
radiomobile. Dentro, si aspet- j 
ta una telefonata. 

NELLE FOTO: In testata il 1 
professor Rosario Nicolò. A | 
fianco, da destra, la moglie | 
c in figlia del docente rapito, t 


Ha suscitato un'emozio¬ 
ne profonda in notizia del 
rapimento del preside di 
G.urisprudenza. Molti giu- 
r.st., docenti universitari, 
colleglli ed ornici del prò 
1 esser Nicolo hanno rag¬ 
giunto personalmente l'a¬ 
bitazione di via di Porta 
Latina per esprimere la 
propria solidarietà alla 
moglie e ai familiari. I 
loro commenti sono di sgo¬ 
mento e di indignazione. 
I! rettore deU'università, 
Antonio Rulxtrti ha mani¬ 
festato in una breve di¬ 
chiarazione !a sua coster¬ 
nazione « per questo gra- 
mo fatto che mi col¬ 
pisco anche su! piano u- 
mano ». 

Interrogato sulla possi 
bi’.ità che il sequestro pos¬ 
sa in qualche maniera in¬ 
fluire »ulle vicende uni- 
versitar.e, il rettore ha 
offermato che «al momen¬ 
to non esistono elementi 
di giudizio sufficienti a 


da A. Strindberg. 

BEAT '72 - 317.715 

All» ore 21,30. lo Gaia Scien¬ 
za pres : « Cronache marziane ». 
COLLETTIVO « G » - 763.093 
Alle ore 10, 12.30, Centro VII, 
Via Carpineto 27: « 11 mestie¬ 
re del clown », spettacolo dei 
fratelli Colambuioni. Ore 16, B - 
bliotcca Circoscrizionale, Via 
Prenestina 510. V.T.R. «Cento- 
celle ». dibattito « Anatomia di 
un territorio - Lo spazio socia¬ 
le ». Relatore R. lavicoli. 
L'ALIBI - 578.463 

Alle ore 21.30: «Zucchero», 
Regia di Paolo Gozlino e Ma¬ 
rio Dani. 

META-TEATRO - 580.65.06 

Alle ore 21.15, il Centro Dram¬ 
matico Sperimentale presa « La 
condizione di Faust », di Clau¬ 
dio Sero. Regìa di Gianni No- 
tari. 

MARCON IV - 688.568 

Alle ore 21: «Evoluzione», 
di Aurelio Scifoni. 

OBERON - 589.03.38 

Alle ore 21,15, il Gr. Teatro 
Incontro pres.: « Uno strano la¬ 
birinto », di Ferrando Sanchez 
Msyans. R^gia di Jutio Salinas. 
SPAZIOUNO - 585.107 

Alla oic 21.30. la Compagnia 
Teatro dei Mota Virtuali pres.: 
« Santo Genct commediante c 
martire ». Regia di Pippo Di 

SPAZIOZERO - 6542141 -573089 

Alle ore 21.00: « Heroza- 

ro », nuovo spettacolo dei 4 
clo.-.n Macloma. 

SUBURRA - 475.48.18 

(R.poso) 

COLLETTIVO GIOCO-SFERA 
417.272 

Alle ore 17. Torre Maura: Se¬ 
minarla aggiornamento inse¬ 
gnanti. Ore 1S. Borghes.ana: 
C.D.Q. e 150 ore. Ricerca sul 
territorio. 

IL LEOPARDO - 588.512 

Alle ore 17 (in inglese) e alle 
21 (in italiano): « Ricorda con 
rabbia », di John Osborne. Prez- 
z. L. 2 000, studenti: L. 1.000. 
Prenotar.oni da.le ore 17 Bile 
ore 20. 

DEL PAVONE 

Alie ore 21.15, la Cooperativa 
« Il Baraccone » pres.: « Turpi- 
dudinì, ammicchi c... margheri¬ 
te ». di Fausto BertoLni. 

CABARET - MUSIC HALL 

FOLK STUDIO - 589.23.74 

Alie ore 22: « Il treno dei Sud » 
stor.a di emigrazione e giulla- 
rate con Ciccio Busacca il can¬ 
tastorie dal sud. 

IL PUFF • 581.07.21 - 580.09.89 

Alle ore 22,30, Landò Fiorini 
in: « Pasquino ». Regia di Mer¬ 
curi. 

LA CHANSON - 737.277 

Alie ore 22.15, Marcello Casco 
pres.: « Si ride di solo pane », 

cabaret in due temp : . Terzo tem- 
ro. E. Grassi ne! suo rr.ìnlsho.v. 
Frznztzz orti zi 737.277. 
MUSIC-INN • 654.49.34 

Alie ora 21.30. concerto del 
qua-tetta Claud.o Faso.i. Con: 
A. Tcmmasi (plano). R. Della 
Grotta (b3S$o) e B. Siriaco 
ibatterla). 

MURALES 

A..e ore 22. musica sud zme.-l- 
cana con Scrp cnle Lat.na. 

ST. LOUIS JAZZ CLUB 483.424 

Alle ora 21,30. concerto jazz 
rock con la Temer sassofonista 
Barbara Thompson. 

CINE CLUB 

CINE CLUB TEVERE - 312.283 
Wocdstock. 

R.D.A. D'ESSAI • 384.334 

« Un re a New York », d. C. 
Chapl n. 

SABELLI 

Alle ere 20.30. 22.30: « Mi- 
lady » (GB 1975), con O. 

Reed. 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
823.21.30 

Alle ore 18.30. 20.30, 22.30: 
« L'ultimo spettacolo », di P. 
Bogdanoiich 
FARNESINA 
(R pose) 

FILMSTUDIO • 654.04.G4 

Alle o.c 18,30, 20.45, 23: 



Nome prestigioso nel mondo 
accademico e della finanza 


compren^-.'c con certezza 
il carattere di questa im¬ 
preca criminale ». 

Lzi rea?..cne d; altri col¬ 
leghi di Nicolò è analoga 
a quella del professor Hu¬ 
bert!. Nessuno ha voluto 
avanzare ipotesi sulla na¬ 
tura del rapimento: tutti 
hanno rilevato come que¬ 
sto nuovo odioso episodio, 
chiunque ne sui l’autore, 
contribuisce ad aferesi-»*- 
re lo stato di tensione e di 
paura ne! quale da tempo 
forze oscure tent ino di 
gettare tutto il Paese. 

I! professor Caeeiatcsta. 
preside d. Economia, ha 
detto che « il rap.mento di 
Nieo'.ò colpisce nei senti 
menti di stima e di amici¬ 
zia. Vogho escludere — ha 
aggiunto — che possa es¬ 


sere me.->so in relazione al¬ 
la sua carica accademica ». 

L’avvocato Fausto Tar¬ 
siano ha affermato che 
« il rapimento di una fi¬ 
gura prestigiosa del mon¬ 
do accademico rappresen¬ 
ta un nuovo grave mo¬ 
mento della strategia 
eversiva. Non si può sta¬ 
li.lire - - ha soggiunto — 
se esista un collegamento 
ccn il feroce assassinio 
del presidente dei Ford ine 
degli avvocati e dei procu¬ 
rato di Torme. I due 
episodi criminosi avven¬ 
gono comunque in un mo¬ 
mento particolarmente de¬ 
licato della vita del Pae¬ 
se •>. 

Rosario Nicolò. 67 anni, 
sposato, due figli, è da 
undici anni preside della 


facoltà dì Giurisprudenza. 
Siciliano di origine, si è 
laureato in diritto nella 
facoltà di Messina ed ha 
iniziato in questo ateneo, 
come borsista, la carriera 
universitaria. Dall'll mag¬ 
gio de! ‘6(5 è preside a 
Roma. 

Di famiglia agiata, as¬ 
sieme al lavoro accademi¬ 
co ha condotto in questi 
unni un'attività intensa 
nel campo della finanza e 
degl: affari. Titolare di 
uno degli studi di consu¬ 
lenza commerciale e am¬ 
ministrativa più noti di 
Roma, consigliere di am¬ 
ministrazione della Mon- 
tcdison c di alcune com¬ 
pagnie di assicurazioni, 
lina carriera prodiga d. 
bucce»ii gii ha però riser¬ 
vato anche qualche preoc 
cupazione: tre anni fa fu 
coinvolto, infatti, ncll’in- 
cine.sta sul « crack » della 
FerrolKtton. una grò»-a 
.società edile. 


■schermi e ribatte’ 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


♦ ■ Proust» di Vasilicò (Teatro In Trastevere, Sala A) 

♦ « Le voci di dentro» di Eduardo (Eliseo) 

♦ « ! vermi » (Flajano) 

CINEMA 

♦ a Non rubare a meno che non sia assolutamente ne¬ 

cessario » (Airone. Triomphe) 

♦ «li prestanome» (Aicyone. Giardino) 

♦ a La recita » (Archimede) 

♦ aRocky» (Ariston N. 2. Holiday) 

é ■ La caduta degli dei » (Ausonia. Macrys) 

♦ « L'Agnese va a morire» (Beisito) 

♦ «Un borghese piccolo piccolo» (Fiamma) 

♦ «Cria Cuervos » (Quirinetta) 

♦ «Salò» (Smeraldo, Verbano) 

♦ «L'uomo che fuggi dal futuro» (Sisto) 

♦ « If... » (Avorio) 

♦ « Il Casanova » (Clodio) 

♦ «Il Decameron» (Colorado) 

♦ « Corvo Rosso non avrai il mio scalpo! » (Doria) 

♦ « Marat-Sade » (Farnese) 

♦ « Il dottor Stranamore » (Nuovo dimoia) 

♦ «L'inquilino del terzo piano» (Planetario) 

♦ « Dersu Uzala » (Rialto) 

♦ « La banda degli onesti ■ (Belle Arti) 

♦ « Mezzogiorno di fuoco» (Degli Scipioni) 

♦ «Una donna chiamata moalie» (Delie Province) 

♦ «Uomo bianco va col tuo Dio» (Guadalupe) 

♦ « Cavalcarono insieme» (Nomentano) 

♦ « Un re a New York» (R.D.A.) 

♦ « L'ultimo spettacolo» (Montesacro Aito) 

♦ « lo sono un autarchico» (Filmstudio 2) 

♦ «Marx Brothers Festival» (Politecnico) 

♦ «Diario di un ladro di Shinjuku » (L'Officina) 


L'Agnese 

Thultn - 


Le sigle che appaiono accanto al titoli nei film corri¬ 
spondono alla seguente classificazione dei generi: 

A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegno animato: DO: 
Documentario: DR: Drammatico: G: Giallo: M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA: Satirico: SM: Storico mitologico. 


P. C!e .feriti attore • ajTore: 
« Swect moovie » * « V»s* de 

censure N.X. ». 

Stud o 2 

Alle ore 19, 21, 23: « lo to¬ 
no un autarchico », 4, Nanni 
Morsiti. 

POLITECNICO CINEMA 

Alle oro 13.30. 20. 21.30. 23: 
« Marx Brothers festival: at thè 
Circuì ». 

CINE CLUB L'OFFICINA 
862.530 

Alle ore 16 30. 18.30. 20,30. 
22 30. « Diario di un ladro di 
Shiniuku », d: N. Os.Mms. 

CINE CLUB SADOUL • 581.63.79 
Alle ore 21, 23: « Hello dolly ». 
L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC¬ 
CA - 539.40.69 
SALA A 

Al.e ore 19. 21, 23 - « ...E non 
liberarci dal male ». 

SALA B 

Alle ore 21,30. concerto di Ivan 
Cattznea. 

Alle ore 23. « Forse un gesto a 

P zr Pzolo Peso, ni ». 

Alle ore 23 30 « Labirinto 

n. 1 » - V.aeotape. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELU - 731.33.08 
L'altra mela del cielo, con A. 
Cclcnteno - 5 - R.v.sta di spo¬ 
glieremo 

VOLTURNO - 471.557 

Che me lo dal un passaggio? 
e Rivista di spogl.arcllo 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 325.153 L, 2.500 


Il figlio del gangster, con A. 
Dtlon - DR 

AIRONE - 782.71.93 !_ 1.600 

Non rubare a meno che non sia 
assolutamente necessario, c:n 
J. Fonda - SA 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 
Il prestanome, ccn V/. Alien 
SA 

ALFIERI • 290.251 L 1.000 
La battaglia di Midvvay. con H. 
Fonda - DR 

AMBASSADE - 5408901 L. 2.100 
Il lanlabus (crime) 

AMERICA • 581.61.68 L. 1.800 
21 ore a Monaco (orma) 
AN1ENE - 390.SI7 L. 1.500 
Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR (VM 1S) 

ANTARES 890.947 L 1.200 
Panico allo stadio, con C. He- 
sten - DR 

APPIO • 779.6.33 L 1.300 

Il marito in collegio, con E. Men¬ 
titane - SA 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 

L 1.200 

La recita, con T, Ar.ghelcpu.ss 
DR (h. 16.30-21) 

ARISTON - 353.230 L. 7.500 
Cattive abitudini, con G. ieckson 
SA 

ARISTON N. 2. • 679.32.67 

L. 2.500 

Rocky, con 5 Stallone - A 

ARLECCHINO . 360.35.46 

L. 2.100 

Dudino il super maggiolino 
ASTOR - 62204.09 L 1.500 
La notte dell'Aquila, con M. Cal¬ 
ne - A 

ASTORIA • 511.51.05 L. 1.500 
Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR IVM 18) 


ASTRA - 886.209 L. 1.500 

Stato interessante, con 5. Nasca 
5A (VM 14) 

ATLANTIC . 7610656 L. 1.200 
La notte dell’Aquila, con M. Coi¬ 
nè - A 

AUREO - 880.606 L. 1.000 

(Riposo) 

AUSONIA - 426.160 L. 1.200 
La caduta degli dei, con 1. Ulu¬ 
lili - DR (VM 18) 

AVENTINO - 572.137 L. 1.500 
Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR (VM 16) 
BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
Il marito in collegio, con E. 
Montcsano - SA 

BARBERINI L. 2.500 

La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi 5A (VM 14) 
BELSITO - 340.887 L. 1.300 
L’Agnese va a morire, con I. 
Thulm - DR 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
La valle dei Comanche (pr.ma) 
BRANCACCIO 

Tcpepa, con T. M lian - A 
CAPITOL . 393.280 L. 1.800 
Gli ultimi fuochi, con R. De 
N :o - DR (VM 14) 
CAPRANICA • 6792465 L. 1.600 
Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR (VM 13) 
CAPRANICHETTA - 656.957 

L. 1.600 

La nave dei dannati, con O. V.'el- 
Ics - DR 

COLA DI RIENZO - 350.5S4 

L. 2.100 

I due superpiedi quasi pialli, 
con T. H 11 - C 

DEL VASCELLO - 588.454 

L. 1.500 

La valle dei Comancho (pr.ma) 
DIANA - 780.146 L. 1.000 

Rapporto sul comportamento 
sessuale delle casalinghe, con 
5. Danr.ing - S (VM 18) 

DUE ALLORI - 273.207 

L. 1.000 • 1.200 
Peccatori di provincia, con R. 
V.ontagnani - C (VM 13) 
EDEN 380.138 L- 1.500 

L'altra meta del ciclo, con A. 
Czlrntzr.o - S 

EMBASSY - 870.245 L. 2.500 
Stato interessante, con 5. Nosoa 
SA (VM 14) 

EMPIRE - 857.719 L. 2.500 

II lantabus (p-.rra) 

ETOILE - 687.556 L. 2.500 

Quinto potere, ccn F\ Finch 
SA 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
Silcnt Movie, ccn Mal E:ooks 
C 

EURCINE . 591.09.86 L. 2.100 

I due superpiedi quasi pialli, 
con T. H..I - C 

EUROPA 

Dedicato ad una stella, ccn P. 

Vilio.esi - 5 

FIAMMA • 475.11.00 L. 2.500 
Un borghese p.ccolo piccolo, 
cor» A 5ordi DR 
FIAMMETTA . 475.0464 

L. 2.100 

E’ n3la una stella, c-n S 5::z - 
s:-d - S 

GARDEN - 582.S48 L. 1.500 

II marito in collegio, ccn E. 
Mor.ttsano - SA 

GIARDINO • S94.946 L. 1.000 
Il prestanome, con W. Auto 
A 

GIOIELLO • 864.149 L. 1.500 
Quelle strane occasioni, con N. 
Manfredi - SA (VM 1S) 
GOLDEN 755.002 L. 1.800 
21 ore a Monaco (pr.ma) 
GREGORY - 638.06.00 L 2.000 
Dedicalo ad una stella, con P. 
V, Ile resi • S 

HOLIDAY - 853.326 L. 2.000 
Rocky. con S Sta.Ione A 

KING - 831.95.41 U 2.100 

E’ nata una stella, ccn E. Strei* 
sand - 5 

INDUNO - 582.495 L- 1.600 
Pinocchio - DA 
LE GINESTRE • 609.36.38 

L. 1.500 

Barry Lindon, ron R. O'Neal 
DR 

MAESTOSO • 786.086 L. 2.100 
Stalo Interessante, con S. Nasca 
SA (VM 14) 

MAJESTIC - 679.49.08 L. 2.000 


Sciopero e assemblea nello stabilimento sulla Tiburtina 

Gli operai della Voxson respingono 
il ricorso alla cassa integrazione 

Irrisolti i problemi dello ristrutturazione e deH'orgonizzozione produttiva 
Una società « fantasma » ha rilevato l'azienda - Astensione all'ACOTRAL 


I»i motivazione della Vox¬ 
son per giustificare il ricor¬ 
so alla ca.-sa integrazione per 
p.u d: mille operai d'accu¬ 
mular»: nei magazzini di ra¬ 
dio e televisori invenduti per 
13 miliardi» testimonia da so 
la !e pesanti responsabilità 
della società stessa nel dili¬ 
scato f.nanziar.o. Seppure 
sollecitata nel passato da du¬ 
re lotte, la direzione ha la¬ 
sciato irrisolti tutti i pro¬ 
blemi della ristrutturazione, 
deirorgamzzazione del lavoro 
e della divers.funzione pro¬ 
duttiva. « E' mancata insam¬ 
ma una politica di program¬ 
mazione - - commenta Geri¬ 
rlo Baldi, del consiglio di fab 
brica -- Fino ad ora tutti i 
progetti per rilanciare l'atti¬ 
vità della fabbrica sono ri¬ 
masti sulla carta ». 

I lavoratori sono quindi 
impegnati non solo a batte¬ 
re il ricorso «selvaggio» alla 
cassa integrazione ma a de 
finire un p.ano d. sviluppo 
che consenta la « r. presa » 
della Voxson. Un pruno ri¬ 
sultato concreto della mobi¬ 
litazione degii operai si è 
avuto già ieri: dono le due 
ore di sciopero, indette dal 
consiglio di fabbrica, la di¬ 
rezione ha decido di portare 
n otto ore la cassa integra¬ 
zione per 685 lavoratori, che 
un primo momento erano sta 
ti espulsi completamente dal 
ciclo produttivo. In questo 
modo — dice un <om.innato 
de! consiglio di fabbrica -- s: 
è rm-c'ti ad ov.iare l'a'lon- 
tanamento dal.a azienda e 
quindi la dequalifica?.on>* 
professionale d: molti lavo 
ratori. La trattativa resta 
aperta, però, sulle proposte 
per uscire dalla crisi. 

K' fai .le r.peri orrore la sto¬ 
ria della fabbrica che si con¬ 
figura un po' come una sor¬ 
ta di «spaccato» dei sotto- 


Vanessa, con O. Pascal 
DR (VM 18) 

MERCURY . 656.17.67 L. 1.100 
Peccatori di provincia, con R. 
Montcynam - C (VM 18) 
METRO DRIVE IN 

Il signor Robinson..., con P. 
Villaggio - C 

METROPOLITAN - 689.400 

L. 2.500 

E’ naia una stella, con B. 5trei- 
sand - S 

MIGNON D'E55AI - 869.493 

L. 900 

ToTò cerca moglie - C 
MODERNETTA - 4G0.285 

L. 2.500 

Febbre di donna, con I. Sarti 
S (VM 18) 

MODERNO - 460.285 L. 2.500 
Emanuclle in America, con L. 
Gemse: S (VM 18) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.000 
Ben Hur, con C. Hcslon - SM 
N.I.R. - 598.22.96 L. 1.000 

Il maratoneta, con D. Hall u_n 
G 

NUOVO FLORIDA - 611.33.78 

(R oo^o) 

NUOVO STAR - 789.242 

L. 1.G00 

La grande fuga, con S McQjc.n 
DR 

OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.300 
Ora 21: Caria Fracc. 

PALAZZO 495.G6.31 L. 1.500 
Il tiglio del gangster, coi A. 
Dalon - DR 

PARIS - 754.368 L. 2.000 

La stanza del vescovo, con U. 
Tcgnozn SA (VM 14) 
PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 
The pink panther slrikcs again 
(• La pantera rosa sfida l'ispe!- 
tore Clouseau»), iv th P. Se.- 
le-s - C 

PREMESTE - 290.177 

L. 1.000 - 1.200 
Il marito in collegio, con E. 
Montesa.no - SA 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
L. 2.000 

21 ore a Monaco (pr.ma) 
QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
La grande fuga, con S. McQ-uen 
DR 

QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.200 

Cria Cuervos. crn G Cl pi ì - C 
RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
Ultimi bagliori di un crepuscolo, 
con B. Lar.csster - DR 
REALE - 581.02.34 L. 2.000 
Ben Hur, ccn C. Hcs'cn - SM 
REX - 864.165 L. 1.300 

Il manto in collegio, ccn E 
Mcntesar.o - SA 

RITZ - 837.481 L. 1.800 

Ouinto polere, ccn P F.-.ch 
SA 

RIVOLI • 460.8S3 L. 2.500 

Si, si, per ora, ccn E. Goj.3 
SA 

ROUGE ET NOIR • 864.305 

L. 2.500 

Ben Hur. con C. Hestsn - SM 
ROXY - S70.S04 L. 2.100 

Picnic ad Hanxing Rock, di P 

VVc- r DR 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 
Caccia Zero: terrore nel Paci¬ 
fico. ccn M Fu.icxa - A 
SAVOIA - 861.159 L. 2.100 
Dudino il super maggiolino 

SMERALDO - 351.531 L. 1.500 
Sslò e le 120 giornate di Sodo¬ 
ma, d. P. P. Pasci r.i 
DR (VM 13) 

SUPERCINEMA - 485.493 

L. 2.500 

I due superpiedi quasi pialli, 
ccn T H .1 - C 

TIFFANY - 462.390 . L. 2.500 

Storie immorali di Apollinaire 
TREVI . 689.619 L. 2.000 

Pic-nic ad Hangmg Rock, di P 
Wé r D R 

TRIOMPHE • 83S0003 L. 1.500 
Non rubare a meno che non sia 
assotutamenle necessario, ccn 

I Fonda - SA 
ULISSE - 433.744 

II marito in collegio, con E 
Montcsano - SA 

Ui'lVERSAL - 856.030 L. 2.200 
Cattive abitudini, ccn G. Jzck- 
scn - SA 

VIGNA CLARA • 320.3S9 

L 2.000 

La valle dei Comanche (prima) 
VITTORIA • 571.357 L. 1.700 
Caccia zeio: terrore nel Facilico, 
con H. F.,cka - A 
SISTO (Ostia) - 661.07.50 


iv dell'ole:tron.va nella no- 
etra e.ttà Da m* ni pre in Vox- 
mdi t* .'tata legata alle o»e:l- 
.a/iom dei meieato, ora r:- 
*gom andò ora d.minuendo 
Largamio. bonza una cimila 
jjro»pett.\.i d. pv Lappo. Co¬ 
bi - .'tato a: temo; del ve< 
i ha» proprietario che lu lor.- 
dato ..t »<v .età nei \VJ. i\>. ì 
nel periodo «lidia KMI, la 
tntiittnaz.onale che ha ge.sti 
tu l'az.ernia per due anni, e 
eo.'i è oggi per Ortolani. !';n 
dustr.ale elio ha rilevato io 
btabtlimcnto sullo Tiburtina 
nel ’7à. Cosa ci sia dietro la 


Stamane la prima 
assemblea provinciale 
di agenti aderenti 
ai sindacato di PS 


Trecento agenti di polizia 
eletti nel corso delle votazio 
ni clic hanno interessato 
questura. eomniis»ar.ati e ca¬ 
serme, daranno v:ta questa 
mattina s.li'Hotel Pareo dei 
Pr.iK’ip,, in v.a Saverio Mcr- 
eadante alla prima assem¬ 
blea prov.neiale dei eo»ti- 
ttante sindacato d. PS arie 
renio alla federazione CGIL 
C1HL e UIL Saranno pre¬ 
senti i "v segretari generai, 
delia federazione umtar.a 
pian melale Santino PacliCt 
t:. Miglino Nasoni e Pietro 
Lai..va. Intenerì’,i per la Fe¬ 
derazione unitaria naz.male 
Vittore) Pagani delia segie- 
tcr.a. 


L’uomo clic fuggì dal luturo, 
con R. Dovali • DR 

SECONDE VI5IONI 

ABADAN - 624.02.50 L. 450 

(Riposo) 

ACILIA - G05.00.49 L. 800 

Il bestione, con G. Giannini 
5A 

ADAM 

(Non pervenuto) 

AFRICA - 838.07.13 L. 700 600 

L’inlermiera, con U. Andrcss 
C (VM 1S> 

ALASKA - 220.122 L. 600-500 
Velluto nero, con L. Gemser 
DR (VM 1S) 

ALBA - 570.855 L. 500 

Comma 22, con A. Arkin 
DR (VM 18) 

AMBASCIATORI - 481.S70 


nuova direzione non è dato 
»apc..<). Po: uial.'uentc l'ope 
la/ o.'.e. e lidi ggiata dal m. 
insti io del lavino, fu portala 
a terni ne da Ortolani por 
conto dei.a « General Iileetro 
il.e Company ». una delle 
t iute società « lantasma de. 
!.. « Incintimi. 

la mima gestione si pre 
sento dichiarandosi disponi¬ 
li.le al coni tonto con le or 
gali.//azioni sindacali: s: ini 
pegno a garantire l'occupa- 
z.one fino ai '78 e piesentò 
un amb./ioio programma di 
r.stru'.turazione. Un « libro 
de: sogni ». lo dcf.n.scono ora 
ì lavoratori. 1 ‘grandiosi prò 
getti )>er l’istitu/.one ili un 
seiv./.o di r.cerca, jx*r d. 
icis.f care la produzione, in¬ 
fatti. sono stati tutti disat¬ 
tesi. 

L cosi si è arr.vati a’ia n- 
chu'.-èa d. cassa integrazione. 
« / pi odo! ti della Voxsuti so- 
’.’o poco com petit n i anche se 
tcenoloti"\imente molto man¬ 
cati -- ilice ancora Genito 
Baldi — Il loro e osto di lavo¬ 
razione è infatti, molto altor. 
Ma anello su questo punto 
le responsabilità sono tutte 
delia direzione. I lavoratori 


hanno 


premio di produ 


L. 700 600 

J. Andrcss 

L. 600-500 

L. Gemser 

L. 500 


L. 700-600 
Mark colpisce ancora, con F. 

Gssprrn - A 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 
2002 la seconda Odissea, con 
B. De in - DR 

AQUILA - 754.951 L. 600 

Il mondo dei sensi di Cmy 
IVong, con Choi Lee 
5 (VM 18) 

ARALDO - 25.40.05 L. 500 

L’unica legge in cui credo 
ARGO 

Alrika Erolika, con L. Coso/ 
C (VM 13) 

ARIEL 530.251 L. 600 

La coda dello scorpione, con 

G. H ilon - G 

AUGUSTU5 - 655.455 L. 300 
Un violento Wcek End di ter¬ 
rore. con S Vcccero 
D:< (VM 5 S) 

AURORA 393.269 L. 700 

Chi dice donna dice donna, con 
G. Re.: - SA (VM 18) 

AVORIO D'ESSAI - 779.832 

L. 700 

Se... 11. con M. McDowell 
DR (VM 13) 

BOITO - 831.01.98 L. 700 

Venga a prendere un calle da 
noi, con U, Tognazzi 
5 A (VM 14) 

BRISTOL - 761.54.24 L. 700 
Quando l'amore e sensuHita, 

con A Ecl.i - DR (VM 13) 
EROADWAY - 281.57.40 L. 700 
Voglia di lei. co r P. Senatore 
D R ; V 1 ò > 

CALIFORNIA - 231.30.12 L. 750 
Squadra speciale licenza di ster¬ 
minio 
CASSIO 

King Kong, ccn J Lco.c - A 

CLODIO - 3S9.56.S7 L. 700 
Il Casanova, d, f. Feti n. 

DR (VM 18) 

COLORADO . 627.96.06 L. 600 

Il Decameron, ccn F. C.tti 
DR (VM ló; 

COLOSSEO - 736.255 L. 600 
Il federale, con U Tc.i::r. 
C 

CORALLO • 254.S24 L. 500 

I 4 dell'Apocalisse, cci F. 1 :- 
**; - A (VM 1S) 

CRISTALLO - 481.336 L. 500 
La professoressa di lingue, con 
r E.-.jsc. - S (VM 1 £, 
DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 

Mako lo sguaio dell» morie, con 
R Jacctel - DR 

DELLE RONDINI - 260.153 

L. 600 

Giochi erotici di una famig'ia 

bene, ccn D O’Er.en 
DR (VM 18) 

DIAMANTE • 295.606 L. 700 

Racconti immorali, c. \7. Bo- 
-g..c;/ic - 5A (VM 18) 

DORIA - 317.400 L. 700 

Corvo Rosso non avrai il mio 
scalpo, con R Rcdfc-d - DR 
EDELWEISS • 334.905 L. 600 

II bianco, il giallo, il nero, ccn 
G Gtr> rr.a - A 

ELDORADO - 501.06.52 L. 400 
Le sensitive 

ESPERIA 582.884 L. 1.100 

L’altra meta del cielo, con A. 

Ce'entcno - S 

ESPcRO - 893.906 L 1.000 

King Kong, ccn J. Lang? - A 
FARNESE D'ESSAI 6S6.43.95 


z:onc* formo al '74. la Voxson 
è lo htab.limonto di Roma 
:n cui sono più basse le jxtr- 
ivntuaii ili n%.si*nto:»mo, le 
vertenze aziendali hanno sem¬ 
pre puntato alla r.conversio 
ne industriale piuttosto che 
a riih.e.nte salariali. Dove e 
q.i mi: i'mtopno? a L'azienda 
ha sempre trascurato Porga 
n -zuzione del 'moro, trala 
sciando le /jossilnhtà di una 
più funzionale uti'izzazionc 
de! personale - dice ancora 
Knr.iiO Patrassi — il nuovo 
assetto della tabbriea che no' 
proponiamo dorrà tendere in 
lece ad amphair le capacita 
professionali (leali operai, per 
garantire anche la direrti/i- 
caz'onc pro.lutttii a », 


HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 

4 mosche di velluto grigio, con 
M. Brunitoli - G (VM 14) 

JOLLY - 422.398 L. 700 

Il maratoneta, con D. Hottman 
G 

MACRYS D’ESSAI - 622.58.52 

L. 500 

La caduta degli dei, con I. Thu- 
l.n - DR (VM 13) 

MADISON - 512.69.26 L. 800 
La banda del trucido, con T. Mi¬ 
liari - A (VM 14) 

MISSOURI (ex Leblon) 

La banda del trucido, con T. Mi¬ 
liari - A (VM 14) 
MONDIALCINE (ex Faro) 

523.07.90 

La svas|ica nel ventre, con 

5 Lane - DR (VM 18) 
MOULIN ROUGE (ex Brasi!) 

King Kong, con J. Lange - A 
NCVADA • 430.2G8 L. 600 

Basta guardarla, con M. G. Buc- 
Cella - S (VM 14) 

NIAGARA 627.32.47 L. 250 
Mr. Klein, con A. Delon - DR 


NUOVO 58S.11G L. 600 

Solfici letti dure battaglie, con 

P. Sellers - A 
NUOVO FIDENC 

(Non per/cnulo) 

NUOVO OLIMPIA 679.06.95 

L. 700 

Il dottor Stranamore, con P. 

Sellcrs - SA 

ODEON 464.760 L. 500 

Morire d’amore, con A. Girar¬ 
di! - DR 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
King Kong, ccn J. Lange - A 

PLANETARIO - 475.99.98 

L. 700 

L’inquilino del terzo piano, -gii 
P Po ami - DR 

PRIMA PORTA - 691.33.91 

L. 500 

Lo zingaro, ccn A. Delon - DR 

RENO - 461.903 L. 450 

La furia del drago, con B. Lee 
A 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 

Dersu Uzala, d, A. Kurotawa 
DR 

RUBINO D’ESSAI - 570.827 

L. 500 

Taking Oli, con B. Henry 
SA (VM 18) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500-606 
L’invasione delle api regina, co» 
V/. Sm,Ih - DR (VM 18) 
5P1FNDID - 020.205 L. 700 
Una lucertola con la pelle di 
donna, con F Bellico 

G (VM ie> 

TRI ANON 

Trash. ccn J Dctlesir.dro 
DR (VM 18) 

VERBANO - 851.195 L 1.000 
Silo o le 120 giornale 4i So¬ 
doma, d, P P. Pcsolir,’. 


893.906 L 1.000 
>ng, ccn J. Lange - A 
D'ESSAI 6S6.43.95 
L. 650 

Sade, di P. Break 


Marat - Sade, di P. Brcok 
DR (VM 14i 

GIULIO CESARE - 353.360 

L. 600 

Ocdipus Orce, con R. N,ehaus 
DR (VM 18) 

IIARLEM 691.08.44 L. 400 
Police Python 357, ccn Y. Mon¬ 
tanti - G (VM 14) 


DR (VM 18) 

SAIE DIOCESANE 

BELLARMINO - 869.527 

Cataclisma gli u'timi giorni di 
Pompei - SM 

BELLE ARTI - 360.15.46 

La banda degli avesti, con 

Tote - C 

CINE FIOKELLI - 757.86.95 
La bisbetica domala, con C. 

7s/.or - SA 

CRISOGONO • 538.225 

L’aifronavc atomica del dottdr 
Quatcrmas, ccn B. Don Ltyy - 
A 

DELLE PROVINCE 

Una donna chiamata mogli», con 
L. Uiirrunn - DR 
EUCLIDE - S02.5I1 

Lo chiamavano Trinità, con T. 
H II - A 

GIOVANE TRASTEVERE 

L’uomo venuto dalla pioggia, 
ccn M. Jcbc.t - G (VM 14) 
GUADALUPE 

Uomo bianco va col tuo dio, 
ccn R. Hs ri- DR 
MONTE ZEBIO - 312.677 

La porla delle 7 chiavi, con 
M Drake - G 
ORIONE D'ESSAI 

I duri di Oklaoma, ccn C. C. 
Scoti - A 

PANFILO . 864.210 

Ci rivedremo all'Inferno, con 
L. Marvin - DR 
SALA S. SATURNINO 

L'avventura del Poseldolt, Con 
G. Hackman - DR 
TIBUR - 495.77.62 

Appuntamento sotto 11 latto, con 
H. Fonda - S 


col tuo 
DR 


1 « 
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l’Unità / venerdì 29 aprile 1977 


Intervista con il sen. Dario Valori 
primo firmatario del D.d.L. del PCI 

«Fare dello sport 
un diritto di 
tutti i cittadini» 


j 2° giro ddlc regioni Duer PÌsch sempre «maglia Brooklyn» 

Wiegand vince a Montevarchi 
L’«azzurro» Tosi Quinto a 22” 


ROMA — Sul dibattito aperto 
nel mondo sportivo e sulla 
stampa, attorno alla presen¬ 
tazione da parte del gruppo 
comunista del Senato, di un 
disegno di legge per l’isti¬ 
tuzione di un servizio 
nazionale dello sport, ab¬ 
biamo posto alcune doman¬ 
de al compagno Dario Valori, 
vice presidente del Senato e 
primo firmatario del progetto. 

— Come spieghi il !a r go in¬ 
teresse dimo.-tiato da tutta 
la stampa italiana e dagli 
ambienti sportivi, por la pre 
sentazione del D.d L. comu 
msta? 

Dobbiamo anzitutto essere 
grati ai giornalisti che con 
tanta attenzione hanno se¬ 
guito la confcrenzu-stumpa. 
Credo abbiano giocato non a 
noi. ma ad una battaglia che 
coinvolge milioni di persone 


sugli del passato Poi si ve¬ 
drà, tutti assieme, guanto al- j 
tro ci sara da faie. 

— E’ stato detto che il ! 
previsto « Fondo nazionale / I 
dovrebbe avere un compito di 
equilibrio: ci vuoi spiegare il 
significato di questa affer¬ 
mazione? 

Il Consiglio nazionale prò- , 
pone al Cipe la ripartizione | 
del tondo sia tra le Regioni | 
oia, una colta stabilita la guo- i 
i tu da assegnare complessaci- . 

mente agli Enti di pronto- 
I zinne, tra i singoli enti. Lo 
.icopn e //nello di superare gli ‘ 
sguihbri esistenti nella poli- ! 
fica sportila tra Regione e 
Regione • pensiamo al Mez¬ 
zogiorno, ma non .solo al 
Mezzogiorno: pensiamo una 
volt<i affermalo il diritto al¬ 
lo sport, stabiliti compiti e 
possibilità delle Regioni, rin- j 
noi cito c sburocratizzato l'im- I 
pianto generale, al'u accessi- | 



E Corti? 


ed e appena iniziata. Cinte- an( / are incontro alle si- 


resse dimostrato c in diretta 
relazione con l’importanza di 
problemi la cui urgenza e 
evidente. Si avverte, cioè. che 
non siamo di fronte ad una 
questione settoriale, ma ad 
un aspetto del progetto per 
una diversa società, per un 
piu giusto modello di esisten¬ 
za, cui si tende dalle più di¬ 
verse parti politiche e del 
gitale si avverte l'indispensa- 
bilita: basti pensare alle pro¬ 
spettive per le nuoce genera¬ 
zioni per rendei sene, conto. 

C'c gita Irosa che può e deve 
essere fatto subito e non e 
soggetto a spese II campo 
della cultura fisica e dello 
sport e un esempio tipico: 
buona parte dell’interesse per 
la nostra iniziativa nasce dal¬ 
la constatazione di veder ri¬ 
conosciuto allo sport, da parte 
di una grande forza polil’cu 
come il PCI. un ruolo ed una 
funzione non secondari. 

— Insieme a molti giudizi 
positivi, sono state rivolte al 
progetto comunista diverse 
critiche, in particolare per 


Illazioni di maggior urgenza e i 
necessita. 

Concludendo loglio ricorda¬ 
re che per ogni voce del no¬ 
stro progetto siamo pronti 
a discutere proposte di modi¬ 
fica c suggerimenti: l’impor¬ 
tante e ora mettere in molo 1 
il meccanismo per arrivare j 
al piu presto alla da tutti 
auspicata riforma. 

n. c. , 


E’ morto Herberger ; 
ex DT della RFT | 

FRANCOFORTE — Sepp j 
Herberger. una delle figure j 
mitielle del calcio tedesco, | 
se n’e andato: è spirato la j 
notte scorta nella sua abi- i 
fazione a Hohtnsachsen. a i 
80 aneli di età. L'uomo che 
d.ede alla RFT il suo primo 
titolo mondiale aveva espres- i 
so lo scorso 28 marzo — in i 


la costituzione di un Consiglio occasione del suo ultimo coni¬ 



li. j • : nv ; a tì tolmeare la loto sieltezza. 

UH UDO dei nostri inviati una veloctà e una precintone 

MONTEVARCHI — Siamo iti i che vorremmo riscontrare 
maggio da tre giorni, meta ovungue durante il nostro pe- 
cum mino e latto e possiamo regnnare al seguito dei cwli- 
gia dire che rispetto allo scoi- sti. Un'oretta. anche meno. 
-.o anno il giro dette Regioni busta a Milena e compagne 
e cresciuto m tutte le sue per trasmettere l'or dote di 
componenti. Et identemente armo, sei classifiche e co 
l'esperienza della prima ed i- umilienti tari, informazioni 
zinne, il senso critico, la re- l preziosa, per esempio che 
sponsabilità dell’impegno so- ' Durpisch e un elettricista di 
no alla buse di un lavoro se- ; Francoforte. che Vondiacek c 
rio e dai molteplici obiettiti 1 un saldatore. Puzrla un un- 
Sapete: questa non e soltan- 1 piegato statale, e i! tutto coni¬ 
lo una vicenda sportila, e ! prende i dati anagrafici, le 
una settimana di contatti, di ! vittorie. : piazzamenti di gue- 
conoseenzc. di dibattiti, e un > sto e di quello. E abbiamo 
coro di voci da registrare con Carta Del Giudice. Murai Lon 
attenzione, da valutare con go. Graziella Porta. Rita So¬ 
la dovuta umiltà per impa- hngen e Susanna Sudimi in 
rare e migliorare in ogni di- qualità di interpreti, sicché 
rezione. dice bene Sergio Taglione: 

La nostra è una carovana pur essendo in netta anno¬ 
di 286 persone, come precisa runzu. la rappresentanza fem- 
Milcna Mazzini, una dette minile ha in pugno la si- 
quattro donne addette alla tuaz’onc 

segreteria Le altre sono Ma- i La terza tappa c iniziata 
ria Bottoni. Antonietta De! ■ con gli applausi di Perugia. 
Fiacco e Pina Mastiopidro. Ciao all'Umbria e aiant’ ver 
e qui il timore dei lomph- | so la Toscana. Due sovietici 
menti in famiglia ei frena, i scappano in partenza. Sono 


prende i dati anagrafici, le chilometri, dei soviet.ci Rad 


Lunga e sfortunata fuga dei sovietici Radcenko e Pancekov 
L'inglese Downs al secondo posto - Oggi la Montevarchi-Pistoia 

Da uno dei nostri inviati ; 111 1 * " u 

MONTEVARCHI — Ha v.n- | ' ’ ’ ; 

to Wiegar.d. un ragazzo del- ■ v ' \ » * 

la Repubblica Democratica , . < >v •* 

Tede.-ca. studente a Plavon. , t ' 

campione .tu pitta agl. « -n -, ■ * - % 

verna!: - nv.ln 100 Km a coji " , - ! *, 


! vittorie. : piazzamenti di gue- 
, sto e di quello. E abbiamo 
Carta Del Giudice, Munu Lon 
go. Graziella Porta. Rita So- 
hngen e Susanna Sudimi tu 
qualità di interpreti, sicché 
dice bene Sergio Taglione: 
pur essendo in netta mino¬ 
ranza. la rappresentanza fem¬ 
minile ha in pugno la si¬ 
tuazione 

i La terza tappa c iniziata 
• con gh applausi di Perugia. 
' Ciao all’Umbria e aiant’ ver 
I so la Toscana. Due sovietici 


cenko e Cukanov. Una iute 
re.ts.inte nota dì conferma e 
venuta ancora una volta da', t 
l'azzurro Tosi, il piazzato , 
d'onore del « Liberazione >. j 
che. grazie a! quinto posto I 
conqu’.itato ieri ha guadagna- | 
to tre post: m classifica gene i 
rale .istallandosi al decimo , 
posto La classifica generale, 
comunque, non ha subito 
scossoni di rilievo e la « ma 
glia ’* Brooklyn ” » di lead-u 
e tuttora saldamente nelle 
man: del tedesco Duerpisch 
La carovana, memore delia ! 









t ìpti-n firn* ìwncdt'c* ri* t- 1 Tchouknoi c Radtchrnhn r , laordina» a e calorosa arco 



• automobilismo — Una Fiat , / 0 c nedahirc ir gruppo c un Un t h-rvo ma siemficativa 

' lisi 'con ‘ d a a n o'stccT I M «'"> ^ rt ° U>! “ cermoiuàsoUo Vampe voi 

; "uidat° a MTn.r°di . Àimrfda. hà ! ™ dl ,! pai tc del Palazzo dei Priori do- 

I vinto il Rally «Zona Ovest», prì- ' Q r °sso dei due (7chouhnoi / j Vtf gli assessori della Regio- 

ma prova del campionato brasi- i tradito dalle rampe e dai dos j Umbria e del Comune di 

{ nano. i v; quando il traguardo è 11 - Perugia. Abbondanza e Ba- 

, • CICLISMO — Freddy Maertens 1 ano, quando all immcdlllh ] trioni hanno portato il sa- 

; *' » aggiudicato la tappa Murcia - | „ l$e g U i( 0 ri tDowns, Kostani- ! r,ito alle delegazioni delle 

, Giro d? 9 Spagna ”” il te" °ó' sue i dov c Pieganti > piombano su rappresentative' straniere e 

: fesso de. P b^ga che conduce i. Radtchenka che ha il fiuto | azzurre 

, Giro. grosso c pereto non ha spe- . Svolto !c operazioni di ap 

• CALCIO — Proficuo allena- ranzc nella l ola tu a quattro ,, ut torno alle stunenda 


i loro nomi, benché diffiali 
da pronunciare, corrono di 
paese in paese, di iillaggio 
ni i tllugqio. la loro audacia 
è impressionante penile il 
sole piccina, perche tu suo 
nata e lunga, poche un con- 


gl.enzu della sera precedente 
ieri matt.na si è mes«a m 
cammino di buon'ora lasciati 
do-,! alle spalle la medioevale 
Novera Umbra }ier ìaggiumte- 
re Perugia, la gemma delle 
gemme dell'Umbria verde. 
Una breve ma significativa 



■ ra 


»? *n 

vK 


nazionale dello sport, che si 
teme divenga un nuovo « car¬ 
rozzone ». Come rispondia- 
mo? 

E‘ evidente che dopo tanti 
esempi di «carrozzoni» si | 
Ouardi con sospetto alta ita- 1 
scita di nuovi organismi. E‘ J 
giusta tale vigilanza; bisogna ' 
pero andare a vedere di che | 
cosa si tratta esattamente. ' 

Quello da noi proposto non , 
è un oiganismo con una bu- j 
rocrazia. un apparato coi- ' 
trale e periferico. Non è. per 
intenderci. un « nnnistcìo 
dello sport». L'uri. 3 prevede 
che si riunisca una colta 
ogni tre mesi c clic sia com¬ 
posto da persone che svolgo¬ 
no attività nel mondo dello 
sport, nelle Regioni c nei 
stndacatt. Ha il compito di 
programmare le attività mo¬ 
torie e dello sport e di rac¬ 
cordare tra di loro i progetti 
(lette Regioni. Tutto il nostro 
progetto è basato sul decen¬ 
tramento, coinvolge le Fede¬ 
razioni sportive c valorizza 
le società e le sezioni spor¬ 
tive, indicando compiti spe¬ 
cifici per le Regioni e gli En¬ 
ti locali, soprattutto i Comuni. 

— E’ stato sollevato ti pro¬ 
blema delle rispettive autono¬ 
mie del Coni e del neo Con¬ 
siglio dello sport. Che i.e 
pensi? 

Come ha chiarito il compa¬ 
gno Piraslu durante la Con¬ 
ferenza-stampa, oggi non esi¬ 
stono ne autonomia del Coni . i 
che dipende dall'esecutivo. . 
nè spazi di autonomia delle 
Federazioni verso il Coni, 
delle Società verso le Federa- | 
zioni. dei singoli verso le So¬ 
cietà. Ciò e comprensibile, 
reggendosi ancora il Coni sul¬ 
la legge del 1912. 

E' scandaloso che non si 
sia abrogata da tempo tale 
legge e non nego t ritardi 
anche nostri nelTaffrontare 
il problema. Secondo il nostro 
progetto, il Coni avrà suoi 
precisi compiti, e pure suoi 
precisi compiti atra il Con¬ 
siglio dello sport. L'art. 4 pre¬ 
vede che il Consiglio esanimi 
t bilanci del Coni: è il mini¬ 
mo, tenendo conto che lo stes¬ 
so Consiglio esanima i rendi¬ 
conti dei contributi concessi 
agli Enti di promozione. Qual¬ 
cuno ha detto clic noi voglia¬ 
mo «statizzare» tl Coni. 
Niente di più falso. Basta 
leggere il testo al Titolo IV: I 
ciò che vogliamo evitare c j 
che il Comitato olimpico sia . 
un dittatoriale Ministero del- j 

10 sport. Del resto, il Coni 
sta rendendosi conto della as¬ 
surdità delta situazione e sta 
studiando le linee di una sua 
trasformazione. Spetta però 
al Parlamento fare quello che 

11 Coni non può fare da soto: 
abrogare la legge istitutna 
e riformare le strutture per 
fare dello sport un diritto di 
tutti i cittadini. 

Compiti del Consiglio, oltre 
al coordinamento, sono quel¬ 
li della ripartizione del fondo 


picauno — il suo rammarico 
per non poter ringraziare di ' 
persona, causa la salute mal- j 
ferma, tutti coloro che gli ! 
erano stati vicini con testi- 1 
moni.mza d’affetto. L'annun- i 
ciò de! triste evento e stato , 
dato ieri mattina dalla Fe- > 
dercalcio tedesca. * 


Parlov difende P <C eUrOpeO ^ contro Fiol | tontro ,a l° c * ,c formazione, di se- 

r ] rie D: i granata si sono imposti 

Male Parlov affronterà sfaserà, europeo dei « mediomassimi » per 9 a 2 . marcatori Gradoni (3). 
in palio, lo spagnolo Francisco Fiol. li match avrà luogo a > fac"are"n. ^clnlaruiU. C per roJv!e- 




La Manga del Mar Menor, del 
Giro di Spagna. E* il terzo suc¬ 
cesso del belga che conduce il 
Giro. 

• CALCIO — Proficuo allena¬ 


mento del Torino ieri ad Orvieto j di Montevarchi nella l/lia’e 
contro la locale formazione, di se- | sfreccili il /adesco W’CQUlld. 
rie D: i granala si sono imposti , Un nn ( 0 (n i v h ( • per i sue- 

* M5T223 c j.s: II'.: : «««•»«». •» r»<«. 


Morges, in Svizzera, sulle rive del lago di Ginevra e il ring 
sarà sistemalo sotto un tendone da circo. Nella circostanza 
a Parlov sarà garantita una borsa pari a circa 22 milioni 
di lire. Nella foto: MATE PARLOV. 


tana hanno segnalo Pellegrino e Ste- 
ianutti. Durante l'incontro si sono 


La classii’ca rimane min- 
nata con Dticrp’sch al co 
mando. Lata enee a li". Nuf 


1 uè Umbria c del Comune di 
Perugia. Abbondanza e Ba- 
; g’.iom. hanno portato il sa¬ 
luto alle delegazioni delle 
j rappresentative straniere e 
i azzurre 

j Svolte le operazioni di ap | 
j pollo attorno alle stupenda 
I Fontana Maggiore, una delle 
I p ù alte espressioni della 
j scultura romanica, disegnata 
I nove .-cco'i or sono dal S.l- 
• ve.-,trino fra Bev.gnate e rca- 
i l.z-zata dal Pisano, i corrido- 
1 ri hanno puntato decisameli- 




# Il tedesco della RDT Wiegand taglia per primo il traguardo 
della tappa Perugia-Montevarchi. Dietro il tedesco l'inglese 
Downs, vincitore del 32. Gran Premio della Liberazione 
disputatosi domenica scorsa 


leggermente inlortun a ti Garr.t a no e j telar a 23" e Corti a 50". F.’ j ;o su Montevarchi, sede d ar- 
i Santin. che hanno accusato delle dunque Una Stona Illecita. I , t „. , _ „ „ l un „ a 

t leggere contus.om .1 gmocch.o. j af/(lwmuHte , nin.ui carta I !< Regioni », facon- 

italiana da giocare si dita- ; ( j () letteralmente solco tra 
- -- ___ - — ma Corti clic ieri hu rigo- i { an ; a e tanta gente. L’enne- 


pazioni per oltre 121 chi.ome- 
tn. Po: l’azzurro Tom .vuoila 
la sveglia ed il gruppo 
mette a marciate d. buona 
iena. 

Al HO eh'.lometio. comun¬ 
que, ì due sovietici, scattai, 
m tuga al cenno de! mossie¬ 
re. vedono assottuzliais. il 
vantaggio a meno di un mi¬ 
nuto ne. confronti dei tre 
.mmediati inseguitori e di 


Primo successo al CSIO di Piazza di Siena 


snto e oggi dorrebbe preme ( s mo momento di ncontro ( quasi due su un « tandem > 
re il grihe.to. Oggi andremo j rn;l anur vedono nelle ' lormato da Tosi e Paniceli- 


Ai cavalieri italiani il 
«Premio delle Nazioni» 


Per il quadriennio olimpico 

II CONI elegge 
i suoi dirigenti 

ROMA — Questa mattina il Con- , federazioni sono stati eletti rlspct- 
siglio Nazionale del CONI elegge- . tivamcnls Carraro, De Bartolomeis. 
ra la nuova Giunta Esecutiva del- . Florio e Gatta!. 


Al secondo posto la Gran Bretagna 
Deludente 1’ Irlanda soltanto terza 


ROMA — L'Ita'..a ha vailo 
:! a Premio delie Nazioni ». 
I tre cavalieri ouinpic., P:e 
ro e Raimondo D’Inzeo. Gra¬ 
ziano Mancmelii più Vittorio 
Orlandi, che alle olimpiadi 
nrn potè partec.pare per le 


• ma resta da ledere H nume- 
1 ro delle cartucce a disposi¬ 
zione de! bergamasco, se il 
fucile del ragazzo di Grega¬ 
ri e caricato a sufficienza 
per colpire il bersaglio. Nel- ■ 
l’attesa, Norbert Duerpisch 
pare sicuro, fiducioso nei prò- 
, pn mezzi, c più di un tee- 
I nico ha rilevato che Vespa 
j nenie della RDT agisce con 
’ intelligenza, con una visuale 
, di atleta navigato. Aumenta J 
i Vmtercsse per la corsa, au- . 
i menta la folla. .4 Ravenna. ' 
■ m un pomeriggio di garofani j 
I rossi, sara un epilogo cntu- j 
! siasmante. I romagnoli stan- , 


gaire: m involano : soviet ri , do mani ano una ventina di 
Radcenko e Cukanov; a 30“ j chilometri alla conclusione, 
fanno la spo'a Kostadmov. io sull'ultuna impennata i'.n- 
sfortunato terzo classificato j glese Downs. v,untore solita- 


e Kostad uov Alle sp.t.le d- 
quatt:o .'azztirio F'uiuesio 
Tosi iM'mp.icemente appa., 
iionantc .. suo t.itale ili ga 
ìat mette .n fila Pancenkov 
e Soiensen Ali.» t,p.molata 
arrivano poi tuit: gii altri 
Se entus.asmun:- c stata 
rat cog'lenza .et, 1 aititi a 
Norma Umbra, non meno 

r. ccu di contenuti di liuto, 
lanz.i e stata quel.a deg. 
aure: d. Montrv.mii.. in se 
iuta, dopo il i.cevimento ui 
limale in Comune, presenti t. 

s. udui o Falag.am c l'ass-s 
soie Mea'.li, una spettacolari 
festa zipolate in P.azza Var 
( h.. co! sottofondo d. mus. 
die. danze e folklore loca c 
ha stretto ancora una volt . 
:ii un vincolo di schietta am. 


i de! « liberazione », Viegand . no del «Liberazione', rag- i mzia i rappresentanti di mez 

i e Downs II grupuo. dopo una giunge Radienko mentre i'nl- ' zo mondo, i corridori e il 

quindicina di chilometri, al- • tro sov.et.eo perde temono, j seguito, coi to,caiu di Mon 

la vista del lago Trasimeno, j Dopo 163 chilometri di fati- tevnrch:. 

viene segnalato ad oltre un ca le carte risultano nuova- i Ogg. si correrà la quarta 

m.nuto «* mezzo. Ritardo che | mente mescolate e sul lungo tappa di questo secondo G.ro 

viene esattamente duplicato | rettilineo di arrivo, dopo un ' delle Regioni: la Montevar 

al cinquantes.mo chilometro, j baiti e r.batti, si presentano ' chi P.sto a di H7 km Un ap 

1 a poco meno di un terzo del 1 quattro contendenti con una ( puntamento che si preannun 

j percorso. { ventina di secondi d. vantug- ma e.-tremameli te .mjx'gnat. 

Varcato il confine della j Elogio su tutti sii altri. t vo e che prevede due traguai 

I provincia di Arezzo i primi . A 300 metri da! telone l'm- ' <i, va..di per il Gran Premo 

1 ópp’aus: d; marca toscana ac- i gle.-e Downs lanca la vo’ata. • <le.la Montagna po,ti :n ve; 


mente suddiviso tra i suoi i no preparando un'accoglienza i co.sono t.^tandem di 

comparenti, porta comunque I calorosa, una grande festa. ; t entfinente ”n- 

una firma, quella de! b.no- i un abbraccio ai rappreseti- . i. potone lentamente sci 


comparenti, porta comunque 
una firma, quella de! b.no- 
m:o Graziano Mancine;!: U-- 
sus del Lasco Con :! «net 
to » ottenuto nella prima 
manche, la medaglia d’oro 


misure sanitarie in cui meor- ! di Monaco ha posto le basi 


tanti di tredici nazioni. Meta 
cammino, dicevamo, è com¬ 
piuto, e doi remino ami are in 
porto a tele spiegate, fra mi¬ 
gliaia di en iva e di coli¬ 


se il vao cavallo, hanno co 
si saputo r. s caitare le pre- 
stazirm alquanto opaciie e 
molto sfortunate fornite du¬ 
rante le prime giornate del 
Concorso ippico mtemazio- 


piu parie del consiglio nazionale ' naie di Roma. 

perche anche loro non rieletti so- t , squadra italiana aven- 

__. iv ___ * 


per la vittoria italiana ohe 
: suo: compagni di squadra 
hanno poi ccntr.buito a co 
struire P.ero D'Inzeo. per 
la prima volta in veste di 
capo equipe, può essere quin¬ 
di sodd.sfatto dell'esordio 
Regolari, cosa importante 
in una compet.zicne del ge 


Gino Sala 


l'Ente: presidente, due vice presi- Allr , presidenti che non tanno ; ConcCSO ippico iniemaZIO- I Capo equipe. pUO essere qjm- 
denti c sei membri. Trcntadue sa- ' piu partc dc( c0ns i 9 i; 0 nazionale n.l»C di Roma. • di sodd.sfatto dell'esordio '** 

[o""edcraonf's p o"live' ^"cu ' pre- perth D c ' ,nthc non i°* • L-* .squadra italiana aven- ; Regolari, cosa importante 

ÌMentl coCógono appunto ,, fon'- ' SSi*''<£ i do ottf ’V uto •’* | ^ una compet.zicne del ge 

Si^lso nazionale. Altre cinque le- j nastica), Albcrtini (golf). Neri * ^COndo anno CCOSCCUt.VO t i nere* gii altri due del.a óqua- 
dcraiioni. quelle « aderenti » (bor- (tenni*)’, sostituiti rìspcttivamcn- ì 0 a^^.lld.catA def UltlVa- dra. Vittorio Orlandi €CH 
ce* hockey su prato, pallamano. * tc da chieppi* Cigaia. Grandi. Sii- ! mente la Coppa Cha:!engc » , « Creme de La Cour »> coni- 
tennistavolo e tiro con larco). va e Gaigani. Carraro invece ha la- 1 offerta dai Pres.dente delia metteva due errori sui primo 

«"cSmwnent" 7* "ciunU cs'ècZ ferini)' 0 ma Volito ‘"et'to^lTres* ì Re P' ,bb ' :ra Al SC- . percorso ed Uno nel SCCCndO. 

va uscente quattro non hanno più j Jf^ ’d.lTa FcdèJc^.io Per Z i C ™*° 7 P 05t .° . C0 " 32 f P«] a *« a : R f m€ ndO DTnzCO. con 
diritto dì far parte dei Consiglio i„„;ka:,ì e mezzo e c.as-if.cata ui «Strangcr » uno per ciascu- 


volato a 6'3(V d: r.tardo 
In classifica generale i fug¬ 
gii.u occupano ixi-sti di as¬ 
soluta modestia, con p,».-»-,’..’. 
.-uixir.or. agli 11 ", e tosi, avu¬ 
ta carta b anca, possono ga¬ 
loppare sotto il sole infuoca¬ 
to senza ecccss.ve preoccu 


gran premio 


1 tallonato da wcnn da Rad- 
1 cenko. Kostadinov e Wie 
| ganci. Po. W.egand schizzai 
i via come una freccia rimon- 
i tando le tre posizioni d: 
scarto e. presa la testa del 
quartetto, tiene duro .neg.. 

■ ultimi cento metri eh--, man- 
‘ cano al tracuarcio. regolando 

■ ne’.l'ord.ne Downs. Radcenko 


della Montagna posti :n et*' 
ta al Sugarne ed a San Ba 
muto Bt partenza è prev.sta 
I>-r le ore 12.30, l’arrivo at 
torno alle 16.15 a’io stad,< 
man cipale di Pi.-toia. I.. 
c’.i»:ìi( a generale potrehb- 
u'i.f.rar.-i un ‘erremoto S'.i 
remo a cedere. 

Angelo Zomegnar 


il secondo anno ccnsecut.vo, i nere, gii altri due della squa* 
si e agg.ud.cata def nitiva- ! dra. Vittorio Orlandi ccn 


Repubblica .taliana. Al se- 


w 


BROOKLYN 


i i\ , 

:• hél! 

ì ? ?s‘ . » 

> j " * - v 


Nazionale in quanto non sono sia- dente e membri di 9 ; uria pos . 

ti rieletti presidenti delle loro n- . , 

‘_. _ r. _-_ ! sono essere anche persone che 

spetti.-* federazioni: essi sono . . 

Franchi (catciol. vice presidente. , non sono presidenti di Federazione 
Catella (motonautica). Giannozzi • mentre i due vice-presidenti deb- 
(pallavolo) c Vaghi (sport mver- i bono essere membri del consiglio 
nali). Nuovi presidenti di queste ' nazionale. 


oncnti la uiunia esecun- z, .i.,. —* :- ., . .. • 

le. quattro non hanno più | d "f" LiTl Fedelcàuio Per b * condo posto con 32 penatila ; Raimcndo D'Inzeo. cc 
1 far parte del Consiglio j | e g- lbi n, à va ricordato ‘ che presi- e 11u ’ ZZO ò Cl.155if.cata la ; «Strangcr » Uno per eiasc 
: in quanto non sono sta- dente e membri di giuria pos- ! Gran Bretagna. Ha de.uso l na manche, superando :1 ter 
i presidenti dette loro ri- I essere anche persone che 1 grande favorita Irlanda, ■ po massimo neila seconda. 

federazioni: essi sono . . . . . . i, . nn 1 

fcalcio) vice Dresidente. . non sono Presidenti di Federazione i *•«- ,„ "*' .* * ltrzo P u ' Meritato il SCCCndO pOS 

mentre i due vice-presidenti deb- ; CCO -IO punti, 
bono essere membri del consiglio ' I* -'accesso de. quartet.O 
nazionale. ‘ azzurro. .1 cu. mer.to va equa- 



na manche, superando lem- ! 

po massimo neila seconda. Verdine d arrivo 

Meritato ;1 secondo posto ; i) Matthias Wiegand che 
della rappresenta:.va br.tan- • ha percorso i 178 km. della 
nica. che ha d.mostrato d: { Perugia-Montevarchi in 4 ore 
essere tem:b:.e anche quan- i 19'30“; 2) Downs (G.B.) st.; 
do non scii.era i suo: miglio j 3) Radcenko (URSS) st.; 4) 
r: caval.eri o quando qua'.- • Kostadinov (Cec.) st : 5) To 
cuno d: quest: ncn e in per- ‘ si (Italia A) a 22"; 6) Pan 



Il -I I fette corid z ori ‘ dI forme, j cekov (URSS) a 22“; 7) Se 

Al Giro della Pualia un nome nuovo alla ribalta ! 9 ueatA vo:a 5uo: ; renson (Dan.) a 22“; si va 

v mciim ■ wy 1 iv* vai "vino nwvvw MI,M * M ! e.emcnti sono stati Derek j Est (Ol ) a 2S"; 9) Cukano 

■— — . . ...... ! Rickets e Harvey Smith. D. i (URSS) a 3010) Oosterbsch 1 

; una brutta caduta e stato j oi.) a 2T5"; 11) Puzrla (Cec.) | 

D * ff a _ • 1 protagonista, neila seconda a 2'22’’: 12) Mortag (RDT); i 

giovane Mantovani ; ^ ; 

0 I zese Peter Robeson. Sub.to ; V etdt (Bel); 16) Vedovello ! 

1 • A J a* 11 • A socco DO Robesco è stato ' (Italia A); 17) Jorgensen i 

brucia tutti allo sprint i s'srps.s, d "’ ; 

JL • mente 1 .r.c.dente s: e rive.a- J ' 

! to mene grave di quanto ; fMateifira nenaralo 

Gavazzi leader (con lo stesso tempo di Marino Basso) : 1 „ J* 


CLASSIFICA TRAGUARDI 
1) Radtchenko punti 62; 


punti 10: 6) Leskov punti 9: ; 
7) Kostadinov punti 5. 




nazionale. Oggi si spende per J Nostro servìzio cMs-uìc.V. Fn”v"-^:u7 perof d-i i 

Io sport senza una scria prò- j mOLFETTA — Il ventunenne 1 ni,gl.or: piazzamenti tana v.t ( 
grammazione. Abbiamo sot- j Giovanni Mantovani nella sua ' lor.a d: tappa, un secondo 
torneato che il nostro Da.L. i qu.nta cors.i da professioni j ed un terzo po^to) Gavazzi ha 


ervizio ' a ' primo posto de,la ! ca d; c.rca 2(>1 cii.'.oir.etr: ed 

*■ ; clas-uìca. In virtù, pero, d-u i un dopp.o giro del pittore-co 

Il ventunenne : m.gl.or; p;az_zament, runa v.t , c.rca.'o de. Tra’..:. 


, to medicato per d verse ccn- j D Norbert Duerpisch (Rdt) 

: tus.on: a! volto dal medico ! che h* percorso i 492 chilometri 

' presente su'. c.imoo. Nono- ' L * WTe , nce . 

; .. na oo;s seconda ì GB) * 14 : 3) Nyffeler (Svi.) a . 

! -.ailiC -na p^-s.rnz. .econua | 2 S”; 4) Corti (Ita!.* A) a 50"; I 


' manche d: Eddye Mackcn. I S) spepera (Bel.) a D6'; 6)' 

■ i'Irlanda e r.use.fa ad .n-e • Hutsaan (OD) a i'27" : 7) Le- ■ 


' ' ■ 

cnlcppiu 

G.P. DELLA MONTAGNA 
1) Panicenkov e Nyffeler 
p. 5; 3) Cardet e Lawrence 
p. 4; 5) Vedovello e Vondra- 
eek p. 3. 


non nsotie tutti i problemt. 
ma è il presupposto per fa- 


m. S. I r -s: al terzo posto. Il migl.o 


*kov (Urss) a !'36"; 8) Peterson 


sta. ha oon»eg;i.to cgg; su'. ; spodestato Ba=.-,o i.un pr.mo. 1 

traguardo della terza tappa • un quarto ed un ottavo po 1 

de! g.ro c.cl.stico .nternazio ; itoi (Lillà posiz.one d: «lea- j 

naie di Puglia, la sua pr,ir.a , der » della eia «.fica. 


re dello sport un servizio so- $r. ro c.c'..s::co .nternazio 

cialc. per assicurare il diritto naie di Puglia, la sua pr,ma 

det cittadini a.lo sport, per vittoria. li giovane corridore i r n -,i-. so’cnd da eonfe' 
spendere meglio i soldi. « n-ooklvn,, ha nfa’n 1 sp eoa.aa come.- 

... * , .. “ o.ooMv-n » na .nia.u , ma j ia d a:o ; j 2 -. 0 van.s- 

l r i sono aspetti importanti bruciato su.la linea dei tra ì <:I10 Sa-ccrn p q n’e >• è 
non affrontati: lo sport nel- guardo d. Molletta 1 «b.g» j F^eudcro V tr»^ùà-do Vo- 

i a d /J!' lSeh r-" U cors t “ M P-^t.eoHrc : lante CO n abbuoni di Àltamu 

la regolamentazione del prò- Gavazzi. Sarcnm. B.vsso 0 j ra e si e classificato terzo nel 
fessionismo, ta medicina e il Francesco Moser — che s; a, n-n-p 

Z e tÌ l % SP °JK™- IA maglia bian- - ancora una volta Franco 

f C jr nr ° rffnt-fJn ca do ‘ C!ro - . ! Moser è staio uno sfortunato 

le Forze Armate. Qualcuno Gavazzi, che e sfrecciato } D^om goni sta Mose- è s*a*o 

ce lo ha ricordato Non tutto sotto :! traguardo subito do- sèsto a’ traguardo dii Molfetta 

po "r;° v -' r "- 'v s '- ?T™ 

contemporaneamente fsi do- gno del primato a Mar.no «cninees» d- b ssare sue- 

i ranno anche presentare prò- . Risso - che nella volata cosso deirarcio scorS neil'uh 

gett, particolari per alcuni . di oggi si è classificato quar- VaDw ch e si svo?gerà 

aspetti), ma mi sembra che to - m v.rtu di due seeondt l!™ J , *1. s ' OI ® erft 


L'ordine d'arrivo 


re per eli irlandes. è stato I t. 0 * 11 -) » 2'20”; 9) Crespi dt»- 

con Polve— rh** a' e -e**e 1 ® 7 . 10 ) Tosi (ll*- 

con rowe cn.. a..e .-.e. e ; , ja A) 2 -36" ; m Pozzi (lia- 

pena..;a de. P'.mo percorro. , lia A) a 3 . 02 .. ; 12) | org * nscn 


lante con abbuoni di Altamu 
ra e s: e ciassifìeato terzo nel 


, der » della cla^j.fìca. 1 U Gio*»nm Mantovani in or* 5 

, .... , ’ . , le 22’00“ alla media oraria di 

I Un a.ira sp.endida confer- j Km. 39.503 (abbuono di 3". tem- 
| ma ha dato Oggi il giovan.s- ; PO agli effetti delia classifica S 21’ 


i I na aggiunto una prestazione 
1 i e-ente da erro.-, nella r.pet:- 
; t zione. Franc.a. RFT e Svizze- 


f Dan.) a 3’23"; 13) Ertrelvl 

(Bel.) a 4’19"; 14) Kostadinov 
Cec.) a 4'31"; 15) Downs (Gb.) 
a 5'06". 



1 CLASSIFICA PER NAZIONI 


•i ;-j in 4 : mi su u ni n c 

413 155 lì? MI 


Il profilo allimetrico della tappa di oggi Montevarchi-Pistoia 


PALMIERI GIUSEPPE 

CONCESSIONARIO G.B.C. 

Viale Baracca, 56 - 48100 Ravenna 

Màgazz.n' d. vendita componenti elettronici ra- 
d'C-tv - HI.H - Autoradio - Antifurti - Piccoli 
elettrcdomest ci - Telecamere - Rice-trasmettitori 
delle mioliori marche 


VI traversa - Zona industriale BASSETTE 
48100 RAVENNA 


ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLAR! 
DELLA PROVINCIA DI FIRENZE 


s.mo Sarei-ni. 1 : quale ai è 1 57"); 2) Gavazzi s.t. (abbuono di j ra - n?.. ord.cc hanno com- | 
.ÌSJJ-UdlC.ltO l! Ir«l!rU(irdo VO* 2", tempo agli effetti deila dissi* f p.ClfltO -fi C.35S.f.Cd. | 


! A! «m» «« :» 

li deli» classifica s 21’ 59"); 4) squadra italiana ha raggiun 


, .... .. I ti aeua classifica s zi ai ); 4) ■ ... 

.a tappa di oggi, de.ia qua.e l Martinetti. 5) Basso. 6 ) Moser. ! to la tr.buoa e i g.omal.st.. I 


riv magi.a o.au- . ancora una volta Francesco ! 7) Parecci 

t ae. giro. . ! Mo^er è stalo uno sfortunato j *oni. io> 

Gavazzi, che e frecciato j p-otagomsta. Moser è staio ! di Saronnì 


7) Parecchinì, 8) Pateari. 9) To- j soffermandosi a commenta- | 
soni. 10) Ceruti tutti coi tempo 1 re la v.ttona. Soddi.ifaz.one ! 
di Saronni. ! naturalmente per tatti a co- ! 

. . mincare dai {capoequ.pe» j 



aspetti), ma mi sembra che 


i commentatori abbiano com- di abbuono conquistali sul 

S reso la validità e la portata traguardo di Molfetta e degli verso la Valle d’Itra a Marti¬ 

rio nostra proposta, che altri due presi al traguardo a Franca. 
arte dalla necessità di get- punti di Altamura. abbuoni n sesto giro ciclistico di Pu- 


«cnances» d: bissare il suc¬ 
cesso dell'anno scorso neìl’ul- 
tima tappa che si svolgerà 
oggi e porterà il Giro attra- 


parte dalla necessità di get 
tare soluie fondamenta, sba 
rwstando il campo dai rima 


punti di Altamura, abbuoni II sesto giro ciclistico di Pu- 
che gli hanno consentito ap- g*.a si concluderà oggi con la 
punto di appaiarsi alla stesso tappa Molletta-Manina Fran- 


I * * s a t a . * v .n t v usa * v /• 

i La classifica generale Piero d inzeo. u p.u sodd.- 

-, . ic - sfatto e apparso comunque 

1) Pierino Gavazzi. 15 ore «__ __,, *_,, _ 

33'51” (per i migliori piazzamen- ! Graz.ano Maoc.ne.il che ncn 
li); 2) Basto s.t.: 3) Saronni a i ha nascosto ,a sua fiducia 
2”; 4) Moser a 3"; 5) Martinelli • nelle pOSSlb.I.tà future di 
a 7”; 6) Ceruti; 7) Toioni 8) Rie- ! « UrSUS del Lasco». Il ba.O 
comi a 3" _ 9) 10 > •>» j italiano, dell’allevamento di 

«"SSB t ha • nfal * 

14) Battaglio; 15) Bortoiotto; 1 11 d.mostrato don assai prò- 
20) Satm (Svi.) a 25”; 21 ) Par- i mettenti per la sua età reia- 
•ani; 25) Houbrechts (B*i,). j tivamente verde: otto anni. 


CLASSIFICA A PUNTI 
1) Radtchenko punti 16; 
2) Lawrence punti 15; 3) Le¬ 


ti Italia A 36 

2) Danimarca 36 

3) Belgio 36 

4) Svezia 36 

5) Olanda 36 

6) Italia B 36 

7) RDT 36 

8) Urss 36 

9) Svizzera 36 

10) Gran Bretagna 36 

1 1 ) Cecoslovacchia 37 

12) Cuba 37 

t3) Spagna 37 

14) Jugoslavia 37 

15) Tolonia 37 


36 ore 42*33*' ! 
36 » 50*13” j 
36 » 52’SS” ' 
36 . 54’12” • 
36 • 55'03” ! 


Vi» FIESOLANA. 5 - Tel. 214655 - 212510 - 293156 
217058 - 260279 - 287312 


260239 


AVVISO 


36 » SSTS” , 
36 » 57'05" | 

36 » 57’22” ! 
36 » 58'13" | 

36 ■ *8'19” ' 

37 ' 2*17” 

37 » 08’22” 

37 » 17’31" 1 

37 - 21’27” , 
37 » 32'13” 


Piero D'Inzeo. I! p.u sodd.- | 2) Lawrence punti 15; 3) Le- I 37 l 21 * 27 " 

sfatto e apparso comunque l *kov punti 13; 4) Tchouknov * 15 | r 0 |on ;> ' 37 » 32’13" 

Graz.ano Mane.nell: che ncn ; • Durpisch punti 9; 6) Downs J 

ha nascosto la sua fiducia ! e Vondracek punti 6; 8) Wie- | r~rD 

nelle possib.I.tà future di ! gand, Buchacek. Scheperg e 1 |/^r 

«Ursus del Lasco». Il ba.o 1 Ericsson punti 5; 12) Mut- ! i^rT /fJ/7/ 

italiano, dell'allevamento di saars • Corti punti 3; 14) ! i V ' UULkS xsSxSM xÌNl 

Attilio Cavazzani, ha ^ìfat- Nilsson e Nyffeler punti 2; I rrtuolu . T . 

ti d.mostrato doti assai prò- 16) Marchiorato e Sorensen. 7 . -, N .. . r 

mettenti per la sua età reia- Unterwalder ■ Pizzoferrato p 18- 3? Vondracék o 3141 

tivamente verde: otto anni. punti 1. ! Marchio... p? 4 6 P ' * } 


L'Ist rjtD Ai.’er'prr.s ptr !c Cìsz Pspo'ari deha P:s/inc a d 
F .-e.-ze cot.-.i ca che sara csp:r 13 la sr^ucn'e g^.-a di appa.-o ol 
r-.etodo d. cui aifarT 1 leue.-a « 3 » dal.a Icije 2-2-197? n. 14. 

Legge 27-5-1975 n. 166 
SCANDlCCI. IpcaliTa • Vintone * 
n 2 fabbricati per 24 alloggi - Imporro 

a base d ssta L 434 109 OOP 

SESTO FIORENTINO. !0C3.iTa « Zcrrbra » 
n 1 fabbricato per 24 al oggi - Importo 

a base d asta L. 449 632 000 

CAMPI BISENZIO. Capo’uogo 

n. 1 labb-icato per 24 allogg - Importo 

a base d'asta L 449 040 000 

IMPORTO COMPLESSIVO L. l 322 772 000 
Le Imprese Interessate possono chiedere di essere inr.tat* S 
alle gara entro 10 giorni dalla data d. pubbicai one del prescnts j. 
avviso. , 

IL PRESIDENTE 1 

(On. Vasco PaiazieschI) 


L. 449 632 000 


449 040 000 
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Il governo non ha autorizzato però le manifestazioni del 1° maggio j Una minaccia grave per il piccolo popolo latino-americano | DALLA PRIMA PAGINA 


I sindacati 
in Spagna tornano 
ad essere legali 

Un altro passo in avanti del processo di democratizzazione - In¬ 
contri tra dirigenti sindacali e ministro del lavoro - Probabilmen¬ 
te rifiutata l'estradizione per i neofascisti Pomar e Massagrande 

Dal nostro inviato 

MADRID — Le tre grandi centrali sindacali democratiche seno legali da ieri mattina. 
La loro legalizzazione era stata decretata dal governo la settimana scorsa dopo che il 
governo Suarez aveva sottoscritto a Ginevra la convenzione internazionale sulle libertà sin 

(Iaculi. La decisione del governo era venuta a conclusione di una lunga lotta condotta 
dalie organizzazioni sindacali democratiche per ottenere anche nella iorina quel riconosci 
mento clic le ma-.se* lavoratrici gli avevano conferito già da tanti anni nelle due battaglie 

ixjlit.che ed economiche con- ___ _ 

irò la dittatura franchista e 

" comm,«io- Seconda visita del presidente ugandese in Zaire 

ni operaie e della UGT e ... 

USO, entrambe di ispirazione • • 

irrorare® Amili invia a Mobiliti 

(•Pisana documentazione per 

ufficio governativo a,v.eme UH « FCDiUTO SlUClOtl }> 

ai leader;, d> altre due gran- 1^ 

dl 1 cpielVa' 1 c^ta!ì!na * e' qioìhi Le truppe governative e marocchine si sareb- 

basca. la Sol'dnridad de ohre- bero fermate a sessanta chilometri da Mutshasha 

ro<t de Ca taluna e Soiidartdad 

de obieros buscos KINSHASA -- Idi Amin, pre- • ha p:os.-zu:t o ;xt Libami) i- 

L'atto, estremamente signi- >.dente dell’Uganda è giunto 1 ah:, capoluogo de"o Shaba. e 

ficai ivo e che segna un aTtro :en nella capitale dello Zar- : quindi per la l,ma del fron- 

passo avanti nel” processo di r '*- e la sua seconda visita m j te. Qui si incontrerà con il 

democratizzazione spagnolo. una settimana. Questa volta j presidente Mobutu Intanto le 

v.ene tuttàv.a m quéste ore Amin però non è giunto a j colonne m crocchino za.rote, 

ad essere seguito dalla noti- mani vuote, ha infatti dee:- , secondo font: (Lplomat.rhe. 

za secondò cui tutte le ma- e:so di inviare in appoggio avrebbero interrino la loro 

mle.sta/ioni indette dalle cen- alle forze di Mobutu « un bat- ] avanzata in direzione della 

tritìi sindacali p* r il 1' m ig- t igìione suic.da d'attacco». , frontera angolana a circa 60 
Ciò non sarebbero state auto come lo ha definito Radio j chilometri da Mutsha.sha, 

uzzate. (Quando gai si era Uganda. • l'importante nodo tcrroviam 

quasi .sicuri che per la prima II battaglione partito in ' c '* le nei eiorm .-corsi avevano 

volta, finalmente, quest’anno aereo è comandato dal co- 1 ripreso agl, insorti del Fron- 

ì lavoratori spagnoli avreb- lonnello Francis Kivvanuka | di liberazione nazionale 
l>ero potuto festeggiare libo- che la stessa emittente ha • del Congo, 

lamento la festa internazio- definito « un tipo molto du- i Nella loro avanzata le trup- 

nale del lavoro si è appreso rn » rpsnmwalv'r dei «>r- ' governative e marocchine 

che le autorità hanno deciso v izi’ di informazione milita- 1 non Avrebbero finora trova- 

di non concedere autorizza- r j ‘n reparto dovrebbe esse- I to nessuna resistenza e so- 
zioni a manifestazioni pub- re ‘ f orm ato da 130 200~ uomi- 1 n0 statc rallentate solo dalle 

biiche e annullato anche quel- , j nrecedenza Amin ave- ' mine lasciate nelle strade, 

le già concesse. La cosa ha I ^^ de ^ vi J m L" n ^ r e e Un grave problema per i mi- 

suscitato viva emozione e vh nere J di cibi litari e stato costituito, così 

protesta. I sindacati democra- *2" . aerea ai cim t oc- r if ensC ono le agenzie di stam- 
t:c: hanno a lungo discusso vande per e °P° rant - pa. dalla visita del presiden- 

<le!!a questione con il mini- P. , s j, z, sl tratta in par- te \i 0 b U tu al fronte. La pre- 

Mro ctel lavoro e si era per- titolare di birra e «waragr. », senza del presidente ha prò- 

sino temuto che l’atteggia- u . nft sorta di gin di fabbrica- vocato la mobilitazione di tut- 
m--nto governativo pote.sse zione locale. ti 1 servizi logistici causando 

c omportare un ritinto da par- H presidente ugandese do- ritardi nei rifornimenti alle 
te delle tre grandi centrali Po il suo arrivo a Kinshasa truppe. 

sindacali a legalizzarsi. E’_____ 

prevalsa da parte dei dirigen 

éo,fd"amm,tìL;r"' C comu^ Sulla limitazione degli armamenti strategici 

que una decisione definitiva " ” " " 1 

relativamente alle manifesta- -m « • -««7 ■ • j 

Colloqui a Washington 

Ho dei rappresentanti delle . -w- T w • 

~n"J e e de ' m ' tra Vance e Dobrymn 

Ieri mattina, intanto, sono ... ,. . 

comparsi dinanzi al Tribuna- Clima piu propizio alla ripresa di una trattativa 

le ordinario di Madrid i neo- Un intervento di Ponomariov a Praga 

fascisti Marco Pozzan e Elio 3 

M.issagrande, arrestati in WASHINGTON — Il dialogo sto la volontà di proseguire 
n , e « pennato scorso tra stati Uniti e Unione So- sulla via delia distensione, 
a-.ìieme al terrorista Eliodo- vietica sulla limitazione delle Su questi temi è anche in- 
o r-ornar (toi>o i sanguinosi armi strategiche è ripreso di- tervenuto mercoledì a Praga 
! ai Lane _ a locna i scretamente a Wasliington at- Boris Ponomariov. membro 
inali con ogni probabilità traverso un incontro tra il se- candidato de! Poiitburo del 
p S r , at! _ ld gretario di stato Cyrus Van- • PCUS. in occasione di una r.u* 

, 1 f,, a ce e l'ambasciatore sovietico l nione di rappresentanti di 

q imo risulta potrcDbe Anatoli Dobrynin. L'incontro, partiti comunisti per Csjmi- 
venire consegnato alla giu- ji secondo nel corso di una nare l’attività della rivista 
M:za italiana. Il tribunale settimana, è durato un’ora e «Problemi delia pace e del 
madrileno, che doveva de- mezzo ed è venuto subito do- socialismo». Ponomariov ha 
«-.clero sulla richiesta del po l’annuncio che i negozia- chiesto «una maggiore coo- 
eoverno italiano, emetterà t, tra i due paesi per la ri- perazione fraterna tra i par¬ 
ia sua sentenza solo fra tre duzione delle armi strategiche titi comunisti nell'arena ìn- 
g.orni. lori tuttavia i. PM (SALT). riprenderanno a Gì- ternazionale » e ha detto che 
‘‘mesto c" respingere .a nevra 1*11 maggio prossimo, e la «campagna antisoviet'.ra » 
«leunanua eie. governo ita.:u- c v ìo lg niagg.o. sempre a lanciata dall'imperialistno è 
„ , ! coni rolli i d: m-ia-hI- cimevra. .s'incontreranno Van- diretta anche a comommct- 

rAéVn X 1 r °. n1 ! ,r ' ost: ’ ce e Grom.ko. tare il prestigio e la politica 

' . / r, 'j : su ' 1,1 Dopo i! relativo insuccesso di alleanze cVu partiti comu- 

’m; 1 r (leibi missione di Vancc a nisti ne. paesi capitalistici. 

"S™ ; f ’ ,!tl dl < -' 1 - .Mosca, i due paesi hanno evi- ; ___ 

L * ' ‘ ° dentemente cercato d: ricrea- , 

! r ° Uda ‘'J tn ) a5fer ’ 1 Pé ù Aperta la terza conferenza 

s.ia, n pulii). a o min..,t.\o j Z A alla trattativa, rid'.ntens o i K . . 

spagnolo lia riconosciuto clic i nando le polemiche infuoca- i ilalo-jugoslava 

g.l atti di terrorismo nei fs Hpì ms-o qrnr;i <;;:i u r\ nt- I - • 


KINSHASA — Idi Amin, pre¬ 
valente deH’U'anda è giunto 
ieri nella capitale delio Zai¬ 
re. c* la sua seconda visita m 
una settimana. Q.iesta volta 
Amm però non è giunto a 
mani vuote, ha infatti dee:- 
c:so di inviare in apiioggio 
alle forze di Mobutu « un bat- 
t iziionc suic.da d’attacco», 
come lo ini definito Radio 
Uganda. 

Il battaglione partito in 
aereo è comandato dal co¬ 
lonnello Francis Kiivanuka 
che la stessa emittente ha 
definito « un tipo molto du¬ 
ro », già responsabile dei ser¬ 
vizi di informazione milita¬ 
ri. Il reparto dovrebbe esse¬ 
re formato da 130 200 uomi¬ 
ni. In precedenza Amin ave¬ 
va ordinato l’invio sempre 
per via aerea di cibi e be¬ 
vande per le forze operanti 
nello Shaba. si tratta in par¬ 
ticolare di birra e « waragi », 
una sorta di gin di fabbrica¬ 
zione locale. 

Il presidente ugandese do¬ 
po il suo arrivo a Kinshasa 


ha p;or,<-.?u:to per Libami)i- 
sh:. capoiuogo de"o Shaba. e 
quindi per la ’..nea del fron¬ 
te. Qui si incontrerà con il 
presidente Mobutu Intanto le 
colonne m «rocchino zairoto. 
secondo font: d:plomat.che. 
avrebbero interro*to la loro 
avanzata in direzione della 
front era angolana a circa <>0 
chilometri da Mutsha.dia, 
l’importante nodo terroviar-o 
che ne: giorni .-corsi avevano 
ripreso agli insorti del Fron¬ 
te di liberazione nazionale 
del Congo, 

Nella ioro avanzata le trup¬ 
pe governative e marocchine 
non avrebbero finora trova¬ 
to nessuna resistenza e so¬ 
no state rallentate solo dalle 
mine lasciate nelle strade. 
Un grave problema por i mi¬ 
litari è stato costituito, così 
riferiscono le agenzie di stam¬ 
pa. dalla visita del presiden¬ 
te Mobutu al fronte. La pre¬ 
senza del presidente ha pro¬ 
vocato la mobilitazione di tut¬ 
ti 1 servizi logistici causando 
ritardi nei rifornimenti alle 
truppe. 


Sulla limitazione degli armamenti strategici 

Colloqui a Washington 
tra Vance e Dobrynin 

Clima più propizio alla ripresa di una trattativa 
Un intervento di Ponomariov a Praga 


qu ili è implicato sono net¬ 
tarne.ite orevalenti sui moti- 
v. no!:!rei. 

Por avere un’idea della lo¬ 
gica sulla base della quale 
la magistratura spugnola 
s’a esanimando la richiesta 
d: c.-’.radi7ione dei tre ter- 
ror..-*; fascisti, basterà rito, 

r.rc ;i nocciolo dell’argomen- 
tu/:one svolta d.all’avvo’itc 
d.un-ore. ;1 quale, a propo- 
?.’•) di Pozzan. ha detto che 
egli aveva trovato asilo in 
Sua givi proprio por essere 
un fa--.-.sta. rappresentante 
d. un’.dei « sulla quale si è 
Tv:*n imo all’altro ieri il 
n-s-tro S’ato 

Franco Fabiani 


WASHINGTON — Il dialogo 
tra Stati Uniti e Unione So¬ 
vietica sulla '.imitazione (ielle 
armi strategiche è ripreso di¬ 
scretamente a Washington at¬ 
traverso un incontro tra il se¬ 
gretario di stato Cyrus Van¬ 
ce e l’ambasciatore sovietico 
Anatoli Dobrynin. L'incontro, 
il secondo nel corso di una 
settimana, è durato un’ora e 
mezzo ed è venuto subito do¬ 
po l'annuncio che i negozia¬ 
ti tra i due paesi per la ri¬ 
duzione delle armi strategiche 
(SALTI, riprenderanno a Gi¬ 
nevra HI maggio prossimo, e 
che ii 18 niagg.o. sempre a 
Ginevra, .s'incontreranno Van¬ 
ce e Grom.ko. 

Dopo :! relativo insuccesso 
delia missione di Vancc a 
Mosca, i due paesi hanno evi¬ 
dentemente cercato d: ricrea¬ 
re una atmosfera più propi¬ 
zia alla trattativa, riducivi.- o 
nando le polemiche infuoca¬ 
te dei mesi scorsi sui « (’• rit¬ 
ti umani ». Di questa nuova 
atmosfera ha preso atto mer¬ 
coledì sera, parlando con al¬ 
cuni giornalisti al Palazzo di 
vetro, il capo ufficio stampa 
dei ministero degii esteri so¬ 
vietico. Latif Maksudov. :n 
visita ail'ONU. Egli ha detto 
che dev« essere considerato 
favorevolmente, nella attua¬ 
le congiuntura, il fatto ciie 
sia stata pasta la sordina, da 
parte di certi amb.enti ame¬ 
ricani. alia campagna « sulle 
presunte violazioni di dir.tt: 
umani nel'.’Unionc sovietica >\ 

La conferma della data d: 
maggio (secondo gii ausp.c: 
che Vancc e Car'er avevano 
espresso per !a ri pre-a ;'>n!a 
trattai.va* conferma do. re 


sto la volontà di proseguire 
sulla via delia distensione. 

Su questi temi è anche in¬ 
tervenuto mercoledì a Praga 
Boris Ponomariov. membro 
j candidato de! Politburo dei 
■ PCUS. in occasione di una r.u- 
| nione di rappresentanti di 
partiti comunisti per esami¬ 
nare l’attività delia rivista 
« Problemi delia pace e del 
socialismo». Ponomariov ha 
chiesto « una maggiore coo¬ 
perazione fraterna tra i par¬ 
titi comunisti nell'arena in¬ 
ternazionale » e Ini detto clic 
!a «campagna antisoviet:ca » 
lanciata dall’imperialismo è 
diretta anche a compromet¬ 
tere il prestigio e la politica 
di alleanze òu partiti comu¬ 
nisti nei paesi capitalistici. 


Aperta la terza conferenza 
ifalo-jugoslava 
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Confronto 
a Dubrovnik 
tra le città 
adriatiche 

BELGRADO - Oggi o doma¬ 
ni Dubrovnik o-p.’cra la ter 
z .1 conferon/.i delle c.’ta 
adriatiche d'Italia «• .Jugo-.!.» 
v.a La nianifC'’../ on • ci.e 
! zattera :! tema de!.a erei.tà 
culturale de..a i.:a c.arem 
perane.i v.en** »rg.iii:/v.M 
dail’As-oc iz.one n.iz.on.i’.e 
de: conni. 1 . Pa!..in: e dea 
confer«*'i/a pczm niente delle 
ci’ta de la -la ’o- a z.a E p.e 
\ .^ta la pp v ore d' 
:apprc-en’ *: >: d-. ’t z.z.en d. 
enti lori': de. ceirr < r*'t e 
r. .nterc-'a*: 

Li re azione pzuzp««\ ' *. 
u ttr.nien.o .«Itoli ri. 'ir- 
hr.'i.-,; .«'o. cult u ; -tor.zv» 

r.elia v.ta ccr’en.p «r .r.ea de- 
.a regione ..Ir a" z... -«.r.i n." 1 
scntata dal --indaco d. Da 
hrovmk profe-'-or R id' Jel c 
A questa --'gu ranno o*to 
comun.cazion qn.i'To par 
l’Italia c .i!tr.'“.in'.' ;vr .a 
Ja go>..i .a 

Le coman affr-*n--- 

ranno temi «pzc.fte. qua':: la 
tute’a e protezione del pi 
trimo : i~ . la ico d: Wr.rz.u 
il ratt .-/.i.'vnto s’at.co del 
ccnlro r.ttad.n ■> ii: Ancona 
per nreven -e eorreg-ier.ze 
d: terremo*: a conf srarazio 
r.c urban ira d *' ccrrro -to 

r. co d: Trte^'e. l.s p.an.f.ca 
z.one urban.-* c- d. P-'-aro. 
la p'otez.or.e del'.'antb erre a 
Dibro\n.k, a -..-te tv., .z.one 
de: nuo.o. ruri : de!!.» D. m i 
z.a narralo iSoalato. Tr,-.u. 
L '-a ». la r.-.-.t «,,/z.ì*...ne del 
’.'amb.ente a P.r.mo. la oro 
tcz.onc de! p.i*r.mo ; vo urba¬ 
nistico ed a.eh.ic* ion.ee nella 
reg.one d: F umé. 

E' prevista ! ..ppriiv.nnr.o 
d; un d.Tcumer.’o finale che 
dovrebbe contenere le d.r«-t 
tric: d: attività per la d:fe.-a 
del patr.momo artistico d. 
Vene?*a e di altre iooakta 
adriatiche Verrà anche sta¬ 
bilito che !a quarta confe 
renza s: sv.V’a ,n autunno 
dell’anno prò,'ini.i — proba 
b.tmcnte ad Ancona — per 
affrontare i temi connessi 
con !a co.Iaboraz.one tra i 
centri italiani e nigo-dav: ciie 

s. affacciano .-u'.l’Adr.a*.:co. 


150.000 COLONI BIANCHI 
SARANNO PORTATI 
DALL’AFRICA IN BOLIVIA 

Contro un credito della RFT di 150 milioni di dollari, il governo di La Faz 
ha accettato di ricevere i razzisti del Sudafrica, Namibia e Rhodesia 
L’impatto di una tale emigrazione su una popolazione di soli 6 milioni 


Partiti 


ROMA — Una nuova minac¬ 
cia incombe ->ul popolo boii- 
vi.tnr. da generazioni già de 
cimato dalle forze raziona¬ 
ne interne ed esterne. In 
camb.o di un ci edita di 1.">U 
milioni di dollari pagati dal¬ 
la Repubi)!.c.« Federale Te 
(iesca saranno trapiantati in 
Bolivia 1)0 000 coioni <-bian- 
chi > di origine tedesca e 
ola.i(le.-)i. provemen'i dalla 
Rliodcsia. da:..i Namibia e 
dai Budafrica in pieusioiie 
tu un.» loro imminente e.-qnii- 
.i.one sotto la spm’a delle lot 
te di Inx.'i.tzione de: popoli 
neri Le ragioni di ’.ue < pe 
ra/:<> ìe risiedcrebbzro nella 
ei-iceiiM di v «.orizz ne alci 
ne zone o.'ientaii ci'*’! t Boa 
v.a di alto po'en/ialc agri 
colo e ricche di riserve pe 
trai il ere e la mancanza di 
manodopera locale qualifi¬ 
cala. 

L'ultimo censimento bolivia¬ 
no de! 197(1 — svolto tor.-.e 
con metodi meno approssi¬ 
mativi che nei precedenti — 
ini rivelato che la pooolazio 
ne, cne -,i valutava in oltre 
sei milioni, non raggiunge og¬ 
gi neppuie 1 cinque milioni 
di abitanti, sparsi su di un 
tei ritorni di oltre un milione 
di kmq., liceo di risorse agri¬ 
cole e minerarie m minami 
pai te struttate. De! -e.sto 
i'eaplosione demogralica na 
zionale ha sempre preoccupa¬ 
to ogni regime dittatoriale; 
alcuni sono anche ricorsi a 
provvedimenti estremi di bte- 
rilizzazione delle masse in 
die, come hanno denunciato 
lo splendido film « Sangue di 
condor» del regista boliviano 
Sanjinés e la Conferenza 
Episcopale della Chiesa cat¬ 
tolica della Bolivia, che ha 
accusato il governo di geno¬ 
cidio perpetrato contro i con¬ 
tadini indios « quechua » e 
« aymara » (il 65 per cento 
della popolazione totale), 
sfruttati e oppressi, che la 
classe dirigente, secondo le 
parole di un suo scrittore, 
considera « esseri più corco-,: 
degli animali, perchè man¬ 
giano di piu c lavorano di 
meno ». 

La miseria inoltre ha co¬ 
stretto più di mezzo milione 
di boliviani a emigrare nei 
paesi limitrofi, dove in ge¬ 
nere vivono ammucchiati nel¬ 
le baracche delle « bidonvil- 
les ». Si aggiunga che il re¬ 
gime fascista del gen. Ban- 
zcr lia cacciato in esilio oltre 
5000 militanti democratici. 

Invece di richiamare in pa¬ 
tria i concittadini emigrati 
o esuli e qualificarli. Banzer 
ricorre ad un'operazione ti¬ 
picamente razzista e perico¬ 
losamente colonialista, i cui 
primi negoziati .-,ono iniziati 
m una riunione internaziona¬ 
le a Costa Rica con l'i*p 
poggio del CIME (Comi'ito 
Intergovernainentale per le 
Migrazioni Europee) e della 
Banca Interamericana dì Svi¬ 
luppo I rappresentanti dei 
governi dell'Argentina. Bis¬ 
sile. Uruguay e Venezuela, 
presenti a Costa Rica, nanno 
rifiutato di aderire al p:o- 
cetto. Ha latto eccezione la 
Bolivia Banzer ha persino 
già fissato le zone destinate 
ai coloni « bianchi »: San I o 
ria. Sccuré e Abapo Iso/og 
ne: limarti meni; orientai; 

dei Beni e Santa Craz. E 
per legalizzare raccorda, .«in 
dai 1976 ha emanato una 
i Legge di immigrazione ». 
che il -ottosegretario Guido 
S'r.u.is. ir» illustrato «lilla 
st mina alla luce della n« 
cestita di < approfittare del 
le tecnolog.e. o.-perienze e ca¬ 
nnali che Donerebbero con 
sé gii immigranti selezio¬ 
nati •/ 

E' evidente che non si 'rat¬ 
ta di una po!:*.»ra unni .'tu¬ 
toria razionale c adegiaM 
agii intere.-,»! popolari, oei-i 
deli’ist.iurazione. ne! . note 
del snbcor.tinente litino.nie- 
neuno. d: un ■■ t 

clave» neocolor.:.»le. razzi»* » 
c f.i'fi-t (. »£.«*en,m da’lc ri» 
chtvze saccheggiate a: ixapoli 
atr e * •*• », uà .••■**'• de. 

protettori ir.terna/on.ili. 

Nel prò* m-n! > ■ >r.o 

coinvolti gros-i in’crcs.-; it » 
nomici politici c militar: Ir. 
n»n7:intto il colono < b ario > 
africano o ben uduestr i*>' »' 
i.» rcurcs» one mi nare dei 
pipo'., soggetti e d <-o Rir. 
zer notra -c.-v.r-: I.* im.ir.. 
n»"*» »*:i l'.e.ii'c d: tir. P,* 
te do! S :d A'l.*t :Mn„ ni 
• v; !• zz » .,n.-.-r., -r -. g ore ', 
(ì ut»'-.ore del nerio.o uiter 

n : rarp-'s.. ris • 

e:z‘-r.e - -uìutr.euno In 
!’ te .‘idenf/à ca.* irnle boi. 
'...<na sotfr.rà :n impatto de 
*..i«*«*»v*e d. ce-*• m: •- vl’or 
ad i estranei ir.trodati 
ri a 1 ! a. 1 u v. o .n . m rr. ; g r a * c r i a. 

.1 uro-,ed-b.le ri.-ul* »to d- 
*:p. ir ViV.i <i. i< c . fu razione 
d. .-egr.o nega "ivo. 

V*r. Cnm t ,*. d: e.-ul: (ir. 
ffascis- bo'iviani hanno !.<n 
e:.* a a-jptl'i p: r chiedere «o 
..d irieia e interrenti presso 
g'.t rogo'. »o:r.n:'*e*'*i a’ '.no 
d: .«tornire il rx-rtcolo de’.- 


l’.nfame neiordo. <» I nuov. 
cojon.zzator. -- e^-,. fra l'al- 
t:o d.chiaraiio - giungerebbe 
:o per npctcre :1 c.clo tragico 
dei loro prccUcc.v-on m Afri¬ 
ca: . non turdeiebbtuo a in¬ 
nalzale un impero economico 
che convertirebbe 1.» popola 
/ione nazionale impoverita in 
semplice tributai:.» di mano¬ 


dopera a bar-.-,o coato e di 
facili »ovrappiotiti» I paesi 
di origine . non hanno i! di¬ 
ritto di imporre a terza il 
carico coloniale né di risolve¬ 
re a spe.->e altrui 1 problemi 
clic la politica impeiialisia 
!ia generato ■. 


Giorgina Levi 
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Nella cartina sono tratteggiate in grigio te zone della Bolivia 
in cui dovrebbe avvenire l'insediamento dei coloni razzisti 
dall'Africa meridionale 


Il dialogo fra !e due Chiese 

Cordiale incontro 
fra Paolo VI e il 
primate anglicano 

L'arcivescovo di Canterbury ha definito il colloquio 
come « improntato a fraternità e franchezza » 


ROMA — L'incontro avvenuto 
ieri mattina in Vaticano per 
oltre un'ora tra Paolo VI e 
l’arcivescovo di Canterbury, e 
primate della Chiesa anglica¬ 
na Donald Coggen. era molto 
nitc.-o perche avrebbe dovuto 
otlrire "l’occasione per una ve¬ 
rifica dei (allumilo finora jxzr 
cor.-a» dalle (ine Chiese sul¬ 
la difficile via della nun.tii.a- 
zione, dopo quattro secoli di 
scisma. lì colloquio, def.nito 
« molto cordiale e impronta¬ 
to a sincera franchezza » dal¬ 
le due parti, ha fatto regi¬ 
strare un clima nuovo e d; 
grande di.'pombil.ta -x*r n pro¬ 
sega.mento del dialogo ormai 
avviato -u questioni concre¬ 
te. ma non ha segnato nella 
sostanza un ulteriore passo 
in avanti r..-spetto ai docurr.cn 
ti elibor-P: dai’e comm:s.» or.i 
ni:;-te ixr superare anta-li: 
contri.-’: »u' n: i.'.o teolog.co 
ed ecclesiologico. 

Accennando ai cammino 
fa't»") »ulla via d°l;a r.«on 
eluizione. Pao.o VI ha detto 
ohe c.--o ha rog.strato un 
c andamento c.»rat:c-:zzato ria 
una a<-c»'.eraz.one ineravigìio 
.».« negl* tiitini: rei»: » p--r cui 
le p-iro'c di spcr.ui7g» — ha ri- 
’u-va’o Pia’o VI — Lo Chir 
,f.- etto!•cinti unito en>t us-or 
hdn non sono pai solo un so 
gno ' I.a r» : vescovo Coggan 
lia r-nicto li.rendo.» mc.!*n 
, o:r.D..ir ;;’o de'l'i’icon’ro con 
Paolo VI per» h n g’i con 
re'-e.-o d - .c.i'r p»r',.:o pzr 
pii ii ’.’i'o-., -i un ma <i. 
g tiì ' ra’eriv.'è e fan 
eh» . 

li die ago tra !•' 'b:e ("liif-sc 
c-j «'.i*o r.:i--:o »!i Giovin 
il: XXIII c'»e ri.v-Ve il 2 
d reir/rr* IPSa i'* 1 are- 

vc-iovo d. Cau’erburv. Gocf 
fr* v F -h- r S-’g.u un -uc.—'s 

vn .n <".'-.*ro *-» .«ueros 

•Ao-e d: -> :•'-*• MRsrii 

». • P o o VI II 2t 21 mar 
ZO i')*>?. .-‘-I - -- C.» .'-,«.« rn”, 
idi cc-r- -)—mn —” 


n:g. con . •.)-’rn corra 
•>"» Ca vi» ’) S’«- nì *n 
5» p '-T1 e- , a - — - o , 

*o d.-,; -,v-o«”r **o 

a I.o'.iri --.e"o -«or a -. -< n 

» I O .il -in. < 1 »,, *>'! 

ì T 

-** in 

V ' ‘n ' ” v;i : ^ 

pprr,i^n.a | > - V 11 *Vv»* r 
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naie del Papa con sede In 
Roma* e quelli di dissenso 
(gli anglicani hanno per 
esempio rispetto alle posizioni 
intransigenti delia chiesa cat¬ 
tolica un atteggiamento coni 
premevo sia sul piano morale 
che .«ociale di fronte al pro¬ 
blema del divorzio, dell'abor¬ 
to. essi sono favorevoli al¬ 
l'uso dei contraccettivi ed al 
sacerdozio della donna). II do 
cumento diceva, a proposi¬ 
to del primato de! Papa; 
« Sembra giusto che in una 
futura unione il papato uni¬ 
versale abbia serie in Roma ». 
Ma aggiungeva: » Qualche 
voi:,* la .«cric di Roma ha as 
sunto 'unzioni che non era 
no necessariamente legate a! 
oriniate; qualche vo'/a il coni 
portamento riell'ocoupan’e di 
onesta sede e .»tu*o indegno 
del .«uo umiliato: qual¬ 

che v-ol'.i '.'immagine d: qu.- 
.«to uffic-o e siala oscurata 
dt'lc interpretazioni ad essa 
ciu'e » 

Questo documento da! titolo 
L'n'iloritó del'n chieda (fir¬ 
mato per i anglicani da! ve. 
scovo Mac Arioo e per i cat¬ 
tolici dal vescovo Alien Clark 
ne! gennaio 1977*. che sviliip 
n.» quell, del 1971 e dei 1973 
e stato ora soitooosto all'esa¬ 
me delle due C'n ese perché 
.* '.velo ecc'.es.o’ogico oltre 
che teo'ogico venga rercp- 
to .. (ì «cor.-o ecumenico. Il 
colloquio d: ieri tr» Pao'o 
VI c Tari .vesso-,o. Donald 
Coggin. e la icro « pr'-gh.e 
ra comune - d: ogg. non m .n- 
herar.no d: dare un impulso 
r’:.i o:o Mo *-. pero ri¬ 
mangono min*, con"”ov» _ - 
». da ''.nerare perchè ha riti 
n. :,c-7T>*’e div»*!*- »n 
coma 'i’o E’ sizn ficai ivo che 
120 -°e ti'o* oRoutovo abba 

cr»**o*1 è ii 

n:#' , v 'o r.^on‘ro *’ T’ 

'r*** ’*m r*r f.n ’o 
> " ‘I rro 

che 
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una conrergenza sui punti pro¬ 
grammatici 0 . 

Mi litro Zaccasinuii prende¬ 
va i primi contatti con i se¬ 
greta ri dei p.irtti. la cornata 
di ieri »i animava soprattutto 
con i! Ilusso delle diclnarazio 
ni dei diligenti di altri par¬ 
titi. Intervistato dal TOJ. il 
compagno Cliiuiamante ha 
detto: Andremo apii inc->n 

tri promossi dalla DC. e ; i 
andremo con spirito costruii, 
ro. guai dando apìt interessi 
di tondo della nazione e del 
suo regime democratico. E l i 
tenui (incinto sta in noi per 
fiorare accordi pmgianima 
tiri sulle questioni più tir 
genti e grani: dall'ordine de 

mocratico alla sicurezza dei 
cittadini, dalla politica eco 
uomica a ciucila per la sai 
rezza e il rinmnawento della 
scuola a delEunireisità ». 

Chiarnmonte ha poi prose 
guito - «Porremo anche la (pie 
stinne del clima (inoro che 
bisogna creare nei rapanti 
tra i partiti e nella rifa poli 
tira del Paese : se non ci sarà 
una si ulta politica in intesto 
campo, che costituisca un 
passo aranti sulla na della 
unite i delle forze ({emanati 
che, l'Italia non potrà usc-re 
dalla crisi La Direzione della 
DC — an ora opponendosi nel 
la riunione di ieri a un cam¬ 
biamento di (pie.sto tipo 
non ha dato una risposta at'e 
attese e alle richieste 'leda 

nazione: per questa noi e 
sproniamo un giudizio critico 
sulie conclusioni cui e.wt è 
giunta «. 

Anche il compagno Guati 
Carlo Pajetta tia commentalo 
le conclus-oni delia Direzione 
de con una dichiarazione a! 
(IR 1. Egli ini detto che il 
PCI valuterà collegialmente ì 
lavori della Direzione de: cd 
ha aggiunto che non possono 
essere accettate delle propi 
sizioni che ncn siano, almeno, 
più chiare. « Perche — ha 
soggiunto — si dice che c: 
si incontra per non cambiare 
niente. \oi siamo sempre di¬ 
sposti a incontrarci: siamo 
noi, allora, che domandiamo 
perché questo incontro in i :e 
ne ». I democristiani, ha con 
eluso Pajetta, per come u 
sono espressi. « non possono 
pretendere non dico di entu¬ 
siasmare, ma anche, solo di 
aver preparato il terreno per 
un dialogo che guardi ad e 
cose, (he guardi al Paese ». 

Anche do parte di altri par¬ 
titi non sono mancati cric¬ 
che e r.lievi ai limiti dell’in- 
z.ativa presa dalla DC. Da 
pirte dei socialisti, prima d: 
tutto. Prima dell’incontro 
Zaccagnini Craxi. si è riunita 
la segreteria del PSI. Al ter¬ 
mine. Craxi ha detto che ero 
stato apprezzato soprattutto 
il fatto nelle le cose si sono 
rimesse in movimento ». Dopo 
il colloquio con Zaccagnini. il 
segretario del PSI ha dichia 
rato di avere colto l’occasione 
«per ribadire il punto di vi¬ 
sta socialista circa la neces¬ 
sità c l'uroenza di nuovi 
accordi politici e programma 
tici e di un quadro di a a 
ranzie accettabili per tutte le 
forze politiche che si dispon¬ 
gono m modo costruitilo di 
fronte alla gravità, tutt'a! f rn 
che attenuata, dei prob'emi 
del Paese ». 

Abbastanza collimante V. 
giudizio dei socialdemocra’»- 
'i Per quanto a riguarda — ha 
d.chiarato Rom.ta dopo l’ n 
convo ron Z.n-<».»g:ii«v. — ho 
riconfermato a! segretario de 
mo'-ristigno lini /)'<’,«ione i hr 
In Plica della DC sia piut¬ 
tosto ridottila, ne! senso che 
d momento di'ti ile che il 
Paese att/aver^a. n nostro 
parere, non ruhiede so'a 
mente raccordo sii alcune 
leaai ma richiede <he -i sta¬ 
bilisca un duerno rapporto 
ira forze pnhtit he e gol ernn » 

Biasini — dopo 1’. colloquio 
con Zaccagnini — si e .:m.- 
tato a confermare eh» ne: 
prossimi giorni vi .«.iranno 
gli incontri a due de!> de¬ 
legazioni. .n vista ri: un even¬ 
tuale incontro colici:.ale Li 
Malfa ha scritto, però, un ar¬ 
ticolo per la Voce rrpuhb'i- 
rana, per precisare alcun, 
punti. Egli affermi ch t *. con 
il voto del i» D rez or.» dz. 
"è stata formalmente npcr'n 
la strada o’. 7 n tfat'ntirn prò- 
grammatica Ira tutti i vnrt-- 
t: dell'arco costituzionn'o . 
ma osserva poi che è riiff r '.» 
» prevedere dove es*a possa 
Concretamente rnndurrr sm 
da! Diinfo rfr riMn pmornm- 
motiro. sia dal punto di i : -‘n 
no’itten ». I ronubb'.r.im. ivr 
il res'o. confermano la lo*o 
irad.7icn.ale imraost » z.on». 

: m r n : a * -a e.»< -•* r. / :,» i m.e :*. ’m 
su ".a ver.fica dezi. or.en.t «- 
nm-n*. oh" '. 2:1 iTria.io la :x> 
.•■n econome» 

Per oinn'o r guarda : d r: 
zen* de. ’a on*.a (ho n-'-vi » 
è o.i- lhi de" r s-«rr>o Soliamo 
GalV..v.. v co e.-'-* 1 r:o do' 
par'i'o e rr.omh'o do",» di'» 
zi zi one uff:,.ale n some a 
Moro Za-oarn r.' Oispir:. 
Picco': e Barnoforr.',; ha vo 
■ito Ao-v-'-oe.aro a'c'i":: i»o'-t 
* : d--l voto do" 1 D rez.o-e 
de'la som procedon’e * 1 a 
cosa in'por’nnt'’ di rrie.fi 7 ih 
razione — ha detto — è ei e 
s’ sia nr r 'rnti n un 1 n'n una 
nirre su r a ro'nn‘n ef- arir-re 
un rS'fì'rtgr) r-on *U*'e T C / O r «» 

po’-tmhr. i compreso. na‘u- 


I deputati del Rakah in difesa della popolazione palestinese 


E9 PC denuncia Ea repressione a Nablus 


1 Nostro servizio 

1 

; TEI. AVIV - I quattro de 
t p, 1 t. 1 t : ccmun.-t: del.a Knes 
i sct.h ii.ar.n, .nv.ato merzcledi 
J un telegramma al m.n.stro 
‘ della d:te.-«.i Snimon Pcri’5 (e 
j pr.mo m.n.stro ad interim* 

| per denunciare il crescente 
ì clima d: terrore nella citta 
i ,ì. Nat).us Ne. telegrammi, 
] f.rni.ito da Mei: V..ncr. Tavv- 
, f:q Toub.. Abraham Leven- 
1 braum « Tawf.q Zayad. si leg- 
» ce: « Noi rondann.amo 0 
1 ncrzic.i niente luffe;.» che il 


«indaco c'« X.,b u» Ha.n 
Sliaka’a r.a d.,vu’o -ub.ri da. 
.0 man. do. sovcrr.a'ore m - 
iitare .A;r.-.«1 ano quando c 
stato co.-trtIto. contro la sua 
vo.oma. a .0 ni par. re da vani. 
al predetto governatore ed .»- 
scollare le insultanti minac¬ 
ce e gl: « uvvert.mt nt: » npor 
tat. po. dall.» *umpa No: 
,vn- der.amo que"o .nc d« n 
tc come un elemento d« Ila 
pol.tica d: terrore od oppre«- 
Siene contro gl; ab.tanti d. 
Nablus ed . loro rappre.-»n- 
tanti. co.-i come un tentai.vo 


\.i. «)ro ,t . 0 z.* t.n'.i prò 

te«t.i putir*;. za centro : mio- 
v . .r..«ed..,mcr.* ccicn al.-t. r.cl 
terr.'er.o occu.xtto e contro 
.a pr< vecator.a Vn.ta d. M,-.r 
Kahar.t- ni e.tpo (•-. a «Lega 
d, dite.-» ebraica . ndri c 
della sua banda «fase.sta* in 
contrasto con gl: interessi del 
1.» pace e delle future rela- 
z.o.n. fra .. popo.o .-zac. ano 
c .1 popolo arabo d. Palc-t.- 

Ila : . 

Il gruppo alla Knen-oth d»! 
« K. onte d, ni cera* co per .a 
pace e la egu;»g...*nza „ ha 


ralmente, il Partito comuni¬ 
sta, per cercare un accordo 
sui problemi fondamentali 
che sono sul tappeto Cé in¬ 
dubbiamente un cambiamen¬ 
to di metodo, e una apertu¬ 
ra della DI' ». E Galloni tia 
precisato eo.»ì hi sua opimo- 
ne: » Datl'attua'e situazione, 
in cui gli accordi gin a sono 
con tutti 1 partiti, anche con 
il PCI. ma di natura episodi¬ 
ca. volta per volta, si giunge 
a una fase nuova, in eie >1 
cerea di arrivale a un accor¬ 
do di tino più organico <u 
una sene ri: provvedimenti >. 

Riunione della DC 
sulla questione 
IMontedison 

ROMA — Moro, Androo:’:. 
B:-,:ig’.\i, Mor..iu». Donai C\U 
tin. Andreatta. Fonar: A igna¬ 
ri e Ga.lon s; .-,0110 r.uniti 
ieri nera a Piazza do’ Ge.»ù 
[x*r concordare la po.-iz.one 
della Demoi ’az a ohm mnu 
sulle questioni re'ativc al' 1 
prudenza c a il annetto pio 
pr.etat .0 de la Montedinoii 
Nel corno de’la d.«eus*ion«‘ s. 
«arebbe latto .1 nome d: M» 
ducilo clic do»:ebb» «,»-'.tu it* 
.1 diin..».».ona* 10 Celi.» Questo 
nome .io. g.oin. m-oi.». t*ra 
già -doto an* cip ito da a'cun. 
corna! Per -aia 1:0 riguarda 
l'assetto pron.'ietar.o. semlva 
che «..ano cnicr.»e t l'uno 
s.z.oiu contiai.e all'ente d. 
gestione le pai teeipaz.om 
pubbliche nella Mo.i'odinon 
Altre pon zion.. stando al.e 
.ncli.»crez..on. clic .-ono filtrate. 

.Uniste: ebbero .-i ve. e ntil'a 
•< jxir.tetici'à fra pubblico e 
privato » |)or d »eutere poi la 
questione del tu'uro insetto 

A questa riunione del.a DC 
dovrebbe semi.: no una in'ei 
mi 11 ..ster ale p-u* mettere a 
punto la posizione del go 
verno 

é: eh aro clic .»» ;• vuol tc 
nei* cciro della rea.tu delle 
cosi* e quindi anche della 
necesn.tà di un aumento di 
etto tale, che nell*' condiz.cn: 
attuai: :ie l’IRl ne ÌTINI po.n 
sono no* to.->, nv.-re. la solu 
zioue del nodo Montodison 
non può (ile d.sceiuieie da 
un accordo .n tede pii.tua 
e parlamenta:e che defunse 1 
l’assetto p’-opr.etar o del.a .»(* 
e età Come e no'o. .1 PCI 
iia presentato un progetto d: 
legge por la cosi i:\vioiie rivi 
l'en'c ci ge-.tione d-‘l!e pace 
ciptz.O’l. p.ibt»l.*-he nello Moli 
t ed isoli. 


Assassinato 


stab.l.sce die. quando un .ni 
potato e .«cn/a dileiizoie. nc 
v.ene noni.nato un altro d ui- 

f. cio de! foro della e.’tu do 
ve li.» sede il tr.lnm.i’e che 
lo processa I’ secondo coni 
ma dell ar*. 13 ino de! C’PP di¬ 
ce clic se l'avvocato di fiducia 
non può assumere .a difesa 
(rìiuto o iiniwiss.b.l.ta ) 
magistrato nomina qua'e d. 
femore d'ufficio il pre.».dente 
del consiglio dell'Órdine (Ìe 
gli avvocati. 

Viene a..ora m'erpel a'o il 
segret.tr. o del ’Ord.ne. il qua 
.e. d: stia 11 .zia!iva. inda*»» 10 
avvoiat. demo4 rat Li loro 
nomala v.ene (o.«i mot.v.ifa 
lattai.la ideolo-g.Cft con le 
br.gate ro-v-e >. I 10 legai, de 
nioirat.fi non i.f.u’aiio '.'.il 
turco, ma ch.eiiono 1., mo¬ 
ia del.'orci.nunzu. rc.«p:ngcn 
do qua's.us: «atf’n ; a > eoi 
gruppo (1 -.le con.ridette br.- 
gu*e rosse Qu.ndi. i: 3 man- 

g. o. .1 compito di difender''* 
.e BR .--archile toccato a'”•(»•/ 
Ckizc. ai.«'.etile con a.*.:. 14 
legali dei consiglio dell' 
Cirri.ne 

I provo» a-or .«. r. fiutano 
ri: e.-scre ri.f,-.».. aisu'tar.o e 
minacciano- tre g.uci.c. popo¬ 
lar: nanno pr«.«e:i:u*o <er*. 
f.eat; meri.-- per non pr«.«en 
7iare alia fcs.».one cne dovrà 
ce.cbrare .1 nroi«v.»o: lamio 
scorso .1 2 .udire a .a*cr» ave¬ 
va eh.e.»to d. essere tronfcr.to 
n«r tmura d. fol’i rappre¬ 
sa g :e. 

Al> 19. coii’e abiiamo det¬ 
to. il me.ns-Hgg.o telefon.co al- 
a sede torinese rie. ’An.«.» U- 
na voce mu.-ch.lc. s»n7-u tr. 
tés.sion. d.«letta... iia dc’to 
« Qui. Br’oulr ro-,r ubb.amo 
O'Uìtiziato >' serio de' no’ere 
Fti'i 10 C'rode. S-'O'rra • omu 
meato . e ha riattaccato L» 
tc.efo.iata provcii.va qua.-, 
er’-univiit» ria una cabala 
p «bbl.cfl .1 redattore (he 
ha r.ccvav.. ha .ina** per 
(-et).to r.a riamente . rumor. 


m.ir.dato un me«»-agg.o d. »•> 
..dnr.eta s.nd.ico d. Na 
bau-. Come e noto, nc..., , * 
tad.n.-. c.sg.urrian.» e stato n,-* 

g.orn. «zor.si .mpo-to .1 copr.- 
fuoco per stroncare .e prole 
ste de...a popo.a/.c.ne araba 
contro l'.n-ed.amento c'> nuo 
ve « colon .e ■ ebraiche ,u. ,jo 
terr.tono. Taa prot»s*e v. «o 
no ospre-.-c con .-c.r.per. de. 
.negozimi, e deg.. student. c 
con man.fe-taz.on: pcpo.ar. 
nel.e strade. 


Senato 


h. I. 


gc 1 m.ta’a. r.-.ord r.a.' ., d. 
approdi o .ri ar.,a.m a. p-o 
blcma z.nv m.V Ma pirpr.o 
l'-jrger./a ri. m.- . . or, un 

prob.ema io-; che non 

c A*,;tor.„.e. ir..: t,p.* or» 
ri. fondo de.I.a < r «tru**ur., e 
riell’.af"j.a e si«*c:r.a 
co. non de-.e far so**ova'*i:.« 
re .i pròvved.men*o. <-,. ;l 
Parlamento dovrà f.m '-»zj.r» 
altri m.-.ure come qui..., d. 
r.forma rii. co !oe.«-nfrao de' 
.a .«tr i/.oì.c proti s-rii).e. 
del.a riforn.a un.versi*ar..« e 
della -e.io.a -.«“rondar..» 

Quale e. dunque. .1 -..«'ore. 
po.a.oo ri. que,-.*,, legge? Pr. 
ma d. tutto — r.a - 01 * 0 . 1 - 
r.eato .1 conipigi-.o Gae-.-.r.o 
D. Marmo, mot.-.andò .. vo 
to favorevo.e de. gruppo co 
12 '.à *i — e pr<* 

^»o .ir*,i .r».7.i*r*d, ^ »t pjrt* 
ni.tjt,!. una qau.'t.or.*’ •;♦-.* 
:cr.7.d> Cunk’ que...t é*- *.o 

■zar*., .r* : ecor.(io .nego. -. 

’rafa ri. mu. e non n,v. 
-a»:.z ma md.r.zzate .» r: 
-c..vere due prob.em. impc.r 
tan*. quam . .il,argani -.nto da. 
a ba-e produttiva e la qual: 

f. c.,z:or.e della manodopera 

g. ovan..e 

Pi-r .1 pr.m.o aspetto hanno 
r..e.ad/j g . .;.,-.-nt.v. pv. 
at. dalla legge p^r d.m.nu.re 
.1 costo dei favore g.i.van.l*- 
e r.apr.re cos.i : canali d: 
accesso all a**..v.ta proda::.va. 
consentendo assunz on; a lem 
po determinato e indetermi¬ 
nato. incoragg.ando l’accesso 
de. g.ovan. nellagr.coltura 
fac.Mando l'a.ssjnz.one (’• 
tecnici agricol: « i’att.v.'à d. 
giov.rn. .mprcnd.ton, favoren 
do in modo part.co.are a tor- 


niaz.ìone di attivdà coopera¬ 
tive per le terre incolte e 
per la trasformazcene dei prò 
dotti agricoli, per servizi tec¬ 
nici in agricoltura Un carat- 
ter*» particolare 1 ssumono i- 
noi tre i programmi per ser¬ 
vizi e opere soc-alniento li¬ 
ni:. che dovranno essere ela¬ 
borati dalle Regnaidai Co¬ 
muni e dalla amministrazione 
pubblica per con5(:ntir» un in¬ 
serimento positivo« dei giova¬ 
ni nello Commuti, locali. 

Assieme all’obsittivo del- 
l’uìlurgainento delia base prò 
riuniva, la legge £unta a quel 
la della qualifica:? one profes- 
.sonai" secondo Ila formula 
« meta lavoro e neetà studio» 
Infine, e 01 sott ohneare il 
ruolo essenziale dato alle Re¬ 
gioni. a: Comuni -e alla par- 
teziuazione demo<gat ca. 

Il senatore comunista non 
.ha mancato di fa*e alcuni r. 
..«■v: cr.tic.i il rii luto di af¬ 
fai.ire l.i tonnazio'ii» e la gc- 
st.one delle liste special: d: 
collocamento ad cnon.snu de- 
inacratic: e l'insu'ificiente ri- 
conoscimento data al proble¬ 
ma deila di.soccupiizione lem- 
tn.nilc F’ invece joosit.vo clic 
.1 gov“ino .ibb.a jllia fate ac¬ 
cettato rii .strale:.»' e dall.» log 
gc !«■ norme per ì< *«s»unz.on: 
ne.la pubblica .inr.mnistiazio 
iu- i he aprivano per.colo»: 
v.i'.-n: al.a prat.cii del c..en 
telisino 

In ricf.mt.va — ha detto 
D. Marmo -- quest a leggo 
non e il tocca sa ut», ne d^ve 
eie.ne aspettane* 1 iiuracoli- 
»te 

Ma essa apre p'«,.»:b.htA di 
’ii.sertniento .1 mula:.» li. g.o 
vani e si offre conio uno 
st umidito -anpottfinte di ini- 
z.ativa alle Regione, agli Em 

t. locali, alle am.nini.strazio 
-t.ita!:. .stunolioivio l'impe¬ 
gno deò'' forze po il ielle e rie. 
«.nriae.it .. 

Giudizi .so.stanz ni monte po 
s.tiv sono stati i--.pio.ss; da 
gì. altri oratori: Ferralas(*o 
(P5>1*. Cengario •nfT’i, V.nay 
is n.stia .ndipend*.ite*. Oeeli.- 
p.nti (P.SDIt. BaPin iPJ.l* c 
Spadolini iPRl *. quali u’t 
m: iuinno. tunav.J. annuncia¬ 
to l’a stcìis.one. 

Il ministro T;r.,i Ansclnii 
iia prcannunciato ima pros¬ 
sima Conferenza turopea tri- 
part.ta sulla occuAi/ton** g:o 
van.lo (governi, .wprenditori 
e lavorator. > A questo propo 
s.to il presciente S’anfani lm 
sottoposto a d'attenzione de! 
ministro l'opportunità che In 
Coìiicicnza caropin venga al 
largata a qualificate r.upprc- 
scntanz» rie. Pai*.urneliti ile 
nove Pacs. della Coomumtà 


Politica 


li-ic l‘i“v t-i «inno. Il l’ioelir.ilH- 
ii- ci-iit-r.il»* rii l 5 o.li.» li.1 pal¬ 
laio rii mi-lt-iin-i 1,omin oiiic-- 
«i .lo- 1,1 «•<■(■ 1 »<-»•«■ 1 *1 *-i,i r.i/ioni- 
. 1.-1 uovi-rno; 11 n’-itlf,-» 111.17 i« in«- 
ui.ivi-. aio iti- I>•-1 I .iiilnrilà ili* 

■ in pi o\ ii-nr, . lo- coti li mi n n 
-oli.,.ni- iin) 11 ìi- 1 .11il 1 litui».nule. 
li Proriiraloi i- gr-m-i.il.- hn 
1. -0 pnlililira la -11.1 li.-inin- 
71.1. ni allor.i ili-ni- .ili 1 rumi¬ 
lo piilililir.imi-nli- |»reci'.irr hi 

• In- i-o-a e--.i i'oii i-li-. i- unii 
ui.’i 1 liniil.-i-i ni-l -II.-11/io i- ri- 
ai vai-1 pi i Ir «*-ili cumprten- 
li II doli, l’.i-r.ili lm 1 1,1 affi-i- 
ii ilo ■ In- la poliiii,i non lia 
fall»» il propiio il.» (ir. dando 
-olo dati i-il iiiiiiraiiiiriniii »»•- 
minili-, r 1 in pii ini *1 i 1 i di 
» 1 1 \ • * 1 -.1 11.lini.1 ri-|»»-llo ,<ll.i 
olm lli» il.» di lli- il iffl. «illà ; i- 
allora d»».- dmi «pi.ili. a «po 
avvi-»», -ono ,1111-- 1 1 inoliti. 

•••ali li.» di-imn/i.ito ;n liiriui oii 
drll.l poll/i.l | i‘-i-li'll/a di lli 

l.u-ilili-. d.-llt- in-iiHfn l'-n/r ■• 
d.-i -o-pclli. r nini» i-uii .diin.i 

• il.alo di mlni.li I i .ivv.di-ndo- 
-i di-li o|n-i.i d.-ll.i ||iiili/in giu¬ 
dizi.iti.» .In- culi (I ili se. Fi¬ 
lili non .itvii-m- •• unni -i Mi¬ 
la ro-i di l.l-i l.lll- «o-|M--.l l.i 
101 Ima dei -n-|if-llL pnlr .4 np- 
p.niri- 1 III- mila -n-l.m/.i il 
Prornralori* uriiculi- .lldii.1 
'olmi» niuiivm- mi Jll.iiro po- 

• il in» .il go» min o.| ('«primi- 

■ 1- una -uà inanif'-l.i'ionr di 
di-'i-n-o ri-pillo all’.illu^t.- 
•pi.olro poliliro: ili ,-lie pno 
••«-i-iuii irrilo 1 orni- (ill.iilino 
ma l>. limola a«-i 1 ili turno 

• inalidii ti -i awalza iliil’alla 
fiin/ioiir ri»r-lila r» di arri» 
im-nl.i/ioni r iii-iiiii.17iiini rbr 

■ ir. imi -fnlnria. iii|iiii-lndim-. 

-o-prllo. 

( oinilliillli- -la Tir|iÌM>i)io . 
gravi* r -. olii i-rlunltr r prtm- 
-1 ri prnldrmi in Mnlinr (dia 
1 -nidn/ioiir dilla |i»|ilir.i 
ordini- pnlddim ,ìl|i- ,i)i|i.ir*‘ 
'* mpii- di più \izLi!» ila In* 

■ ir» 1 -ii*111. in-iiffirii tur e ri¬ 
tirili in-1| .iffronl.nr i nodi 
diri! rffirir n/.i. drl r/o.rdinn- 
no nto. drlln add -.Ii .irnrnto. 
di Ila riforma ilrll.» pnli/ia. ai 

• piali non -i pno pnrri* rimr- 
dm su’ ron |.rmtf-dmirnli In- 

• oii-illli. in- ron | olirli, irfir o 
di'*Ili tr.i/ioni pili 11 Irirmi rii- 
Im.ro-r, 1 , polir -«rii proldrmi 
prr ,|uanlo ri:ii,tin|a Ir ra- 
rrn/r di fnn/iona-nrnlo tiri 
im-in, ap).aralo pindi/iarin. 
non -i nipre ilrli rir inatr dalla 
in-iiffirirn/a ili -llrnlliirr 0 
dalla -rar-a dòpnniliililà rii 

poii/1.1 siudi/iar ja. 

I)a ipn -ia -iinaz-in,- orror- 
'r 11-rirr. [irr la tiratila rial 
nioim nlo. per I imi|mrl.inra 
dr. i-na ■ In- ha In h.itiaulla 
[>rr li -a!» aunaril. 1 il.llor- 
dio*- il» imo r.ilirn. I, ai rrrta- 
minia dilla vrrità r il ri* 
-laf.ilimrnlo di Ila l'iilnria «o- 
m» ouui più i lir mai l -rn- 
/iali. I rio ili»- ,*■ p ii dir mai 
import.mlr I., rnll.ira <lì imo 
-laln ili «rparalr//.i nr| qualr 
p: olif.-r.nio pii «rimiri di pi>- 
trrr. Ir inipunlaliirt*. Ir polr* 
mi. lir. Ir riinrorrnnz,-; lutti 
•i-prlii rirlrlrri «li ima tr- 
«lionr rirlì'orriinr pili.Miro « 
di lla pin«ii/i., dir Danio dan* 
m» lia arrrralo al I'ai-«r e 1 br 
orrorrr riniinivrrr i'| più pr*. 
«lo prr dare forza r \intre •ir 
a/iniic ili difr«a llrlla «lev* 
ir//j «lei «illadini r riell’or- 
dinr ilrmorrnliro. 
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Dopo il nuovo 
colpo di scena 
in Etiopia 

Mculrc i- aiicor.i <i «-1 tulio 
n|>i’il<i l.i ilr.iiiiiiiiitii'.i |i;irliIa 
Ili-Ilo /aire — i«*-a pili a-pi.t 
<• pi-iicolo-a ilairiiitcì'M-nlo 
militai «• (i.inro-iiMi'ori Iiìiio. i 
fili iniziali, cil aliiu-no appa- 
n-nli. -iiri<—i » -ni rampo u 
polit-lilii-io aililili 11 tira prelu- 
ili-ii* ail una iioiiii-i/./a/.iiiiir 
f li * I lo -rollilo c ili-ila iMil-rri- 
VI ia ili-ila prot im-i.i ili Slialia 
(i-\ k.il.ni”,i) <- for-e in alile 
patii ilei l'ai'-i- -- Ir in-rnli 
noli/ir ilair l.l iopia ri c li i ani a- 
no in mollo pii-'-aulr l'allcn* 
/ioni- -ii nn aldo -eltore fra 
i più delirali ilei ('ontmiliti- 
iii-io: ipii- 1 lo • li-1 (.inno <|' \fri- 
ia i- più in ”i-m i.llr llf-lla ir- 
riinii- "rat il.iole -ili Mar Ko-- 

-o. *>i* poi -i ;i""il||i"ii||l) le 

min.ini- i- |i- pi o\ora/ioiii 
(non -i-jfipi i- -olii tei tuli I 

tifi i onfronli ili IT Murala, Il¬ 
luni- in i*in -n in-ll* \fi ii-.i aII- 
-ll.lll-. i - Il - - Il 11 i lll-l (.'liliali, 
iti- 1 (.i.nl. in-l Iti-11ii>. pi-r ai- 
i itali- — -olla io-la mi-ilili-r- 
i.ini-a - lino agli amili roti¬ 
li. i-li fra \li:i-ii.i c Marocco e 
fra I.ilna n| l!”il|o (ipn-- 1 'ul¬ 
ti 1 11 n a -uà tolta imprimalo, 
-i-ppini- non .incoia mililar- 
militi-, in- 1 -o-li-”iio al regi* 
ini- ili Mulinili I ni* riiu-riir 

coli clii.ll I-//.I comi- I* \fi ic.» 
i-n-iiliii-ca. mi limmcili.ilo. il 
-i-llon- pco 1 1a|• i 1 1111-11 1 1- più ur¬ 
ti. ilaii-o - - lor-r più ili-ilo 
-lr--o Mi-ilio (binile - - dell i 
politica inlri iia/iniiali*. con 
im-\italiili i ifli---*i -ii-.’li attua¬ 
li i-ipiililui (o -111 li li I • i i > uri 
i.inooili Ii.i Ir i*i .nuli polrn/r. 

I.' ilmiipir in i|llr-tii con- 
Ir-ln più ampio dir occhi re 
un.inl.iir alle rlatlloro-r ini¬ 
zi.ititi- .i - -11 n 1 1 - m-i nini ni •cor- 
-i dal iraiiin- di \ddi- Mir¬ 
ila con la cliiii-iira ilei ron-o- 
lati d'Italia, Gian Itici.lima 
• - '-'iiil.ln in la itera c con la 
i--md-iiiur drilli n 11 imi ginr- 
n.ili-li .tinrrir.ini r occidrnla- 
li .incora acci editali tirila ra- 
pii.ili- rliopica. (.orni- tanno 
inlri nrrl.ilr ipir-lr dr.i-lid.i- 
di-ci-ioni? Non -i può din-, 
|.i-|- la tri ila. dir il colmi il: 
‘'lato di lei- tiic-i fa .drinlrr- i 
Ilo ili-l I tri ” coll l.l rii- : 

min.l'ione dell*.ila « modi-ra¬ 
ta i> di T.if.u i H mli r il nel- i 
lo pirt.drir ili-ila corrrnl'- l 
i ominiriiiriilr definii.i Iliadi- 1 
cale i. i In- fa capo a Mrir.dii- , 
-•ii 11 aili- Mariani — -ia sialo, 
fino al moinriilo alili.ile. clii.i- ! 
rificaloir drllr -crllr politi- . 
i In- cd idroliniidir del reni- j 
no- ( -e -i fa crre/ionr per i 
ti-lo-i a ainiiii-l.iliirnli *• -uri i 
piano iiili-rna/ionalr) : c oc- j 
corri- ipiiudi proi-rdrrr anco- ; 
la -ili Irirrnn ili-ili- ipntr«Ì. 

''••cullilo alcune fonti fa cn- 
liiiuriarr dai due Fintili di li- * 


lirra/ionr critici) la diiti-ura 
di tutti i cnn-olali -tranicii 
nella rriiione Krilica polirli- 
In- preludere, a più o nielli. 
In rte -cadcn/a. ad una ma-- 
-iccia olfrn-ita. -ia da parte 
delle- errilo die della « mili¬ 
zia popolare ». te-a a ri-olte- 
le militarmente una tolta per 
tulle la -piiio-a ipie-liour. 
( - è intere dii inli-rpiela la 
deci-ione di Menalii-tu colile 
una ulleriore e for-e definiti- 
ta -terzala in -rn-n auti-ame- 
deano ed aliti-occidentale, e 
dlimpic pi o—ot ietico (e prò- 
cullano, dato die -i.inio in 
Africa, dote -i continua a te* 
dere l.l mano di (.olia dotilo- 
ipiel. Mite fonti infine, col- 
ti-".indo'i di fallo a ipie-l’ul- 
lima inlerpieiazione. ipotizza¬ 
no .iddìi i 11 lira una mediazio¬ 
ne drimi.l» ha \ddi- Mielia 
e i mot inienli eiitiei. nel ten- 
latito ili i-oiiipiuie il conflitto 
alliatei-o la licelca di una in- 
te-a politiea. 

I.' dillicile operaie una -cel¬ 
la pieii-a fra ipie-le tic ipn- 
l » - - i - die lia l’altro non -i 
e-duiloiio nece--.iriami-nle l'un 
r.ilira. ma poli eldiero anzi 

col|i-".ir-i in mi ut. ili tur- 

ce--ioiie temporale. Non è 
e-du-o infatti che il uoterno 
di Meii"lii-lil - - po-lo di fron¬ 
te alla i.ece--iià ili diimleie 
cmniinipie la pallila eliliea. 
il cui iucancrenii-i co-lilui-ce 
un olduellito e "iati--ito o-la- 
cido a 11 il a I - i a - i programma ili 

• t illippo -nrin-rrinintllicn -III 
piano inli-rno ■ - -ia indotto a 
leiilare il lutili per liilln, dan¬ 
do un dra-lico tanlio di I>i-tti¬ 
ri : -alto |ioi. in i-a-o di in-uc- 
ci-'-o. imi iocc. il e la tia alter* 
■■alita del ne"oziatii. Non oc- 
ione dimeiilic.il e. nel tallita¬ 
le ipu--|i- ipote-i. da nii lato 
il clr-rrnlr apponimi, -ia pu¬ 
le -Irunii-iitali'. elle renimi le¬ 
dali anli '•tali l piti come ipn-l- 
li i niziano, -.indila •- -udane. 

• e -Ialino forni-lido a certi set¬ 
tori della um-i ridia eiilu-.i (e 
nei cui confi nuli lina media- 
izone ili-imi. I* polielilie filli- 
nere da conlrappe-ol. e dal- 
l’allro lato i In- -ialini ormai 
alle -oiilie della iiidipeiideii- 
za del lei rilorio di Cilmli. 
plinto focale che eoiiit ulne in 
pi ima per-ona -ali inlrir-.i 
dell'l'.liopia. della Somalia <• 
ilei l*ae-i aralii I it irra-dii del 
Mar llo-o fper non parlare 
di i| iii-I li franco-americani). 

Sono, collie -i è dello, sol- 
lauto ipote-i, la cui t.didilà 
è tutta da ilimo-lr.ire ed alle 
liliali altre «e ne po--onii op¬ 
porre. o -ut rapporre. Duello 
die ne emerge è in lumi ca-n 
la e-tiema compie—ità ili un 
i|il.idro i cui ulteriori s\i- 
loppi potrehhero. anche a 
Iurte scadenza, ri-ertarri nuo¬ 
ti' -mpre-e e api in- nuoti iil- 
tei rnn.ilit i. 


I negoziati si sono conclusi positivamente e rapidamente 

ACCORDO TRA USA E CUBA 

SULLA PESCA 

E SULLE ACQUE TERRITORIALI 

Washington aveva inviato all'Avana il soliosegretario per l'America Ialina Todman 


L’AVANA - - Un accordo Ili- 
laterale di po-u-a e staro fir¬ 
mato tra Cuba e Stati Un.' 1 
a! termine della visita di tre 
giorni compiuta all’Avana 
dal sottosegretario di Stato 
per l’America latina Terence 
Todman. che e ripartito la | 
notte scorsa alla volta di i 
Wash.ngton. 

Todman era giunto lunedi | 
scorso per studiare il proble- . 


ma de: diritti di pesca e dei 
limiti marittimi divenuti or¬ 
mai superati .n -egui’o al a 
decisicele dei due pae-u d: 
poi tare le loro acque territo¬ 
riali a 200 miglia. La vi-ata 
di Todman e -.tata la prima 
in sedici anni di un ulto frn 
menano americano a Cuba. 

Un <-nmunicato ufficiale 
pubblica'0 all’Avana preci-a 
che .1 ci mentito degli uccor 


Si prepara 
dei giovani 


rincontro 
per il Cile 


ROMA -- Il j-otta-egretario 
agi: esteri Fcsi h: ha rieevu 
to i rappresentanti rie: movi¬ 
menti giovami: della DC. del¬ 
le AGLI, del PCI. del USI. 
del Piti, de! PSDI e dei PLI. 
e i rappresentanti dell’orba- 
ni/./azione giovante di Uni 
eleni populeir. Scopo dell'in¬ 
contro è stato esporre a! ;.ot- 
tosegretario i temi e l’a'.t: 
vita preparatoria dell’Incon¬ 
tro internazionale della g.o 
ventò per il Cile, che si ter 
rà a Milano ne; giorn. ti. 7 
e 8 maggio. 

L’on. Foschi ha dichiarato 


la sua puma ade..one ali’.n.- 
ziativa ed ha anche a.-»->.vu 
rato ogni suo interessameli 
to affinché il governo ital.a- 
no dia ad es-a ufficialmente 
adesione. « Voglio rib.id.re — 
ha detto tra l’altro Fo»ch. 
che l’Italia intende pejveg.n 
re ogni possibile forma <!' 
pres-ione fine di detenni 
ilare diversi attegg.ameni, da 
parte della giunt i cilena, so 
orai tutto m relazione al pio 
illem i del> oltre duetti 1 1 
persone d. cu., da quel go 
verno, non è possibile ai or 
notizie ». 


! 1 


di sarà reso noto n un se 
crudo tempo II primo di es- 
regola le .v’.vi'à d: ue-va 
cubane nelle acque terr.tcri.i- 
1 . americane. Il secondo an¬ 
corilo r.guaida l’e-tcnsimo 
delle acque territoriali de 
due pae-,; a 200 miglia Tale 
e-vci'-irne crea problemi n 
qiui to lo scelto di Fior.da 
che -epura Cuba e Stuc H 
nei e di -.ole coito migl.a 

Da frm. intorniate si e ap 
pre-o ciie altri p-oblemi b 1 
la'ei.il.. oltre quelli della ne 
sca e delle acque terni orlali 
sino ->'at: tra’tac n forma 
non ufficiale durante le pau 
se delle trattative. 

Le caca'ive f na'i s: seno 
svolte nel.a mass.ma discre 
/irne Ambuliti diploma coi 
dell’Avana hanno parlato «di 
un clima fa voi avole e di un 
bini ondamene) dei lavori». 
Gl. osservato!-, hanno sotto 
ne.it o la lapidila cui la 
quale e stu’o raggiunto un 
accordo, rat).dita che -- per 
la pur*e USA - sembra crii 
te:mare :! desidei.o del pie 
sidoi*" Cur’er di normali/- 
z.i-e le reia/mn c< n Cuba. 
Poco 'empo fa Carter aveva 
abrogato il div.eto a: citta- 
d ni amer.cani di visitare 
Calvi. 


L'omaggio 
della Direzione 
del PCI 

alla vedova 
di Antonio 
Gramsci 


MOSCA tc.b i - Ieri una 
delegazione de. PCI — coni 
posta dai compatto: V ncrn- 
zo Bianco. G.-.isCppo Schia 
no della direzione de’la 
FOCI e Renzo Martinelli, d- 
rettore della -e/.iine toscani 
dell’Istituto Granisci — ha 
consegnato alla compagna 
Giulia Svhucht. vedeva del 
compagno Granisci, un omag 
ciò a nome della Direzione 
de! Partito Durante ;! coni 
movente nccntro — ehe si 
e svolto nel’a «Casa di ri- 
po-o « d: Peredeikno pi e 
sorte anche i! firho di Grani 
sci. Giuliano — il compagno 
B.anco ha ricordato t primi 
einta't: avuti a Mosca, nel 
’.’apn’e de; li UT con la fa 
m.glia Schucht. e ha quindi 
esp:es-o a G.ulia gl: auguri 
sinceri e fraterni d: urti i 
comunisti e democratici ita¬ 
liani. 

La compagna Gramsci, 
parlando in perfetto italia¬ 
no. ccu la voce rotta dalla 
emo/n ne, ha r.ngraziato il 
nostro par’ito por l'attenzio¬ 
ne ed ha apprezzate: dolevo! 
mcfTc • volumi di opero e 
saggi gramsciani clic le so 
no stati inviati Ha po. pre¬ 
gato il compagno Bianco 
a vecch.o amico c compagno •> 
di portare a tu'.’: . comun.- 
sti it-a’.ian. :! suo saluto p.u 
caro e affettuoso. 


A conclusione di un processo duralo quasi due anni nel « bunker » dì Stoccarda 

Condannati all’ergastolo 
i tre maggiori esponenti 

del gruppo Baader-Meinhof 

Accusali di allentati che hanno causalo la morte dì tre militari e di un poliziotto 


STOCCARDA — Tre ergasto¬ 
li hanno concluso ìei: ì. pro¬ 
cesso ai tre maggiori espo 
nenti del cosiddetto gruppo 
Baader Meinhot, ritenuto re¬ 
sponsabile di uni serie d: 
attentati terroristici e di ra¬ 
pale eh.* provo .irono .a 
morte rii tre imi.tari amen 
cani e di un poliziotto tede¬ 
sco. Andreas Baader, Jan Cari 
Raspe e Gudtun Ks-slm. ì tre 
condannati, non erano in au¬ 
la: stanno ettettuundo da 
quattro settimane uno segone 
ro della lame per piotestare 
contro le condizioni della de 
ten/.ione e in particola te con¬ 
tro l’isolamento cui sono sot¬ 
toposti dopo l’uiT'.sione tre 
settimane ta. del procuratore 
generale Buback. « grande in¬ 
quisitoli- - de! loro processo 
Alla lettura della sentenza 
non hanno assistito neanche 
gli avvocati difensori che avo 
vano rinunciato a pronuncia 
re le loro arringhe accusando 
il tribunale di parzialità e 
prevenzione nonché di com¬ 
plicità con le autorità per tra- 
sto:mare :. proco—o «.n ima 
strumento di guerra politico 
militare -. Questa tesi ì difen¬ 
sori di Gudrun fissilo e ri! 
Andreas Baader. gli avvocati 
OttoS nily e K i: ' Hemz F 'lei 
m-ann, hanno sostenuto ieri m 


ima conlerenza stampa tenuta 
m un albeigo di Stoccarda. 

11 processo è durato quasi 
due anni Ccntosessantasei le 
udienze, mtessute di ineiden- 
ii processuali, di polemiche 
luribonde che spesso hanno 
avuto per protagonisti, più 
mie gl. .input iti. ì lori) o: 
tensori, aceu.-riti dalle autori¬ 
tà di tarsi complici dei loro 
assistiti, ma piotiti a loro 
volta a ritorcere sulle autori 
tà l’accusa di aver eflettua 
to a loro danno delle ìnter 
cettaziom telefoniche abusive. 
Ne! corso del processo vi 
sono stati anche due decessi, 
quello di Holger Meins e quel 

10 d: Ulnke Meinholf; due 
« suicidi >> che hanno provo 
cuto turbamento ne! paese 

Nella conferenza stampa di 
ieri gli avvocati difensori ave¬ 
vano sostenuto che gli imputa¬ 
ti avevano diritto, m ba.-e a! 
’a convenzione di Ginevra, di 
essere trattati come « prigio¬ 
nie! ì d: guerra in quanto 
impegnati nella guerra contro 

11 capitalismo". Inutile dite 
che questa tesi è stata com¬ 
pletamente ì espi ma 

In verità, malgrado le con¬ 
clusioni del tribunale riunito 
nel bunker di cemento arma¬ 
to costruito appositamente 
per questo processo nel car¬ 


cere di Stoccarda, la tesi del¬ 
la « guerra » lanci ita dii grup¬ 
po Baader Meinhot contro lo 
Stato e le sue istituzioni è 
sta'i m quest: ann. un forni.• 
(labile strumento nelle mani 
della grande borghesia tede¬ 
sca. del.e sii A forze politiche, 
della sua stampa per creare 
nel paese una forsennata 
isteria contro le sinistro e 
per potenziare m misura sen¬ 
za precedenti e senza uguali 
Pappai ato repressivo 

Bisogna tuttavi 1 aggiunge¬ 
re che questo processo la¬ 
scia dietro di se uno strusci 
co di dubbi- ohe vanno ria! 
la re,.le colpevolezza degli im¬ 
putati -- da alcuni contesta- 
ti — al linimento .oso .ri¬ 
fiuto nelle prigioni, un trat¬ 
tamento che non solo se¬ 
condo gli avvocati difensori 
rasenta la tortura. Duemila 
giovani hanno inscenato ieri 
una protesta a Francoforte 
su! Meno ri.stribuenrio ma- 
intesi mi nei quali dicevano 
che « l’isolamento è un assas¬ 
sinio >■ Una quindicina di pa¬ 
renti degli imputati - - In 
calcete si trovano attualmen¬ 
te una trentina di presunti 
membri de! grupno - hanno 
fatto una dimostrazione da 
vanti al palazzo delle Nazlo 
ni Unite a Ginevm 


g. I- 


Contro la politica economica di Barre 

Hanno scioperato 
ieri in Francia 
i dipendenti pubblici 

Il dibattito al Parlamento ha toccato punte assai ac¬ 
cese confermando la spaccatura nella maggioranza 
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Dal nostro corrispondente 

PARIGI -- I dipendenti pub 
hi.ci hanno dato ieri una pri¬ 
ma e severa risposta al nuovo 
piano Barre con uno se.opero 
naz.onale di 24 ore che ha 
praticamente bloccato tutti i 
servizi. I sindacati, come no¬ 
to. chiedevano da temilo 1 ’ 
apertura di trattative co! go¬ 
verno divariti al deperimen¬ 
to del jxnere d’acquisto dei 
salari, ma il pr.mo ministro, 
su imesto come su altri pun¬ 
ti. si era mostrato intratta¬ 
bile I/mciato il suo piano 
v, assistenziale » di dodici me¬ 
si. destinato a migliorare la 
s. tuazione dcl'a occupazio¬ 
ne giovanile, gli assegni fami¬ 
liari e le pensioni, egli aveva 
csc iiso qualsiasi deroga a'ia 
politica d: austerità varata 
nello scorso mese d; set¬ 
tembre. 

Alla mezzanotte di ieri : 
dipeudent. pubblici hanno co 
nr.nciato allora uno sc.opero. 
g.à previsto da una settima¬ 
na. clic ha interessato il pae¬ 
se per l’intera giornata. La 
Francia s; è trovata senza 
mezzi ri: trasporto urbani, 
senza gas ed elettricità, sen¬ 
za servizi postali e cosi via. 
In queste condizioni Parigi ha 
assunto aspetti caotici, con 
m:'..on; di pedoni per le stra¬ 
de. migliaia di automobili im¬ 
bottigliate ai crocevia senza 
semafori, il tutto reso più evi¬ 
dente dalle tonnellate di ini- 


Agostinho Neto 
a Tripoli 

TRIPOLI — Il presidente 
angolano Agostinho Neto è 
g.unto ieri a Tripoli, prove¬ 
niate dalla Polon.a. dove 
ha firmato un accordo d; eoo 
pcrvtz.ono economica, per in 
contrae?! con il leader hb.eo 
Gneddafi. Lo riferisce l'aeen- 
z.a Iib.ca ARNA. 

In una breve dichiarazione 
al'.’aeroporto. Neto ha detto 
d: essere stato invitato da 
Gheddafi ed ha ribadito che 
: paesi imperialisti stanno 
cercando di coinvolgere Cuba 
e l’Angola nella crisi zairese. 

«C.ò che sta accadendo 
nello Zaire — ha detto Neto 
4 una ribellione nei confron¬ 
ti del regime d: Kmshasa... 
E’ una questione interna che 
tr r.so'.ta tra il governo e i 
r.b.'.I: senza interferenze da 
parte degli imperialisti ». 


mondizie che coprono i inar- 
ciap.edi per lo sciopero, m 
corso da ormai otto giorni, 
dei netturbini. 

Alla Camera, dove prosegue 
i! dibattito sul secondo piano 
Barre, gii interventi hanno 
assunto toni a volte dram¬ 
matici. Dopo il discorso de! 
capo dei gruppo parlamenta¬ 
re RPR (neo gollista) Labbé, 
che ha detto duramente a 
Barre clic i gollisti voteran¬ 
no :! paino senza pertanto 
accordare la fiducia al go¬ 
verno. dopo lo critiche seve¬ 
re dei socialisti e dei comu¬ 
nisti che hanno g.udirato « ir- 
r.sorie e elettoralistiche » le 
misure economiche governa¬ 
tive. l’intervento di Miche! 
Debré. uno dei vecch. « ba- ; 
roni '■ golLsti. ho raggelato i i 
banchi de! governo. Debre ha 
accusato Barre, e indiretta- I 
mente il presidente della Re- • 
pubblica Giscard d’Estamz. 1 
di .< non fare politica «. e ?cn- i 
zi politica — ha detto — j 
« non c’c né governo né na- J 
zione ", Secondo i’e.\ primo | 
ministro del generale De , 
Gaul’.e ii governo attuale è t 
incapace di unire la maggio- | 
ranza e ri: infonderle Fardo- ■ 
re d; cu; Ita bisogno per 1 
salvare il paese dalla minar- j 
eia della vittoria delle sin:- i 
sire, cioè dal’a fine de! regi- j 
me della quinta repubblica j 
golliana j 

Per Debré la magzloran- I 
za ha bisogno di un « capo >. | 
d: una guida e attualmente va i 
allo sbaraglio. Occorre alla 
Francia un potere che sa;»- 4 
pia quello che vuole, e non { 
un liberalismo (leggi giscar- ì 
dumo) che ha fatto molte j 
concessioni senza ottenere al¬ 
cun consenso popolare. Il g<v < 
verno — aggiunge ancora De- ; 
bre — deve avere il coraggio : 
di affrontare la ens: ecor.o . 
mica con misure di tondo e ! 
non con oalkativi. I 

Barre aveva cercato di di- ! 
mostrare che la maggioranza j 
è unita attorno al suo co- | 
verno. Debré ha dimostrato j 
che essa è più che mai di- I 
v\sa e che la sua crusi è di | 
fondo, sulle scelte politiche 
decisive. Chirac non ha pre¬ 
so la parola ma Debré non 
ha fatto che esprimere, con 
la sua oratoria d’altn tempi, 
le idee del leader gollista, 
deciso a riprendere poco a 
poco la guida della maggio¬ 
ranza e à presentarsi al pae¬ 
se come ii salvatore del si¬ 
stema davanti aH’impotcnza» 
del '(liberalismo > jyscardiano. 

Augusto Pancaldi 




Si spegne il riscaldamento. 
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per risparmiare molto 
quando lo riaccenderemo 


Si spengono i caloriferi. Si tirano le somme delle spese del riscaldamento per il 1976. si 
programmano le riduzioni delle spese per l’anno prossimo. I punti sui quali intervenire 
sono tre: l'isolamento, la messa a punto deirimpianto, la termoregolazione automatica. 
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Isolamento 

O Vetri - L'impiego di doppi vetri riduce 
del 40% la relativa dispersione di calore. 

© Sottotetto - Ricoprendo il sottotetto con 
i vari isolanti in commercio si ottengo¬ 
no risparmi che possono giungere fino al 25%. 

© Pianoterra - Analoghi risparmi si otten¬ 
gono isolando soffitti di porticati e can¬ 
tine. 

© Tubazioni e caldaia - Anche la caldaia 
e le tubazioni devono essere isolate per 
evitare inutili dispersioni. 



Messa a punto deirimpianto 

O La valvola termostatica - Installando 
sul radiatore una valvola termostatica si 
assicurano i 2CP ed inoltre si possono sfrut¬ 
tare anche gli apporti gratuiti di calore (sole, 
cucina, ecc.). 

© Equilibrare gli impianti - Per avere in 
ogni ambiente la temperatura di 20 J , 
spesso e sufficiente far regolare da un tecni¬ 
co la distribuzione dell acqua nei radiatori o 
al limite aggiungere elementi nella stanza più 
fredda. 

© Caldaia e bruciatore - Nella caldaia si 
formano incrostazioni e depositi di fulig¬ 
gine che assorbono calore. Anche la cattiva 
regolazione del bruciatore può provocare 
perdite di calore. 

La pulizia della caldaia e la messa a.punto 
del bruciatore sono operazioni fondamentali 
per risparmiare combustibile. 



Termoregolazione automatica 

La termoregolazione centrale, prevista dalla 
legge 373. adegua automaticamente il riscal¬ 
damento dell'edificio alla temperatura ester- 


Rileva le variazioni di 


na. 

O Sonda esterna 

temperatura. 

© Centralina - Riceve gli impulsi della 
sonda e determina la temperatura del- 
l acqua mandata ai ra- CiRf» 

diatori in funzione delle ^ ** v / 
condizioni climatiche ^ 

esterne. 



Risparmiare sili riscaldamento si può 

Senza rinunce. 


Direzione Generale Fonti di Energie 
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Lo ha deciso a larga maggioranza il consiglio di facoltà 


Faenza. Tei. 287 392 l’Unità / venerdì 29 aprile 19 77 


Già si parla della prossima internazionale deirartigianato 


IL 5 MAGGIO ARCHITETTURA RIAPRE La mostra alla Fortezza 
MOLTI I NODI NON ANCORA SCIOLTI occasione per cambiare 

| Mentre è in pieno svolgimento al parterre l’edizione di quest’anno, si apre il 
Prima della riapertura sono previste riunioni dei consigli di istituto, due incontri del Consiglio di facoltà ed ! dibattito sul trasferimento alla nuova sede - Iniziative del Comune per riquali- 
un'assemblea generale fissata per il 3 maggio - Un'inaspettata iniziativa dei docenti di matematica dell'ateneo ! ficare la manifestazione - Un complesso per raccogliere le attività espositive 


Rinviato 
il processo 
Baldassini 


Manifestano 
i lavoratori 
grafici 


PRATO — Il processo per Scendono oggi in sciopero 
il rapimento dell’industriale ! per l'intera giornata i lavo- 


Riprenderà 11 5 maggio 

l’attività didattica ad Architet¬ 
tura. Questa almeno è l’in¬ 
tenzione del consiglio di fa¬ 
coltà che ha votato a mag¬ 
gioranza, dopo una riunione 
fiume, un documento in que¬ 
sto senso. Ma troppe sono le 
variabili che pesano su que- 


i docenti di analisi materna- ’ sione di atti d’ufficio, alla 
tica non dovessero ritirare le ; magistratura. La questione è 
dimissioni anche la preannun ! quindi incanalata su binari 
ciata riapertura deila facoltà ! propri e potrebbe anche sfo 
rischierebbe di rimanere una • mare in esiti clamorosi. La 


lodabile intenzione scritta sul 
la carta ma non traducibile 
nel concreto. 

Sulla strada della riaper- 


Pietro Baldassini è stato in¬ 
terrotto alla Drima udienza 
e se ne riparlerà tra qualche 
mese. Il presidente Loche è 
stato costretto a questa de¬ 
cisione a causa delle condi¬ 
zioni di salice di uno degli 
imputati. Salvatore Ghisu 
che si è presentato al dibat¬ 
timento in barella, affetto 
da laringite e con forte stato 
febbrile. 

I difensori degli imputati 
Ghiro. Pira e Congui, hanno 
preannunziato una eccezione 
formale sulla competenza 
territoriale de! tribunale di 
Prato ne! celebrare questo 
procedo. La famiglia Bai- 
destini si è costituita parte 
c vile. L'avvocato Guarducci 
che tenne i contatti con i 
rapitori ha declinato l'inca¬ 
rico di rappresentare Insie¬ 
me ai suoi colleglli Lena e 
Capelli la famiglia Baldassi¬ 
ni. Il padre e il fratello del¬ 
l’industriale rapito erano pre¬ 
senti all'udienza. 


rotori grafici e delle case edi¬ 
trici di tutta la provincia per 
il rinnovo del contratto na¬ 
zionale di lavoro. I lavoratori 
daranno vita anche ad una 
manifestazione pubblica in 
piazza Strozzi, per informa 
re la cittadinanza sui ter¬ 
mini reali della vertenza 
contrattuale. 

La posizione intransigente 
del padronato, tesa a recupe¬ 
rare potere sui diritti sinda¬ 
cali e sull'organizzazione del 
lavoro, ha di fatto reso im¬ 
possibile la nrosecuzione del 
le trattative determinando 
cosi per la terza volta la rot¬ 
tura del negoziato. 

Particolarmente assurda la 
pretesa padronale di non far 
decorrere il contratto — sca¬ 
duto il 15 febbraio — dal 16 
febbraio ’77, cosi come il ri¬ 
fiuto ad estendere la tutela 
alle rappresentanze sindacali 
al di sotto dei 15 dipendenti. 


sta fase di vita della j tura c'è poi la grave iniziati 
facoltà e che fanno temere ; va del professor Giuliano 
per il rispetto della scadenza i Maggiora che con una lettera 
Innanzitutto ci sono le di- | a * rettore chiedo l'avvio di 
missioni dei 9 docenti di ana- ! un’inchiesta sui 90 studenti 
lisi matematica, rassegnate al I c ^ e martedì sostennero resa- 
preside ed al rettore dopo le I me di analisi. La denuncia è 
violenze di cui furono vittime I arrivata sul tavolo del pro- 
martedi della settimana pas- fessor Ferroni che ha dovuto 


sata e che sono state ricon- | 
fermate pochi giorni fa al | 
ministro della Pubblica Istru , 
zione Francesco Maria Mal- j 
fatti. A questo proposito co- ; 
minciano a circolare le voci • 
che i docenti stiano facendo ' 
marcia indietro e che abbiano ' 
quindi intenzione di recedere ; 
dalla decisione presa. Al ino- j 
mento non c'e niente roraun- ! 
que che possa confermare o ■ 
smentire: c’e soltanto la ri¬ 
chiesta dei professori di ana¬ 
lisi (concretizzatasi in una te- j 
lefonata del professor Pietro 


trasmetterla. Pena il rischio 
di essere accusato di omis- 


Lunedì 
conferenza 
di Natta 
su Gramsci 


Nel quadro delle iniziative per 
i il 40 • anniversario della merle di 
! Antonio Gramsci, la Federazione 
fiorentina ha organizzato per lunedi 


Zecca al Preside) di un in- I 2 maggio alle ore 21,15 a'I'Audi- 


contro con gli otto della giun¬ 
ta e i rappresentanti degli 
istituti. Può darsi che sia 
l’occasione per sbloccare una 
situazione di stallo. Se infatti 


torium del Palazzo dei Congressi 
una conferenza del compagno Ales- 
1 sandro Natta, della Direzione del 
I partito, sul tema «Vocazione poli- 
1 tica e impegno culturale di Antonio 
! Gramsci». 


Svolta nel « giallo della Rufina »: si tratta di omicidio 

Strangolato otto ore prima 
l’uomo decapitato dal treno 

Lo hanno ucciso e poi, per nascondere i lividi sul collo, lo hanno steso sui binari *. Il 
soffocamento, però, ha lasciato inequivocabili segni sul fisico della povera vittima 


Angolo Michele Di Trolio è 1 
stato strangolato, più di otto ] 
ore prima che il treno loca j 
le proveniente da Borgo San j 
Lorenzo ne investisse :1 cor- j 
po steso tra i binari alla Itu- j 
fina. Sarebbe questa la con- : 
clusiono a cui sono giunti i 

I medici che hanno eseguito j 
la necroscopia sul cadavere i 
(anche se la notizia non è j 
stata ufficialmente conferma- | 
tal. Sembra infatti che sia 
stato possibile individuare le j 
cause della morte dalle con- ; 
trazioni dei muscoli polmona 
ri. che presentano i sintomi 
della morte da soffocamento. 

Il Di Trolio, 55 anni, agri 
coltore. abitante agli Scope¬ 
ti con In famiglia, emigrato 
alcuni anni fa dalla Sicilia, 
sarebbe dunque rimasto vit¬ 
tima di un barbaro omicidio: 
ii suo assassino (o i suoi j 
assassini), con estrema fred ' 
dezza. avrebbero cercato di j 
lar crudele ad un suicidio > 
ponendo il cadavere sui bi¬ 
nari, con il collo (sul quale e- j 
rano i segni dello strangola- ■ 
mento) sul binario, subito 
dopo una curva. In questo 
modo — come è successo — 
il macchinista non ha fat¬ 
to in tempo a frenare, ed il 
corpo è stato decapitato, can¬ 
cellando i segni della vio 
lenza. 

Chi ha ucciso il Di Tro- 
llo non ha certo compiuto 
l'omicidio perfetto : fin dal 
primo momento del rinveni¬ 
mento del cadavere i nedici 
sono rimasti perplessi da¬ 
vanti alle spoglie orrendamen- 

temutilate. e le dichiarazio 
ni del macchinista (che ha 
assicurato c'e. nonostante a- 
ves.se ripetutamente azionato 
la sirena, l'uomo non aveva 
avuto il minimo sussulto» 
hanno preoccupato -anche gli 
lnauirent:. 

Era impossibile archiviare j 

II caso come a suicidio >■. Sul¬ 
la massicciata c'era troppo po¬ 
ro sangue per una simile la¬ 
cerazione. ed anche il sopral¬ 
luogo compiuto in seguito sul 
luogo dal dottor Maurri. 
dcli’Istituto di medicina lega¬ 
le. ha confermato l'anomalia 
del fatto. Solo una morie av¬ 
venuta molte ore prima pote¬ 
va giustificare la scarsa per¬ 
dita di sangue. 

Poco a poco diversi elemen¬ 
ti sono andati a combaciare 
provando l'ipotosi del de'ut 
to. anche so : medici e eli 
Inquirenti si mantengono an¬ 
cora molto cauti. Sul collo | 
mutilato si notavano strani | 
segni, che potevano essere cau- ! 
sat: dalla pressione del bina- i 
rio. ma anche da una corda i 
che avrebbe stretto il collo j 
de! Di Trolio. Una corda co¬ 
me quella che venne rinve¬ 
nuta. insanguinata, accanto al 
cadavere. Nei giorni scorsi è 
stata arrestata la figlia del 
Di Trolio. per falsa testimo¬ 
nianza. come hanno detto gli 
inquirenti, anche se non han¬ 
no voluto specificare quale 
dichiarazione della donna ha 
fatto scattare l'arresio. 

Rosa Mattia, la moglie cin¬ 
quantasettenne del Di Tro¬ 
lio. che sarebbe partita con 
J1 figiio Rocco «barbiere a i 
Londra) per l’Inghilterra, | 
proprio con il treno che ha 
decapitato l'uomo, non si è 
ancora resa reperibile, anche 
se sembra che gli inquiren¬ 
ti siano a conoscenza del suo 
recapito. L'assassino del Di 
Trolio non ha ancora nè un 
▼cito nè un nome; occorre 
trovare una traccia, un suo 
« errore », ohe porti all’ìden- 
Uficazlone. 



Lavanderia distrutta da uno scoppio 


Lo scoppio di una bombola di gas ha pro¬ 
vocato il crollo di un muro perimetrale e 
del tetto di una lavanderia al Galluzzo. 
Nell'incendio sviluppatosi il materiale al 
l'interno è andato distrutto. Non vi sono danni 
alle persone. 

Verso le 14 di ieri una bombola di gas che 


, frantumati i vetri delle abitazioni vicine. 
: I danni alla lavanderia sono ingenti: il tetto 
i e un muro perimetrale seno caduti: gli altri 
! muri sono pericolanti. Dallo scoppio si è poi 
| sviluppato l'incendio che ha distrutto i mac- 
. chinari e gli indumenti che si trovavano nel 
1 locale. I vigili del fuoco sono accorsi in 


si trovava nella lavanderia di Dino e Silvana j forze. Solo verso le 17 hanno avuto fermine 
Raggioli in piazza Acciaiuolì al Galluzzo, è * le operazioni di soccorso. 


scoppiata; probabilmente per una scintilla 
provocata dalla corrente elettrica delle mac 
chine in funzione. Per l'esplosione si sono 


Nella foto; la lavanderia del Galluzzo dopo 
l'esplosione. 


• facoltà per que! che le coni 
; potè ha comunque condanna 
; to. attraverso il suo massimo 
; organo, il consiglio, l’iniziati 
! va personale del professor 
, Maggiora ed anzi ne! dar.* 

; mento approvato al termine 
della riunione si pronuncia 
• contro i provvedimenti disi-: 

! plinari nei confronti dei 90 
I studenti in quanto essi colpi 
1 rebbero indiscriminatamente 
! gli studenti senza offrire co 
! niunque una risposta alla 
i drammatica situazione della 
i facoltà ». E il preside Cardini 
j aggiunge «sarebbe stata una 
j decimazione che avrebbe fat 
! to salire la tensione ». in que 
j sta situazione senz’altro diffi¬ 
cile si inserisce l’iniziativa d: 

| dieci docenti matematici del 
l'ateneo che mercoledì si sono 
incontrati con il rettore. 

In una brevissima lettera 
J inviata al professor Ferroni 
; chiedono la convocazione di 

■ un'assemblea di ateneo da te- 
! nersi ad Architettura per un 
. esame dello stato attuale del 

I la facoltà e per la denuncia 
delle continue irregolarità che 
avvengono in questa facoltà 
ormai da tempo» — il giu¬ 
dizio dei preside di Architet¬ 
tura su questa strana inizia¬ 
tiva dei matematici dell’isti¬ 
tuto Ulisse Dini è drastico: 

« E’ un interferenza molto pe¬ 
sante negli affari di Architet¬ 
tura ». 

Sarà sufficiente il fitto pro¬ 
gramma di lavori fissato dal 
Consiglio di facoltà a supera¬ 
re tutti questi ostacoli? 

La volontà del preside e 
della giunta c'è: nei giorni 
scorsi le forze politiche e le 
istituzioni democratiche han¬ 
no garantito tutto il loro ap¬ 
poggio per ridar fiato alla fa¬ 
coltà. Oggi e domani si riu¬ 
niranno i consigli di istituto 
per valutare i contenuti del 
programma presentato nella 
ultima seduta del CdF: i con¬ 
tenuti di questa discussione 
saranno raccolti da un nuovo 
consiglio di facoltà fissato per 
le 16 del 2 maggio. Il giorno 
] dopo ci sarà in San Clemente 

■ l'assemblea generale e con¬ 
temporaneamente apriranno i 

| battenti di tutte le sedi. Il 
; Consiglio di facoltà si riunirà 
i ancora il quattro maggio per 
J esaminare i risultati dell'as- 
! sciabica (alla quale naturai 

■ mente si parlerà anche del 
1 programma). 

Il consiglio di facoltà ha 
i quindi scelto di arrivare a 
! questa data « confrontandosi 
con il movimento degli stu 
denti » — come ha scritto ne! 
documento approvato — rite 
nendo che questa sia « la vera 
garanzia contro ulteriori epi¬ 
sodi dì violenza », non co¬ 
stituendo le azioni repressi¬ 
ve « risposta ai problemi di 
fronte ai quali si trova la 
! facoltà ». Se violenze doves- 
I sero comunque verificarsi il 
| consiglio di facoltà « sospen- 
i derà l'attività di tutto il per- 
I sonale docente e non docen- 
: te ». Ma a prescindere, da 
j questo il consiglio di facoltà 
] nel caso di nuovi incidenti 
| « invita il personale ad im- 
: piegare le forme di lotta uti 
| lizzate dai lavoratori in difesa 
! dei loro diritti — ad esempio 
j l'assemblea e lo Sciopero — 

! conferendo a queste manife- 
[ stazioni il carattere di espres- 
i sone politica collettiva». 

: Ieri mattina un gruppo di 

| studenti riuniti in un attivo 
i ha chiesto e ricevuto un In- 
1 contro al rettorato con il pre- 
| s;de di Architettura ed i! ret- 
! tore (che si trovavano in riu- 
i mone). I giovani hanno chic 
1 sto chiarimenti sulla iniziati- 
! va di Maggiora e su quella 
J de; docenti matematici. 

A Magistero si sono riu- 
! nit: ;n assemblea 250 studen- 
! t: deil'istituto d: pedagogia. 

, Sono emerse due posizioni di- 
i vei trenti raccolte in due ma- 
. z:on:. una presentala dagli 
j studenti del seminari auto 
ì zest.ti e l'altra da un grup- 
! po di pedagogia 2. Ha avu 
i to ia meglio questa seconda 
i nella quale si convoca sin'as- 
; somblea generale per merco 
ledi 4 si ribadisce il « no » 
j alla invalidazione dei-anno 
! accademico: si prospetta la 
! necessità d; concordare le 
j modalità di una sua conclu¬ 
sione tenendo conto del la- 
•' voro condotto e da condurre 
( su test: e documenti. 


Sono presenti 180 delegati 

La CISL fiorentina 
da ieri a congresso 

Centotranta delegati in rap t anche alla DC che. se; 


Nella mensa affollata 


Un incontro all’ATAF 
sul sindacato di PS 


prescntanza di 15.000 lavora } secondo la re lazi ora. * noi 

tori, stanno dando vita al di | può certo pretendere oggi un; 
battito dell'ottavo congresso : assoluzione, per indulgenza 
provinciale della CISL. aper , plenaria, della politica di (lo 
tosi ieri alla Borsa merci. 1/ ; terno con cui ha retto l'ita 
assise della organizzazione è lia ». f Ma neanche la sini 
tesa a definire il ruolo nuo- stra storica — ha aggiunto i 
vo del sindacato in un qua sindacalista — può cerio pre 
dro di unità e di pluralismo. tendere di continuare ancor; 
Ha aperto i lavori il segre a lungo a gàicare al rial/* 
tario provinciale responsabi della condanna pretestuosi 


< ne ai.nuotano ia siraUga 


j arane alla IX ^ che. sempre , Ieri alle 14.15 ^ è stolta 1 che ai.nuotano ia strali g a 

i secondo la relazioni. * non I ne. locali delia mensa az:*-n j delia tensione, e qu.nd;. la 

j può certo pretendere oggi una j dale deli'ATAF. una assem j necessità di portare avanti ii 

j assoluzione, per indulgenza j blea aperta su « Il sindacato I processo di s.ndacalizzazione 

t plenaria, della politica di (io ; per la lotta alla criminalità, j del corpo <ii pubblica sicure/- 

: terno con cui ha retto l'ita- | la difesa delle istituzioni de- : za nel quadro deila lotta aila 

j lia ». f Ma neanche la sini-. j raocratiehe nel quadro della { criminalità, 

stra storica — ha aggiunto il I riforma del corpo di pubblica j_ 


vo del sindacato in un qua- sindacalista — può cerio pre j sicurezza ». 

dro di unità e di pluralismo. tendere di continuare ancora ; All'assemblea hanno pane¬ 
lli aperto i lavori il segre- a lungo a giocare al rialzo I ctpato una delegazione del co 

tario provinciale responsabi della condanna pretestuosa j mirato di coordinamento de 1 :a 

le Danilo Paolucci. il quale | dell unica reale e possibile j smilitarizzazione e demoera- 

ha riferito sull attività della j jxùitica che 1 Italia poteva i tiz/azione del corpi d: pub 

CISI, nell attuale gestione, j sviluppare nel dopoguerra ». < bliea sicurezza. l'assessore 

Su quest'ultimo punto, il se Puntualizzazioni, queste, a ! Sbordoni rappresentami della 
gretario della CISL ha «lato nostro avvisi) superficiali e J federazione unitaria prov n 

una interpretazione singolare maldestre che niale si sono j (.ale. dell.) commissione am 

dei fatti, arri\ andò a giu- inserite nel contento della re- j m.nistra.r;cc dell ATAF, del 


dicare «preoccupante» l'at¬ 
teggi amento della CGIL < che 
sembra in certi momenti pe 
ricolosamente riatlratta da 
un ruolo funzionale alia stra 
tegia composita del PCI*. 
Non sono mancate le critiche 


lazione. 

Ieri ha portato il saluto A 
rianì. per il comune; erano 
presenti Fallanti e Berti, se 
gretari della CGIL • del¬ 
la un.. 


l'assen.bàa consorziale, del 
sindacato di. menti e de! 


del corpi <ii pubblica sicurez¬ 
za nel quadro della lotta aila 
criminalità. 


j Evaristo Sgherri 
! presidente regionale 

j della Federcaccia 

1 I. compagno sen. Evaristo 
i righe:r. è stato eletto presi- 
] dente del comitato regionale 
i della Feaercz.ccift. Sgherri ha 
1 ringraziato il suo predeees. 

1 sore. il compagno on. Guido 


lo forze democratiche azien ! Mazzoni, per l’impegno, ia 


dali. 

Tutti gli Interventi hanno 
riaffermato la ferme e de¬ 
cisa risposta ai recenti fatti 


i passione e Fattività e l'espe 
rienzft con le qual; per an¬ 
ni ha saputo condurre il con¬ 
siglio regionale della Federa¬ 
zione caccia. 



Lo stand sardo all'ultima mostra dell'artigianato 


Aperto l'undicesimo congresso della FIOM-CGIL 

Sempre più saldo il legame 
tra lavoratori e sindacati 

Presenti 167 delegati * La relazione di Fantini - Il ruolo del sindacato di fronte 
alla crisi del paese - Dare rapida attuazione all'accordo per la nuova Galileo 


Si è aperto aH'auclilorium 
della FLOU al Paggetto l'XI 
congresso provinciale della 
FIOM-CGIL i cui lavori si 
concluderanno domani matti¬ 
na con l’intervento del segre¬ 
tario nazionale Antonio Lct 
tieri. 

Al dibattito — allerto da 
una relazione del segretario 
provinciale Franco Fantini — 
partecipano 517 delegati e 
spressi nel corso di 16il as 
semblee di fabbrica e di 24 
assemblea di zona che han¬ 
no interessato oltre 200 azien¬ 
de |H*r un totale di circa 20 
mila lavoratori. La relazione 
— che costituisce la sintesi 
di un'ampia consultazione che 
lia toccato in modo unitario 
tutta la categoria — ha af 
frontato i complessi problemi 
che stanno oggi di fronte al 
movimento sindacale, puntan¬ 
do ad individuare i nodi stra 
lettici che detono essere af 
frontali e risolti per accre¬ 
sce-re* il |H’so della classe la 
(aratrice e la sua capar ta 
di guidare un profondo prò 
cesso di rinnovamento del 
paese |ht portarlo fuori dal 
la crisi. 

Ponendo l'esigenza di un 
ruolo positivo del sindacato 
rispetto ai problemi gravissi¬ 
mi del paese, la relazione d* 
Fantini ha fatto riferimento 
alla questione della Galileo 
che si tratta ora di portare 
rapidamente a soluzione. Con 
la conclusione dell'accordo del 
maggio 1973 -- ha detto Fan 
tini — si cercò di affrontare 
in positivo dopo una dura lot¬ 
ta le decisioni della Monte 
dison di considerare « rami 
secchi 3 la Galileo c l’OTK. 
A quell'accordo ci sono stale 
e continuano ad esserci spe¬ 
culazioni cd attacchi; si è 
parlato di cogestione e di 
« blocco del movimento ». La 
verità è che in questi anni 
la partecipazione dei lavora 
tori della Galileo a tutte le 
lotte, anche a quelle recenti, 
dimostra la saldezza, ieri co 
me oggi, del rapporto fra sin 
dacato e lavoratori. La veri¬ 
tà è che con que-te lotte si 
rovescia la logica della 
Montedi'on e con quell ac, u 
ciò s: apre ii nuov» insedia 
mento jx-r il rilancio e lo >vi 
lappo produrne o fondato su 
una produzione specializzala: 
per una Ga.ilm eoe può 
e deve avere un ruolo anche 
al d: fuori della produzione 
militare. 

Dopo aver dato atto alia 
giunta di Palazzo Vecchio d; 
coerenza e di rigore e di aver 
dato corso a tulli gli adempì 
menti necessari alla castro 
none de! nuovo sìabilmv.-nlo. 
Fantini ha rilevato come la 
\anante esista e l'autofin.in 
ziamento pure per cut la piai 
informa presentata deve e- 
sere lo strumento |X*r unpor 
re ne: fatti la concreti//. 1 
/ione dello stabilimento 
a Campi e lo sviluppi prò 
duttivo fissato 

Dopo acer sottolineato, a 
proposto delle vertenze di' 
grandi gruppi, che le richieste 
presenti nelle piattaforme 0- 
livetti. HAT. Alfa. ENI. Moti 
tedison. vanno sostenute da 
un grande ed ampio movi¬ 


mento unitario, proprio per¬ 
ché sono una base reale per 
lo sviluppo dell'occupazione. 
Fantini è entrato nel merito 
delle questioni provinciali per 
quanto riguarda l'oecupazione 
e gli investimenti rilevando 
come la crisi abbia avuto 
nella nostra provincia un tT 
Tetto stagnante per quanto ri 
guarda la situazione produtti¬ 


va. con punte di difficoltà 
rappresentante dalla SAMA, 
dall'KIRA. (lall'ldeal Stali 
darci. 

Si è confermata quindi la 
linea di politica industriale 
inquadrata in una più gene¬ 
rale visione programmatica 
dello sviluppi come punto d: 
riferimento di tutta l'iiii/.ia 
tiva sindacale. 


Un vecchio pensionato di 81 anni 

Cade in Amo al Girone 
Viene ripescato morto 


I n uomo è caduto in Amo 
ieri verso le 12.30 ed è af 
fugato nonostante il pronto 
intervento dei carabinieri e 
dei vigili del fuoco. Fra un 
pensionato «li 81 anni. Giu¬ 
seppe Remolini, abitante in 
via Aretina 70. m località Gì 
rotte nel comune di Fiesole. 

\à rso mezzogiorno il Homo 
lini è uscito dalla sua abita¬ 
zione. do;x) aver mangiato, 
per recarsi nel giardinetto 
prospiciente l'Arno che da 
tc-mp» curava. Vi andava 
spesso, si occupava delle sue 
piante*, faceva qualche lavo¬ 
retto e soprattutto stava al 
l'aria aperta. 


La dinamica del tragico in 
fidente non è stata anco¬ 
ra definitivamente accertata: 
probabilmente il pensionato 
Ita iterso l'equilibrio, è scivo¬ 
lato e caduto in acqua. Il Ho- 
mulini è stato visto annaspare 
disperatamente in acqua ver¬ 
so le 12,30 d-i alc une persone 
che passavano sulla strada vi¬ 
cina. Sono stati immediata¬ 
mente avvertiti i carabinie¬ 
ri che sono accorsi sul pesto, 
subito dopi sono stati chia¬ 
mati anche i vigili del fuoco, 
verso le 13 il Romolini è stato 
riportato a riva ormai cada¬ 
vere. 


In coda per la firma 



I.'uff.cio salti notori * del Comune sta vivendo i suoi g ; orni 
caldi. I na lunga coda di cittadini un larga parte giovani inse¬ 
gnanti o molaureatii si ,sn*KÌa fin dalle prime ore «L'Ila matti 
nata dagli sportelli fino al corti »- interno di palazzo Vecchio: 
attendono disciplinatamente il loro turno per ottenere l'auten 
tificazione della finn a su un documento necessario per la 
domanda di incarichi o supplenze nelle scuole da presentare 
al provveditorato agli studi. 

La ragione dell'affollamento è die il termine scado domani 
improrogabilmente. Non tutti, si sa, possono dispirra di un 
notaio personale. 


Questa « A 41», Mostra In¬ 
ternazionale (teli'Artigianato, 
doveva essere l’ultima a svol¬ 
gersi nella vecchia sede etri 
Parterre in piazza Libertà. 
Già molti mesi fa però, in 
autunno, fu preannunziato eh# 
jior motivi finanziari (lievi* 
tazione dei prezzi e insuffi¬ 
cienza del mutuo originario 
di quattro miliardi) impedi¬ 
vano l'apertura della nuova 
sede alla Fortezza da Basso 
per ledizione di quest'anno. 

All'inizio di aprile, come 
ha dichiarato il presidente 
della mostra. Osare Marici¬ 
ni. è stato presentato dal go¬ 
verno un disegno di legge sul 
finanziamenti necessari. 

K' ulto ormai per sconta¬ 
to che in ottobre, in occasio¬ 
ne (Iella campionaria de! mo¬ 
bile. si potranno utilizzare 1 
nuovi padiglioni. Le tappe di 
trasferimento sono sempre 
più ravvicinate, tutti ne par¬ 
lano e molti si pongono al¬ 
cune domande. 

« Trasferimento per cam¬ 
biari-»: e a questo eli-.* pen¬ 
sano le migliaia di piccole 
imprese artigiane della To¬ 
scana e dell*» altre regioni e 
insieme a loro tutti gli altri 
operatori economici. Chiedo¬ 
no che con la nuova sede Ut 
tradizionale mostra cleU’arti- 
gianato sia riqualificata e con 
essa tutte le manifestazioni 
fieristiche ed espositive delta 
città. 

1 padiglioni della Fortezza, 
dove gli spazi saranno siste¬ 
mati in maniera più raziona¬ 
le si prestano a fare di que¬ 
sta struttura un complesso 
moti-rito e funzionale da ren¬ 
dere attivo durante tutto 1 * 
arco deiranno. F.’ un proget¬ 
to di vasto respiro e al quale 
l’amministrazione* comunale 
dedica particolare attenzione. 
Come è noto in città si svol¬ 
gono durante l'anno altre mo¬ 
stre (Campionaria, aurea, 
Fitti-Moda, antiquariato), nel¬ 
la nuova sede ci sono le strut¬ 
ture che possono accogliere 
non solo la mostra deU'arti- 
gianato. ma tutte le iniziati¬ 
ve promozionali delle produ¬ 
zioni fiorentine, toscana e del¬ 
le altre zone del paese. 

« Il comune quindi — dice 
l'assessore allo sviluppo eco¬ 
nomico Luciano Ariani — .sol¬ 
lecita la costituzione di un 
Comitato di Coordinamento 
tra gli enti promotori e or¬ 
ganizzatori ò„*lle mostre al 
fine di permettere una pro¬ 
grammazione razionale delle 
manifestazioni che in prospet¬ 
tiva dovrebbero svolgersi alla 
Fortezza. In questo modo al¬ 
cune sedi sarebliero ricondot¬ 
te alla loro funzione vera e 
propria: il Palaffari. per 
esempio, dovrebbe diventare 
un centro di assistenza tec¬ 
nica commerciale per 1 ' 
export, con gestione pubblica, 
«alle aziende fiorentine e to¬ 
scane ». 

Jn futuro la Fortezza noi 
dovrà limitarsi ad accogliere 
le manifestazioni espositiva, 
ma nello stesso tempo conti¬ 
nuerà a rispondere alle esi¬ 
genze di carattere culturale, 
turistico e a quelle di spazio 
verde per il quartiere e per 
la città. 

« Su questo progetto — con¬ 
tinua Ariani — desideriamo 
aprire un dibattito tra l’Ente 
Mostra, gli artigiani, ia Re¬ 
gione e gli enti locali. L’ 
amministrazione comunale e 
pronta a prone»?re* l'iniziativa 
per organizzare questo con¬ 
fronto. Il comune inoltre pren¬ 
de fin da ora l'impegno a 
risolvere alcuni problemi ri¬ 
guardanti la viabilità. Pensia¬ 
mo sia possibile la realizza¬ 
zione di un sottopassaggio pe¬ 
donale nel viale Rosselli, per¬ 
mettendo cosi un collegamen¬ 
to diretto sull’asse Fortezza- 
Palazzo dei Congressi Palaz¬ 
zo degli Affari Stazione ferro¬ 
viaria. Un largo parchegg.o 
inoltre si potrebbe ottenere 
fuori k* mura della For 
tczza ». 

Nei padiglioni della nuova 
sede saranno disponibili p ii 
posti per gii espositori? Al¬ 
cuni dicono di si e giustifi¬ 
cano la mancata accoglienza 
d: molte domande cVparte- 
cipazicnc con la scusa del 
poco spazio nell'area dei Par- 
terre. Noi crediamo che su 
questo fatto bisogna riflettere 
un momento. La superficie 
della nuova sede è qualcosa 
meno del Parterre. ; posti 
a disposizione sono grosso 
modo uguali. Vantaggi ce ne 
sono, è chiaro. I padiglioni 
moderni permettono una ra¬ 
zionalizzazione degli spazi e- 
spositivi. ognuno potrà siste¬ 
mare : prodotti molto mogi o 
d. quanto avviene ora quando 
ved.amo ir., stand» sacrificati 
e zi. r.ggeiti spe-.so acca..-il: 
l'uno iUii'altro. Non aumente¬ 
ranno . po.-ri. ncno.-it.in’e ci.e 
ozn: armo sempre p.u arl:- 
z.an: ch:e:'or.o d; panoe.pare. 

Qua!: risposte aure a q'J f * 
sic richieste? Air. ritorno d*?i- 
!a Fortezza la tradiz.onale 
mostra di primavera, questo 
è il parere anche d; molti 
artigiani, dovrebbe restare ia 
manifestazione principale. A 
questa, però, sia per sfrutta¬ 
re intelligentemente questo 
complesso espositivo, sia per 
rispondere alle esigenze pro¬ 
duttive ed economiche, do¬ 
vrebbero affiancarsi altre va¬ 
ne mostre esisterti:. 


Lunedì 

direttivo 

regionale 

Lunedi 2 maggio alle or# 
9.30 e convocalo (via Alaman* 
ni 41 • Firenze) il Comitato 
direttivo regionale per un 
esame della situazione po 
liUca. 
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l’Unità / venerdì 29 aprile 1977 

Presentato il consuntivo del '76 

Sei miliardi di utile 
al Monte dei Paschi 

Nettamente inferiore ad altri istituti di credito • Astenuti i due rap¬ 
presentanti comunisti • Una dichiarazione del compagno Fazio Fabbrini 


]/ 


BIKNA-Ir voce « -areni 

ta fondi -> ha raggiunto i 4 
mila miliardi e 868 milioni, 
gli « impegni per l’economia » 
hanno avuto un incremento 
che fii aggira intorno al 24 
per cento, nonostante que 
eto l’utile dell'azienda banca¬ 
ria e diminuito di tre mi 
boni circa rispetto a quel¬ 
le del ’7. _ >: infatti da 5 ini 
liardi e 101 milioni di lire 
ni e passati a 5 miliardi e 08 
milioni. Questi ì dati einer 
genti dalla scarna rela/..ono 
con la quale il provveditore 
del Monte dei Pascmi. Gio 
vanni Cresti. ha presentato 
li bilancio deirimportante i 
Btituto di credito senese 
A far rimanere pressoché 
costante l'utile dell'azienda 
bancaria ne! '76, sono stati 
due fattori concomitanti ch« 
hanno inciso sul bilancio: la 
raccolta fondi, superiore alla 
media nazionale e i gravi one¬ 
ri derivanti dal costo del 
dipendenti che pesa per c.r- 
ca il 21 per cento sut rica¬ 
vi. Proprio i sindacati azien 
dall poche settimane fa ave¬ 
vano denuneiato le carenze 
che l'istituto di credito di¬ 
mostra in questo settore 
Mediamente un dipendente 
del Monte dei Paschi (met¬ 
tendo da parte le sperequa¬ 
zioni) guadagna 18 milioni 
aU'anno, ma *-e questa media 
venisse fatta soltanto per 1 
dirigenti ne verrebbe fuori 
un risultato di HO imbonì 
l'anno jier unità. 

f dipendenti del Monte dei 
Pascili di Siena ammontano 
complessivamente a 7713: 75 
dirigenti. 875 funzionari. 5864 
impiegati. 899 fra commessi e 
salariati. In un solo anno han¬ 
no varcato le porti* d( il'isti- 
tuto di Credito senese qua 
si il doppio dei nuovi dipen¬ 
denti da assumere: le pre 
visioni dicevano infatti 3M). 
mentre i nuovi arrivati so 
no stati 527. 

Rispetto a! 1975 il costo del 
lavoro ha subito un incre¬ 
mento del 37 per cento do 
vuto essenzialmente all'au¬ 
mento dezli organici, allo scat¬ 
to di contingènza di 20 pun¬ 
ti e agli aumenti salariali 
stabiliti nel contratto. 

A risollevare comunque il 
bilancio ci hanno pensato le 
voci « opere pubbliche » e 
« credito fondiario » iscritte 
per forti somme. Traducen¬ 
do In soldoni tutte le voci 
del bilancio del Monte del 
Paschi si scopre che l'utile 
di esercizio per il 1970 ha 
fruttato sei miliardi e 404 
milioni: soltanto 88 milioni, 
quindi in più dell'anno pre¬ 
cedente. Una piccola cifra se 
si pensa ai grandi utili che 
hanno ottenuto proprio in 
quest’anno al* ri importanti 
Istituti di credito. 

Queste cifre sono state di¬ 
scusse nei giorni scorsi dal¬ 
la deputazione amministratri- 
ce della tanca senese: 1 de¬ 
mocristiani i socialisti e 1 
liberali hanno votato a fa¬ 
vore, mentre i due raopre 
sentanti comunisti si sono 
•astenuti. Il compagno smia- 
tore Fazio Fabbrini mem¬ 
bro insieme al compagno ito 
dolfo Bnzzi della deputazione 
amministratrice dei Monte, 
ha rilasciato questa dichia¬ 
razione: « Il Monte dei Pa¬ 
schi di Siena ha ulteriori 
mente esteso la sua robusta 
presenza sul mercato finan- j 
7iano. E' questo un dato m ; 
dubbiamente positivo che va | 
soprattutto collocato nel gra- ! 
ve quadro economico genera- j 
le del paese, cosi come l'u- j 
file netto anche se è di po- j 
co superiore a quello reali/, ; 
rato ncU'esercizin precedente, i 
IjO ragioni della astensioni» ! 
mia e di Briz/i su questo | 
bilancio? Posso riassumere i 
rapidamente, si tratta -.nnan- [ 
zitutto di ragioni politiche \ 
generali. j 

Il Monte non c una gros- j 
sa isola. Vive immerso pio- j 
fondamente nella nostra roi.l- j 
tà nazionale e ne subisce i 
quindi tutti i cond.z onamen 1 
ti. Sulla sua eper.itivi'à si ! 
riflettono dunque, mevitab I j 
' mente. le linee di politica e , 
conomica e creditizia genera- 1 
le che noi comunisti non con- ' 
dividiamo, soprattutto perone | 
disancorate da quella prò j 
gra turnazione che con insistere j 
za rivendichiamo per rimet- i 
toro ordine nello storco di I 
ripresa e di futuro svilup- j 
pò deU'eeonomia. . 

Più in particolare, pur nel | 
quadro di una corretta gè | 
Filone, a noi è sembrato di j 
rilevare che l'istituto ha un ■ 
po' forzato fa raccolta de- ! 
vando il tasso passivo al di- I 
sopra della media praticata j 
da! sistema bancario naz. o | 
naie senza che a ciò potes- , 
6e corrispondere anche le re ' 
strizioni imposte dalle auto i 
rltà centrali j 

Devo per la ver.tà a-zzi.in- : 
gere < he p.on ab!».amo .nan 
cato di rilevare il f orte au- > 
mento del costo de! perso ; 
naie non del tutto attribuì- j 
bile ai contratti naziona'i e i 
alla scala mob.’.e. Per que¬ 
sto. nel quadro delle possi¬ 
bili c necessarie economie 
che i! difficile momento ice 
nemico del paese suggerisce, 
abbiamo sostenuto l'esigenza 
di andare ad un confronto 
aperto e costruttivo cor. le 
organizzazioni sindacali per I 
ricercare insieme le vie da 
fceuire per tendere a ridur¬ 
lo e. 

A OGGI A PISA INCONTRO 
SU « PCI E QUESTIONE 
FEMMINILE ». i 

PISA -- Oggi, alle ore 10. ne.- I 
1'aula magna delia Sapienza. J 
la sezione universitaria « G. 
Tadde: *> ha org.eii.vato un 
incontro dibattito su! tema: 

« Il PCI e la questione fem¬ 
minile». Parteciperanno la 

E iornalista Carla Ravaio'u c ] 
\ vicecapogruppo combusta 
Il Senato G.gl.a Tedesco. ! 


In perìcolo anche gli istituti di sperimentazione 

Sottratto alla Regione 
l’ente Val di Chiana? 


FIRENZE - L'ente Val di 
Chiana resterà sotto la vigi¬ 
lanza del ministero dell’Agri¬ 
coltura? I tre istituti tosca¬ 
ni di ricerca e sperimentazio¬ 
ne agraria saranno soppressi? 

Il presidente Lagono ha ri¬ 
ferito alla giunta regionale 
che lo speciale comitato di 
indagine sugli enti inutili co¬ 
stituito presso la presidenza 
del ccnsiglio dei ministri ha 
inoltrato in questi giorni al 
presidente Andreotti due sche¬ 
mi di decreto in base ai qua¬ 
li: 1) l’ente autonomo per la 
bonifica, l’irrigazicne e la va¬ 
lorizzazione fondiaria, (ente 


le proposte del comitato di 
indagine sugli enti inutili so¬ 
no in conflitto con gli orien¬ 
tamenti della Regione. 

La Regione ha infatti rile¬ 
vato che: 1) le funzicni del¬ 
l’ente Val di Chiana devono 
essere integralmente trasferi¬ 
te alla competenza regionale 
e, conseguentemente, deve 
passare alla Regione l'ente 
stesso; 2> nel campo della 
sperimentazione agraria e fo¬ 
restale deve essere garantito 
alla Regione un ruolo decisio¬ 
nale nella programmazione 
della ricerca e. conseguente¬ 
mente, gli istituti di sperìmen- 


Val d* Chiana» con sede in i tazione vanno posti al servi- 


Arezzo. è dichiarato necessa¬ 
rio ai fini dello sviluppo eco¬ 
nomico, civile, culturale e de¬ 
mocratico del paese; 2) i tre 
istituti di ricerca e sperimeo 
tazione agraria, esistenti in 
Toscana, e cioè quello di zoo¬ 
logia agraria di Firenze, quel 
lo per lo studio e la difesa 
del suolo sempre di Firenze 
e quello di selvicoltura di 
Arezzo, sono dichiarali enti 
inutili e se ne propone lo 
scioglimento. 

ta giunta ha rilevato che 


zio delle molteplici esigenze 
della produzione agraria e fo¬ 
restale della Regione. 

Il comitato di indagine su¬ 
gli enti mutili sottrae invece 
alla Regione il potere di uti¬ 
lizzare tali enti e istituti o 
dichiarandoli intoccabili o 
sciogliendoli. 

La giunta regionale conside¬ 
ra preoccupante tale fatto 
perche avviene al di fuori del¬ 
la naturale e corretta sede di 
discussione, cioè nell’ambito 
della legge 382 


Si conclude quest'oggi 

Convegno 
a Livorno 
delle 

Camere di 
commercio 


LIVORNO — Si è aperta 
a Livorno la conferenza 
nazionale per il rilancio 
della programmazione, or¬ 
ganizzata dalle Camere di 
commercio della Toscana 
e dell’Unione italiana del¬ 
le camere di commercio. 

Do(>o il saluto del presi¬ 
dente del CNEL. Bruno 
Storti, hanno parlato al¬ 
cuni presidenti degli enti 
camerali, fra ì quali Man- 
cusi. Gestri e Michelozzi. 
Le relazioni introduttive 
sono state svolte dal prò 
fessor Giancarlo Mazzoc¬ 
chi, ordinano di politica 
economica e finanziaria 
dell’università cattolica di 
Milano, e dal professor 
Alberto Predieri. ordina¬ 
rio di istituzione di dirit¬ 
to pubblico all’università 
di Firenze. Il presidente 
della giunta regionale del¬ 
le Marche, Adriano Ciaffi. 
hn svolto la relazione su! 
ruolo delle Regioni per il 
rilancio dela programma 
zione. 

I! convegno si conclude¬ 
rà oggi con una tavola ro¬ 
tonda alla quale parteci¬ 
peranno i resnonsabili dei 
le sezioni economiche dei 
partiti politici ; Renato 
Altissimo, Pietro Armoni, 
Luciano Barca. Mario Fer¬ 
rari Aggradi. Pietro Lon- 
go. Claudio Signorile. A 
chiusura parlerà il mini¬ 
stro del bilancio e della 
programmazione, senatore 
Tommaso Merlino. 




Chiesta la reale ap 
del decentramento 


PAG , il / firenze - toscana 


Dairassemblea degli enti locali in Palazzo Vecchio 


I rappresentanti della Regione dei Comuni e delle Province toscane hanno chiesto la modifica del decreto 
governativo per l'attuazione della legge « 382 » - Gli interventi di Gabbuggiani, Favilla, Ravà e Lagorio 


FIRENZE — I comuni e le | re le scelte definitive alle esi • 
Province toscane — e con loro ; genze attuali ! 

la Regione — giudicano del j ta « 382 » prevede l’indiv:- : 
tutto deludente il decreto del t coazione dei compiti animili.- 1 
governo per l’attuazione della j strinivi che devono esse- J 
legge « 382 » con la quale de- re conferiti direttamente dal- | 
vono essere trasferite alle re- ! lo stato agl: enti oca li (e ta- i 
gioni ed agli enti locali I le trasferimento assicurereb 1 
funzioni statali. Lo hanno dot- ! be da un lato una magg.ore j 


to ieri chiaramente durante 
l’assemblea regionale degli 
enti locali svoltasi nel salone 
dei Cinquecento, in palazzo 
Vecchio, alla quale hanno par¬ 
tecipato decine e decine di 
sindaci con i loro gonfaloni, 
presidenti di province, espo¬ 
nenti delle forze politiche ed 


responsabilizzazione dell’ente ■ 
e dall’altro eviterebbe super- 1 
fluì appesantimenti procedu- ■ 
rali e burocratici) ma il de- ! 
creto governativo non va in j 
questa direzione. 

I pochi poteri che si vor¬ 
rebbero passare agii enti lo- ; 
cali — ha rilevato l’ANCI — ; 


una folta rappresentanza del t sono m genere « ritagliati » da 


consiglio regionale. 

Il sindaco di Firenze, Elio 
Gabbuggiani. quello di Luc¬ 
ca, Loris Favilla, il presi¬ 
dente della giunta regionale 
Lelio Lagorio hanno espresso 
critiche severe nei confronti 
del decreto governativo, ri¬ 
badendo la posizione assunta 
nei giorni scorsi dalla sezione 
toscana dell’associazione na¬ 
zionale dei comuni italiani. 

Il «decreto» — è stato af¬ 
fermato ieri in palazzo Vec 
chio — non corrisponde nè ad 


quelli regionali e «comunque i 
e del tutto ininfluente, per i 
non dire inesistente, il passag- j 
gio di personale » d.i mezzi f: , 
nanziar: agl: enti locali ». Su , 
questo punto si sono appunta- ! 
te le critiche di Gabbuggm 
ni - non ha tenuto in alcun 
conto le indicazioni delia coni j 
! missione « Giannini » ed i fat- I 
! ti a questo proposito, parlano j 
I chiaro: « Basti pensare — ha ! 
i spiegato il sindaco c« Firenze I 
| -- che mentre la coninussio- j 
ì ne Giannini aveva previsto la 


chio — non corrisponde nè ad I soppressione di almeno 18 di- , 
una interpretazione evolutiva [ reziom generali al completo, 
della costituzione nè ai conte- 1° schema governativo attuale 1 
nuti della legge « 382 », rap- prevede invece il passaggio ■ 


presenta inoltre un passo in¬ 
dietro rispetto alle conclusio¬ 
ni alle quali era pervenuta 
la commissione «Giannini». Si 
tratta perciò di modificarlo 
profondamente ed è quindi 
necessario un confronto serra¬ 
to tra governo, regioni ed en¬ 
ti locai: per far corrisponde 


E' stata costruita con un'ampia consultazione 


Pistoni Asso : presentata 
la piattaforma di lotta 

Contenute le richieste salariali - Le rivendicazioni per quel che riguarda inve¬ 
stimenti, occupazione, mobilità, organizzazione del lavoro, orari, ambiente 


PONTKDKRA — La Pistoni 
Asso di Fornacette. coi suoi 
oltre 500 lavoratori metalmec¬ 
canici. è la più importante 
inedia azienda del settore non 
solo della zona di Pontcdera. 
ma della provincia di Pisa. 

Sulla scia dei grandi gruppi 
anche qui è stata costruita, 
con un'ampia consultazione 
fra i lavoratori, una piattafor¬ 
ma aziendale che è stata sot¬ 
toposta alla verifica degli enti 
locali e delle forze politiche 
della zona. La piattaforma si 
articola secondo i grandi temi 
che stanno alla base delle ri¬ 
chieste e delle trattative in 
corso alla Piaggio e nei grandi 
gruppi. 

Si tratta di andare ad un 
confronto con la direzione sui 
temi degli investimenti, dell’ 
occupazione, della mobilità 
professionale. dell'organizza¬ 
zione del lavoro, degli orari, 
dell'ambiente di lavoro, dei 
diritti sindacali, della mensa 
e dal salario 

Sul salario le ridi.cric *= 0:10 
contenute: si tratta di eie 
\arc entro il 1978 il prem o 
ferie di lire 115.000 a lire 2ó'l 


Documento dei sindacati e dei partiti a Livorno 

Non più ritardi per la Pirelli 

Sollecitata l'urgente realizzazione del nuovo stabilimento al Pic¬ 
chiami - L'attuazione dei nuovi insediamenti di attività produttive 


alle Regioni di appena 8 dire- | 
zioni e d; soli 1000 impiega- j 
ti, quasi tutti adibiti a uffi- | 
cì periferici di poca impor- | 
tanza ». j 

Le propaste governative, nel 
caso fossero attuate, creereb¬ 
bero una situazione più arre- 
j trata d. quella venuta fuor: j 
• oialiVnun.t/ione dei decreti de- j 
legati, settoriali e insuffli - .en i 
■ ti. nel 1972. Nel decreto l’AN- , 
CI ha individuato i rischi di [ 
un risorgente centralismo, ohe , 
bloccherebbe l'indispensab:- 
t le riorganizzazione statuale. 

' « I comuni inveì - ** chiedono la 
t moófica dei rapporti istituzio- 
j nali e la loro azione a fian- 
! co della Regione e delle Pro 
; vince si giustifica proprio per- ; 
i che ne: comuni è sentita la 
esigenza de! decentramento 
dei poteri » ha precisato il 
sindaco di Lucca. Il decreto 
governativo disattende tutto j 
| ciò e questo è tanto più gra- j 
j ve in quanto la crisi econo- ! 
ì mica del paese ha tra le sue j 
i cause il caos che regna nel I 
settore della spesa pubblica i 
per il disordine delle compe- ' 
tenze. per la sussistenza di ' 
enti mutili, per la duplica- ; 
zione e sovrapposizione di bu- j 
rocrazie. per ia settonalizza- • 
zione degl: interventi, ta ira- J 
’ sforinazione colla spesa pub- ! 

! blica — come ha sottolineato j 
LANCI — da fattore di crisi j 
e di inflazione a fattore di 
! risanamento e di rinnovameli- 1 
! to. passa necessariamente at ; 
j traverso l'eliminazione di que- : 

| ste disfunz.om e di questi I 
I ostacoli e questo obbietti- ! 



L'assemblea a Palazzo Vecchio sulla legge 382 


Vivace dibattito tra i cittadini a Grosseto 

Un’intera città discute 
dei consigli di quartiere 

Concluso in questi giorni un ciclo di assemblee - Presa di posizione 
della sezione comunista del centro storico * Candidature «aperte» del PCI 


LIVORNO — I lavoratori 
della Pirelli di Livorno e per 
essi le organizzazioni sinda¬ 
cali elio li rappresentano 
(CGIL. CISL. L'IL). insieme 
alle forze politiche organizza¬ 
to in fabbrica tDC. PCI. PSD 
hanno richiamato l'attenzione 
della città intera e degli or- 


cessità di raggiungere tale 
obiettivo consapevoli che ul- 


piecole medie industrie e ar¬ 
tigianali. come previsto nel 


tenori ritardi avrebbero ri- j piano approvato unammeinen- 
percussioni negative in ordì- 1 te dalle forze politiche in se¬ 
ne alla conservazione del po- ! no al Consiglio comunale. 


percussioni negative in ordi¬ 
ne alla conservazione del po¬ 
sto di lavoro, agli organici, 
che in relazione al blocco del¬ 
le assunzioni si assottigliano 
in continuazione j>er effetto 


j vo può essere raggiunto solo 
l ampliando da un lato — e lo 
{ hanno ribadito *utt; gli inter- 
; venuti all'assemblea — i com- 
piti di legislazione, d: prò 
j grammazione e d: coordina- 
1 mento delle remom. da.l'ai- 
; tro affermando la centralità 
( del comune come cardine «DI 
sistema autonomistico, come 
titolare privilegiato della de 
lega, ma anche come gesto- 


; GROSSETO -- ta questione ; 
j del decentramento e della ■ 
ì partecipazione dei cittadini i 
! alla vita pubblica e politico- 
I a:ntn:n. strati va sta registran- j 
! do a Grosseto vivace dibut- 
1 nto. ! 

i Molteplici seno i motivi di j 
■ questa di.seuss.une aperta s.u : 

: dal consiglio comunale che : 

I dalla giunta con la decisione . 

: d: svolgere le elezioni circo- ’ 

. scrizicnali n concomitanza j 
I con l'elezione de! parlameli- i 
; to euro[>eo previsto per la i 
| puma vera dell'anno prossi- | 

1 ino. I 

' Questo pronunciamento del- 
1 le forze politiche demoira- . 
tiche s: e espresso i<nitido j 
conto delle aravi d.fficolta fi- ; 

I nanz..ar:e in cui versa l'ente | 
locale e per courtnt .are tut- ! 
li gl: -lor/.. n.n .ti campa 
prie elettorali di eontrappa- j 


paz.icne delle popolazioni e 
delle loro aggregazioni. 

Per quel che r.guarda la 
scelta dei candidati che il 
PCI indicherà quali compo¬ 
nenti del costituendo consi¬ 
glio circoscrizionale, viene 
sottolineato die tali caudi¬ 


llismo culturale, sportivo, del¬ 
la scuola, delle organizzazio¬ 
ni sociali, s.ndaeali ed eco 
nemiche. Candidature ohe 
devono scaturire ila pubblici 
incontri con i cittadini e le 
stesse organizzazioni in quan¬ 
to r. spendenti a criteri di 
democrazia e di esaltazione 


dati non debbono essere ne- j democrazia e di e. 
cessanti meni e iscritti al PCI. i della purtccipazicre 
ma anche mdipendent.i e rap- ; 
presentanti v: dell'a.ssociazio , 


p. Z. 


no a! Consiglio comunale. ; re diretto di tutte quelle fun- ' gne elettorali di eontrappa- 

L'attuazione degli insedia- ! ziont amministrative finora t .s./ione. nella direzione d: da 

menti delle attività produtli ! svo ’*'“ dallo stato e che nel j re un nuovo profilo ait'asset- 

ve do-1 n- inn Piochnnti d-irà 1 quadro leg.slato. po-sono cs ; to eiaoom.eo sociale della o:t- 


Ricordo del compagno « Cecco » 

Da operaio a dirigente 
politico e partigiano 


ganismi rappresentativi pre- i dei pensionamenti e in rife- 


jjo.sti sulla situazione ineren¬ 
te alla costruzione della nuo¬ 
va fabbrica in località Pie 
chianti. 

Richiamandosi al documen¬ 
to conclusivo della conferen¬ 
za di produzione svoltasi a 
Livorno 1 11 e 12 marzo, dove 


rimonto alla continua svalu¬ 
tazione monetaria con riper¬ 
cussioni in negativo rispetto 


ve del piano Fiocinanti darà 
logico soluzione a problemi 
inerenti allo sviluppo indu¬ 
striale della città offrendo 
prospettive occupazionali so 
prattutto ai giovani m cerca 


agli investimenti decisi dalla ( di prima occupazione c rin- 


Pirelli fK*r la costruzione del 
la nuova fabbrica ». 

« In considerazione di quan 
to sopra esposto — prosegue 


saldando IVcononna cittaii: 
na nel suo insieme ». 

« I lavoratori «Iella Pirelli 
— conclude il comunicato — 


una revisione del ■ veniva rilevato l'impegno j il comunicato — i lavoratori l consapevoli della legittimità 


prema» di produzione, ma que- j 
ste richieste sorto inserite m ( 
un contesto generale t* non ■ 
possono da -ole risolvere la ; 
vertenza, ("è a«i compio sT j 
la mensa un accordo «he r. ; 
sale al gennaio de! HC4 che j 
non è -tato attuato, per cui i 
viene chiesto di definire toni- , 
pi per la costruzione «Iella ' 
mensa e il pranzo per i dipen ; 
denti ! 

Sugi; investimenti si rniede ! 
uno sviluppo delle produ/.on; J 
nc: settori diesel e industriale, i 
ed lina definizione delle s.n j 
gole produzioni in rapporto j 
agl: organici. Per l'oecupa/.-o- j 
ne >i sollec.ta un ritorno de’i’ : 
occupazione femminile ai pre- J 
cedenti livelli con una pai am- j 
pia colkxaz.or.e nei reparti «ii j 
produz’one: prevedere alio a' 1 

-unzioni attraverso gli u.fic. j 
d: collocamento e con prece J 
denza (>er i iavorator. co -, j 
contratto a termine, b: cn edo , 
in controllo -uU’organ n »/.-• t 
rie de! lavoro e ia tor.tr.*" » j 
/ione sugh orar: ed ; prò ‘ 
grammi d. ferie o delle fe-t: ! 
v.tà. j 

Per '."ambiente de! lavoro -i 
richiùe l'affidamento a- eoe, 
serr o «oc.o sanitario, co- o 
in ri a carico deh azienda d: j 
tutti : controlli e le :.irz.at:v«. 
compreso il hbretto sani: ino 
c d: r:>« n.o. S: eli.tde moitre 
l'istituzione di un adeg iato j 
serviz.o di pronto -occorso e j 
un controllo prtvenivo -Tic { 
nuove installazioni e : nuovi - 
imo.arti Infine una rev.> oi.e | 
de! Monte ore assegnato per i 
le attività -.noi arai: interne ««! | 
i -terno e una serie di ridi.e | 
ste ciie vanno nella direzione . 
di un inagg.or controllo da j 
parte de. lavoratori sulle de* ! 
s:«»ni aziendali e su cu: le ter 
ze politiche e gli enti locali 
hanno espresso il loro con¬ 
senso. 

ì. f. 


j unitario delle forze politiche 
, e de! consiglio d: fabbrica a 
• sostegno delia necessità della 
! costruzione della nuova fab- 
j br.ca. i lavoratori ribadisco- 
! no in un comunicato « la ne- 


della Pirelli sono altresì co- j di tali richieste, sono disposti 

scienti dell'importanza che , più che mai a battersi per 

riveste l'urbanizzazione del- ' superare eventuali ostacoli 

l'intera zona del Picchinoti, j che possano impedire la rea- 

in relazone aH’insediamento < lizzaz.one nei tetani previsti 


della stessa, d: attivila di I delia nuova fabbrica ». 


1 quadro legala rivo, po-sono cs ; t<» ec«. uom.co sociale della c:t- i 

i sere disimpegnate a 'livello de- • ta e del suo territorio 

; centrato. j Prese.ndcndo da ciò. co- ! 

: In questa situazione è ; muuque. i pa.rt.ti d; Grosseto : 

; siato ribadito in palazzo Vec ; hanno -riti».'.ito d: andare ad j 

i oh.o — .'. movimento deile ' una co-’it’i/.rw p-owi.«ona i 

! autonom.f deve muover.-: un; I ei.-i d. quart.ere a: ; 

; tar.amem** per modif.care il i f.n. d. ai-.er.rl: p.u diretta- ' 
decreto governativo. s 0 .,tenf-n ! attraverso la paitee.- j 

i do ì'a/ione ciie le reg on. star.-i piz.one nella ves* ,<ne ,-ocia < 
no conducendo per poter - go i j e de.la cosa pubblica. Mai ; 

» vernare» e quella de: comi- ! j r( . ;n que-t: cairn: si sono ; 

• r.i per realizzar* 1 un « r.-ao- i concluse le assemblee d; j 

i vo assetto istituzionale - - :ia quartiere «• di fra/: .ne Mita 
concluso tagorio — fondato | ) I(V7 ., ( j :,.jo.am«nto sti'ata 
. sui comprensori e suLe deie- • calla g.unta. si sviluppa sui- t 
! d 5' ; m ezz * finanziar: e j ; a .stampa :1 dibattito di or* | 

I delie funzioni, anche perche j ganizzazioni {jol.tiche e «Jt i 

■ la crisi attuale si vince con ; cingoli cittad.ni su: vari a- ! 

. espanaion** de».a democrazia del problema. i 

’ e perciò della autonomia ». _ , 

Da. canto nostro. regiStria- i 


Se! tiuudro delle wonrie-ia- 
aioni dedicate al 25 aprile il 
Comitato Unitario Antita'ei- 
*ta del Cornane di San Mar¬ 
iella Pistoiese ha volato ri¬ 
cordare il comandante parti¬ 
giano Francesco Silvestri, il 
non dimeninoti, , Ceno . 
scoprendo una lapide ne"a 
'cun'a di Bardinone a ’ai de 

dienti!. 

Attorno a gaesta ’mzmt'va 
si sono dati con rea n o non 
soltanto i compagni che con 
i’r « ostruirteli i !\>rqan>:zmio 


pronto ad impegnarsi senza 
risparmio iti energie 
Dopo il ?.i luglio, r soprat¬ 
tutto dopo l’H settembre, di- 
riostro di essere maturo per 
affrontare quel periodo che 
ebbe inizio con la lotta ar- 
mnta contro Ui'iisnu, r con 
tro i nazisti, dicerie,u!o bei 
presto uno dei responsabili 
rri’lttari dei p,-irrito nella zo 
na. in questa teste ebbe tre 
quenti contatti con l’argante 
zazianr provinciale del parti 
to. con (Ir,u, Bozz’. con Hi 


rie < oni u '•>- ‘a ne'la montagna j tu --1 c tari ri a 'rii ctanpaqni 


e e <ì: 
vari a- 


p.siuiCsC ed i partigiani che 
combatterono cun lui. ma 
gran parte della popolazione 
di Bardatone, soprattutto tan 
ti giovani che certamente 
non hanno conosciuto di per¬ 
sona il compagno Cecco 


I lavori si svolgono alI'SMS di Rifredi a Firenze 

Si apre la prima conferenza 
dei giovani comunisti toscani 

Vi partecipano 256 delegati eletti nelle assemblee e negli attivi provinciali - Relazione introduttiva 
deila compagna Marisa Nicchi e conclusioni del compagno Guerzoni della segreterìa nazionale FGCI 


partigiano della zona. 

Boscaio'.o che ai era cono 
sciuìo la Maremma e pe T lun¬ 
ghi anni la Cors-ca. arriva a 
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FIRENZE — « L'.mpegc.o del- - -à. de: centri minor ; e delle • 
.a FGCI per rendere ; s.o , «ampazne d: tutta la regio [ 
-.ani protagcn.st. delle .otte ne. Intenso e stato il d.ta* 

uer il rir.novamtr.to de.la To- t.to. la diàeusS.cne e .. cc<i- • 

-rana e per una nurm d..e fronte su tutt. . problemi cr.e t 
z.cne poi.tira del Pae-e ■>. In- ; oengeno ozz. ,«..t ruo-.e 
tomo a questa tematica s-, zer.erazicni. Prob.em: anti- 

- volge ozgt e domani la pr. ; ih. sono allargati, de: r.uo 
Hia conferenza rez.ona’.e d: *.: se ne sor.p aperti ne..’u.- 

orgamzzazicr.e della FGCI t mo anno, neel: ultimi mesi. 

• toscana. ^ Mo.te seno le preoccupa¬ 

ci partecipano 2oò de.eza- * 7 .'.<ìn: per io stato della scuo- 
t: e.etti ne: Ziorn. scora, nei- - a e dell univers.tà. sempre 

, .e assemb.ee e neg.: att.v. maggiori seno le d.fficolta 

prov.nc.a.. de;, organ.zzaz.o- ,-.ella r.cerca d. u«i .avoro e 

-tee 1 à aV ^.V “h ' Vù ‘-' :r ' 0 ft ” A d. -jr.r occupa? mte qualifica- 

JsMS d. R.fred.. .n.z.e.anno . . ure-crit: -cno : ner.col. d: 

oggi a. e .e eco .a re.a/.cne ^ a u ; ;e: . ore d ., ;re -.iz.rr.e 

.ntroduttiva de..a comp.i-t ; - a , 

Mar.sa Nicchi del a d.rez.me 

• «razionale della FGCI. dopo •- 

• cena antinuerar.no c-m le 

commis-.cn: d: .avvro vb** » 

ta mattina e :1 pomeriggio . RlCOruO 

. d: domini; saranno dedicati pi = a - - Meco «di 27 *s-.ie rl- 
j a! d.battito, le conclus.oni. I co-rtsa 1 *r.r. .ersir.o doli» *:cm- 

‘ previste per > ore 18. sa- ' *:=cié d. f»io 8 »s»9''i* che fu 

; ranno tenute da' compagno • 4 -»i*cc usilo dopo i» iitK-r» 

! Roberto Guerzoni de.la se- 1 r on * 6 p 53 * 9 :=r - oto à r ‘9«n- 

• greteria naz.cna'.e della FGCI. ' ,e d * ! - 3 8n, * ,,K • p * r ' 


mo una pre-a cl: posizione | L - mizmtua % slnta VftCra 
, hez.roe comun.s.a « A. . sione per ricordare i momen- J 

i Be..ucc:--c.ie opera ne. quar i -, p, u sa/ze^ifr della vita del . 
. t.ere •< Centro » de..a c.tia. _ no%[rn raro compagno 
j uno de. p.u ,n.ere-sant: per i Cereo espv,,re e rapprese?’ ' 
| .e .-ue caratteri.»* .me econo , quei periodo Io si >tup- i 

' fp'-V 0 soc.ai: e cu.tura.: de*. . p 0 de \ movimento operaio « 

; . .ntero territor.o comuna.e. partigiano della zona. 

; Dopo aver dato u«i g.udiz.o j Boscaio’.o che ai era cono 
. positivo sulle scelte operate • sauto la Maremma e pe r lun 
'■ dalle forze costituz.cnal; ed , ahi anni la Cors-ca. arriva a 
' e-pre-s.o posiz.cne in mer.to I lai orare alla SMI di Campo 
al decentra merito piu in ge • tizzoro nel llt}0 ole ah e po' 
nera’e. s. richiama l'attcvj- , s:b:'e incontrare quel qntp 
j z.rr.e su.la spec.f.cità del ! po di operr.i che ar ei ano da 
* quirt.ere . to vita alla organizzazione 

I I. gruppo d: lavoro d*-l.a , comun’Sta fin da! 1919. 
j lf7 fflf « Bellucci » r:t.*ne , Ricordiamo Ce^co come un 
1 cr» a g.ur.sd.rione t’erri’o i mo d < poche parole, ma sem 
j r.a.e del q laniere «Centro» ' P re Pronto a cogliere Fesseli 
! debba interessare >.n vista j dei prob’em- che la sor 

; del proresso d. ristruttura- a ’° Ta proponeva, sempre 

i 7.rute che prevede la nduz.o ,---— 

1 r.e de: quartieri da. J2 at- , 
tua agl: 8 prevst, da. re i ConVCgllO SUlla 
golamento». la zona a monte j _ ° 


I Sell upriie "11. insieme ai di 
. rigeiili del Partito, inizio Fat- 
j ri! ita partigiana. Fra i com- 
. battenti li erano decine e de- 
i cine di gioiam die già ave- 
i rano imparato ad apprezzare 
' le sue capacità, la sua com 


L iniziatila e. stata f orca- ! pietà ded-zione al’a lotta con 


tro i fascisti. Quando più tar¬ 
di fu data vita alla brigata 
garibaldina « Ci Bozzi» ne di¬ 
venne il comandante militare. 

Insieme con Ferdinando 


do del movimento operaio e | Borghesi. « \ando ». fu alla 


i testa di quella brigala che o 
j pero in sei province ed ebbe 
• diciassette morti e decine e 
' decine di feriti e che. anche 


lai orare alla SMI di ( ampo j yjelFeserctio partigiano — che 
tizzoro nel 1910 oie ah e po' j n , eva formato la repubblica 
s'-bi’e incontrare quel qmp j d; Montefionno — seppe ai- 
po di operr.i che ai ei ano da i altere i compiti che le ve¬ 
to vita alla organizzazione j ,,,, ano affidati 


comun’Sta fin da! 1919. 


- , - - - , Cecco quindi da boscaiolo 

Ricordiamo (.e^co come uo j diviene dirigente politico dei- 
o di poche paro.e. ma sem- i c r asse operaia della SMI e. 
e pron.o a coo.iere lesse’: ; successivamente comandante 


ziale dei prob’em • che la sor¬ 
te allora proponevo, sempre 


Donzello ozz. a..t nuo-.e j rilevato ferroviario. 


generazioni. Prob.em: ant:- . 
( h. s; sono allargati, de: r.uo | 
: se ne sor.p aperti ne..’u.- j 
t mo anno, negl: ultimi mesi. 

Mo.te seno le preoccupa- ! 
rioni per Io stato della scuo j 
a. e dell'univers.tà. sempre 
ir.agg.on seno le d.ffieolta ’ 
nella r.cerca d. un .avoro e ‘ 
d. tir.r iTccupoz or.e qualifica- ! 
ta. pre-f«it: -cno : per.col. d: J 
una ulte:.ore d.sgregaz.rr.e. 


j rjmdo i'arg'.ne destro del- | 
1 . Ombrone. risalente f.no al- j 
! la fornace d: S. Martino. | 
. compreso e confinante ccn \ 
| le v.e* Matteotti - Oberdan - j 
j p> zza Voltumo. Questa in j 
dtcaz.or.e *:ene cento d: una j 
uniformità socio - culturale j 
' de'la zona, che tra l'altro, i 
| collega :' cen* ro - t orlco c*n ' 
i una r.le*..itile «re,i a vora | 
, z.r«ie azrieoa. ‘ 

1 C.rra . proo em. de..a ge , 
I stiano del'e ->truttare mur.. . 

, c.pal.. il eruppi d: lavoro, ri- 1 


Convegno sulla 
disoccupazione 
giovanile 
a Piombino 

PIOMBINO — Oggi ccn m. 
zio alle 9 presso il circolo del¬ 
le acc.aierie d. Rombino s: 


svo.gera 


ccovegoo sul.a 


| successivamente comandante 
; partigiano formatosi veramen¬ 
te nella lotta, esempio conti- 
i nuo che consentila ai giovani 
; di superare i sacrifici, t peri- 
: coli, ed anche le incertezze. 

Con la liberazione della za- 
1 na. Cerco ritorno come tutti i 
' partigiani alla sua casa, al suo 
; lavoro, alla SMI. non presen- 
| tondo nessun conto, non tan- 
t tondo nessun diritto, consape¬ 
vole so’o di aver fatto insie¬ 
me a centinaia di lavoratori 
solo il suo dovere. 

Sei 1919 la SMI lo licenzia¬ 
va e Cecco dovette emigrare 


, disoccupazione giovanile a j clandestinamente a Sizza do- 
i P.orno.no e nella Val d. Cor } trovo lavoro e. sciagurata- 
j n.a. prorr.o--o da; Comjn: d: > mente, nel 7958 moriva a .»•- 
i Piombino. Suvereto. Camp, j guito di un grave infortunio 
i gl.a e San Vincenzo. ! su’ lavoro. 

; Il tema delle relazion. in ; Im pop:Aazione della mon- 


Rieordo 


troduttive che -aranno svo! J lagna pistoiese ha .saputo 


PISA —- Me co ed» 27 ri- ! 

C3're-, a i ar.r. versar.o d?!la *:orn- i 


La conferenza d; organiz¬ 
zazione della FGCI g.unge a 
conclusione d; un lungo cl* 


Una racanta manifa»tax>ona di giovani doila FGCI In Toscana 


ciò di attivi, assemblee, .n- j g ,nti dtit'ANPi • inditi ■ rin¬ 
contri con ; giovani delle cit- . diri omi; o iji lombi. 


uria d. filo B>- 5 »gr.i che fu I b .oteca e mus.ca i ed una .n- 
s .-idico iuo.to dopo is hb-Tt vece d: interesse di quart.e- 
r.one d p sa e gior.oso d r.gen- ) re (giardini, mura medicee, 
te d*i.a lotti om. fise.sta • pir- j scuola per l'infanz.a e verde 
t.g.ini Niiroccisonc. um de, e j attrezzato» c.ascuna con dif- 
giiiooe compost# di compe»-i. j f or cciti funzioni e pertanto 

de.la segreteria della federai.one | __ „ 

p-cv.nelle ccmur.isfa e da d,-.- ; c< - n !-pD di ge- 

genti deit'ANPi • inditi i ren- j st.one soc.ale me comunque 
dare omegg o >ji tomba. • co.nvolga sempre la parteci- 


t>'«'.e che queste debbano es l *e da Paolo Bene'per:. as'e-,- 
se •* c.r«ss.tirate in due ca- » sore alla Programmazione, e 
tegorie - una d. .nteresse co- j da Bruno Pellegrini, asse-so- 
muoa'.e «teatro, stadio, bi- i re alla Pubblica Istruzione a! 


1 Comune d. Piombino sarà: 
j idee per un p.ano d; avvia- 
| mento ai lavoro e di qualifi- 
[ cazicue professionale. 

' Il d.battito, che si svllup 
i perà per l'intera giornata. 
I sarà concluso dairnssessore 
regionale ella Pubblica Istru- 
I zione Lutgt Tassinari. 


tanti anni di d’stanza ricor¬ 
dare il contributo che Cecco 
seppe dare aVa lotta contro 
il fascismo, dimostrando SÌ 
raccoglierne la lezione mora¬ 
le e pohtica che può estera 
tramandata al?c ?n r ' , r l i gene¬ 
razioni. specialmeVe in wt 

momento cosi dtfftc'ie coma 
quello che t 1 nostro paese «li 
attraversando 

Viamonte BaMV 

























V 


[ 


PAG. 12 / firenze - toscana 


r Unità / venerdì 29 aprile 1977 


Inchiesta sull’utilizzazione delle fonti di energia / 5 


C’è lavoro 
per quindici 
anni alla 
centrale di 
S. Barbara 


Come si estrae e si utilizza la lignite 
dalle cave a cielo aperto del 
Valdarno - Finalmente revocato il 
vincolo sul castello di Pierfranzese 
Oltre 800 gli addetti 
Un potenziale produttivo di un miliardo 
e trecento milioni di KWH annui 
Gli impianti sono, però, sfruttati 
solo al 40% delle possibilità 
Che fare dopo l’esaurimento dei filoni 



La centrale termoelettrica di Santa Barbara 


CAVRIGLIA « A .seguito 
di un approfondito e-.amo 
del prob'ema del ca-teho di 
P.anfnicize-e. il tinniste!o e 
venuto nella deteimaiu/gne 
di procedei e alla revoL.i nei 
\incoio .i mio tempo mipo.-io. 
come desiderato dal Coma 
ne d. Cavriglia e dalle altre 
auto'ita locati». 

Sulla carta .ritentata del 
in.insterò per 1 ben. cultu¬ 
rali e ambientali la firma 
del sottosegretario Giorgio 
£♦,niella pone la parola fine 
ad una vicenda che rischia¬ 
va di bloccare lo sfruttameli- 
to di un vasto bacino ltgni- 
tifero. La fonte energetica 
nel Valdarno e questa: la 
lignite. 

Il lungo viaggio 
della lignite 

Estratta dalle «cave» a 
cielo aperto viaggia su alcun, 
nastri trasportatori che ta¬ 
gliano come glossi serpenti 
la verde campagna va telarne 
se. Alla fine della co. sa ci i 
sono ì forni della centrale 
termoelettrica di Santa Bar¬ 
bara. un grosso complesso 
grigiastro, crn due immen¬ 
se «torri» che .s. stagliano 
sullo siondo delle coll.ne dei 
Chianti e del massiccio ap¬ 
penninico del Pratoniagno. 
I.a centrale ha poco piu di 
ventanni, le miniere di li¬ 
gnite seno molto piu vec¬ 
chie. in alcuni libri d» sto¬ 
ria si parla dei’e lotte dei 
minatori valdarnesi nel pri 
ino dopognerta. ne; mesi in 
candesccnti dell’occupa/icn? 
delle fabbriche, fra la fine 
del 1920 e l'inizio del ‘21 

«Dai «biennio rosso» ad 
oggi soli cambiate tante co 
se. ma le lotte dei minatori 
restano un elemento di con 


tatuati, un lungo «filo di 
! Arianna » nella storia poli¬ 
tavi e sociale di questa zo¬ 
na Nei ricordi tic. pai vecchi 
nmangrno le due guerie, la 
produzione bellica, le repres 
| s.oiii anticperaie dei pei lodo 
j se e Inailo. gl| atj.ucch: ail'oc- 
| eupazione. i rischi di una 
| chiusura completa di tutte le 
I nno.ere La costruzione del 
i la centrale di Santa Bar 
| bara, di un impianto che 
usasse la lignite per produr¬ 
le energia, fu proprio il frut- 
I to dell'ultima lunga lotta dai 
I minatori' una battaglia che 
i coinvolse tutto il Valdarno, 
le province di Arezzo e Fi¬ 
renze. la cui eco si fece sen¬ 
tire in tutto il paese. 

Oggi nel bacino lignifero 
l lavorano 611 m.natori; altri 
I 200 lavoratori seno occupa- 
1 ti nella centrale. L'ultimo 
| ostacolo allo sfruttamento 
' totale della lignite, il vincolo 
I sul castello d: Piafranzese. 

I e tato rimosso L’aveva po- 
i sto nel novembre del 1972, 
Talloni in.in.stro per la pub 
buca istruzione Valuutti. ri 
facendosi ad una legge del 
1939. 

Questa «spada di Damo¬ 
cle » ha oscillato per anni 
sulla testa di centinaia di la¬ 
voratori : salvare il castello 
— un complesso d: scarsissi¬ 
mo interesse artistico e sto¬ 
rico — voleva dire perdere 
j milioni dì tonnellate di li 
t gnite ridurre di molti anni 
I la durata dell’attività estrat- 
! tiva e lo stesso funzionamen¬ 
to della centrale termoeìet- 
' trica 

j Adesso la « .->pada non c’è 
I •piu e una nuova vittoria 
{ dei minatori, dei lavoratori 
, della centrale, dei sindacati, 
, de: partiti democratici, degli 
i enti locali che. tutti insie¬ 
me. hanno imposto la revo 
ca del v.nioio. Ora -ì trat¬ 
ta di superare velocemen¬ 


te la disputa miI castello per 
I affrontare ì problem. di una 
i piena utihzzazirne della li 
I gmte. 

I Alla base de.le d.-cu—.tei! 

' sul p.ano enei geiico m Lu¬ 
do sta proprio .1 « nodo > 
della individuarcene e dello 
sfiatamento di tutte le leu 
ti energetiche alternatele a! 

| petrolio dai piogranim. di 
ricerca e di produzione nu 
cleare. alTutilizzazicne delie 
acque, ali’irnpiego dei coni 
bustibili solidi tradizionali. 

» 

! 

j II contributo 

; del Valdarno 

! Qual è il contributo che 
j può dare il Valdarno? Una 
domanda che già alcuni me¬ 
si fa, nel novembre dello 
l scorso anno, e stata posta ai 
; centro dei lavori della confe 
renzu di proda/’'ne promo.s- 
• su dalle strutture -.ndacah 
I undaie della CGILCISL 
UIL dei lavoratori della mi¬ 
niera e della centrale di San¬ 
ta Barbara. Già allora le ri¬ 
sposte furono clini re, precise, 
puntuali. Vediamole. Nel 
Valdarno c'e ancora molta li¬ 
gnite. oltre 20 milioni di ton¬ 
nellate che aspettano solo d. 


, essere «coltivate», poiuite 
I alla superficie e utilizzate per 
produrre energia eletti ira. 

' Che il suo u-o ->ia economica 
! niente produttivo lo d.oo. pi.- 
, ma fra tutt.. propini '.ENEL 
Abbiamo .-auto gli occhi : bi¬ 
lanci con-unt.v. d-'l 74 e de. 

! 75 due «io—i libri p.em d, 
i dal.. tabelle. cinfrom.. foto 
i grolle. 

Alcun: numeii balzano su 
i bito in evidenza un kwh di 
! energia protlotto utilizzando 
, la lignite (con una parziale 
| integrazione di olio conibu- 
I stibile, neoe.-saria per ele- 
I vaine la potenzialità ca'.on- 
1 fera» viene a costare poco 
! 'piu di otto lire. Se si usa 
I solo l’olio combustibile, deri- 
( vato del petrolio, il costo 
. «lievita» .sensibilmente, per 
i lo stesso Kivh si spendono 
piu di 12 lire 

. Seno cifre che parlano da 
, sole, che non hanno bisogno 
di molti commenti. Utilizzare 
i tutta la lignite che ancora 
1 giace nel .sotto.-uiolo valdarno 
! se significa produrre energia 
; elettrica per almeno alti 15 
anni, alla media di un mi¬ 
liardo e trecento mihon. d. 
kivh annui. Sarebbe come di- 
ie che i venti rinlicni di ton¬ 
nellate de! bacino lignitifero, 
bruciati negli impianti della 
1 centrale termoelettrica posso 


i Lunedì intervista col compagno Maschietta 

Si concluderà martedì prossimo l'inchiesta sul- 
; l'utilizzazione delle fonti di energia in Toscana. L'ui- 
| tima puntata è dedicata ad un'intervista al compa- 
j gno Lodovico Maschiella, responsabile del gruppo 
l sui problemi dell'energia della direzione comunista. 
I precedenti articoli sono stati pubblicati il 13, 16, 
20 e 26 aprile. 


Aereo fatto in casa per l’Icaro senese 



SIENA -- Si ch.ama Marcello Cancelli 
ed ha 34 anni novello Icaro fatto in 
casa. la sua grande passione per il 
volo, dopi! u.i -1 unga e-pir.cn/ a a. ro 
modellistica, ali ha fatto paitorire una 
macchina volante che ha moìto d. :e.~ 
nardo-co: -i traila di un *n *to ai ante 
ad sala Roga i lo » dai nome d. u.i ma.’ 
g.HTO fr-anvO-c eie ha lavorato anche 
alla NASA. 

Marcello Cancelli, di profi .--ione arti¬ 
giano et.*am:>ta. ha vinto il titolo ita 
liano di aeromodellismo nel '74, ha par 
tecipato ad alcuni camp.mati mondali» 
ed anche quest'anno av rehbg fatto par 
te dell'equipe azzurra, ma per prete- 
•U contro il governo razzata sudafri¬ 


cani! na preferito re-tur-,ex a . a-a 
Il -.io apparetxh.o -e ! è*.*ì 
to da -ilo. montandolo pezzo per pi zzo 
« apportando alcune modiiaV jx r-o 
na’.i a! progetto m.ziale. I-a mam.u 
volante e vo-utu.ta da una -tru't.i'-; 
tompo-ta d. tre a—i ortaglia:: 1« j i 

h agora di ailum no, d ur. -egg oh" » 
per il pilota alle <ui -palle è -.-'eniai » 
un mote-e Citroen AMI 8 da 25 .ava!.; 
dotato di un'elica prnpul-iitt .n fra.— ro 
di circa 1 metro, di due Emoni (uni) 
verticale e uno orizzontale» comandati 
da una .-ola cloche: il tutto è sormon 
tato da una vela romboidale larga circa 
7 metri. Il peso dell'apperecchio è di 
110 chilogrammi • in America lo ven- 
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compless.vo dell'appareechio si aggira 
intorno alle 600 mila lire. Il motore è 
stato acquietato da uno sfa.-ciacarroz/e. 

NELLA FOTO: la « macchina volan¬ 
te * di Marcello Cancelli. 


tu» tiuaf ormarsi ;n piu di di- 

c. atmove miliardi di kvvh di 
energia elet'r.ca Nui e pò 
co. pei il Va.damo e Tnteio 
pae-e e un pa:..mon. itile: 
got.vo notevo.e. p.odo’to a 
co-t: ha--:, ut.I zzando r.sor- 
-e « « ut.gene - e gai .unendo 
pe: .t tu 15 acuii .: lavoio d; 
800 iier-one 

i Prodotto a bassi co-n? Nc»i 
1 e affatto scemato e mecca- 
j mco. li vincolo »ul «ca-iello» 

. di Pianfran/ese non era il 
j solo problema per la centra 
le di Santa Barbara. Ce n'è 
[ un altro, molto grosso: l’in- 
disponibihtà degli impianti. 
Attingiamo ancora dalle pub¬ 
blicazioni dell'ENEL. Tutti 
gli impianti produttivi — vi 
si legge -- presentano un 
! certo grado di indispcmb.htà, 
vale a dire producono meno 
I rispetto a ; le previsioni. 

A livello nazionale le per 
dite m attestano .atomo al 
32'-. La centrale d- Santa 
Barbara batte tutti, ne! 1974 
T,nd:.-pcnib:lita de: suo: im¬ 
paniti ha raggiunto la rag- 
guaruevole quota dei 43' -. 
qua.-: la metà. Perché? Pre¬ 
sto detto: insufficienza del¬ 
le attrezzature d: escavazio- 
ne. ìmp.anti da rnnovare 
nella centrale, ricorso massic¬ 
cio dell’olio combustibile. In¬ 
gomma c; sono grosse stroz¬ 
zature lungo tutto li « per- 
j corso ». dalle « cave » alle tur* 

' bine. 

! Facciamo un so'o esempio: 

I si dice che .-eoo necessarie 
! dalle sei alle .-ettemila ton- 
| neilate giornaliere d: lignite: 
j dalle miniere* ne arrivano .-o 
j lo quattrom.la Clic s: fa? 

; N.ente. .-. ricorre all’olio 
i combusti!).le che. coni‘e no- 
! to. co-ta mo.to d: piu Ecco 
; il problema. Nrn è po—ibiie 
i pen.-are d. sfruttare T.utero 
! lxic.no lmciitsfero con im- 
p.ant. usura:, ,-enz.i gonfiare 
. co-t. e compromettere Tu-o 
raz.onale delle r:-or.-e dispo 
nibli 

Ecco un nuovo terreno di 
lotta c di impegno per i la- 
vorator.. . Sindacati, tutto 
! .1 vasto arco di forze che 
j puntano ad e!minare spre 
! chi. perd.te. alto tas^o d. :nu- 
! til./zaz.one deg’ imp.ant- 
l DaTa conferenza d. produ 
; z.one emersero proposte mol- 
; :o prec.-e per «rara •Tire "u-o 

■ p u produ*Tvo de ’a ;gn *e 

: Sìa. ivi pare che .'Fne. .-a 
ì mo *o < rn; n*a. -. *. t a'.-i.i 
• qua-,, a'a g.ornila, v.vac 
I < ::..nldo a -'-.fi'-i 
1 
t 

Non c’è più 
il vincolo 

F.no a porli, g.o.n fa c'era 
’ .' v.r.colo -u. ca-'e..o ohi po 
1 leva g.us'.f.carc. " -orve. 

' mor.. ret.cen/e; ogg. .1 pro- 
i arnia e superato, ogn. altra 
• «icer'ez/a v.» m.ama'.i c il 
, nome *- cognome ,-urecn . 
; perd.te. paro.e quanto meno 

■ .od .-potoi:. .n quest, temp. 

d. vacche mag.e. I^a centra 
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ro. con* a g ve-' T.r*o co 

mentre lo -fri*:.ix-’n'o ra 
! /«rune de. me ito d. -f. *e 
r.c'n ed-.- .'.mpezno d. un cor 
I po —ino e roòu-to 
' Ce un j.'.rr.a omb.a che 
J pro.et a. '.uogn.--.mi. -u. fu 
. turo me .-accederà fra 15 
j ann quando .a ..gn.te -ara 
' t.n.’a» Li rxrv.ra.e cczv.nue 
*a ,» tu*izo’i,re. crn a. f r: 
cunta-:.b.. . o eh.udera : 
b..:*ent.' > E . lavora* ir. de. 
.e m.n.ere me faranno? Io 
ì terrogat.v. r.qjttan*. ri.e 
» g.a da OZg. -«IO ,-U. tappe 
j to C.rco.aoo onci .e .e pr.me 
j p-opo-'e un'off.c na d. ma 
; rvuter.- eoe pe: urto . coni 
i p.-rt ime.ro de’. Eoe., . uso .n 
• du-'r a e de..e cene:, prò 
» dette aa..a centrale .. recj 
pero per e co.ture agriro.e 
de le grand, aree ■< sventrate » 
dal e esca va zi cn. 

Problem; del demani, cer¬ 
to. Non troppo Icntano pe 
ro Quind.c. ar.a: non sono 
un'etero.ta. 

Valerio Pelini 


Deturpato il tempio di Sant'Ansano a Montaperti 

! UNA VILLA DA MILIARDARI 
SULLA CHIESETTA ROMANICA 


Accanto al monumento « restaurato » in stile moderno è stata edificata una lussuosa casa in stile 
hollywoodiano dipinta di arancione - Proprietaria delia zona è una società per azioni svizzera 


SIENA - Moli, personaggi 
! d. primo piano della demo 
j erazia cristiana e del menda 
I dell’alta finanza sono da 
i ’empo app-odat. in pioviti 
i c a d. Siena Le verdi coll - 
i ne coltivate a viti ed o . 

1 prestano bmis-.ino a fo: 

n.re uno -p'md.do p.unna 
I ma da gusta.'- die’ o ì vt 
1 ti. de' e fu le-! ie di ville un 
men-e t- ,n--uo-e Ant ielle 
ca-e colonche. -earuendo un.i 
( falsar-ga ni ma. -per.menta 
i ta. sono -tate cosi i -trut'ti 
1 :ate e riammodernate e «ri 
| dotte» a confortevoli-sime 
i dimore 

Que-to piote.—o di tra-foi- 
I nia/icne edil.zia non ha 
guardato in faccia ne-suno e 
\ non !ia neniuuno ri-parnna 
i to una chiesetta romanua 
1 che soige ne. pie-.-: di Mon 
| tapeit. ne! Comune d. Ca 
! ste'nuovo Bera’denga. La 
1 ch:e-a pinta il nome <1 
Sant‘Ari-ano a Dofana e 
tra !'a'':o, paio che -la una 
delle piu un*.(he ch.e-e d. 
j tutta ‘a provile,a d. S.e 
na Accanto, le e stata eòi 
1 ficaia uria d, quelle villette 
! di stile hollyvvood ano con : 

muti e.-tzin dipoli d. ui 
| coloie arannene molto \. 
vo costellato d. a--, fato 
« emergere » qua e la a be. 
la posta. In piu ’a chiesa e 
stata « restaurata » con strut 
ture moderne. 

| La proprietà della zona do 
ve sorgono chiesa romanica 
! e villetta e di una società 
1 per azioni svizzera dietro al¬ 
ia quale si celerebbe!o nomi 
piuttosto «impoitanti» Uf 
hcialnifrite. pero, il proprie¬ 
tario e >1 geometra Scaldi 
1 glio che a detta di molti è 
| un uomo d: fidile.a di alcu- 
. n. dolali li democn-ti.ui. 

I Li chiesa d: Sant’Ansano 
i a Dofana e 1 tempietto ot- 
] trigonale adiuicntc »-empie 
j intitolato a Sint'An-.ino e 
I sul punto di crollare» appai- 
| tengono alla cuna tire, ve-co 
| vile di Arez/o che pai e non 
, abbia controllato i lavori 
die sono stati commuti. 


Il geometra Martini della 
Cuna non ha preoccupazio 
tu. « Ad un privato che si 
accolla Tonare di un restau 
ro — dice — e sempre lame 
non creare troppe difficol 
tà. e poi il progetto è stato 
I approvato dal Comune di Ca- 
i stelnuovo Berardeoga con 
1 Tuutonzzazione delia Soprin 
te*idenzr» ai mcnumeoti d. 
S.ena ». Il geometra teorizza 
anche che poi mascherare lo 
« scempio di Sant'Atisano » 
potrebbero e-.-ere j»iantati 
degli allieii tutt'.ntorno. 

Don Suv no Mazzin» si oc¬ 
cupa dei servizi religiosi nel¬ 
la chiesetta dove vengano in 
molti a sposarsi. «Con .1 
geometra Scardiglio — assi- 
• cura il parroco - ho anche 
discusso sul modo iti cui so¬ 
no stati compiuti : lavori, 
ma io non ho l'autorità per 
fare maggiori ores-ioni » Al¬ 
la Sopr «tendenza dei Mani 
I menti di S.er.a giurano di 


! 

I 

I 

i 


I 

! 

i 
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non saperne n.ente dei re¬ 
stauri di San: Ansano a Do¬ 
fana. « La zona ncn e v.nco 
lata dal punto d. vista pae¬ 
saggistico e sulla esecuzione 
dei lavor. ncn entriamo ne. 
nier.to» dice l’aich.tetto 
Franchila della Soprmteu 
detiza « Per ,i temp.etto v.c.- 
no alia ch.e.—t» — cont.nua -- 
c'e un finanz.amento che ccn- 


» sentirà alcun, lavori d. re 
j stauro ». 

] Ma i. sindaco di Castel 
j nuovo Berardenga e d. tutto 
I altro parere. .< Nel piano d; 
i fabbricazione del no-tro Cc- 
i muoe la zona e crn-idei ata 
1 centro storico e per effettoi- 
I re quais as: .niervento cd.- 
I l.z.o e stab.l to die occorre 
i Tautor.zzMZiaie della Sop r m 
| tendenza dir» .1 S.nda 
1 <o Qu nd* pe" i avor. d: 

’ S.mt'An-ano a Dofana . gzo 
me'ra Scard.g..o ha avuto .'. 
i permc-~o No (. -amo -o 
' tali *n a*:-nut al pa-ere d». 

1 a Sopr.n’end'nza cne p.e 
; se r. ve va gl. gite: veri*, da 
i comp.ere . 

; s. r. 

A 

♦ 



La chiesa romanica di Sant'Ansano a Dofana nei pressi di Moniapertj nel Comune di Ca 
stelnuovo Berardenga 

Fame di case in tutta la zona 

Nella Valdelsa affitti 
come nelle grandi città 


A Cerfaido e Castelfiorentino si arriva a pagare anche 150 mila lire per un appar 
lamento di 3*4 vani - La via della cooperazione essenziale per risolvere i! problema 


CASTELFIORENTINO - «Lo 
impegno degli enti locali, 

’ delle cooperative, del SUNIA 
j e dell’IACP e dei sindacati. 

sul problema della casa. p»r 
! sollecitate finanziamenti con 
] il piano dectnuule, ed una 
adeguala legge sull’equo cu 
none» d. quo-t. e d: ulti', 
temi ad e—i connessi. ,-i e 
d.scusso nel eor-o d. un con 
vegno -volt o-i a Certulclo 
! 11 condegno organizzato 

! dai Comuni di Ca-te'fiomi 
! uno. Certaldo. Gamba.—., 
! Montaicne e Montesperto'n. 
dalla Lega delie Coojierative. 
dalle Organizzazioni sndaca 
li. dal SUNIA c dagli IACP 
— ha fonino una prozio-.» 

; occasione di dilxittito su un 
! tema di grande mtere-se. 
ì nella generale realta itaha- 
I na ed anche nella specifica 
j situazione locale. 

Li cre.-a.nte carenza di 
! abitaz.Mii. i prezzi proibiti 
1 vi. sia di affitto che d. ac- 
I quisto. sono, .nfatt. - fia ri 

■ lordato il comnagno ai Fa 
j b.o Ciuffini. della conim.s-io 

, ne Lavori Pubblio, della Ca- 
' mera - . fenomeni piti v>to 
i -i di una cri-i che inve-te .1 
] modo m cui finora Tedili 
. z.a e stata lotuep.ta e r»*a 
; Lzz-ata 

' Si e 'a-cia'o mano libera 
. alla -iK'Culaz.me pr.v.tta. gl. 
! .ntervctiii e gii .nve-timititi 
| pubblici -r.no -tati esigui, 
i con la dupl.ee conseguenza 
| de!Tinipo--,b.lita de. ceti po- 
: polar, d. rea. zzare .1 proprio 
i diritto a.la <«.-u. e del ere 
' m ente d.-.ig*.o dell’.ntero -«t 
! toro ed.ì./.o che sub -»e una 
i grave -.tuaz me d: ri-tagno 
• produttivo e di a"re T "atez/a 
I *erno.og.r.i 

1 In q ii’-t» «.»i*i—*o gene a 
e. a tea *a tii < om m de’ 

■ .a Va. d'K -.i nomiti* n.« n n 
| p'e—n'a eint-iit d d.ffe'in 

17 " 111 ’ f. <(i-*o de..a ca -a 
j ragg.unge c.fre mo'/o e.eva 
*e .aff.’ì:» -i .r. appa-a 
< mento d 3 o 4 van* sa'e fino 


; alle 150000 Ine nutisili, per 
j un vano sono richiesti 9 o 
10 milioni D.iltru ixirte. gli 
1 alloggi disponibili, da poter 
. acquistare o affittare, .-olio 
I>en pochi 

'Putto que-to .-ettote, all 
. che .n Valde..-u — ionie ha 
1 i dovuto il compagna Alhe’o 
C.uiipol.u.. -.nd.no d. Cer 
> tallio — -ta attiaver-ando 
j un periodo difficile Tulvo’ 

’ la - av voi tono motivi di t. 

! m.da ripresa, ma seno «-pi 

• .-odici c -o-tanzialmente ccn 
! giunturah. -enz,» clic .-i ne 

, sca ad affermare un nuovo 
! corso per avviare un riluti 
| ciò produttivo, per garanti 
I re la cu .-a come servizio so 
j ciaie. Assai numero-e seno h* 
i .nipre.-e edili A Certaldo so 

* no circa 40. altrettante a Ca 

' -telfìorentino. altre -ono a 
I Gamlxissi. Mmtaione e Mon- 
i tesjiertoli. tutte di piccole o 
j medie dumn-ieni 
, Por tutt* que.-t. elementi. 

la r chiesta di abitazione da 
' parte de. ceti popoari -i fa 
| sempre p.u pressante N t “ «• 
,una prova T.mpegno tm cu. 
i molte famigl.e da amv -: .>n 
j no riunite e tuttora si -tati 
no niicietido .n cooperative 
| [xm r:u-ci.'e ad avere una 
i ablazione Purtroppo : nsul- 
1 ta:. (on-egu.t -r.no e* gu. 
I perche .1 finanz amento pub 
bheo, ancora una vo.ta. e 
1 stato il grande a-MiVe 
: Un e-enip:o nel 1!*49 .1 co 

i mime d. Certaldo a-segno 
I un'area < *ti ba.-e ai'a egge 

• 167» ad una coopera* va che 
compnnde.a otre 3‘K» 

1 nxi quest'area ** «nc ira . ne 

* ra propr.o pe.c'a- finati 
i /.animi. non vtm ma a r *. 

I va*. Da qae-*a rrn.-t, i’.iz n 
' r.t* non devono ( ou, ,nq .* 

| dor.vure .a -fide a » .ut 
j tenti.sino I mov .itati*o coi 
1 pera*.*• o può c deve v. \i;i 
1 par- ’ihe".ormen*e rac< i 
! g .ere a ad»-.cne d. a *:e fa 

. m.g'.e. .mpe/nardti-. i^r 


| g.ungere ad una uniftcazio 
, ne a livello d: zona. 

| Se e vero che i problemi 
; e lo difficolta sono molti, e 
j ambe vero elle per risolvec- 
! h e superarli e necessaria 
! una mobilitazione dei citta 
J dm., de* icdd.t .ntcrossati, 

, doga ititi e delle a— oeiazio 
i a. 4 tic operano nel settore 
, a questo proposito, durante 
1 il einvegno e stata pioposta 
1 .a costituzione, nella Vaidel 
I sa fiormt.ua, di una cotisu! 
i ta permanente sulla casa 
I Anche ai Comuni — si e 
detto — spetta una funzione 
' sempre pio rilevante, sia d* 
I promozione attiva ».n base 
. alia recente legge n 10». sia 
I j>cr la programmazione che 

• la gesta'iit* di piani di edili 

1 zaa economica <• popolare A 
| Cast cibori nt no ed a Certa'. 

• do. ì p.am dell.i 167 seno sta 

' t: reahzz.it. fin da ila metà 
' degl: anni '60 ed . comuni 
1 hanno mes-o a dt.-po-iz. (ne 
I degli IACP. delle cooperate 
' ve. dei s.ngoh privati, vaste 
| are.- di ntervento pubblico, 
anche a Montatone Turbanj’ 

! za zane e l'as-egnaztntu* dèi 
! le ani* e gn avvalla, nun 
! tre a Gambasv ed ti Min 
1 tesjx-rtoh si sta niziatuio 
ades-o 

1 Naturannmte - anch.e ji 
j Valdels. 1 . guarda con in 
toro—e ala legge -uH'equo 
I canone che potrebbe essere 
j pre^xirata nei prò—imi mor». 
j e cne. anche n ques*a zon*. 
ì potrclilx* r -olvere n.n pa-he 
' s.tuaz on di d -ag.o che s* 

' -*.i»nn *r.i-c uando orina, da 
, .irai. Kg.la e iitoie—e è ri 
. vo.*o » p arri decennale d. fi 

• nanz ainen’o de'la ca-t » vi' 

1 q ia’e dovrà •• comp’mdere 
\ i cri r>"gan.c.’a Ted.hz.a ]nl> 

b'ra e priva*;: Ciri.-.dora”( 

' 1 ■. *'i;v’"o de, p.iirimon'o 

' t d ’ z o e- s’m'o e p-MvPe 
■ ga"e 'a p'ogra ni ma zion» r" 

' g.oni'e •. 

Fausto Falorni 



1 Un momento della < cena del Pettafore ■ 


Alia V edizione la « 100 KM del Passatore» 

In 2500 marceranno 
da Firenze a Faenza 

Partenza da piazza della Signorìa il 28 maggio 
L'arrivo è previsto per domenica 29 - Le iscrizioni 
chiudono sabato - E' la gara podistica più lunga 

Li «Cinto 41 ,.,.«■>' ir. <:.! Pa—a’ore » K’r< n/e Fai n/a. si 
; -,o.g4 ra -atxiio ’2y. . domi nu .i 2!» mage.o Q*»e-t'.'inno la 
; mania i^xl.-t.ta pai Imj.i d'Europa t* giunta alla sua 
• qu.nta cdiz ono Dopi n -a.c--i» dog'» ariti. =(or=i (si è 
\ (xi—ati dal m.g..a.<i q. par*ccipant’ d*T 73 agli oltre 2ftlQ 
! del '76'. vara offa.!. |x r g|: organ./zaton contenere le 
! ì-tri/m: entro le 2-Vn 

I I. Tmone o;x-rai ur- oni.-ti .tabam di Faenza è Porga- 
. ni 7 /atrnv della manifc-ta/’onc. fanno parte del tornitalo 
I promotore i Comuni di Firenze. Fai-nza e glt altri intere». 
j —Hi al percor-n. le arimi.m-tra/ion: prm.nt.ali. gii enti per 
; il turismo nelle due < .tt.i «• ,a -oc.eta de] Pa-sature. 

J L edizione 1977 di que-ta gara non mai peti li va è stata 
illustrata alla -lampa dii prò-.dente e da! diritto’*.* d. !l E!*T 
i Ixirentino. C apriti * I) Giudico, daìl'a—c—or.* connina!# 
i a,!o Spin \n.oro- e ri il pn-idenie dellT'OKI Ca.deron:. 

1 Tutti p»— om» .-'nv.r-i alla gara, uomini e donne: il ter- 
. miiv* ultimo e -'.ito f. -s.ro jxt -ubato 23 ni ìgg.o. Li par 
ti fi/a -.ir,, ilota al.e 16 da p.az/a Signoria; 1 primi arrivi 
1 -ono prcvi-ti uopo le undici di notte, il U-m;xi ma-simo -c-ade 
| a mo/Jiogiorno (Itila damma.» 

Per diventare « u ntix lui.tnn-tr.-ti » non o corrono panico* 

! lari doti o attilli fini, essere giovani oppure prestanti; l’im- 
I urtante c amare la natura ed avere doti di equilibrio # 

! ro-tanza a prova di niolt' passi. Chi ha queste qualità puè 
! provare, se non ce la farà alla prima esperienza non 
' porta; troverà sempre un pullman dell'organizzazione ab# % 
j raccoglierà. 
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PAG. 13 / firenze - toscana 


Informazione 
e formazione 
musicale 
in occasione 
del maggio 

C<u quutf'-o mamfesta- 
xioh i d-j uitratc sj! to¬ 
mi "Ve: di ma-..(.ita po 
po.aio,) o al*tettante ~>ui 
rapporti tra la musica e 1 
mais media. « La musica 
t:a nuv,ifi(a/imc o .n- 
tormu/irne ->, avranno ini¬ 
zio nel.a pumi io” marni 
di maggio le attività di 
Jnforma/irne e formazio 
no rnU'Kale ohe l’AsiOL-.a 
/.(iinino pepo.are demo- 
era* leu promuove, m col- 
labora/irne con il Teatro 
Comunale. su. programmi 
d('l -10. Magt;io Musicale 
Pio! (sitino. 

Nei quattro interventi 
su Verdi mu-.ici.ita popo 
lare, condotti da un ani¬ 
matore ni semiologo Cit- 
no Stefani), con la pre¬ 
senza di due cantanti, il 
baritono Franco Iagas. il 
soprano Maria Lui»u Rus¬ 
so e la pianista Ale.ssan 
dia Calamai, più l'ausilio 
di nastri, passando in ras¬ 
segna vari aspetti della 
produzione verdiana ila 
sinfonia, il coro, le ti ascri¬ 
zioni bandistiche, la pro- 
duzaone lirica), si tenta 
di def.tnre la « popola¬ 
nte >; del fenomeno ver¬ 
diano. quali suino 1 mec¬ 
canismi. i parametri per 
cui, per Verdi, si parla 
di popolarità. Il fenome¬ 
no viene analizzato nei 
suoi rapporti con il con 
testo socio economico nel 
per.odo stor.cn. 

Questo il calendario del¬ 
le piane ma nife* ita/ioni' 

« Verdi musicista popo¬ 
lare»; Incontro cmcer’o 
sull’autore del « Nubile- 
( o ». F’resentatore anima¬ 
tore Ci.no Stefani. Musi- 
die vocali interpretate da 
Maria Luisa Humo e 
Franco Ligus. Al piano¬ 
forte Alessandra Calamai. 

Lunedi 2 maggio, ore 21: 

R.b'aoteca Civica M. A. 
Martini, sede centrale, 
piazza Matteotti, Scun- 
dicci (Firenze). 

Martedì 3 maggio, ore 

21: Teu’ro Comunale. via 
Repubblica. Harberino di 
Mugello (Firn.v/e>. 

* • ♦ 

» La musica tra massi¬ 
ficazione e informazione » 
(musica e mass-media): 

Incontro con Pio Balde!- 
li sull'ojK'razicne di cun- 
iaminaz.Kne della musi¬ 
ca di Bruhms nel c nenia. 
Proiezicne del film « Les 
stillanti » di L. Malie AI 
pianoforte Tobia Ercolino. 

Giovedì 5 maggio, ore 21: 
Casa del Popolo Galluzzo, 
via S fruncesro d’Assisi 
i Firenze». 

Venerdì 6 maggio, ore 

21: C isa del Popolo Co 
annata, piazza Rapisar- 
d,. *) t Se.it o Fiorentino». 

Sabato 7 maggio, ore 21: 
Ca-.a della Cultura, viale 
Guidoni, l (Firenze). 

Lunedì 9 maggio, ore 
21: CR AL Manifattura 

Tabacchi presso Cinema 
Pace.ni. piazza Puccini 
( Firenze 1. 


Interessante ripresa dell'attività teatrale 

Educazione delle fanciulle 
e altre novità al «Rondò» 

Il gruppo di Lucia Poli presenta il nuovo lavoro tratto da 
un’opera di Wedekind - In programma anche i mimi Ma- 
cloma, i «Pupi e fresedde», Michael Aspinall e la Comune 


Le mostre a Firenze 

Mario Fallani: 
memoriale 
ed elegia 

i Dopo la collaborazione come scenogra- 
! fo al « Casanova » di Fellini l’artista 
si ripresenta al pubblico fiorentino 


Al Rondò di Hai co dal -‘IO 
apr.le al 2 munirò a'ic ore 
21.30 il gruppo « Lo parole e 
le c ose > pi i m 'ita < .Mine ha 
ha o di 11’» dui az.oiu- i -, cu 
di Ile fune.ulle > da Frank 
Weedekmd. con 1) ironia Cti.e 
ru , Isabella Di ritornare. O. 
stilla Man.u. Agnes Noi),- 
(omt. S mona Noce, l,u« ni 
Poli. Si en- e codimi: di (Lo 
vanni Lielun rt già di Lue.a 
Poli, Km.irnii le Vai ( botto, 
Julio Zuoleta 

Lo spettatolo ridite (l.illm- 
tmitro di tre uiU-iventi su uno 
ste-io testo li tterdr.o: il iste 
conto di Weedekmd - ' Mine 
balia « del 1030. Tre regni.- 
autori hanno letto e ru labo 
rato il libro in queit.one da 
tre angola/ion. part. colar:, 
ciascuno concentrando nella 
propria lettura alcuni valor, 
drammaturgici ricorrenti nel 
l'intera opera di Wedekind. 
Per ciò lo spettacolo -i svolge 
su tre piani distinti, che tal 
tolta si imidono. talvolta si 
scontrano 

. Il tema fondamentale olio 
viene affrontato è. come d.ce 
il lottotito'o. l'edueaz mie in. 
ca delle fanciulle. Si tra'tu 
cioè di lina metafora .iijH’idu 
cazione di Ila donna m un i 
società lairglie-e repressiva ed 
alienante, che impone dii roo 
li ooblmati costringendo la 
donna a divtntare vittimi e 
camelli e. comunque sempre 
inserita in un celo di mo.ci- 
ficazione proprio de! sistema 
capitalistico. Come si può ca¬ 
li re la figura m:w hi le è u« 
sente dal palcoscenico, ci . o 
no soltanto i corpi delle fan¬ 
ciulle 

Seguiranno d il 3 all‘8 man¬ 
gio i - Mai Ionia » ceTiiia 
rlovvns parigini con rintano 
entusiaimante spettacolo - He- 
rozero o mi tema dell'eroe, o 
meglio sulla f.guru del non 
eroe visto dall'eroe. 

Daini maggio al IR magiro 
verrà ii|mso. <1 o(ki il fe'.te 
debutto Inori programma d-'l 
25 marzo scorni, lo spetta¬ 
colo di mus.ca jioiiolar'» in 
forma di teatro del gruppi) 
* Pupi e Fresedde e La ter¬ 
ra d* ! r.morso » dairomoninio 
libro di F. De Martino, con 
la regia di Angelo Savelli. se¬ 
guirà (juind, dal 17 al 12 .Mi¬ 
chael \sp,nul! il famoso bari¬ 
tono soprano inglese ciie con 
-< Il canto delle stelle z tara ri 
vivere le più note stars della 
lirica del secolo scorso. C'ou- 
hiderà infine dal 21 al 30 mag¬ 
gio il collettivo La Coniane, 
presentando J I-a giullarata » 
testo e regia di Dar.o Fo. 
con Concetta Pina e Ciccai 
Rosacea. 
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Lucia Poli presenterà un nuovo lavoro tratto da Wedekind 1 


Prima di quest'anno di Ma- 
r.o Fallani ricordavamo so- i 
prattutto la sala al « F»ou- 1 
no '73.) e l'ultima perdona ' 
le al' i “allena Michaud del- | 
l’anno seguente: era quTla ( 
una pittura d: grande sapien 1 
za tecni'-a cu: sa legava un j 
entusiasmo figurativo ..orpien 
dente che tendeva a dilata- | 
re sii spazi dopo aver L*u- i 
gato ne/ particolari, oggetti i 
c s-iazi scelti con cura dai ' 
1 artista secondo un’intetheen j 
za conoscitiva che cere iva j 
nel passato il malinconico ri- j 
fl-iso di una cadenza quoti- i 
diana • 

L i .-punto lirico d: quelle 
epe:e illuminava cosi mia ti- j 
pclcgia sent:men'ale parti.-o- j 
! risiimi - ì villini fine - ot- | 
tccento della prima periferia 
fiorentina, la vegetazione 
scomposta dei giardini in ab¬ 
bandono. interni di quelle 
stesse dimore borghesi dove ! 
filli ava una luce seroi ina e j 
.nqu:eta che attraverso uno j 
r-pecchio illuminava i pochi j 
oggetti di una solitudine qua- [ 
si rassegnata. i 

Come m r. conierà dunque , 
si trattala di una ismrazio¬ 
ne ..onza dubbio raffina».i e 
di ottima tenuta, ma conti¬ 
nuamente sospesa suU'equili- 
brio precario dell'elegi i che. 
per evraie il rischio delia i 
rivisitazione umorale e 'ledo i 
abbi odano consola tono, h i hi | 
sogno di sostegni e di pun- j 
telli di una memoria più at- i 
tiva e disincantata. Quest'an j 
no Fallam. dopo una pareli- 1 
tesi che lo ha visto scenogra¬ 
fo e illustratore del Casano¬ 
va di Fellmi. è tornato a 
presentarsi al pubblico tio- 
rentmo con un numero con- 


! Concluso il corso di restauro 


« 


LA BATTAGLIA DI ANGHIARI 
E LE TECNICHE DI RICERCA 


» 


i Si è concluso nei giorni 
ì 'cot i, con una breve cerimo- 
} ma a Palazzo Vecchio il pri¬ 
mo corso di qualificazione ed 
aggiornamento in restauro dei 
monumenti per studiosi stra¬ 
nieri borsisti deirUnesco e del 
governo italiano. Quindici tra 
ordì.tetti e funzionari del ra* 
I ino provenienti da tutti i pae- 
! si del mondo hanno ricevuto 
! dalle muli dell’asieisore Soz.- 
I zi. e dal professor Piero San- 
I paole.ii, direttore della sezio- 
| ne funzionale di restauro dei 
monumenti della facoltà di ar¬ 
chitettura. gli attestati di por- 
tccipazione. 11 corso, che si 
è svolto in d ie riprese (due 
midi di lingua e cultura ita¬ 


liana pres.io il centro di cui- , 
tura per stranieri deil’uniier- 
sità e quattro mesi di attivi¬ 
tà specifica, teorica e prati¬ 
ca) è stato orgon zzato dal j 
l'arehitetto Gennaro T.unpo- i 
ne dell'istituto d: restauro dei j 
monumenti della facoltà di 1 
Architettura. ; 

Gli studiosi hanno in parti- ! 
colare approfondito d settori* ! 
della ricerca seientif.ca per 1 
la diagnosi v gli interventi di I 
conservo/ione. ap;:rofitt.mdo j 
tra l’altro direttami me delle ! 

I 

ricerche in corso ne! salone I 
dei 500 di Palazzo Vecch.o del ! 
leggendario dipinto leonarde- ( 
sco * La battaglia d: Angina- ! 
ri » che la tradiscine vuole . 


coperta successivamente dagli t 
offre.ichi del Vasari. Do|xi la | 
consegna dei diplomi Tinge ; 
giure Maurizio Serafini, del | 
comune di Firenze, ha tenuto, i 
con 1'au.iilio di una interes¬ 
sante serie di diapositive, una 
conferenza, in cui sono state ; 
illustrate le tecniche di ricer¬ 
ca, attraverso apparecchiatu¬ 
re ultrasoniche e di termvi- 
sione. 

Pare che queste tecniche, 
largamente utilizzate in altri 
campi, quali quello medico e 
mduitriale. abbiano consen¬ 
tito di rilevare, con buone 
probabilità, l.a prc-enza del¬ 
l'affresco di Ixtonardo. o al¬ 
meno della porte centrale 


slderevole di nuove proposte: 
prima una mostra di opere di 
piccolo formato alia gallona 
« L’indiano ». quindi una se¬ 
rie di studi per un ritratto 
presso la stessa galleria ed 
in ultimo una personale di 
opere di grande impegno alla 
galleria « Micheluccl » nel¬ 
l’ambito della quale sono e- 
sposte anche alcune tele che 
sono servite appunto alla sce¬ 
nografia del film felliniano. 

Va subito detto che pur 
restando inalterato Passetto 
tematico di fondo Fallani non 
sembra aver continuato a 
sfruttare il fascino prodotto 
da quel difficile equilibrio fra 
elegia e memoria cui prima 
accennavamo. 

Nei quadri esposti recente¬ 
mente e soprattutto negli ul¬ 
timi si scorge infatti un pi¬ 
glio diverso, il segno cioè che 
qualcosa è venuto positiva- 
mente a turbare quella tran¬ 
quilla anche se amara im¬ 
mobilità di periferia e cosi 
il gesto si è fatto più ner¬ 
voso e scomposto e la me¬ 
moria più obnubilata e me¬ 
no cristallina. 

Questi oggetti che prima 
abbiamo rammentato sono 
sempre in piedi ovviamente, 
6d anche gli Interni vivono 
della stessa luce, ma ormai 
non v'è dubbio che l’elegia 
ha ceduto progressivamente 
il pasto ad una memoria più 
ribelle e fruttuosa. 

Si guardino le ligure e gli 
autoritratti ad esempio, es¬ 
si sembrano allon’anarsi e 
fuggire la presenza del let¬ 
tore mentre un bianco gela¬ 
tinoso sfuoca l'immagine e 
deturpa la fisionomia. Si po¬ 
trebbe pensare a questo pro¬ 
posito al tradizionale referen¬ 
te bacon Iano, così funzionale 
per la pittura figurativa ita¬ 
liana. ma nel caso di Fal¬ 
lani esso è ottimamente as¬ 
sorbito e direi rivitalizzato 
proprio in virtù di quelle 
specifiche qualità tecniche e 
compositive che sono una del¬ 
le prerogative essenziali del¬ 
la sua pittura. 

Fra le opere esposte alla 
galleria Michelucci comun¬ 
que. due opere fra tutte van¬ 
no poste in un rilievo par¬ 
ticolare poiché sembrano co 
stituire l'inizio dì un nuovo 
processo figurativo. Sono quel¬ 
le « figure nel verde ■> dove 
il procedimento pittorico di 
Fallani mutua abilmente da 
una cena pittura |tx>l - i- 
perrealista. Richter ad esem¬ 
pio, un segno, positivo - ne¬ 
gativo. che riesce a neutra¬ 
lizzare ogni ridondanza cclo- 
ristica e ogni più scenogra¬ 
fica immaginosità. 

Forse è ancora Immaturo 
un giudizio su si un’opera¬ 
zione che crediamo « in iieri » 
resta il fatto però che l'ar¬ 
tista non sembra nago degli 
allori fin qui conseguiti e 
questo costituisce una spe¬ 
ranza in più ner il futuro 
del suo lavoro. 

Giuseppe Nicoietti 



Il Giro 
delle 
Regioni 
a Pistoia 

I partecipanti al «2. Gi¬ 
ro delle regioni ». la corsa 
a toppe riservata a squadre 
nazionali dilettanti, hanno 
raggiunto ieri Montevarchi 
dove sono stati accolti ca¬ 
lorosamente da migliaia di 
sportivi. Per iniziative dal¬ 
la amministrazione comu¬ 
nale con la collaborazione 
del comitato organizzatore 
locale a Montevarchi si so¬ 
no svolte numerose mani¬ 
festazioni culturali e spor¬ 
tive. 

I corridori e i loro diri¬ 
genti sono stati ricevuti in 
Comune dal sindaco Fala- 
giani. dall'assessore allo 
sport Albizzi, daH'ossessore 
Mealli e dal consigliere co¬ 
munale Monteferranti. 

I corridori alle 12.30 par¬ 
tiranno da Montevarchi 
per raggiungere Pistoia do¬ 
ve l'arrivo è previsto allo 
stadio comunale. 

Nella foto: i due sovietici 
autori di una splendida fuga 
di oltre 100 km. 


TABELLA ORARIA 

Pro 

\ IIK'I.l 

All,Hi 

(li!u> Levai. là 

Ora di 
paesaggio 
modia 
km. 4D 

Arezzo 

14» MONTEVARCHI 

12,30 

AR 

134 San Giovanni Valdarno 

12,36 

Firenze 

126 Figline Valdarno 

12,48 

Firenze 

127 Ponierosso 

12,49 

Firenze 

303 Ponte agli Stolli 

12,53 

Firenze 

389 Dudda 

13.02 

Firenze 

424 La Panca 

13,04 

Firenze 

243 Sirada in Chianti 

13,19 

Firenze 

275 Impruneia 

13,30 

Firenze 

79 Tavernuzze 

13,38 

Firenze 

G8 Raccordo autostradale 

13,40 

Firenze 

60 Galluzzo 

13.42 

Firenze 

186 Le Gore G.P.M. 

13,45 

Firenze 

49 Scandicci T.V. 

13,51 

Firenze 

45 Casellina (bivio S.S. 67) 

13,55 

Firenze 

36 Lastra a Signa 

14,07 

Firenze 

49 Indicatore 

14,15 

Firenze 

51 Poggio a Caiano 

14,22 

Pistoia 

45 Olmi 

14,34 

Pisioia 

52 Agliana (centro) 

14,44 

Pistoia 

65 Pistoia (centro) T.V. 

14,55 

Pistoia 

429 Serravalle 

15 08 

Pisioia 

24 Montecatini 

15,16 

Pistoia 

24 Monsummino T.V. 

15,26 

Pistcia 

25 Castel Martini 

15.34 

Pisioia 

55 Lamporecchio 

15,42 

Pisioia 

^43 s an Baronie G.P.M. 

15,43 

Pistoia 

89 Casal Guidi 

15,58 

Pisioia 

65 PISTOIA 

16,10 


Per il G. P. Bianco d'Asburgo 


Interessante iniziativa dell'Arci 


Il 1° maggio ì 
il XII rally ! 

*z 


dei giornalisti 


! 

I 


35 giornalisti della Toscana par*e •.pernii¬ 
no domenica 1. maggio a! «XII Ral.v della 
stampa», valido per li gran pieni.o Coppo 
bianco d'Asburgo. antico castello d; Pop,un¬ 
no di Barber.no Vai d'E.sa. II \:a saia ch.to 
alle ore 10 dai centro tecn.co federa .e d. Co 
vernano. 

AH’untieo castello d: Popp.uno (dove il 
primo c eneo non te arriverà ale 111 i ra. : 
sti. nel pomeriggio, dovranno partecipare od 
una gimkana ciie prevede una sene d: pro¬ 
ve speciali. Il «rally» e organizzato dal 
gruppo toscano Uì-: con la col aìiora. - < <ie 
tecnica deli’A.C. Firenze dove oggi (ma::.no 
e pomeriggio) : partecipanti dovranno r.t.- 
rare il numero di partenza. 

Alla buona riuscita della man.festa/.one 
hanno collaborato con la dt<ia/.s#u d. p ,- o 
mi ì'Ahtaha. la Pentatouri. l'Az.endu auto¬ 
noma di turismo, la ditta Pnne.pe. i'ed.’o- 
re Bctiech:. San: d. Comp.obb, 


! 

I 

! 


A Grosseto 
festa popolare 
in piazza Dante 

Il coni.tato provinciale ARCI d. C«rOs,etO. 
c<u .1 patrocinio e la collaborazione del.'am 
rn.i usi razione comunale, organ./za per do¬ 
mani 30 apriie alle ore 21. in piazza Dante, 
una fe .la popolare dedicata al maggio e a 
a :* .a e.-t* inporanea, l'miz.ativ.i 'ente a 
•«a.or izza re quella clic e forse la piu antica 
tradizione delia provincia: ti canto dei mag¬ 
ge» come festa della vita e della primavera. 

K' Usanza ormai nota che le .-.quadre di 
magg.a.oh nei loro giro tra i poderi e ca- 
. oiu. (à'.a Maremma rinverd.irono questa 
trad.nule con i loro canti la notte tra il 
30 a orde e li 1. m.igg.o. Durante la festa 
fu nz.coera nno itands gastronomici. L'.n- 
g ena è gratuito. 11 comitato Arci d: Gros¬ 
se’') iia inni’re intenzione ili organizzare 
a 're .nizrative analoghe. ìnterei.mndo i 
quii».eri e '.e frazioni puntando su una 
guvn.ra ni'a settimana di canti del magg.o 
e li. poe*. ei*empor.inei per ogni quartiere. 


CINEMA 


ARISTON 

P azza Oltavianl • Tel. 237.334 

• P" 111 3 » 

Dj l. i c jss co de'la letteratura erot ca 3 capo¬ 
la.o-o c ie:iia!ogra‘.co deii'erot snio. L'anti- 
vergine. A colori cori 5yl,-.a Kr stel. Umberto 
Oidi <VM 1S). 

E - sosuaia la va! dita delle tessere e b gl otti 
omig-s o 

(15 30. 17. 18.55. 20.50. 22.45) 

ARLECCHINO 

V :.* d-*: B.ird Tel. 234 332 

Dr. f ri-oso romanzo. l'erot suo p'ù sp nto. 
ro'- .r'o e lussuoso in un I ’m d. grai clas.e: 
Storie immorali di Apotlinairc. Toch.i.color con 
Y.-i. Maro Mavr.n. Fio-enee Caro. (VM 18). 
(15.30. 17.25. 19.15. 20.50. 22.45) 

capi roL 

Va Castellani - I'ei. 272 320 

«li a., us.va per .a Toscana » il t..m p ù 
(' e,* a a,a delta stanane t977 da', b'-l ro- 
rr. ' .-a >:-.::o da P e-o Ch a-a Una sto*.a 

so*' a e p ..ante, di.a taire ed umana f rmata 
da a •"..Ui.sUa.e rejia di D no R.s.. La stanza 
del vescovo, con U ;a Tojiazzi. Orno, a Mali. 
I'-: . . Dv.vao-e (VM I4i 
( 1 5 30 17.45. 20.15. 22.45) 

CORSO 

liarz.- Uez.l AAv/i • Tei 28'2tì37 
Li « . m', 1'1 d co r. co crotsno .-Coribc S-u 
g o.a- p-oaosi. per I Volo di castità. A ;» 
L ■ con Lau-a Gemser. lacques D,,l .ho. Flav a 
f b ai . F-ar.ccsco mu"è (VM 13'. 

E sospesa la .al d.ta deila tesse e e de', b - 
t et * 1 cui;; o 

(*5 30 17.20 19.10. 20 55. 22.45) 

EDISON 

I* izza cte..a Keputirv.-.ca 5 Tel 23 110 
L’u.: n-o ! ~i dei com co amo- ca-o p'ù «na¬ 
to dal p„bb - co .tahano II prestanome. 3 co 
lo- . coi V.ca«y A! en. Zero .V.osici, Hcis-hc'.. 
E- -a-d 

l 15 30. 17,20. 19.05. 20.50. 22.45) 

EXCELSIOR 

V a Cerretani 4 Tel 217 793 

Un firn movo. d.verso. Che si d veri-à e vi 
(aTT.uCvera Un borghese piccolo piccolo, di 
Ma- o Mar. ce.l . e co.or., con A.berlo Sard.. 
Eha ev W .ÌTRC.-S (VM 14). 

(15 20. 18. 20.10. 22.40) 

GAMBRlNUS 

V a B-!t:e..eòcni - Tei. 27à 112 
( \o 1 5 30' 

« Pr ma v 

Ee va c-c d: - a q-asto c : vast-o 1 — 90 
r~ u - . r «a’e ass .j-ate « Non rubare... a 

meno che non Sia assolutamente necessario. A 
co a vai Oca cc laic Fa-da 

E sosorsa ia va d.'a da. c re,se e e b g .e::. 
C -ni-i: o 

l i C IS 1 5 20 30. 22.45) 

METROPOLI 1 AN 
P IZ /.1 H -1 <M*'a re. *ì»ì.( ti 11 

A’ia. ‘-o —i 1 d. sid smo e-ar .a n 'ji.'-r e 
1 .-).' ,ar:e nc a Casa privata per le 
tchulz stallcln. A a a- , con Mar -a Paul a. 
Vaisi. Kar s. i VM iS). 

MODERNISSIMO 

V i (’)»•' i- 1 “ 275 9S4 

Le lavoratr c da..’ama-a p u spea a izzaTe per 
le os genze p u reti nate Saton massagc. Tech- 
r. ca.or eoi E .erbetta G o.-g . Leonardo Mann 
Reg 3 d Be-nard Leo. (VM 13). 

I 15.30. 17.25. 19 C5. 20.45. 22.45) 
ODEON 

Via .lo. Sai-etti Tei 24 (W3 
l! Ira v nc.tore di 3 premi Oscar p ù presti- 
g ai. Rochy di »ohn G Am idsen Techn coior 
Con Syivcster Stanane Ta' a 5h.re, Burt Young 
(15.30. 17.55. 20.20. 22.45) 

PRINCIPE 0 

Via Cavour, I84r • Tei. O75 801 

|fn d aba..co qu.ntetto m.cid.a.e, una cand da 

• llrasagante vtech etti ne! p.u umoristico de. 


ì Fitti g'aUi. D.vertente capo'.acoro: La signora » 
' omicidi d. Alexander Moakndr ck. In Techni- ; 
j co o-, con Alee Guinness. Peter Se..ers, Ceca I 
j Pa-I.ar. Un f .m per t itt ' 

, (15 30. 17.20. 19, 20.50. 22.45) 

' SUPERCINEMA 
J Via Cimatori Tel 272.474 
■ Uno spettacolo timco. una nuo.s atlasc’nante ] 
. avventura nei mari del mondo. Mai il c.nema ! 
! ci ha dato un'opera p ù suggest va ed emo- I 
! a 303 ite. SO 000 metri dì ripresa a colori i 
i pe' il p u spettacolare L!m detl'anna: Cari j 
! mostri del mare, realizzata da Bruno Vaila!:, 
i cand da*o al prem o « Nastri d'argento 1977 ». ! 
| (15.30. 17.15. 19. 20.45. 22.45) I 

VERDI i 

| V:a Ghibellina Tel 296 242 i 

, F nalmente r cost tu : to per la terza volta tl fan- ' 
tast :o « tr o » che ha d vertito il pubblico di j 
j tufo .1 mondo n un nuovo d vertent.ssimo ed ; 
, a. i-Mtu-aso fnm Eastmjncolor; I 2 superpiedi j 
quasi piatti. Con Terer.ce H.lt. Bud Spencer • ; 
ì la beli ss ma Laura Gemser. Sar.tto e d retto j 
j da E B Cuchcr. 

! (15 30. 17,45 2*3.15. 22.45) j 

! Sa-a ■ VC-J ta - :„3 la b g! e“e- a da* tea*ro j 
I do a ) 5 a .a 2 * 33 i b g' at: da aast nume- j 
. .-a'. „e- g. saeltaca i de a Compagna .:a .a^a ; 
i d a.-a efe. cna debut:a-a martedì 10 magg o. j 


ASTOR D ESSAI i 

j Va RT.nzn.a 113 Tel 222 333 
1 L'm ca-.-e a*a d ian'e'c elea II signore dette I 
I mosche. U ì t i d Pete- S-aax. Per Jj't . j 
i Do -ari II giorno dei irifidi. 
i (Us 22 45) 

• GOLDONI 

V: » <1*' -S-'rraj.: - Te. 222 437 
, P-p;a>'- o'- un c -a— .3 d qua .ta Earez'p.-a » ’ 
; -a Fa a La s*a- a da a p u b-u- . 

, ta'e rea e s a-a — : ta-e an* paera a po-tata | 
sa o ,p dj M jje: L tt n Actas de Maru- i 

' sia: storia di un massacro mag s'-a man"' n ' 
| tr- 3 -a'ato da G an M*-.a Ve on'o e con D ana 
' B-er-n. C a_d p Ob-egpn. Mas :ne d. M k e 
, T.-eoda-a^ v P ezzp a co L. 1 500 
. Rd- Al A. . A-e . Endas (.. 1 020 ! 

I KINO SPAZIO ; 

’ V.i dr'i sic. lù - Tel. 215 634 

Aa 13 :5a 

: L 72*0 i 

» li '-oc-a "adesco « . 

: O e 15 33 Fuoco di paglia, d' V Schiandp-f* j 

O e : _ 3 2 Occupazioni occasionati d A K uger j 

O a 2 0 3 3 Fuoco di paglia. > 

i O-a 22 32 Alice va in città d W We-ders. 1 


ADRIANO 

1 V* 1 R’Tit.Oi - T»'i 433 607 
, Ne i ea-sa r u spera.a are de! traodo il j 

* o-c::o de .a ::o-a e se no-e t-pppa aito: In- J 
dianopplis. Te;n-ce a- con P.-j. Nevvman. lo- j 

j anta Wo ad.- a-d Rabert V.ag-er (Red). 

ALBA (Ritreai) j 

I V.. »- V-7 . 1-1 r-» 452/46 I 

P-- .a-c-ui -od ..'a a ra-aa; Tarzan e i- 
cacciaton bianchi, can Ja'n.y '.'> ; sst.l a- o ! 
5 a-uà Jc --e I 

| LLutilAR AN ! 

* V:.i ta Rfìi'im In] Td ('iysi., | 

i Le - seta pu «aerosa-;e da. 1977 L’altra metà 

i del ciclo, d. F.-aivP Rass a col»- con Ad.- a I 

j no Ce e.ntaro. Ma- ca V •: . Mar.a Ca-otenuta. j 

| ALE; ERI 

j V i M Uri Popolo 27 lei 7 37137 
I Uno de capo a.a-. d. 8 !.y W de- Irm» la 
dolce. A ca:o- con ia.k Lemmon, Sn rley 
j Mac La -e. I 

! ANDROMEDA 1 

I V a A v.in.i Te. 663 945 

La c--di rappresantazione del njovo t po d' 

! terrò- smo u-ba-o che sta comparendo oggi 
i . i tu*'e e c tta Cielo di piombo ispettore 
Cattagan. A colo-i con Cl nt East.vood, Harry 
| Guard no, Tyrs Daiy. (VM 14). , 


fschenni e ribalte ) 


APOLLO 

Via Nazufiale - Tel. 270.W9 

Nuovo grand.oso. sfolgorante, confortevo'e, 

elegante. 

Una straord noria C3r'ca di suspence ed v o- 
lenza par un t.!m eccez onale- Violenza ad una 
minorenne. A Colo-., con J m M tchjm. Ka-en 
Lamm. (VM 13). 

(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Via G. Paolo O'ì'.ni. 32 Te, 6810550 
Il film di Wa!t Disney: Paperino e C. nel 
Far West. Tecbn'co'or. 

(U s 22.20) 

CINEMA ASTRO 

(Ap 15.30) 

Un capoavoro d Fa':.:,: : 


Tec.nn color co.n 


Ra> Cadaveri 
io V, -t_ a. 


eccellenti. 

Soio o,;i. 

(U.s 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavour TpI 53< i00 
Il f.’m v.r.c tore d. 4 premi Oscar: Quinto po¬ 
tere. Tech» co'Or con VV a am Ho'dan, Peter 
F neh. Faye Duna.-.ay. S d.nsy Lume!. 

COLUMBIA 

V a F lem -a Tei 212 178 

Water ai Bp-o.-.czyk. I maes'-o del sasso, 
p-ese-ta ui f .m cecca ona c Storia di un 
peccato. Techn coior con C-az .nj D -goleska 
(VM 13). 

EDEN 

Va <1e''3 Fo-'.dt'ria Te; 225 643 
Un pag-o d udm ■*' dee -, a *a*to Operazione 
Siegfried. Techn co o- con Te v 5a.as. Ra- 
be-t Cu.p. James MaSO- Per t_t* . 

EOLO 

Bn -20 S Fri»f1'Kno Ti*. /-►» 82? 

1975 « Sa on K tty » '377 Le lunghe r.olti 

della Gestapo. u-. ‘ —. d Fao o - . 

Techn'co'o- con Fred V. irs Cc--ada Ga pa 
Isabe ia Marchi!. Per ,e s;e~e d v o.anza e 
d nauo.to e-otsmo I f im e - go o-.a-rante 
votato a, (tirar, d. 13. 

FIAMMA 

Via Pucrottl - Te: 50.401 

America violenta. A Calo-, tVM 13). 

FIORELLA 

Va D tm tnzo Tei 662 240 
Da vi romanzo d Leo U-s, ' co ossa a : -e- 
gusg‘ co e capota.o.-o e O-tp P r,e-: 
Exodus. Tccbnccc- cpn Pa_. £.a 

M*r e Sa n* Ra ph R cnadson. Pete- - a fp-d. 
Lee J Cpbb Per tutt . 

(15. tS.3.1 22) 

FLORA SALA 

P.jzzj Di m.iz a - Tal 470 101 
(Ap 15 301 

D_e o e d d .e-t —avo can Ra-za —;V 

e uno stuo.o d b? a so-aj _d ca'e cecca!- . 

Peccatori di provincia. Tee--eoo- coi Rc-ao 
Montagnan , Fem. Banuss.. Macha Ver .. 
t VM 13) 

FLORA salone 

Pazza Diirria/.t • T>; 470 101 

(Ad 15.30) 

II f.Im che ha fatto scop-'re a"e p a*ce di 
tutto .1 mondo ta seti etra e ganu na ccm - 
età deTarro-e p'u ant conformi va del nost-o 
tempo Woody Ailen ,n: Trend) i soldi e scap¬ 
pa. Technico.or .nterpretato e duetto da Woo¬ 
dy Al .en, e con Ì 3 .net Margo a. Marcel H I- 
laire. Jacgue ne H'de. Lonni Chipman E' 
un film per tutti. 

FULGOR 

Vìa M Ftni 2 uerrn r« 270 117 
Sai.te anche \oi sul taxi dell'ano-c Taai girl. 
A calori, con Edwige Feriteti, Aldo Maccione. 
(VM 14). 


366 808 

la morte per la conquista 

a inalar, campanaro*. 
Franco Nero e Tomas 


IDEALE 

V:a Firenzuola Tel 50.706 
Tutt gli orrori della ferocia nazista espletati 
n un campo di deportate: Lager 5 l’inferno 
delle donne. A colon con G:org.o Cerioni, 
Paola Corazzi. (VM 18). 

ITALIA 

V a Nazionale I‘ei. 211.069 
( Ap o-e 10 antim ) 

La r.sat’ p u sacraisante del 1977: L'altra 
mela del ciclo, d F.-anco Rossi. A color, con 
Ad- a-o Cela-tano. Moti ca V.tti, Mar o Ca- 
ra:cnuto 

MANZONI 

V.a Manli Tei 
Una I:t: :-i: s* da a 
da a : ba-:a Vamos 
I i Terni co’or. con 
M . an. (R ed.). 

MARCONI 

Va G'.if.noit! Tei 630644 
I cauo.a.oro de'Ia c r.ematograf a itei ana: L’ 
Agnese va a morire. A co'o-i con Ir.g- d Thu- 
: n S'cfono Salta Flores. Jonny Doreì! . 

NAZIONALE 

V.a C.maion - Tei 270170 

(Loca'e d. classe per fjtng:>. prosegj mer.to 

c- m.a v s ore) 

Li- ‘ ~i b- ! ant ss ma. travolgente, p ccante 
ca a p-p-a-’-pente a'.egr 3 che vi con.ogcra 
c:i =i s-e tro.a'e .mp-eved b 1 . e co.n : suo. 
c .e-:£ _ : p; sonagg . La presidentessa. A co- 
,o- coi M-'.a.nge.a Me.aio. Jotm.ny Do-e.. . 
Gai-co Tedascr. . V. Foro Capr.ol . Luc-ar.p 
5. ca Rc 3 a d I—c »no 5a ce. 

(15 33. 17 45, 19. 20.15. 22.45) 

NICCOLIKI 

Va -j.: Te: 2J/82 
L auo a_d to caop.aiO'O d. ur.o dei grandi 
r-.es:-. de : r.cna II margine. Techn co or con 
S r . a 8 - s*e.. Joe Da"esa-.dro Segue coppa 
Davi 1976. m—.ag n. d. una v.ttor.a. d. G 31 
O vero. IVM 18). 

» 15 30. 17.20. 20,55, 22.45) 

IL PORTICO 

v a Caon ae. Mondo - Tei. 675 930 
(Ao 15 30) 

P am p Osco' 1975 quale tr.ig.ior film stra¬ 
re aro Dersu Uzala, il piccolo uomo delle 
grandi pianure, d A rm.-a Kurosawi Techn.- 
ca a-, car. l--i So.cn.- 1 . .V.ask.m Mur.suk. 
Fa- t_'t 
(US 22 30) 

PUCCINI 

P^t'i p-i't'r.' Te. 12057 B F 17 
Cassandra Crossing, con B^rt Lar.cas'er. So- 

,n a La-cn. R.cha-d Harris. Ingr d Thul n 
A..c-;_-aso scoucco ar. Fer tutt. 

STADIO 

Fatili Tel. 

le tigre ruggente. 


La Pantere Rosa 

colori con Peter 
Blaxeey. 

(15.30, 17.15. 19. 


50 913 

Techni- 


V. 1 e Mittfredo 
lo sono Bruce Lee, 

ca a- (VM 14). 

UNIVERSALE 

Va P'caria. 77 ■ TeL 226.193 
(Ap 15) 

L SCO 

Per il c'clo * Sei g'orni in compagn a di 
A bertone nost-o « so a ogg. (5. 9 .orno) le 
dsa..e,nture t-ag com che d. uno sprovveduto 
Sa.-d neg USA: Un italiano in America, d - 
ritto e .nterpretato da Sordi e coi Vittorio 
De 5 ca Lolor'. 

R d AGlS 
(U s. 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagninl • Tel. 480 879 

E' molto pericoloso (fiderà (’lepettore Clouaeeu. 

Ma la Pantera Rota ha un coraggio da leonei 


sfida l'ispettore Clouseau. A 
Sellerà, Herbert Loro. Colin 


TEATRI 


20.45. 22.45) 


ARCOBALENO 

V:a Pisana. 442 Legnala Ca poi. bus 6 

Domar)': Dudù il supermaggiolino. 

ARTIGIANELLI 

Via dei Serragli. 104 - Tel. 225 057 
Domani rerivai d. James Dean in: Gioventù 
bruciata. 

FLORIDA 

Via Pisana 109 - Tei. 700.130 
Venerdì de. ragazz.. 

Con il grad.tp atteso r.torno de' P'rro. .e'P 
re deila giungla Johnny Wcism u'.Ier .n Tar¬ 
zan e i cacciatori bianchi, con Bre.nda Joyce e 
C ta. Una r.proposta per gl. adj.t . una P a- 
ce/p'e v.s one per 1 g.oran . Scopeco'.pr . 

(U s. 22.45) 

ARENA CASA OEL POPOLO - CA¬ 
STELLO Via P Giuliani 
(Sp-t:. 20.30 22.30) 

C nema ita: ano. . films d' Bernz-dp Bc-!b- 
iucc II conformista, con J L T- nt g-an*. 
S Sandrei:. (IL 1970). 

R d. AG.S. 

CINEMA NUOVO (Galluno) 

'Spett 20.30) 

Per . c c.o le sto.- e d Ca-!p Lizzan Barba¬ 
gia. la società del malessere, reg 3 d Ca-'o 
L zzan . (VM 14). 

CINEMA UNIONE 

V:a fi Prato • TeL 218 820 
R poso 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Spett ore 20.30) 

L'invasione delle api regine, con W. Smi’h 
(VM IS). 

ARENA LA NAVE 

Via Viliaraagna. 11 

R poso 

DklOLO RICREATIVO CULTURAL* 
INIELLA 

R poso 

CiNE ARCI S ANOREA 

V'.i S Andrea a Rovezzano - Bus 34 • 

R peso 

CIRCOLO L'UNIONE 

i Pure a Emai - Bus 31-32 
R poso 

CASA OEL POPOLO DI GRASSINA 

Pazza fif*’I« RepJbO'.lCA - Te’. 640 063 
'Ore 21,30) 

Dve-tente spreg'ud cato f ’m La cugina. A 
cp'o-i. coi Mass mo Ran er. e Dayie Haddon 
(VM 18). 

MODERNO ARCI TAVARNUZ2E 

Via Pisana. 576 Tel 701035 
Te' 20.22.593 • Bus 37 
R poso 

SMS S. QUI RI CO 

Via Pisana. 576 • Tei 701035 

R poso 

CASA OEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel 2011-118 
Riposo 

CASA OEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Raoisarrtl Sesta Fmrenllno 
Domin’: Anche «FI uccelli uccidono, dì Robert 
Alrmin (USA *71). 

MANZONI (Scanditeli 
L. 700 

Un lilm sexy piccante e divariente: Le fpo¬ 
tine. Technicolor. 

(U.s. 22,30) 


TEATRO DELL'OR IUOLO 

V*a O 1 - ’io'o. (1 I-'I /?<) n'>5 
O-? 21.15 In Cn-pp..'’ a t 1 . u-r-.a « C "a d 
F reme - Cooperi' .a d^I. O-.uo'o * p-escn!a 
L'acqua chela d Aug istp Novell Mus.che d 
G useppe P e*- Reg a d M-<- g De Mayo 
Scene c cp,!u . d Gc-'a-lo Ma-cn 

TEATRO DELLA PERGOLA 

V'A dei.u P-.'J.> a. i/ i> Tei 262690 
Ore 21.15- Libertà obbligatoria, di Gaber- 
Lupp-.n.. con G org o Gat-er. Speltacoli luori 
abbonamenlo Prezzi popo.ari. 

HUMOR SIDE SMS RIFREDI 

Via Kni.imi" 1 *' 30.< 

O-e 21.30. G-.c.c Tea'-b ln:on*-o p-ese ita 
Opta noi viviamo. ! "-to di V 

Vani.n da Err.jt To.'cr. Rag u di Vr'cno 
Var>n n : 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

V.a G P. Ordini le. 66 12 191 

Oe 21.15. 11 T--'-o Re anse Tosar ,o c*e- 
se 'a :a Cb-.-p;-," ■> ! G bba .n- Il borghese 

gentiluomo d Ma e-a. 'raduz one d Casce 
Ga-ba .. r_^ - d C'-'o C-rch . sccn- e castcnc 
o 5; - a 7 = ra-ii. rr.js a c M : nc e De 
V. i-;b 

TEATRO AMICIZIA 

V.a il Prato - Tei. 2!3d20 
T j-t » v.n'-di e et." a lo o** 21,39. la d> 
r;ici e *c>' r s-' 17 - 21.39 la Comoaqna 
d refa sa VJz-3» Pa> 3 u n. orasenta- Pur pia¬ 
cere non toccatemi i 'cucu'o, d L Fa'ier e 
5 o un , vVi'da Pasgj ni 

U : rea c L c. 

TEATRO RONDO DI BACCO 

(Pa.azzo P.:t:i - To. 2U)ó9o 

0,j r ;:>3 Da cabfa 33 Le c.-c t !e ca:' 

C-Cit' - . L_c a Pai ,n Mine ha ha a..£-a 

dr . ed,;’.- a -e I , -a nel e !an; u. e 5 ccce*- 

ta-o a"-,:!:- a- 'elcfan c*-a 

BANANA MOON 

O c 2!. Canea ‘a C —;_s"-3 e c**-an ca d 
C aud a Ra :*• 

LA MACCHINA DEL TEMPO 

Ilorz.n Pel*:. 29 

o-’ 2' 33 T'-.'-a Sa-- -—;•?> d F -"r»• 

Lo straordii-ano incontro di Robinson Crosue 
con il d.avolo. 

CIRCO DELLE AMAZZONI 

<I. ar.a Nu.da R na do Orfei) 

F rr*c/za a a Bas : o • Tei. 474 353 
Tut* i g a-r,. 2 ^ac-cco.i O't 16.ub t 21 33 
V s ra J o zac r ' o a g***d? d* n-a-da) da'- 
• é ’ Zi a è T5 P'j'yc; 3*6 e .c'3M b 3 • ?Ti 
s :"y '3 * p 10 23 

TEATRO SAN GALLO 

(Va S.n G -i!r, r, fri :2 467i 
Da scba'a 3D - n-r 21 39 a g-a-d* 

ch “s'a II salotto di L.tir» Poli. U'a saefa- 
co b susssasa. » ‘cresce-.'» d rc-tcn'c 
Pa'-oac re:-,'! P ena'-z c."e anche te'e- 
‘ a n - a 

CIRCOLO ARCI S CASCIANO 

i Va! 3 PO-uri 

O es'a se a o-- 21 saefaca b d de -.za e 

b-l "fa Collettivo danza contemporanea. Vj- 
s c h e d J 5 E--n. C. Prasac- , F C po la. 
G Ca.sica . F t.a.e ca-»aq-:f e d H B?*- 
r .es. 5 Z mrra-rr..n B j 1 c*'a un co L 1503. 


DANCING 


5ALONE RINASCITA 

V‘ a rS.:',- tei 

Qjesta sera o-e 21 bailo ! sa o. ri pedana 
I Castigbon Folk. S bal'a tutti i mercoledì 


Rubrica a cura dalla SPI (Società p« 
la Pubblicità in Italia) FIRENZE • Vi 
Martelli n. 8 • Talafoni 2|7.171 • 211.44 


Cinema 
in Toscana' 

PISA 

ARISTON: Un borghese piccolo 

p.ccoio (VM 14) 

ASTRA: Febbre di donna 
(VM IS, 

MIGNON: La vacanza 
ITALIA: Bei Hur 
NUOVO: I, g -o del mondo d*)- 
, a r.o e 

ODEON: La nette d*-. 'agj .a 

GROSSETO 

ODEON- Car most-i de! -a e 
MODERNO: S' d’ o VJn tc Buffalo 
MARRACCINI-. La b'.'-Ja de Tru 
c do 

EUROPA D'ESSAY: Il G :!’ .e' (*•! 

prese d L i.. Pj- 

EUROPA: U.r ..a. ba,! o-i da! ere* 
pusco o 

SPLENDOR: U-i bo-gkesi p crai* 

P c - : o (VM 14) 

PONTEDERA 

ITALIA: La c - :s d: r- ore 

MASSIMO: L I * - j i p 3 *-r* 

ROMA: S—.;a r,;-n 0 

SIENA 

ODEON: Autostop rosso d sangue 

MODERNO-. P noccn o 

IMPERO: Un 9 = .n 0 . dje comperi, 

un PO o 

METROPOLITAN: Un bcrgheie p\t- 

COO p'ccolp 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Los Ahfe- 

es 5 d svetto po. zn 

S. AGOSTINO: lo pe legr no: Ch«r- 
lot e !a mascrcra d. ferro 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: L essass r.o e cos tt e t 

:o a -.e de e (VM 18, 

EMPOLI 

CRISTALLO: Cba leston 
LA PERLA: U t —.3 mondo ca* 

EXCELSIOR: Tav q - 

CINE CLUB UNICOOP: Sugerì*** 

EtufCSS 

LIVORNO 

METROPOLITAN: La notte dell' 

ec... a 

ODEON: '-oo ss-.ii.la) 

GRAN GUARDIA: P'occh o 
GRANDE: Un borghese p ccolo più- 
colo (VM 14) 

GOLDONI: G.. u.t.m g gant 
(VM 14) 

LAZZERI: Ganga (VM 14) 

4 MORI: Lsd Zeppe! .n 
AURORA: Il pa.o-.e nero (VM 1B) 
MODERNO: D.sposta a tjtt(. 

(VM 13) 

S. MARCO: Lune d. mele .n tre 
JOLLY: C ontiHuara.no a v.ve re feli¬ 
ci e contcnli 

SORGENTI: Tutti possono a-r cch - 
re tranne i po/eri 

CIRCOLO DEL CINEMA ARDENZA* 
Qje! vecchio g orno ne! parte 
CIRCUITO REGIONALE DEL CI¬ 
NEMA SALESIANO: Ore 21,1», 
Stop a Green* gh Village 
CIRCOLO ARCI ENEL: Or* ttJO 
interrate * Pier Pjo'o NNNlI 
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REDAZIONE: VI* C«rvanfes 55, tei. 321.921 -322.923 • Diffusione tei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alte 13 e dalle 16 alle 21 


l'Unità / venerdì 29 aprile 1977 


Per consolidare il nuovo modo di governare la città 


ASSIEME IL COMUNE E LA GENTE 
IN UNA NUOVA STAGIONE DI LOTTE 

Un'indicazione emersa con forza nell'inconlro-dibattito organizzato dai comunisti ieri sera alla Pignasecca - Decine di domande signi¬ 
ficative sulle questioni della città e sui grandi temi nazionali - Una precisa piattaforma di lotta proposta dai compagni della zona centro 


Approvato il bilancio dal consiglio generale 

Banco di Napoli: 
Valenzi chiede 
più democrazia 

Necessario — ha detto il sindaco — tener conto delle 
realtà emergenti — Il presidente Pagliazzi esprime ri¬ 
serve per gli oneri del risanamento della finanza locale 


I comunisti rilanciano l'iniziativa politica e conlempora 
neamente, riaprono il confronto sui prcblemi con i quartieri 
popolari e con la città. Dopo l'intervista con Geremicca 

pubblicata ieri (laU'Lnitu tv ripresa nel (insù della marnala 
.nube dai giornali indio) rappuntamenlo ora, leu sera, a 

come jer la grande mando 

pei IVtliLz. a -co. is' 'a ccv 
v.aneto anche gl. asiì. n do già 
finm/at da’.’a Re-Mene. d: 
! end'-: “ a p.u p. e-’ > l’ih/.o 
oau'. ( -ir .so \o s in.iar d. 
qu,»!th*re. d, m’erwn io pie.-, 
so .! Comune e .sopiamolo li 
Keg.onf no. mer.to de. piano 
d ore tvv: ■ mr-.i'o a’ livoio 
kI.i nos* i c.v»'-..-nz t i.n 
rii.il s’rat va - Mino ude Gz 
i “in. eoa - e. da e una co.-» 
o trov amo semine p.u :. un 
do di zova-na: ■ a.s-, eme qir* 
.•a (.ita impure — p *r cj i » i 
• -fa./ la.” no — no . : io- 

■ eino a pone r pii. a s;iiie. 
a a .ut. di • ,e>v'a in. d. m t 
governo . iui no e demo.', 
-'..ino - 


piazza l’ignasocca. aironi -- 
stazione de. giovani d. sabato 

or.-o -- no! t cuor»* antico, 
di Nupili, dove finti e: co 
dei dramm. o. p.u semplr • 
mente, dei problem. che .. 
eh,odono .soiuz.ioni urgenti >• 
p:n pesante ( he altrove 

K .ntatti |V*r oltre due o:e 
lag izze, giovali, d upa'.. 
rollimele, mi. e arUgian. h.m 
no mosso obioz ohi pasto 
doni inde ai lo'nuis’. iv-'.'i.i 
mo per la « zon t cenilo > d” 
PCI Lui ano Mu:o\> e Mi 
ro Ruggì ilio 0'Pre a. <r,.n 
pi/no And'ea Gè 1 'iiwni 
sulla jiattafoimi d. otta i he 

10 -e«-‘sso R'i.'.'ano av-va . 
lustrilo a pi ondo .1 'ontiou 
to ma aneli * sii de no d. 
a’.tie quest on . lois'- soc>..e 
gale l'un.» da' 1 '.i’'’i ma ro 
Vgato e mtiee, :a'e nei mi’.* 
modi nel’.» Vi quo’.diana di 

c. a.-euna lani'g'.t 

Ventitré dominili*. ' »n T • no 
nhbiaino eont il *. non t n a 
se .stosse, m » g a un modo 
nv .n'ervemre e picee.paté 

(A.I’ATAN - hi det'o ut 
•ranv.ere - di gioì no ni g li¬ 
no aumenta Io s’..*o di ih 
tiaiidono o lo stacelo (l".!‘ i 
z elida No, lavoia'or. sent .a 
nio d.iettnmo.V” p -o de 
’.e piotest-* dei e.tt td.n, Il 
rou~»”l o ci. nim*iì ill.i/’O.! 
invece, pt'e in-”ii-.b.le ad 
oan. ei.t ri Poiché non ’o 
avete cunitv Po'* > ' Su.in 

’sci.ttu da qua* irò anni i 
eo’.ioca’iient n — a* torma un 
giovali* d’soec up co — mi 
no-viimo un hi mi en inu'-i 

e. '.avrò u'** F. ev.l’ente in- 

e - “ quii osi '-he non funz i 
*i,i „ Aiuoia •' d ; untila ri' 
'avaro dna* ni a"’ • 

\< à nt < Dtv f i i. *»> «!»*■» 

c 4) da * ro ami: no-*» ) mi 
d ire av tilt' ''Osi'' **. tip» 
no d. pie ivviamento — d.> 
in inda uvee un litro giovi 
ne - ionie ’ .u-c’.ra ni me. 

d. *it* m questa situaz.ono'* . 

' I se: vìzi soc.ah quando si- 
r inno -edd.'-tacenti nei qair- 
t.<>i> pmolai '* . i Perche * 

ehm nu 'a '.il -.sivuta de"‘o 
per iz.om* « Supo>i p’ilita >• e. 
comunque, come aftronta 
ogni gonio la quo.st.opo .ut 

u'diaiia'* > 

Una veri e propina < .-e a 

a > d quest.oni - o-serv t 
Gerem era - mi è gui-io che 
sa co-i Non s affrontino . 
nrob'emi d. Napo' i*' .1 C > 
nume ^ non canru 

11 mo con '<> stésso passo M i 
n r (lieveo la tr-Mit e. . lavori 
•ori devono ( onc-zore di p.u 
regni <0-1 die r.guarda un 
nie-einisino certamente eon* 
pi e ito e de! qu ile. tu’tiv a 
onere uni) idron.rsi ripeti 
men»e perche senz i uni ce 
s-ente pirtec.pi/miH* popola 
r<* non -e. consci’.d i .1 nuovo 
mede (h -govern ire li r.’M 
.Sp.egaz.om detta gl.a’e ven 
irono dite a que.-’o pinti» e.i 
g.i ostie'»!’ (* .-ili i o-t*ruzion 
,sm post m atta di”, i DC 
contro 1 * .mzuilive d* a ginn 
ti Vaioli/’ M ;l P-*r i travp.or 

f. •* la N U. v. -,ono anche ’.-* 
d f f .co'*a oggett.vo der.van*. 
difo -e is-.o ri cm -cno - » 
*o * rov a * > le aziende com i 


d. b. 


n i 
sf 
pv. 


I ri.- or.-o 'orna urou 
DC e s.f suo - ei*m i d 


. Come fate a concil.are ’a , 
rr.'.ei g.usta ver.-o la DC • 
con la vostra nropo-l i d-'l 
rotnprome-.-o ,'to^.^'o' , -, < Ho , 

Tetto su' zannale d: ogg. - I 
agg.unge un opera .o — - no ; 
ni: (te: d • eli * p.'Os.e.lon > e * ì , 
t". d? vi vi del potere ce ano , 
m.c<s Come face.amo. al'ori. ■ 
no: comuii'.st. a governare Ni J 
po': — .issarne al.e i'.t:e f» ; 
?c (lemoer.it ,ch*e — m qua-' » : 
s.tu iz.out'U ■ . i Tropo, .fi ( 
s. — ene una riga’/» -- j 
d i Cm »!e 21 . de Rami. ; 
del Ma" .no Occorre elle o , 
g in./-'.amo una .nto—iii/ » ) * » 
nu can...are ( 

Fé vero non dotiti rat * *n • 
rare 1 ma. d: .n.a./ire ,-a un I 
Terreno ua.tar.o e d. or.’i'i:' | 
7.ire la lotti — ren'.-a G*r* « 
m. ca Ogn: conqu.-’a '• i ! 
s::appit.i .-'ai P ino d- mo j 
v .mento. ege.endo g.; oli i 
^ \ ch.àr. o 7I. i l 

♦or. z tisi. la* cose non »on j 
.n c.fà ma .n tu':a pae.-* I 
d---i.'.o andare avanf. p**vhe I 
’a ze.re vuole Una . prab - ! 
m. - .tffrant.no con ma* i 
ce.o. s *' -*ta. o ue.-ta Di DC ; 

r. ivi pio lavorare / o . 1 : : » a ’ 
c.tta ne la sperane i d: d.:an • 
d**re . suo. ntercs- d 'ai.' 

to Nt*' i -•‘mono , 1 . ozi. . 
qj-vo a**egz.am■*.*.*o e.on •* • 
ntiss h. e 

Quando no corneier.t j 
ramo a", oppv./.one — az . 
c.unee — non abb imo mi ' 
anteposto . no.-*r m‘.ere-s, d i 
nafc’te a quell, do'., i c.t'a Mi i 
c’e contrappis. * one ,*i ca i , 

s. gl.o comunale nc. cenva i. • 
st. vog. amo che livor* n 
ogn: modo ne qu i * er: p-* 
s'rmzere sempre n.iav. rva 
por:. un.tur. 

A questo prap.Wo e prò 
pv-te della . zana cen t o * d *. 
PCI *,>er :1 lavoro svino .ihtm 
vann nette e de.ene ite S 
*ra T ta d. lo*t ire ix*; re 
s* uiro de. co ma’e ss ed e 
della aftrez/iture p'r . ve. 
da e : serv./: sonai. • .a -pa -1 
p-ev.sta e d. zd m.l.art ». d. 
dedicare una pirte d**l e\ o 
spedale della pioe -- d. ca. 
f Comune sta oerfez.onie.1i 
1 ’acqu:sto - - ad a i c e 1 1.o 
promozionale oer '.'irez v.ii 
to. d: provvixf-erc a.'. i s -*e 
maz.one de.le fogne ed al e ni 
sol damento del! * strafare de. 
sottosuolo, anche per pvrre 
r.med o ai crolli freqaent s-. 
m: nel centro stor.co: d: av 
v.are un centro d: r.cer't 
per ia produ/uane .tt.ea. d. 
ir al. zza re «1 p:u pres’o la .-p* 
•• prt*v..sfa d. oltre mil.aid 


• LUNEDI' RIUNIONE 
DELLA COMMISSIONE 
REGIONALE 
DI CONTROLLO 
La riunione della Commis¬ 
sione regionale di controllo e 
convocata per il 2 magqio al¬ 
le ore 18 presso la Federa¬ 
zione napoletana del PCI (via 
dei Fiorentini). 



momento dell'incontro-dibattito della Pignasccca 


Muore un bambino di sette anni sui «quartieri» 


TRAGICO VOLO DAL 4' PIANO : GIOCAVA 
A PALLONE SUL PALAZZO PERICOLANTE 

I piccoli amici unici testimoni della tragedia - Un muro di cinta più volte abbattuto dai ladri per depositare refurtiva - L’edi¬ 
ficio disabitato da oltre tredici anni - Profonda commozione e dolore a Montecalvario dove stamane si svolgeranno i funerali 


Un ».i.iii)..io d 7 .in.i.. IL* 
sano C.ipraro ha per.so .a 
v .ta preciti.tondo dal quu.t » 
n.ano d. uno stai).lo d s.ib. 
iato nc! (u. miro proter.vo 
d. c.nt.i oiano .stii. .morti 
numero» varili. :n cu<> No 
u* MontoonSv.i! .<» n - La 
irazt*d:a o avvoinii.i .‘a Mo 
pomor.zg.o. ma s t* saputa 
.s ».tanto .oli ih- ,i po../.a ne 
lospcdale »ivovvino dato noi. 
z,a del tatto, li puoi» eia 
stato tra.spoitato (on .‘auto 
del Mznor Cì.ov.iiu Adda» a. 
.‘ospedale Pellezr n. dove . 
.santi.»:. ne hanno constata 
:o la mort<* causa di*..e 
tremende fer.te 1.portate 

Rosur.o Cipraro v.veva i on 
madre tra.-a e due fra 
i.*•!:. Monco e C ro. in una 
ab.ta/ione di 5 .stanze a! v> 
<o II Conte/.on-* Mon’fci. 
vano. Da tempi m madre 
convive 10:1 G.u.-epi»i* /,.zo- 
fi. separato dal.a im-zi.e e 
padre d. HI f.z.. da quando 
: due nude. f.un far. s. era 
no ur.it . le '» stanze d v.to li 
Coiuez.one erano diventa:-* 
troppo strette Alleile ne. 
questo. .. p.cio.o R< '-ur o **r.i 
scino:» .n strada a z <:• u*>* 
ion . tan*. !>imi» n. de i -’o 
na t onda nn.it . a v *r«* ..i 
nie-zo a. v co': d: Monterà’ 
varo I bumb.n. del qiar*.** 
re scrrazza io d i senior- .n 
a.c.in. Vt*cth. .ia .izz. d.rov 
t.it: e da temno d.,-.il»:*,i; 
propr.o da ur.o di que.-". . a 
tre nomer.zz.o. Hoi-ar o *• < '• 
du*o perdendo la v ta 

Non s. su amo'a io:i.* .- i 
no .inda*** rea.mente .e »•-*•* 
quale .-.a .a e-sut'a d nani..a 
de.. ..le de.'.:.* I baino m < il * 
erano top It.Mto a‘ mom • . 
to de.la d.szra/.a r.uio.it.m » 
-tor.e (ontra-ta.'.t.. .a zen**' 
a-*; quartiere non par a *d 
hi un/: ari alto < on dui de.: 
za •• pr -<H cupa/..one q i 
i he come no: s; .—ino rt. r. 
sul pi •>!•> :>*r avere r.ot.*** 
sulfamadu* n 

« Fra vanii» n *. r.q le — * . 
na detto .. p.itolo H» :*..«:•> D 
H: ise e stavamo z.o-.ii. 
do a pallone s ì do.e < e i.n 
zrunde ter: izza Ad li vr*o 
punto. .'. rx» "one e s. h.z/i* > 
ontano e Rasar » “ a 

«..ato ,i r n. errerà» A.».>.*. » 
entrato ni una ne..-- s".> *. -* 
ci:*- aftaci a .lo .s»:’.a 
zi na <•».!. uu-o R-*na*.* 

.'. ;nv .m-nto ha ce-.l n < u 


• i .a pel 1,1 e ROs.lla) e :>> 
tol.ro indietro < adendo z i 
da un gros-o bino che e in 
pavimento * Ma G Minalo noi 
era pr»sente al.a sten.» e .*• 
(fie th- riKontu. due d. 
aver .e .-ent »e d i uno d-. 
bamb.n (In* erano .su <on 
Ro-ario 

Ab».ano .flora <-*r»ato d 
saner»* qua., e. eme.it: ave.-—* 
a d s.x/i.z.o.ic loc.i’e ioni 
ili.ss,ir atn d. PS C: *• stato 
detto d ‘ornare .. g.orr.o do 
po j» r< he z . -rgeiit. in .sei 
v./.o al mom-nto della d 
sz-azia erano m turno d. i 
pti.-o « No. non .sapp.am » 
p.opro *. en*-** ci ha de* 
to un l»r z,»d:ere - torna" • 
doman afe Mi- • D: gua: 
dare . ui'-.u'am-nito rel.itu. » 
i‘.u *ii( r*-* (i Ro-ur.o. n-'n 
meno a pur.ai.io «Non s.»p 
piatilo dove sa. e n-*re.s-ar •> 
venga ‘.‘agente addetto ali'.ir 
eh v o Q leste le r suore d<- 
bi.zadiere I' (•omtii..-.sar,ato 
d: Moni-*i.i'.va>.o. d.-ta mi i 
ve.it na d. metr. dal luogo 
dov<* t* mor*o Ro-:.ir.o Cn. 
p*. a ro 

I furerà., de...» paio.a v.' 
*nni avranno luogo s’aman.- 
a m-v'jg.or:io I! <orp:c.no 
r.i ump-v-to d. Rosario e <*si>> 
-*o. di • r: pomer.gg.o m*. 
la a."<i< iz.o.V* de'la M-:o 
de ,.i v.co li Montetalvaro 
meta d. un io:nmcs-o j>;*fe 
z*-.nag*z.i) d**lla zer.te del 
qua ri eri- 



stabile diroccato 


foto piccola•: in primo 
gono aperti dei varchi 


vico 
piane uno 


ha perduto ia vita il piccolo Rosario Capraro niella 
muri di protezione nei quali sistematicamente ven 


m 

•Miti 


fon un utile :u ito il, I mi 
hard’ e lltil milioni ,1 Rimo 
di N’apol. Ini cn.uso !Vsci\. 
no per Fanno 11 * 71 » 11 b lati, o 
e stato .ipprovato a*i. da! co i 
s,gho generale del Bau ». r u 
tufosi alla presenza del pr 
-ideine Pagliazzi e de 1 dire’ 
lore generale \ igm.ei 

Nel corso deir.mno passito 

tondi a (Lspos zio i*e ilei Bau 
ni i pati* momo. :o i,l’ di i',- 
v a r:n alta e t to’i ad ord 
ne> -;,iio uii'iieut il 1 d’ l'ihti 
mi ai li. p.iss in lo i o-i »i lo 
somma d’ Tlld» ni 1 ' <n I . iou 
li 'tu i enu-’ito del ‘d 2 d »2 • Il 

• u-ii'i Fomento de ''.spaimi, 
uvei e. ha rugg.U'Uo la eli.» 

d- libili mi 1 .ardi lini in li*» > . 
ori un mi reinento d ll!J 
I ai di TIMI milion . par. a 
»er c ento 1 vv In > < • » ì ** 
-.mo -t.it d 1 i lui I imi oidi 
i me'/o ( on un nu r -in ir » 
d 81(1 m.hard., p u al 2 d. 7 ii 
Lidi sta. in entri. 1 attiv ’u di’ 
Banco d \.ip il . t o-i i ime 
F'ia esposta ! presidenti* Pa 
gl,a//:. I (|ii.il*‘ li i fati > in 
1'feruiH'iito pntioti ile alo 
nonne !i‘g slot ve pei il lon-o 
! dumeolo de dt bit. di Como 
pi e Pro» il. e. note c olile ).*<»» 

\('(liineiito S: unni it• x 

11 Barn o iL No,,-'. - n i 

detto Pagha/z. - e durumeo 
n* colp'to da qui st » ;»,o\ ve I 
mento: m questo modo il soc 
io'*-o levato al'u amili *i stia 
/ioni Io.ah. anche ,n moment 
<i fficdissim». v.eiie ma amen 
te compensato pei Paglia/ 
/. U'l,l solile Olle piti etili.i -a 
’vbbr stata una dis’r.bu/ on • 

d {fusa -ni - -tema bau .» 

degl» oneri der.van*. dal r -a 
naineiiii. della f 'i.in/.i lo ai • 
T.a relazione -i e (imelii'.i un 
.a costata/ ohi de'la ut* es-itù 
di un ria lat.amento del fin 
/.on; e d -Ile -p utttu t d-*l Bau 

• o. e (pi.udì del!’.iv v io d, un 
pi'ix t's-o d r mio» amento 

\*i( ili 1 i o np.tgno Mani* / o 
\‘alen/i. mterven-'irlo (,! si*i 
d.u > di Napoh parte» ipa d 
dir tto. insieme a! -;•) Lieo d 
Bar e a ore- d, m. I •'!»• g » • 
le i.'gionai. dei .Me/zogioi »i i. 
a, (on-iglto reg onale'. h i s,c 
ioli’K'.ito l’esigenza del, i ile 
mo. rat //azione di 1 B » i o 
e La r torma pi s,.:i'0 ranpr- 
'trita; \o .- demo raM > • — 
pone - li.i da’t*, WiL iz -- 
..nelle p *r avere una p ù , ,-r 
•■«ita ed ogg ornata \is orn¬ 
ile! ino ido minren i to: » » <• . 
ton 'i ignoii.io ì feriiient , 

: .'aitò emergenti, non ultimi 
quella dei ilio» mient » < o >|x* 
rat’vo • 

\ pr po-ito de! a Icgg-* Stani 
•il.»*. . il s nd.ro - è angui'.ih» 
che in (oiiteniporanea - r,.i 
l.zz’no sia la r.forma della f’ 
i.in/a pubblica si. ( un ducr-o 
•*r.t*n‘.ime:ito negli ri»est m**n 
ti da parte delle ;iz elide d 
« redit»»' «La Banca, in ditto 
\ aleiiz... \,i i,*.:is(*rita nei ter 
~ *,»ri I*i cui deve on 'rat* . pur 
tendo dalie priorità ( he do 
v ranno t-s-, re espresse dalla 

programmazione regi.ina'e . 
K ancora' . Ma, come .n que 
-to momento Nappi, la C ini 
min a. ! M -zzogiorno hanno 
I»,sogno di una banca mode*' 
na le cui scelte ed »nd,r,/./i r 
sponda:!»» veramente all” dratn 
tnat:che esigenze dell'atfu.i'e 
momento storico 


Imputati agenti e detenuti 


Armi nel carcere: 
le richieste del PM 

Il pi me-so unirò alcuni a'z»‘nti di i u-todia c v.ui del e 
miti thè a Pozeioteale ( oinnu u ì.ivano loltclli cd altie anni 
e i preso ci • uni le inh'oste de! PM dott Inno Ni Ila sua 
ìequi-uoiit il so .tonto proi m ato»'e hi mopu-tu ì’. min |»c*i 
I.igeate C unl'ili* Cudolle. nel ili' < i -l’tii tu tlov.ito un 
pinolo aisciiale. il anni pei il - io i oliera Antouu» Hoet '.lei ì 
.» anni pei il deli liuto Amipp no Fllige id quale e uipui ito 
anche il .litio pion— u pei munitilo animi nel » iiieie in 
i i-e. mi itti, a miti Pah il noto lio-s m Pio i» i.ilahie e don 
Min» I'! i j iodi» » Q'i.t’Mi» inni i i l'i'imn on» -iati mime r 1 
iluisti pi. di U nut. (ìi linaio Foi ma'ola e Antonio l.epoip 
Li |>el(|Uisizioti( thè pollo all i -top'ita ih (leene di (oltelli 
ed altre .unii ini taueie di Poggi» e.iii tu ellettuat.i ne! 
cenila io 1*»7"» da i i HMn.t.a di a-i'i'.ti e i u ibmit"» 

Ma li .izg’t s o:i. ioli aii’.i ali um dille quali lenite-- 
(on ciavi feumeiUi - si u, ivano o noi da anni t ton 
incnist ificai i lit quell a mi i limi' iiombiano .si pai 1 iva 
inolile di 'ialino di .un, di ccui et neio di dioza. ih -pedi 
/ioni pun.live da p.uti* di appi ih di'iiuiM ine zoiìevano 
(ledi massima hi» -ra ih movimento 

!• »n. ilici me quando \ !'u»:a del!'i ".'i i - a»i*e lu un agente 
d. i ustech.i .-1 (lei ise un un, i velilo in.is.iii io Fttiivio bine 
iati tutti i i bruì c. >• e eh s'e-i lo ali dove eli agenti elisir» 
divano le lnm io «■ e lu -i optiti» un velo e piopuo aisi'lialc, 
i ompH'iulei'.ic ali, in pisioli !..,'*■ i,'e Ciidoiic aveva add' 
i ittlir.i tenui o una i« 'ol.u, lontab.h'. della » meire»' munì 
*.,ta da un .unui'i .lapilli' imi e nviiulu'a uni un maigtnr 
nen .nd.t fei ent e I)t, nuuieio i il'» t ' 1 io 'alni i etnei-( ro anello 
al'i elei nel il ! - il cu -i -'a tu oo di lido a palli rum L ili e va 


150 miliardi per opere pubbliche 

Impegno della giunta per 
ottenere la prima rata 
del mutuo entro dicembre 

Relazione dell'assessore alle f inanze compa¬ 
gno Scippa - Gli impegni da prendere subito 


Su , Maral < M *(» -ii oh 
1 ji»V( i no ne i imi’ l»» (i 

I >(> in . u d. da <h Mai, il 
up -i t- D’ibiila ut ’.» •’ un: t co 
nni.'.i » hi i - , i • i* o un i ■ • 

IZ on» de ' .ivi a !»• e a I f 

II 1 , 1 /** < Olili» I Z » Il » S Ulti 

qu.t'e ha ! .< o: d.,’o i oiin- 
t^l'i.i /.a e:.*' _'o.. i*.i* v.i 

• i). ** i T T i t i ’ * 1 » » i Li ! 

. a d z z< de» - i ,1.1, I » , 
mento quando <• i'i, i ie--. . 
’io i' dt-ei, 1 o S' i.urna’ .' 

.a ' .Hall/ i !o* a , 

1 1 a * l.i il.l.-'i a .a i < i • i 
.-no tempo dal Comune d: No 
!>»'.. (piando d .-'-u -e de 
decieto. v ili ,).,»p":<» (pie - 
i «I' ( <ei en* K a ' » u ‘ 

ca .. i * gai all/ t li, . » il e ,» 

( oli! tal le llillt il i i.p • 

pubi»! che !,t iis[»,i po-,»’ 
va de! Pai lana nlo ni qua 
(I. re-o p;»--.;h.'e Popcr.i/.<>V 
■z.11 i.ili e.-l.i da' (V)inu.ie 11:' 
hllalle. ' 7 ó e ' 7 l> Per l'Ut. z*t 
zo.ne < 1 : ipies’ tondi no or •* 
.no.tic una pitei-i |i*ozi.m, 
il», iz.om dHlc eiozaz.o'i.. .li 
modo da co’iez.ue .e .-,l> -•* 

ag.. i.'Kass d,'.!*' late (I** 

presi.to :! Commi - d. Napo 
. intende el.tirc le neza!:..* 
<vsperii ilze de! |»ivito. ri''i 
•■ve a: tondi de a ’ez’e -p 
» iole 

D’.l.’ro < alito. 11 ! 'OMo.mta 
’«> S- p » i (plt -• leu 1 . in 
vi.innn i-.s. er,- ut. zziti ..-p ’ 
Lindo z.i oblìi.gii d. !i zz» 
(pandi |>*-r que. ♦vor. pur» 
b!:c; iirev.-f n bf.ir.r :,». d'-z 
ber.iii e Lnan/.oM n.,rza 


l !< * * * i * })) \ U ( (» t h 1 l 1. .• 

* . i.i / di..i i t j»vm*.t < 
i \ ,i< il*» .1,. » ‘Ir I 

t . n/..t r l: ai * 1« 1 . .lutali 

1 , .< 1 * ♦ I 'l’,l » M»l< > » . 1 >» . 

i! vi»* i* .i* r vi.<‘*“ / mici 

( .* j) 4 ’ 1 {.1 i.i » ‘ ,f « p » 

i anni.e h*- u- ! .tmui.niilra 
/ I »•• ’v'a - ',/ 

1 . 11.1 o.a . • i "111 u.s I 

o.l ., 1 , .'.Ila ' o , . a.s - g, 

S- ,) 1 ), (il i olii il l.lli !»' MaMa 
•.. i um z.: i-: * ni. baili a. 
mi <j*'cl,t‘ie ,a p. .,n i l.ila *.-n 
fi diceilibit In : ila. z 
il, a a n»»t / a . .1 > ' UU n 
111- (li ..1 g.unt., ('. li, azz U '1 
z< re miIii eh» in z, a.ni)."il 
' i iiUMii il. . -oli'» 11 ! -a i 
. uri: no < da < nnsidc 

lai.-,. Ul. I»'l IVl'llìll '.1:1.11* 

(iin.ir:o „ ne un io: < .nana. 1111 
. 0.0 uno .'Trinili liti, n.dl.qK ,1 I 
b.le 

l-f (fl.U'o (.'le . Ul.C pi o' 'a 
, su'.a pK.zr.unin iziom* de 
a .spL a <; .saia (libai: to a » 
(11* .1) <Olls.g..o. 1( >t.i le 111» 

< omunque :> nmicito (die e 
-olio piovvi d meni, da pi 
dere iinmt di »t.unente — p - 

* rlllj) o ,a ri.-* l'Ut’ u: a ' m 1 * 
(!<*..’ATAN. la 1 ,p.»:.i/:one de 
tiopp. ni'zz: l»(x(.il quo'., 
il inalili lite — .ad ;x ad n» 
in*- ite (i il Die-!.io 'OV, 'u.. 

• vo - n 1 < Olile ! 'Il l.ll !• ' a. • 

a r.» ( e-s Mi (I 1 ni,* .".il 11* a 

ivi".iz!i 1 p r st rapi»«re a.Tri 
M!..in’ a ni**. 11 : in ba.se ala- .< z 
e 'MllM :x!' e.-ellip'i 
ipicl . r» /.on«il.. ** 1 . proz* 

•», p<*r ,'aiei ni<*!roiXiliLm 1 


Dopo ii sopralluogo dei vigili del fuoco 

Piazza Mercato: 27 case 
dichiarate inabitabili 

Assieme a negozi e scantinati devastati da! fuoco si trovano in due grossi stabili con 
ingressi in p.za larga e vico Barretlari - Breve occupazione di una scuola in p.za Pepe 


VOCI DELLA CITTÀ PICCOLA CRONACA 


Le lettere de» nostri lettori, di 
interesse cittadino o regionale, 
saranno pubblicate regolar.ncn* 
te il mercoledì cd il venerdì 
di ogni settimana. I lettori pos¬ 
sono indirizzare te loro segna¬ 
lazioni o i loro scritti -— di 
necessita concisi — a VOCI 
DELLA CITTA", via Cervantes, 
55 - NAPOLI. 


E la reversibilità 
della pensione? 


I 


d. 


;vi i 
.pi 
,tn . 

« « n.p • 
1 4 ro ’ * 


* 4 
h f* 


. i 


. 3 .*l ’0 Z 11 

o N',*v ,*. .i. 

•Jl'.'.h»* vi. '.)U ? 

fe:t. -, *r»**.» 
ra-. r.:e . 1 ^t,t( -*.** 

j-s-'z.ì : *. *• •*. *•* 

» ej.i * q <* ci.- *b MiM» <: i 
;r * 13 .»:: '. • "o h.» ino .s.* *. 
:r,»*o q.n- ce * .*' » I 
nc: 1 reggono ni: * : : ;» ».. 
ni-z.i:.. ere?- <*.». :<n.;x> e ci.» 

.t* .r/vCiitX'r t*. .'•>’.o ii >?*:.* r. 

d 

I proor.etar d q :*v. 
no;c.*:.inu lt‘ r. i:r> « n 
.pn/*' c-m «.IA... r.^n * 

:n*. .n./Mti* . < 1 . r<* 

htìjro 

ci'.o o :.i r. t 

no vut •> :n.7.0 . or p i. * 

7 .A .1 d. : u>T P ,i \ > 

Ci 


ip!)i. * i i. * * (i 

*»er.' .11 » a ..ì »: 

«z.. .s ir.:.nc <!,*.'./-■ 

. d.*:x*,-.:. d. ni**' — 

dt. : ù 7 T o z.rt.» 
v.z .: d* : .no» 
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l'Unità / venerdì 29 aprile 1977 


Con il voto di DC, PSI, PSDI, PRI e PCI 


APPROVATO (MA CON MOLTE CRITICHE) 
IL BILANCIO REGIONALE PER IL 1977 


?ag. il / napoli-Campania 


Domenica decine di iniziative nei maggiori centri 


Le manifestazioni per 
il V Maggio in Campania 


La rappresentante del PLl si è astenuta * Contro si sono espressi D.P. e MSI - Votato anche un odg che fissa precisi impegni e scadenze • L'in¬ 
tervento del compagno Daniele - 5 problemi indicati dai comunisti su cui confrontarsi - Fissata per lunedì la prossima riunione deH’asseniblea 


A Napoli parlerà Mario Didò — Uno spettacolo organizzato dall'ARCI 
La celebrazione a Salerno, Benevento e in altre località della regione 


A larga maggioranza, con 
45 voli a favore, 4 contrari 
e 1 astenuto, è stato appro¬ 
vato, ieri, il bilancio di prc 
visione della Regione per P 
anno ibi/. Hanno votato a fa¬ 
vore DC, PSI, PRI. PSDI e 
PCI. Hanno votato contro DP 
e MSI. Si è astenuta l'unica 
rappresentante, in consiglio, 
del PLI. 

Al di là dei numerosi voti 
favorevoli, comunque, nel cor¬ 
so del dibattito e nelle di¬ 
chiarazioni di voto sono emer¬ 
se critiche, anche durissime, 
accompagnate dalla volontà 
espressa chiaramente dai rap¬ 
presentanti di PRI e PLI di 
andare ao una verifica degli 
impegni programmatici, subi¬ 
to dopo la votazione del bilan¬ 
cio, quasi a sottolineare la 
necessità di porre subito ma¬ 
no a provvedimenti di rile¬ 
vante importanza, è stato let¬ 
to ed approvato un ordine 
de! giorno che fissa impegni 
e scadenze precise. 

Tra l'altro in questo docu¬ 
mento si afferma che entro 
la fine di giugno bisogna pre¬ 
parare una proposta più pun¬ 
tuale sugli indirizzi del prò 
getto 21 ( per le zone inter¬ 
ne), per quello dell'area me¬ 
tropolitana e per lo sviluppo 
agroindustriale. Entro giugno, 
ancora, occorre preparare un 
piano di preavviamento al la¬ 
voro dei giovani e entro mag¬ 
gio approvare la proposta di 
legge per la formazione pro¬ 
fessionale. Inoltre c'è l'impe¬ 
gno ac’i insediare entro breve 
tempo l'ufficio di piano e a 
presentare, entro i termini di 
legge, la proposta di legge 
per la contabilità regionale. 
In precedenza l'assemblea si 
era aperta con l'intervento 
dell’assessore al bilancio De 
Rcs«i. 

Il bilancio ha ricevuto mol¬ 
te critiche - - ha ammesso. 
Ma come poteva essere altri¬ 
menti? Troppe sono le esigen- 
ge e molti anche i mali 
antichi e recenti da risolvere. 
In sostanza questo bilancio - 
ha detto — non va giudicato 
per se stesso, ma per quei 
che mette in moto. Per il 
gruppo comunista è interve¬ 
nuto il capogruppo compa¬ 
gno Daniele. Esprimiamo — 
ha detto -— un giudizio criti¬ 
co e una insoddisfazione pro¬ 
fonda. Proponiamo — ha con¬ 
tinuato — che dopo il bilan¬ 
cio si aprii una fase politica 
di riflessione critica sullo sta¬ 
to dell'intesa e sulla possibi¬ 
lità di un suo rilancio. 

Il compagno Daniele ha poi 
indicato 5 punti sui quali è 
necessario aprire un confron¬ 
to: 1 ) attuazione colla legge 
183 con la definizione dei pro¬ 
getti di sviluppo delle zone 
interne, del settore agroindu¬ 
striale e dell’area metropoli- 
tana: 2 ) preparazione del pia 
no straordinario per il lavo¬ 
ro collegato alla legge di ap¬ 
provazione dei conti consunti¬ 
vi; 3) predisposizione piano 
di preavviamento al lavoro e 
formazione professionale; 4) 
avvio immediato delle consul¬ 
tazione per l'istituzione dei 
comprensori, per le deleghe, 
per il piano socio-sanitario, 
per la legge urbanistica, per 
l'istituzione dell'ente di svi¬ 
luppo; 5) nomine ctutti i 
rappresentanti della regione 
negli organismi previsti per 
portare avanti la linea della 
piu ampia partecipazione alle 
sclete regionali. Concludendo 
Daniele ha dichiarato che il 
PCI dava il voto favorevole 

E' un voto — ha detto — 
che, se da una parte non può 
die registrare la nostra at¬ 
tuale profonda insoddisfazione 
critica, dall'altra vuole rap¬ 
presentare un fermo e coe¬ 
rente impegno del PCI a dare 
nuovo sviluppo, sul terreno 
delle scelte qualificanti e dei 
contenuti, aìl’unità delle for¬ 
ze che si riconoscono nell'in¬ 
tesa, essenziale per poter por¬ 
tare avanti la battaglia per 
l’occupazione, lo sviluppo e- 
conomico, la democrazia. 

Dono il bilancio l’assemblea 


• RIAPRE «ZI* TERESA » 

Ha riaperto « Zi Teresa ». 
Il famosissimo ristorante al 
Borgo Marinaro a S. Lucia, 
dopo un periodo di forzata 
inattività dovuta aiie note vi¬ 
cende — di cui si seno am¬ 
piamente interessate le cro¬ 
nache — che hanno portato 
a! fallimento della passata 
gestione. Adesso a gestirlo è 
il proprietario di un altro fa¬ 
moso ristorante. « Giusep- 
pone ». 


si è trovata davanti un altro 
ostacolo: bisognava fissare ic 
tenere oggi o lunedi la pros¬ 
sima seduta in cui affron¬ 
tare in particoiar modo le 
questioni di Monte Sant'An- 
geio e dalla Mobil Oli. La de¬ 
cisione non era solo forma¬ 
le: i socialisti, infatti, con i’ 
l'intervento dei capogruppo 
Palmieri che ha tenuto la 
dichiarazione di voto sul bi¬ 
lancio avevano chiaramente 
espresso le loro Intenzioni. 
Entro due giorni -- hanno 
detto — vogliamo una rispo¬ 
sta precisa della giunta su 
queste questioni. L’assemblea 
è stata quindi sospesa e si è 
tenuta una riunione dei capi- 
gruppo. L’aula si è riaffolìa- 
ta dopo circa mezzora. 

E’ intervenuto quindi il 
compagno Imbriaco. «Il PCI 
— ha detto — è favorevole 
ad una discussione da te¬ 
nersi lunedi ». Ci sono siati 
alcuni atti e comportamen¬ 
ti — questa la motivazio¬ 
ne politica — che devono 
far riflettere sulla questio¬ 
ne intesa tra i partiti; per 
cui è necessario un in¬ 
contro tra le forze dell’inte¬ 
sa che preceda ogni dibattito 
su questioni particolari. Poi¬ 
ché i socialisti hanno insisti¬ 
to con il loro ultimatum del 
30 aprile si è giunti alla vo 
tazione. La proposta di tenere 
lunedì la prossima riunione è 
stata approvata con 12 voti 
a favore (PCI e DC) 11 con¬ 
trari PSI. PSDI e DC) e 2 
astenuti (PRI). 

m. dm. 


Proposta dal gruppo comunista 


Lavori pubblici: una legge 
per snellire le procedure 


li gruppo comunista a'.'.a Regione 
ha presentato, l'altro giorno, alla 
stampa una proposta di logge per ’.o 
ano'.'..mento delie procedure -,n mute- 
ria d: lavori pubblici. E’ una :n:z. i- 
tivù che atironta di petto una situa¬ 
zione diventata orma: msuston.bi'.e. 
Sono diverse continui : miliardi che 
la itez.one non r.esre a .-pendere e 
sono innumerevoli i casi di opere pro¬ 
gettate o ina; realizzate o. addirittu¬ 
ra. di opere iniziate e poi mai Rinite 
|ier mancanza d: fondi. Tutto questo 
por una ragione molto semplice che. 
comunque, non si è mai riusciti a su¬ 
perare: perchè dalla progettazione, al 
finanziamento e quindi alla realizza 
zione di una determinata opera p.ia 
Siino in media dai 4 ui 5 anni. Nel 
frattempo i prezzi aumentano e i la¬ 
vori si bloccano in attesa che. con al¬ 
tri provvedimenti, si inviino all’ente 
interessato ulteriori finanziamenti. Ma 
anche questi ultimi arrivano sempre 
quando ormai i prezzi sono già au¬ 
mentati. E cosi si potrebbe continua¬ 
re fino aU'infinito. La proposta di 
legge del PCI tende proprio a supe¬ 
rare tutte queste lungaggini e le per¬ 
dite di tempo più gravose. E’ stata 


presentata dal compagno Barra, pri¬ 
mo firmi’.ario insieme con i compagni 
Del Rio. Correrà. Flaminia. Savoia. 
Daniele e Berretta. 

Alla conferenza stampa hanno par¬ 
tecipato anche — per un primo con¬ 
fronto — gii assessori comunali Soda¬ 
no. Scippa, e Di Donato, il segre: tr.o 
regionale della federazione regionale 
degli industriali De Falco. ;i segreta 
rio dei costruttori della Campania Ro- 
driguez, Corrado della CNA e il ceni 
pagno PaJumbo, assessore al Comune 
ri: Villaricca. 1! compagno Barra ha 
ricordato, tra l'altro, che la legge n. 30 
del *75 prevedeva !'0 mil.ardi per al¬ 
cune ope-e pubbliche. Alla fine del¬ 
l'anno erano stati spesi soio 3 miliar¬ 
di. Ivi stessa cosa è successo l'anno 
successivo, quando la legge è stata 
prorogata. E' un esempio ohe ricon¬ 
ferma, senza bisogno di nessun com¬ 
mento. la necessità di una nuova 
normativa. La legge comunista s: ba¬ 
rn su tre punti fondamentali: tempi 
brevi tra la fuse della progettazione 
e quella della realizzazione; meno ri¬ 
schio di vedere i fondi disponibili cor¬ 
rosi dai danni della speculazione; re¬ 
sponsabilizzazione dei comuni. 


La Regione — ha inoltre spiegato il 
compagno Del Rio — dovrà solo pro¬ 
grammare e stabilire il finanziamen¬ 
to. Poi invia i fondi all’ente che li 
cestisce presentando ogni anno l’op¬ 
portuno rendiconto? Tutte le respon¬ 
sabilità, quindi, andranno agli enti 
locali provvisti di uffici tecnici. Quelli 
che ne sono sprovvisti, invece, pos¬ 
sono ricorrere agli uffici della pro¬ 
vincia fin quando non saranno isti¬ 
tuiti i comprensori. Questo disegno 
di legge, infine. — a differenza di 
quello che sta preparando la’ giunta 
regionale — non prevede nessun tipo 
di finanziamento perché non prevede 
la creazione di organi o commissioni 
speciali. 

E', insomma, una di quelle leggi che 
non costa nulla: per realizzarla c’è 
bisogno solo di %-olontà politica. Sul¬ 
la proposta c’è stato un primo dibat¬ 
tito da’ quale sono emerse già alcune 
preziose indicazioni. In conclusione 
il compagno Del Rio ha sottolineato 
il carattere aperto della proposta ed 
ha auspicato che su di essa si apra 
al più presto una rapida e ampia 
consultazione. 


La preparazione del Primo 
Maggio, sul piano organizza¬ 
tivo come per la mobilita¬ 
zione è ormai in una fase con 
elusiva. A Napoli, domenica 
mattina, al termine della ma 
nifestazione provinciale, Ma¬ 
rio Didò parlerà ai lavoratori 
a nome della segreteria na¬ 
zionale della Federazione 
CGIL. C1SL. UIL. Il corteo 
seguirà il percorso tradizio¬ 
nale da piazza Garibaldi a 
piazza Matteotti, treni spc 
eiali e pullman porteranno i 
lavoratori della provincia al 
l'appuntamento per la mani¬ 
festazione che è stato fissa¬ 
to per le 9. 

La festa del Primo Maggio 
cade quest'anno in un ino 
mento particolarmente grave 
e pesante per il paese e par 
ticolarmente per Napoli e la 
Campania, dove i problemi 
della crisi, dell'occupazione, 
delle .strutture civili assumono 
aspetti di drammatica ingoi 
za. Anche por questo, il Pri¬ 
mo Maggio trova ancora una 
volta il sindacato impegnato 
nella ripresa delle lotte per 
il lavoro, gli investimenti, la 
qualificazione produttiva, per 
nuovi indirizzi di politica eco 
nomica e in difesa della de 
mocrazia, contro la nuova 
strategia della violenza 

Manifestazioni, comizi e 
cortei avranno luogo in nu 


II fanfaniano D’Arezzo costretto alla fuga 


Dibattito ali'ARCI con le forze culturali e politiche 


Pagani: clamorosa rissa S’impegnano gli enti locali per 
al congresso della DC ! la rassegna teatrale di Salerno 


La zuffa fra i delegati è scoppiata durante l'intervento del capogruppo comunale 
Alla base degli incidenti i contrasti di interessi per l’apertura del nuovo mercato 


E’ la prima volta che Comune e Provincia partecipano di¬ 
rettamente al dibattito e alla programmazione culturale 


Maretta nella DC salerni¬ 
tana do|M) la burrascosa in¬ 
terruzione del congresso de¬ 
mocristiano a Pagani, finito 
fra calci, pugni, lancio di 
sedie e anche esibizione di pi¬ 
stole (nessuno sparo, ma mol¬ 
to panico e fuga generale dei 
delegati), e con il fanfaniano 
on. D'Arezzo barricato per un 
bel iK)’ nella cucina del ri¬ 
storante dove l’assemblea era 
stata convocata. La DC si era 
presentata a questo appunta¬ 
mento per la prima volta di¬ 
visa. In passato la musica 
era diversa e il congresso ri¬ 
sultava solo un atto formale. 
Negli ultimi mesi però le co¬ 
se sono cambiate a tal pun¬ 
to che la DC ha dovuto con¬ 
vocare l'assemblea in un ri¬ 
storante cittadino chiamando 
a raccolta i suoi iscritti. Do 
po 30 anni di monolitismo il 
partito aveva conlinciato a 
parlare lingue diverse: ó con 
siglieri comunali su 14 ave¬ 
vano abbandonato D'Arezzo 
diventando basisti, t’n con¬ 
gresso importante, dunque, 
anche perché faceva seguito 
a dure polemiche legate al¬ 
l’apertura del nuovo mercato 
e alla gestione del Comune, 
quest'ultimo retto da una am 
niinistrazione i cui assessori 
sono atati eletti con il voto 
determinante del MSI. 

L'n mese fa i 5 basisti aie¬ 
vano abbandonato l'aula del 
Consiglio comunale in ~egno 
di protesta, mondo la DC de¬ 
ciso di non far dimettere i 
suoi assessori. l\r tutta ri¬ 
sposta i 5 erano stati defe¬ 
riti ai probiviri del partito. 

I,a tensione tra i congressi¬ 
sti era manifesta fin dalla 
mattina di domenica, quan¬ 
do il segretario Russo ha Iet¬ 
to la sua relazione. L'onore¬ 
vole D'Arezzo. pre-ente al 
congresso insieme ad Amabi¬ 


le c Abbro si era rifiutato di 
sedere al Involo della presi¬ 
denza perché fra il pubblico 
— come ha tenuto a sotto¬ 
lineare — avrebbe meglio po¬ 
tuto combattere la sua bat¬ 
taglia. Gli incidenti sono av¬ 
venuti in serata mentre sta¬ 
va parlando il capogruppo al 
Comune Laperuta impegnato 
in una lunga requisitoria con 
tro i basisti. 

Tra urla, calci e pugni so¬ 
no scoppiati i tafferugli. Pa 
re che qualcuno abbia anche 
messo in mostra la pistola 


senza però farne uso. Molte 
persone sono fuggite, guada¬ 
gnando rapidamente l’uscita 
del locale. L'on. D'Arezzo si 
è dovuto rifugiare nella cu¬ 
cina del ristorante. Il con- i 
grosso non ha potuto avere j 
termine. La c-aima è ritornata | 
solo dopo qualche ora. 

A provocare gli incidenti, j 
oltre alla tensione tra i due | 
schieramenti, sembra non sia- ! 
no estranei personaggi de i ! 
cui interessi sono legati alla J 
apertura del nuovo mercato. ì 


SALERNO — Forze politiche, 
gruppi di base, organizzazioni 
di massa e rappresentanti 
della cultura hanno discus¬ 
so il problema della gestio¬ 
ne della quinta rassegna del 
teatro « Nuove tendenze •> nel¬ 
la sede dell'ARCl a Salerno. 
La discussione rispetto agli 
altri anni ha segnato un sal¬ 
to di qualità politica e cul¬ 
turale che pone finalmente le 
premesse per una gestione 
più partecipata e democrati¬ 
ca della manifestazione in 
particolare e della program¬ 
mazione culturale in città e 
in provincia. A confrontarsi 


Eletti i delegati CGIL-CISL-UIL 

SINDACATO DI POLIZIA: ALTA 
LA PERCENTUALE DEI VOTANTI 


E' stata molto alta la per¬ 
centuale degli agenti di pub¬ 
blica sicurezza ohe si sono 
recati, per la prima volta, a 
votare per l’elezione dei dele¬ 
gati di base aU’as.-emblea pro¬ 
vinciale indetta dal com.tato 
di coordinamento per la pro¬ 
mozione de! sindacato di po¬ 
lizia. aderente alla federazio¬ 
ne unitaria CGIL. CISL UIL. 
Le punte più alte, del 01. 
sono state registrate fra gli 
agenti della Polfer e alla ca¬ 
serma « Nino B:XÌo ;* fra quel¬ 
li della celere. Anche alla que¬ 
stura centrale — deve il que¬ 
store Colombo ncn aveva vo¬ 
luto concedere ai rappresen¬ 
tami del coordina memo sin¬ 
dacale una sala per ! seggio 
elettorale, allestito poi alla ca¬ 
serma « Invino ». di fronte al¬ 
l'edificio di via Medina — la 
percentuale è stata alta, cir¬ 
ca del 75/. 

Un altro episodi a di boi- 
cotri.Jcio — perche di questo 


si tratta — si e avu’o a C;«- 
podichmo verso gii agenti del¬ 
la Poiana. la polizia in ser¬ 
vizio nezli aeroporti. Anche 
in questo caso è stata ne 
gata una sala per le votazio¬ 
ni. che così seno state rin¬ 
viate. I delegaci eletti si riu¬ 
niranno lunedì prossimo «ma 
la data non e ancora uffi¬ 
ciale» per nominare il comi¬ 
tato di coordinamento sinda¬ 
cale. E’ un passo in avanti 
per la costituzione del s,n- 
dacato ungano di polizia e 
smentisce tutti coloro ì qua¬ 
li — con in testa i soliti 
« Mattino > e « Roma > — a- 
vevano tentato di accredini re 
la tesi secondo la quale Na¬ 
poli sarebbe la roccaforte del 
sindacalismo autonomo. 

La percentuale dei votanti, 
invece, dimostra con chiarez¬ 
za che anche nella nostra cit¬ 
tà gli agenti di PS hanno scel¬ 
to a larghissima maggioranza 
di organizzarsi nel sindacato 


; insieme ai lavoratori di tut¬ 
te le altre categorie. I lauto- 
I ri del sindacalismo autono- 
> mo che avevano in/inlo a 
! non votare — ed è ormai no 
1 to che dietro di questi si ee- 
j lano gli altri gradi della que- 
i stura — ne escono durainen 
i te sconfitti. L’obiettivo di far 
• scaturire, dal pur legittimo 
i stato di malcontento che re- 
i gna nella PS. un orientamen- 
I to di contrapposizione con il 
j movimento operaio c derr.o- 
= crai:zo non è passato. Le r: 

1 chieste del comitato di coor¬ 
dinamento. aderente alla CGIL 
j CISL-UIL. vanno invece in di 
! rezione della smilitarizzazione 
j del corpo di PS. i: ruolo un 
, co direttivo ^er funzionari ed 
’ ufficiali, la equ.parazione a 
| tutti gli effetti della polizia 
) femminile, il trasferimento dei 
i compiti burocratici agli enti 
j loca.i e. infine, la special iz- 
I zazione c la qualificazione p:o- 
, fessionalc. 


con il presidente deU’a/.ienda 
Ferruccio Guerritore e l'as¬ 
sessore alla Cultura del Co¬ 
mune Nicola Visone vi erano 
questa volta ncn solo i rap¬ 
presentanti delle forze cultu¬ 
rali e delle organizzazioni di 
massa ma i rappresentanti 
dei partiti politici democrati¬ 
ci. Si è visto cosi sin dalle 
prime battute che il confron¬ 
to aveva per obiettivo ura ge¬ 
stione sociale della manifesta¬ 
zione, che rispetto agli altri 
anni si apra finalmente alle 
assemblee elettive linosa del 
tutto assenti dalla rassegna. 
Da parte di tutti gli interve¬ 
nuti si è individuata nelle 
commissioni del Comune e 
della Provincia, aperte alle 
forze politiche e sociali ope¬ 
ranti nel territorio, il primo 
momento di una programma¬ 
zione di tutte le attività gul- 
turali. 

Su questa linea di re 1 -!io¬ 
ne democratica delle attività 
culturali si è verdigno nel 
corso del vivace dibattito un? 
larghissima convergenza dal¬ 
la quale e scaturito un do¬ 
cumento approvato unitaria¬ 
mente. Si tratta di una .‘vol¬ 
ta. di un salto di qualità del 
dibattito culturale che coin¬ 
volge direttamente gli enti le¬ 
vali. del tutto assenti sin ora 
da qualsiasi discorso suda 
programmazione culturale in 
città e in provincia, oppure in¬ 
teressati, come per il pa.-.-a- 
to. solo a squallide operazio¬ 
ni «cultural: » d; sapore clien¬ 
telare. 

Sulle indicazioni dei docu¬ 
mento approvato nell'incontro 
si sono sviluppati ì lavori 
della commissione consiliare 
comunale convocata dopo le 
conclusioni del dibattito ad'- 
ARCI. La commissione ha la’ 
to proprio il documento ed 
ha deciso d: convocare per 
i prossimi giorni un incontra 
con tutte le forze oniriche e 
cinturai: per arrivare alla no 
mina di una commissione 
s: interessi della programma 
none culturale della rassegna. 
Si può ben dire che ia ras¬ 
segna «Nuove tendente > ri:- 
venuta ormai patr-mordo cul- 


1 turale di tutta la c.ttà i.-otra 
I rappresentare al suo 5 an¬ 
no di vita uno slimo’o po-: 
tivo per una programmazio¬ 
ne democratica delle .ut vii.» 
i culturali e pvr la -_v.nl to:s*.- de¬ 
gli spazi pubblici. la pn 
ina volta dopo 30 ann, dil¬ 
le forze politiche pu’ -c’pa 
no in forma diretta -.ila ve 
stione delle attivila cupurah 
nel Salernitano. 

Ugo di Pace 

i___ 

| Ancora 
tensione 
I al centro 
Carsi 

j Ancora polemiche intorno u! 

- centro Carsi, un istituto per 
i l'a.-i-iistcn/a agl: bando.-..p’»u 
ti. I rappi't-i nta:;'! «.’■•' a 

CGIL i itemi aU'ist.tut-» h.m- 
j no deplorato, in un vini ii..- 
j dito etile"O l’altro g.(>* tv>. :! 

coinjHirtauif :.'o «I: v-ue io 

' ScLaro figlio (it i propr.dar: 

’j del Car-u de- avrebbe ni u 
i tato di abbandonare i io- .< 
i li nei qual: st..\a ;- r };%< r» 

I inizio una in-unlilt .i .r.-h li. 

1 dalla CGII. c dalia ('Ih!,. l\r 
j questo motivo, la riugg.o. r, 
j za dei lavoratori ha ìblvi.j- 
j donato la sala j-.-rciié •• vie- 
• sostenuto ni eonvi.ucab*, sia 
l pre- n/.a d< ! Sdnio :: :. 

I avrebbe favorito • .'i.ari-z/ ». 
j unità e correttezza tei!-» 

I pimento deH'as-vmblea ». !■ 

j comunicato sì o.ttcixh «on 
! un invito Ma f- r/-. pii.ti- V 
Arane a - i ;><r ; : :• - 
i 'ninni <i* gl. :i.--.d eviti.a., b.: 
j emesso un romana ab» 
j li 'I (Hilie <ì-'po - t 

t e-pri.- -O -»'.;.ìa: rii iav-ri.- 
j tori ed ai ragazzi :mp 
; mila 1-itt.i o-t.tro :n ■:. .~ »- 
/ont. cu.l ì- < ì.-. < -ì ri-:»*. 
j da ai probi; ni: :> .: .a : '. 

1 con .! controllo (icrno-;-. a’.c > 


mero-e altro località della re¬ 
gione. A Salerno i lavoratori 
sono mobilitati per realizza 
re le manifestazioni decise 
dalla Federazione unitaria. 
Dopo un ampio Lbattito nel 
le fabbro Ile è -tato denso di 
puntare essenzialmente su 
due manifestazioni: una a Sa¬ 
lerno e l'altra a Novera In 
feriore. 

A Salerno le delegazioni di 
lavoratori uic arriveranno 
dalla provincia si convenire 
ranno a piazza Ferrovia alit¬ 
ili. 11 corteo percorrerà ì'm 
toro cen’ro eittnduu» f uh» a 
p,o//.t Anici.dui.ì dove la nu 
il d'est ozi olio si conclude: à con 
un comizio nel corso del qua 
le prenderà la (urtila il coni 
paglia Vittorio Pagano, gla¬ 
titi io iia/ioiuie della Iutiera 
/unte Clìll.. CIM.. 1 11.. La 
numl'e-da/ìone di Novera In 
femore, ormai tradizionale i-t 
svolgeva già nei primi an¬ 
ni del secolo, interro!tu du 
mute d fascismo, ripreso su 
luto dopo lo libera/,miei. se 
unirà il solito percorso. I la¬ 
voratoli partiranno ila piazza 
Ciani adii «• de|M un ampio 
giro m città, torni ranno a 
piazza ( : meiu!!i ilov e av rà 
luogo :1 iom:zm conclusivo. 

Tra U- numerose uumfes'.a- 
/iuiii che stillo previste ni prò 
v invia di \\ ell.no. partii alar 
mente interessante si annuii 
via quella che i lavoratoli 
stanno organizzando ad Aqui¬ 
loni;! e quella nella zona di 
Groltamnuniu dova- gai gio 
vedi scorso, a Flunn-ri. ha 
avuto luogo una manifesta- 
/ione popolare 

Anche m pievania di IL- 
in vi lito il ih imo Maggio -ur;: 
celebrato t on numerose ma 
infestazion:. Nel capitinogli un 
corteo muova ià alle 9.30 da 
p:a//a S. Lucia per concili 
vivisi, (lolla ,ivti- attiavers.i 
to il ceti’ hi cittadino, a piaz¬ 
za Roma. Qui panerà il coni 
pagno Sergio Cinque, segre¬ 
ta: io regionali- della Federa 
/lolle ( (ìli.. CISL. I IL. A So 
lopaca si terra una nian:fes*.t- 
/ioiic di /..un (on un coiPo 
e un i nunzio clic avranno 
luogo in serata. Parleranno ì 
compagni Saiomolle e Massa 
ro. La man .festa/ione di zona 
indetta nella v .il!-.* caudina 
avrà luogo ad Ai mia, dove 
affluiranno i lavoratori di Ro 
tondi. Cerv inaia. San Morti- 
no. M'iite.~,melilo. Ronca. 
Rin culo. Il ( nunzio si ter¬ 
ni alle in.30. la fc-ta prose¬ 
guirà nei pomeriggio con 
spettacoli popolari. 

A Napoli, in invasione del 
L Maggio il t ircolo lui mi¬ 
trarci ha organizzalo una fe- 
v la popolare che si svolgerà 
in piazza S. Dominilo Mag¬ 
giore e*>n inizio alie Kb 1 ! 
programma prevede iniziative 
per i bambini, rai-ln foto 
grafiche, uno spettai ilo musi¬ 
cale. N’e! corso della ni.unfi • 
stazione parleranno il s t o|-e- 
taiio pi mirande dell'ARCl 
Nll oliteci e il segretario s;n 
<laeale„<lej!.i zona < « litio (i.u 
selli»-. Vaiaro-r. 


il partita 


IN FEDERAZIONE -- Ah* 
17.lui r.un.nne (iti cnpignip;*' 
PCI «iti loi.'.g’.i c.rco-v r.za¬ 
na!: e agg: ira: (i 1 Mudai « 
s;i scuoia aperta cu AI.uria 
c Anz v:;.o. 

ASSEMBLEE — Ahc IH al 
Vernerò su -r . ;t:.v7'a.’ie 
tua e U'.-scrmncnVt i c-u. On 

v t * -, : : , s. 

ma ; ma r. ne- 
r • .. -> p- • a > 

I-. a.j a' « 18.1-1 q. a.» ..e.i.:',a 

PCI e dei nu-’ci n/ cnda:. o 

c. c i -1 r.\-fa, 

deh’.,-;,, ri-:’.' r riei- 

: ri*', r ". n sa-.- tirai ^ >..i 

Lui I)oraci.(>., 


Diffusione 
per il 1° maggio: 

la seziono 
ATAN s’impegna 
per 700 copie 

Continuano ad. arrivarj 
le prenotazioni per ta 
diffusione straordinaria 
di domenica Primo Mag¬ 
gio: la sezione ATAN ha 
prenotato 700 copie, cel¬ 
lule bancari 700, Stella 
« Di Vittorio » 100. « Maz¬ 
zetta » 150. tBallirnno» 

100. « Berteli » 100. « Gira¬ 
sole » 100. a Case Puntel¬ 
late » 200, Ottaviano 100. 
Quattro Giornate 100, 
Corso 150, S. Carlo Are¬ 
na 150. Pendio Agivano 
150, Santa Croce 5Ò, Po- 
migliano 200, Soccavo 300, 
Pianura 200, Resina 300, 
S. Giovanni 250. 

Lo altro sezioni posso¬ 
no prenotare le copte en¬ 
tro le ore 12 di domani 
presso l’ufficio diffusione 
dell 1 * Unità » (tei. 32254-1) 
o presso la Commissione 
stampa e propaganda del 
la federazione comunista 
napoletana (tei. 325334). 


Migliaia di 
visitatori 
a Firenze 
allo stand 
dell'artigianato 
campano 

In «ve:».,.nne della gn-riK*. i 
(ieri.-, ai i a. a Re/.•• a- Campa 
li:», ile!'.'.inibito della 41 ino 
rdrn mieinia/.O'lu’.e delhari. 

zumato, i'u.-c-e.-.vire ree.Oliale 
Ciro Cirillo ha tenuto nel po 
.-net i-gg.o una atto!'. Pa .-otife 
ren/.t .-lampa nei coivo del 
la qua!*- ha dina! *at-> ir »-a:at 
ter-.-*:eh*‘ deh'artig: maio cani 
pano e eh mo:>: eh-'- al pari*- 
«■.nazione R-'<::o»ie a mie 

r-ta nuuitc.-tazione finn ut:.:a 
s: r.proniet’.e ri raggiungi t» . 

I/a.-.-e'. (ita- c.r.Lo ha r:eor 
dato :'a. lag, unito ea:nj).i 
no e zìi .-.copi elle ’.a partee*. 
puzzone deha Regione a que 
,--M m.uide.'t.izioue f:orcnt\Ti 
ripromette di aggiungere 
LAi.-.-e.-riore ('.riho ha ri/or 
dato che l’art zanate con a 
Sue 7 ò mila .i/zende e i suo: 
circa 2f*0 nula addetti co-!.- 
:;i>ce una delle comp.nient. 
p,ù rilevanti deh'eeonomia re 
gioitale e appare del tutto t-v. 
dente che ;! settore va jM*en 
z.ato anche e soprnttu’to (>or 
il <oiiTi'uu’u che può ilare 
per far.- u-c;re i.i Camp.in.a 
in modo jiositivo dalla < r: 
economica e ,-oe.i'a- che al 
traversa 

S. tra'* « (I. er--.iv nuove 

o< v.i.-.oii: impree/lporiaii e d 
o«< upaz one. Lo st-m-l ahe.-t; 
to th.t :i.u. tr.i d: E.ri n/e ri 
chiama »in i.,t rii v.. .ta*ori 
che hanno e.-mvs.a) ixirt.cola 
l<- ,iiip:ez.'at:n mo ;«-r la prò 
-du/ione artigiani <am 

pam e c:o rappresenta :! un 
cuore ;!ie< . /• i pr - ; ; : i ut-,;*- 

guo .-*mpre p:u rilev in’-- n: 
:.J1! di ere ir- > n:--m-- 

.m-he a’ira verso -orm- a/so 
• «>■.;•••. -i 'ivi - v. I inp» e «!: 

un ammodernami ufo de’V- 
. 'ru'tari a— e,-t:i,i 1.. Q e- ‘ ■ 
i. in; a! o <"v ma-*..- 

o.-ii '!*.:< g:err. i’.i (Pi 
hi ('-mri.in.a al rvrl.iz/o »’c. 
f' o*i/re---• ‘i. F.r<-n < t \ 

g-'ra mio .-:>*’aco'o -v i corro 
d-h qu-h* i.anr.o :e* vri ; 'i" 
m :r..m - r i d--l ru**o O'ig’nr. 

.* itili. : Triodo*': t.p-(. (!, ; 
!'.o-To a ‘ * 1 g-a ir .Vo. 

7 ." =(*.-*• (’ lo rfir-.-i 

dc-n.d*' ... .- .ia ‘ o! ’.s ren/o 
in ed e: r mio t i a l ni* i \v 
>'ra !):•■'•:• . dorr-.r.da. ’n r.<- 

.- . 'ir.Po . a’n -,-0-5; 

r.io ri . e d. ma ’j-r, t.i-à ;n 
.-e- ; - a ' o il rr n^igpo ri n-mm - 
":.--*•.. 7 ,ore <!• h'-r*-- -•■•.-'(ini 

le di svhup-ya »■ va'orzz.i-’o 
n*- del ' f r* g. i.'ripo c»v po»rA 
zie ire la .“uà r» * * : vi* A. co) 
'Olia- r rh;e:Tn ria"- o^g.ara'r 
zaz.oii; slnd-rn a': -le-'; nrf 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 


CILEA (Via San Domenica a C. 
Europa - Tel. 6S5.S4S) 

Domani alle ore 21.15 la com¬ 
pagnia «JeU'ccouar.o preser.-J: 
«Fcmmcne magia e mbruoglie» 
d. V. Marra. 

DUEMILA (Tel. 294.074) 

Dalle ore 12 in poi spettacolo dì 
sceneggiata: « O mammasantis¬ 
sima ». 

POLITEAMA (Tel. 401.643) 

Qjesta sera. *.:e ore 2».15. 
Gi-./.e; e Gìo.an.Yn: prese-nana: 

» Fra un anno alla stessa ora ■ 
B S aie 

MARGHERITA (Cali. Umberto I) 
Dati» jt* h -r j • »» t’» 

coli di s»r:p-?«isa (VM 18) 
SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele¬ 
fono 444.500) 

Ojesta serfl. a. e ore 21,15. la 
camp. La Contemporanea dei Cen¬ 
tro attori di Milano presenta: 

■ Sacco e Vanretti, ultimo atto * 
• cura di M V.rno G o-jetti 

TETRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio dei Mari, 13 • 340.220) 
Riposo 

sannazzaro 

Questa sera pile p-* 21 Conte 
De V co presentano. « Don Pasci 
la acqua ’a pippa ». 
SANCARLUCCIO (Via San Pasqua- 
tu • Chiala - Tal. 405.000) 
Questa sera alle ore21,15 il 


'teatro difettate (Jtcptfffr.frfff-t 
senta: « Il papocchìo », tre atti 
comici di Sammy Faìad, regia di 
G. Guidi 

SAN CARLO 

Ouest 3 sa-a a le ore 1S «Tosca» 
d. G. Pucc ni 

CIRCOLI ARCI 

ARCI GIUGLIANO (Parco Fiori¬ 
to. 12 ) 

HJf'L* JH * Jfè » ' 1 ♦ >*«-/» 

ARCI UI5P LA PIETRA (Via La 
Pietra 189 - Bagnoli) 

K.eU* lo» o**.*o,i) 

Aparlc luti* sere sane ora 
»8 aita Z« 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P^za 
Attore Vitale) 

• H £> J-» J / 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa¬ 
ladino 3 - Tel. 323.196) 
Aperto :i martedì e u j ovedl 
da.le 18,30 alle 20,30, a saba¬ 
to e >a domenica dina ora 23 
alle 24 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIANO (S. Giuseppa Vesu¬ 
viano) 

Questa sera alle ore 20 proiezio¬ 
ne del film « Settimo sigillo », 
di Ingmar Bergman. 

ARCI - S. GIORGIO A CREMANO 
(Via Pessina, 63) 

Campagna tesseramento tutti I 
giorni ore 18-20 

ARCI ■ PABLO NERUDA a (Via 


ijp .Ktcardù, Tf^-Cercola) _ l Kra rncr (13.30-20.30-22.30) 

V ”’prr:o VJ.lH&’ifi *nwjcrr muri l 6 . 

i 18 ai e ore 21 per a -essere- , Tel. 412.410) T T * * 


menrp 1 577 I 

ARCI RIONE ALTO (111 traversa ; 
Mariano Semmoia) ! 

AperTc 1 * .( )■« 19 tue ora 22 j 
per il Tesseramento j 

CINEMA OFF D'ESSAI ! 

t 

ARCI TORRE DEL GRECO: « CIR- \ 
COLO ELIO VITTORINI » (Via j 
Principal Marina, 9) j 

Aperto tutte ie sere dalle ore 
19 alle 22. 

CINETECA ALTRO (Via Port'Albi 
n. 30) 

Psyco, di Alfred Hitihccck 
<18-20 22 ) 

EMBASSY (Via F. De Mura - Te¬ 
lefono 377.046) 

Il piccolo grande uomo, D. Hoif- 
man - A (17.15 22.15) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

Il flauto magico S Bergm.J.a e t 
Morta (17.30 22.30) 

MAXIMUM (Via Efena. 19 • Te¬ 
lefono 682.114) 

Actas De Marusia Stona di un 

CINE CLUB (Via Orazio 77 • Te¬ 
lefono 660.501) 

Ore 21.15 « L’ultimo spettaco¬ 
lo » d. Bogdanc-.icf» 

SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta 
n. S al Votnero) 

Indovina chi viene a cena?, di I 


Per la rassegna la tenna nel 
cinema: mito o protagar/sta-. 

« Scene da un matrimonio », di 
Ir.gmpr Bergman 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisìelto. 35 - Sta¬ 
dio Collana - Tel. 377,057) 

Un borghese piccolo piccolo, con 
A Sordi OR 

ACACIA (Via Tarantino. 12 - Te¬ 
lefono 370.871) 

Il figlio del gangster, A. Delcn 
DR 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te¬ 
lefono 418.680) 

Il re dei giardini di Marvin 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 33 
Tel. 683.128) 

La bella e ta bestia 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 
Tel. 416.731) 

La scarpetta c la rosa, R. Chan- 
be.-iu n - S 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 

Autostop rosso sangue, F. Nero 
DR (VM 18) 

AUSONIA (Via R. Caverà - Tele¬ 
fono 444.700) 

Rocky, S. Stallone - A 

CORSO (Corto Meridionale • Te¬ 
lefono 339.911) 

Rocky, 5 Stallone * A 


DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tèi. 418.134) 

Ben Hur, C. Meste» - 5m 
EXCELSIOR tVie Mi'ano • Tele¬ 
fono 268.479) 

Il figlio dei gancster, con A. 
Delon - DR 

FIAMMA (Via C. Poerio 46 - Te¬ 
lefono 416.988) 

Il ginecologo della mutua, cor 
R. Monrsgnant 5 (VM 13) 
FILANGIERI (Via Filangieri. 4 
Tel. 417.437) 

Non rubare— a treno che r.on 
sia assolutamente necessario, 
con J Fonda SA 
FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.433} 

L'ala o ia coscia?, con L. De 
Funes - C 

METROPOLITAN (Via Chiaia > Te¬ 
lefono 418.8E0) 

I due superpiedl quasi piatti, 
con T Hill C 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 
Tel. 688.360) 

Rocky. con 5 Stallone A 
ROXY (Vii Tarsia - T. 343.149) 
La stanza del vescovo, ;on u 
Tpgnarr SA (VM 14> 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 

II figlio del gangster 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.la Augusto, 59 - Te¬ 
lefono 619.923) 


5. potere, con P. F.nch - SA 

ADRIANO (Via Montcoliveto, 12 
Tel. 313.005) 

5. potere, con P. Finch - SA 
ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

La banda del trucido, con T. 
M.l.'en - A (VM 14) 
ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377.583) 

La svastica nel ventre. S Leone 
DR (VM 13) 

ARCO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

Le ragazze pon pon 
ARISTON (Via Morghen, 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

La vergine il loro e il Capricorno, 
con E. Tenech - SA (VM 18) 
AVlON (Viale degli Astronauti, 
Colli Aminei - Tel. 741.92.64) 
L'altra metà del cielo, con A. 
Cetentar.o - S 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

Inframan l’altra dimensione 
CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

Ouella strana ragazza che abita 
In fondo al viale, con J. Fcsler 
DR (VM 18) 

DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

Salò o le 120 giornate di So¬ 
doma, cl P. P. Pisoli • DR 
(VM 18) 

EDEN (Via G. Sanfetice - Tele¬ 
fono 322.774) 

Cielo di piombo Ispettore Cal- 


lagon, C EosI.-.ond - D?. 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 

La banda del Irurido, T . 3-1 
GLORIA A (Via Arenacela, 1!»1 
Tel. 291.309) 

Salò o Le 120 giornate di So¬ 
doma, d: P. P Paso:i-., - DR 

GLORIA B 
Non ti pago 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te¬ 
lefono 324.893) 

Le ragazze pon pon 
PLAZA (Via Rerbahcr - 7 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Li stanza del vescovo, !> To- 
g-.zzz. • SA ; V V. 14 . 

ROYAL (Via Roma. 353 - Tele¬ 
fono 403.588) 

La battaglia ài Midwiy, H Fon¬ 
da ■ DR 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Torà, torà, torà! con M. Bals 3 m 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci, 63 • Te¬ 
lefono 6S0.266) 

Tasi driver, con R. De- N.ro 
DR (VM 14) 

AMERICA (San Martino • Tele¬ 
fono 248.982) 

Spogliamoci cosi senza pudor, 
J. Dorè. li - C (VM 14) 

ASTORIA (Salila Tarsia - Tele¬ 
fono 343.722) 

Tentacoli, B. Houi—- A 


ASTRA (Via Mezzocannor.e. 109 
Tet. 321.934) 

Peccatori di provincia, con R. 
.Vo'.reir.sn. - C (VM 1 ri, 

A-3 (Via Vittorio Veneto - Mia- 
no - Tel. 740.60.48) 

La line dcll’ir.nccr-nza, con A. 
F.e.-c - S (VM 18) 

AZALEA (Via Comuna. 33 - Tele- 
loro 619.2S0) 

Chartesto... ó Sriicr-s - A 
BELLINI ( V 13 Bellini - Telefo¬ 
no 341.222) 

Il margine, .rii S. K’ s e. - DR 
* *4 . ò ; 

BOLI VAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 342.552) 

NP 

CAPITOL (Via Morsicano - Tde- 
lono 343.469) 

Golial contro i giganti, con R. 

Hsrr.s - Sm 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330 
Tel. 200.441) 

40 gradi all’ombra del lenzuolo, 
con B Bo-chcl - C IVM 14» 
COLOSSEO (Galleria Umberto - Tc- 
lelono 416.334) 

Stupro scUaigio 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro • Tel. 321.339) 

O mia belli matrigna, con E. 
Fer.ech - C (VM 18l 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 169 
Tel. 685.444) 

Angus contro S maschere di ce¬ 
re* (bar.ib .1 ) - L'uccello dalle 


piume di cristallo (adatti), T. 
V.ri'c G VM 14) 

LA PERLA (Via Nuova Agnino 
n. 3S - Tel. 760.17.12) 
Ca.z.nora 4 F Fe.l - DR 
(VM I ó / 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto • Tel. 310.062) 
Marlo-.vc il poliziotto privato, 

o V.rch.m G 

PIERROT (V:a A C. De Mciis E8 
Tel. 756.73.02) 

U.n cnmin.le asservito dalla po¬ 
lizia 

POSILLIPO iV. Posi Ili po 39 - Ta¬ 
llono 769.47.41) 

Un gioco csTrerra.-nente perito- 
toso, con B Reynolds - DR 
(VM 14) 

OUADRIFOGLIO (Via Cavalleggeri 
Aosta, 41 - Tel. 616.925) 
Paolo il freddo, etn F. Franchi 

SCL1S (Via Vdtorio Veneto. 269 
Tel. 740.60.48) 

L'esorcista, con L. Blair - DR 
(VM 14) 

TERME (Vii Porzuoli 10 - Tele- 
fono 760.17.10) 

Colpita da improvviso benesse¬ 
re G Ri.. SA (VM 14) 

VALENTINO (Via Risorgimento 63 
Tel. 767.85.58) 

Dimmi che lai lutto per nie, con 
J Dorai!» - S/s 

VITTORIA (Via Pisciceli! - Tala- 
lono 377.937) 

Cassandra Crossing, con R. Mar¬ 
ni - A 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 - 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


l'Unità f venerdì 29 aprile 1977 


DA OGNI PARTE DELLE MARCHE AD ANCONA 
PER L'INCONTRO PROMOSSO DALLA REGIONE 

A piazza Cavour domani 

migliaia di cittadini 
riaffermeranno la forza 

della democrazia contro 
la violenza e 1’eversione 

L’eccezionale vastità di adesioni ha indotto 
gli organizzatori a spostare all’aperto la manifestazione 
Si susseguono appelli unitari di partiti ed enti locali 
Pi •esc di posizione della CNA, CGIA, Alleanza contadini 



Aumentano le preoccupazioni per il futuro dello scalo anconetano 

ORMAI SI VIVE ALLA GIORNATA 
NEL CANTIERE NAVALE DORICO 

La situazione dell'arsenale risente del progressivo decadimento dette attività nell'area portuale - Oggi sciopero di 
4 ore - I sindacali denunciano lo stato precario dell'occupazione in numerose aziende, prima fra tutte la Maraldi 


ANCONA - - Concititi! <n <tti> « mi. 
provenienti chi. comuni, p: o*. ino. 
fi link-, labili'.( III'. ol’L , a.ll//-.t/.o'|! fil- 
nio( rat idi**, con.-i^h <ii quartu :* Un 
suggerito alla pre«'(ic!i/.i dei Con 
s fillio reg.miulo rii orinili//,uv in 
pia//n Cavour. In muggioie «li \ ' 
colui, capilo <li (onlein-re rie. io¬ 
di umiliala di poi-amo. la inan.lt 
etti/, uno di domati', 30 apnv. p-r 
la difesa dollk.rdmo ricinoi ruta •> 

I’i.i//;i Cavour ó il luogo ri.-gii ap 
p mtnmonti politici d. :ii cpio! 

li (ilo icond. «cono 1 più 'iiinilii at,v. 
momenti delia v.tn regionale Noi 
piorin «corsi >i orti poti- ito a 1 tea 
t:o Motropilr.au o di .tilt--.tir«- un 
impunito di altoparl.mti por i c ,t 
tacimi che - - por *-«aiinuu-nto di p» 
sti all'intorno - - si -arohbeio am 
m.is«(tli noll'an!piante- t dar: 

baldi. 

Conio abbiamo di ito, lo vastissime 
nik-Moni hanno mipos'o una rotti 
fica doi programma Inn-omm.i. una 
to-tmioman/.i dol ra ich- ni-M-n-n 
suscitato (iairmi/niti\-t dii C im¬ 
pilo regionale. o doliti «oli-.,Ini.ta dol¬ 
io pipola/iom marchigiane ìmp.- 
pnato nollti Intuì contro l'ovor.-ione. 

Miro asp-tto (In rim i'vaiv lo -mi 
rito imitano è proval-o nott.miontc-, 
travolgendo ini erte//e e resistenze. 


Abb-amo cui <ivu!o mol.> <n i ita:-- 
oh otiti i od tipp-ili ionai inti il, par 
tifi v aruppi p)l t.c : nolo .imm n 
«tru/ioiu p‘o\ incanii e coman da- è 
lVst-mp'.o dolio segreterie provili 
, .ah della OC. do! PCI. PSI. PSW. 
PILI di Pt--tiro o d: Mavì rata, di ho 
oia,m.//a/.on. temmui li doi PCI. 
Pai PSD! o PILI .mi ,i Pi «aro 
• Adoriamo - - m legge in un ol¬ 
ii-io (1«1 aio! no ( onanm’o dei prò 
' »1 -il*- (lei Connati di (|.i-o tu-ro do! 
hi anint.i o do! ( .ipmruppo cmi-iiii 
r dt 1 Comuni d. Aiuoli.i all.» ma 
iiiio-na/iniie < ii- il Consiglio regio 
n ilo lui ora.ini//.ito por -1 .'<0 aprii--. 
(iKiion'i cu- .-uno ( a i m.indotta 
/ion. d (aratt'-io unitor u ionio quo 
«ta m d.i una i [sposta concn-ta o 
ino voi a a to'mo qu.il. co: -t-bb-ro 
ai ttai'o in ! cao« il ..ao«o. Ci mip 
a'i.imo infili.- a Far «i cu- li man - 
lestu/ioiie i ipji.'i «tilt, ni momouto 
-unitario. un.i n«p i«‘.i il: 
alla v lolen/.t 
Ci «ano p: o« - d’ :»>« / 
ra- dtt molto .i--«').*..!/ on. 
rni. .inolio (i<! quollo con 
cor-a im*i troppi vobu«t 
c.ito dolio ontani//.!/ -ni! 

(lolla provincia di Aiuona tC(ìl.\ o 
CNA»: -«111 ti.i momouto in cui -- 
è un pa«st> dol do. innondi .vitto 


m i n!.» d,itti* d n n-.-(>< t» - -11. - » 

C t lt'ltl s tu.l/a)'-. pi.-' -I ili t - Il 

noma i del pai -e .mp.in-- in .•«. 
U-cipu/iunc o la ,«o .dtiri-, .1 d-, ' mi 
ì citt,*jd:m. iiiflipotulc nto'iu ut-- dal 
(indo p-ilituo o dall tiii.iarvi’t--/i 
•«oc itilo, compatta o \,a,i ■ i - ,i .1- \ 
essere hi risposta doi unii m 'i’-> 
di :iiik raiit o. doi pur; 'i piU’-.i - •( 
«utu/ionali. dol aoM-rno d'ini, no un 
a.i d-- -i'.iilioiiti- tr.t-i- a’.i ••--!' -.)-., 

alio all'a/.oiit- (iiinn.i- «-v :«..i. 
oomn-iquo o-'-ut -- man *o«t ■ 

Mia pi* «idrii/u dii Cwn«iaUo :<• 
.aionalo o porvonut.i !,tde«o*n- • n io 
d.-’.I'Allooii/a < ont.olili.. !.i (|.i.di a i 
ri ìuncato ad u ut pro-in,i >n. ■> 

I !*«'. .l/tOIli- (XV [K-rnit ttOi’v .! -!’•//! 

d irto : 


< oiidturna 

•i:io un.'a 
• li ( .itoao 
loa.uni .ni 
corno noi 
.irtistunio 


(In o coltivatori dm-’ti 
paro .n orando mun-ro 
mi .-ito do! itù ap: . -. 

L'mtc -'v omo d-, ; i o-i«:a 
o provinciali o unam-nc 
munì c-.qxiluoao o t-ot. 
maggior» oc ut: mar. io.- 
oraa,ì.//andò l'a:'fin«-n . 
motti irlo, fra !'a.*"o. p 
“P0“'/io:u- doi ( itt.tdi-u 11 
(orata. lo«i. Toioirmo. 
ino. Osmio. >m S, vt-ra 
Fabriano, \\tvi.i. <•. • i 
fon ad \iuo*ia « 
mti-ii'.i ghiri».» a d: 


t 1 i r i 


n ta ! 


(OH! 

t-i'i; i i i 

q.l-“‘... >i -l 

-.in, «‘ !'*::• i 

• I \‘ • » i. 

•li m a -1 

’-uio M: 

I' ilio 1- t ! 
l->. IP) Ila. 
-i ;-.-*a » 

o \ ««ut i mi’ 
nr--uara/:o'i- . 


...> -...aa •• tu t i’ . ! (pi ut;.-,, i „ 

i -1: i i ,n .! i i,ni- n’.i !t n n a a« 

[ «tubi. "•■!'( -i mi..-. ,i-i inlu'i 
> in « -a'i «1* « lavo l'o-t (itili Bis 
^ - .oi >>-i dt - . o-itia.. ri (; i i"t t v 

< ii-iia ,i l olii in i" n ■ 

, \ Pi.--.i hanno *«.>''»'«,» la io-.» 

p t 'la .uh «:•>:!.■ tutti ali i«t tu’, “iti 
o-' ai dilla ii’.là P.i-'o i .p l/'o-lo pu 
• - * 1 1, _ 1 «,a lt .-.ti Ut. ai ai i -. i'itd..o 

i v- . P-i onte <-('»-di n-una la 
\ o. ■ »/ i —- -■ lt \ imo i -1 i-i io:o • k» 

1 t un vo - - - «un - nit - » !-» ti- loua 

! p : il t p. mi .tino .a no-a: i 

«•• da- . ’.i i on la : il m i a- : •/ uv 
■ ot ’• i I». Cuii'iaho «-«-g-o mìo 
! ( (»»;-. !•-.- dii (o-i-ìfii dei?’! «l.tlito 

t a-onit--- t d-a l.u.-o m- t ni Pai di 

, .Mai era’n ove i a.oc m» della FOCI 

li omo «« it > Ut.» on,- *n 1 a 

, pm//a tt-nli.i.o -o’tti -1 puah- r 
, tu].- .-io 1,- a-it « t.u a.ia m.rn!o«‘a 
1 /.a-u 

l A (p-t «’o p in*..» 1 t i, Ut » •* ct-nS * t h 
b-- -lit i ni a.ih la IC.oid..mio .1 Con 
« e’» I m • a. ■> il, / »l!-t di \ la-ll.l 

! -’ti.i. ait.-’o in da v.-rti ip.i uo:to-. 

t .i-«. «*t r.i «ovili di Posato. V 
. _ ì ■ d.-. d -ot. ti.iati. ; ! «voluti* a 

d unii ito dt 11 1 / ) » i ( !/«»:• vi. ra. 

1 - orca ì /- >/- uo - -i i i r.'-ii. ri, . :i - 
«- »t »»•• la", v's.-nu o -i-n/a doi 
. l.iio-.ror, d, li i PS 


Per i presunti abusi edilizi ad Ascoli 


Due settimane di vane ricerche 


Tutti assolti in appello 


Non c’è traccia 
. della donna 

Multe per 2 COS trattori sparita ad Ancona 

il tribunale ha cancellato le condanne comminate dal pretore perché Interrogato a lungo l'uomo al quale era legata 
il fatto non costituisce reato * I giudici tre ore in camera di consiglio i Perquisizioni * Scomparsi anche i suoi risparmi 


A SCOLI PICENO — 'IV:/a *■ 
cmiciu.sivu udienza quella di 
-.eri al Tribunale di A.scoli 
Piceno por :! prorogo dup 
po'lo conno la sentenza d: 
condanna dei pretore Nioo. i 
Mariani. ome----,i A 30 imvem 
bre m-oivo, contro :1 .-.indaco 
d. Alcoli Paono Antonio O: 
Imi. i nu-mbi. della ir.unta 
municipale, della cornili l-v- io¬ 
ne edili/:.!. -I .--il K, 1 prò 
prietar,. : ludruttori e : d. 
rettor. dei lavor. d: tre pa 
Lizzine, con ali amministra 
tori, .«-ctondo .1 pretore a--- 
cu.-v.it: d. rilascio d: Lcen/e 
edilizie .Legittime e d: ave 
T*t rea’.//aio ed:!iCi con a- 
lioen/o non regina ri. In un 
lo erano implicate 23 ìx'rso- 
tlr 

Dop»> p.u d. Ut- ore di Ci- 
mora d. lon-v.irìai. lì giudice 
fi ov.inn: G.»rzu pivs.rit '.te. 
I- .volo Unii Ci.tco. o Gian 
franco Spinzarrii. miidicc a 
'-.-.*t- r e iiaiirit) ouit-.-.'.- .a .«ei, 

1 Tal’ .!"•)'•. jx-rcAo :1 
fa’to r.i'r, tr. .«ve u-nTo, 
fo lti .«Tare ( raiTixaie .--ola- 
mento dt-'.o ma.to a: t-o.'tr.P- 
•or d. da - del.e Tre p.i’a.-/’ 
1 - ■ ;x-r aver realizzato par’-- 
«••jl: td.T.o: m dniormita da’- 
!*■ l.eenze 

A quo.“To plinto pi-r capr- 
n e_rl.o la vot-nda e opixiru; 
:i ) re(v.'*rti..e i r-’tir.a da 
fio .il.z o Ver.'O hi nu-'a del 
1 - l TS. in .-v’au.to a..'e«;>*«.:.) <1: 
« lt.il.a NV-«;rn •> e a.la de 
rancia d: pi iva”, e.ttadm. re 
!.t*.vi a nreu-'i uba.-, en ..- 


’ z: ver:ficutis> m citta, il pio- 
, toro venie « conoscenza d: 

1 tre licenze che sarebbero sta- 
: te r.lasciate m contraMo con 
(pianto d:.-,|Xìsto dalle lemn ur- 
bair.-vtiehe e in particolare dai- 
l‘articolo 41 (ptinques della 
k-airt- n Uàu del 194’J. a.’ 
munto con la Iezze 7t)a del 
I!ii>7 ila leii-ze ponte) 

I propriotar. di tre edif.i. 
e.a con rt*!{o'ar: licenze con 
i indio; d; labbricab.lita d: 3 
un mi|. dal momento che 
piano roao.aTore prevede ;n 
quelle zone indice tì. leccio 
■ lezo'are domanda jx-r la <on- 
(«-.«“.oe di una !:(en/a d. va- 
r.an'e che ix-rmi-Ue-.-e loro 
d ed,: care i .-il .''.(lue volli 
nit-U’ico f no a !» Ptiix) vari 
l'-n'i-iiii.mii-nt.. d.etrn .1 par- 
lavor*-.o c del *- comm..— 
.«.on. ed.l./.a. a ir.azj.o!ali/a 
*• d(”.a eiunta. d.etro le 
.cen/e d»-c.. aequiren:. deci: 
.ippar’anienti. acquista: e ver. 
dii:, puma a ’.eora che a '• 
ce.:/.« fa-.-e conct-.-.-a. il .«inda 
co Or..i: coni i-s-t le licenze. 

I duen-nr. dc_n -mputaTi 

e a. .mpat.r. ste.«.«.. .«.a n*-. 
inivc.«.«o d: primo -rado che 
.n tj icl'o d'appe'.'t) hanno .-* ni 
pre .«o.'Tenuto elle le ,.cen/e. 
pur emendo .«tate r:la-.c:at-. 

iH-r editici con indice d: :ab 
. br.t a / ne ,«ii:)er:i»r: a 3 me 

• Mai n zone prue d. piano 

I :>irT.co'arc_’c:aTi. erano Icc.T’. 

, in-- per due ni,''ivi. 1 n. »:v- 

• .eno.a:ore venerale prevede pi-r 
tjae' e zone .r.dice ci. f ibbr 

. ,ari-v.t :mo a fi me ir.q e 


queste zone, al momento del 
rilascio delle licenze, erano 
ampiamente urbanizzate, per 
cui i pam par.ìcoluree-i-i': 
non potevano prevt-dore altro 
che la contnizio»ie di edifici 
jx-r civile abitazione che non 
avrebbe- o apportato alcuna 
modificazione .«o«Ton/.:ale al 
la zona 

A .'(teit-rno di c:o hanno ci 
tato ne! dibattito proee.-sua.e 
la LMinaprudenz.» de; Tribù 
n.il. ammini.-urutivi revr.onal. 
de! Consnrl.o di Stato, eh- 
ni ca.«: ami lochi aveva rite 
mite ie-z.unite la concessa) 
ne d; licenze tdiliz.e II pre 
Tore, nonoi’anie queste aree 
menTaziom. condannò tu:: 
per v.tV.a/.one de.I art.colo 4il 
qa.nqu.e.« de..a lezzo arban. 
.«Tic-i. Con .'«izzravante. per 
zi. animili.:-!rator.. de..'abuso 
d jjoter. d'uft.t-.o. per cu. per 
.oro .«cuT lo li jx-n i .iice.-sor.a 
del.'.irerdizmn- da. uibb'.ie- 
u 

Or.ini. land: *• C poi un . 
r.eletti -1 20 -ziuzno e rispet¬ 
tivamente s.ndaeo. v-cevmda 
.<> «- as.«e.-v.-ore dovettero ci. 
nu-ter.'. da: loro mcarich: d. 
a:n:n.msTra;or: pubblici, pur 
restando .«empite, oonsizher. 
convnna.i Ne. a .«i-ntcn/a ri. is 
.«o'.u/ (>n<-, * he automa; .* amen 
te re.ntezra : tre arn:n:n..«tra 
tur. alle loro funz.on; pubb.. 
che. evtdcnten:«-n*e il tribuna 
le ha r.tenuta z.-.L-ta 'a *e 
.«; dezl. avvo.at. del!» d:fe.«* 


1 ANCONA — Non h-a .*ne.».e 
, contorni cii.ai. e ben delia.'- 

• la vicenda della donna .«con: 

■ parsa dalla propria m.'i'.o 

nt* di Ani ona orni n u.i due 
: settimane 

- Del.a .«par./ione d. Or.e’ta 
I, iuik chini di 37 anni, nubi'.- 
unpiczata ix».«tnle. .«: e :nv 
r«-ssa’a ;nire la (juestura d*-i 

1 capoluozo niar.-b.'Z'aiit» e-.*’ 

- (-(imnmj.K- — (ome h.,n 

: : orma io alcun, dmzt -r: -- 
. non ha nello man: i-A-men*; 

per dare ai fatto una «ontre 
‘ hi di’iH-iis.or.t- L’unica cosa 
, icrta *■ che -zi: mquironu c: 

• mai da oltre quaranto’to ore 
1 stanno a.«*-oit indo e contto.. 

. landa le test.moman/e d: pa 


; Accordo programmatico ; 

e sindaco socialista j 
ai Comune di Civitauova ; 

1 CIVIT A NOVA MARCHE -- ! 

’ ri* stala r «o.t i .a * ...«. pa.l . 
' -n-a al Conni ìe ri. C.vi-.t-n > j 
! va Marche con un accordi» t 
! prozramma'uo ii. ; 
i -Irtiura • n-» rt.id n.< in.» ; 
» ci rate-e «: .»>'.*-.'a :. nro««.- 

= :m .nrunno» cito .m:> zr... 1 
• t ìt*. : pi:*.*, demoera'te. I. j 
'Viovo «inda. o. :'. -»"K..t. «'a . 

: D.no Mar«..i. e «•,»: > > . 

- c-'-i .'.i-tt-n-.on.- oe'er.n.n 

; -e del PCI. 


ANCONA • Varato il programma per la 37* edizione della rassegna della pesca 

Un’altra Fiera senza novità 

Sì svolgerà nella seconda quindicina di maggio - Pochi soldi ma scarse anche le idee 


Domenica si inaugura 
il nuovo Palazzetto 
dello sport di Fano 

FANO — D.'ir.t'iitM pr.i'-.m.t 
1. m.tz-z .0 «.ira ufficiarmi .ite 
inaugurato nuovo Palar/*-: 
to dello Sport, in zona San 
La7./uro. con una zara d. 
c imn.onato della A. Ri.-ket 
Fano. a.le ore IL Con que 
fto .mp.anto sportivo la c.t 
la fane«e potrà u « u f ru : : *■ a. 
un Palazzetto che con : .«uo: 
c rea ló*X) po«ti. assicura u-ia 
capienti ixis.'.va. .n rappor 
to alia popolazione, oltre cne 
alia po.ss.bihtà di accogliere 
niaiv.festaz.on: d: alto inte¬ 
resse c non solo sportive. 

A Ix'icficiame saranno un 
po' tutti, dalle «oo.ota a-zl; 
atleti, a; circoli culturali tcui 
ti offre la possibilità d: ,-o 
dire ceti stress:, conferenze e 
®amfcstazion: ) e anche l a: 
Urna turistica 


ANCONA — Ne.la .«za 
r.un one .. Cor..« z..o ze.nr.t 
le d»-'..'En:*- F.i r.t d. Ancor, i 
h.a v.ir.ito .. prozi.,nim.i d. 
m.t.-s.ma de..* Sh-.-.t.i R.«.« 
.«zzila Intern.i7.ona'e dt .a P» 
.-c.t. « he s. .«vo.zcra i-e..a « 
cor.da qu.r.d.e.na dz. prò.-.-. 
mo mese d. mvzz.o Mora 
a'.tenz.Oii*- verrà ded rata z . 
.:.*ontr: eomrr.erc a.: eo.i o.x 
rator. e* onoin.c. d pae.«. 
stran.er. 

Hanno aàer.to nl.'.nvtto :x-r 
contatti durante i. per .odo 
f.er.st.eo oix-r.it or. cconom..-. 
dt.Mran dell'Araba S.vud.ta. 
rie.lv Turch.a e d. var. P.-.t- 
dcl.'Atrtza 

I. lì mazz.o .«. ter.a .ir. 
..v.ontrod.batt.to .«u -t Pro¬ 
bi ni. e prospettive per um 
ma-ze.ore <iitiu.«.one del pe.-ze 
azzurro e delle .«pec.e .luche 
nuvss.ve nelle ree.or.; interne 

Il giorno lfi magg.o avra 
luogo un convegno tecn.co 
su! tema- .< Le r.cerche del 
Laboratorio d: Tecnologia del 
la pesca iCNRt sullo risorse 
pclog.che •’ 

S*-mpre il là maggio si .«voi 


jjrup.t.v.r.'jti (Ì’aì.* à'u «t. tor, 
z Ù.Ì'.O li p*Vi ? *iZ/,U 7Ci 

.-’r.n.i/ o.i. u. prodoito < uc. 
.iato hv.t'7 *o rappr: 
.“l'.itaazt* —- ò ir*‘ < nv ai*, ir*. 

dt M.:’* r.« Morcn.. 
— vi. Co 

ni a ’.ui.. i r.i n«t r. :io or n : - 
/.«‘o o .r.“radono i-raari.//»*- 
r * .p. /.;•*.*« d. % Olisi * i * o.i 
i ro.. 11 si di. pi>i o a .vu rro . n 
.'Or.'e r.o. i ampi'» rìol/of:or*.i 
d. l>^n. ,t‘.:r»rn:a:. a. torna: a. 

Nr pror-^.m. a.ora. .-<»ra di* 
f.n.:o 4--.il hi .. proi.anirr. i 
ti7z.: .'«x ’.’aoo.. o rìr: co.ìVt 
zr.. de.la (’.imp.oiiiMi. che .«. 
:* rra dipo la Rassegna Ir. 
ternaziona.e della Pesca. Per 
il momento v.ene r.fer.to «.he 
l all.r.eamento della Campio 
liana .«. .noentrera «opr.ttiu: 
to ,«u. settori dell al.mervtazio 
ne. dell’ed.l.z.a. de. consorzi 
ortiz.anali. delle attrezzature 
per autofficine. Stira ospita¬ 
to anche un convegno che 
non s: è potuto programma¬ 
re durante la F.era della 
Pesca: « L’a.-o.stenza sanità- 
r.a a bordo de.le navi senza 


ni* a • 

F.r. q.i r. .)-.*.• ...r .c. 

ti *:.*-.*..«• co N'-».i .«:.: 
ora. «/•:.i.i.iq..e -z.t r.' t.i ) f i.- 
C’.-.v.» .1!.- s- n..r.-r.) 

iiti.za • r.o . 

• h-r.ze t-i .ir. .«.«.t.*r. 
z..cr.ii:;-.:t > ci* IN» F.«..« !.. 

*• r.i.t ' e :a - *1- A -. P -.« t 

5 r,j’ : *. . : j :*-’ . 

.r op r a r .r 
r, m.,r .«.'h S r.p.'c- 

r. o -..eh*-- p-r .-.rz.t p.i.'z 
.«t ir.:. E r.or. «- .«o o :x i ..: 
e.* '.zi d .-"-.di. piz r.t-.-’.-•» 

/. .x r orr.i*e .ir, t ■'. 1 -».. . 
!:iu*i.fe«:.izio.it f.*-r _«:.*■ * b- 

s. pr.t’.’j’.’t) q iv «i < ■ :. 

b .iT.t-n’o :.i i c.t -z h. :r - ’ i i.. 
ideo, priispet: ve •- — p-, r, h« 1 
r.o’ — anched z-.«t..,r.« I.’.r. • 
no scorso, d., \.tr.«- pur:. * 
soprattutto rìa..'An;m.r,..«’ra ’ 

z.o.it- Pr.iv.iv.a’c d. Ar.cor..» • 
vennero «r.t ch«- n.tr;*..e .i- 
mente a proposte c.istnitt.vz l 
Sono stato accantonate senza ; 
dare rispos.ta. Insomm.». un , 
altro anno o passato .r.var.o i 
Proprio }X'r questo e d.» ;»* | 
tendersi .1 r.accende:.-, del .e i 
polcm.che 


’. •' r,i';o«centi <I». Or.e’- . 
;.i Lupnct h.m. 

In partii o are <• st.i’o «en- 
-ito • .'.n'--.':«iz.t'or.o z.udi.a’o ì 
’ilorm.i’.c e durato mot¬ 
te ore) Vit’oito Fantini, ma- 1 
zaz/imere in porlo rior’ct) 

«• Iez.it o u tfe'r.ie.«amente da 1 
moi'i anni al.a <!<*nna L'uomo > 
nella •'iorn.it i tb-’.l’a.'ro ic ri , 
.i.vv.i chiesto a: fi", non,» ri 
,'i- noìt/ia. t:anrte il suo ov- | 
vocilo Ar'uro Bei’ . «■- i '< -e 1 
s.»sj)e‘Mto di qual'he reato I 
Avu'a rtspn-ia m-z.i'.v.i (.a J 
.«’!’•) nuovuneiTe ».«.-o.« [ 
ta’.» dal d.rizente del'.» Mo ; 
bile •» d<-’tor Peilicoro e dal i 
(aiK'-rio V-.t’or.o De Luca de: ; 
earab.nieri. : 

Anche .-e ci i 'u*': : rnn j 
troni: e dall- (b-nosiz.oni non 
sono emer«: latti el.-.morosi ■ 

* ir*.» -a vicenda rimane an 

cora «(‘llDlessa «■ :)*•:’ C-r* : ; 

v--rsi nr..«’erios.i Infitti:, non , 
«. <ap:.«,*- ;vreh" la Monna ! 
« .«.a -Rlonti-natu impro—. --.i 
tu-.n’t- dai lavoro e dt'la <a : 
«. s* u/a avver'.re r.Zv ira» «• 1 

I 

-• i /a „ì!i t ,'p «'j.M.or» 1 { 

K »mc4»r.t rtv. * 

;il»*.1*t‘ .i.tt ’.1*.:.1 t'.i ’•*'».o.i* * -1 

mente, ’x rcii-- 1 » s ;.» a ; ! 

«’.: T a rilla-IIU’.l da Z ' I 

re zolli me-:V •- :).»-’ezz-.i’ • a 

: %.-rhi me*r. dal.a su » ab- i 
nt non ’’ ' 

A rer.dt .nuora mi (..cu : 

:.t la v.ii-.tda >e !... ./--n 

s.-.e che pure z.I i .’•■ iti . 

* .«vio.io eh*- de *.’.) * .”1 .. Ca • 

non (i .«.a «■) a.: - ’tz.a . 
.«••ina d’amore cor.tr.is’.ito — j 
Fantini infitti e -p.,-a:o » | 

;>..dre' -- v: e anche M ni : 
-.-.a s*-rindo (.1: . --nibra 

» ne ri mattisi r.t to abb- • d. ; 

« m«'o de'.v- nerouis. ’ or», rio : 

.. MAa..-> Mir. • ' 

ii..ve iv. * za-'/. v.t-r* i.ri-r 

i.ivi-.d- un .vana'-a-.—**o .* 
r.tir.ct.ì '.(» (io e !> «’•««.' ha 

ir.,1 ■ . t***.i t* )r»■ '•«'■ ► ’.i.i tuo 

’i . . co ’ i .Vir i.i .o 

* : ’■ ì P .o. .■* 

A . ** .»♦<.» i * t•*! t ! 

*• r. >.>«'. * - ; I j 

- . .e « : i >pr« -«* t *a ; a. 

■ t>. - r- •. i.v) noi”. »ni'.. ri. - 

i- ! tl ’ I. a *.- e ..lt' .:/. )’’. ■ ih . 

c. v • : ’ " ” ’ N -** ^ -, 

* .1.0 * t .11* i »’ *7. o •“ •. 

!. _> »* * * c (.- ■ ‘ ' d ti. .1 

‘ . > • :i t . io,' 

.1 » 1 -> i .i- *• 1 • r * (' *.r.. 

( ht* . i v• -A' » A* * * ì 

* *• .1* 

4 * .1 . *- P li . ( ) *•'*.» • « . • f 1 

.■»"••..*») •: ;r* o ^ o y •) . /. > 

*» -. i. . i.ì . «. i t I r:) 

:i * xì * r.i *. • * « : t .. .1 >. - ■».») 

1 .-*•» 7i » - • o.rr.: •* 1 

r.u ff'.i ! >.* 1 

Da i o »: ’• :. v - . » • 

’* «. t 1 .ì .1 *1 .. , O .. .:_* f* ’ 

\_t. 11 1'. J • ;*). : . . 

.0 ì d t., t 'li ; e )■ • v.h 1 

.**.1 vi .1 « .O t .1 V : 

I.** ...st.t7.11. r A’ r.lt.lflt * 

n»r*;*■ i.rs.rr.t;* o:*ii-t*7.io in .t;-. 
oh** -o :i.i ) .» i 07 a r.or. In. 1.10 
par:»’."» a .'.-..«« in tatti d. r. 
..evo I! l covro df-zi. mqu. 
tt-nt- .«: pre«e.ita e. tr«-.r. ,.i.èn 
te diffick’ int.itt: o.’re a! ’ 
rapporto cor. :1 Fan'un. n* ; 

.«un partico.are su cu. far ver | 
tere i opera degli :r»vr-. *. > 

za'ori e e.mer-o dalia vita - 

d. Or.et’a Lup.icch.n. 1 


ANCONA - La -et*.malia di 
.otta e *i. mal).'.ta/.one or-za 
il.//.ita dal 2ò al 30 ad Avicoli.: 
ria! Ci*i«.zl:o imitar.o d. zona 
e dal Coordina!»*.• ito deli'A 
■ea i)o:”,ua!e. iun r.»pprt*«t*nta 
«o .» un memento d impegno 
.(», a.e «- «etto: .aie. m.l «. ili 
t.ecci.i «tr« mielite con : 
((•ìtenuti delle due grand, ve: 
lenze iva/u-ial. di settore del 
ai n iva' meccanica t‘ dell'eco 
non,..-t mar.'.',ma Oz-z. i lavo 
:.*•(>’•. dell'area j» u'tu.ile «ciò 
pelano per 4 ore Nei capi» 
luozo marcii.*z,ani> q ile «te te 
ni.»t »he uova-io u*ia 'ora «p* - 
vif.c.ta *• alleile diami».!’,n .ta. 
nel pr(>zre««ivo dezradamento 
de..e stru’ture portuali e nel 1 -- 
d.itii-oi'a produttive de! C.m 
t ‘-re navale 

, Sono moment, e 'ematieh* 
geiii‘i<t.://ate ha preoata 
ì. calili) iznn Daiier. cl-*!l i «e 
giett-r.a della Camera Conte- 
derale del I.ìvoio durante un 
.noontro - che trovano qui 
adezuate art.co!a/:on: 

I m.tl- endenuc. del'n «calo 
da’’.co .«ont» dovute ad arretra 
te"e r.tu”di. a m.i'iza” 1- 
• ’.a»'./.a:!ieu'.. «ut .mpezn: ma. 
’iimitiiu'! I «.ndaeati ad e 
«c.np.o nell.erinno da me«: or 
ma: un ìman/.amento pe. 
completa-’t* ; lavori di «iste 
ma/.olle eri ampliamento de' 
bacalo portuale .«olo avviai, 
con la leggi 1 «pei .ale 737 e la 
pie.-tiita/ione d un piano pai 
t ( olu.vgziato. -zu cui p »' * Ila- 
dei »• ultei io: : !.• un/..alili> lt : « 
a rief.ni/.onc ai «eòe gover¬ 
na! .va d. un !).ani) -aa/ionale 
de. parti alla cui tornia/ione «• 
ge«’:one debbino parlee.uaie 
att.vamente le Regioni. 

I, porto »«- tutta la .«ita 
arci» .<Ratt., per Ancona non 
:.,pj)r*«enta «olo un'apjM-nrii 
ii- della c.tta. ma da .«eaq).e 
un nodo econom.ei). è .«.caia 
nicire l'a «--.- poi tante de.le 
m.tzzio/’ a : t .vita imprenditi) 
i.ai, cPtad.ne. 

Mei o qumd che legato alio 
«v.bippo portuale è anche . 
dotato d. * una '.'industria 
rant t-rist.ca ad e«emp:o la 
po««.bitta d, imp.ant.ue z,< 
ti-n’io pe : In con-erva/ione 
e la trasforma/.one de. pio 
dotti ittici. 

Ozg. comunque ■ ea«. piu 
«lo'tant.. iiive-Tono due t-jn; 
;>!('««: meta Rileccali c. ’ .1 C.i -1 
nere navale rii p.opr.eta dell 
1R1 e ri. tuh.fie.o Marald.. t< La 
.«.tua/.one aì!'ar«t' mie a»ico 
notano -- affeima il eomp.i 
gito Caprai’, (lei Con«igl:o (i. 
Fabb.’aa - 'lezi. tilt.ni. me«: 
>. e andata pimzrevm.ament - 
azgr.ivalido L'officina nava.e 
e qua-. :>■» d «aimi», e dopo 1«- 
o:«- 14 aiid r.’ttira ti mia In 
if.iiuto r* j) » to tdove .avo:., 
v.iiio in inumi nt. nomini, ci, 
.'«•go.a ù «quadre d. opera,, 
ozz. ih -Olio .or,legnate «o o 
due 

<11 ea-.(*) (i. lavoro -- l,a 
aggiunto Caprari — r tutto 
da definire e «; vive qu.ndi 
alla "lot'iat.!. Della comme««a 
d. due uav. d.t guerra per la 
Mar.na voie/uelana non «* 
ne parla piu e umile ì lavori 
d: co«tru/.one per 4 navi tra 
gii-t’o non .«ono pai certi • 

L : n altro dato allarmante 
della rìirnens.cne *• acutezza 
delia cri«; che .nve.« e li cali 
t.ere emerge dal latto che 1' 
organilo da un po’ d: tempo 
«tu calando I .avoruton che 
•tir.va>io alla pensione idi que 
«ti molti accettano :! pen«:o 
namento antic.pato) non ven- 
gor.o rimpiazza*, con nuovi 
occupa:.. 

Anche per la '< Mara.d. » 
• 400 dux-n;iint.i «: prof.la .1 
.«er.o r.scn.o d. un ridunen- 
.«K.namento occupazionale e 
produttivo. 

c L'ultima parola la atten¬ 
ti amo — h.« detto un rappre- 
«entante del C.d F. - dalia 
pro.-.-.ma nun.one dei « pool » 
d. li.mche. clic potrebbero a< 
cordare f.nan/,amen!i. Se rin¬ 
contro avrà esito negativo dal 
3 o 4 maggio l a/ienria potreb 
be decidere .1 r.cor-o alla ca«- 
.«.! .ntezra/mne guadagno» 



Lavoratori del Cantiere all'uscita dal lavoro 


Congressi 
CGIL 
a Pesaro 
e a Fano 

PESARO — Pro-egue m 
tu:'a .a prov ncia la cam¬ 
pagna *i)iiz!v.«.«uu.e del.a 
CGIL Gli appuntamenti 
*i: questo f.iu- set.malia, 
pei quanto :.guarda il Pe¬ 
saresi-. .«t>n«) I :.««,( l . pzr 
ozz. c (it)m.ui! il* Ila citta 
» apoluozo ,- a Fano A Pe 
.«ai») ., »*)n-zre.«.M) »i. zona 
d* ..a CCìIL .«. feria nel »•. 
i-.om.i lrtireft». ; .uvar. 
.«alimi»» n'i»»ri»)ttt da. 
»’omp.u'n»> M.iss.m») I-’a! 
(ioni. » «includerà ILilaivIo 
Pv-tt.nar.. ae. a .«e;zr»-ter:a 
icz.ona i- A Fan») .nvece. 

d.lKitt to .«volgerà a! 
.a .«.Fu San M.chele re- 
.a/..on - .nvioduttiva di Kn 
i.»»» He::.in •- «oncliis!»)», 
d AD..,) A.«to t . segreta 
i ,i -t-g ,>,»n i »- dt-;’ t CGIL 

.Vii il» qlU’-ti- *iu»- s. .1 

din/-- i-on-zre.'-Uul: .«on») 
«iat*- pre» zilut * da una (1 - 
,«i u«.« - «»ne che ha impi-gni 
to »em n.t’.i di .avorator, 

, » he c .«erv.t.i a lare 
pam.) « i. .» .«.tua/ioiie. . 
pr.ilia-in. il»- .’»)»•» upa/ »>»*- 
'(» .«t »t«) i onijik’s.'.v») d< 1 
’.'< » oiiom.,. del Pesarese, la 
::i(i /.riu.i/.on»- dez.. oh.et 
t:v. vt * is, » . qual, f uà!./ 
■'.ni- t- 'otte de..e pro.-s, 
me .-et; mane 


La valle del Cesano manifesta oggi per Toccupazione 

Lavoratori in lotta a Mondolfo 
Mercoledì sciopero alla Benelli 

Un corteo pariirà da Cenlocroci - Nell'azienda motociclistica di Pesaro 110 
operai in cassa integrazione - Mezz'ora di astensione dal lavoro al giorno 


iManilestazioiu» 


Incontro a Fano 

unitaria 


per la centrale 

a Pesaro per 


ortolrutticola del 

il F mangio 


Medio Adriatico 


PESARO - I. tradì/io., «• 
.«vo.zi.i.in:,» ri*- 1 Mazza» 
dei pou:e.«i aera quest'anno 
u»i risii».to po.it < o nuovo e 
pili avuti m’o Li fadizicna 
.«■ ma, i.Je-’a/. il» si. mitre 
Colilo.do.') ai ra .iif„r. un 
eaia'tere iM.'.ir." 

A!.'api)«-:..i de: PCI. li.inno 
ri«po«to pi)«.tt’»ani«nte 1 coni 
p.tgn. soe.aRSDI e ri. 
PRI. I «egl’etar. pl’OVMJcia.. 
(le. iiaatt:-» pa/th. «Tomai, 
ix-.’ si PC!. Trappo.. per 
PSI. P.r:.g»i.tn: «- Herar«’l. 
per PSDI e PRI) prepdcraii 
• io la jiarola *»«•! poniengg <> 
esprimi odo .». ‘.ri modo ceti 
c’ctanico'e una v-:lonJ;t co 
mane d. ìmjx-gno •• di lotta 
(.«pace, .-e (‘-tedi ad ogni ì: 
vello e «I turili p.iC't-. (i: 
cnit.-bu •*• a f.«r uscire ..« 
Ilo-ila «<:«• *-’a da', li,fi cric 
Ix-r,(ido «'ile -*a avraver- 
sitndo. Scio i d.rigen’: delia 
DC pesa re-»- noi hanno ade 
rito a questo grande appun- 
tamtnto d; u»iiìa. di loca e 
d: incontro fe«to.«o fra i la 
vorator. E' un uttezg.amento 
/ite contrasta con rie«:zen/a 
d; non :ra!a.«,'.are alcuna oc 
<a.«.one ;x-r r.s.ca.dare . le¬ 
gami d. un.ta t:a .•* forze de 
morrà: che. 


FANO - S. (ii.i in, «».’.,ni 
pre-'•) .a «.ila <(«i«..ia »• ite! 
coinueie d’ Fan.) gh aniinin. 
straton dt-«,a piovine,.! e del 
('.Mitili'- (1. Re-,li u C/l).!lo, 
(li-.. i«r.«- (i. il lt)I)'> e , ..i.) 
;):*■ (c.'.in', de..a R(-z:«i»*- 
Marcile, niticiu- te/n.in de' 
«(-•ore .«ilei ifico amico'.o e . 
rompine»:, d*-. l.» rio-u.'a. 
dt-1 comp/tnso .o azr.iolo fa 
ut-'i- Scopo de.l' ih « n' ro un 
(i.l) «• t ito «a..e moria ! fa (i: 
.i**’la/.rne dei rin’.ezno un 
dilla!' .t o sii ir meda ita m 
alt uà/,one d**l (<«v.ez, io .«il 

.a t'r'irr t.v o. * *11<:»■. 

Merito Ad.’iat .co. cne . g/ip 
[io d. «turi.o .«”.■•.!.’() dalriaui 
m nis’ia/.on*- cotirina.e la 
nc«e. espie-sion*- dez.: en*i 
promotori, delle a - .oriazu n; 
di produfer. .- de. mov.mcn 
to coopera*ivo. iia prog/am 
ma’o (X-. .1 m** ,»■ fi magg.o 
I :avor -olio sta’. up*:t (i;i 
:;<ia bievc rela/a «lt deìi’*««- 
,«e«*>re alia prograinma/.i«le 
e sviluppo economieo unii 
pugne Glhandcni. ciie lia «ot 
toì.neato la necessita d: f»ir 
nire dettagliate r- pieci-c in 
formaz.ini. «ul.o s*ato dei la 
von. timi il*- un.» Mu-nl'.i d 
ipotesi d: zc-t.m- *• ft:n/ #« 
n,(ir.tTo d: (| !*-«',« ’.npor'aii 
te struttura 


MONDOLFO «Pesalo) — 31 
. volge questa mattina la ma- 
nile-ia/K»il( di lotta pmmns 
).t da ile ni galli//, «/toni sili 
(facili! di . olia CGILCISL 
IMI. con'm i liccn/ianu'nt. e 
per il rii.ini io (lelITcnnnmiii 
ne! te; rifui io della media e 
l).i«,«.i va Ut - * dii Cesano Par 
ticoiarmente infi‘ic«satc alla 
agitazione sono le lavoiatm-i 
deU'ICIM abbigliamento d. 
Mondolfo e gii ofierai (iel mo 
bilificio RAF II pi ozia mina 
pieverie il eouccnt i amento 
(lei la v o! alo!. alle <1.30 m lo 
«alita Ci-ntoi roi i. il coiti o 
muovei a Imo al centro ili 
Mondolfo dovi* parleranno al¬ 
cuni dirigenti s.nducah. 

PESARO — Intanto a Pr-.i- 
ro si intensificano le inizia 
me di lotta alla Benelli. Con 
lio la decisione della dire 
zinne di mettere a cassa in¬ 
tegrazione HO opina: per cui 
que giorni imi il solilo prctr- 
-to de! mancato ari ivo di ma 
trinaie, i lavoratoli non eoi- 
I pii. da! pi avvedimento mt«n 
lompono l’attività me/z.’oia al 
giorno Per mereoledì 4 mag 
gin il sindacato ha program 
muto uno sriopero di tre ore 
(lei 1.tv motori della Benelli 
che si svolgerà nella matti 
nata Dopo il corteo per le 
vie (ittadine 1 lavoratori si 
r.uniranno in assemblea nel 
la «ala del Consiglio roinu 
naie con le organizzazioni s.n 
durali. ì partiti democratici, 
gli amministratori del Co 
nume d; Pesaro e della Pro 
| v im i.i rii Pe«aro e Urbino 


Incontro ad Ancona tra lavoratori, amministratori, esponenti politici 

Troppe terre ancora a mezzadria 

Molte appartengono a enti pubblici — Delegazione di mezzadri a Roma 



Il padiglicnc allestito nel centro di Ancona dal comitato per 
il superamento delia mezzadrie 


ANCONA — Ne! ror.-o <!* !..« 
» settimana di loft* per i. 
«uperam'-nto del!.» n’/.t/j 
dr..i . orzar..zzata d ri C*,i;i. 
:.«•<* p»-rm.«n*-n:e «*-. .* :j:«jv. ; 

(.a d. Anidra. «! *• .-vo.’o 

ieri un .i/d.-rro « 

un gruppo d. n.e 7 /ad:i e.-.xi 
ner.’. pol.tic: e p.ibb..- i an. 
m.n.s’r.»ton 

Era.;*) ore.-en’i il r-omoaz.'.*) 
Lardi :> . i Ps>t. (* -._*.. ».. 
:>-r . PRI. .. (rn.Dazno R:«• 
Za per li PCI. Dei Mastro 
p* r ri PSDI *• E ìseb: :>.-r la 
DC. oltre a sir.dar-) o; A: 
(evia e .« q .* ,.o d S*"-. :) /!< 
Con’.. I m* zy.idr. n.i.i:/, e.«p , 
«*(> ! .(■:*; .«m.«r-.; );.)!) e.T. 

cn.edei'.do az!s e.«pon»n!i po 
ut.e. di rinnovare i.\ ,«firz 
per arrivare entro i’c-’ate ai! 
approvazione della .*-.*ze li. 
p.«rt.ro..« c i’.-.rzoT.f-n’ii il.»’ 
7«v’O i’ n 
deria rea "a .,zr.«o. « rez.oii « 
.*■ • ** 1*t*o (| «• ’d *t• 

*• '* rre d. p-.»pr:»ta *nt. 
pabb’.ei o nv».’.*l: .onora v.r. 
co ate ai rcz.jne n.e/./»dr:.e 
Sono mizi-aii d: ettari ..i z» 
:x*re terreni co!io«~.it: ;r« pi « 
ti ira o m (ninna, e v.r,’, 
aria produz.or.e a zr i/o « q;.,« 
.if.eat.i e dove r:.-: -o.it ra 
ancora una prf-en/» <i; ma 
noriopera giovane. I! Comita¬ 
to ha anche in que.«t'nrr.i.«.o- 
r.e dato atto ad .«k-mi enti 
di«pomb..i (ìie h,*o io z.a 
provveduto ad un .«.qx-r.inioi 


’o deria mezzadri.* «fra gli 
arili m questi* direzione *1 
.-ono q.a mossi gii oc>p,-dai: 
fivni d. Ar.foua. Senizalil» t 
A •••’. .; • .EOA d. Monte 
-S»r. V.'oi, n. i ha pure rl- 

* «.muto che d- terreni a con 
riu/ione mezzadrrie di propria 
ta pubb.ica nc..e Marrix- ne 
esistono ancora a rentinaia, 
i m.'g. i'ori pr*-:id*-ndo 'a pa 
.ó!.« h.tn.'.o :j.*-«so ;n eviden 
/.« con.*- . rapporto mezza 
drri.e e causa cu gr.,.*- crisi 
nciie nostre ca-roizr.e. .tniv 
disce l’imprer.d tor.»:.ta con 

* ,d:n « gii ir.-.» ’.n.en*: c ia 

< <»o,x r «/io..*- «Lt .*-zze per 

i. *o.,:..«'to ,1. *::.;■•). - n* 

detto un .« 2 neo.*or*- di Castel 
f.dardo — e una ritorni.! cre¬ 
no’) costa nui.a c roiVnb'.’l 
.-oc a! riianc.o d* 1. « na«'ra 
a / rii o’’ tira r. 

A. •*-.»...*• eie.; .nio.’riro ì 
rappre-.-r,* n.t, dcric tor/c po 
liTui.c m sono .m->-zn«t; a 
ir» ai p.u pr*-.«’o tutti 
2 ! alìi’l.li'U.-tra’' r; (!••/.! Còti 
■pubbuci ci mora!: riie non 
hall r.o .gy-f r.» «:fe*'tiu’o tl 
,».«^«.izzio ri.rii.t nir//'idr:a a!!’ 
affitto ;xr sf»ri»-( pare «■ sp. i 
-zero al tinche q»:e.«’a co.idi- 
z.one «; reahz/: a breve se a 
den/.« Un» deiegaz.one si re 
chera a-Roma ,)*■.*- .ncontrarsi 
con !,« fommis.«ione ristretti! 
del Senato (Cile «' impegnata 
nell’analisi dei quattro profit¬ 
ti di legge 
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Prima risposta alla presa di posizione del Partito socialista 
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Dagli studenti in lotta contro il provvedimento della Corte dei Conti 


LA DC UMBRA È DISPONIBILE Occupata la sede del secondo 
PER L1NTESA ISTITUZIONALE triennio di medicina a Temi 

La dilezione regionale dello scudo-crociato ritiene che si debba lasciare distinto questo ! Assemblea aperta alla partecipazione delle forze sociali e politiche - Si attende un pronuncia- 
tipo di soluzione dall'accordo politico-programmatico - La parola ora al PSDI e al PRI i mento di Malfatti - Incontro con gli operai delia « Terni » per un seminario sulTambiente di lavoro 


Grave decisione per i fatti del 5 aprile 

■- 

Mandato di comparizione 
per 29 studenti ternani 


TERNI — Ventlnove studen¬ 
ti antifascisti hanno ricevu¬ 
to un mondato di compari¬ 
zione in questura, per rispon¬ 
dere dellla assemblea svoltasi 
il 5 npr.De al liceo «Galilei». 
Come si ricorderà, il consiglio 
studentesco del liceo aveva 
indetto per quel giorno una 
assemblea aperta di protesta 
contro la decisione dell’auto¬ 
rità scolastica che aveva per¬ 
messo etne il giorno preceden¬ 
te (4 aprile) i fascisti del MSI 
partecipassero ad una riunio 
ne promossa -dal consiglio di 
istituto sui temi della « con¬ 
testazione giovanile ». 

I maralati di comparizione 
Sono giti nti a studenti ester¬ 
ni al lueeo scientifico: i capi 
di imputazione seno: danneg¬ 
giamenti,. interruzione di pub¬ 
blico servizio e occupazione 
Abusiva di pubblico locale. 

8i è allegramente passati 
sopra al fatto che l'assem¬ 
blea era stata dichiarata aper¬ 
ta dagli stessi studenti del 
liceo ebe avevano invitato 
sia le rappresentanze di altri 
istituti, àia le forze politiche 
giovanili ad intervenire (non 
esiste qi.ndi alcuna occupa¬ 
zione abrasiva dal momento 
che gli studenti esterni era¬ 
no entriti ad assemblea già 
iniziata, su invito). Per la 
stessa ragione è impossibile 
capire l'accusa di interruzio¬ 
ne di pubblico servizio dal 
moment» che gli studenti del 
liceo avevano già inteso di 
sospendi re !<* lezlrni per pro¬ 
testa. 

Sono pooi alcuni rappresen¬ 
tanti del comitato di base del 


«Galilei» a definire «fanta¬ 
siosa » e « destituita di ogni 
fondamento» l'accusa di dan¬ 
neggiamento al portene del¬ 
la palestra dove si è svolta 
l’assemblea, dal momento che 
esso è stato aperto dall'in¬ 
terno dagli stessi studenti del 
liceo per far partecipare de¬ 
legazioni degli altri istituti. 

Questa iniziativa delle auto¬ 
rità di PS, già grave di per 
sè nella misura in cui tende 
obiettivamente a creare ten¬ 
sione all'interno di un movi¬ 
mento orientato e composto 
come quello degli studenti 
ternani, mettendo in discus¬ 
sione i’irrinunciablle diritto 
alla mobilitazione antifasci¬ 
sta, crea ulteriori motivi di 
preoccupazione se si pensa 
che 11 delle 29 denunce so¬ 
no state inoltrate a studenti 
del liceo classico « C. Tacito » 
che risultavano quei giorno 
assenti dalle lezioni, senza 
verificare se essi fossero o 
meno presenti all’assemblea. 

La comunicazione giudizia¬ 
ria è cosi giunta anche a 
studenti che erano quel gior¬ 
no assenti per motivi fami¬ 
liari o tali da renderli co¬ 
munque estranei ai fatti del¬ 
lo scientifico. 

Un interrogativo si pene 
ora in modo inquietante agli 
studenti del classico: chi ha 
comunicato alle autorità di 
PS l'elenco pressoché com¬ 
pleto degli assenti dalle le¬ 
zioni del giorno 5. con l'esclu¬ 
sione del primo blennio gin¬ 
nasiale? 


TERNI - Denunciate le carenze dei trasporti 

Pieno sostegno del Comune 
alle proposte dei pendolari 

Il sindaco Sotgiu ha inviato un documento predisposto 
dal comitato di agitazione a tutti gli enti interessati 


TERNI — L’amministrazione 
comunale interviene per sol¬ 
lecitare 111 soluzione dei pro¬ 
blemi d<di pendolari. Il sin¬ 
daco di Terni, compagno Dan¬ 
te Sotgiu, ha provveduto ad 
Inviare a tutti gli enti inte¬ 
ressati il documento che il 
comitato dei pendolari ha pre¬ 
disposto. 

In esso* sono contenuti tut 
ti 1 provvedimenti che secon¬ 
do quanti! quotidianamente u- 
sano il tirano, devono essere 
adottati per garantire un 
servizio più efficiente. 

Adesso, grazie all'iniziativa 
deiramiministrazione comuna¬ 
le. è a conoscenza del mi¬ 
nistro dei trasporti, del pre¬ 
sidente flel consiglio di am- 
minustranone delle Ferrovie 
d: Stato-di Roma e di Anco¬ 
na. delTi .-sensore regionale 
Franco Giustmelli- Inviando 
il documento il sindaco di 
Terni chiede anche che tutti 
quanti onanismi si incontri¬ 
no a Terni per un esame del¬ 
la *■::narrane e per assumer¬ 
ei derii [impégni concreti. 

Da parte del comitato de; 
pendolari sono state infatti 
denunciane una serie di ca¬ 
renze del. servizio ferroviario 
che d: fat to condannano l'Um¬ 
bria ad una sorta di emargi¬ 
na/.one [rispetto alle più im¬ 
portanti vie di comunicazio¬ 
ni. 

Si e latto rilevare, od e- 
sempio. che nell'arco di tem¬ 
po che v.i dalle ore 8.30 alle 
14 r.on c; sono treni diretti 
che colli rar.o Roma con l'¬ 
Umbria. E' questa una realtà 
che crea enormi difficoltà, fa 
prati lite a quanti, lavoratori 
e studen* quotidianamente 
Sono cos' retti a spostarsi 

li corr :ta;o *ei pendolari 
eh.«de cme li governo attui 
una linea po.ttica tendente 
ed integrare i trasporti pub 
blic: con quelli privati. La 
logica seguita dalle Ferrovie 
de.lo Stato s.Jibra invece an¬ 
dare nella direzione tradizio¬ 
nale. munvendosi secondo gli 
schemi finora seguiti. 

E' erto che i 15 mila mi¬ 
liardi stanziati per *1 per o 
do 19SO-1D90 saranno spesi in 
buona parte per la realizza- 
z.one de la linea superveloce 
Milano Napoli. Quindi non si 
tiene corto della necessita di 
armonizzare trasporto su ro¬ 
taie e trasporto su gomma, 
r.on si a evia no i disagi sop¬ 
portati «lisi pendolari. 

Il corr* tato pendolari chie¬ 
de inoltre, nel suo documen¬ 
to. di sa.se re a che punto so¬ 
no la progettazione ed ì u- 
nanziamtnti per il raddop¬ 
pio della Umea Orte-Nami-Ter- 
r... che, vi causa della stroz¬ 
zatura tra Nera Montoro e 
Narm, d»ve i treni sono qua¬ 
si sempre costretti a lunghe 
soste, cos tituisce uno dei mo¬ 
tivi fondnmentali del cattivo 
servizio prestato dalle Ferra- 
Tie alla popolazione locale. Gli 
• Uri pro.vved:men:i immedia¬ 
ti r’Chlejti sono già noti: il 
raddoppio dei binari sulla Or 
te Falcorara su tutto il per¬ 
corso. e un adeguamento del 
famoso « pendolino ". 

L’amministrazione comuna¬ 
le. recependo queste indtea- 
Uoni. chl*ede ora che tutti gli 
4NU le esaminino 

g. c. p. 


Sospese dai 
lavoratori le 
trasmissioni 
di radio Umbria 


PERUGIA — « L'assemblea dei 

lavoratori di Radio Umbria e del 
CICOM ha deciso di sospendere 
le trasmissioni riaffermando la 
necess.ta che le forze politiche, 
gli enti Locali e il Consiglio dì 
Amministrazione del C:com assi¬ 
curino, in tempi brevi e nel più 
ampio spirito unita.*.o, il orose¬ 
guimento delle esperienze fin qui 
avviate definendo la collocazione 
del CICOM nell'ambito di una 
nuova politica dell'informazione che 
veda impegnate tutte le forze po¬ 
li: che. so: ali e culturali del'a 
comun tà regionale e garantendo 
i: ma-tten mento del hvei.ì occu¬ 
pazionali i. 

Con questo secco annuncio su 
un cupo brano musicale si fer¬ 
ma. speriamo per poco, l'attività 
di Radio Umbriia. Mentre infatti 
i prob.emi fir.anz.ari hanno or¬ 
mai raggiunto un livello insoste¬ 
nibile i lavoratori del CICOM in¬ 
tendono. anche, attraverso la mo¬ 
mentanea sospensione delle tra¬ 
sm. ssioni di Radio Umbria, spin¬ 
gere ad una rapida soluzione 

Al di tà Infatti di ogni critica 

e de' moli, apprezzarne"! ( n 

particolare per la qualità dei ro¬ 
be ari trasmessi da Rado Um¬ 
bri) sa-ebbe mconcep.b/e ri.nun- 
c.ere ad un'esperienza di partico¬ 
lare valore 

Ai lavoratori del CICOM espri¬ 

miamo ta solidarietà del Partito • 
della redazione de l’Unità. 


PERUGIA — La DC ha ri¬ 
sposto ufficialmente a; soc.a 
listi. La direzione regionale 
delio scudocrociato ha, infat¬ 
ti. fatto conoscere ieri attra¬ 
verso un comunicato stampa 
una presa di posizione quan¬ 
to mai critica nei confronti 
del PSI e della sua proposta 
di accordo programmatico in 
contrapposizione a quello isti¬ 
tuzionale. 

La DC considera «pratica¬ 
bile la strada di un’intesa isti¬ 
tuzionale che lasci però distin¬ 
to questo livello dall'accordo 
politico programmatico ». 

Ma la nota de integrale è 
questa: « La direzione rev.o- 
nale della DC si è nuo.ta per 
compiere una approfcnd.ta 
analisi della situazione politi¬ 
ca regionale. La Direzione 
ha continuato l'approfondi¬ 
mento degli aspetti concernen¬ 
ti la funzionalità delle istitu¬ 
zioni in coerenza con quanto 
il dibattito interno aveva già 
registrato. In questo ambito 
ha esaminato il ruolo che le 
forze politiche deveno svolge¬ 
re per garantire il quadro di 
dialettica democratica e la di¬ 
stinzione dei ruoli che questo 
comporta. 

La DC umbra ritiene quindi 
di confermare la distinzione, 
aH'intemo delle istituzioni, 
tra ruolo di garanzia demo 
cratica delle stesso e momen¬ 
ti di governo: in questo sen¬ 
so non condivide la interpre¬ 
tazione data dal PSI ai ruoli 
di primaria responsabilità nel 
funzionamento delle istituzio 
ni, ruoli che per la DC re¬ 
stano Icotano da ogni eoin- 
volgimento nelle stolte di pro¬ 
gramma e di gestione, fatto 
questo autonomo della mag¬ 
gioranza. 

La DC non ritiene che esi¬ 
stano le condizioni per proce¬ 
dere in Umbria ad un accor¬ 
do politico programmatico che 
la coinvolga insieme alle altre 
forze politiche che esprimono 
oggi la maggioranza a livello 
regionale. 

Il fatto — continua il comu¬ 
nicato della dilezione regiona¬ 
le della DC — che si accompa¬ 
gni !a riformulazione di que¬ 
sta proposta con il riferimen¬ 
to alla riconfermata strategia 
dell’altemativa di sinistra e 
dalla propria identità di parti¬ 
to organico della sinistra di 
classe, sottolinea le ambigui¬ 
tà che ancora restano sottese 
all'ipotesi di un accordo poli¬ 
tico programmatico. 

La consapevolezza che com¬ 
pete a tutte le forze politiche 
democratiche il ruolo di ga¬ 
ranzia e di stimolo al funzio¬ 
namento delle istituzioni, por¬ 
ta la DC a considerare prati¬ 
cabile la strada di una intesa 
istituzionale che lasci però 
distinto livello da quella rap¬ 
presentato dall'accordo politi¬ 
co programmatico. 

L'approfondimento di questi 
aspetti la DC umbra rinvia ad 
un articolato confronto da at¬ 
tuare nell'ambito degli incon¬ 
tri bilaterali, dalla DC propo¬ 
sti. con le altre forze politiche 
anche nell'intento di verifica¬ 
re la posizione di questi ad 
operare le scelte conseguenti». 

I*a DC. dunque, è stato il 
primo partito a dare una ri¬ 
sposta al documento che il 
PSI ha elaborato la scorsa 
settimana nel quale precisa¬ 
va la sua linea politica fon¬ 
data sull'accordo politico pro¬ 
grammatico. Sicuramente nei 
giorni che verranno gii altri 
partiti (PSDL PRI e PCI) 
metteranno a punto le loro 
strategie e le loro analisi. I 
lavori della d.rezione reg.o- 
naìe della DC. comunque, al 
centro, parimenti a queih del 
PSI. del vaglio critico dei 
nostro partito e delle altre 
forze laiche. 

La nota deila direzione re¬ 
gionale delia DC (redatta con¬ 
cretamente ai termine della 
riunione dal vicesegretario 
regionale Marcello Traversini 
e da Giovanni Paciugo) 
sgombra il campo da ogni re¬ 
siduo dubbio. E cioè che '.'ac¬ 
cordo programmatico, a! di 
fuori de! quale — secondo 
l'ipotesi socialista — è impos¬ 


sibile stabilire nuovi livelli di 
collabora/.one anche a I.cel¬ 
io istituzionale -- non è per 
il momento via poht.camen- 
te percorrib.le. 

Ai contrario la direzione 
de..a DC ritiene, come s: e 
v.j-to. ohe perlomeno nella fa 
se attuale l'nc'ordo ist.razio¬ 
nale. in termini concreti, cioè 
la presidenza del consiglio ra¬ 
zioni alla DC e alle mino- 
gloriale e delle altre ìstitu- 
ranze laiche, e l'unica d.ra¬ 
zione nella quale sia possi¬ 
bile stringere « intese •> e 
« alleanze » con :1 più gran¬ 
de partito di opposizione um¬ 
bro. 

la parola ora p.«ssa a so- 
eiaidemocratic: e repubblica¬ 
ni. E' presumibile, infatti, thè 
nelle prossime ore e giorni 
i due partiti della sinistra 
laica facciano conostere i ri¬ 
spettivi punti di vista. 

Sabato pomerigg.o. invece, 
si riunirà il comitato regio¬ 
nale comunista che. senza 
ombra di dubb.o. anch'esso 
«risponderà» al PSI. 


Convocato 
per domani 
il comitato 
regionale PCI 

Par domani, sabato 30 
aprile, alle ore 15,30 sono 
convocati il comitato regio¬ 
nale e la commissione re¬ 
gionale di controllo del 
PCI per la discussione del 
seguente ordine dei giorno-. 

Elezione degli organismi 
dirigenti del comitato re¬ 
gionale. Varie ed eventuali. 

Data l'importanza della 
riunione tutti i compagni 
sono pregati di partecipare 
con la massima puntualità. 



Successo a Terni della « Nuova Compagnia » 


TERNI — Un gran numero di giovani ha 
assistito allo spettacolo musicale della Nuo¬ 
va Compagnia di Canto Popolare, tenutosi 
lunedi sera al Palazzotto dello Sport. Lo 
spettacolo è stato organizzato dall'ARCI 
provinciale nell’ambito di una programma¬ 
zione di interventi culturali tendenti a va¬ 
lorizzare e far conoscere alcune delle espe¬ 
rienze più significative. 

La Nuova Compagnia di Canto Popolare 
ha eseguito brani del suo repertorio ad una 


platea attenta, consentendo così una veri¬ 
fica dei risultati raggiunti attraverso la ri¬ 
cerca condotta sulla canzone popolare napo 
letana. La Nuova Compagnia di Canto Po¬ 
polare è stata infatti una delle maggiori ar¬ 
tefici della valorizzazione di questo patri¬ 
monio culturale. 

In Umbria è abbastanza conosciuta gra¬ 
zie ad una serie di esibizioni tenute a Spo¬ 
leto nel corso del Festival dei due Mondi. 

NELLA FOTO: un momento dello spettacolo 


Un grave provvedimento che condiziona l'iniziativa della Regione 

Ridotta dal governo la quota 
annuale del fondo ospedaliero 

Nonostante l'aumento vertiginoso dei costi il contributo di quest'anno è inferiore a quello del 75 • Inconcepibile 
atteggiamento del capogruppo de Baldelli - La giunta re gionale chiederà quanto prima un incontro sul problema 



Il « Giro a mentre attraversa il centro di Perugia 


I bambini delle scuole si stringono attorno ai ciclisti di tutta Europa 

GREMBIULI COLORATI Al BORDI DELLE STRADE 

Le accoglienze calorose fanno dimenticare agli atleti le fatiche di una corsa « tiratissima » 


Dal nostro inaiato 

PERUGIA — L'altro rari 
mercoledì. ;! G.ro delle rag.o 
ni ha percors-o una tappa lun¬ 
ghissima. 168 chilometri tatti 
vissuti proprio ne! ; cuore 
verde d'Italia ». A Terni, dopo 
un fugace pasto consumato 
alle 9730 nella mensa dc-'.’.e 
Acciaierie e il ricevimento 
con l rappresentanti del con¬ 
siglio di fabbrica all’interno 
del teatro delle conferenze 
della ÀNCIFAP. una piazza 
gremitissima ha salutato i 
ciclisti del giro delle regioni, 
proprio sotto il Comune. 

L’ultimo discorso del sinda¬ 
co e poi tutta la carovana 
si spostava a! bivio con la 
superstrada che ci avrebbe 
portato a Nocera Umbra, de 
po numerosi giri studiati ad 
arte per offrire a tutti Top 
portunità di visitare le viuz 
ze ciottolose, i monumenti. 1 
palazzi ultracentenari di al¬ 
cuni tra i più pittoreschi pae¬ 
sini umbri. Nelle già strette 
stradine di Gualdo Tadino. 
Gubbio. Scheggia, j corridori 
passavano a stento. Centinaia 
di persone si stringevano 


sempre più. applaudendo, 
sventolando bandiere di tutte 
le nazioni 

Ma il regalo p.ù bello a que¬ 
sto nostro giro .o hanno porta¬ 
to tutte la zli-r d- 
degli asili, de.le e.err.ent.ar;. 
delie medie dei vari paesi 
incontrati. Grembiuli rosa, 
azzurra hanno colorato i bor¬ 
di delle strade. Tutti svento¬ 
lavano piccole bandiere di 
carta di tutte le 15 nazioni 
che partecipano al Giro delle 
regioni. 

Gli alunni delle scuole di 
Nocera hanno fatto qualcosa 
di più. Subito dopo garrivi* 
dopo il bacio delia miss al 
vincitore di tappi, sono saliti 
sul palco ed hanno intonato 
una canzoncina simnaticis*:- 
ma sulla unità dell Europa 
Hanno co.to .-.jb.’.D. a.u'at: 
certamente in questo dai ze 
nitori e dagl, .n.-emani.. 
sert-o delia manifestazione, 
una festa dello sport, di po 
polo, che travalica gli stessi 
confini nazionali. Lo ha ri¬ 
cordato. dopo una mentalis¬ 
sima cena, il sindaco di No¬ 
cera. Walter Ruggiti, nella 
cerimonia che si è tenuta nel¬ 


la pinacoteca due cer.’osr-.. a. 
tissima e piena d. qj -.dri da! 
valore certamente me/:.ma- 
òlle. 

Tra le se ve rv mura ri. qu^.-'u 

p.mcoteca rimbomba. ano .e 
voci di quatti.. orzar..zzatori 
ed autorità. sono a tt.-.T.»t: 
al m.crofono Al momento 
delia premia/one i e o dm 
microfoni ha però creato an¬ 
che dei problemi Non .-en¬ 
ti va mf.itt: molto bene la vo¬ 
ce del simpat./.".mo V;t'o 
rim che chiamava uno per 
uno zi: atleti va'. miro Mi 
la gente li applaudiva lo stes¬ 
so. quando salivano a prcn 
dere coppe e medaglie, ccr. 
le rispettive maglie raz.o.tali. 
anche se nessuno aveva coir, 
preso i loro stra:v--:mi r.r 
mi. Durpisch. Leskm-. o erim- 
diavolo si eh.amassero, r.~ i 
.mportava Erano rapnre-*m 
tanti, oltre che di squadre 
sportive, anche di altri paesi, 
diversi dal nostro. Li «eco 
mur.Ava lo sport. 

«Noi abbiami lavorato so¬ 
do. — ha detto il sindaco 
Ruggiti — ma siamo convinti 
di essere stati ripagati ap¬ 
pieno». Era a Nccera anche 


Pani. :1 .-.induco d: Oubò.o. 
la spleno.da c:*tad.r.a rn*-d:c--> 
vai*- dove ù _-.ro h* trovato 
un.i 3t. it \./1 j.o *2 :r.-r.o 

ca .orosa . Sono voluto re 
q 1 ì . 1 . 1 'Ti .n — h: de a — 
>-rcne ar.the Gubb.o v .<■ > 
;> r:ara . .-.io cr-r.tr.o.r-> .* 

cue-rii fe-t.i. ni corti rio ito 
i onere'o :>t r.b.id ra .'tipo: 
tanza d. questo .neonro tra 
varie rea.ta. tra .-por', c; 
tura, società, mondo c«l .«• 
vero*. Panfili ita arene p< r 
tato con se un gruppo 
d: sb.*ndierator:. brv, _v.m. 
che hanno colorato ancora d; 
p.ù q .ieri 11 ft-sta 

La sera, dopo il ncev.men¬ 
to. Cera a ter.- una binda 
mu rie a le d-! 1 iojo H.mr.o 
binato tu::., anche qiricho 
.l’iet.i. n.a non p-r p il d: 
u.i b-t..o i'.i.l* n.i*-re ir.'.»:*:. 
.. ha porta': .-uopo .etto, 
perche l.t mattina dopo 1. 
attendeva un'altra faticata. 

Ieri mattina, dunque. U ca¬ 
rovana si e portata a Peni 
zia. da dove partiva la terza 
tappa, che cf avrebbe porta¬ 
ti a Montevarchi. A Perugia 
atleti. organizzatori. giornali 
sii. sono stati ricevuti da rap- 


urr -• ..• d- ...i R- z. ir- .i ..i 
o-i N'.iri.r. S :b io cfi.io 
"airi .i. qu.irt.-re -5 S:-*o. ;. 

q. ..» ri .—r— de-', op--r.ii de. .a 
P: r ;/. i.: , u<\ .-»-b.ier.e rute.- 

-1 v- d- / . .-1.- : : .-linci' i 

oer o ia.tr.- n..r. .'o li.-..:, > 

<.rg.:ni//.:re qj.i ■ o-. : 
.ir.tr.- l-.ro, r-ztl»ndo .men¬ 
ce. don. a tu?*; 

Da .: :. g*ro e r.par'.io a* 
t r» cer-o un percorso dunr--. 
m.o ohe lo ha portalo fino 
u Montevarchi dove la sera 
erano aiate organizzate le co 
.-e a puni.no Anche a Mon- 
'evarcrn spettacolo in piazza, 
cerimonie, premiazioni, or¬ 
mai entri:'-- r.eha stona d: 
qu-.-'o g. r>. D; nuovo tutti 
a ietto p- .-ohe s'.inattmi si 

r. parte .t...i volt.- d; P.stoia 
dove con:’.ude ia quarta 
tappa e dove c: attendono 
«.tre in:/.alme preparate da 
eli organizzatori, daiia ammi¬ 
nistrazione comunale stessa. 
La piu simpatica sarà certa¬ 
mente la manifestazione dei 
ginnasti, che ci attenderanno 
in piazza al momento del¬ 
l’arrivo. 

Raimondo Bultrini 


PERUGIA — I-a quota del 
fondo ospedaliero assegnato 
dal governo a l-: Regione del- 
rUmbr.a per '77 è addirittu¬ 
ra inferiore a quella del '7.7, 
nonostante l'aumento verti* 
g.noao della sp-.-a Onp-J-iher-i. 
A questo oro]K>.-:to va redini- 
ma to eh-» iondo ospedalie¬ 
ra si prvs«-n‘ava notevolmen- 
te sottod.mensionato essendo 
s'-.Uo fissati» a 2700 uni .a rei: 
mentre reale tabi) sogno è 
s'ato r.conosc.uto ammonta¬ 
re a 3470 tiel '75. 3750 inibir- 
d. n*-'. '76 e 4000 r.el '77. 

Nona-Rime que.it. r.cono- 
se.menti il Fondo ospedalie¬ 
ro ria/.ornile è r.masto .m- 
rtiodit.cato provi- -andò l’ae- 
curnu'.ars: <i. un t-norin- m- 
debitaniento nuoblici* ohe r’i- 
pererà : 3000 nulla rd: con 
loserc.z.o 1977 

La R»»z.one de'l'Umbrln 
aveva iscritto a b.lanc o Der 
:! *77 la cifra d: 70 miliardi. 
Una quo’o d: zran -un/a :n- 
fer.ore. non solo n rri-l'n d: 
previsione d. spesa che è d. 
68 miliardi, ma infervoro on- 
rh-* alla quo'a h.«sarii sulle 
md.caziont del CIPE « 'ne et- 
tr.bu.rebb'ro «'.'.'Umbria ol¬ 
tre 57 m.'.nrd.. 

E' grave quindi eh- .1 no¬ 
verilo richieda d: iscr.vere a 
b.lanc.o .n entrai*! 36 
'..arti: e T6 m.l.or... somma 
* he - uver or- a e *s-o d-, 
- . r>'-..'o:vi v.u'o : - 

K-6-» e che n-. 77. a causa 

de^l. .r/v.'-ii). 1 a'irr.-n* rie 
tomi.nari di: cri vi- 

flftzion.sttcì. si at'-stera so¬ 
pra . 44 m...arx. 

K' .ncon-- n.b. e -he .1 , a- 

pogruppo <*c all-. re-r.o:.e. 
prof. Vtn'c.o Ba de'.::, invece 
d. pro*es*are tra. confronti 
d. tale altezzan.ento de", zo 
verno, ne tot to'.ne; la «cor- 
ret-.a emm.nitrazione >. che 
-e apnl.cata. d *-t e ni. nere biv 
. .rriOX*.!).. * ri 5 .** d. 

ìa~ fronte, r.on ^o.o a a nor- 
:r. amm r. 5‘r*i7 or. » 

rrci. j u *> r'. i ah*- 

.'mnoss.b.h’a d: a.--ed-re al 
cr-d to bs.Vur.o. ip-ranlo 
zia it-z/r.-'-. n-'-l n.c. - d. 
z.'uzr.<». .*• quo*e d-1 foralo 
c_>pe-da er. .mpjs* r - dal go¬ 
verno al b.. »«K .e» 2 *.7 

Su questo problema la 
G.un* * rej.or.a.e ch.ederà 
quanto prima un .ncor.tro e 
una verif.co 


• I NUOVI ORGANISMI 
DELLA FIOM DI TERNI 

TERNI — Elett. dal Com.ta 
to d. retriva za organ.--.av. d. 
r.genti de. la FIOM M-zrc 
tar.o e a'ato r.confermato 
compagno Ettore Pro.ctt* 
Diva. 

I-a segreteria e inoltre com 
posta da Alb-rto Per.-.civetti. 
Ivano Migozz... Nando Ribi 
semi. Giuseppe Br-ccolim, 
Renzo Dei e Mano Giovan- 
nctti. 


TERNI — Per il secondo 
triennio di Medicina a Terni 
si stanno in questi giorni gio¬ 
cando le carte decisive. Dopo 
il rifiuto della Corte dei Con¬ 
ti di registrare i decreti di 
nomina dei docenti per l’an¬ 
no accademico 76 77. da par¬ 
te studentesca c'è stata una 
risposta energica. 

Soprattutto si è detto, du¬ 
rante le Assemblee e nei grup¬ 
pi di studio, proprio nel mo¬ 
mento in cui il triennio viene 
sottoposto ad un altro attac¬ 
co. f. movmmto degii studen¬ 
ti deve dare non soltanto pro¬ 
va di maturità, ma deve ren¬ 
dere evidente alla cittadinan¬ 
za, olle forze politiche, qua! è 
i! senso della presenzi! del 
triennio d: medicina. Da qui 
la decisione di andare ad lina 
occupazione aperta, di dar vi¬ 
ta a gruppi di studio che ap- 
profondisseso alcune questio¬ 
ni fondamentali, come la ri¬ 
forma sanitaria, la didattica, 
una medicina di tipo nuovo. 

La risposta degli studenti 
tende essenzialmente a dimo¬ 
strare che il triennio di me¬ 
dicina non è stato un’opoia- 
zione di sdoppiamento della 
Facoltà di Perugia puro e 
semplice. Anche se bisogna ri¬ 
conoscere che sono state croa¬ 
te migliori condizioni di stu¬ 
dio per ì trecento studenti 
iscritti a Terni che possono 
usufruire rie.le attrezzature 
deH'O.spodalo e ricevere qu.ti¬ 
ri. una preparazione di buon 
livello. 

Ma soprattutto sono stati 
anticipati ì tempi della Rifor 
ma universitaria, attraverso 
.1 decentramento ed un rap¬ 
porto diverso con le struttine 
«■«pedaliera regionali. Ecco 
perche m questa vicenda chi 
non vuole il triennio di fatto 
s: pone contro lo stesso spi¬ 
rito della proposta di Rifor¬ 
ma Universitaria. Da questo 
punto di v.st«ì la stessa indi¬ 
cazione. presentata dal ret¬ 
tore Dozza agli studenti du¬ 
rante un recente incontro, 
appare riduttiva. 

Il rettore propone in so¬ 
stanza una diversa formulo e 
cioè lo sdopp.nmento della 
Facoltà di Medicina di Peru¬ 
gia con .^-rie a Terni. Un espe- 
ri.ente de! genere e stato già 
adottato s:a a Pavia clic a 
Brescia Essa annulla alcuni 
de; principi fondamentali 
contenuti nella convenzione 
t : «t Regione <- Università, 
convenz.one che permise tre 
«inni fa l'avvio tiel triennio e 
file appunto consentiva ’.'uti- 
hzzaz.one scolastica delle at¬ 
trezzature sanitarie regionali. 

Allo stalo attuale, dopo la 
deeis.one della Corte dei Con¬ 
ti. soltanto il Ministro della 
Pubblica Istruzione o il Ca¬ 
po tiel Governo può chiedere 
la registra/..one con riserva 
dei decreti di nomina del do 
centi, ripercorrendo cosi la 
strada seguita l'anno scorso. 
D.venta perciò un nodo da 
sciogliere « livello nazionale. 

11 ministro delia Pubblica 
Istruzione Malfatti non ha 
latto finora sentire la sua vo¬ 
ce. La sett.mana prossima e 
previsto a Roma un incontro 
tra una delegaz.one d. stu¬ 
denti ed : deputati umbri d: 
tutu i Partiti. 

Ne'.'a sede occupata d; Me- 
d.cina c’è stata una prima 
riun.one di lavoro tra studen¬ 
ti ed alcun: membri della 
Commmiss.one 1-70 ore della 
« Terni >• 

L'.ncontro e .-eri ito por un 
pruno chiarimento su come 
orgun.zzare un sem.nar.o. a 
livello un.versitai .o. sui tema 
« ami).ente d: lavoro e meri.- 
«..na preventiva» aa .nser.re 
,n quel programma di utiliz¬ 
zazione delle 150 ore messo « 
punto da! Consigho d: Fab¬ 
brica delie Accia.erie. 

Con il contratto '76 de. me¬ 
talmeccanici deli’impre.sa pub¬ 
blica sono diventate 250 ed i 
lavoratori della « Terni » stan¬ 
no cercando ì. modo di spen¬ 
der.»- itene. c.o>* facendo si 
che ia cultura appresa duran¬ 
te : corsi si pos.^i poi utilizza¬ 
re per creare migliori condi¬ 
zioni d. v.ta. 

In questo senso :I sem.na¬ 
r.o sulla nied.c.na preventiva 
'.uole costituire un posso in 
avant. r.t-ila lotta per i'am- 
b:enfe d: lavoro che «l'.’mter- 
r.o della « Terni » ha ottenuto 
un pr.rr.o no.-.rivo risultato 
cui .'.r.zrosso .n fabbrica de'. 
M'-.-op. .. .-erv.zio tu.to 

dal.a Prov.r.c.a. < he ha prò 
cedut<i : rilevamenti delle 
tor.ri./.or.; d: lavoro. 

Ora .. Cons.zlio di Fab¬ 
bri. a ha a d_~pGs:/.one . da 
t:. s. tratta di gestir., .n ma¬ 
rnerà da «..minare ; fattori 
d. nociv.ta 

Su questa indicaz.one c'è 
s'ata da parte degl; studem. 
d: medicina una totale ade¬ 
sione. Tant'è vero eie su: 
«onter.ut. d-'-l sem.nar.o. sen¬ 
za preceder.:, oon'a't.. «-'o 
stato un accordo .mmed.ato 

I> irante .1 seminar.o che 
doir- nb-» ter.tr.-. a..'.n.z.o d: 
g.ugr.o. s. «ipprofond.ranno ; 
t*. . .egat. alla med.c.r.a pm 

vtr.t.ia. a..a riforma scinta- 
r.«. al ruolo de. Patrona:; 


□ I CINEMA 


E' stato ribadito da parte sin¬ 
dacale che l’obiettivo non è 
di fare di ogni lavoratore un 
medico. Lo scopo è quello di 
stabilire tra lavoratore e me¬ 
dico un rapporto diverso di 
evitare che il lavoratore ri¬ 
corra al medico soltanto per 
la diagnosi di una malattia, 
facendo si che il medico ai 
interessi anche della organiz¬ 
zazione del lavoro. 

Gii studenti hanno arricchi¬ 
to l'impostazione sostenendo 
'.'opportunità di non limita¬ 
re il discorso sull'ambiente 
d: lavora olla sola fabbrica, 
ma di estendere l’analisi a 
tutto quello che il lavoratore 
trova all'esterno, tacendo og¬ 
getto d; siud.o anche il tipo 
d: uso che dei farmaci viene 
fatto. 

l! sommario, come tutti gli 
altri corsi realizzati con le 
150 ore. dovrebbe svolgersi al- 
i'interno dello strutture scola¬ 
stiche. m questo caso proprio 
a Medicina. Vi parteciperan¬ 
no, secondo le intenzioni de¬ 
gl: organizzatori, anche i la¬ 
voratori dell’Ospedale. 

Per definire meglio i con¬ 
tenuti de! seminario olla fi¬ 
ne dell’incontro, s. è deciso 
fissare un nuovo incontro 
per la settimana prossima. 
Vi saranno invitati anche 
rappresentanti dogli Ospeda¬ 
lieri e dei vari Enti che si h* 
intenzione di coinvolgere in 
questa iniziativa (Enti l/ocali. 
Ospedale. CIM. Mesop, Fe¬ 
derazione Unitaria ». 

Giulio C. Proietti 


Fulgida figura 
dì antifascista 

E’ morto 
Alberto 
Apponi 


PERUGIA — E' morto Alber¬ 
to Apponi. Intellettuale, lai¬ 
co. antifascista, uomo pro- 
londumente inserito nel tes¬ 
suto regnatale e nello stesso 
tempo intelligenza attiva a 
livello nazionale. 

Dalla fine degli anni t reti¬ 
ti! intrattenne rapporti di a- 
micizi.i e collaborazione con 
Aido Capitini, Guido Cale- 
garo. Ugo La Malfa, prese 
parte al dibattito che si svi¬ 
luppò intorno «1 liberaso- 
cialismo. fu uno dei fondato¬ 
ri del partito dazione a Pe¬ 
rugia. 

Uomo di grande cultura, 
partecipe delie correnti più 
attive dell'antifascismo « li¬ 
vello nazionale, fu anche per¬ 
sonaggio molto conosciuto m 
tutti i quartieri di Perugia e 
delle cittadine circostanti 
come instancabile oppositore 
del regime. 

L’antifascismo popolare 
perugino vide in lui un pun¬ 
to di riferimento, come del 
lesto alcuni gruppi di ìtitel 
le’tuah della regione. 

Fu membro del CLN dell* 
provincia di Perugia e suc- 
res-ivainmte fece parte del¬ 
la Consulta Nazionale, orga¬ 
no clic precedette la forma¬ 
zione della costituente. 

Legato «Ila tradizione libe¬ 
ralsocialista italiana, conti¬ 
nuo poi dopo il periodo re¬ 
sistenziale a dare il suo im¬ 
pegno di democratico ed nn 
tifascista sdì sul piano più 
strettamente politico sia all’ 
interno della magistratura 

Alberto Apponi è stato : n- 
somma un protagonista del¬ 
la storia regionale e nazif» 
naie degl: ultimi 40 anni. * 
redo della tradizione laica • 
mazz.niana. animatore di lot 
te e di dibattito. Partecipe di 
uno de; niomonti più vivaci 
e significativi deila stori* 
dell'Umbria, quando lo no¬ 
stra regione diventò un cro- 
e.echio dove si ccnfrontò in 
una parte consistente dcll’in- 
tellettualità italiana. 


200 milioni 
dalla Regione 
per la rupe 
di Orvieto 


Duecento milioni sono stati 
destinati dal consiglio ragio¬ 
nai* per il consolidamento • 
le operazioni di pronto inter¬ 
vento sulla rupe di Orvieto. 
La decisione è stata prese 
unanimemente nella tarda 
serata di ieri con la vota¬ 
zione di un documento che, 
tra l'altro, da il pieno appog* 
gio al disegno di legge pre¬ 
sentato, sempre per la rupe, 
dai senatori umbri. 


PERUGIA 

CINEMA TURRENO: Nc.sds Sm ih 
CINEMA LILLI: Ls binda d:l t-j- 
c do (VM 14) 

CINEMA PAVONE: Slor'e mmor#- 
. d Apn - » -e (VM 18) 

CINEMA MIGNON: La bruc a.n- 
•5 ectenie c*»i.s-e (VM 18) 
CINEMA MODERNISSIMO: Una 

. * 3 Vl'ri'i 

LUX: Il Q-ande ra:hi! 

FOLIGNO 

ASTRA: Exa-^’> -.a .n A-r.er ca 
(VM 18) 

VITTORIA: L'ull.md mondo can- 
n.ba.a 

SPOLETO 

MODERNO: Aaiit’na coi'.rtuo ad 
ucc dar* 


TODI 

COMUNALE: (nuo,a gestione) 

ORVIETO 

SUPERCINEMA: Che dottoresse 

rasarti 

PALAZZO: Ch'uiO 
CORSO: Il liore dalle mille e uno 
notte 

TERNI 

LUX: Carol e Oratine 

PIEMONTE: Contralto Marsigl eee 
FIAMMA: Ultima Orgia del Terzo 
Reich 

VERDI: Il marito in collegio 
POLITEAMA: Paura in città 
MODERNISSIMO: Carri# 
PRIMAVERA: V uomo dei beeMto 

d'oro 
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SICILIA - Ampio dibattito alTARS 


Presso la sede della Giunta regionale ; Sicilia 


Consulta femminilei Calabria: domani int#n,ro 
approvata la legge, tra i . I tinqu J e l |iarti,i per 

n , , ... . la verifica del programma 

Domani scadono i termini per reiezione del pre* | r 

sidente del Banco - Una lettera del compagno : Lettera di Ferrara ad Andreotti • Presidente repub* 

Russo al presidente della giunta delle PP.SS. ; blicano eletto alla Provincia di Reggio da PRI e DC 


Dalla nostra redazione 

PALERMO - La consulta regionale femminile è ormai 
praticamente una realtà: il Parlamento siciliano ha infatti 
approvato gli articoli del disegno di legge che regoleranno 
l'attività del nuovo organismo democratico che rappresenta 
una vera e propria conquista della lotta delle donne siciliane 
per la più completa emancipazione, l’occupazione e nuove 
condizioni di vita. La Consulta si compone di trentuno mem¬ 
bri, quindici eletti dull'ARS su proposta del presidente e 
sentita la conferenza dei eapigruppo, 1 rimanenti sedici desi¬ 
gnati dalle organizzazioni democratiche femminili più rap¬ 
presentative 

Il dibat-’ito, del resto, tia le forze politiche sulle que¬ 
st ion. piu urgenti da affrontare nella reg.one si fa pai serrato 
E.so investe da un lato 1 rappoiti tra i partiti al fine di 
imprimere alla regione una svolta decisiva e dall'altro le 
scadenze immediate cui bisogna far fronte, pena ulteriori 
gravi rolp. alla già precaria situazione generale dell'Isola. Una 
dello questioni di primo piano rimane sempre la vicenda 
della nomina del presidente del Ranco di Sicilia e del 
to'ale rinnovo del suo consiglio di amministrazione C'e. come 
è ormai noto, la scadenza di domani, 30 aprile, che la Regione 
dovrebbe rispettare per far conoscere il proprio parere al 
ministro del tesoro sui probabili candidati, se non si vuole 
correre il rischio di un commissario straordinario. 

In queste ultime ore =ono circolate le voc. piu disparate sui 
candidati alla presidenza ma, aopare sin tioppo evidente, la 
scelta deve essere ispirata a criten di assoluta competenza, 
oltre che di onetà e pulizia 

Al'ri problemi che bussano prepnte.ntemente alla porta 
riguardano la situazione degli enti economici regionali che 
viene ricordata m una lettera cne il presidente del empito 
comunista all'Assemblea regionale siciliana compagno Mi¬ 
chelangelo Russo ha inviato al presidente della giunta delle 
Partecipazioni regionali onorevole Mario D'Acquisto (de* 
Il compagno Russo afferma che « malgrado tutte le solleci¬ 
tazioni vanamente espresse, sino ad oggi nessuna decisione 
stata adottata dal governo ,n relazione ai piani quadrimi 
nali degli enti e alle situazioni di quelle società collegato 
che. senpur stialenate da: piani, richiedono investimenti 
Immediati Nel richiedere la convocazione cii una riunione 
della giunta per le partecipazioni, il compagno Russo affermi 
Inoltre che «le stesse riunioni dei partiti dell'intesa prò 
giammai ira. anche se sono servite a confrontare le rispettive 
pos.zioni,, non sono pervenute a nessuna pratica conclusione -, 
Russo a questo punto rirorda le questioni sulle quali si chiede 
a! governo di far conoscere il nroprio orientamento: 1 con¬ 
tenuti dei piani e la loro dotaz.ione finanziaria, i problemi 
f.nanziari e di gestione dell'ISPEA; la soluzione del rapporto 
con l’Or.noco nelie società Chuneri, Sofos e Cros; la richiesta 
di arbitrato della SIR per il mancato avvo del piano di rea¬ 
lizzazione della Sarp. 

s. ser. 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — E' fissata 
per deman., sabato, nella se 
de delia Giunta regionale a 
Catanzaro, la riunione tra la 
G.unta stessa e i cinque par 
ut: dell'intesa. La riunione, 
richiesta dal PCI e preceduta 
da var. .neonir. bilaterali, ser 
vira per compiere un esame 
dello stato di attuazione del 
programma siglato l'estate 
scarsa e p-r epe:are un mn 
•.amento ne. modo d. pars, 
del governa rez.ornile r..-.petto 
agli .mp=gm p:e.a o ila pren¬ 
dere 

L':neon!io d. sabato e sta 
to. .ninno, preceduto d.i un 
te.egnmma ohe : p:es.d-.-n’.- 
della Giunta. Ferrara, ila 
v.ato ai p Va .dente del Con- 
s.g.io. Andr°ott: i Rivaluti 
fmcri vali: mnumeievoh tea 
tr.:v flit, anche tr.nn.te 
.-(.ttOsegret ir o Scott: — d.re 
ne. alio teleg:anima il pre.-.: 
dente Ferrara -- per ottene 
re t.-a.i-'.one incontro per e 
sanie compie.-».* problematica 
r. guardante questa lenone, 
vedom: costretto a segnalar 
le ancora una volta, e a .-can 
so d: gravi.-sime reiponsab.. 
ta. alato estrema tensione .n 
tera C il ihr.a per mancato 
mantenimento imoegii. goier 
nat.v: m direz.ione degl: in 
test.menu risalenti a caca 
sette ami. Ogn. problema 
proapettato e r m.iato .n.-o 
luto mentre cr:s. profonda .n 
atto esistente rende privar, 
e .nsicurl persino baa-sloaiin. 
live!!. cccj:>»z..onal. f.non 
g.irant.t:. Urge, onde evitare 
verificar.-: incontro: lab-le s - 
tua/cne. incontro immediato 
tra governo centrale e rappre¬ 
sentali:. reg.onal: i>er verifi¬ 
ca e confronto capace d: r. 
muovere ostacoli esistenti e 
dare concreto, sicuro e rap. 
do avvio a rinascita queste 


MOUSE - Confuse e inadeguate le proposte della giunta 

Voto contrario del PCI 
sul bilancio regionale 

Respinti per volontà della DC tre ordini del giorno presentati 
dai consiglieri comunisti - L'esigenza di nuovi rapporti politici 

Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO — Sì è tenuta mercoledì l'asìemblea del Consiglio regionale. All'ordine del 
giorno figuravano, tra gli altri punti, quelli riguardanti il bilancio di competenza e di cassa 
per il *77 e il bilancio pluriennale '77-80 della Regione Molise. Una giornata di intenso dibat 

t:t«> e di critica serrata sui contenuti e sul metodo clic la giunta regionale ha seguito, sia 
!H-r la preparazione delia propista di bilancio, sia successivamente quando si è passati 
alla coii-ulta/ione degli enti locali, dei sindacati e delle associazioni di massa. I colisi- 


Trattative al telefono... 



; giuri regionali del PCI e dei 
PSI sono parliti proprio da 
‘ queste considerazioni per cer 
i care di dare un contributo co 
j struttivo al dibattito, contri- 
i buio che la magg.oranza de- 
; mocri-tiana non è mai riu- 
, scita a recepire. Ma veniamo 
; ai fatti. La proposta delia 
i giunta, è stato p.ù volte ri- 
; br.dito. noti fa nessun riferì 
j mento -ti eh: deve es.-ere il 
\ protagom-ta deì.o sviluppo 
- della nostra Regione: le con 
! fcronzo regionali suli'agn 
j coltura, sulla formazione prò 
j fe.-sionale e -uii'oecupa/ione 
I recepite a livello d: Con- gito 
I regionale <ia tutte le forze pò 
J I.l.che r,>>n Si -olio ma: fai 
| te. e questo per volontà della 
| g.unta: le su--»-»- anaii-i con 
, tenute ne. do. omento eh*- r: 
j guardiano >: co-to de! lavoro 
-ognuno addirittura un p !.--<• 
.nd.etro rispetto agi: ac.ord. 
! raggiunti a. !:v---!n natami- 
i tra gmerno e -.ndacato. e d: 
Vi-ntano .nuciettab.l, per ogr. 
forza politica .-net rameiif» 

1 dern->crat..a pre-nite ,ii i<m 
- g’;-i. K i’è li: p.u: -. vuo’< 
li-. ’la no-ira r.-g.-*: - -- r :r.i>n 


zone pressoché totalmente . 
giiorate. specie in direz.on-. 
*v.loppa economico, sociale c 
uni ino > 

Tom aapri. dunque, cui 
pie.-.dente Ferrala si e .-e.i 
t.'o co.-»retto a tare r:cor.-o 
doix) che. in verità, da seni 
pre. la Giunta regionale pe: 
impegnare il governo sui p.u 
b’.emi della Calabria, alfe 
non ha saputo tare che eh..* 
dere incontri, fissare appo i 
* imeni . i.nv are .--.tden'e 

p.ei re intere—»me.v.. 

Da : co: d » re. mi ne. eh-* 
pc- stani ino e prev .-to mi 
.ncomro pre.-ao "a-vses.-ora’.) 
regionale al'a Pubbl.-a Isti u 
zione p.-• l'e-am- d. uni q ir 
-*.o.:e ,-c fidi o-a A. ! .m-z i 
Terme e .-’.t'o r-so noiu 
bando d. un eor.-o del C > 
per t il tir. op’r». del' i SIR 
E‘ una enn *.-.-.ma iu.zia’ va 
trulla.d.na e c’ e l’e’a-c .:*. 
(plinto 'a SIR non dà p-* 
o:a alcuna garanz. i d: !iS.-<>- 
b.mento d i cors.-t.. ' ime d 
megra il tatto che deve un 
co-a eosere assunta par*e d». 
300 g.ovati: che hanno a'.;.mi¬ 
to un analogo eor.-o due ami. 
la 

* A * 

Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA - Ceti 
ì dieci voti de. ccnsiglier: 
provinciali democrislian. e 
con quello del consigliere re- 
pubblicano e .-iato eletto, ’e- 
ri aera, ai termale d: una 
lunga r.unione :1 riuovo pre- 
aldi ri* e de'..'amm.n:straz.one 
provnc.ale. e reptibbl.ca 
no. avvoc.no Ungile: - :, il qua 
le ha. pero, dichiarato di met¬ 
tere a disposizione del suo 
partito le proprie dini.asiom 
per evitare ostacoli alla ripre 
sa de! processo imitar,o ira 
l pareti dell'arco democrati¬ 
co. L'elezicne. infatti, d: un 
presidente con i sol: voti CO¬ 
PRI c avvenuta a maggio¬ 
ranza relativa ili voti su 30 
consiglieri » • essa, obiettiva¬ 
mente. potrebbe introdurre 
nuovi elementi d: confu-icne 
in una .situazione d; intolle¬ 
rabile blocco deirattivita am¬ 
ministrativa al comune eri al¬ 
ia provincia di Reggio Cala 
bina 

Non c'e dubbio che l'inade¬ 
guatezza polìtica (oltre che 
numerica* della soluzione da¬ 
ta ieri sera nel consiglio pro¬ 
vinciale denoti una mancanza 
di volontà, da parte della De¬ 
mocrazia cristiana, d: volere 
superare le cause «organi¬ 
che » di quella crisi politica 
e morale che sta alla base 
del riconosciuto fallimento 
delie due giunte e. soprattut¬ 
to. il modo strumentale c;n 
cut la DC ha affrontato 
dibattito per superare la 
cr,s:. 

Un forte richiamo alia 
drammatica realtà calabrese, 
al deteriorarsi dei rapporti 
con la società civile, alla 
preoccupante degradazione 
dei servizi pubblici — costan¬ 
temente ribaditi dal PCI ne! 
corso di queste lunghe ed e- 
stenu.inii trattative — è ve¬ 
nuto dalle organ.zzazicn: sin¬ 
dacai. unitarie che hanno am¬ 
manto « perché prendano co- 
scenza dell'enormità degli er¬ 
rori. de: ritardi, delie ina¬ 
dempienze quelle forze po¬ 
litiche che finora non hanno 
consentito soluziro: pos.i.ve 

L'at:egg.amento e le pos.- 
zicn: politiche dei PCI - - 
che. nella ultima r.un.cne del 
consiglio provinciale, ha fai 
to convergere : suo: va'. ->u 
un propr.o candidato -- ha 
d.mostrato che . comun.st. 
non amo d.speri.b.li a vota¬ 
re candidai, diversi da quel 
1: indicati dal Partito soc.u- 
lista :tul.«no. nel contempo, 
come è stato ribad.to in un 
cornili.cato stampa, non u 
ritenti*o « utile votare per ur. 
candidato, cn.unque t.an f-».-- 
se. prescindendo dal quadro 
politico >*. C.o. al fino d: cm 
'tuli.re una ricucii j: a de. 
quadro unita. - .o — che con: 
panni soc.al.-t: hanno dich o 
rato rotto pur au-p.cand'ne 
la ripresa — ed esulare la -,* - 
rar.on: p:u profend" 


Perché la 
Regione 
non paga le 
somme per 
l’acquisto 
dei libri? 

Dalla nostra redazione 

PALERMO -- Gravi pieoccu 
pozioni in tutta la legione \ 
tia le famiglie degl: alunni 
de.la .'.Di’, .t de,.'oboi.go. la 
Regione dei e infatti .incoia 
piovi eden a umbor.-aie le 
aoilime s-pe-e per l'.u quinto 
dei libi: di reato come di-pò 
-to da pieci-e norme di legge 
Sarebbero oltre 130 000 i cit 
fidili patii: di talli.glia che 
«ì-i'n.mo di non ricevei e il 
iimboi-o di almeno quattro 
dei .-ei indiai di a di-po-izio 
ne deIl'.i--e--orito Piibbla-a 
Isti uz olle 

La eiat.i'ta dei .-e: vizio v.e 
ile (O-i eomprome-sa anche 
pei una d'.-i inbihs-ima de 
( i-ione attuata dai hhiai che. 
preoccupati d: non avete pei 
leppo i -oidi della Regione, 
hanno fatto anta .pare le 
-ornine alle famiglie dietro il 
rila-cio di una carta di ere 
duo Co-: da ottobre ili poi 
vii alunni (he .-i <ono recati 
prt sso rivend.ton a prelevare 
'..hr. d. te.-to, dietro !a con¬ 
segna dei buoni scolastici, si 
-cno visti richiedere il prez 
zo di copertina che adesso, 
visto come procedono le co.-e. 
c'è il reale pericolo che venga 
interamente addebitato alle 
famiglie 

Il vu.iio piu grosso è che 
entro il 31 luglio di quest'an 
no i librai non rimborserai! 
no le somme alle famiglie che 
ne hanno diritto, il finanzia 
mento verrà ritirato. Una s. 
ttiaz.one veiamente incredi 
bile, ciie ha dato \ita a rea¬ 
zione di giustificato malcon 
tento tra le famiglie, meli¬ 
ne circolano voci di «incau¬ 
to arricchimento» da parte di 
alcun: librai che. facendosi 
anticipare i soldi dai dienti, 
hanon potuto godere rii una 
larga messe di denaro. 


Nel Crotonese 

I forestali 
rilanciano 
la lotta per 
l’apertura 
dei cantieri 
di lavoro 


CROTONE R pmuLtio 
agitazione . foie-ta.. dei Ciò 
teue.-e per !a mancata rat 
pertura de: cantieri d. lavo 
io da parte dei cwi.-orzi d. 
hon.l .ca e de.l'az.tnda ton¬ 
atale d: -tato. 

Un eintin.no d: lavorato. - ., 
pioumenu .Piche da Cono 
ili. e da Peti..a PoLca.-iro 
-imo dati contegno merco 
iodi ~e ,- a a Rocca berna . - da 
ne: locai, della Camera de 
Lavoro pei e-am.na.e la .-i 
tua/.me determ.nata-i a se 
z.i.'o del.a dee.alene dej . 
cnt: a i.o prepo.-t. d: noi i 
pruitie.e . lavori d. fore.-ta 
/.oli- imo a quando la Re 
g.oiie »un ama d: fatto eri 
gaio . fci.h luce-.-a:: La 
Reg.one peraltro. attrave:.-o 
pie- liniti* del'a g.unta 
confini.» ad autorizzare la 
apertura de. cantieri ceti .i 
« .iniciir.i.’.me » < - hc a: reia 
t v: f''ian. - :anv.n:i provvede 
:a quanto p - .ina. 

Nel cor-o de..'assemblea d. 
R oeca bei'iarda, alia quale 
hanno anche partecipato 
segret.ir.o regimale delia Fe 
derbrarciant. CGIL Quirino 
Ledda ed : s.ndac. de: tre 
comuni, è stato posto '.■ac¬ 
cinto sull opportunità d: prò 
cedere alla effettuaz.cne ti. 
uno sciopero alla rovescia 
qualora non dove.-se usci 
re aiib.to da questa sorta di 
scaricabarile tra cor. di nm 
boschimento e Regione. In¬ 
tanto è stata dee.sa una ma 
n.fe-ta/.me di prote-ta di 
tutti : fcieatai: de! Crotone 
se da tenersi oggi, venerdì, 
davanti al palazzo della ginn 
ta regimale a Catanzaro 
Analoga derisione è sta¬ 
ta adottata dai forestali di 
Sranda.e a conclusione d; 
una riunione e quivi tenuta 
giovedì sera 


l’Unità / venerdì 29 aprile 1977 

Si fratta di terre di proprietà delle parrocchie riunite 

153 coltivatori di Andria 
si uniscono in cooperativa 
per migliorare le colture 

Chiesto un contratto collettivo anche per installare nuovi e più efficienti 
impianti d’irrigazione • Già costruite dai contadini vasche di raccolta 

Dal nostro inviato 



ABRUZZO - Per le terre alle cooperative 

Incontro tra il presidente 
del Consiglio regionale 
e le leghe dei disoccupati 

Nella seduta dibattito sugli adempimenti della Re¬ 
gione in merito alla legge 183 - Documento unitario 


Un'immagine del vecchio, inadeguato ma purtroppo ancora presente 
metodo di irrigazione che i gontadini di Andria conoscono molto bene, 
specie nei periodi di grande siccità. 

SI ruttare le risorse della laida acquifera e meccanizzarne la distri¬ 
buzione sarebbe un grande passo verso un’agrieollurB più elliciente. 


Potenza - Dicono no allo straordinario 

Alla Ponteggi Dalmine 
gli operai lottano 
anche per i senza lavoro 

Atteggiamento intransigente dell’azienda che opera 
pressioni sui lavoratori e rifiuta ogni confronto 


L'AQUILA I! Consiglio re 
gioia!»» d'Abruzzo, attuando 
un disposto regolamo.it a re 
ciie f..--;: l'alternatività delle 
sedi per le sue riunioni, si è 
tenuto l’altra sera a Pescara, 
nell'ampia .-ala municipale, 
per d.acutere un nutrito ordi- 
<ie del giorno del quale il pun¬ 
to di maggior rilievo è stato 
quello relativo agli adempì 
menti delia Regione m meri¬ 
to alla legge 183 che .odica 
; cr.ter: degli interventi stra¬ 
ordinari nei Mezzogiorno per 
il quinquennio 1976 1930. Do 
po un intervento del presiden¬ 
te dell'esecuuvo. Ricciuti, rias- 


• munque finalizzati diretta- ' 
; mente alla produzione ». Sull' ' 
importante documento e sul ! 
, dibattilo, riferiremo p.u am- i 
: piamente nella nota di do ! 
' mani. i 

Mentre erano in corso : ! 
lavori deiì'a-aemb’.ea. una de- . 
, legazione della Lega regio- < 
■ naie del giovani disoccupati si ; 
è incentrata col presidente de! \ 
consiglio regionale. Arnaldo j 
' D: Giovanni. Nel corso della . 
! discussione, l’attenzione si e ! 
| accentrata sulla esigenza del- ! 
! la ccncessione alle coopera ; 
; live costituite dai giovani (tra , 
queste quelie sorte a Giulia i 


-aniivo delie puntualizzazioni i nova. Isola del Gran Sasso. 


fatte dalla giunta per le scel¬ 
te che debbano attuare le in¬ 
dicazioni contenute nell'ac¬ 
cordo poiit.co programmatico, 
e dopo un ampio dibattilo nel 
corso del quale è emersa chia¬ 
ramente la denuncia dei me 
:od: clientelan. paternali-tic: 
t-d eie”orarla - : con cu: sano 
stati finora definiti le scelte 
e gii .ntervent. nel Mezzogior¬ 
no. è stato approvato un do 
cum-ctito il quale, r.rh.aman¬ 
dosi all’accordo po'..tiro pro¬ 
grammatico. md.c.i : fmda 
montai. ter-en. =u cu: opera¬ 
re 

•Tu”, gli ir.ter-.ent: infra¬ 
struttura!. previa,. dilla legge 
n. 853 -- e detto nei no—j 
mento -- vario convertiti 
.n interventi produttiv. o co 


Arsita, nei Pescarese e ne! 
Chietino* di terreni dell'Ente 
di sv.luppo. essenzialmente 
quell: incolti e malcoltivati. 

• Facendo un quadro delle 
! po.-.-ibiliià d: voi.re incontro 
alle esigenze espresse dai g:o- 
van.. s: è addivenuti all'impe 
gno della rapida convocazione 
; deil'ESA da parte della Regio 
, ne per puntalizzare concre- 
I t.imente gl: interventi e s: e 
i atab.l.to d: sottoporre agli or 
j gali: competenti l'esigenza di 
j approntare : provvedimeli:i 
. necessar. per portare, per .1 
| preavviamento al lavoro de. 
. g.ovani. a tre miliardi di lire 
la somma g.à prevista per 
questa voce ne’.la misjra d: 
un miliardo e mezzo nell'ai 
, cordo politico programmatico. 


Avezzano: domani 
manifestazione per 
il lavoro ai giovani 

AVEZZANO — Indetta 
dal sindacato un.tano. dal¬ 
la FOCI, dalia FGSI e dai 
movimento giovanile de. 
avrà luogo dom.in.. sabato 
una manife.-ta/ione-.se.ope- 
ro aui tema dell'occupazio¬ 
ne g.ovamle e della r.for¬ 
ma della scuoia. Lo mani- 
fe.-ta/.one. che sarà pre¬ 
ceduta da un corteo, s. 
condudera in p.azza Ri¬ 
sorgimento con un comi- 
z.o in cu: parleranno un 
esponente de. movimenti 
giovami:, de! s.ndacato 
CGIL CISL-UIL ed un rap 
presentante regionale del 
comitato unitari»?per l'oc¬ 
cupazione giovanile. 

E' questo un primo mo 
mento d. iotta de: giovani 
mar.-i.can. su', tema dei la¬ 
voro e "amo a adesione 
reg.s trota garantisce !a 
p.u larga un.tà contro : 
tentati*» - , d; d,v„s.one por¬ 
tati anche all'interno delle 
nuo-.c generazioni 


Un passo del verbale dell'udienza in cui si parla delle tele¬ 
fonate che l'on. Manco avrebbe fatto per dare assicurazioni 
circa le trattative per la cessione dell'azienda. 


F' du’. ,\c ve r o Gi: v - '0 a- | 
r.dt'.'.'m i orato/ T :d r J.'- - »'o 
/'.a’i’io lenduUì t »-i .,i I 

rie Feltro oiìo.cto — i ; 
atcee parla:r. r c — .U:-. j 
co ce ago; pv.'-’iti i < o”.■: : 

<> pii iviii de' , 

cella -S'.-K'.t di Brmùf,' 

I tatti >oio noti. Duriete ! 


'la- | ;;;.-.* ia della «o»*:*>!.«» 

eupazio'icle . 1 . Bt. i 
-i tu I piTla'ne’itcì'i i.r - ,ir: ■ 
".a ; '.'.ii c StTare.i’ •* 
Ma-, j iiacit: ree »: «l'iii r 
i oe j *':":.*».*»*#•»> a<*..'• Pa té, 

, » .* 7 tv p - r t\:’i eie 

■ ”, ”1.*. 0 .. 'C"'t ( lì' 
rii--,» ■ a’:’. - trattatile, a 


citar.- 

* - do ’ -• 
-:* vi.*),- 


.’a (o’r.paTitione pr t '<»o •’ T - :- 1 -ita. ie>'.o\c . 
durale di per : t - -,7 • ’ 

—le dt **;erito dell istalla a• Bo: e c: r -.ta:t l i • ” -v - 
■aìhnie'ito presentati ao li : : \"‘ c par*,le . 
i oratori rìeli'czierida a*»-o- ! d.re rèe ntr. <"e *..**). *t 

'-a ut c:i e deth --t ■: -tti p-e : ’..o:o. le Cattai : e --)■:-< ; 

denziali e r>::.taar>t'< j rap- ! "J JM emione 
presentanti legai' ri- !>ri r a~ t A ».*'--- ”, ano: r -' w-r* sono 

rttere »u cotto L a - ' (> 


io.o a'cr.iarc.rano r .<* eremo i 
:n co~-o trattatile <•)*: .c j 

Pcrteupazioni stata': e l.i ; 

h ta-A ugìi sta per la ~e--o'.e ì 
de.la ùzier.da da conseguir e \ 
tra”.ite ia amministra 
controllata. Una vera e p r o- , 
pria bomba che. subito dopo, j 
az trasformava in giallo Mi n- t 
tre. m'atti, la discussione a-\- j 
le memorie era in coso, uno ] 
degli ai vogati coniarne,:- i di , 
aver ricciuto una telefonata j 
del Fon. Manco che ri - -”.:.-; . 
di :.*i incontro con min ■ ‘ 
stro Disagila e della di-, -a-. • J 
biuta dell Efim-Auginta i \ 
avviare le trattative per li j 
cessione della NACA. : 

Il gioco era fatto: a’ r - , i- * 
to che la telefonata dt Ma', j 
co venti a messa a re: me | 

La manca ra. pero, e .mairi j 
•Uo scoperto, g r a::e u’.'.m , 


• Inaraccolo in'alt; n -n i .<>I 
j c■'vere > (.mn- p - .* i: um - 

Violar e (Qualcosa - -.7 ;. r e 

| le briciole — del'a 
1 di speculazioni, discrrn "ri 
1 zior.: e imhrog'i i a r; eoe 
! hanno caratterizzato Finterà 
j incenda NACA P-r 7 .c»*o 
; •;(■’: euta a r .correre a ivi- 
) d-’m. 1..7 pnr.s , ({ naìi-ient ’ < a 
> me jue'Fon. Manco appro Iati 
j nelle tile dt DX dopa anni di 

• v.ilizia - e di scandali 

• r; Quelle del radiatore .1! 
t ”.j r.ante. 

< Entrambi hanno perduto la 
' farcia mn non logìtonn ruo- 
1 ’ioscer.’o. Il fallimento duo n- 
' sere il mezzo per targheo 
j capire ed anche per mettere 
; finalmente la parola fine a 
! Questa intricata stona 


re iorn: i a * i •»»tru/.on-.- 
(!.. .-itn-.r.-i t, - ).'i d-. g<i 

\t-rn. d i—r*ro s-ì.-Ta. nit 

tr*. t* cv.<K* , ìtt ( ih* iir.Vi ,*ii 

fjt*. r : • •* *♦ r; T i - 

!.. r.»4 *\ * ! t ** -v :ì/.i 

r?. i". \ 11 • ***t!«i *.c .1 " i c •* 

t -’t. ^ : •* e ^ T/vjra: 

n-r q i.»:. - «* r:g : i - d.i 
1<». e.::),*./.•)::•.- .i-.-l b/.an- <> p.u 
r: ale del > g:. - ,ita reg - 

le. r.o-i -..i')'(« !> ne q.i.tn- 
t. r. ,-n ; Tv»' - . > 1 . Ina - " s. \,,- 


n > ri-l i ì t-n r- .m- ri un 
i r. j..* vi 

?f ;• r - a n.h.-.t - *,» -- : :» - - 

..ir..u : _r •••-. R( I iti 

or. - rt.it* » tre ora.’, -le! /• i - 
r e il pr m-> «. r fer.v.i a 'i 
:) - ed!':>>- / ri - n 
rt / or, il-- per . .rr.p.eJu -tra ir 
ilri»! go - . ap.i .ri -ettori 
r-ro'ì.i*:. - » , a -» i«r.ri») a..a r» .v 
. zza/on» ri-là- tr-.- i-infer- n- 

7t TVt! 01*4 . tilt' r*«»1 I "lì 

te v ,j pr*»n:.io\tTo .ri- 

v r,tr: i*->:ì reg.or,: della Ri 
-.beata, delia Ca’abna e d» I 
l'Abruzzo p».-r def.mre m mo 
»io imitar o le l.nt-e d. r.lan- 
i .«a de.le z«)m- interne <• il 
t» r/»> r.guardante le dc-'egha 
a. comuni -ingoli ed a--o 
c.ati. 

Tilt:, e tn - gli ord.ni del 
giorno sono -Liti re-pinti ptr 
volontà della maggioranza de¬ 
mocristiana 


Indagano polizia e carabinieri L'episodio all'ospedale di Catanzaro 

■ i — 

Droga nelle scuole Licenziò un'operaia perché 
anche ad Avezzano? ! era comunista: condannato 

necessità di un'incisiva opera di prevenzione 1 Si tratta di consigliere d'amministrazione della DC 


Droga nelle scuole 
anche ad Avezzano? 


Dal nostro corrispondente 


» ar ii) 


g. m. 


AVEZZANO — L 

rrr, r >r.'.‘«t t* r. 

’ - <:<•«* |>- > ./ o •-* 

:..t*r. 

. .O»-. I. •• uroz 1 1‘. 
to ,. :ar-.- .a 
v.e e -~e io »- a \ 


• i-r*.»*r.»*r.t- :.t- 

, v a. J-. t.i ir..» ;) .- :. 

z.» » .-.a - :-. ,r. r, - •-V. a r 

rr. .- n, -• .-»:*./.» nr »ri..v..»t /,-> 
r-- p.u ar. :: ■(»-a.- 1 r •» b m- 
reg.str.-r o . 

a* udv.it . v autur.t » ,»:)n..-.r.o 
rr.odo d. coxb»:>r.o rr.vJ »> 
i in;c*.■**. for.o Q 
a t. - ae. < Ss a r. o t .*-* rr. . 

e nota - *. da - , t :t. r». .— .a,- 

.e d. Av(-z,ai.) .a p a. 
.-tran. .iid.'.Ki: .» txirdo a. 
a Jtomob... v - • Por.-» 
Nlvr» l di".' I »»;.'! *, .-i ». . qua., 
a - .v.c.nt'rvb’.x-r») . g.ovar.. o:• 
trend») loro do. a ~ r»)b»i r S. 
tratta. c»m.t- .-. vedo di-1 ni» - 
lodo g.a .g-at») da anni ne e 
grand, c.tta por creare un 
x i mercato .> dee.: stupefacen:.. 
e sembra che in qualche 
scuola i«: parla in p»art:co.a- 
re d; una terza med.ai abb.a 
g.à dato : .-uo; frutti, tanto 
che alcune ragazze farebbero 
già uso regolare della droga 
I«t po.iz.a e i camb.n.er. 


’WO J «i *■ .Vài” Ci"- T .. 

fi-, q . .‘<:r.b:.i 

11. ■ i i r. e*n 7 . i 

r- r. .-T.t » or.', r./.or.e 
p r .T ;> -i r? .0 >v..uppar.'. d 
ù : -■»: r p * -\ì -oc.:*. ' r.flla 
. 0 ?'..* v.!*a. scorra .n pr.m<7 
.joj- -.-.re r.i d. .nforrr .2 

/ « r * p.'.'.-o *.j*'.!* •* vut..,h 1 

!.t , . ..».**• f.' * » * . La.* 

* ‘ 2 .4 droj.s. 

. ,t*. * r * .* ^ ci * <• >w?s\ 

7 \ et. ■ 1 \\. * r.-\ì può <01. 

D :.-OC .*■ *. p ìlO £.Ud 

2 .»i; o. ;ìiì b .. 12 . 1 t:. d 

« 1 .? or. 7 * • 1 s \:.• e ..-.v,» 
P*rrt :.*> ‘..1 .v* 

N*or» mi ^«i>o, t. ’»>ì.f. ** r.i- 
r.» j . o t r ..ViO.!r r.f-. ,1 .*< lO.a 
:r.t-I -1 d”. -a r:»x-*r.i c.va ,».> 
p.i iter rene -ro prop-.o a qj»-. 
<et. ai»» . 1 .. s.a d. j>or .-e p u 
• rr.,:."o.r.:-.: E‘ qj --to un lat 
to ihr (ir - ,t- f.»r r.f.ettere una 
a z.on» a. recupero ver.-») cr,. 
*• zia caduto a g.ro drl.-ì 
droj» — .»:».*.» ad urr.,/.ora- 
co:: - , a. uà d. prevenz.one che 
co.p.aia 2.. .-pic( atori altra 
ver.-o . c.ir.a.. g.ud.z.ar: e che 
metta sul.’u - . v.-'O i g.ovan. at- 
traver.-o ur.'ooera co-tante d. 


Dalla nostra redazione 

CVTAN'ZXRO - I na ;>.rt m 
t-ìia dv..'0-,a-»ial-.- vìvi «• di Ca 
la ìzaro è -tata !:ir:i/.ala da 
con-.glit-rr ri .immrii-tra/ o.ir 
d- P**r( né **v» - v.i -i-'. (i. 

t -'-.-r,- c » - t. jt -ia t- a »-ra 

q.i.ndi r.».alata il. pr»-nri -re ,,i 
lr-'».-ra a-.-!.a Dt. I. pretore (i, 
Cata::7ar.> ri » - .t K.alt* iia < n 
dannato r».-,»-in ri( .1 ri.:- - 
m»-. -li r» - . ur.i- t a...» .11 
:»-r.t z. *.t :> r «ir.: 1 > a p ,!> 

b.l. I u Li iK-r».s t - 'tata 


li j). - (».t-i'-i t 'i »i - 

r.J'ji :a drl.a (i)i: 1.1 Mar.a R i 
trll.ì a-'tinta tirili- g-im.i.i • 
ra a’I'o'p.da.»- t-. toni.- 'i «■ 
dott»), l.cen/iata <o 1 un '<> 
pruso fk-rcÌK* co.uun.-ta. Il 
fatto r.',i:t- ad alt un: ann. ari 
datili I. pretore ha conrian 
nato un gesto co-i infame. <•'. 


ia.io: 1 »- .ma 


!i 1 :iz,. 1:10 .-.'o «i.- 
.ma pr.i'-. vor 


t (<i-a f < :ie ,u r»in i-.a ma dall, di fronte alla 
fatto !i 'Ur '( 1 - te sulla ha- avanzata dai lavor 
n»-l'«- ì o D. fronte a. . Cd f-' e dalla F, - M - ‘ 

I inoonti-'taijil.ì.i ri.-Tacmi'., ! formiz.one sulluti 
■ -, , 1 dei f m.a nz. a menti p 

(5 y ceti ; viti-. : v-r . I <1200 milioni 

j>rn*»i v: t* | m due anni», dei p 

I.*i - » ~ ~ • 1 prcTtiiv ii.t .is'ifi.tti * oi invertimento e 
: nr^v n:* «ri!-* -, ne ; spettive oerupa^ioi 

riale _ 1 ! p-c- ri .-il*,- . 1 ! di ! so J° -si , p rifiutata 1 
, . T.t!i informazioni, n; 

r--..ori- -aiutar o - « h.amat prc opera*o rcelr^ c 

n p-r 1 m-.-.l -.mi rea ■ direz.one d. 1 

ti Hi-aigna i:ggi - un2i-rt* < he j lamento dei live!! 
an.:.-.- c-o-tor.» hann») parlato j z:o:ia!i. 
ri: x pra'-i » — 1 a.-'-unz. ine i 0 In sostanza, loti 
.i : l.n-nz .immiti v».rt....-i i Tallanramento della 

riuniva — ri d.re 
or. g.orna.hT. — tu. o cer oneralo - ma anr 
za* o nt-zli tilt tn. !,-mp. d | allarmismi, perché < 
p-.rre in quale.n- modo 1 maggiore sirurf/za 

M.i (io cu - t-r.i in di-cu-.-.onz. ; biente di lavoro G 
ovv, ameni,-, r.'-i ,ra certo ,1 . de » 
grande bi-.-un . ri. lavoro riti... so j vcntl dispe rdcn 
gente 1 - la pre-—.nnc cui- viene i rambiente. Il ner: 


tre che arb.trar.o pur se il i e-erc.tata in quai-iasi p)-to. 


re-pon-ab.le. .1 con'.gliere di 

amm.m.-trazi»)ne Ciaitan») Cor 


conv.nc..mento, .nlormazone j S i. che continua a ricoprire ta 
e d.b.itt..o — p»)»:a .miied.re , f . carica 0 it re essere a- 


.a " p. » za <» 
r,o.'ir» c.tta 


e.'.tenda 


g. d. s. 


5c»ss»ìrc al Comune di Catanza¬ 
ro, ha fatto di tutto per dimo 
.-trare che quella dell’assun 


! quanto .1 metodo arb.trari»» 
l con ;! quale le assunzioni von 
! gono compiute »■ vengono qu:n 
j di decisi 1 licenziamenti. In 
I questo semo !a ,-entonza do! 
j pretore può e deve e-.-»»re d 
iiTnuto. 


Dal nostro corrispondente 

I POTENZA — Come ogni mat 
ì tuia prima deH'ontrata, da- 
t vanti ai cancelli della Ponteg- 
1 gì Dalmine di Potenza, capan- 
. nelli d, operai, discutono ani- 
. mutamente 1 temi della ver- 
; tenza aziendale per la cui so 
, luzione sono impegnati 
1 « La lotta clic stiamo con- 

1 ducendo — ci dice un operaio 
1 del consiglio di fabbrica - 
1 non e tanto per noi che stia- 
\ nio neiio stabilimento, ma per 
: disoccupati. |>er avere più 
post' di lavoro. E' per questo 
, che diciamo basta allo straor- 
. dinario! ». Infatti, il control¬ 
lo sugli investimenti e l'allar¬ 
gamento della base produtti¬ 
va. qui, alla Ponteggi Dalmi- 
ne. azienda a partecipazione 
■ statale, sono i temi centrai. 

; della vertenza. 

Ma la direzione aziendale 
j continua ad assumere toni di 
! vera e propria provocazione, 
j sia perché si rifiuta di sedere 
, al tavolo delle trattative e di 
| entrare nel merito delle ri- 
' chieste avanzate, sia operan- 
' do — attraverso lettere e co- 
‘ manicati di diffida ai lavora 
1 tori e al CdF -- una vera e 
t propr’a pressione, per costruì 
, gerii a rinunciare alle inizia- 
| tive di lotta intraprr-e 
; Non ultima, in oidme di 
tempo, è stata la derisione 
j dc'.ia direzione az.»»ndu.e d: 
i far scaricare un rimorchio di 
: semilavorati che erano già 
: stati destinati alla trasforma- 
! zione nello stabilimento di 
j Potenza e sjiedirlo allo stab.- 
; limento di Milano. Tale dec.- 
i sione, proprio peri he non tro 
j va alcuna giu-tificazioiie ri- 
I sjxmdente a reali esigenze rii 
! natura tee turo organizzativa. 

| ha rappresentato, di f.» T to. il 
! tentativo della direzione di 
! svuotare ; contenuti di lotta 
Dunque, mentre dovrebbe 
svolgere un ruolo attivo prò 
mo7:onaIe aia d.,I punto di 
- vista produttivo che occupa 
7 .or.ale. l'azienda, nel corso d. 
onesti anni e anche nel corso 
di precedenti vertenze azien 
dall, di fronte alla richiesta 
avanzata dai lavoratori, dal 
CdF e dalla Fl.M. di una in 
I form,7ione sull'utihzzazione 
' de> f ma nz,.' menti pubbl.ei re 
1 '--nuti G200 milioni negli ulti 
1 n i due anni», dei programmi 
* o! invc'timento e delle prò 
, speriive occupazionali, non 
j solo si è rifiutala di fornire 
t.t!i informazioni. n;u ha -em 
. pre oper.,*o scelte (he vanno 
) nella direz.one d. un conge 
i lamento dei livelli occupa 
j ziona’i. 

j «In sostanza, lottiamo per 
r.ill.irgamcnto della b.isc- prò 
' duttiva — ri d.ce un altro 
, operaio - ma anrhe, senza 
I allarmismi, perché chiediamo 
( maggiore sirurr/za nell'am 
; hiente di lavoro Oh aspira 
j tori del nuovo impianto aspi 
, rano vapori d: verme, e di 
| solventi, disperdendoli nel 
| rambiente. Il pericolo che 
! ouesti vapori producano una 
] una forma di cancro alla ve 
i scica è sempre presente ». 

] Tutto ciò mentre la direzio 
! ne deU'azienda continua a 
I promettere l'installazione di 
| protcz.oni per gli aspiratori. 

( Arturo Giglio 


ANDRIA Percorrendo l’*u 
tostrada Rari - Callosa nìl'al- 
tezza di Aurina. 1 ! vecchio 
paesaggio agrario ohvelato si 
interrompe e lo sguai do si 
ferma su una vasta estensio¬ 
ne qua e ia coltivata ad or¬ 
taggi. E’ la contraria deno¬ 
minata « Lamapaola •>, una 
Ostinsuvie di enea 300 ettari 
di proprietà delle parrocchie 
riunite di Andria. 

Non molti anni orsino que 
,-ti temm erano ivi - lo pm 
improduttivi, disseminati di 
sterpeti <* di pietre. Le par¬ 
rocchie avevano dato in fit¬ 
to piccoli appezzamenti a 
braccianti e editatimi che in 
quoat 1 anni hanno compiuto 
lavori di n-aoamento effet¬ 
tuando .-(assi, costruendo 
grandi vasche per la raccol¬ 
ta deH'aeqtia. coltivando or¬ 
taggi e primizie varie, tanto 
che ora si sono trasformati 
ai termu ad alta produtti¬ 
vità e etn un notevole un 
piego di inailo d’opera. 

Fin qui tutto rientra nella 
normalità, nella spinta tra- 
di/una'e dei brace lauti e dei 
collari.. 11 poien ad avere a 
qualsiasi titolo un pozzo di 
terra ila trasformare, per 
elevare 1 propri redditi. C’è 
lieto un eleni,mo di novità 
di notevole valore. 111 que¬ 
sta vecchia Aurina crntadi- 
ila. I braccianti e 1 cantari! 
ni poveri che coltivano sin¬ 
golarmente lóti ettari di ter¬ 
re parrocchiali della contra¬ 
da « I^miapania » s: sono tra¬ 
sformati .11 lai? soci della 

COI-’» (coopiT.uiva oito 
frutticola) e hanno chiesto 
alle parrocchie riunite di Au¬ 
rina un ccntratto collettivo 
per poter effettuare sii quei 
terreni tutti 1 miglioramenti 
possibili, a completale gli 
impianti irrigui, e coltivale 
non piu .singolarmente ma in 
modo associato la terra. Que 
sto contratto ai braccianti e 
contadini agevolerà ambe 
1 accesso ai finanziamenti 
pubblici 

In un momento in cui tut 
ri gli sforzi devino minile 
all'aumento delia produzione 
agricola, la richiesta dei so 
ci della cooperativa ortofrut¬ 
ticola è oitremodo legittima 
e ie parrocchie non hanno 
osato, almeno finora, di li 
alitarsi a icspmgerla. E' n 
corso infatti una trattativa 
il cui risultato finale non è 
ancora facile preveder,* poi¬ 
ché le parrocchie temono 
elio la legge prevede una 
proroga di fitto per 12 anni 
\rev 1 fittavoli che eseguono 
miglioramenti sui tei^uu» 

Da questa situazune jiero 
bisogna tisi-ire se si vuol ta 
:e un salto ;n avanti produt¬ 
tivo per que-ti terreni !a 
cui produttività è osa limi 
tata ai soli mesi invernali e 
primaverili per ia m.incan 
z:i d'acqua per l'irrig-iziine. 
E' vero che i fittavoli hanno 
costruito a loro sjH*se de'le 
vasche di raccolta mo solo 
lH*r depositare quell'acqua 
necessaria a volte anche nei 
mesi poco piovosi e che coni 
prano al prezzo di 6.500 lire 
per ogni autobotte di 11)0 
quintali , si pensi ohe per 
un ettaro di ortaggi oceoi- 
rcno in media 200 inda lire 
di acquai. C’è la possibilità, 
direno 1 contadini, di rea 
lizzare tre pozzi artesiani e 
di gestirli m forma coup,- 
rat iva; come pure e'è la pos 
sibdità di trasformare altri 
150 ettari di terra ora por ài 
gran parte incolta, nelle ma 
111 aurora delle parrocchie o 
di vecchi fittavoh. 

La potenzialità anche di 
questi terreni è Tiotevoie. I 
compagni dirigenti deiia 
cooperativa ritengono che 
portando l'acqua c proccden 
do «Ile tr.isfcrmazirni deile 
terre ora -.ncoite. vi sarebbe 
lavoro per 500 braccianti al 
giorno. Seno prosimi ive < «1 
crete di aumento deil'orcu 
pu/'.one e di sviluppo prò 
duri ivo che neo si poSsino 
ignorare .n imi momento d: 
crisi come questo. Ecco ]>er 
ché le trattative tra la eoo 
perativa e le parrocchie riu 
mte seno seguite ceti gran 
de interesse, e ci si augura 
che nelle prossime seri mutili¬ 
si concludano posirivanvii 
te. Ad Anrlr.a si ha ceti a 
pevoiezza del grande saito 
di qualità fatto dai brace.an 
ti e dai colludati poveri de! 
ia cooperati - . - .» t COF » che 
cenerei a mente, con le loro 
proposte* produttive, mirano 
a trasformar.-, da brace.an 
ti .n produttori agricoli s»s 
=cc:at.. dopo aver tra sforni* 
to sterpe:. :n orti redditivl. 

Italo Palasciano 


L’Aquila: stasera 
dibattito su 2 film 
di Domenico Colantoni 

L AQUH-A Qj».- t.i :er* »! 
,'Aqa..a. nvi.a m..i (inorila 
tograf:c.i de! « Co..eg.'i Uni- 
vers/.ar.o d'Abr.i")» poi 
7.1 S Marzhcr.t,. !•* 2! » 

» ara de. FARCI ULSP ri*. Cen¬ 
tro Un.vei’-.tar.o. saranno prò 
.et - ,) - , due film del p.f.oje 
Domen.co Co'.ar.'.on: - St-sr;» 
d'amere » (d t Erostanato*». 

Al termine de..-, p-o.»*/,or-e 
.s. ..volgerà un d hit* to su. 
problema d-»i a coppa r.e.. - 
attUa e s/,< :_*!a 

• LEZIONE IN CLASSE 
SU CRIMINALITÀ - 
E ORDINE PUBBLICO 

CATANZARO le-.- a ? si If-.-ni 
dal.a c-.m .si ,!a c j'd sa ^ab- 

b ca tr, nt.,3 sU3’i .r,td a di 
Acci - », usa In; 01 ; rie C)T..nc 
d, ft-rsstrc!!3 .) p o/ r .:.a d Cs 
laniero A icr.e.-la t nato u d 
njf.l: del Comm Si)- a - o P5 d 
Lamei.a Terme, dal! Amai no Sj 
race, proia-jon sta d, numerose ,n- 
ch esle ulla m:f a 1 C*l*br.o II 
tuni.onar o d, polo.a. che e .lato 
sottoposio al fuoco d. E.a d*fe 
domande de, ragan e-a stato In 
■/ ìa’o a pane:,o?re » duetto In¬ 
oltro dal coni 7 0 di i»tWutO 
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Cosi la Sardegna 


ha ricordato 


Antonio Gr amsci 





k V 





Sono venuti in migliaia dai quartieri della città e da 
tutta l'isola per rendere omaggio ad Antonio Gramsci, 
< uno dei giganti della lotta di emancipazione dei lavo¬ 
ratori » come lo ha definito il compagno Berlinguer nel 
suo discorso celebrativo. C'era la gente di S. Elia e 
degli altri rioni popolari di Cagliari, c'erano i lavoratori 
del porto, i pastori, I pescatori, i lavoratori df Oltana 
impegnati proprio in questi giorni in una dura battaglia 
per il posto di lavoro. E poi le donne e tanti giovani 
a gremire Idrgo Carlo Felice: una testimonianza di come 
e quanto il pensiero di Gramsci viva oggi nelle battaglie 
per la rinascita della Sardegna, per un'Italia nuoVa e 
giusta. i Foto-crit/io d: Hodrijjo Pai-. - * 
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Commossa cerimonia 
nel carcere di Turi 




Dal nostro inviato 

TURI 1 Bar.) — Ogn: er. 
l'.o . comun^tì vengono a 
Tur. e cantano v band.era 
rasoa » E '.e donno con : 
bair.b ni :n braco.o e gl: 
uomini che tornano dir¬ 
la campa gr.a s: tresco’* • 
no con : senut: di fuori 
ps r r cordare Anton.o 
Gramsc.. Qji ne’, carce¬ 
re per m norat. f_sc.. :I 
fondatore de. PCI ha pas¬ 
sato 5 anni de’da sua es.- 
stenza pr 2 omero de: fa 
se it. Ha p.i.---atv, 4 ^. ...e 
;A del tempo che va da', 
suo arresto aha sua rr.or 
te Era una mattina d: 
.ugno ne’. 19C8. quando 
Gramsci, ammalato e sof¬ 
ferente. entro ne', carcere 
d. Tur:. Aveva 37 anni 
« E' d.ffiche 'immaginarlo 
mentre attraversa questo 
cort.'.e », ha detto Renzo 
Tr.velL.. segretario reg.o 
naie del PCI pugliese, du¬ 
rante la cer.mon.a svo.toti 
l'altro ieri dentro il car¬ 
cere 

Gramsci uscì da' tr.ste 
luogo d; p:r.a .. 19 novcm 
bre del 1933 ar.cor p.u 
«mmiato e sofferente A 
Tur. è r mis a la sua ee. 
la, a. pr.mo pano del cir 
cere ì.i .nd ca una .ap. 
de «Ce a in cu. fu co 
stretto Antan.o Gramsc. » 
Ma de: c.nque anru pas¬ 
sati qua dentro sono r.- 


mast. anche ; suo: «qua 
dern. ». Gran^v. .n c.sr 
cere non s. ano-ave. r.or. 
s: p.eco F..: lavs.b... cne 
n<w-ce*.ar.o da una feto 
graf a. da ima lettera, da 
una paro a. da un e orna 
le, da un l.bro. o legarci 
r.o al.Vi terno E la rea ha 
esterna, quello che acca 
deva fuor. da.la cella, era 
in lui come per nag a 
Gramsc:. anc.ne stando 
r.neh.uso ne. carcere d. 
Tur. c. ha Insegnato mol¬ 
te cose, e 1 PCI — come 
ha r.corderò Trve.. — 
« non ha stor.a ier.ra d. 
.u. - Ez.. non fu soo il 
capo, il londatore de. 
PCI — ha detto A.fredo 
Reichlm che dopo .a ce 
r.mon.a ne» carcere ha 
parlato m una p.azza d. 
Tur; — ma .0 stratega d. 
quel profondo movim-.r.to 
stor.co che ha s-:c..a*o a 
vita del pae.-e .. carr.m. 
no. .1 grande passo .n a 
vanti fatto da’..e grand, 
popo'ar. Gramsc: è l'uo 
mo che ha aperto a stra¬ 
da nuov a e or g na e de' 
a r.vo a’iif.c; .ta. ara 
Qustanna nel IO ann. 
vera-aro de.la morte. .1 
PCI ha vouio r.cordare .1 
suo fon Ultore con a poca 
d. un mcn m:nto dt-n ro 
le ca-cer d Tur: L'ope 
ra è stati c.-?uu *-a d».o 
scultore Umberto C.emcn 
tt. dì 73 o.nn. che fu anche 


eg . incarcerato a Tur; per 
> sue .dee po..t che che 
r.on p ace va no al fascismo 
Conobbe Gramsc: con :1 
quale parlava spesso nel¬ 
le ore d'ar:a. 

Una delegatone del PCI 
guidata dai compagni 
Re.chhn. Tr.velli, e Ves- 
s:a. segretano delle Fede- 
raz.one barese, s. è reca¬ 
ta ne.la cel.a d: Gramsci 
dove sono state ceposte 
corone d'alloro Po:, nel 
p ccolo cort.le .ntemo la 
opera d; Clemente è stata 
s-roperta mentre .1 compa 
gr.o Tr.veli: ha r.cordato 
la f.gura e l'opera d. 
Gramsci. Erano presenti 
anche esponenti d. a.tr. 
nart.ti. intanto, fuori dal 
carcere, s. era radunata 
una folla d. compagni ve¬ 
rni:. da tutta la Pugl.a. 
Un corteo ha qu.ndi at¬ 
traversato le vie d. Tu- 
r. (nella via ded.cata a 
Gramsc. è stata deposta 
una tra corona d'alloro), 
e p.u tardi .n p.azza Or- 
land. ha par ate .. compa¬ 
gno R^.chlxi « Dobb.amo 
essere fedeli al pens.cro di 
Gramsc: — ha detto tra 
.'altro — se non vog..amo 
compromettere 1 successi 
ottenut. .n .ungh. anni di 
.otte e se non vog..amo 
offr.re ala tenzone nuo¬ 
ve pcs^.b.lita d. difesa ». 

d. co. 
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